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PRIMA. 


^ \/ lui incomfcia la prima giornata ii<?I dicarnefonend 

^ (uale Joppo la drmoft. rati onc fadadel auclorc perche 

— «^^.'^j^ioneadu^nifTedidourrfi «jucJlfpfonechfiippreffo 
fi dimoflrano ragunate aci ragionare infteme; Sotto il 
regimcnto di Pampinea fi ragiona di «quella materia che 
piti agradifeie ad ciafeuno 

ad alcuna cofa. 

I O fonVn cerchio dor checirconfcriue 
Cento gicmme ligiadrc : inchui fi flila 
Le orientai perle ; chanodae perfila 
Le lofche lingue pclegrinc &cdiue. 

P Ero qual ccrchalombrcdifuo Riut. 

Micholga Inpreffo ; che amor mi pollila 
Vodre dolceze •. epar cheanchorffauila 
Gioco emiferiedi qualuncheV iue . 

AA Efer glouanbochacio elprimo Autore 
Fu di niieprofe e di cpxei bel paefe 
Che marie uencro per degnohonore 
' C Hriftofal Vaidarferlndi minprefe 

Che naque mratifpona :ilchui fulgore 
Dàlcicl per giatiainfra mortai difefe 
Se donque di mi amefe 

V cfiir uoleti iTuono ad ogni fpirlx) 

El mioV ulg arche orna djìoro e mirto 
.M:CCCC;LXX1; 


f ac limili clelIViliziono del Dee»merone di Valdarfer U71, cavato dall’ esemplare esislente 
nella Bibl. Ambrosiana di Milano. V. pag. 48. 
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Ad un libro clic ninno forse vorrà inai leggere da capo a 
fondo (scriveva narlolommeo Gamba) è, più che ad ogni altro 
qualsiasi, indispensabile la Prefazione ; questa eh’ io premetto a 
libro di tal falla deve farne conoscere lo scopo, il disegno, l’e- 
seguinienlo. 

l’ino dal 18;3ó il Gamba anzidcUo pubblicava in Firenze una 
Bibliografia delle Vovelle italiane, eoe., ma la scoperla fatta, nelle 
pubbliche vendile di Imndra e di Parigi, di allri libri, in cui si 
contengono Novelle da lui non registrati; le molte pubblicazioni, 
che di quel genere di coinponimenlo si fecero posteriormente 
in Venezia , Lucca e Bologna ; alcuni errori ed omissioni oc- 
corsi a quel per altro benemerito bibliografo neH’aecennato suo 
libro; e finalmente la mia predilezione per questo ameno ramo 
della nostra letteratura, m’ invogliarono a rifondere quel lavoro 
ed , aumentato , presentarlo sotto altra forma ai cultori della 
Bibliografia. È mio debito dichiarare però che tutti gli articoli 
dell’opera del Gamba non bisognevoli di correzioni o giunte 
furono riportati in questo mio lavoro. 

Il Gamba divise il suo libro per secoli; io ho prescelto in 
veccia forma di dizionario, siccome la più desiderala, perchè 
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refa/iom: 


> III 

|iiii pronla alla ricerca di mi autore o del titolo di mia Novella, 
riilte le Novelle e lutti i Novellatori inseriti nei (Cataloghi più 
aecrcdilali \ i furono da me allocali, repistrainlovi anzi tulli <|nelli 
altri rinvemili nei <ialalo"lii de’ moderni liltraj ; ma sieeomc in 
(juesti nllinii sono malissimo indicali, inn aiH'ennandovisi, quasi 
mai, se in inaisa o in verso, se orij^inali o (ratlolli, cosi mi sarà 
avvennio, forse, di registi. nvene alcuno clic doiridibe esserne 
escluso. Ho credulo prodente lacere di ipielle Novelle, conlcnule 
in libercolacci che a’^iorni nostri si vanno stampando alla 
macchia (meschinissime imitazioni dal francese), ]ier non dar 
loro una pubblicità pericolosa, e perchè tali produzioni, indegne 
pur anco di ima casa di lollcranza, non iiierilano che il disprezzo 
e roblivione. Di ogni Novellatore o Novella ho notalo tulle le 
edizioni da me conosciute, eccettuatine il Cesari ed il Soa%e, 
de’ (piali ho Irascrilto solo le prime edizioni o quelle che go- 
dono fama per merito di correzione o di esecuzione tipografica. 
Per il Decarnerone del Hoccaccio invece non ne ho tralascialo 
alcuna, indicando pure le opere scritte ad illustrazione di quel 
libro ed alcune edizioni della Scella di ;Vocef/e fatta ad uso della 
gioventù, e ciò per appagare, in parte, il desiderio già manife- 
stato da molli, quello cioè di avere una Bibliografia di quel prin- 
ciiic de’ .Novellieri, come I cbbero rAligliieri, il Petrarca, l'Arioslo 
ed altri (1 ). Le Novelle che si pubblicarono in Almanacchi, Strenne 
o Ciornali , vi furono da me riportale a piè di pagina, sotto 
la loro lettera alfabetica, pochissime eccettuate, che collocai nel 
Dizionario; in queste però \ i saranno molle omissioni, essendo 


(I) Piacque al gentile editore signorGaelano Scliiopatti adornare que.sto 
Saggio di liililiografia lìorcaceesea di un liel ritratliiiu del Boreaccio cavalo 
dairedi/.ioiio, Venetia, Giolito, l.'iad, c del fnc-aimìlc delle |irime ed ultime 
lince del farno.-io Decanierouc imiircs.so da Gri.stoforo Valdarfer. 
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ben |K)cIie quelle che pervennero a mia cognizione. Nella de- 
scrizione nialeriale di ogni edizione procurai di essere chiaro e 
diligente per quelle di poco (iregio , minuto c particolareggiato 
trattandosi di quelle venule in fama per rarità. Nel segnare il 
titolo di un’opera, il nome dello stampatore, il luogo, ranno 
deirimpressione ed il formalo, fui scrupoloso nelle edizioni che 
potei esaminare e riportai tutte le altre come sono indicale 
da’ Hibliogiafi più aceredilati. Per (|uelle tolte da’ Cat.iloghi dei 
moderni libraj, mi è d’uo|»o lamentare quanto sopra ho già la- 
mentalo, perchè, ben di sovente, vi sono male accennali i titoli, 
erralo il formalo c (|uasi sempre omesso il nome dello stam- 
patore. 

DilTerenti caratteri furono ado|)crali in ogni opera registrata, 
alTinchè una materiale varietà di stampa offra più pronte c più 
evidenti le notizie ricercale. Col primo carattere, eh’ è di forma 
pili grande di ogni altro, è indicato il titolo deH'opera, espresso 
in modo da non lasciar dubbiezze, distinguendo i»erò il luogo della 
stampa, eoe., in carattere l orsivo ; il secondo, pili di ogni altro 
piccolo, segna i prezzi dei libri posti colla scorta di Cataloghi 
italiani c stranieri, e di pubbliche e privale vendile (i), ai quali 
succede la indicazione delle oliere impresse in Pergamena, o in 
carte distinte, o in altro modo desiderate dai bibliofili ; il terzo 
carattere, eh’ è corsivo , indica la descrizione materiale di ogni 
edizione, onde riconoscerne la interezza e la conformazione. Ilo 
creduto necessario di non omettere le avvertenze opportune a 
distinguere le originali edizioni dalle conlralTattc, che bene spesso 
si fecero dei libri più riputati allìnc d'ingannare i meno esperti. 


(I) Non ho traiasciulo d'indicare la legatura f.itta da qualche distinto 
artista, od altra particolarità che abbia reso più pregevole il libro e fat- 
tone salire il prezzo al triplo od al quadruplo del suo reale valore. 
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avverteiìze necessarie anche agli accorli conosci I ori , perchè di- 
pendenti per lo più da segni che diniciiinenlc possono aversi n 
memoria. L’ultimo finalmente è destinato alla illustrazione let- 
teraria delle ojiere, indicando cioè la ragione del merito intrin- 
seco di una edizione^ ciò che ne ha cagionato il maggiore o 
minor pregio, e la causa di preferenza dovuta più ad uno clic 
ad altro libro per correzioni o per altre singolarità. 

Accennato cosi il complesso del mio lavoro, non mi rimane 
che a ringraziare quei dotti e gentili che mi sovvennero di con- 
siglio e di notizie, tra’ quali piatemi più |iarticolarmente nomi- 
nare il march, (iirolamo D’Adda ed i signori cavalieri Salvatore 
Bongi, Giovanni Bosis, Lmmannele Antonio Cicogna, Giovanni 
Ghinassi, Giovanni Mantelli, Andrea Tessici', Francesco Zambrini, 
ed a porgere anticipatamente le dovute grazie a tutti coloro ai 
quali pervenendo alle mani il mio povero lavoro, fossero cor- 
tesi di farmi conoscere gli errori e le omissioni in cui posso 
essere incorso, onde, correggendo gli uni e riempiendo le altie 
in analogo Supplemento, io possa rendere meno difettoso questo 
mio libro. 
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I. !i;ulamm L'' a II da 


cA) 


cTDifcii 


Ky'^z/HC» can^Cifiio. 


^uejfo tn{c/o^ tie/ voa^/v ttonte, c^t'fAro 

c^» àia /m limonio c/e^/u a fi ma e ^raMu-;/tne 

c/^^ vt ^ler- attacco, t/o/^f^imo, 

e/l una coà^icua <^aexe>/fa /i/’/tc^ret^ex* , t& 
tni revo/je, ^er- cetne/erà'e con minori im^ier^zioni ^uza(e> 
mio piòverò /avoroy e ^Ì/ot, corieoo c/i /onta atn^o/iro, 
non ào/> mi ^óf« /tryo e/i conót^/èo o ’e/i ate/lo, ma 
mi concee/iàfo /./tr^a e/i ricerca ^ra ^ ■mo/(e ^reztooe 
ee/izicni e/ ^^ove//a^ori anùc/ii noj/rani c/e oi con- 
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servano *ie/ifa voófra T^i^/io/ec3 , ^to- 

varmenc e/i coupon /». 

.^ert>ie^/e€c ae/utf^fte c/f» /o ^iu/^^^tcamen/e tit t‘</t~ 
^raz-it i, p^^re?t(^iic un éayjfto miei óiui^, moe^ri 
almeno t/t com'ó^ionc/tre tn ^ua/Ze moe/> a//u. /enevo- 
/enza voétra , t/t cut vt tane e vt ectre ricanceoen^e 
^er- <uf€a /t vùa. 

^cniinuafemi /e voeira amicizia et/ a//iafenit 

Vostro •ffesioootlsftlmo 

GIAMBATTISTA PASSANO. 


Di Gi’nova . il novombn' dol I8(ì4. 
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NOTA 


DELLE NOVELLE CHE SI HANNO IMPRESSE IN PERGAMENA 
E DEI LORO POSSESSORI 


>B. Ho regUtraUi in questa Nota niruni esemplari impressi in 
PsiiCAMeNA noli iu(Urati]al loro Articolo, dei quali ebbi no- 
tizia che la stampa era giù ultimata. 


Homero 

delle 

copie 

1. Angklo.1i, Francesco; Novella. Venezia, 1860, in-8. 

Andrea Tessier in Venezia. 

1. Aretino, Pietro; Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1856, in-8. 

Vincenzo Puccianli in Lucca. 

3. Barberino, Francesco; Del Rcggimnnio, ecc. Roma, 1815, in-8. 
Bibl. R. di Parigi — Trivulziana — Melziana in Milano. 
Bargagli, Scipione; V. Novelle di autori senesi. 

2. Betcssi, Giuseppe; Novella. Venezia, 1820, in-8. 

Giamball. Roberti in Rossano — Rarlol. Gamba in Venezia. 

1. Boccaccio, Giovanni; Decamerone. Venelia, Giolito, 1340, in-4. 

Ribl. R. in Dresda. 

2. — Decamerone. Firenze, 1527 (contraffazione), in-4. 

Magliabechiana in Firenze — Catalogo Firmian. 

— Decamerone. Pisa, 1816, voi. 4 in foglio. 

Brune!, Manuel, ecc. 

2. — Decamerone. Firenze, 1820, in-24. 

Lord Weymouth — Sir Rich. Sparling in Ij>ndra. 
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^OTA DKLLE ECO. 


Numero 

drile 

copie 

1. Boccaccio, Gioranni-, Uccamerone. Londra, 1825. ^,ol. -3 in-S. 

Catalogo Hibherl. 

1. — La Marchesana di Monferralo. ecc. Venezia. 1850, in-8. 

Emmanuele Anlo7iio Cicogna in Venezia. 

1 . — Vcnlisei Novelle. Venezia, 18:i7, in-10. 

Emnian. Ani. Cicogna. 

3. Bracciolim, Iacopo ; Novella della Pulzella, eco. Lucca, 18.50, in-8. 

Salvatore Bongi — Carlo Minuloli — Michele Pierantonio «» Lucca. 

1. Brevio, Giovanni; Novelle. {.Milano, 1819), in-8. 

Melziana. 

2. Briu:vole Sale, Anton Giulio ; Novella. Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Belletto, Uoraiio; Novella, Venezia, 1845, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna. 

2. Bri .'SI, Domenico ; Novella. Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Àndrea Tessier. 

2. Brini, Leonardo; Novella. Verona, 1817, in-8. 

Trivulziana — Libreria del Seminario in Venezia. 

1. Cademosto, Marco; Novelle. (Milano, 1819), in-8. 

Melziana. 

2. Caffi, Francesco; Tre Novelle inedite. Venezia, 1855, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. — Novella inedita. Venezia, 18.55, in-8. 

Emman. Ànt. Cicogna — Andrea Tessier. 

8. Cataneo, Silvan; Novelle. Venezia, 1813. in-8. 

Bibl. R. in Dirigi — Melziana — Trivulziana — Emman. Ani- 
Cicogna — Libreria del Seminario in Venezia — Co. Bissan o 
a Ragusi — e — 

2. Cecciii, Giammaria ; Novella. Venezia, 1854, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. C.KLura, Benvenuto ; Hacconti. Venezia, 1828, in-8. 

Trivulziana — Bàrtol. Gambi. 

1. Cento Novelle antiche. Milano, 1825, in-8. 
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Melziana. 

2. CBNTorciio, Mmer-, Novelletta, ecc., in-8. 

Trivulziana — e 

2. Cessole, Iacopo ; Libro di giuoco di scacchi, ccc. Milano, 1829, in-8. 
Melziana — Trivulziana. 

2. Ciooc?iA, Emman. Antonio ■, Novella. Venezia, 1822, in-1 \ 

Co. Yalmarana in Venezia — Emman. Ani. Cicogna. 

1. — Il tesoro scoperto. Novella. Venezia, Ì8ti8, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. — La beneficenza ricompensata. Novella. Venezia, 1858, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

1. — Novella. Firenze (Venezia), 1810, in-8. 

Trivulziana. 

1. — Cenni su Bianca Cappello (In To.^llTA^o (ìiatio Bernardino). \c~ 

nezia, 1828, in-i. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Colombo, Michele; L’Asino mutato, ecc. Novella. Ornate, 1810, in-8. 

Trieulziana — Giuseppe Pasguali in Venezia. 

7. CoRNAZZANo, Antonio; Proverbii, ecc. Parigi, 1812, in-12. 

/Uhi. B. in Parigi - J. Agosl. Itenouard — Sykes in Londra 
— e .. . . 

2. CoRMANi d’Algaroiti, Lauro; Tre Novelle inedite, ecc. \eiiezia, 
1834, in-8. 

Libr. del Seminario in Venezia — Emman. Ani. Cicogna. 

2. Corso, Antongiacomo; Novella, ecc. Lucca, 1854, in-8. 

Salvatore Bongi — Vincenzo'* Puccianli. 

2. Costa, Paolo; Demetrio di Modone. Novella. Venezia, 182."i. in-8. 

Trivulziana — Pietro Oliva in Ariano. 

3. Dolce, Ludovico; Due brevi racconti, ecc. Venezia, 1848. in-IO. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Te.ssier — e — 

1. Dom, Antonfrancesco ; Novelle. (Venezia), 181.8, in-8. 

Trivulziana. 

j. _ Novelle, ecc. Lucca, 18.82, in-8. 

i* 
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Salvatore Bangi. 

1. Dopir, Anlonfrancesco; Hiimori. Venezia, 18f!0,, in-4 picc. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Fabri, Alexsandro ; Novella, Venezia, 18')3, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Temer. 

1. Florio, Giovanni-, L’Accidioso, Novella. Venezia, 1844, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

4. Fortini, Pietro-, Lo Agnellino, ecc. 1812, in4. 

Bibl. R. in Parigi — Trimlziana — Libreria del Sminarlo in 
V(-nezia — e.... 

2. — La terza giornata, ere. Siena, 1811, in-8. 

Trivulzinna — Melzinna. 

2. Forti nato; Dilettevole liistoria, ecc. Venezia, IICm, in-8. 

Emman. Ani. Cico/na — Andrea Te.'ixier. 

2. Galitani, Giordano; Rinaldo, ere. Novella. (Venezia, 1834), in-8. 
Giuseppe Pasf/wili — Birlol. Gamba. 

1. Gennari, Giuseppe; Novella (Vencjia, 1820), in-8. 

Barlol. Gamba. 

2 . — Novella. Venezia, 1830, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tsaer. 

1. Gumblllari, Pierfrancesco, e .Mabcellixo, Valerio; Tre Novelle. Ve- 
nezia 1824, in-8 gr. 

Giulio Bernardino Tomitano in Oderzo. 

1. Gigli, Girolamo; Il Bascià indiscreto, ecc. Novella. Siena, 1714, in-8. 
Emman. Ani. Cicogna. 

1. Giovanni, Fiorentino; Il Pecorone. Londra, 1793, voi. 2, in-8. 

Bibl. Puìalina in Firenze. 

2. Grappolino, Messer; Il Convito, ecc. Londra, 1800, in-8. 

Trimlziana — Btbl. Palatina in Firenze. 

2. — Masetto e Agnoletta, Novella. 180(1, in-8. 

Trimlziana — .Melziana. 

1 . — Gnazio e la Nencia, 'Novella. IMine, 1827, in-8. 

Pietro Oliva. 
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!. Geappolino, Messeri Viaggio al tempio di Possagno, Novella. Vene- 
zia, 1834, in-16. 

Emman. Cico'jwt. 

1. Grazzi.m, Anion Fìaiiiisco-, La prima c la seconda Cena, ccc. Lon- 

dra, 17113, voi. 2, in-8. 
liibl. Pnlnlim in Firenze. 

2. Glicciardi.m, Ludovico-, Favole, ece. Venezia, 1830, in-8. 

Bartol. Gamba — Ti imilziana. , 

2. Flicino, Bernal do; Vila di Madonna Onorata, ecc. Milano, 1843, in-8« 
Cu. Archinlo in Milano — e . . .. 

— V. Novelle di Autori Senesi. 

1. 1n«amora.iiem-o di Giaiilìore e Filomena, ccc. (Londra, 1813), in-8. 

Brunet, .Manuel, ecc. 

2. Lancillotto, Iacopino -, Novelle, ecc. Lucca, 18.32, in-8. 

Salvatore Bonji — Michele Pieraiiloni. 

2. Landò. Ortensio-, Novelle, ecc. Lucca, 18oJ, in-8. 

Salvatore Boinji — Vincenzo Piiccianli. 

3. toLLLNo, Luigi; Teolilato, Novella. Venezia, 1810. in-8. 

Bibl. B. in Pirigi - Trirulziana — Libr. del Semiiuirio in Ve- 
nezia. 

2. Machiavelli, .Mcolù; Novella (Livorno, 1796), in-8. 

G. Mathew in Londra — Vincenzo Puccianti. 

1. — Novella (Milano, 1810j, in-4. 

Trivulziana, 

1. Magalotti, Lorenzo; Novella (Milano, 1819), in-4. 

Trivulziana, 

8. Manetti, Marabotlino. Novelle, ecc. Lucca, 18o8, in-8. 

Salvatore Bongi — Mich. Pieranloni — Vincenzo Puccianti — 
CarlolMinutoli in Lucca — Co. Giacomo Manzoni in Lago. 

2 . Miranda, Sallustio ; Novella di Battista, ecc. Venezia, 1834, in-8. 

Emman. Ant. Cicogna — Andrea Tessier. 

2 . Modio. Giambatl.; Origine del Proverbio, ecc. .Milano, 1338(1821), in- 8 
Trivulziana — Melziana. 
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1. Morum, Hieron.; Novolla, ore. P irisiis 1799, iii-S. 

Brune!, Manuel, ecc. 

Nelli, Gitisiiniano -, V. Novelle di Autori Senesi. 

1. Novella. Le strane ed innocenti coiTispondenze, ecc. Leida, 1766, in-8. 

Bibl. II. in Parigi. 

2. — di Anselmo Salirabeni, ecc. Venezia, 181.3, in-8. 

Trivulziana — Libr. del Seminario in Venezia. 

• I. — d’ incerto Autore del secolo XV. Firenze, 1834, in-S 
Bibl. Pilotina in Firenze. 

3. — d’un Barone di Faraona, ecc. Lucra, 18ìj.3, in-8. 

Salvatore Bangi — .Miritele Pieranloni in Lucca — Francesco 
Tnmbrini in Bologna. 

1. — di un Giovane pratese, ecc. Lucca, 1860, in-8. 

Saltatore Bangi. 

1. — di l.ionora de’ Bardi, ecc. S. A., in-4. 

Bibl. B. in Parigi. 

1. — della. Venezia, 1864, in-8. 

Enman. Ani. Cicogna. 

3. — dì Torello del maestro Dini, ecc. Firenze, 1827, in-8. 

Libreria Boutourlin — Vincenzo Follini eililore — e ... ■ 

1. Novelle di Autori Fiorentini. Londra, 1795, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. 

1. — di Autori Senesi. Londra, 1796-88, voi. 2, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze. Le sole Novelle di Scipione Bargagli, 
Bernardo Ricino, Giustiniano Nelli. 

1. — dodici di sei celebri autori, ecc. Venezia, 1848, in-8. 

Andrea Tissier. 

1. — due. Siena, 1626. in-8. 

Trivulziana. 

2. — (due brevi), ecc. Venezia, 1834, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

— inedite. V. Cicooa. 

2. — otto, ecc. Londra. 1790, in-8. 
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Btbl. B. in /Griffi — Spenceriana in Londra. 

1. Novelle scelle rarissime, ecc. Londra, 1814, in-8. 

Bibl. Grenvilie. 

2 — (Ire brevi). Venezia, 18J54, in-8. 

Efiiman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

2. Paoletti, Gioranni; Novella. Venezia, 18S8, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — e. ... 

1. Paràbosco, Girolamo ; I Deporti. Londra, 1795. in-8. 

Bibl. Palalina in Firenze. 

12. Perché. Il libro del Perrhè. Pe-King, XVllI secolo, in-12. 

Bibl. B. in Parigi — Triviilziana — e ... . 

1. Petrarca, Francesco; Intorno all’obbedienza, ecc. Venezia, 1860, in-8. 
Emman. Ani. Cicogna. 

1. Porto, Luigi; Novella. Milano, 1804, in-8, V. Raccolta di Novelle 

dall’origine della lingua sino al '1700. 

Triculziana. 

7. — detta. Milano, 1819, in-8. 

Trivulziana — Co. Archinlo — Co. Sommariva — D. Giuseppe 
Poldi in Milano — Spenceriana — Lord Gwydir in Londra 
— Bibl. Palatina in Firenze. 

2. — delta. Pisa, 1831, in-8. 


— Novella mandala a Hesser Antonio Caccialupo, ecc. Venezia, 1540 
(Sec. XIX), in-8. 

Giambaltisla Passano in Genova — Emm. Ani. Cicogna. 

1. Racgoivto curioso, ecc. Venezia, 1857, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

2. Redi, Francesco; Novella. Venezia, 1856, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna — Andrea Tessier. 

1. Renocci, Francesco Ottavio; Quattro sloriche Novelle. Venezia, 
1827, in-8. 

Emman. Ani. Cicogna. 

6. Rossi, Gio. Gherardo; II Noce di Benevento. Venezia, 1818, in-8. 
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Trivulziana — Libr. del Seminario in Venezia — Tomilaiw in 
Oderzo — Giuseppe Pasquali — e.... 

i. Rossi, Gio. Gherardo ; Gli Eremili CamaliJolcsi. Venezia, 1822, in-i. 
Trivulziana — Giuseppe Pasquali. 

6. — Novelle. Venezia, 1824, in-8. 

Bibl. R. in Parigi — Trivulziana — e. .. . 

1. — Costanza e Guglielmo. Venezia, 1824, in-8. 

Giuseppe Pasquali. 

1. SiccBETTi, Franco-, Novelle. Londra, 1793, voi. 3, in-8. 

Bibl. Palalina in Firenze. 

3. — Dodici Novellette, ecc. Lucca, 1833, in-8. 

Salvatore Bongi — Michele Pieranloni — Vincenzo Puccianti. 

2. SciRAMELLi, Baldassare; Tre Novelle. Napoli, 1721, in-8. 

Melziana — Trivulziana. 

7. Sercàhbi, Giovanni; Novelle. Venezia, 1816, in-8. 

Trivulziana — Bibl. R. in Parigi — e... . 

6. — Alcune Novelle, ecc. Lucca, 1833, in-8. 

Vincenzo Puccianli — Salralore Bongi — Michele Pieranloni — 
Carlo Minuloli — Co. Giacomo Manzoni. 

2. TBDALBLViet Rose, fabula. {Venezia, 1831), in-8. 

Barlol. Gamba — Emman. Ani. Cicogna. 

1. Tohitàho, Bernardino; Quattro Novelle, ecc. Venezia, 1336, in-8. 


2. Tokitaro, Giulio Bernardino ; Bianca Cappello, ecc. Venezia, 1815, 

in-8. 

Trivulziana — Tomitano in Oderzo. 

1. Trattato dei Bianti, ecc. Italia, 1828, in-16. 

Catalogo Bouiouiiin. 

3. Udire, Giamballisla ; Novella. Udine, 1828, in-8. 

Bibl. Palatina in Firenze — Trivulziana — Pietro Oliva. 

3. Vabnetti, Clementina; Il marito frate, ecc. Venezia, 1813, in-16. 

Trivulziana — Tomilaiw in Oderzo — Libr. del Seminario in 
Venezia. 


Digitized by Google 


NOTA DELLE OPERE^ ECO. 

Numero 

delle 

copie 

2. Veli DO, Giovanni, Menodora, ecc. 1834, in-8. 

Co. Vahnarana — Barlol. Gamba. 

1. Vettori, Francesco ; Novelle. Lucca, 1857, in-8. 

Michele Pieiantoni. 

3. Zi>cARL'OLo, Carlo; Tito Tamisio. Veneaia, 1830, in-8. 

TrmUziana — Emman. Ani. Cicogna — Giuseppe Pasquali. 


XIX 
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ABATI {Antonio) ; Delle Frascherie, fasci Ire. In Venetia, per Matteo 
Leni, tt. DC. LI, in-8. Con rame. 

Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, oel I8i7. 

Cai . 8 senza e face. 368 nunenne. 

Queste Frascherie, le quali sono satire per lo più in ier/a rima fram- 
mischiale con prosa , conlenfiono delle Novelle c dei Racconti mollo 
spiritosi, come, a ragion di esempio. Gli Dei pezzenti. Furono dall’ Au- 
tore dedicate a d. Luigi de Renavides governatore e capitano generale 
dello Stalo di Milano, suo b-nefattore. Si ristamparono 

— Lugduni Balav., 1054, in 8. — .\insterdam, s. a., ia-\‘2. — 
Liuid. Batav., Frane, llackias, ■1058, in-S. 

Vend. Fr. i mar. r. Libri, net 1817, cdi». del ICiSS. 

Da quest’ultima edizione il eh. sig. .\ndrea Tcssier di Venezia trasse 
una Novelletta, che siampù insieme con altra di Lucrezia Marinella, 
V. Novellf. (due brevi), ecc. Le Frascherie videro poi la luce in Fran- 
efori, Heredi Sardani, 1673, (w-12. 

ABBATLTIS {Gian Alessio). V. BASILE (Ciò. Battista). 

.ABBOZZI morali. (Senza luogo e stampatore), «doclxxix, i/i-8. 

Alla face. 39 sta ma VorW/n intilolata ; Ferrando, scritta con iscopo 
morale ed abbastanza bene. 

ACCADEMICI INCOGNITI; ISo\elle amorose. In Venetia, appresso 
gli heredi del Sarzina, hdcxli, in-4. 

Vend. Fr. 15 mar. r. Libri, net 1817. 

Car. 8 senza numeri, seguile da fare. 287 numerale. È dedicala a 
Laura Pepali Diari, con lettera di Venetia adì 26 luglio, 1641. 

Francesco Carmeni fu il primo a raccogliere alquante Novelle, 
scritte da’ suoi contemporanei e a pubblicarle in numero di 30 nel- 
l’anzidelta edizione. Non è poi vero che il libro abbia l indicazione 
di Parte Prima, come scrive il Gamba, nè vi si accenna a nessun se- 
guito. Fu ristampata in 

— Cremona, Belpieri, -1642, in-8. 
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Un anno dopo (non \o stesso anno., come disse il Gamba) Giambaltuia 
Fiisroiìi pubblicò la Parie Seconda. 

— In Ycnelia, ujiprc-tso li GueriglJ, m. do. xliii, in-4. 

Cnr. 8 senza nwnei i, e face. 207 numerale con dedicaiaria All’ llluslr. 
et Ecc. sig. principe di Valdelaro. 

Miiesle due Parli si rislamparono unite in 

— Venclia, presso li Gucriglj, mdol, voi . 2, ùi-4. 

VenJ. Suri. I Ifj. m pergamena, tiliri, nel l!)"9. 

Pii'le I, car. 4 non numi,, ale,e face. 238 con numeri, olire una caria 
b'inca al fine. Ptrle II, car. 4 senza numeri, e face. 207 numerale. 

In principio \i 6 un semplice .'Iitmo al Lellore del Segretario, ma 
nulla c dello che sia stata procurata da ifnjolino Bisaccioni, come 
asseriva il Gamba. Nell’.-trmo prcme.sso alla Pule Seconda si pro- 
molle la prossima pubblicazione della Parie Terza, la quale non com- 
' parve che nciredizione seguente; le Novelle contenute in queste due 
Parti sono sessanta. , 

— Celilo Novelle amorose de i Signori Accademici Incogniti di- 
vise in tre Parli. Venetia, presso li Gueriijli, m. do, li, tn-4, 

Vcn). Kr. 59 mar. r. Libri, nel 1857. 

Parie / car. 12 in prinripio senza numeri, indi face. 238 (non 232, come 
nota il Gamba) numerale. — Parie II, non ha frontispizio, e face. 207 
U'oner. — Pirte III con frontispizio {e non senza, come erroneamente 
accenna il Gamba), indi face. 290 numer., oltre una carta bianca al fine. 

Edizione procurata dal Bisaccioni e da lui dedicata AlP Illustrissima 
e virtuosissima Accademia de’sijnori Delfici di Venezia. La Parte Prima 
ù copia materiale di quella del 1650, se pure, cora’io credo, non è la 
stessa, mutatevi solamente le carte preliminari. La Parte Seconda in- 
vece, da un diligente esame fatto, risulta essere diversa, benché le No- 
velle contenutevi sieno le medesime. Vuoisi notare poi che, aggiungendo 
la Parte Terza di questa edizione alle due Parti del 16M ed alla 
Parte Prima del 1641 e Parte Secoutfa del 1613 sopra notate, si hanno 
complete le Cento Novelle, ecc., e non Novantànove, come con manifesto 
errore asseriva il Gamba. Il quale errore dipende dall’avcr egli ritenuto 
che vi si contenga una sola Novella di Frane. Carmeni, di cui invece 
ve ne hanno due, e precisamente le due ultime della Parie Prima, cioè 
la XXIX e la XXX. Né credo andare errato asserendo aver egli esami- 
nato un esemplare imperfetto della Parte P ima, avendo indicato con- 
tenere jujlla face. 232 (ove appunto termina la Novella XXIX), mentre 
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continua la XXX a tutta la face. 238; e qui aggiungo il nome degli 
autori ed il numero delle Novelle da ognuno di essi scritte che si 
trovano nelle Tre Parli. 

Nam, Nam. 


5. Belli Francesco. 

1. 

Lazzaroni Paolo. 

1. Benamati Guidobaldo. 

(>. 

Loredano Gio. Frane. 

t. Berardelli Alessandro. 

2. 

Malipiero Federico. 

2. Bertani Giambattista. 

6 . 

Michiele Pietro. 

6. Bisaccioni Maiolino. 

1. 

D.i Molino Filippo. 

3. Bissaro Pietro Paolo. 

2. 

Moroni Giambattista. 

3. Bonadies Stefano. 

2. 

Motcnse Liberale. 

t. Uoscarini Giovanni. 

2. 

Pallavicino Ferrante. 

8. Brusoni Girolamo. 

2. 

Palmeriiii Ferrante. 

2. Campeggi Annibaie. 

2, 

Pasini Pare. 

2. Da Canal Gabriele. 

2. 

Pasta Giovanni. 

2. Caramella Domenico. 

1. 

Pomo Giovanni. 

2. Carmeni Francesco. 

2. 

Pomo Pietro. 

3. Della Casa Stefano (1). 

2. 

Pona Carlo. 

3. Cialdini Girolamo. 

l. 

Pona Francesco. 

2. Crocebianca Giovanni. 

2. 

Rocchi Giambattista. 

I. Dandoio Giovanni. 

3. 

Santa Croce Antonio. 

I. Ferretli Paolo. 

2. 

Settimo Giambattista. 

2. Foscarini Micbiel. 

t. 

Speranza Frane. Paolo. 

2. Fusconi Giambattista. 

1. Tornasi Tom. Placido. 

ì. Dal Giglio Marco. 

1. 

Vassalli Carlo. 

2. Guerrieri Francesco. 

i. 

Zaguri Girolamo. 

1. Incerto autore. 

2. 

Zeno Rartolommeo. 


ACCADEMICI PELLEGRINI. K. DONI (Ant. /•V«ne.);Pislol()lti amorosi. 

À(]CADEMICO INASINITO ; L’Asinesca gloria. In Vinegia, per l'raìi- 
cesco Marcolini, 1553, m-8. Con figure. 

Car. 44 numeraiej poi timi con lo slemma della utampalorc al allra 
con una donna seduta, col motto : ovel che piv ni molesta ascondo 
ET TAcio. Àlla face. 44 si leg/e : Il fine della prima parte deH’asinesca 
gloria deirinasinito Accademico Peregrino ; in Vinegia, nell’Accademia 
Pellegrina, per France.5CO Marcolini, con Privilegio, >i dl ut. 

Raro volumetto in coi stanno la lode dcll'.Asino e i racconti delle 
.sue gesta. Si ristampò col titolo : 


(t) U’AprONO nell» Visiera aitata, ere. (Parma, tC>89, in- 12, c. dire elio Lodorico 
e non Skfano delta Casa di Venezia c il vero aalore di questo Novello, 
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— Il valore degli Asini dell'lnasinilo Apoademico Pellegrino, hi 
Yinegia, per Francesco }ìarcoiini, 1558, in- 8. 

Car. 23 numerale, ed una con lo òUinma al fine. 

L’opprrllu è sempre la sti-ssa; manca però delle figure, e sono intro- 
dollc nel lesto quando a quando mutazioni capricciose fattevi dall’ e- 
ditore, di maniera che se concorda nelle parole con cui il libro co- 
mincia, COSI non è con quelle con le quali ha fine. 

Quasi tutti i bibliografi attribuirono en'oneamente ad Anlonfranee- 
sco Doni que.si’opuscolo mentre 6 fattura di t'incenzo Cartari, come as- 
■ serisce lo stesso Doni nella l‘niiiii Libreria ediz. l‘)87, a pag. 103. 

ACCADEMICO OSeVUO ; Novelle dve esposte nello Stile di Giovanni 
• Boccaccio. In Venelia, presso Chi isloforo Tomasini, uocxxx, in-4. 

Car. 12, l’ullima delle gimli è bianca. Le face, sono numerate da 1 a 21. 

L’Accademico Oscuro fu Àimib tle Campeggi, letterato pavese, nel sud- 
detto anno 1030 morto Ji pe.ste nella villa di Botenigo sulla Brenta 
presso Venezia. Queste due Novelle, dedicate a Gio. Francesco Loredano, 
vennero poi inserite nella Parte Prima delle Sorelle cento amorose degli 
Accademici incogniti-, Venezia, Ifioi, in-'i-, e nel voi. IV del Sovelliero 
italiano; Venezia, 1734, voi. 4. i«-8. La seconda Novella è quella della 
Donna di Efeso, già narrata da Petronio Arbitro, che si ebbe poi rab- 
bellita di ogni eleganza di stile dalla penna di Eustachio Manfredi. 

ACCIDIOSO (L’), Novelletta. V. FLORIO (Giovanni). Giardino di 
ricreatione, ecc. 

ACCIESOLE (Iacopo). V. CESSOLE (Iacopo). 

A,GAP1T0 (Gerolamo) ; La Giulia Russa da Mosca recata in Italia, 
nuova edizione. Trieste, in quest’anno (sic), tn-8 picc. 

Face. 48 numerale. 

. Questa Storiella, ovvero Novella, sembra pubblicata verso la fine del 
secolo XVIII. Io però dubito molto che questa Novelletta (il cui titolo 
mi venne comunicato da un dotto bibliografo) .sia scritta in originale 
italiano, trovando nel catalogo di Placido Maria Visaj: De Karamzin K. : 
Lm Giulia la Bussa giusta l’edizione di Mosca presentata all’Italia dal 
co. Girolamo Agapito. Torino, 1824, m-12. 

AGLAJA ANASSILIDE; Eurosia, Novella. Milano, Santo Bravetla, 
I83G, in-12. 

Angelica Veronese Mantovani, contadina del Trivigiano è il nome prò- 
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prio di Af^laja. Abbiamo a slampa le sne Rime ed nna bella vita che 

' scrisse di sè medesima. Intitolò S'ovella questo suo patetico racconto, 
che a più giusto diritto vorrebbesi collocato tra i romanzetti. Altra 
sua Novella intitolata: Le due Gobbe, fu inserita nella Strenna femm'- 
nile Italiana per l'anno 1837. Milano, Ripamonlt, in^S. 

ALAMANNI {iMÌgi). V. BORROMEO (^Anton Maria). 

-VLBERGATI CAPACELLI {Franeeico) e ALTANESI (Gian Frane.) ; 

. Novelle venticinque. Venezia, Go-spare SlorO', m.dcc.i.xx. v, in-^2. 

Face. XXI t -359. 

Dodici sono le Novelle dellWlbergali e tredici quelle deU’Altanesi. 
Di quest’ultimo raccolse le notizie Rafaele Pastore, che fece precedere 
alle Rime e Prose di lui pubblicate in Venezia, 1784, »n-8, senza però 
far cenno alcuno di queste sue Novelle. Gli Autori protestano nel Proe- 
mio di non aver voluto seguire gli antichi esemplari, ma di essersi ado- 
perati in usare ma lingtia non iscmpolosa e non barbara, ma disin- 
volta ed agevole. Tanto la loro dizione, come quella usata dal Soare, 
dal Dramieri, dal Parca, dal Pa lovani, ecc., toglie alle Novelle italiane 

> il nativo e proprio suo distintivo, ma non per ciò voglionsi escluse 
dalla Serie dei Novellatori, superando esse talvolta le antiche, sia per 
vaghezza d’intreccio, sia per altri pregi di utilità morale. 

— Le stesse; Venezia, Giacomo 5<orft, 1789, in-l 2. Ediz. seconda. 

— Le stesse; Venezia, Gaetano Martini, 1802, in- 12. Ediz. quarta. 

Ravvi tra queste due una Terza edizione ch’io non conosco. 

— Dodici Novelle morali ad uso de’ fanciulli. Senz’ alcuna noia, tn-8. 

. ' ' Sono queste le sole Novelle deU’Albergati e porzione delle sne opere 
impressi' in Venezia, Carlo Palese, mdcclxxxiii e seg. in-8; hanno 
in fronte una Prefazione che manca nell’edizione del 1779. Nell’ edi- 
zione del Palesi! le Novelle occupano dalla face. 97 sino al (Ine del vo- 
lume undicesimo. 

— Lettere piacevoli se piaceranno dell’ab. Compagnoni e di Fran- 
cesco Albergati Capacclli. Tomo prinm e forse ultimo. In Mo- 
dena, presso la Società Tipogralica, 1791, jn-8. 

Alla face. 64 e seg. di questo libro leggesi nna Novella poetico-ga- 
lante intitolata : l.a costanza e Finfedelià. Notisi però che quantunque 
sia inserita in una lettera dell’Albergati al Compagnoni , semina non 
appartenergli come ^ autore, mentre nello stesso libro (face. 108-109) 
egli scrive : « La Novelletta che vi ho mandalo è bella veramente, e 
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» la lodo mollo ancor io : qnosle sieno due prove che non è mio il 
» componimento. Fu, moll'anni sono, scrina essa in questa mia casa 
• di Zola, da un cavaliere mio amico che me ne fece un rogalo. ■ Di 
queste Lettere si fece una ristampa in 

— Venezia, Storti, 4792, in-8. 

— Scelta di Commedie e di Novelle morali del march. Albergati 
Capacelli ; Londra, Gitneppe Cooper, s. a., voi. 2 in-8. 

Scolla di sole sette Novelle pubblicala con ogni eleganza. Havvenc 
alcuna voltala in inglese da Tornir y$o Roscoe nella sua versione dei 
Novellatori italiani pnbblicala in Londra. 18i5, voi. 4 tn-8. 

— ALBERTI {Iacopo Filippo) ; Ceppino e Lauretta, Novella. Tre- 
viso, Francesco Andreola, 4823, in-8. 

Questo Autore, avvocato veneto, che mori ne] 1331, oltre alla sud- 
detta Novella, altra ne pubblicò col titolo di 

— Ernesto e Sulsano, Novella. Treviso, Frane. Andreola, 4824, in-8. 

Si runa che l’altra mostrano poca industria nell’imitare gli esempi 
de’ buoni Novellatori. Entrambe furono la prima volta inserite nel 
Giornale delle Scienze e Lettere di Treviso ; la prima nel N. xxni del- 
l’anno 1823, l’allra nel N. y.ii dell’anno 1824. Le suaccennate edizioni 
non sono che tirature a parte dal detto Giornale ed in pochissimo 
numero ; vi sono esemplari in carte colorale e distinte. 

ALBERTINI {Antonio). V. MONDINT {Rvjgero). 

ALETIPHILO {Lelio). V. HISTORIA in lingua casligliana, ecc. 

ALTANESI {Gianfrancesco). V. ALBERG.ATI CAPACEIJJ {Frane.). 

A. M. V. TESMONDI, Novella, ecc. 

AMANTE (L’) Infermiere, Novella. Milano, 4 786, in-46. 

A. M, B. P, V. BORROMEO {Anton .Varia). 

AMMIRATO {Scipione); Opuscoli, Firenze, .Vassi e Landi , 4637 
al 4642, voi. 3 tn-4. 

Vi sono rsimplari in caria grande. 


Amici (i duk). Novella di U. M. 

Po fmbblicau noli» Lcllure popolari, foglio ebdomadario, dono II. N. 38. Torino, 
Erodi Botta, 1838, ia-i. 
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Stanno in quesii oposcoli quattro graziose Novellette, clic si stam-i 
parano a parlo por cura del eh. cav. Francesco Zambrini in occasione 
delle nozze Samorini-Minardi, in 

— Bologna, Tip. Governativa alla Volpe, <856, i«-8. 

Edixione di 100 esemplari, IO dei quali in carta dittinU. 

AMORE E SVENTURA, ossia raccolta di Novelle. Milano , Carlo 
Canadelli (1837), in- 16. Con rame. 

Sono setto Novelle di compilazione anonima di G. B. Cremonesi ed 
intitolate : Un Pentimento — Una Pena — Il Carbonaio — U For- 
zalo — La Pazza — Il Fanlasma — Beppo da Pagazzano. 

AMORE E VENDE'rrA, Novella storica. Vicenza, per Giovanbat- 
tista Mosca, 1820, in-8. - • 

È piuttosto romanzetto die Novella e scritto con qualche accura- 
tezza. Si vuole che l’Autore, il generale Giovanni Villeta, Accademico 
dell'Ateneo di Tieciso, abbia narrato in i{ucsta Novella ciò che a lui 
medesimo era aa’adiito. 

AMORE E VENDETTA, Novella. Faenza, Montanari e Marabini, 
1832, in-16. Con rame. 

s 

Nel Proemio l’Autore promette dieci Novelle, che poi, all’infuori di 
quella s-jlto notala, non videro la luce, per la immatura morte del 
giovine autore. Queste Novelle le intitolava: Il Merendare. 

— Il Novello Calandrino, Novella. Senz'alcuna nota (forse Faenza, 
Montanari e Marabini), i)i-8. Con incisione in rame all'acquerello. 

La Novella è tolta da un fatto vero occorso in Ravenna. Il Mauro, 
ivi nominato, è lo stesso autore ; M. Simone 6 Natale Fabbri del borgo 
di Porla Adriana, detto l’avvocalo Codalini; il sig. Rinaldi è Romoaldo 
Doni, e la Bosalbi è la famiglia di quest’ultimo. 

Lo Novelle sono dettate con buono stile e lingua migliore, tutto sulla 
foggia de' Classici; e, quantunque anonime, si sa esserne stato autore 
Giuseppe Collina nato in Ravenna, ove mori nel 1837. 

AMORI (CUI) innocenti di Sigismondo conte d’Arco, ecc. .MA- 
GALOTTI {Lorenzo). , 


AaDRtA IL MELANca.Mco, Novellu. . . _ ... .. 

Su OL-1 Mum 9 Scienti^ Ltiitrarié, Amo /. Torimo, Àltu. I830^,tti foglio» 
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ANGELOM (Francesco); Sei Novelle piacevoli tolte da uii Co- 
dice autografo del secolo XVII , esistente nella Biblioteca di 
S. Marco. Venezia, Alvisapoli, 1839, iu-8. 

Edizione di pochi esemplari ed uno in PBaoaBEMA in forma di 4 * grande. 

Sappiamo dal Mazzacchelli rho l’Angeloni scrisse Cento Novelle, ma 
di queste sol irenlatei si conservano autografe nella Marciana (C/tute Xlj 
Cod. CXVIllfra gl’ Italiani). Queste sei si pubblicarono da Bartol. Gamba, 
in occasione delle nozze del barone Girolamo Cattanci di Momo colla 
nob. Cecilia Marcello di Venezia, lasciando quelle che versano sopra 
argomenti lugubri c preferendo quelle che qualche ridevole narrazione 
0 allegra lieffa contengono. Le Novelle di questo Autore sono scritte 
con bel garbo di stile e di lingua. 

— Novella. Venezia, Tip. di G. B. .Merlo, «doccia, t«-8. 

Edizione fatU in piccioi namero di esemplari, aicnni dei quali in carta oclioa 

e colorata. 

Anche questa Novella si trasse dal codice suddetto della Marciana. 
Fu pubblicata in occasione di nozze dall’ab. A. Ituzzini, censore del 
Convitto maschile di S. Caterina in Venezia, che volle corredarla di 

' notizie biograQchc e bibliografiche ad un tempo. 

— Novella inedita in forma di dialogo fra la Fortuna c la Po- 
vertà. Venezia, Tip. del Commercio, 1861, tn-8. 

Tolta anch’ essa dal codice marciano e pubblicala dal sig. Evandro 
Carli per le ben augurate nozze di Lodoriro Paganelli con Giulia Dal 
Pino, ai quali la indirizzava con Lettera in data dei 12 settembre 1861. 
Quantunque essa abbia il titolo di Novella, è più propriamente un dis- 
corso filosofico-moralc. 

Questo Angeleni è lo scrittore della Storia Augusta illustrata con me- 
daglie e di una Storia di Terni sua patria. Fu aggregato aìi’ Accademia 
degl'insensati di Perugia col nome di Tenebroso e mori in Roma, ove 
possedeva un nobilissimo museo, addi 29 di novembre del 1G52. 

ANGITIA cortigiana, de la natura del Cortigiano. Roma , /Inforno 
Biado d' Asola, olii xvi d’octobre nel «. d. xl, in-4. 

. ■ Yend. Fr. 40 Nodier — Fr. 68 LIbri-Carucci. 

Car. 3K con segnature A-I. * ' ' 


Akquissola (Fanny); Carolina e Maria, Novella. 

Su nella Strenna Piacentina ftr l'anno 1844. Piacenta, A. Del Maino, 1844, «n-8. 
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Xd Miuiuel del sig. lirunel(T. ì, coi. ;i91) è dello clic « Celle ouvragc 
'• rare el curieiix est de Cés. Mieli. Ange Biondo. On \ trouve la 
» liste et la liiographie des plus ciMèlircs courlisanes de Rome, et aussi 
» line N'ouvelle doni Caiiiba n’a pas fait inenlion. » 

.V.NSF.LMI (/•V«iiee.se«'i ; Dodici Novelletlc luirratc allo suo alunno. 
Torino, Tip. Economica Barrerà, 1855, ?a-S. Con figuro. 

(Jiiesle .Novellette, scritto con mediocre lindiira, si possono, far leggere 
a’ fanciulli con profitto morale. 

.V.\TI.''iCCl() l'IllSCO (L.) ; Della Soccatiira , Di.soorsi cinquo de- 
dicati a .Nolmiiio. i’enezia, apprAso Pietro Vaìcmense, .vidccuii, 
in-S. Con figuro. 

Autore di questo libro è stilo il dotto antiquario Giumbalii.ita Pas- 
seri pesarese che lesse i cinque Discorsi in un’Accademia della sua pa- 
tria negli anni 1731, IT.’ii, 173.3. Quando a quando vi si trovano nar- 
rate 0 immaginate avventure o novellette, per la qual cosa sembrami 
liliro non iinmeritevole di essere qui registrato. Non ebbe poi torto il 
Barelli il (piale, registrandolo nella sua Frusta Letteraria, notò ch’è 
libro certamente stato scritto con intenzione di far ridere, ma che non 
fa c non fiirà mai ridere, perchè l'Autore suo non ha e non avrà mai 
la minima di quelle qualità che per far ridere si richieggono. 

Il Gamba non citava che questa prima parte, ma il Melzi [Dizion. 
d'opere anonime e pseiidonime) una seconda ne cita intitolata : 

— Della Sccciiliiia, Discorsi cìik|UC posteriori dedicati ai Tritoni, 
con una lettera di uno scolare de Miirirolti ad un arehitetlo 
tedesco. Venezia, Valeusensr, 1755, in-S,iìi tutto voi. 2, c di 
nuovo 

— Con una lettera di Q. Voturino Capitolino (c/t’è /o .v<mo C«ò- 
.seri) a Monsi'i Cartoccio inventore ed intagliatole di archilei- 
ture oliraiuontane. Venezia, l/tìl, voi. 2 in-\2. 


■VsTO.M.v PcsTEiiL.v, Novclla. 

Su nel libro La Pervinca, Sirenna parmense i»! I8i‘>, Parma, Giuseppe floi- 
sedi, in S. 


.'ViTAiii/.io.NE (un’), Novella di G. D. 


Sia nrlle Lrllure f<eilii) tMummiario , .Viiicr III. .V. li. Torino, Eredi 

nulla, isan, i« i. 
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Quest'ultitna edizione è anche citala dal Lancelti (l'seudoniiuia, Mi- 
lano. 1836, far. 285). Nella Lettera di Monsù Cartoccio 6 sferzato il 
pessimo gusto di affogare i fregi con frastagli, capricci e arzigogoli , 
invece della naturale e maestosa semplicità insegnata dai precetti e dagli 
esempi de’ Greci e de’ Romani, llavvcne un’altra eilizione dello stesso 
anno stampata in 

■ — i\apoU, Vincenzo Manfredi, mdcclxi, voi. in-H. 

Anche questa edizione, oltre i dieci Discorsi , contiene la Lettera a 
Monsù Cartoccio, ccc. 

A.NTOMO SELL.AIO, Nosclla. ^avia, Gaetano Zenoni, 1832, 

Vi sono rsemplari in carte colorate. 

Nel Giornale di Milano l’Afo (maggio, 1832, -V. 37) sta uno spiritoso 
articolo scritto in propo.sito di questa Novella pubblicata da un gio- 
vane di forse renCnnni, che termina così : « Se l’ingegno, lo studio , 
» la modestia, gli anni valgono a dar fede, noi pos.siamo prometterci 
• in seguito opere, migliori da questo giovanetto, che lia già incomin- 
» ciato, non senza lode, a battere la sua carriera di scrittore. » 

API LEJO (Lucio) ; L’ Asino d’ oro o siano Novello Ciuccie tra- 
dotto dal greco nel volgare italiano. In Supoli, a spese del 
Gliiapparone, mdcclxxmii, m-12. 

* 

Questo raro libretto, ch’io non vidi liuti citato dai bibliografi, si com- 
pone di face. 348 numerate. Dopo il Frontispicio vi è f'Intenzione del- 
l’Autore, che occupa due face., al recto della face. 3 sta l’Argomento 
del Libro primo, ed alla face. 10 cominciano le Vovelle in nnmero 
di 2f), delle quali cerone il titolo : Novella di Socrate e delle Streghe 
— di Telefronte guardiano de’ Morti — degli Otri — di Lamalo la- 
dro — di Alcimo ladro — di Trasileone ladro — di Carile rapita 
dai ladroni — di Psiche e di Cupido — di Lcpolemo e di Caritè — 
del Ragazzo guardiano dell’Asino — della morte di Lepolemo, di C,a- 
rite e di Trasillo — di una Femmina gelosa — dei Ministri della Dea 
Siria — di un Cuoco — della Botte — del Mugnajo — di un Capi- 
tano geloso — dello Sternuto — di un Ortolano — di un Padre di 
famiglia , con molte maraviglie — dell’ Ortolano e di un Soldato — 
di una Matrigna innamorata dal lìgliaslro — dell'Asino c di due Fra- 
telli — di Tiaso da Corinto — orribile di una femmina gelosa c di 
un Medico scellerato; in fine di giuste sta un Apparalo per le feste da 
teatro, ed al verso deìl'ulliina face. /'Indice. Un esemplare .sta nella mia 
liarrolta. 
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ARCADIA (L’) IN BRENTA. V. VACALERK) (Gimmio Gnrardo). 

ARETINO {Lionardd). V'. BRUNI (lAonardo). 

ARETINO {Pietro) ; Le Carte parlanti, dialogo. Venezia, per Bar- 
tolomeo detto rimpcradorc ad istanza di Melchior Sessa, 1 545, 
in-8. 

Procede questo Dialogo un’ epistola dedicatoria arditissima, in data 
di Venezia, 23 marzo 1543, indirizzata al Principe di Salerno. Fu ri- 
stampato sotto il solito anagramma dell’Aretino, cioè: 

— Le Carte parlanti, dialogo di Partenio Et irò. Venezia, Marco 
Ginamrni, IG50, ?/i-8 picc. 

Sette Novelle si contengono in questo Dialogo le quali furono stam- 
pate a parte col titolo di 

— Alcune Novello di nicsscr Pietro Aretino ; Lucca, Tip. Bocchi, 
1856, in-S. 

Edizione di 60 esemplari, 10 de' quali in carta grave, ed ano tx paacAsiEKa. 

Furono queste tradotte in francese ed intitolate: Sepl peliles non- 
velles (le Pierre .Are liti, roncernanl le jeu et les jotieurs, Iraduiles pour 
la première fuis en franrais, et prérède-es d'ane nolire pour la vie et 
les écrils de Pualeur, et d'ane étade sur dirtrs conteurs ilaliens {Ca- 
sti, Balacclti, Cornazzano, Cynthio delti Fubrilii, Morlini ecc.) par 
Philomnesle junior. lAiris, Gay, 18(52, ih-12. Elzeritien de 9(5 pages , 
lire (t 333 exemplaires, aree le portrait de l'Arétin. 

Pietro Aretino fu figliuolo naturale di Luigi Bacci gentiluomo di 
Arezzo, il quale l’ebbe da una femmina, per nome Tita, nella notte 
tra il 19 e il 20 di aprile del 1492. Cessò di vivere in Venezia per un 
colpo di apoplessia la sera del 21 di ottobre 153C, ed ivi fu sepolto 
nella chiesa di San Luca. Al chiar. sig. Salvatore Bongi devesi la data 
vera della morte dell’Aretino. Egli la trasse da una lettera .scritta, da 
Venezia a Firenze il di 24 di ottobre del 1.356, dal Pero al Pncjni, la 
(piale conservasi nell’Archivio Mediceo (F. / Marmi di Anton Franresru 
Doni, colte notizie sulla vita dell'Autore ecc. Firenze, Tipogr. Barbera, 
1863, i«-8 picc., face. 30) dove si legge questo passo : « Il mortai 
» Pietro Aretino mercoledì sera a bore 3 di notte fu portato all’altra 
■ vita da una cannonata di apoplexia, senz’haver lassato desiderio nè 
» dolor a nissuno huomo da bene. Dio li Labbia perdonato. » Il tempo 
preciso della morte deU’Aretino fu ignoto al Mazzuccbelli. e a quanti 
scrissero di lui. 
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ARGELATI (I- 'rattceiicu) ; Il l)('('iiiiirronc (' 0 ^iioniin:ilo Filiirclo. Ilo- 
loijnu, fwr (ìiroluiiio Cofriuluni, I7ó0, l'ol. 2. in-H. (,\m lilr. 

Fr. iO a 12. Bronci. 

Ad imitazione del Boccaccio avrcbl)c voluto rAutore dare cento No- 
velle divise in dieci giornale, ma la giornata decima non progredì 
oltre la Novella quarta. Imitando il (ìiraldi negli Ilecalommiihi, volle 
dedicata ognuna delle Novelle a ragguardevole dama. Ha storielle ora 
galanti, ora curiose, lolle dalla Slnriit delle Indie del P. Muffii, dalle 
Maraviglie di Dio del P. Itossigiioli, dalle Cause celebri del Pitaval, dal 
Ciormle di Treroiix, dalle Tiaiisazioiii Anglicane, ecc. La Novella VH 
della Gioniata (]uinta c scritta coll’ ommissione di alcune lettere del- 
l’alfabeto : la susseguente Novella Vili ba introilolli nomi proprii di 
persone, i quali fanno equivoco col senso della narra/.ione ; la Novidla Vili 
della Giornata nona ha tulle le parole che cominciano con la lettera S. 
Un Uilirambo scritto da Girolamo Desideri, amico deirAulore, intit. 
Lippa in Delpoggio, dà argomento alla X Novella della Giornata quin- 
ta (1). Alcune Novelli* stanno eziandio nel seguente libro dello stesso 
Autore 

— Saggio (li una lilosolia, con cui s’iiisegiia l ane di far denari, 
Iratleniinenli. Venezia, presso Pietro Itassifjlla, 17t0, in-H. fàni 
rame rapprcscnlantc il caiupauilo di S. Marco di Vciiczi.i. 

ARGENTIN.V (* Silfrc'do. Novella. V. NANI {Angelo). 


(I) Non sarei tornano dal crcdiTC che esista un'edizione, finora sconosciuta, in cui 
si contenga intiero questo Docamerone, venendo avvertito dal eli. dottor Anido Bonucri 
di Bologna, ch'egli possiede un'edizione anteriore alla succitata e contenente solo la prima 
Giornata. Eccone la descrizione che quel gentile mi favoriva: 

— 11 Decaracrone del dottor Francesco Argelati cittadino bolognese. ìUdnijna. 
per Tommaso Coli, a S. Tommaso d'.igntun, I7iG, iii-8. 

Dopo la carta del Frontispizio, ed al redo d.lla segvatura A 2; Comin-ia il libro 
chiamato Decomerone, nel quale si conlcngnno Genio nocelle in dieci di roreonlate (la 
una oneela brigata di giovani virluosi. 

PnoEJiio. 

Il quale proemio finisce al eecio della segnatura .\ 3. N lla sesaatiira seguente vi 
è la dedicazione A sno Eceetlenza la signora Donna Margherita Spa ti l.amherlini mar- 
c/iesa del Poggio e nipote di nnslro Signore Deneddto XIV fe.lieeinenle regnante. .Mia 
pag. 13 comincia il Docamerone, o meglio la prima Oiornau, che finisce alla pag. 12" 
con le parole : Fine delia prima 0 iomala. 
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AlUiL'TIE ^ (ìinliusisi^imo ) tl’ uomini accorli e di donne iislule, 
nelle (jiiali si scorgono molte accortezze, ccc. In Vrnelid, nfi- 
presso (Jio. Ihitta Chhiìrllo, Morcix, /a- 12. 

Pn>/. X-2K). 

fa esemplare di ((uesta edizione, sconosciuta al Gamba, ù posseduto 
dal eh. sig. A. Tessicr. 

— l.c sU^ssc ; reiierm, Doinenico Lovìkii, 1722, col. 2 <a-12. 

Di (|uesta ristampa il (iainba non conobla- il voi. secondo, che ba il 
s<‘guente titolo : CoHliunazionc delle graziosissime arguzie il"iiumiui ur- 
loni ere. Secondo coliime. Sono una raccolta di casi ed csiunpi rare 
volle arguti , scritti sempre con frase bassa e popolaresca. Scrive il 
Gamba che veniva avvertilo esistere anche un'edizione delle line hirii 
eon la data di lìergumo. si'iiza averne avole [lin precise indicazioni. 

.\UIKNTI {Ciocauiii Salmilino degli). Joannis Sahadini de oi ienlis 
Itononic'iisis ad ilinslrissinmm et im-lylmn IhMCulem cstenscm 
Kcrrarie dnccm, compairem ac domiimm smini unicum et piiiin 
liencfactorcm facct iaruni porctanarinn opii.s. Impressa nella il- 
luslre cita di liologna, per llenrieo de Odonia, regnanle lo in- 
dilo vuraliere Zoane Ik'iilicoglio II , negli anni de la elerna 
salale mcccci.x.xxiii nllimo die de .\prile, in foglio. 

Un rscmplarc im(>crfeUo, manranle dopo la s<gnalura Z, fu venduto a Londra 
Steri. 2. sccll. 18. Altro esemplare completo (vend. pure a Londra Steri. 5. ac^ll. 15. 
don. Catalogo iril6rn^am. 18i9 N. Ii75) venne posto fra i libri che fa 

sospiMiare che fosse assai smarginato. Un Indio esrmpl.ire salirebbe a prezzo mollo 
più alto. 

liar. t/7, hi soliosri iziune soinn iiidirala è al verso dilla rarln 172 
c la Tavola occupa te ahimè ‘i rurle. 

Gonvieii dire clie di somma rarità sia questa prima ed originale edi- 
zione, vedendosene sprovviste le piu releliri Collezioni. Il Codice di 
quesle novelle, che dall'Autore venne presenlalo al duca Ercole da 
l'Tste cui sono dedicale, serbasi nella lìiblioleca Palatina di Firenze , e 
trovasi descritto nel Fascicolo primo de Codici manoscriili italiaai della 
medesima, illustrali dal già suo hililiotecario Giuseppe Molini, Firenze, 
all’insegna di Dante, lS3:t, i;i-8 pag. 8‘». 

— Scllanlu novelle, dette le Porrellane, eon moralissimi docu- 
menti. Venezia, per Itallisla de Tortis, I Wt-, in faglio. 
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E pure dì molta rarità questa ristampa, non conosciuta dal Fantuzzi. 
il quale molte notìzie ci ha lasciate di Sabadino si nel primo che nel 
nono volume de’ suoi Scrittori Bolognesi. Questa edizione è citata dal 
Panzer, sulla testimonianza dell’ab. Morelli, ma k da osservarsi che la 
data del 1484 6 anche quella di un’edizione delle Norelle di Masuccio, 
fatta dallo stesso De-Torlis, 

— Settanta novelle. Venelia, Bartliolomco de Zanni da Portese, 
mecca:, mi a dì xx de Marzo, in foglio. Con ligure. 

Vend. Fr. 10 Piris de Uezien — Steri. 9 WiUbrabam, N. 1694 — Fr. 360, nel 

Catalogo E. Trota del 1860. 

Car. 04 a due colonne, con segnature A-L, tutti terni. Nel diritto 
del primo foglio leggesi: Settanta novelle, e nel verso v'è Tabula de 
la opa noita poretane. Questa tavola occupa anche la carta seguente. 
Comincia il testo preceduto da una stampa in legno colla .segnatura 
A. ìii. e colla facciata numerata 3. Termina verso della car. 04 colla 
seguente sottoscrizione, nella seconda colonna : Qui finiscono le dolce 
et amorose settanta nouelle del preclaro homo Mìsser Joane Sabadino 
de gli Arienti bolognese. Intitulate a lo inuictissimo signore Hercule 
Estense duca di Ferrara. Nouamente historiade et correcte pel doctis- 
simo homo Sebastiano Manilio. Et con grande attentione in la inclvta 
citade de Venelia stampate per Bartholomeo de Zanni da Porlese nel 
Hccccc. mi a di xx de marzo. 

Un esemplare di questa molto rara edizione serbasi nella Melziana , 
ed un altro nella R. Biblioteca dì Berlino. 

— Settanta novelle. In VeneUa (senza nome di stampatore) nel 
H. cccccx, in foglio. Con figure. 

Vend. Fr. 71 Gaignat— 71 La Vallière — 94 Crevenna — Steri. 18. accll. 18 

Borromeo — Steri. 6. aceti. IO Hibbert — Steri. 7. scell. 7 Ilebcr — Fr. 180 mar. ol. 

Libri, nel 1847. 

Car. 65 a due colonne in caratteri rotondi, numerate con cifre ro- 
mane, ed una carta bianca al fine. Il frontispizio ha Setta.-sta ivovelle, 
e nulla più, ed è ornato di un grandioso intaglio in legno. Il testo è 
preceduto dalla dedicatoria ad Hercole d’Este e la sottoscrizione , al 
verso dell’idtima carta col. seconda, è di otto linee, copiata nella sua 
più gran parte dall’edizione del 1504, sopra indicata. È copiosa di 
figure intagliate in legno. 

— Venezia ( senza nome di stampatore ), 1 51 5 , in foglio. Con 
figure. 

. Vend. Steri. 8 Wilbraham. 
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— Sellanla novelle del famoso misser i£uaniii Sabadino degli 
Arienti bolognese intitolale Porretane ecc. Venetia, Gregorio 
de Gregorii, ÌÓ25, odi 10 aprile, tn-8. 

Vend. Steri, o. icell. S Borromeo. 

II sudddllo titolo ci è riferito dal Fantuzzi (/. r. Aggiunte, lom. IX, 
r. 29) il qnalc nota eziandio che l’edizione è in piccolo carattere tondo. 
Lo stc&so Fantuzzi e la Bibliot. dell’ Haym registrano un’ edizione di 
Marchio Sesm colla data del 1521, che certamente errarono nel tra* 
scriverne l’anno confondendola colla seguente : 

— PoiTctanc di M. Sabadino bolognese dove si narra novelle 
settanta una, con moralissimi documenti c dichiaralione de 
l’anima, (in line) Impresse in Venetia, per Merchio Sessa nel 
Anno MDxxxi. Adi xx Ollohrio, in-S. 

Temi. Fr. SS Jelliot — Sieri. 5. Meli. 4 Roicoe — Soell. 7 Wilbnbam N. 1336 

— Steri. 1. Meli. 16 Heber — Fr. 18. e. SO nel 18i9 — Fr. Si. »ar. Libri, nel 

Ì8i7 — e Steri. IS un «empi, in caria grmde, Stanley. 

Car. 204 numerale, con intaglio in legno sul frontispizio, ed im- 
pressa in piccolo carattere corsivo. Osserva il sig. Brunet esservi degli 
esemplari che finiscono alla car. 199, t quali sembrerebbero completi 
se il Registro, eh' è alla settima carta del quaderno 3, non indicasse 
dovervi essere un foglio segnato n. 

— Verona, per Antonio Pulteleto Porlese, lóiO, in-S. 

Fr. IS a 18 Bruneu 

È in carattere corsivo, di car. 204 numerale. 

È da avvertire che quantunque nelle prime edizioni si promettano 
Settanta novelle, e nelle edizioni 1531 e 1540 SettanV una , esse non 
sono che Sessant'una. Il Zanetti procurò di emendar la lezione nelle 
dicci che ha pre.scelte, e che inserì nel suo NovelOero Italiano. Il nome 
di Porretane è dato perchè l’.\ulore trovandosi a’ Bagni della Porreta 
nel Bolognese , le scrisse allora per trattenimento di Andrea Bentivo- 
glio e di sua nobii brigata. Le volle poi dedicate ad Ercole duca di 
Ferrara, passato essendo a’ suoi servigi in qualità di Cameriere secondo 
{Fantuzzi, l. c.). 

.4. tt. L. La forza dcU'amicizia, Novella. Milano, Gaspare Truffi, 

MDCCCXXX, in-'ìi. 

Sta dopo il Racconto intitolato : Paolino di Dunkerque. Ignoro chi 
nc sia l'aulorc, come ignoro se vi sicno altre edizioni. 
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AllLOn'O .M:iiiiiinli (l‘i(irnn») ; l'ncHic, l'iiurviili'zo, irr. (in liiu‘) 
liiipre.sso in Firenze per Jiernnrdo /.neeliellti , od inshtntia di 
Bernardo di ser Piero (Pariti i) da Pescai (senz’anno'), in-^. 

Venti. Fr. 18 P;\rLs de Mezieii — Scell. !2 Ptnillì — Sieri, i. «celi. ì\ W'il- 

braham — Fr. 18. c. 50 Libri, nel 1817. 

Ciir. 2 roti fronlispizio, deilirazioiie e ritit dii Piiirauo Arlollo, Se- 
ijiwno enr, 72 con registro dii A ad M, tulli terni, e senza numera- 
zione. 

Prima e rarissima edizione di questa cclehre raccolta di ^■arezie, im- 
pressa verso l’anno loiM). K dedicala dallo slampaloro a fiìo. Pietro 
Salviati, e vi si lepRc una breve vita del Venerabile Plebano Arlollo 
de Ma>nardi. Onesla edizione è annunziata sollo la dala del 1183, n(*l 
catalogo Floncel N. 4171, avendo, il redattore del Catalogo, preso la 
daba della morte del Piovano Arlollo per quella della impressione. 

— Molli, Fiicelie, ere. (in lìtte) impresso in Venelia, per Joane 
Tacnino da Trino, nel m. cm.tAX , adì w ile Mazo. lliainante 
lo inciilo principe Leonardo h’ordao (Loretlano) , /«-8. Con 
ligure. 

Car. 8(i con segnalare A-L talli iiienlei ni, erreltaala Paltimo rli’e 
terno. !m stampa è a due colonne, con fronlispizio in rarnlleri rosso- 
neri, e ijmillro figurine in piedi intagliate in legno. 

Erroneamente il Caniba, e dietro lui Hrunet e (Iraesse, dissero clu! 
questa edizione ba ranno ». ccccxx (.sic), invece del ». cocccxx , ve- 
nendo io avvertilo dal eh. signor Tessier che, tanto nell’ c.semplare da 
lui pos-seduto, (|uanto in altro da lui esaminato, vi si legge retlamente 
l'anno ecceexx ; a meno che res."iuplare veduto dal (laniba aves.se 
queU’anno per inavvertenza tipograllca, inavvertenza die poi fu corretta 
negli altri esemplari. 

■ — Motti, eco. (in line) hnpres.so in- Venelia, per Micolo Zopinn 
ri Vincenlio Cotnpaijni nel yumr w. .Ul) xxni del mese de .\o- 
rembrio, in-S. Con ligure. 

Anche guesla edizione ha il frontispizio in caratteri rosso^ieri e. 
con le i/uatfro figurine, in piedi. Essa pure è a due colonne, con ca- 
ratteri semigotici, con figurine inlercnlale, e con lo .stemma dello stam- 
patore nell’ultima carta. Un esemplare serbasi nella Melziana, ed altro 
nella lihrciia Tessier di Venezia. 

Sirive il (ìinguené (liiogr. uuirers. art. .U lollo), die I' eilizione del 
l.'iill (senza indicare però quale delle duo sudilelle) è più complela.di 
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luUe (luelle comparse in seguito ; ciò non ostante io credo che la mag- 
gior parte delle edizioni di questa raccolta, fatte anteriormente a quella 
dei Giunti, sicno identiche copie della prima. 

— Molli, eec. Yenetìa, Tacitino, m. ccct. (sic) xxii , a di xv de 
.Marzo, Hetjnunlc lo inclito principe Antonio Griumno , in-8. 
Con figure. 

Anche (luesta edizione è indicata dal Gamba c dal sig. Hrunel, come 
avente per errore l’anno 142i, invece del lo22, il che sarebbe da ve- 
rilìcare se veramente sia. 

— Facci io. Piacevoleze. Fabule ; c Molli. Del Piouano Arlotto 
Prete Fiorent. Homo di grande iuzeguo. Opera molto dilccleuole 
Vulgare in lingua To.schana Ilystoriala. é nouaiuenle Impressa, 
(in line) linprcnsunt Mediolani per Gaillicnmim le Signerre Ro- 
tliomagensem. Impensis D. Jo. Anlonii de Lignano, dt eias fru- 
trum. Anno D. n. ccccc. \\m. Vie xxii. Mensis Julii,in-8. Con 
ligure. 

Vend. Sieri. 8. socll. 8 Stanley — Sieri. 3. scell. 19 Hcber. 

Cur. vii-89 ntimer. a due colonne , con figure in legno , caratteri 
rotondi, più 2 cnr. .binnche, una in principio e l’altra in fine del ro- 
lunu‘. Il titolo, la Tarola dei 173 capitoti , l'epistola dedicatoria del 
primo editore (Bernardo Pacini), e la notizia eulltt cita del piovano Ar- 
lotto occupano le 7 carte preliminari. 

Di questa molto rara edizione, la civica Bibliot. di Bergamo possiede 
un esemplare nella cui sottoscrizione manca : et cimi fratrum , come 
riporta il sig. Brunet. 

— Facelie, ccc. Stampalo in Villeggia , per Francesco Bindoni 
(t Mapheo Pasini compagni nel anno 1725, del mese de Fe- 
braro, in-8. 

Vend. Fr. 6. c. 80 La Valliórc — Fr. 30 Leduc. 

È in caratteri gotici, figuralo in legno. 

— Facetie ; Piaccuoleze, ecc. Venetiu, per Jovaune Tacnino da 
Trino nel m. d. xxxi, in-8. Fig. in legno. 

Fr. 33. c. so, nel secondo Calai. Qaatremére, N. 3136. 

— Facelie, eoe. Venetia, per Sicoln de .\ristolilc detto Zoppino. 
Mei M. necce, xxxv. .idi xvii del mese di Febraio, in-8. 

a 
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Caratteri gotici a due colonne, con piccole figur e in legno. Un esem- 
plare sia nella Malina di Firenze. 

— Facctie, ecc. Vinegia, Beni, de Bindoni , 1538, m-8. Con 
ligure. 

Verni. Fr. i5 mar. r. Hac-Carlliy. 

Nel Catalogo della libreria Capponi , dopo avere ^registrato questa 
edizione, si nota « che ci si legge a principio la cita di Arlotto Mai- 
nardi. Vi sono anche inseriti i motti spiritosi del Gonella. 

— Facetie, piacevolece.... (in fine) Stampata in Vinegia, per Ber- 
nardin Bindoni, ad inslanlia de Malhio Pa/jan in Frezaria a 
tinsegna de la Fede (senza data), tn-8. 

Venil. Kr. iil «ar, f. Uorlunl. 

Edizione a duo colonne, flgurata in legno, che riproduce il titolo 
di quella del 1523, sopra citata; titolo che fu similmente copiato in 
molte altre. 

— Facetie ; fabule : et motti del Piovano .Arlotto. Vinegia, Fr. Bin- 
doni et Maph. Pasini, 1548, ih-8. 

Vend. Fr. 89 «or. r. Libri, nel 1817. 

Questo volume è così descritto nel Catalogo Libri del 1847, N. 2357 : 
« Joli cxemplaire de cette édition rare. Elle n'est mentionnée ni par 
» Gamba {Novelle, p. 48-50) ni par Bmnet {Manuel, 1. 186), qui citent 
» pourtant plusieurs autres dditions postérieurcs. Le titre, en gothique, 

• est imprimé en rouge et en noir: le texte, à denx colonnes, est en 
» caractères romains. Le volume, sign. A-L, se compose de 88 feuil- 
» Icls, sur le demier des quels il y a la marque de rimprimenr. L’as- 

• pect de ce livre, le papier et la forme des caractères porteraient 
» facilement à croire qne cette édìtion est antérieure à 1548, et que 
» la date, ainsi que Ics demiers feuillets, ont été réimprimés par 

■ quclquc libraire qui aura voulu rajeunir un rcstant d’édition, comme 

■ cela se pratiquait souvent au XV siècle. L’éditeur dit que cette édìtion 
» est plus complète que les précedentes. » Il sig. Bmnet però nell’ul- 
tima edizione del suo Manuel {Paris, 1860 e seg., T. 1. eoi. 482) osserva 
che « on lui donne 88 IT, sans faire mcntion de pièces liminaires, et 
» c’est sans fondement qu’on la suppose plus ancienne que sa date. » 

— Facezie, molli, buffonerie et burle del Piovano Arlotto , del 
Concila et del Barlacchia. Firenze, Giunti, 1565, tw-8. 
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Car. 8 tema numeri. Seguono face. 144 numer., indi le Facezie di 
diversi in car. 4, nell’ullitna delle quali sono il registro e la data. 

Importa di trascrivere il seguente brano deirAniso a’ Lettori-. ■ Vo- 
» lendo noi adunque che la memoria di cosi piacevole huomo (U Pio- 
» ratio Arlotto) non venga meno, et che chi non ha potuto godere 
» la sua dolce conversatione, possa almeno leggendo le sue piacevolezze 
» passarsi tempo honestamente , le habbiamo fatte ridurre in buona 
» lingua, et insieme con la vita di lui ristampare, levandone nondimeno 
» prima quelle, che allo Inquisitore sono parse troppo libere. » 

— Facetie, ecc. Firenze, CimjUi, ^1568, in-8. 

Materiale ristampa della succitata; ma di questa c delle surcessive 
è da farsi poco conto. 

— Facezie, ecc. Firenze, appresso i Giunti, 1579, t«-8. 

In line porta la data del 1580. Ha la dedicatoria di Jacopo Giunti 
a mess. Baccio d’Averone in data del 25 di Febraio 1578. Nel fronti- 
spizio è detto : nuouamente racconcie e messe insieme. 

— Facezie, ecc. Firenze, Giunti, 1586, in-8. 

Questa edizione , scrive il Gamba , ha non poche diversità, essendo 
.stata probabilmente racconcia dall’ editore Jac. Giunti, di cui pure è 
la dedicatoria allo stesso Baccio d’Averone. Sarà forse questa una ri- 
stampa della precedente. Le Facezie del Piovano Arlotto occupano 
molta parte anche del libro seguente: 

— Scelta di facezie, buffonerie, molti et burle ca\ ale da diversi 
autori. Verona, Discqwli, 1586, in-8. 

Car. Ti numer. senza verun Proemio e indizio di editore. Un esem- 
plare sta nella Palatina di Firenze. Fu ristampato in 

— Verona (t ristampato in Siena , con licenza de Superiori , 
s. a. in-8. 

Face. 160. Un esempi, serbasi nella Libreria del sig. Piernnloni di 
Lucca. 

— Facetie, ecc. Firenze, Giunti, 1589, in-8. 

Tend. Vr. Vi Nndirr. 

— Facezie, ecc. Firenze, 1599, in-8. 

Vend. S«ll. 6 Hibberl. 
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Il Manni, n<‘lla vita del Piovati Arlotto, scrive che « le Facezie sue, 

■> dopo sua morie state raccolte, si trovano in due antiche edizioni 
• stampale del irpJO in Fano , ed in Firenze del 1399. » IXdla prima , 
non saprei darne alcun conto. 

— Le stesse; Venezia, Salicato, 1602, tn-8. 

— Scelta di Facezie , motti , c Inirle , et bulToncrie di diversi , 
cioè del Piovano Arlotto, del (ionella, tiel Harlaecliia, et aliti 
assai di diversi, dove si vede il modo di viv ere accortamente. 
In Venctia , appresso Alessandro Zalla, 1666, ih- 12. Con un 
goffo ritratto nel frontispizio. 

Vi sono anche le due seguenti edizioni di : 

— V’e;ie.ri«, Miloco , 1675, ùi-Ki, e Lucca, Marescandoli , s. a. 
(sec. XVIIl), tn-16. 

Arlotto Mainardi nacque in Pezzaitole (presso Firenze) il 2.3 dicembre 
dell’anno 139<). Per lo spazio di parecchi anni esercitò l’arte della 
lana, ma petililosi poi, atteso tiualche sull'tcienza nelle lettere, si fece 
prete in età di 28 anni circa. Nel pontificato di .Martino V ottenne 
la r.hiesa Pievania di 8. Cresci a Maciuoli nella Diocesi di Fiesole , 
dalla famiglia dei Neretti, che n’erano patroni; la ritenne fino all’ultima 
sua vecchiezza, rinunziandola poi spontaneamente (nel 1482) al Capitolo 
di S. Lorenzo di Firenze. Viaggiò in Fiandra, Inghilterra, Provenza, 
Napoli ec. Della morte egli prevenne il tempo con fare utili disposizioni, 
ed ordinandosi egli stesso la sepoltura nella Chiesa di S. Jacopo della 
Congrega in Firenze, facendovi incidere questa iscrizione ; 

Qvesti sepoltvra a facto fa- 

RF. II. PIOVAX AHLOCTO PER .SE 

ET PER TVTTE OVELLE PERSOVF. 

LE OVALI DREVTO KVTRABE VI 
VOLF.SSISO 

E dopo la sua morte vi fu inci.so 

MORÌ EL DI XXVI DI^DICE.’IIBRE 
A ORE XIV DEL MCCCCLXXXIIII 

Lasciò di sè fama d’uomo giusto, e quando airivò per le sue bizzarrie 
a far danno ad alcuno, fu suo pensiero di risarcirlo. Fu disinteressalo 
al punto che non accumulò mai tanto danaro che ascendesse a dicci 
scudi, distribuendo l’entrate della sua Chiesa ai poveri ed agli infermi 
della sua Pieve. 
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ARMKiNO ((JW.sto/'om) ; Porof;rinHg«io <li Ire giovani ligliiioli del 
IO di Sorciidipjio, ofo. Vciwlia, Mieli. Truiiiez^inv, 1557, in-H. 

Vend. Fr. 2(5. 50 mar. r. Libri, nel ISV" — Sieri. 1. scoli. IO mi 1850. 

Car. 8 con foltnra bianca. Seguono car. 83 nnmaale ed altra carta 
bianca' al fine. Ila una dedicazione a Marc’. Antonio Gin.'itiniano del 
di primo di agosto 1537 seguala: Ubligatis^imo ot aflVzionatissimo ser- 
vitore Cristoforo Armeno. 

A questa prima edizione succedettero quelle di Venetia, 1577, ìn- 8 
— /ri, 158i, »7/-8 — ivi, 1511, in-S — ivi, 1522, m-8 — ivi, 1528, in-8. 

Questa operetta contiene sette belle Novellette di gusto orientale, a 
buono stile italiano ridotte. 

— Torino, dalla stamperia Alliuna, 1828, in- 12. 

Pregevole ristampa dedicata al consigl. Carlo .Marrone. Precede il 
testo una prefazionrella di L. C. ( forse Luigi Cibrario ) in cui dicesi 
essere fuor di dubbio stala la presente operetta tratta da originale 
arabo o persiano, udendosi i medesimi racconti in Oriente, ed e.ssendo 
tutti i nomi delle persone veramente persiani ed arabi. 

ARMGIO {Burtolommeo) ; Le dieci Veglie de gli ammendati co- 
•slumi deirinimana vita. Brescia , Francesco e Pietro .Varia 
frulelli de’ Murchctli, 157G, o 1577, /'n-4. 

L’ Autore di questa voluminosa opera divise i suoi Di.scorsi in dieci 
Veglie tenute fra varii amici in Brescia in casa di Ortensio Domizio. Le 
Veglie V, VI, IX sono curiose per quanto vi è detto sul governo de' 
maritati, sulla condizione de’ maestri e de’ pedanti, sugli effetti delle 
passioni dell’ ira, dell’ impazienza, dell’ odio, della superbia ec., ed en- 
trano a quando a quando in narrazioni di fatti, detti ed avvenimenti 
curiosi. L’opera ì> scritta con buona coltura, o fu tenuta in pregio 
da’ letterali per modo che l’Autore delle Ossemizioni letterarie im- 
presse in Verona, nel t. II a car. 184 taccia Mons. Fontanini per non 
averne fatto menzione nella sua Elorpu-nza italiana. Fu ristampalo: 

— In 'I reviso, appresso Vumjvlisla Deuchino, m. ncir, //t-4. 

Car. 4 preliminari, seguite da face. 700 numerate; in fine car. 5 
senza numeri per la Tavola. 

ARRIGIIETTA , Storia Fcllrina del secolo VI. Treviso , Pahu'Uo , 

1832, ùi-8. 

Fu pubblicata per le nozze Avogaro-Dal Bianc.o. In testa della Let- 
tera dedicatoria diretta alla nob. contessa Antonietta Revedin-A vogare 
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r Autore s’ indica con le iniziali G. T., cioè l’ ab. GvecHlo Tempesta 
trivigiano. 

Per altre due Novelle dello stesso autore V'. NOVELLA , Trevigi . 
1822; e VISITA (La). 

ARRIVABENE (Ludovico); Il Magno Vitei. Verona, appresso Ci 
rolamo Discepolo, i597, in-4. 

Vi si leggono particolari racconti, tra quali sono a guisa di Novelle 
esposte Le sceleratezze di Tiatira (r. P. 1, c. 145). Fu ristampato col 
titolo cosi cambiato : 

— Istoria della Cina. Verona, Discepolo, 1599, »n-4. 

In quest’opera l’Autore ha imitato assai bene lo stile del Boccaccio, 
del che, come di cosa al suo tempo da molti disapprovata, ha estesa 
una lunga apologia nella Lettera Ai Lettori che vi ha premessa. 

Questa ristampa è riportata, dal Mazzucchelli e dall’Haym, con di- 
verso nome di stampatore del suindicato dal Gamba, cioè : la Verona, 
appresso Ang^o ad istanza di Andrea de" fiossi, 1599. 

ARTE (L’) di consenare ed accrescere la bellezza, ecc. V. FI- 
LANTROPO SUBALPINO. 

ARTE (L’) di fumare e prender tabacco senza recar dispiacere 
alle belle ecc. Milano, coi tipi di Giovanni Pirotta, 1 828, Oi-l 2. 

Alla face. 81 e seg. vi stanno alcuni Anaidoti, Molli, Novelle, Can- 
zoncine, ecc. che si riportano all’uso del tabacco ; si ristampò in 

— Pesaro, 1828, tn-24. 

Un giudizio di questo libriccino leggesi nel Giornale Ligustico, set- 
tembre e ottobre 1828. 

ASSARINO (Luca); Ragguagli d’amore nel regno di Cipro. Bo- 
logna, Grisei, 1642, m-12. 

Stanno in questo libretto favolose storielle. Vuoisi ricordare princi- 
palmente il fiagguaglio xxxix, in cui Marc’ Antonio Colonna, invitalo 
dalla contessa di Arundel a merenda in un suo giardino insieme con 
molte altre dame e cavalieri, ri ode vani motti detti in occasione d’a- 
more. Si ristampò in 


AnnrvABBRB (Opprandino) ; I Corvi ed il Poeta, Novella. 
Fa palibticala nella Slrmiui Italiana per l’anno 1838. 
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— Venezia, i646, in-i% e Venezia, i654, in-12. 

Questo fertile scrittore genovese nella metà del secolo XVll scriveva 
Romanzi cosi riputati che gli stranieri li recavano nelle loro favelle, 
e della sua Stratonica e della sua Armelinda si hanno versioni in 
francese impresse in Parigi negli anni 1641 e 1646. Nel Supplemento 
alla Biografia universale, all’articolo di questo romanziere, si registrano 
varie di lui opere, i titoli d’alcnna delle quali lasciano supporre che 
possa accrescersi la suppellettile de' racconti, o delle Novelle. Tale per 
esempio è il seguente, che non trovo menzionato dal Mazzucchelli negli 
Scrittori d’Italia. 

— Le sere dell’ ozio c della veglia intorno al fuoco. Dialoghi 
morali. Torino, 1665, t»-12. 

ASTOLFI (fiio. Felice) ; Cento A\'\enimenti meravigliosi, stupendi 
e rari ecc. Venezia, Sebastiano Cambi, 1603, in-i. 

Se ne replicarono le edizioni in 

— Como, per Hieronimo Frova, ad istanza di Gio. Giacomo Como, 

1 604, iu-8. 

— Venezia, Sessa, 1622, ih-4. 

— Venezia, 1642, i'h- 4, con aggiunte. 

— Venezia, ad istanza delti Turrìni, 1660, in- 4. 

Vend. Fr. 8. c. SO. Libri, nel I8i7. 

— Venezia, Sebetstiano Curii, 1675, in-4. 

Il Borromeo, scrive il Gamba, ha assegnato un posto nel suo Cata- 
logo dd Noretlieri a quest’opera, la quale ha ben poco diritto di starvi, 
non contenendo che esempi per lo più tolti dalla storia ecclesiastica : 
nò di scopo diverso è il seguente libro dello stesso Autore. 

— Scelta curiosa et ricca officina di varie antiche et moderne 
istorie, divise in tre libri. In Venetia, presso gli heredi di 
Marchio Sessa, 1602, in-4. Con fìg. in legno. 

Vend. Fr. i4. Libri, nel 1847. 

Fu ristampata col titolo : 

— Della officina isterica. Libri III. In Venetia, appresso i Sessa, 

1605, in-4 con lìg. in legno, 
alla quale seguirono le ristampe di ; 
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— Venezia, 1(52^, Ki42, 1660, e Venelia, ValraiseiDie , 1670, 
tutte in-i; (jiicsl’iillinia è in Lihri IV e son/a ligure, l lliina 
edizione, jier (inalilo io ini sappia, è (luella di Venezia, 1675, 
in-^. 

ASTOLFO re di Lombardia, e (iioeoiido ; No\ ella sloriea, in-8. 

Opuscolo (li face. 10 «mra frontispizio e senza indicazione di luogo 
ed anno di stampa j Ita una copertina su cui sono fijurali degli amo- 
rini al dissopra de" (piali è indicalo ; Capricci deiramore. 

Questa Novella 6 l’episodio della Fiammetta, narrato con si bel garbo 
dall’Ariosto (Orlando furioso, c. 28), ma scritto con frase bassa e po- 
polaresca. 

È seguita la Novella da un Racconto intitolato : I tre Innamorati, 
in cui si narrano avventun', piuttosto (Totichc, accaduto a tre giovani. 

AVANCI.M {Giwsiiniano (l'‘(jli) ; Ferdinando conte del Tirolo, No- 
^ellil. lÌDvereto, Maninsani, 1825, in-8. 

Asserisce l’Autore di avere scritta questa Novella in età di 18 anni 
c ad oggetto di spiegare la storia di un quadro da lui stesso dipinto, 
rappresentante il primo momento in cui Ferdinando conte del ’rirolo 
vide Augusta Filippina AVeiser e se ne innamorò; il che segui nel 15i8. 

AVVKNIMENTl (enesm) prodotti da piccole cagioni. Opera in- 
leressanle e dilettevole tratta dalla storia. In Venezia, presso 
Antonio Graziosi, mdcclxxii, in-8. 

Face, xvi-128. 

Vi si contengono 37 Racconti, i quali, benché si dicano tratti dalla 
Storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di Autore 
0 di Raccoglitore. 

.VVVENTL'M (us’) di Borson Binino, ccc. V. LIBRO (il) della 
Cucina, ccc. 

AVVE.NTl'RA di un militare italiano. Venezia. G. B. Merlo, 1840, 
in-S. 

Questo fallo è succ’oduto, o si finge succeduto, nel maggio 1814, in 
uno degli alberghi d’Italia. È avventura amorosa che finisce, come al 
solilo, con un matrimonio. Fu pubblicata in occa.sione delle nozze Mo- 
cenigo-Spaur, c vi è aggiunta in line una Canzone dello stes.so Autore. 
I /anonimo si scopre nella dedica ed è Giuseppe Luigi R. Frari. 
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A. Z. V. II CASTELLO di Monza. 

Z. F. PAOLINA c Benvenulo. 

AZIA {Alessandro d‘) ; Carlo cd Angelica Montanini da Siena, No- 
vella. Napoli, Iìa([. miranda, 1825, in-H. 

Leggesi questa Novella nel libro intitolato: Lezioni d’ali padre nel 
primo inlroilurre il suo figliuolo nello stuiio della storia. 


B 


BACIIER (Nicolò) ; Raceolla di Novelle morali |ier la gioventù. 
Milano, Omobono Manini, 1836, 

L’Autore, cappellano del Collegio militare di S. Luca di Milano, ha 
scritto queste Novelle, o piuttosto storielle, per servire alla più tenera 
età, dettate con popolare naturalezza, quale al morale di lui intento 
occorreva. 

BALBO (Cesare) ; Novelle , coll’ aggiunta dei frammenti sul Pie- 
monte. Firenze, Felice Le Monnier, ISSi, ùi-12. 

Sono precedute da un discorso di Guglielmo Stefani, intitolato: Di 
Cesare Balbo e della letteratura civile odierna. Vengono prime le No- 
velle , che furono pubblicate anonime col titolo Ji : Quattro Nocelle 
narrate da un Maestro di Scuola. Torino, Giusi'ppe Pomha, 1829, ii»-8, 
con ritratto del Maestro di Scuola in litografia (delle quali vi sono 
esemplari in carte distinte). Per queste quattro Novelle, di cui si fecero 
molte ristampe in Torino, Firenze e Milano, l’Autore fu posto in cima 
ad ogni altro Novellatore de’ nostri giorni , con sentenza pronunziata 
nella Biblioteca Italiana di Milano, cd in altri giornali. Sèguita VImilda, 
che anch’ essa fu pubblicata separatamente cd anonima , col titolo : 
Imilda , Nocella quinta di un Maestro di Scuola ; Torino , Chirio e 


Baccbllati (Giuseppe); Un Matrimonio per dispetto, Racconto. 

Su netta Strenna TrUltina. anno ISÌ6, Tritile, Weii, tn-8. 

Bacio (il), Novella. 

Fu pobblicaU net libro La Varietà eco. Verona, s. a. (ma dd secolo XIX), in 8. 

5 
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Miwiy 18U4 j»-8 (edizione falla a prò del Regio Ospedale do’Pazzarelli). 
Vengono dopo I due Simgnuolij novella sesta di un maestro di Sctiola, 
pubblicata la prima volta sul Mondo illustrato, Torino, Gius. Tomba 
c C. 18Ì7 in foglio, figur. Fanno seguito a queste sci Novelle altre 
quattro inedito precedute da una Prefazione dell’Autore ed intitolate : 
L'Ebrea — La .Marchesina — Il Filosofo — L'uffiziale in ritiro, oltre 
a tre Novelle volgarizzale dal francese e dall’ inglese. In ultimo i 
Frammenti sul Piemonte, tanto &liti come inediti. Le Novelle pubbli- 
cale da Le .Monnier si ristamparono con aggiunte in 

— Torino, Linone Tipografico-Edilrice Torinese, 1857, 

Nella breve Prefazioncella antepostavi gli editori dicono: « Nello 
•> stampare ora questo volume ci siamo valsi per testo deU’ullima edi- 
» zione fatta in Firenze dal Le Monnier ; ma noi potemmo arricchirlo 
» di una Novella ( inlilol. Lo Straniero ) e due drammi ( Pietro Gap- 
» poni e Gioì', di Prorida ) aflfatto inediti , avuti dalla cortesia degli 
» eredi deU'autore. » / Frammenti sul Piemonte vi furono ommessi. 

HALDACCIll.M {Michele) ; (^tiatlro Novelle morali, con un Discorso 
preliminare di Cesare Dal Dcnc. .Sapoli, Stamperia Francese, 
1820, m-8. 

— Due Novelle ed ttna Lettera critica di V. Palermo intorno 
Farle del novellare. IS'apoli, Slamp. del Fibreno, 1831, in-12. 

— Novelle. Aapoli, Stamperia del Festa, mdcccui, iti-16. 

Questo volumetto fa parte di una Raccolta di Novelle morali e re- 
ligiose, piacevoli ed istruttive, dal secolo XIII Un ai nostri tempi, che 
il eh. editore sìg. Michele Dello Russo intraprese a pubblicare a pro- 
Htto dei giovani costumati e studiosi. Perch’egli cominciasse da quelle 
del secolo XIX, anziché dalle amiche, lo accenna nella breve Prefazione 
Ai Giovani con le seguenti parole: « Quest’ordine inverso del consueto 
» da me tenuto sarà da voi gradito, perocché in tal guisa neH’appren- 
» dimento della buona favella incontrerete minori diflìcoltà da dover 
» vincere , per una via graduata e progressiva. » Vi si contengono 
nove Novelle (l’ultima delle quali in ottava rima) dettate con purga- 
tezza di lingua, e con semplice eleganza. Ignoro so la suddetta Rac- 
colta sia stata continuata. 

DALDI.NUCCI {Filippo) ; Il Gobbo Trafrcdi, burla naiTala da ccc. 
Venezia, dalla Tipog. di Alvisopoli, ihdcccxxxvii , in-8. 

Ediùoae di 100 esemplari in caria velina, cd uno in pebgamena. 
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Nella vita di Baldassarc Franceschini, scritta dal Baldinucci ( Deren- 
mle V della parte 1 del secolo \ , dal 1G30 al IfiOtlj rul. XIII delle 
opere del Baldinucci, Milana, 1812, in 8. /ac. iXi e se>/.\ IcRged (jue- 
sta graziosa Novella, in cui si narra la burla fatta ad un Tommaso 
Trafredi, gobbo e buffono del Granduca, per opera del pittore Volter- 
rano. La suddetta edizione, fatta per le nozze Olivieri-Conibi a cura 
di Bart. Gamba, ne dà una fedele ristampa, aggiuntevi poche notizie 
intorno al Trafredi, tolte dal Commento al Malmanlilc del Lippi, fatto 
da Paolo Minucci, e dalle Veglie piacevoli del Manni. 

BANDELLO {.Matteo) ; Le tre |)arti do Io Novollo. Lucca , per il 
Busdrago, 1554, Parti 3, ùi-4. — La qiiai la \mU\. Lione, per 
Alessamlro Marsiìij, (ed in fino; Stampato in Lione per Pietro 
Roìissino), 1573, in-8. 

Vend. Fr. La Yalliore — Fr. 3i>l. mar. r. do Limare — Sieri. 31 Pinelli 

— Stori. 13. smII. 13 Borromeo — Sieri, li. scell. li Hibberl — Steri. 1.3. sali. 1." 

(col terzo volume tarmalo) Heber — Steri. 16. soell. 16 Blandford — Fr. 60.3, in 

5 voi. mar. r. Libri, nel 1817 — Steri. 31 tielliii. eiempl. mar. r. Gancia, Calai. 

del 18S3. Un esemplare intonso sta nella Palatina di Firenze. 

P. I (59 novelle). Car. 368 numerate, compreso il frontispizio inta- 
gliato in rame. Sta nell’ullima carta il registro e la data. 

P. n (59 novelle). Car. 390 (la car. 390 è segnala per errore 3!K)) 
numerale, compreso il frontispizio intagliato, una al fine con registro, 
ed altra con data, e verso lo stemma dello stampatore. 

P. Ili (68 novelle). Car. 231 numer., ed una al fine con data, e verso 
lo stemma. 

P. IV (28 novelle). Car. 171 numer., precedute da carte 8 in prin- 
cipio senza numeri, delle qttali tonava bianca ; al fine una carta colla 
data. 

Servi di norma questa prima etl originalo edizione a tutte le sus- 
seguenti ristampe , ed è tanto più importante , in quanto che non si 
conoscono Codici da’ quali potersi traire o varie lezioni o emendazioni. 
I>a quarta Parte è meno difficile a trovarsi delle prime tre. Contiene 
una Novella di Simone Turchi (clTò la XXVII), la quale era stata tolta 
via dall’edizione di Lucca, ad istanza de’ parenti, il che vi 6 notato a 
car. 131. « Il Morsigli fu quegli che fece la .spesa per la stampa della 
» quarta Parte, e si servi dei caratteri di Pier Roussino, il cui nome 
» vi si legge nel fine, come quello dtd Marsigli nel frontispizio : costu- 
» manza frequente presso i librai di quel .secolo, poiché non tulli 
» avendo stamperia propria , si servivano di quella di chi ne aveva 
» {Zeno, Lettere, t. VI, c. 38ìi). » 
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— Lo stesse; corrette «la Ascaiiio C’eiilorio «logli Ortensj. A/(7 «/«ój 
Uio. Anlunio de tjlì AiUonj, 15C0, voi. 3, in-S. 

Fr. 30 a 40 Branet — Vendi. Steri. ì. scell. ii. d. 6 Pinclli. 

Sono omesse in questa ristampa 46 Novelle meno castigate, ed 
inoltre mancano tutte le Dedicatorie. L’editore Centorio aggiunse però 
ad ogni Novella il suo senso morale. 

— Le stesse ; nuovamente conette cl illustrate da Alfonso l’iloa. 
Venelia, Camillo Fruncescliini, 1506, voi. 3, 7n-4. 

Fr. 30 a 40 Bronci — Vend. Sieri, i. sccll. S Pinelli. 

Ogni volume è precedalo da 4 carie non nnnunale, con frontispizio, 
dedicazione ed indire delle Novelle , che sono 40 nel Volume primo , 
40 nel Volume secondo, e 60 nel Volume terzo. Quest'edizione è fatta su 
quella di Milano 1660, ma in ambedue le ristampe sono omissioni 
ed aggiunte di Nocelle ch’è opportuno di far conoscere prendendo a con- 
fronto la moderna ristampa di Londra {lArorno) 1791. Mancano del 
Voluìne Primo, Parte Prima, le Novelle vi e ix. Del Volume Secondo 
le XXIX, XXX, XXXI , xxxn , xxxiv. Del Voi. Terzo le xxxv , xxxvi , 
XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XLVi, XLViii, L, LViii. Del Voi. Quarto, Parte 
Seconda, le i, ii, iii, iv, vii, x, xvii, xviii, xix, xx. Del Voi. Quinto 
le xxiii, XXIV, XXIX, XXX, xxxi, xxxii. Del Voi. Sesto le xxxix, xlv, 
XLViii, xLix, LI, Lix. Del Voi. Settimo, Pirle Terza, le ii, viii, x, xii, 
XIV, XVI, XXV, XXVI, xxviii, XXX, XXXII. Del Voi. Ottavo le xxxiv. 
XXXVI, XXXVIII, XLI, XLII, XLIII, XLIV, XLVIII, XLIX, LUI, LV, LVI, LXI, 

LXiii. Del Voi. Nono, Parte Quarta, mancano tutte, /n luogo poi delle 
sin qui segnate omissioni stanno al fine del Volume Terzo, dell’ edi- 
zione suddetta 1366, dicioìto Novelle che non sono punto del fìandello, 
cioè le Novelle segnale xliii a lx, ch'è Tultiim del volume. Pr avviso 
del Borromeo, queste aggiunte sono in gran parte tolte da’ Diporti di 
Girolamo Parabosco c dal Pecorone di Giovanni Fiorentino. 

Alfonso Ulloa dedicò il Primo Volume di questa sua ristampa a Pi- 
chebella (cioè Pit che bella , nome proprio comune nelle Genealogie 
Veneziane ) Ragazzoni Patarini ; il secondo a Giorgionc Comaro ; il 
terzo a Luigi Grilli. Omise le dedicatorie che stanno nelle edizioni 
originali , omissione di cui decsi fargli carico , mente’ esse servono 
bene .spesso ad illustrare la storia e le costumanze de’ tempi , ed a 
svelare i vizj de’ Grandi e del Clero ; oltre a che in taluna si hanno 
intere Novelle, come in quella che parla dell’ abbruciamento di Mar- 
gheritona ; in talun’altra si hanno di Novelle brani e frammenti. Esso 
Ulloa serbò nella sua ristampa i sensi morali di Ascanio Cenlorlo degli 
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Orlcnsj, come si leggono ncH’ctlizlone antocedonle del IfJCO, ma dalle 
dedicatorie in fuori, nuH’altro aggiunse di suo: nù si deve fargli me- 
rito di averle nuovamente corrette et illustrate, come scrisse nel fron- 
tispizio del libro, e mollo meno m iste et riformate, come espresse nella 
dedicazione a Luigi Grilli. 

— Le quattro parti de le iNovelle del Bandello. Ij>ndra, S. Ilar- 
diiuj, 1740, Purli IV, voi. 3, ta-4 piec. 

Vend. Stórl. 3. leell. 13 PinMIi — Fr. 100 mar. bl. Mancane — Fr. 118 nel 
1828 — Fr. 72 mar. r. Girand — Fr. 81 Renonard. Vi sono eaemplari in carta 
ffrandt rari e desiderati, il cni prezzo sali a Fr. 20V Crevenna — Fr. 313. mar. 
citr. de Cotte — Fr. 308 d'O . . . . — Fr. 32S Mac-Cartliy — Fr. 376. mar. r. La* 
bédoy .... — Fr. 198 Libreria De Bare — Fr. 181 Pixereconrt — Fr. 288. mar. r. 
Renonard. Un esemplare in carta gr. legato in vacchetta venne nel 1831 acquistato 
in Londra per Fr. 106. 

Magnifica si è questa ristampa, c copia scrupolosa della edizione del 
Busdrago, ma assai meno corretta. 

— Le stesse; Lomiru (Livorno), Hiccurdo Bancker , (791-93, 
voi. 9, in-S. 

Fr. 30 a 36 Brune!. Pochi esemplari furono impressi in caria turchina e in 
carta grande. Vend. in caria gr. legalo in v. f. Fr. 127 nel 1811. Un esemplare in 
targe linicii veltum paper è prezzato Steri. 6. scell. 6 nel Catalogo del libraio Gan- 
da di Brigbton del 18o2. È da osservarsi che nel primo volarne non manchi la 
Dedicatoria deU'editoro a Giorgio Matew, che in alcuni esemplari snoie mancare. 

Di questa ristampa è sialo benemerito editore Gaetano Poggiali, il 
quale ne volle riformata la interpunzione in quella parte che giudicò 
opportuna a rendere l’opera di più agevole lettura. 

Nel manifesto di associazione, pubblicato dal suddetto Poggiali con 
la data di Londra , 31 dicembre 171K), sta, per saggio della collezione 
di Novelle da es.so proposte, la prima Novella del Bandello col titolo : 
Bitondelinonle de’ Buondelinonti si marita con una , e la lascia per 
prenderne un’ altra , e fu ammazzato. Questo manifesto , compreso la 
Novella, forma un opuscoletto di face. IC, in-8, del quale vi sono 
esemplari in carta cerulea. 

— Le stesse; Milano, Giovanni Silvestri, 1813-14, l’o/. 9, in-10. 
Cun ritratto. 

Fr. 2t a 30 Orunet. Quattro esemplari furono impressi in caria turchina di 
Parma. 

L’Editore non si ò contentato di riprodurrei! testo del Poggiali, ma, 
presa nuovamente in esame la edizione originale di Lucca, introdus.se 
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qualche miglioramento, di maniera che può questa riputarsi migliore 
(li ogni altra precedente. 

— Le stesse; Torma, Ciujini lh»uba, ^853, voi. 4, jn-lC. 

Nel volume terzo del Sorellieio Italiano l’ editore Girolamo Zanetti 
aveva inserite sci di qm'ste Novelle ed altre due pure che , per isha- 
glio , vi si leggono attribuite a Francesco Sansocino ; queste sono la 
Novella XVIII della Parte 1 e la Novella XI della Parte HI. Le ver- 
sioni fatte in francese si possono vedere nel Manuel de Brunel (t. ! , 
col. 639 ), intorno ad una delle quali si riporta il seguente giudizio 
deiri4fta<e di Saint-Leger : « Bclleforcst a gat6 le Bandel par les ad- 
» ditions et les changements quii a faits à ses nouvelles italiennes : 
» aussi la traduction francaisc est-elle très ennuyeuse et tròs di'gou- 
» tante, tandis que l’originai italien est fort agrf'ahle li lire. » 

— Novella riprodotta con varianti sopra un manoscritto del se- 
colo XVI. Venezia, Tipog. di G. B. Merlo, juxxxalviii, in-8. 

Edizione di SO esemplari. Ira’ (putii sei in carta grande colorala ed 
uno unico in carta da disegno in forma di 4.®, per la raccolta del si- 
gnor Tessier. 

Il Tipografo editore vi fece precedere una lunga Prefazione A’ gen- 
tili lettori, con la quale ricorda le circostanze del tempo in cui la pub- 
blicava, il novero delle Novelle antiche e moderne da lui già stampate, 
e discorre dei pregi della Novella, non omettendo alcune preziose os- 
servazioni bibliogralìche intorno le varianti prese in esame dal eh. com- 
mend. Km. Cicogna, e tratte da un ms. da essolui posseduto. Le va- 
rianti .sono, per co.sl dire, ad ogni linea, e vuoisi che sieno state pra- 
ticale dal Bandelle medesimo. La Novella è quella che comincia : Mat- 
thia Conino fu re di Ongaria, ecc. 

11 Bandelle è il Boccaccio de’ Novellatori Lomliardi; egli protesta 
però in una sua Lettera, anteposta alla Parte III delle sue Novelle, di 
avere scritto senza conoscere il dialetto toscano. Non ebbe mai seggio 
tra gli scrittori di purgata favella, ma lo avrà sempre tra i più facondi. 

Chiuderò l'articolo intorno a questo fertile Novellatore colla descri- 
zione bibliogralìca dell’ unica edizione che contiene la traduzione da 
lui falla in lingua latina della Novella Vili, Giornata X, del Decame- 
rone , perchè il libro è molto raro , c perchè non fu descritto , come 
meritava, dal sig. Brunct ; eccone il titolo : 

— Titi Romani Egesippique Athonicnsis amicorum liisloria ; in 
laiinu versa per F. Matlhaium Bandellum Caslronovcnscm or. 
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pracd. iioiiiiiinliiì) dicala clarissimo Adolescenti : IMiilippo Saulo 
Gemiensi Finis Ca'sarci atquc pontificii alnmno. (in line). Mc- 
(liolani, in wdibus Gothardi Pontici, 1509, i/i-4. 

Vend. Fr. SO. mar. arane, a compari, in molaico , Gaignat — Fr. 79 Mac- 

Carlhy, e lo slcaso esempi. Fr. 3S0 De Bure il maggiore. 

Car. 34 con segnai. A-E, di cui A duerno, B. C. D. guadcrni, ed E 
terno {qnesl’uliiina ha la prima caria marcata per errore D). I preli- 
minari cominciano con un’Epistola del Bandella a Girolamo Plegha- 
phaetae (Pigafetla) Vicentino, data da Milano in aedibns graliarum 
{dal convento delle Grazie, celebre per il quadro della Cena di Leo- 
nardo da Vinci) quinto id. decemb. m. d. vini, e terminano al verso 
della car, segnata B ii. La Novella principia alla car. segnala B in recto,, 
e continua senza interruzione sino al recto di quella segnata E un, in 
calce alla quale ri è un’Epistola di Leandro Alberti al Bandella, che 
ha fine alla quinta carta segnata E ; indi Mcdiolani in aedibus Go- 
thardi Pon : anno a deiparac Virginis parlu saluberrimo : Nono Quin- 
gintisimu (sic) et Millesimo : mense Decembri, ed al verso di questa : 
Gothardus Ponlicus: Lectori, ch'è «a'Errata-corrige : Pultima carta è 
bianca d’ambo i lati. Un esemplare si conserva nella scelta Libreria 
del march. Girolamo IT Adda di Milano. 

B.AiNDlERA ( Alessandro Maria ) ; Gerotricamerone , ovvero Tre 
sacre Giornale, nelle quali s’introducono dicci virtuosi, e co- 
stumali Giovani , a recitare in volta ciascuno , per modo di 
s])iritual conferenza, alcuna Narrazion Sacra. In Venezia, Tom- 
maso Bellinclli, 1745, 

Prima edizione meno dozzinale delle seguenti. 

— Lo stesso ; Edizione seconda, con Aggiunte, Venezia, BeUinelli, 
1749, in-S. 

Dopo la Dedicatoria sta in questa ristampa una Lettera dell'Autore, 
in cui difende il titolo di Gerotricamerone dato all’ opera , ed espone 
avvertimenti intorno alla formazione dei titoli. 

— Lo stesso ; Edizione terza, corretta c migliorata dall’Autore , 
con nuove Aggiunte. In Venezia, appresso Tommaso BeUinelli, 

MDCCLVJI, m-8. 

Sono al line di questa terza edizione altre Dieci narrazioni sacre 
tratte dalle Vite de" principali Beali delP Ordine da’ Servi di Maria, 
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ed una Jiisposia dala dall’ Autore ai censori della sua opera. Questa 
nuova Giunta, intitol: Dcctide di sacri racconti, ccc. trovasi anche stam- 
pata separatamente. Materiale ristampa della presente edizione si 6 
l’altra di : 

— Venezia, -1764, voi. 2, in-8. 

Giuseppe Purini, che per ischcrno chiamava procelloso e sesquipedale 
il titolo di Gerolricamerone, ne diede un severo giudizio, e si stam- 
iwrono prò e contro vario .scritture, ricordate dal Mazzucchclli al- 
1 Art. Bmdiera negli Scrittori d’Italia. Il Poggiali però, che inserì al- 
cuna di queste Narrazioni nel Volume Secondo delle Novelle di Au- 
tori Senesi, 1796, si mostrò d’avviso che l’Opera sia lavorata con lino 
discernimento, e che « ninno per avventura riuscito sia a’ nostri tempi 
■ meglio del Bandiera ad imitare felicemente lo stile del Decamerone. » 

BARBARO (Giuseppe); Un banco di giiiociii d’azzardo, Racconto 
popolare, lùline, TurcheUo (1857), l/i-12. 

È ad uso di piccola strènna. 

BARBARO (Murcanlonid), PAL.ATI.NO (re) di Ungheria. 

BARBERINO (Francesco da) ; Del Reggimento c de’ Costumi delle 
Donne. Roma, Stamperia de Romanis, wneeexv, in-8. Con ri- 
tratto. 


Fr. 6 Branel — Vend. Fr. 8 Libri, nel 1817. 

SHmpresscro alcuni esemplari in carte distinte, c tre i.v peagahena. 

Fu pubblicato questo testo inedito , per cura di Guglielmo Manzi , 
sopra un Codice esistente nella Vaticana , e riuscì , secondo gl’intctli- 
genti, di non troppo emendata lezione. Vi è premessa la Vita dell’Au- 
tore scritta dall’ Ubaldini; l’opera 6 arricchita di Annotazioni, nò vi 
mancano lo spoglio di tutte le voci antiche usate dal Barberino c l’In- 
dice dall’ Ubaldini accre.sciuto. L’opera è divisa in 20 Parti, e nelle 
Pai’ti I-II-IV-V-M-VIl- Vili - IX - X - XVI si leggono dicias- ' 
sette graziose Novellette, compresevi quattro miste di prosa c versi. 
Undici ne trasse Marc’Antonio Parenti che inserì nella : 

— Scelta di Novelle antiche; Modena, Eredi Soliani, 4826, in-8. 

Il eh. sig. co. Giovanni Galvani {Osservazioni sulla poesia de’Trova- 
tori, ec. Modena , 1829, *«-8, fac. 179 ) notò quanto segue. « Io mi 
» suppongo che il Barberino, tanto dedito ai Provenzali, di qui traesse 
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» (dai Tersi di Rambaklo d’Orange) l’ idea do' suoi Reggimenti delle 
» Donne, la qual opera, non ò gran tempo, ridonata, sebbene sconcia- 
» mente, aU’Italia, cosi a pezza si accosta a ta'e maniera che è d’uopo 
» giutlicarc che, essendo egli di molli e moll’anni più basso di Ram- 
» baldo, ed essendo stato per le oiiportuiiit.i sue lungamente in Pro- 
» venz i, di lù traesse la disposizione form ile di queU’opera, che tanto 
» ne ha pure del materiale, assai acconi iamenle ; c volesse cosi porla 
» allato a’ suoi Documenti d’ Amore. » L’ opera del Barberino fu ri- 
stampata in 

« 

— Milano, Giovanni Silvestri, 1842, m-i6. Con ritratto. 

In questa ristampa si seguì generalmente l’edizione succitata del 1813. 

B.VRBICRI (Gaetano) ; Virtù e delitto , o la famiglia del masna- 
diero, Novella storica del secolo XVI. Milano, Angelo Bon- 
fanli (1827), m-18. Con rame. 

Fu ristampata ad uso di Strenna, con Almanacco pel 1838 in 

— Novara, Pasquale Rusconi, i»-12. 

Sono argomento di questa Novella storica l’ amore ed abnegazione 
di Maria SolLs per Luigi Grifone figlio di Antonio, il quale Antonio, 
per amore e devozione al suo sovrano , si fece capo di una banda di 
assassini. 

BARBIERI (Giammaria) ; Dell’ origine della poesia rimata. Mo- 
dena, Soc. Tipogralka, 1790, in-4. 

Fiori il Barbieri nel secolo XVI, c devesi questa edizione, ch’ò 
parte di maggior opera ma non continuata, alle cure di Girolamo Ti- 
raboschi, il quale vi aggiunse sue illustrazioni. Contiene curioso notizie 
intorno allo poesie provenzali del secolo XQ c cinque Novellette, che 
si pubblicarono a parte in 

— Udine, pei Fratelli Matliu^zi, 1823, ìh- 4 picc. 

Elegante edizione di soli 80 esemplari. 

Il prof. Quirico Viviani, che ne fu editore, la dedicava a Bartolomeo 
Gamba. 

B.ARBIERI (Giulia); Hally, Novella. Verona, P. Libanti, 1844, in-8. 

BARCA (La kiova) da Padova, dove si raccontano da passeggicri 
Novelle amorose e ridicolosissime, motti, burle, facezie e rime 
piacevolissime. Venetia, Sortoli, 1655, m-12. 
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I)a questo titolo sembra che debba esistere un’ edizione anteriore, a 
me incognita, intitolata : La barca da Padova, ecc. di cui sarebbero ri- 
stampo le edizioni qui sotto registrate. 

— Iwi Barca da Padova, ove si raccontano da l‘asseggieri Fa- 
vole, Molli, Semenze, Burle. Con nuova aggiunla. Venelia , 
presso Alessandro Zatla, m. oc. lxiii, in-42. 

Face, b conlenenii Lettera dedicatoria ; alla face. 9 comincia l'Ope- 
retta, che finisce alla face. 120, indi altro frontispizio; Raccolta di 
Facotie, Motti e Burle di diversi humori e persone privale. Novissinaa 
aggionla alla Barcha da Padpa. In Venctia, presso Alessandro Zatla , 
l’anno b. dc. lxiii, di face. 48 numerate. 

— La secoxda Barca da Padova, in cui, per cinque noni che va 
et viene da Padova à Venetia, vengon da Viandanti falli di- 
versi discorsi gravi , ridicoli , morali , el facelie curiosissime . 
In Venetia, presso Alessandro Zatla, «. dc. lxvi, tri-12. 

Face. 24 senza numeri, seguite da face. 168 numerate. È da osser- 
varsi che dopo le 6 prime face., contenenti i prdiminari, seguono fac- 
ciale 18 già appartenenti alf opera , alle quali fu omessa la numera- 
zione. 

È dedicata dallo Zatla Al Molto illustre Signor Gasparo Baroncelli, 
e nell’Avviso dello Stampatore a chi legge è detto : « Se con api^anso 
» universale furono abbracciate le Faectie della prima Barca da Pa- 
» dova, gli anni scorsi posta alla luce , spero non riusciranno anco 
» sprezzabili i molti sali et le sentenze, che per cinque notti continue 
• vengono dette da diversi fantastichi umori nella seconda Barca, che 
» va et viene a vicenda pure da Padova a Venetia. » Dalle quali pa- 
role si raccoglie che accenna alla edizione sopra citata. 

— La Barca da Padova. In Bassano, per Gio. AnAonio Bemon- 
dini, H. DC. Lxvni, in-12. 

— La klova Barca di Padova. Venetia, 1684, jh-12. 

— La Barca di Padova, cioè Facelie, Novelle, Argutie, ecc. Venetia 
(senza nome di stampatore) 1689, in-8. 

Dalle premesse indicazioni è manifesto che La Barca e La nuova 
Barca sono operette diverse tra loro, ma nelle quali contengonsi no- 
vellelte, arguzie, motti e facezie. Il Gamba, registrando le due ultime 
surriferite edizioni, le dice una raccoltina insulsa di arguzie, di motti 
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e di facezie ; ma questo suo giudizio non sarebbe, a mio avriso, troppo 
giusto, se lo si volesse dare alla Seconda Barca, ch’è certamente bene 
scritta, scorgendovisi anzi, in più d’ un luogo , la lingua del Cinque- 
cento, porlo che potrebbe sospettarsi che in generale il liliro fosse com- 
posto in quel tempo. 

BARCO (flentno del). V. TIBALDEO {Antonio). 

BARGAGLI {Sciirione) ; I Trattenimenti, dove da vaglie Donne c 
da giouani huomini rappresentati sono honesti c diletteuoli 
givochi , narrate Novelle, eoe. In Veneti a , appresso Bernardo 
Giunti, MDLXXxvn, in-4. 

Vend. Fr. 38 Hac-Carthy — Scell. 17 Borromeo — Fr. 37. mar. r. Libri , 

nel 1847 — Fr. 0 Riva, nel 1836 — Seeli. IS CataU Ganeia del 1832. 

Car. 4 con frontispizio. Errata t» due carte, e Vultima bianca. Se- 
guono face. 287 numerate ; Vultima è bianca. 

Tiensi per originale questa rara edizione, supponendosi immaginaria 
un’antecedente, ricordata dal Mazzucchelli e dall’Haym, di Venetia, per 
il Cardane, 1581, «»-8. Ha il pregio di serbare le voci del dialetto sa- 
nese e di non essere stata riformata come le seguenti. 

— Venetia, Bernardo Giunti, mdlxxxxi, in-4. 

Fr. 8 a 10 — Yend. Fr. 16 Libri, nel 1817. 

Car. 4 non numerate, contenenti frontispizio, dedica e Tavola. Se- 
guono face. 280 numerate. La face. 251 è numer. per errore 523. Vi 
tono esemplari con Vanno 4592 nel frontispizio, ma Vedizione è sem- 
pre ma sola. 

Edizione fatta con trascuratezza e con alterazioni nel testo, ma più 
accresciuta deirantccedente. La dedicazione è a Lelio Tolomci in data 
di Venetia, 10 aprile 1591. Il Poggiali trovò utile il tenere l’edizione 
1587 e la presente a riscontro per la ristampa che ne fece nello No- 
velle di autori sanesi. 

Di Girolamo Bargagli, fratello di Scipione, abbiamo un 

— Dialogo di giuochi che nelle vegghie Senesi si usano di fare. 
Siena, Luca Bonetti, 1572, in-4 ristampato in Venetia, Pietro 
Bertano, 1575. — Ivi, per lo stesso, 1609, in-8. 

Verso la flne del secondo libro sono dati molti avvertimenti a coloro 
che imprendono a scrivere o narrare novelle, accennando i pregi c i 
difetti che, secondo l’autore, si .scorgono in alcune del Boccaccio. 
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BARONI {Qemente)-, Ventiquattro racconti originali italiani per 
madri c fanciulli. Milano, 1838, tn-12. 

— Gli stessi ; aggiuntavi una Novella di L. Cicconi , Torino , 
Gianini e Fiore, 1839, tn-IC. 

Elegante edizione di un libriccino che forma rullimo anello della 
collana di operette che gli editori si proposero ristampare collo scopo 
di prorvedere aU’cdacazionc della prima gioventù. Utili avvertimenti, 
anche per le madri, sono sparsi in questi Racconti, dettati con purga* 
tezza di lingua c bellezza di stile. La Novella di L. Cicconi, ch’ò Tul- 
tima del libro, s’intitola ; Pippo e Paolino. V. anche Raocomti (t»e>- 
ta), ecc. 

BARTOLINO {Maestro). F. LEZIONE di Maestro Barloliiio, ecc. 

BARUFFALDI {Girolamo). V. TIBALDEO {Anlonio). 

BASEGGIO {Giambattista); Novella. Bussano, Duseggio, 1828, in-8. 

Edizione di soli 24 esemplari in carta velina, e cinque in carta pure 
velina cxtlorata. 

Fu scritta per occasione delle nozze Semagiotto-Cerato ; è dedicata 
agli sposi, n soggetto è Pippo di Landolfo che fa fare da un astrologo 
la ventura ad un suo figliuoletto. 

— Novella. Bussano, Baseggio, 1828. in-8. 

Edizione di 24 esemplari, e 5 in carte colorate. 

In questa si narra Come Giannandrea Fontesecco è invitato a d^otio 
da alcuni giovani romani, ecc. S’impresse a parte e nel libro : Versi e 
Prose di Scrittori Bassanesi de’ secoli XVIII e XfX; Bussano, 1828, »n-8. 

— Delirio e Pietà, Racconto. S. L. ed A. ln-8. 

Il Bassanese autore di queste Novelle, scritte con buona lingua, si 
rese benemerito delle lettere e delle scienze per altri suoi lavori di 
maggiore importanza. 

BASILE {Gio. Battista, Cav. sotto il nome di Gian Alessio Ab- 
batutis) ; Lo Cunto de li Cunti, ovvero Lo Trattcnimiento de 
Peccerille, Jornate cinco. In Napoli, OUaviano Beltramo, 
m7, in-8. 

Questa rara edizione trovasi riportata soltanto dal Hazzucchclli , nù 
pare che debba essere dubbia la sua esistenza, mentre, come ristampe, 
si trovano indicate nelle dedicazioni le due seguenti : 
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— MapoH, per (AimiUo Cavallo, 

Vend. Fr. i9 oel l8iU. 

— Napoli, ■1645, in-12. 

Ambedue ricordate pure dal Mazzuccliclli, e quella del 1644 eziandio 
dal Biscioni nelle note al Malmanlile {Edizione del 1731, T. I , fac- 
ciata 124). 

— Pentameronc, ovvero Io Conto de li Cunti, trattenimiento di..,. 

. novamentc restampato e con tutte le zerimonic corrielto. /»i 

Napoli, ad istanza di Antonio Bali fon, libraro all' insegna della 
Sirena, h. oc. lwiv, in-12. 

Vend. Fr. 17 Libri, nel 1847. 

Car. 9 senza numeri , alle quali seguono face. 633 numerale, oltre 
una carta al fine per la Tavola, al basso della quale si legge ; In Na- 
poli, per Lnc’ Antonio di Fosco, 1674. 

Edizione ch’ebbe molte materiali ristampe, tra le quali si registrano 
le seguenti ; 

— Roma, nella Stamperia di Bartolomeo f.apardi, 1670, jii-12. 

Vend. Fr. 14. e. SO Riva, nel DKiC. 

— Napole, Micitele Loise Mutio, 1697, in- 12. 

Sta nella Bibl. Comunale di Bergamo. 

•— Napole, Michele Loise Mutio, 1714, m-12. 

■ — Ivi, per lo stesso, 1722, i/i-12. 

— Ivi, a spese di lennaro Muzio, 172S, in-12. 

— Ivi, 1747, in-12. 

Nel Catalogo del libraio G. Ganria di Brighion del 1852 trovo in- 
dicata la seguente edizione : 

— Napole, s. a., tn-8. 

Pmxau Sodi. 6. 

— Ivi, 1749, in-12. 

Padi 7, Agostini, nel 185S. 

— Lo stesso, trasportato dalla Napolitano alla Italiana favella, eoe. 
Napoli. Si vende alla lAbreria di Cristoforo Migliaccio, 1754, 
in-1 2. 
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Insulsa fatica è stata quella di storpiare queste Novelle per ridurle 
alla lingua comune. Per altro l’AlTIitto {ScrUlori del Regno di Napoli. 
Napoli, 1794, T. Il, p. 69) è (l’avviso che anche nella edizione originale 
usò il Basile di un diatello adulteralo con mille voci etraniere e che 
non conserva la propria naturalezza. 

La capricciosa op<Ta del Basile contiene fiabe narrate da vecchia- 
relle a fanciulli ; da esse Carlo Gozzi trasse qualche soggetto, come la 
Favola delle Melarance, ecc., posta da esso sul teatro. Vi ripescò per 
entro anche il celebre Wieland, il quale talvolta fece una fdiee imita- 
zione, per non dir copia , del nostro famoso Cunto de li Cunti ; ed 
arendo il Wieland destinato la sua copia ad una lettura meno infantile, 
alle grazie meno spontanee delC originale napolitano, ha credulo neces- 
sario di aggiungere lo scherno ed il motteggio lucianesco (V. Biblioteca 
Analitica, ecc. Napoli, Febbraro, 1814, in-8). Forni anche a Carlo Per- 
raull argomento a molti di quelli racconti, ch’egli poi scrisse e pub- 
blicò in francese. 

Eustachio d’Afllitto (loc. cii.) si mostrò assai poco indulgente verso 
il Basile scrivendo che questo di lui libro, come galante, ameno e fa- 
ceto. è lodato dagli stranieri, i quali certamente non P hanno saputo 
leggere, non che intendere (e gtsal meraviglia, se a moltissimi Napolitani 
accade lo stesso ?) ; ed è creduto insipido e sguaiato da’ nostri piit saggi. 

Al signor d’AflIitto si può contradire ricordando che Lorenzo Lippi, 
prima di ogni altro, trasse dal Canto de li Canti non poche Novel- 
lette inserite nel suo Malmantik raeguislala, e ehe ciò foce ad insi- 
nuazione di Salvator Rosa, il quale pure teneva il faceto libro in istima 
(Prefaz. al Malmanlile, ediz. 1731, T. II, pag. xxvi) ; e nel T. I, c. 124 
più distesamente notò il Biscioni conxe il Uppi abbia riportato luoghi 
intieri del Cunto de li Canti colle stesse e^ressioni e parole, avendone 
solamente mutato il dialetto. Tale si è la Novella inserita nel Cantare ili, 
ch’è la stessa del Canto de li Cunti. Giornata 4, Conto 9, c Giom. 5, 
Cunto 9, 

Piena di brio si ò la riduzione del libro al dialetto bolognese, che 
si ha alle stampe col titolo seguente : 

— La Ciiiaqura dia Banzola, o por dir mii fol dh ers tradirti 
dal parlar napolitan in lengua bulgncsa. In Bologna, per Fer- 
dinand Pisarri, 1742, in-4. 

Veod. Fr. SO nel 1829. 

Ristampata in . . 

— Bulogna, Leli dalla Volp, mdcclxxvii, in-8. Con rame. 

■ — Ivi, Gaspare de Franceschi, 1813, i«-4. 
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— Al Pentanieroiv d'Zvan Alessi Basile o sia Zinquanta Fot. eco. 
Bologna, Antonio Chierici, ISSO, vo/. 3 tn-16. Con rami. 

Sono questi i voi. T, \1 e VII della RaecoUa di compominunti in dia- 
ietlo Bolognete. L’editore dice : « Nel dare qai la ristampa dia ChUi- 

• qlira sali’edizione di Lelio dalla Volpe del 1777, seguiremo un po' 
» più d’appresso roriginale napolitano dell’edizione 1749, che abbiamo 

• fra le mani, col dividore il libro in cinque giornate siccome fece l’Aa- 
» tore ; coirintromettere alcune sentenze, o siano insegnamenti, die si 
» trovano premessi ad ogni racconto; col togliere molte ripetizioni 
» nella traduzione di frasi stucchevoli ; e dnalmente coll’ aggiungere 
» molti epiteti graziosi, de’ quali è fornito esso originale.... Per ultimo, 
» siccome in qualche luogo dell’originale, e della traduzione trovansi 
» alcune espressioni non troppo gastigato, ci siamo preso Tassanto di 
» cambiarle, ailincbò il libro possa essere letto anche dalle persone più 
« dilicate. » 

Sappiamo dal Fantuzzi (Scrittori Bolognesi) che il merito di questa 
riduzione al dialetto bolognese è dovuto a Teresa Manfredi ed a Te- 
resa e ad Ang^ Zanotti, donne cultissime e quelle medesime che 
voltarono in ottava rima bolognese Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. 

BASSO (Luigi); La nutrice sonnanabuia, Novdla. Padova, Tipo- 
grafia del Seminario, 4837, jn-8. 

Fu pubblicata in occasione delle nozae della contessa Cornelia Pi- 
sani col nob. Francesco de Lazzaro. 

a\STIA(Oe» Tragino deUa); V. TftAGINO (DON) DELLA BASTIA. 

BAVEA (Basilio); 11 figlio venduto, Novella. Trieste, nella Tipo- 
grafia Marenigh, 1841, tn-16. Con disegno litografico. 

B.\ZZONI (Giambattista) ; U Castello di Trezzo, Novella storica. 
Milano, Ani. Fort. Stella e Figli, 1827, tn-8. Con rame. 

Colle sole iniziali G. B. B. fu pubblicata la succitata edizione di que- 
sto Romanzo, anziché Novella storica, come piacque all’ Autore intito- 
larla. Comparve la prima volta nel Giornale il Nuovo lìicoglitore, come 
apparo dalla dichiarazione posta al fine dd suddetto volume ; fu ri- 
stampata col suindicato titolo ed iniziali in 

— Milano, Ant. Fort. Stella e Figli, 1828, tn-12. Con tavola. 

Molte ristampo si fecero in seguito di questo libro col nome e senza 
il nome dell’Autore. 
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— Raccooti storici. MUatio, Omobono Manini, ‘1832, tu- 16. Con 
eleganti figure disegnate da Hayez. 

Registro questi Racconti per la brevità della loro narrazione. Sono 
sette, taluno de' quali è detto Scena storica , tal altro Seme feudali; 
quello intitolato Adelberta Boniprandi è un Episodio della storia no- 
varese. 

— Racconti, nuovo volume. Milano, Omobono Manini, 1839, 
in-16. Con vignetta. 

Sono altri sette Racconti. 

BELLEZZE delle Cento Novelle anticlic, del Pecorone di Giovanni 
Fiorentino e delle Novelle di Francesco Sacchetti. Firenze, 
Tipogr. delle Bellezze della Lelteralwa Italiana, 1825, in-18. 
Con rame ed una vignetta sul frontispizio. 

Forma il secondo volume di una colleziono intitolata Bellezze della 
Letteratura Italiana, di cui uscirono soli 15 volumi, fatta per cura di 
Giamb. Nicolini e Davide Bertololti. 11 suddetto contiene quaranta- 
quattro Novelle scelte dallo Cento novelle antiche — quindici dal Pe- 
corone — c trentasette da quelle del Sacchetti. 

BELLEZZE delle Novelle tratte dai più celebri autori antichi e 
moderni da P. Pirancsì. Parigi, presso Barrois, 1823, in-8. 

Ecco l’indice alfabetico degli autori de’ quali sono queste Novelle: 
Albergati Capacclli — Amalteo, Gio. Battista — Bandello , Matteo — 
Bargagli, Scipione — Bigolina, Giulia — Boccaccio, Giovanni — Bra- 
mieri, Luigi — Doni, Ant. Frane. — Erizzo, Sebastiano — Giovanni, 
Fiorentino — Gironi, Robustiano — Gozzi, Gaspare — Lodoli, Fran- 
cesco — Magalotti, Lorenzo — Machiavelli, Nicolò — Padovani, Giro- 
lamo — Parabosco , Girolamo — Rota , Vincenzo padovano — Sac- 
chetti, Franco — Salvncci , Salvuccio — Sanvitale , Luigi — Soave , 
Francosco — Sozzini, Alessandro. 

BENAVIDES {Marco) V. MANTOVA {Marco). 

BENUIDIO {Marc’ Antonio) ; Novella. Passano (Reinoiidini), 1805, 
in-8. 

Edixione di mIì ii eaMoplari in carta wlina di h'nmcia. 

Questa Novella del ferrare.se Bendidiu, scritta l’anno 1557, fu inserita 
la prima volta 'lai co. Borromeo nella seconda edizione del suo Cn- 
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talogo de’ Xoi ellieri , impresso in Bassano V anno 1805 ; ma nei sud- 
detti esemplari la Novella è più intera o più conforme ad un co- 
dice della Biblioteca dcU’Istituto di Bologna mandato al Borromeo in 
copia dall’ab. Alberto Forlis. Fu riprodotta net succio di caratteri in 
Novelle. NiUlibi et ttbique, «»-8. 

BENEFATTORE (il) c ITngrato, Novella. Venezia, 1849, tn-8. 

BENEVELLO (Cesare della Chiesa di) ; Sette Novelle. Torino , 
Pietro Marietti, 1836, in-8. Con sette litografìe. 

Un giudizio intorno a queste Novelle è inserito nel Ricoglilore, ifi- 
tanoj marzo, 1837, face. 419. In esso è detto che ■ hanno l'impronta 
» di que' molti romanzi ch’escono alla giornata in Francia, su i quali 
» pare averle l’autore modellate. Non mancano però di pregi, moslran- 
» dosi il co. di Bcmvello chiaro e franco narratore, non senza sapere 
» talvolta notomizzare gli affetti umani e dipingerli con brevi e forti 
» tratti. La dizione non va scevra d’improprietà e di neologismi. » 

— Nuove Novelle. Torino, Pietro Marietti, 1838, in-8. 

Nella prefazione di questa nuova raccolta l’Autore si difende dalle 
accuse de’ giornalisti fatte a quelle pubblicate nel 1836, ed offro una 
nuova serie di racconti non meno de’ primi fantastici e curiosi. 

BERSEZIO (Vittorio) ; Il Novelliere contemporaneo. Torino , Ti- 
pografia di Giuseppe Cassone, 1855, in-8. 

Le due prime Novelle di questo Novelliere furono pubblicate la prima 
volta nel giornale II Parlamento, anno 1854. Tradotte poi in francese 
si ristamparono da Lahurc et Hachettc nella Bibliothique des meilleurs 
romans étrangers (1859), col titolo di Notwelles piétnontaises. ^ 

— La Famiglia, Novelle. Torino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 
1856, in-8.' 

Si pubblicarono la prima volta nella Rivista Contemporanea dell’an- 
no 1855, Giornale letterario di Torino. 


Bb.nedetto il perdono, Novella d'I. C. 

È ioierìu nel libro Bicordo d'amieizia, dono pel capo d'anno i8U. Milane, Carle 
Canadelli, m lS. 


Bermvdez (De Castro Giuseppe) ; I due artisti, Novella. 

Fa pabblinu nel libro Le Belle, tlrenna pel capo d'anno e pei giorni onomailici 
(1846) Milano, Carlo Canadelli, in-8. 
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-* Auior di patria, jNoveIl«. Torino, Tipogr. di Giuseppe Cassone, 
-ISSO, in-S. 

BERTI {Antonio); Racconti. Padova, Tipogr. della Minerva, 1840, 
»n-8. 

Sono tre Racconti intitolali : Maria — Una canxone popolare — Vo- 
cazione fallita. Nel libro Dono di Priinoveia, Padova, co' tipi della Mi- 
nerva, 1839, in-8, fu pubblicata una Novella dello stesso Autore col 
titolo: Iji Madre e la Figlia. 

BERTOLA (Aurelio). V. RIME E PROSE. 

UERTOLOTTI (Dacide); Avventure di Giidietta e Ruiaeu. Milano, 
Pietro e Giuseppe Vallardi (ma inCae, Tipogr. di Felice Ru- 
sconi) s. a., in-iìl. Con vignetta sul frontispizio. 

Nella Prcfazioncella dice l’Autore clic « i compassionevoli casi di 
•• questi due sventurati amanti hanno per fondamento l.° L’istoria di 
» Verona di Girolamo Dalla Corte ; 2." La Novella di Luigi da Porto ; 
» 3." La Novella di Matteo Randello; 4.° Un poemetto in ottava rima 
» di Clizia dama veronese, tutte scritture appartenenti al cinquecento ; 
» che però il signor Filippo Scolari avendo recentemente provata l’au- 
» tcnticità di questa istoria, sceverandone i fatti dalle finzioni , egli , 
» seguendo le tracce di questo assennato critico , ha preso nuova- 
» mente a narrarne le pietose avventure. » 

Nella Strenna Non ti scordar di me per 1’ anno 1832 , fu inserita 
un’altra Novella storica di questo Autore intitolata : La camera (TA- 
more. 

— Novelle e Romanzi editi ed inediti. T’ocùio, 1828, co/. G, t'n-1 2. 

9 

— Ancora una tragedia , Novella. Milano , Lorenzo Sonzogno , 
1834, in-24. 

Sta dopo VImilda, nocella quinta di un Maestro di Scuola, stampata 
dallo .stesso Sonzogno. Fu prima pubblicata nell’Ape Strenne; Son- 
zogno, 1833, in-24. 

— Isotta di Trevor, leggenda del secolo XIII. Fermo, G. A. Poc- 
eassassi, 1835, in foglio. 

Fu pubblicala per le nozze Bandinelli-Passari. 

— L’Amanuense, storia avvenuta verso il 1 783. Milano, Lorenzo 
Sonzogno, 1838, tn-12 picc. 
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Onesto Racconto fu prima inserito iieH’anno 2.* dell’/nV/c. 

— Scelte Novelle, (senza nome di stampatore) 4839, ùi-lti. 

Sono cinque Novelle, cioè : Le due sorelle — Il sasso rancio) ossia 
.\more e sventura — Le due eroine — 11 castello di Concesa — La 
giovinetta da marito e la donna maritata. 

— Generosith e Fortuna, racconto contemporaneo. Torino, Stam- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 4847, in-8. Figurato. 

— 11 mago dalla barba bianca. Novella orientale. Torino, Stam- 
peria sociale degli artisti Tipografi, 4847, tn-8. Figurato. 

Furono enU^mbe pubblicate nel Mondo illustrato, la prima nei 
. N. 14 e 15, e quest’ ultima nei N. 28 e 29. Alcuni pochi esemplari 
furono tirati a parte. 

BETTONI {ab. Giambattista); Novella inedita. Padova, co’ tipi di 
A. Bianchi, 4858, in-8. 

Vi lono neoplari in carte colorate e diilinle. 

Questa Novelletta, scritta Uno dal 1813, fu pubblicala in occasione 
delle nozze di Alessandro Marcello, podestà di Venezia, con Adriana 
Zon, dal prof. Ant. Vaisecchi padovano. Il soggetto della Novella, ch’è 
di mediocre importanza ed assai breve, è una burla fatta da un falso 
divoto ad un confessore per rubargli alcuni danari. L’autografo è ora 
posseduto dal eh. signor Andrea Tessier. 

BETTONI {Paolo) ; Utile e piacere, Lettura pei giovanetti. Milano, 
Borroni e Scotti, 4845, tn-46. Con rame. 

Oltre a 33 Novellette, si contengono in questo libriccino Le avven- 
turé di Riccardo il Gobbo, e 26 Facoletle. 

Nella prefazioncella l'Antorc dice ai giovanetti : « Vi offro un vo- 
» lumetto che si compone di Novelle , Dialoghi e Favolette , il lutto 

» colla mira d’istruirvi e di allettarvi. » Si ristampò col titolo 

( 

— Novelle c Favolette; Milano, 1856, in- 18. 

BETL'SSI {Giuseppe) ; Dialogo amoroso. Venelia, al segno del Potio, 
4543, tn-8. ' ’ . 

Trovasi inserita in questo Dialogo una breve Novelletta. 

Il Raverta, dialogo nel quale si ragiona d’amore, e degli ef- 
fetti suoi. Yenetia, Giolito, 4 544, in-8. 
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Hislampato dal medesimo stampatore negli amo l‘>4.'). lo4t) e latiti 
sempre in-8. 

Alcune brevi Novellette contengousi in questo libro, una delle quali 
fu pubblicata per cura del eo. Ginìnbatlitta Boberti del fu Ttberio di 
Bassano, in 

— Venezia, Tipogr. d' Alcisopoli, 1826, jn-8. 

EdiiiODe di soli 11 esemplari in caria velina e due ih rtacaauia. 

Uno di questi ultimi, posseduto da Bart. Gamba, fu fatto adomare 
di miniature da valenti artisti veneziani , allora viventi , da stare in 
confronto a quelle del secolo XV. La suddetta Novella fu ristampala 
insieme ad altra, tolta anch’essa dal Rarerta, in Lucca, Fontana, 1854, 
in-8. (K. CECCHERELLI (Alessandro), e riprodotta di nuovo in Ve- 
nezia (K. Saggio di caratteri in Novello). 

BEVILACQUA (Federigo); Novelle. Feroiin, 1778, Parte Pi ima, in-8. 

Non mi 6 nolo se siasi impressa anche la Parte Seconda. Nella Pre- 
fazione di questa Prima Parte, in cui si contengono dieci Novelle morali 
di piacevole intreccio, l’Autore, patrizio veronese, vuole conciliarsi la 
stima de’ suoi lettori, osservando loro che siccome t cast sono come i 
nasi, de“ quali nessuno perfettamente si rassomiglia , cosi sono quelli 
ch’egli ha a raccontare in confronto de’ casi narrati da altri novellatori. 

B. F. (Brivio, F.) ; Novelle morali. .Milano, Motta, 1784, voi. 2, in-12. 

Nello Prefazioni di ambedue questi volumi viene il lettore avvertilo 
che le Novelle furono ripescate nelle opere di Monsietér de Belleg, 
scrittore francese del secolo XVI, quanto a’ fatti, ma che la sposizùma 
d totalmente nuora. Si parla di queste Novelle nel Nuovo Giornale En- 
ciclopedico, ecc. Vicenza, 1784, face. 116, all’Art. Libri nuovi. 

BIBLIOTECA dilettevole, o raccolta di Novelle, Favole ed Aned- 
doti. Venezia, 1816, tn-8. 

È notato nel Catalogo del libraio Guglielmo Piatti di Firenze, per 
l’anno 1820. 

BIBLIOTECA morale dell’ adolescenza , ossia scelta raccolta di 
Aneddoti, Novelle, Favole, ecc. Milano, Tipogr. Rivolta, mdcokxx, 
voi. 12 in S. 

Questa Raccolta, fatta per cura di Ambrogio Fumagalli e di Mar- 
cello Mazzoni, si compone di Quattro Serie, divisa ogni serie in tre 
volumi; ignoro se siensi pubblicate tutte le Serie. Vi si contengono 
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Novelle e Racconti atte a formare il cuore de' giovanelii i coro’ è in- 
dicato nella Prefazione. 

BIBLIOTECA piacetele, ecc. K. FONTANA {Valerio Giasone). 

BICE (A'.) ; Novellette dedicale a sua nonna. 

Nel Giornale Novellatore o Fanfaluche, che si pubblicava in Bologna, 
Ttpogr. Nobili e C., 1824 e seg. tn-8, per cura del prof. Francesco 
Orioli, trovo accennato il suddetto libro senza esservi indicato il luogo, 
lo stampatore e l’ anno. Nello stesso Giornale è detto che l’Autrice , 
giovanctta.'di quindici anni , dedica questo suo parto alla dolcissima 
sua nonna con queste parole : « Mia buona madre ed amica, ben sai 
» che sino ch’io rimasi piccina piccina tu solevi a diletto narrarmi di 
» leggiadre novellette con quel tuo garbo che tutto il mondo cono- 
» scc. Ora io ti rendo pan per focaccia, e le mie Novellette voglio a 
» te raccontare per gareggiar teco d’ arte e di maestria. Ti mando 
» centomila de’ miei baci c scrivo alla mia germana perchè questo 
> mio dono ti sia per essa recato. » A .saggio del suo stile è ripor- 
tata una Novella intitolata : Il letterato ed il mago. 

BIGOLINA {Giulia). V. BORROMEO {Anton Marin); .Notizia de' 
Novellieri, ecc. Bassano, 1794, m-8. 

BISACCIONl {Maiolino); L’Albergo, Favole tratte dal vero, in 
questa nuova edizione corretto et abbellito. Venelia, per Gio. 
IHetro Pinelli, 1638, tn-12. 

Dal suaccennato titolo sembra esservi un’edizione anteriore ch’io non 
conosco, il che non fu accennata dal Gamba. Vengo inoltre avvertito, 
che non risulta essere quest’ opera divisa in due parti , nè avere la 
data 1637-38, come scrisse il Gamba, ma solo l’anno 1638. 

È una narrazione continuata di avvenimenti, i quali potrebbero, dis- 
giunti, apprestare buon numero di Novelle e di Favole; fu ristampata in 

— Pietro Pinelli, 1640, in-12. 

— La Nave, ovvero Novelle amorose e politiche. Venelia, Gio. 
Vecellio e Matteo Leni, 1643, in-12. 

Mi avvertiva il eh. sig. Tessier che nell’ esemplare di questa mede- 
sima édizione da lui posseduto non apparisce che l’opera sia divisa 
in due parti, come nota il Gamba; ad ogni buon fine però c per ogni 
opportuno confronto avverte che nel suo esemplare sono contenute do- 
dici Novelle. 
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{}aesUi sola opera è registrata dal Borromoo nel sno Catalogo. Dal- 
l’Introduzione apparisce rh’è stata scritta in continuazione aìVAUergo 
sopracitato. 

— L’Isola, owero Successi favolosi. Ycmtia, Matteo Leni, 1648, 
in- 12. 

Avvertasi che, dopo il Proemio, deve trovarsi collata nella facciata 
una cartina di correzioni per la Novella dccimasettima. Contiene l' o- 
pera 18 Novelle. In detto Proemio il Bisaccionì informa il sno lettore 
di avere eziandio composto il Consiglio amoroso, c soggiunge : L’età 
mi ha insegnalo che non è libro da stampa, ancorché innocente; onde 
l'ho lacerato, e alami suoi pensieri ho sparsi tra queste e ’l rimanente 
delle Novelle che restano alla centesima. 

— il Porto, Novelle più vere che finte. Veiìctia, Eredi di Fran- 
cesco Storti, I6C4, in- 12. 

Racchiude il libro altre li Novelle, e questa è l'ultima Raccolta che 
ci ha regalala il fertilissimo ingegno del Bisaccioni. £ intitolala II 
Porto, perchè si finge che le Novelle sieno narrate da alcuni passeg- 
gieri sopra una nave mentre questa era vicina ad entrare in porto. 
Sei Novelle di quest’ Autore furono inserite nelle Nocelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti. Venezia, 1661, tn-4. 

£ da vedere l’arL Bisaccioxi inserito nella Biblioteca Picena; Osi- 
mo, 1790, tml. 4, m-4, da cui sappiamo che l’Autore nacque hi Fer- 
rara nel 1582 da Girolamo Bisaccioni d’ Iesi, visse e mori in Venezia 
nel 1663. 

BISCACCIA (Niccolò); Prose. Rovigo, Andreola, 1827, in- 16. 

Consistono queste Prose in Tre Lettere , ed in una Novella d' un 
Biaggio Andinucci, che racconta a Chiarina sua moglie m sogno, ecc, 
% ristamparono in 

^ Venezia, Merlo, 1834, voi. 2, t?i-16. Con incisioni in i-aine. 

In questa edizione, oltre alla suddetta Novella, altra ve n’è aggiunta 
intitolata : Il marito prudente ; più una Cicalata, ecc. 

BOCCACCIO Giovanni ; II Decanicrone. Senz’ alcuna nota, in foglio, 

V«sd. Sieri. 16 (eoo oaa carta rappeitala) Piris a Londra — Steri, lit. scell. 16 

BorroDeo, eoa nna carta riitaaipata ed altre 6 ribtta a peana. 

È 1)1' caratteri rotondi, ma ineguali , di linee 40 per ogni facciata 
intiera, però molte delle ultime ne hanno 43 ed anche 44 ; è senza nu^ 
meri , segnattire e richiami. Tinto il volume è formato di car. 254, < 
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romìMcia imnmimlametUe daltladict delle Novelle, coHtenuio in i carte, 
delle ymli eccone le prime parole : (n) Ella prima giornata .... Il lesto 
ha principio alla quinta facciata in questa guisa ; (h) tsimì cosi e 
LAVEEE (coxpissio) 06 agli ..., e finisce al verso delfultima carta colle 
parole: Cosa gioua laverie lede: deo geatus: Un fac-simile delle 
prime linee del Proemio e delle idlime del testo, dì questa rarissima 
edizione, sta nella terza edizione dei Catalogo Borromeo pubblicato per 
la vendita di quella Libreria in Londra nel 1817. La carta adoperata per 
questa edizione porta, per marca della fabbrica, il cappello da cardi- 
nale dato da Jansen sotto il A'. 69 della tac. del col. 1 del suo 
Essai sur l’orìgine de la gravare en bois. Bellissimo e completo i Ce- 
semplare che si conserva nella Magliabeehiana , oltre a quello della 
Biblioteca pubblica di Monaco, menzionata dal Dibdin, vfides, ecc. , 
t. n, c. 32. 

Opinava il Dibdin, nel BibliograplUcal Decameron, che questa edi- 
zione del DEO GEATUs fosso posterìoFe a quella del Yaldarfer 1471 ; 
essendosi però occupato nuovamente dello stes.so volume nelle jEdes 
Althorp., II, N. 1051, fu d’altro avviso. Egli fece osservare che l’ edi- 
zione senza data, essendo stata fatta sopra un manoscritto di ortograHa 
più antica ed in molti luoghi meno completo di quello di cui fece 
uso lo stampatore veneziano, dev’essere anteriore a quella del 1471, e 
ue fissò la data al 1470; in seguito, volendo far conoscere più parti- 
colarmente le tre più antiche edizioni del Decamdone, cioè questa e 
quelle del 1471 e 1472, dalla face. 54 alla 73 del succitato suo libro , 
fece un confronto dei passi corrispondenti delle tre edizioni, che of- 
frono qualche variante. 

Scrive il Buonamici {Lettera critica, ecc. Parigi, 1728, w-4, c. 3) 
che questa, che vuoisi essere Prima Edizione, si riconosce tratta da 
buon testo, il quale, benché sia differente in alcune cose da quello del 
Mannelli , nulladimeno ne’ luoghi importanti quasi sempre ad esso si 
trova conforme ; e s’e’ non fosse ch’è stato dallo stampatore con poca 
diligenza trattato, potrebbe andare del pari co’ migliori posteriormente 
impressi. 

Il Mazzucchelli {Scrittori d’Italia) e l’Haym {Biblioteca Italiana) ci- 
tano una edizione di Venezia, 1470, in foglio, ed altra edizione di Fi- 
renze, 14701, tn foglio, è pure ricordata daU’ulllmO. Non volendo dati 
particolari ragguagli intorno alle medesime, nè trovand(»i citate da 
verun altro bibliografo, credo sia occorso errore nella indicaziODe c 
che punto non sussistano. 

Il Decameronc. (Veneliis) Christofal Valdarfer, n : ccoc : lxxi, 
in foglio. 
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UiflidliDcotc « troverà i3>ro che su suio veodiuo a più «aorbiuaw preuo di 
questo. Il march, di BIsadford lo oomprù per SS0O steriioe (Fr. 86J500) siriseaato 
della Libreria Roxbnrgbe fatu in Londra l'anno 1811. Tornò lo stesso esemplare in 
vcndiu l'anno 1819, e fu allora acquistato da lord Spencer per 918 sterline e 15 scel- 
lini (ft. *1.960). 

Prima e rarissima edizione del Decatnerone con dola : è tn caraUeri 
rotondi e comincia con una Tacola di 7 carte, ddle quali ecco le dm 
prime linee: 

Pbixa 

(0) Viui incornicia la prima giornata del dicamerone noi 
alle quali seguita una carta bianca. Principia poi il testo, che va fino 
alla carta 200 (non compresa la Tavola), come dietro accurati esami potè 
assicurare il sig. P. A. Tosi (Bibl. Ital. Milano, dicembre, 1835, fac. 358), 
e non 257, come notò il Gamba. Al verso deirultima carta sta un So- 
netto che comincia ; 

Io son Vn cerchio dor che circonscrine. 

% 

Nell’Ambrosiana di Milano serbasi un esemplare mancante della set- 
tima carta della Tavola, oltre Voltava bianca; quello della Biblioteca 
di Francia è mancante di tre carte. Un esemplare completo è quello 
della Spenceriana. 

Scrive il Mazzucchelli che in questa edizione si trovano molti luoghi 
considerabili corretti, c diversi da quelli che sono nelle antecedenti, il 
che fu fatto destramente col toglier via solamente qualche parola , e 
cosi vi è stata corretta la Novdla di Masetto da Lamporecchio; per 
altro essa pure è stimatissima. 

Lionardo Salviati, dice il Gamba, tenne in istima il testo di questa 
famigerata edizione ; c il Bnommattei vi trovò più luoghi importanti 
ne' quali la lezione è diversa dall'antecedente. 

— Decamcronc. Mantuae iprcssu.... anno.... n.oooc..L\\ii Petrus 
adam de michaelibus ciusdem urbis Civis imprimedi auctor, 
in foglio. 

Incotnincia dalV indice delle materie in 7 carte in questa guisa: Pjuia 
(Q) Vini icomicia la pria giornata ecc. Il testo ha principio alVottava 
carta e termina verso della carta 268 con la sottoscrizione : Io. Bo- 
cacii poetae lepidiss. (sic) decameron: opus facetu Mantuae ipressìT; 
Cum eius floretiss. urbis princìpatù focliciss. ageret dinas Lodonicns 
gonzaga sccnndns Anno ab origine Christiana «. cccc. lxxii. 

È in carattere tondo, di linee 4! per facciata, cd i versi posti al fine 
delle Giornale sono distesi a giùsa di prosa , senza ritornare a capo 
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fuorcìw di stanza in stanza. La Biblioteca pubblica di Norimberga e 
quella di Parigi ne hanno ambedue un esemplare completo. 

Gareggia questo prezioso libro per rarità c per importanza coi due 
antecedenti, ed è forse questa l’edizione di cui i celeliri Deputati si 
servirono per la edizione del Decamerone 1373. K da leggersi quanto 
intorno a questa edizione scrisse il Volta nella sua dissertazione Bella 
Tipogra/ia .Mantovana, inserita nel tom. XIX lìaccolta Ferrarese di 
Opuscoli, ecc. Venezia, 1787, in-i, face, 02. 

A conoscere di quale frutto po.ssji essere un diligente esame delle 
tre surriferite edizioni, tornerà opportuno di leggere la Novella IV 
della Giornata IV, che nella Spenceriana {Supplem. Londra, 1822, 
.V. 1052) triplicatamente leggesi trascritta, come .sta impressa nella 
stampa del deo geatus, in quella del Valdarfer 1471 ed in questa 
Mantovana 1472. Il Gamba collazionò questa medesima Novella rolla 
più riputata lezione moderna, datane dall’ab. Michele Colombo, e notò 
le seguenti differenze, le quali potranno bastare a rendere evidente la 
utilità di raffrontare in tal guisa tutto il Decamerone. 

Ed. DEO GRÀT.-VitLD. 1471 — MANT. 1472 — Lcz. Colombo, Ediz. 1812. 

Spenc. c. 59 secreti.ssimamente .sagacissimaraente 

(ì5 io amo : amor m’in- io amo, e amor m’indussi- 
dusse 

67 i Mes-sinesi i Missenesi 

ivi di lontano venire di lontan venire 

68 se non per battaglia se non iter battaglia, arn-ndersi 
vinto arrendersi 

69 a ricever la battaglia a ricevere la battaglia .s’ apprestas- 

s’apparecchiassero sero 

ivi veggentiosi Gerbino veggendnsi il Gerbino 

70 e in mare gittandola e in mar gittandola ilissono 
dis.son 

73 che con prieglii da che con preghi di ciò si sfoi7.as.stt 
ciò si sforzas.se 

Il Panzer, HI, p. 508, il Maffei, il Mazzucchelli c Tllaym citano una 
edizione di Vicenza, per Giovan. da Reno, 1 47.5, t/i /o/., soggiungendo 
questi due ultimi che « malamente il Maffei credè questa essere la 
» prima edizione del Decamerone. • lo credo che sia la stes.sa edizione 
da me sotto citata all’anno 1478, biella quale si sarà copiata male la 
data. 


— Il Deca I licione. Bologna, Baldasar Azoguidi, I47(ì, in foglio. 


Venti. Fr. 360 Gatgntil. 
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Mollo nini edizione , che comincia con una Tavola di S cai le ; al 
fine del libro trunusi lo stesso Sonello ilei T edizione Valdarfer 1471, 
del limile ho ripul lulo il primo verso, senonchè nei versi di questa edi- 
zione si susliluì il nome di Baldasar Azoguidi a quello di Cliristofal 
Valdarfer, e le parole : in Bologna alma, a quelle : die nacque in Ra- 
lispona. 

— Il Di'cnmprone. Inhunnis Hnrcaccii... Decatnerone opus face- 
liiin. Medi III ani impressimi anno domini v. occc.ixwi. Antonius 
Zarolus purmeiisis imprvssit, in fuijliu. 

Edizione non meno riira delle precedenti : ha car. 241 , divise in 
•50 quaderni di olio carte ognuno, ecceltmlo il primo, che ne ha 9 , 
quello segnalo Z i {posio arnnii a quello segnalo n) , che ne ha 10, e 
fullimo, che ne enniiene solamente fi per la Tavola delle Novelle. 

— Il Decaineronc. (Vicentiae), O’iora/i «a </e fieno, 1478, in foglio. 

L’i^mpUro vondnto \wt Fr. Ln Valliére aveva SiU carie, benché fosse man« 

cani'? di una in Ila Tavola. 

Edizione in belli caraUeri rotan ti a due colonne, di linee 44 per 
ogni facciala intiera ; t> senza numeri, nè richiami, ma con segnature 
di a-z e di A-l). Precedono il lesto 5 carie di Tavola, che comincia 
senza sommario alla carta a-i. Al recto dell'ultima caria è riprodotto 
il Sonello di cui ho parlato, e sullo leggesi la data m. cccc. lxxtiii. 
Un esemplare i> pekgameiva è posseduto didla Biblioteca di Parigi. È 
rosa strana come lud Giornale de’ Letterati di Roma del 1756 si ri- 
ferisca iptesia edizione falla 'nell’anno 1457. 

Nel 181-> Tal). Antonio Marsand publilicò in Venezia, co' tipi di Al- 
visopoli, una M 'moria bibliografica sulla scoperta di una edizione del 
Deramerone del secolo XV, sconosciuta ai Bibliografi. Essendosi poi 
avvi'iluto l’Autore di i|uella .Memoria die quella edizione altro non era 
fuorebè un e,semplare imperfetto della edizione, succitata, non tardò 
a renderne avvertito il pubblico in un articolo inserito nel Giornale 
della lelleratura italiana. Settembre 1815 ; articolo che trovasi impresso 
anrhe separatamente. 

— Il Deraiiieniiie. Venclia, per Antonio da Strcula, 1481 , in 
flM/lio. 

Eiliziune a due colonne, di linee 48 per ugni facciala, in piccoli ca- 
ratleri rotondi, di car. 193. con segnature di a-z e di A-C; la Tavola 
ucciipn le prime 4 carte f.Edes Allborp. Il, N. 1054). 

— Il Decanieroiie (senz'alriina nota), in foglio. 
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Vcnd. nn CMinpIirc rileit. mar. r. da Banzonnct (ma con 15 caru; rifatte abil- 
mente dal sig. Harris di Londra) Fr. iiìDO Libri, nel 1817. 

Una carta bianca, e 7 car. preliminari per la Tavola; .nt/nita il 
testo, che principia al recto della carta .seynain a . i, in i/nesta ynisa : 

VMifiA cosa. e. Ihauere copassione agli alTlicli . . . , 

e termina al recto della quarta carta del quaderno T. seconda segna- 
tura, con queste parole : 

hanerle lette. 


FINIS ,\MEN. 

Il quaderno a è di 8 carte, gli altri, fino a z, non ne hanno che (> cia- 
scuno, a z succede é di 8 car.; dopo comincia un'altra serie da A-T, 
con quaderni di 8 car., eccettimto T, che ne ha .sole 4. Ogni face, in- 
tiera è di 36 linee. 

Rarissima edizione di cui non si conoscono che due soli e.semplari. 
Nelle cEdes Althorp. 11^ N. 1297, ov’ è descritto ipiello pos-sttduto da 
lord Spencer, si o.s.serva che i caratteri di rpiesta edizione hanno molta 
somiglianza colle produzioni fatte dalla Stamperia liorentina nel Mo- 
nastero di S. Iacopo di Ripoli. Infatti, facendo comparazione di (juesta 
edizione con quella delle Vite degli Imperatori e Pnntefiii ilei l’etrarca, 
stampata nel suddetto Monastero l’anno 1478, si rimane convinti del- 
l’identità de’ caratteri. Quanto alla data del Decamerone dttve tìssarsi , 
senza tema di errore, negli anni 1482-1483,; poiché, oltre i documenti 
pubblicati, a quel riguardo , dall’ ah. Vincenzio Pollini nel voi. Ili del 
Catalogo Maglialrechiano , p. xxi , e quanto di nuovo scriveva nella 
IjCZione sopra due edizioni del secolo -YF, Firenze, 1831. in-8, abbiamo 
eziandio l’esatta e minuta descrizione dataci dal sig. Audin nell’ opu- 
scolo intitolato : Osservazioni bibliogra fico-letterarie intorno ad una edi- 
zione.... colla descrizione di una edizione del Decamerone di Gio. Boc- 
caccio che credesi eseguita nella Stamperia di S. Iacopo di Bipoli, circa 
il 1483. Firenze, Slamp. Arcivescorilc, 1831, i«-8, nel quale sono de- 
scrìtti i due esemplari. 

11 Molini (Oj)eretle Bibliogr. Firenze, 18.'S8, fac. 241) scrive che in 
un Giornaletto, o quaderno di Ricordi, ms. autografo della Stamperia 
de’ Religiosi di Ripoli, che si conserva in Firenze nella Biblioteca .Ma- 
gliabechiana, leggesi quanto segue : Bicordo che adì 20 aprile 1482 .si 
cominciò il centonorelle a stampare. E 16 pag. appresso : Bicordo che 
martidi adi 13 di maggio fu finito di stampare d cento , a petizione 
di Giovanni di nato, disse per ser pici- (Bacini) da pescia. 


Digitized by Google 


Il DecaineroiK'. ( al fine ) Vcnutiii per Bapllslam de Torlis 
M. iiii. Ixxxiiii (sic per 1484) die vili maj, in foglio. 

VoluJ. Kr. HO nel loglio del 1832. 

Ciir. oxxxui nimcrale a dee colonne, di linee (iO per ogni facciala^ 
in reirnlteri rotondi, con segnature a-r. v. Comincia questa edizione 
alla carta a ij col testo del Prologo fiumano cose (*ic), m/j il registro, 
ch’è al verso dell' altima carta, indica chela prima carta del qtmderno a 
è bianca ; non ha Tarola. 

Molle mutazioni furono falle in questa edizione per ignoranza degli 
editori, efie pretendevano correggere ciò clic non capivano. 

L'ilaytii ricorda una edizione di i'enetia, per Peregrino Pasquali di 
Bologna, 1488, in loglio, senza darne altra indicazione. 

Il Ifiìciitnerone. Yenetia, Giovanni et Gregorio de" Gregorii 
fratelli, I 4fii, a dì \\ di giugno, in foglio. Figuralo. 

Car. Id7 a due colonne; le figure in legno che adornatio questa 
edizione sono a semplice contorno e, a giudizio del Dibdin (jEdes 
.\llfiorp. Il, 2'J9), di stile puro. 

Un’e<lizione di Venetia, per Antonio da Giirag, 1497, in.... è citata 
dairilaym, senza neanclie indicarne il formato. 

Il Decatuerone. impresso in Venetia per maestro .Vanfrino da 
Monferrato da Sustrero de’ lionelli. Imperante Aaguslino Bar- 
liurigo felicissimo principe: nel! unno della humana recupera- 
lione 1498, a di 5 decembrio, in foglio. Figuralo. 

Vi!nd. Steri. 37. scell. 5. dcn. 6 Borromeo — Sieri. i‘J Hibbert — cd dii esem- 

|ilire imperfetto di .*i carte, l>'r. ISO Celotti, nel tSi.S. 

Car. 142 a due colonne, con segnature; il titolo e la Tavola occu- 
pano le prime 4 carte. Ha figure incise in tegno, esprimetili l’argo- 
mento di ogni Novella, che, secondo il Dibdin (Bibliogr. Decameron, 
111, 150), avrebbero già servilo per una edizione del 1496, ch’io non 
cidi mai ricordala da' Bibliografi. 

Tutte le ('dizioni del Decaraerone fatte nel secolo XV, buone o cat- 
tive, sono divenute di estrema rarità, e sappiamo che frate Girolamo 
Savonarola e frate Domenico da Poscia suo compagno eccitavano nelle 
loro predicazioni i Fiorentini a togliersi di casa e dare al fuoco i De- 
cameroni, come Patlesla Burlamacclii alla fac. 123 della vita del p. Sa- 
vonarola: di maniera che l’anno 1497 nella pubblica piazza di Firenze 
si saranno arsi; molte di quelle stampe che oggidì formerebbero I’ o- 
norc delle Librerie. 
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Il Decamerone. Vcnetia, per Barlholomco da Zanni da Portese, 
-1504, in foglio. Con ligure iiieisc in legno. 

Il Decamerone. Venelia, per liarthotonieo de Zanni da Por- 
lese, 1510, in foglio. 

Anche questa edizione ha ligure intagliate in legno in principio di 
ogni Novella. 

È registrata dall’ llayra un’edizione di Venelia, per Giolito, 1513 , 
in-12, senz’altro. 

D Decamerone. In Venelia, per Gregorio de’ Gregorii, il mese 
di maggio dell’anno I51G, rn-4. 

Vend. Sieri. 2. 8cell. 7 {con ana rana rifalla a prima) PinHIì — Il bollii^ìmo 
asempUre del roole d’Hoym. con lettere ìniiiali dipinte in oro. Sieri. 05 Stanley , 
poacia Sieri. 22. sadl. Il Wliite Knighis, e Steri. 15. scell 10 Heber — Un esem- 
plare in carta grande, con note ma. i» margine Fr. 283 Desjobert — Steri. 14. Meli. 1 4 
Hanrott , e Steri. 10 Heber; questo era stalo comprato per Steri. 3 alla vendita 
Hibbert — Fr. 295 m, c. Libri, nel 18Ì7. 

Car. 2 con titolo e con Lettera di Nicolò Dolflno alle gentili et 
ualorose donne. Im prima carta /w recto il titolo , e verso è bianca. 
Segnano car. ccclii segnate con numeri romani, indi car. 2 con Er- 
rala, car. 7 con Tavola, ed una carta bianca al fine. 

Xicot 'i Volfìno, cui devesi questa rara e bella edizione (la |X'ima che 
si facesse in forma di 't." seeonilo alcuni , ma fatto è che Filippo di 
Giunta contemporaneamente ne dava una in simile formato), ebbe ve- 
ramente il merito di fare i primi passi per ridonare al Decamerone la 
sua integrità ; per la qual cosa questa edizione, fatta per cura di lui , 
sali in molta fama e servi ad esemplare di altre successive. Benché i 
Deputati l’abhiano poi giudicata diretta da uomo poco intendente della 
toscana favella, venne, ciò nullameno, annoverata dai dotti tra quelle 
che uscirono meno deturpate dalla saccmileria degli editori e degli 
stampatori. 

- Il Decamerone. Firenze, per Philippo di Giunta a di xxix 
jiujUo Tanno ^516, tn-4. Con ligure in legno. 

Vend. Su ri. 2. scell. 12. don. 0 PinoUi — Steri. 7 Ruxbarghe — Fr. 635 mar, r. 
Libri, nel 1817 — Skrt. 5. sedi. 15 Libri, nel 1859, esemplare meno bello. 

Car. 8 preliminari con fronlispizio, indi latiterà in nome dei Boc- 
cavcio, al quale si fa dire che Filippo di Giunta ha posto mano in 
questa edizione dopo mere raccolti più testi dallo originale transcripti 
adoperando il iudicio dì più dotti hnomini florentini ; poi Tatola delle 
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Giornale. Seguono car. 329 numerate, nelfuliimn delk (/uali sla il re- 
gistro e la dola. In fine una carta bianca, in cui sta il solo slemma 
Giuntino. Erra poi il sig. Brunel nell allribuire sole car. 322 a questa 
edizione (Manuel, 1861, l. i, col. 998), errore nato dal non avere con- 
tale le carte, essendosi attenuto alla numerazione errata in più luoghi, 
come segue; 311 per 312; 312 per 311 ; 313 per 314; 314 per 315; 
315, 308, 316 per 309, 317, 310; 319 per 320; e cosi ria via. La se- 
gnatura generale è da a-p, colla segnatura p di 10 carte. 

Quantanqae il Boccaccio, rado qui risuscitare, si consoli delle buone 
intenzioni di Filippo di Giunta, tuttavia l’edizione non ha verun pre- 
gio particolare, ragguagliata con le posteriori qui riferite. Si sostenne, 
ciò nondimeno in molto credito per le Tre nocelle aggiuntevi che , 
quantunque al Boccaccio non appartengano, pure meritano di essere 
tenute in molta stima, gli argomenti delle quali sono: Bonaccorso di 
Lapo Giovanni, ecc. ; Il Bianco d’Alfani, ecc. ; Filippo di ser Brunel- 
lesco, ecc. Si ristamparono queste più volte, e di per sè sole ed in 
raccolte di altre, ne’ secoli posteriori. 

Un’ edizione di Venetia, Aldo, 1.317, i«-8, è ricordata daU’Haym e 
dal Renouard (Annales des Aldes, Paris, 1834, far. 81); quest’ultimo 
però, nella Tavola de’ suddetti Annali, la dice edition supposée. Altra 
edizione di Firenze, 1.317, »n-8, ò pur anco registrata dal predetto 
Haym. 

— Il Decamerone, colle Ire iNovelle aggiunte. Venelia, Angustino 
de Zani da Ihtrtese, 1518, ni foglio. Con figure in legno. 

Vend. Fr. 10 Ftoncel — Fr. 17 mar. turch. La Vallière — Steri. 10. well. 10 

iRor. r. Hibbert. 

— Dechamerone ouer cento nouelle de inisscr lohanni Boccaccio. 
In foglio. 

Edizione in caratteri gotici a due colonne, di linee 62 per ogni fac- 
ciala, con segnatura aa-xx, e figurato ih legno. 

Il titolo suaccennato è riportato dal Molini (Operette bibliografiche , 
fac. 241), ed egli la credeva edizione fatta in Venezia verso il 1520. 
L’esemplare da lui posseduto era composto di sole carte 123, mancan- 
done molte, tra le quali Tultima, in cui doveva essere la sottoscrizione 
e la data. Nelle figure che l’adornano, dir’egli, ve ne hanno molte assai 
licenziose, singolarmente quelle a’ car. 13. 18. .37. 39 (segnata per er- 
rore 36). 40. 67. 74. 75. 79. 91 e 105. 

— Il Decamerone nuovamente corretto con tre Novelle aggiunte. 
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Vineijia , nelle case di Aldo romano et d’ Andrea Asolano, ecc. 
1522, del mese di nouembre, in-i. 

Vend. Fr. 73 Gaignat e La Vallière — Fr. 87 Salle Silveatre — Sieri. 4. acell. i 
Pinelli — Steri. 9. scell. 9 Borromeo — Sieri. 13. acell. 13 Sjrket — Steri. 7 Hib- 
hert — Fr. J16 nel 1845 — Steri. IS. acell. 15 Heber — Steri. 3. acell. 15 Butler 
— Fr. 5Ì0 mar. fcr., grande di margine e nella ana antica legatura , Bearci — 
Steri. 4. acell. 5 Libri, nel 1859 — Steri. 8. acell. IO Btteraon — Fr. 990 CoaUbili, 
con alcnne carte macchiate d'acqua — Steri. 6. acell. 0 Calai. Gancia, del 1859. 

Car. 317 numerate ed una bianca al fine. Seguono poi altre car, 8, 
contenenti Tavola , sottoscrizione ed àncora Aldina. Sella Mayliabechiana 
serbasi l’esemplare che i Giuati, l’anno 1327, diedero ai loro compo- 
sitori per allestire la stampa della Ventisettana. La Trivulziana possiede 
un esemplare interlineato di rosso con lo stemma di Paolo Giordano 
Orsini, cui apparteneva. 

Gode tuUavia di grandissima stima questa molto rara edizione, per 
la ({naie Aldo il vecchio aveva apparecchiato i materiali, leggendosi 
nella Prefazione, da Francesco d’ Asola diretta a Roberto Magio: Già 
gran tempo ha.... che la presente opera.... alla sua nera et sana leltione 
ridotta.... è da Aldo mio cognato, ecc. 

Il Decamerone. Venelia, tìernardiiut de Viano de Lexona, 1525, 
in foglio. Con ligure in legno. 

Vend. Fr. 535 mor. r. Libri, nel 1847. 

Car. 4 preliminari, seguile da car. 128 di testo a due colonne. 

UuesLa edizione, eseguita .sopra quella del Gregorii del 1516, corretta 
ilal Dolflno, ha la giunta delle tre summentovate Novelle. 

Il Decamerone, nuovamente stampalo et con somma diligen- 
lia corretto. Vincgia, per Giovanni Antonio et fratelli da Sab- 
bio, il tnese di febraro dell'aìi.no 15215, 

Car. 396, alle quali lien dietro, con nuovo registro, la Tavola. 

Ristampa assai rara della edizione del 1516 colle correzioni di Nic- 
colò Dolflno. K dedicata Al Sobilissinui .Vesser Antonio della Fratina 
da Marco Astemio Vah iscione ; se non che vi si pretende di averla di 
non pochi errori di nuovo diligcntissimamenle corretta. In line si è 
posto un registro di alcuni luoghi corretti col riscontro, per quanto 
quivi si aflorma . di certi antichi lesti non avuti prima che la stampa 
fosse già ridotta al line. Un esemplare, che ora. sta nella Melziana, era 
posseduto antecedentemente dall’ avv. Francesco Reina, al quale es- 
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seudosi aggiunta una 1 alle cifre romane MDXKVI, era mostralo ai poco 
intelligenti come se fosse la orifiinale edizione Venlisetiana. 

— Il Decanierone, nuovanientc corretto et con diligeiUia stam- 
pato. Firenze, per li luiredi di Pìiilippo di Giunta, 1527, in i. 

Verni. Fr. 650, mar. Gaignat — Fr. 550, mar. turch. a compari. Camaa 

di? Limare ^ Fr. 365, mar. turch. Le Blond — Fr. mar. a compari. d'O.... 

— Steri. 49 Roxbarghc — Sieri. 4i. soell. 10. d. 6 ilibbert — Sieri. 47, sedi, G 
Borromeo Steri. 44 Hanroti — e fino Steri. 54 Dunn Ganlner a Londra, nel 1854. 
Il solo eeomplare prezioso che si conosca in carta grande sta nella Molziana. 

Car. 6 in pi incipio, precedute da una per il frontispizio, e seguite 
da una bianca. Il testo é compreso in car. 281, seguitale da car. 6 con 
indice, yelfulliina sta il registro, recto la data, e verso lo stemma 
Giuntino. 

È cfuesta una delle edizioni del Di'camerone più famigerate per cor- 
rezioni, e della comunemente la Ventisettana. Quantunque meno rara 
della edizione Giuntina del l.*il6 e di molte altre fatte in qucirepoca, 
è ditllcile a trovarsi. dilTirilissima poi Ijene conservala. Sappiamo che fino 
alla pubblicazione del testo .Mannelli, fatta nel 1761, questa edizione 
servi di esemplare a tutte le buone ristampe che si fecero in seguito. 
Que’ giovani lìorenlini che si presero cura di emendare il testo ci 
fnrono ricordali dal Manni (Istor. del Decamer., far. 642) e sono i se- 
guenti : Bernardo di Lorenzo S<'gni — Antonio di Niccolò degli Uberli 
— Francesco di Lorenzo Guidetti — Schiatta Bagnesi — Pietro Vet- 
tori — Antonio Francini il veerhio — e Baccio o Bartolomeo de’ 
Cavalcanti. Eglino superarono infatti le diligenze usate da’ loro ante- 
cessori Nicolò DolOno, Aldo Manuzio, Andrea Asolano, ecc., e le loro 
faticlic fnrono coronate da si buon succe.sso che sino a’ moderni tempi 
tutte le numerose ristampe dovettero lasciare alla Ventisetlam il pri- 
mato, intendasi quelle che hanno il testo intero, mentre riuscì essa poi 
inferiore alle edizioni dei Deputati e del Salviati in quelle parti nelle 
quali il testo 6 comune a tulle. 

Osservò Ugo Foscolo (Discorso sul Decamer.) che « la edizione del 
» 1527 fu tenuta assai cara sin da principio da’ Fiorentini , come ri- 
» cordo degli ultimi martiri della Kepubblica, perchò quasi tutti que’ 
» giovani i quali vi attesero combatterono contro la e;is.i de’ .Medici 
» e morirono nell’ assedio di Firenze o in esiglio ; poscia il libro di- 
■ venne più raro perchè slava a rischio di essere mutilato o inibito. • 
Stefano Orlandini esegui co’torchi del Pasinello, in Venezia l'anno 1729, 
a spese di Salvatore Ferrari, una ristampa in numero (diccsi) di 300 
esemplari, con uno in pergamena. Di qnesta ristampa, che male a pro- 
posito suol indicarsi sji come contraffazione, l’ editore del Deramerone 
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1761 porgo una nota di oltre 450 spropositi, l’crallro poteva egli dare 
anche quella degli spropositi delta edizione genuina, corretti nella ri- 
stampa, rtiè tali sono i seguenti, riscontrati dalla diligenza di Anlonio 
Gagliardi : 



/. 13 al (/naie 

la i/aale 

.5 

34 degli 

da gli 

11 

20 steso 

stesso 

— 

37 appreso 

appresso 

12 

9 assaggio 

passaggio 

— 

— a rimaritarsi, et 

a rimaritarsi è preso, et per 


per 


— 

20 cacciaca 

cacciata 


Alcun’ altra variante della edizione moderna .sembra fatta avvertita- 
mente, tenendo a riscontro qualche altro testo, ed eccone un e.si*mpio. 
Nella Giornata V, nel Proemio della V Novella il testo Mannelli ha il 
seguente passo cosi : Sirurnmente se In ieri ci affligesli tu ci ài oggi 
lauto dUiticttte. La Ventisettana ha cambiato la voce ditiliraie in dile- 
tirate, ma la copia ve l’ha resliluila. 

Per riconoscere poi a prima vista le difTerenze che passano dall’an- 
tica alla moderna stampa, basta avvertire l.‘’rhe in questa lo .stemma 
Giuntino è della medesima dimensioni- si al principio che al line, quando 
nell’originale è nel frontispizio di forma più grande — 2." l'originale 
ha 39 righe per ogni facciala intera di l?j3 millimetri di altezza, e la 
copia ne ha soli 149 — 3." le a le quali hanno la testa in punta nella 
prima edizione, l’hanno rotonda nella copia — 4.® il carattere è nuovo 
nella copia, mentre nella originale è vecchio — 6.® le carte 42 e 108 
.sono segnate 24 c 168, e quelle 101, 103 e 104 sono numerate 102, 
di modo che questo numero si trova ripetuto quattro volte di seguilo 
nella edizione originale, mentre fu corretto nella contraflazione — 
6." l’ultima parola della linea prima nella Tavola, che .seguita il fron- 
tispizio, è scritta Decemeron nella contrafTazione. mentre è .scritta cor- 
rettamente Decameron nell’originale. 

Nel Manuel del sig. Briinel si segna il prezzo della «lizione del hmi- 
nello in Fr. 10 a 1.5. Un esemplare in caria gr. è prezzato Scoli. 18 nel 
Calai. Gancia del 1852. Nella Trivulziana serbasi un esemplare singola- 
rissimo per la ricchezza dei fregi in vaghissime miniature di antico 
gusto introduttevi, dall’ artista Giambaiiisia Cigola l anno 1811. Il Re- 
nouard di Parigi ne pos,sedeva un esemplari- esattamente collazionato col 
Codice Mannelli della Laiirenziana e legalizzato con ci-rtilìcati del Pre- 
fetto della Biblioteca, Antonio .Maria Biscioni, del 25 gennaio 1733, e 
del Cancelliere Arcive.scovile di Firenze del di 16 luglio 1753 (Ann. des 
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Aidei). Lo stesso KenouanI nel Catalogo delle edizioni Giuntine, posto 
dopo quello delle edizioni Aldine, parla diCTusamentc della VenluellatM 
e della Contiaffazione. Un esemplare l-v peroahe.'sa di quest’ ultima 
è notalo nel Catalogo del C. di Firmian, voi. V, fac. i65. 

— Il Dcramorono. In Venelia, per Francesco di .Uessandro Bin- 
doiU e MalJ'eo l’asiiii couipayni, 1529, in-8. 

— Il Decanierone (in line). Imprcs.fo in Vinegio., per Nicolo d’.i- 
rislolile dello Zoppino nell’ anno del Signore m. d. xxm. a di 
XMii (non coinè scrive il sig. Brunet) rfc/ mese di Novelli- 
lire, in-8. Con figure. 

Il fruniisj)izÌQ. entro un contorno inciso in legno, è cosi ; Il — De- 
came — rone di M — Giovanni — Boceac — ciò nuovamente — corretto 
liislorinto — et con diligenza — stampato. È in carattere corsiro, di 
car. 4d!l. numerate da una sola parie, per il lesto, più car. 8, non nu- 
merale. per la Tavola in fine : a tergo delTidtima la data surriferita. 
Un figure in legno ad ogni Giornala. 

— II Decamerone. In Venelia, per .Marchio Sessa, 1531, in-8. 

Edizione simile all’antecedente, fatta dal Bindoni, ed entrambe con- 
formi a cpiella di Nicolò Dollìno. 

— Il Decamerone. In Venelia, per Bernardino de’ Vidali, 1532, 
in-8. 

ijuesla edizione, secondo l’Haym, .sareblx’ cornxlata del Vocabolario 
di Lucilio Mincrbi. 

— II Decamerone novamente corretto, bistoriato et con diligenza 

stampalo. Vinegiu, .Vicolo d' .[rislolile detto Zoppino, in-8. 

— Il Decamerone. In Venelia (senza nome di stampatore e 
senz’alcnna prelazione), 1533, in-8. 

Citalo dairilavni. 

— Il Decamerone. In Venelia, per Francesco Bindoni e .MalJ'eo 
Basi ni, 1533. in-8. 

— Il Decamerone. Vinegiu, .Vicolo d' .ìrislolele dello Zoppino, 
1533, in-8. 

— Il Decamerone (col Voiabolario di Lucilio Minerbi). (in line) 
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Impresso in Vinegia , per Bernardino di Vidali vinitiano , il 
mese di marzo deitanno m. d. xxxv, m-8. 

J\W verso del frontispizio sta un avviso del Minerbi ai lettori. Segue 
poi il Vocabolario, che occupa 36 carte, ed a ciascun vocabolo sta in- 
dicala la pagina ed il verso del volume ore si trova. Seguila un nuovo 
breve arriso dello stesso Minerbi ai lettori, in una carta che a tergo e 
bianca ; indi una carta bianca, e poi il testo in carte 437 ntmerale, 
ed al verso delPultiim la data surriferita e sotto : Si vieta che ninno 
habbia anlir d' imprimere , overo altronde impresso vendere il Voca- 
bolario sotto le pene nelli Privilegi contenuto (1). Termina il volume 
con 9 carte senza numeri e contenenti una Tavola. 

Molto rara è questa edizione, resa specialmente pregevole dal Voca- 
bolario del Minerbi. Questo Vocabolario, scrive il cb. comni. Cicogna, 
diede all’Alunno l’ idea per compilare le sue Iticchezze della lingua 
volgare, quantunque egli non lo ricordi punto. Errava certamente il 
Manni, e dietro lui l’Haym, che a face. 644 della Storia del Decame- 
Tone, e a face. 344 della Bibliot. Italiana, notavano una edizione del 
Decatnerone col detto Vocabolario dell’anno 1S32, presso lo stesso Vi- 
dali, da me sopra ricordata; è parimenti sbaglio del lialdelli nella 
vita del Boccaccio, a p. 295 e 2^, l’aver letto Lucio anziché Lucilio. 

Non può mai dirsi abbastanza quanta gratitudine .si debbe a chi 
prende cura di arricchire di Vocabolarii le opere dei nostri antichi 
Classici. L’Hayra, nel ricordare questa edizione, aggiunge che *1 in 
questa che nella seguente fu seguila la correzione del Dolfno. 

— Il Decainerone. In Brescia, nelle case di Lodouicu Britannicu, 
1 536, m-8. 

Vogliono i Bibliografi, scrive il cliiar. cav. F. Zambrini, che sia da 
fare gran conto di questa ristampa, che s’accosta molto alla correzione 
della Ventiseltana. 

— il Decamerone, nuovamente corretto, hìstoriato et con dili- 
genza stampato, (in fine) In Vinegia, per Piero de IS'icolini da 
Sabio, nelT anno del Signore, m. n. xxxvn, del mese di agosto, 
m-8. Con fìgure in legno. 

Vend. Fr. 8 Floncel — Steri. 1. seell. Il, mar. r. Libri, nel 1SS9. 


(I) In effetto oewano Io rìstamp<i, ohe si sappia, ed é pertanto l'nnioa ediiione che lo 
oonliene. 
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Il fronitspizi'i (lenirò un contorno inciso in leyno è in ramile, e 
corsiro di rar. nuinemle, culle nrdesime figure in legno dell’edi- 
zione del 1333 sopra descriila. Il Borromeo, a fac\ 22 del suo Cata- 
logo del 180;3, la confonda'a con quella del 1331. 

Rara e stimata adizione . nrlla ([naie fu seguito il testo della 1>«- 
tiseltana. 

Un’edizione di Venetia, presso .Aldo. 1337, in-8, è citata dall’IIaym 
contr’ogni probabilità di esistenza, non trovandosi registrata negli An- 
nalcs de l’imprinierie des Aldes, redatti daH'infatirabile Renouard. 

— Il Dceaiiieroiit!, miovaineiUe sliiinpato e ricorrcUo per Anto- 
nio llriicioli. .Stani palo in Venetia, ad istantia di .ìlesser Gio- 
vanni Giolito da Trino, m. n. \xxviii (ma in line). Stampalo in 
Viiwjiu, per liarlholomco Zanetti da Brescia lul instanlia di 
messer Giovanni GioUtto (sic) da Trino, mdxxxviii del ine.se 
d’aprile, in-!v. 

Vendi. Kr. ioO, f*semplare di antica lettura a rompiri. nel genere di Grolier, 

Libri, nel 1847. 

Su! frun'.ispizio è un riiratlino in legno del Boccaccio. Ila car. IO 
preliminari, con dedicazione ad Aluisa Gonzaga Palavisina marchesana 
ili Gonzaga, e car. 274 per il lesto; a tergo del registro è un intaglio 
in legno rappresentante >in fanciullo appoggiato ad un tronco d'albero. 
I/t Bibl. Palatina di Firenze ne possiede un esemplare in carta grande. 

Onesta è la prima edizione colle coire^ioni e giunte di Antonio 
Brucioli. 

— Il Dccameronc, nuovamente coiretto , historiato é con dili- 
genza slam|)alo. (in line) In Venetia, per Giovanni di Farri 
(f Fratelli de Binoltella , ad instanlia di Andrea Pegololto li- 
hraro, m. d. xl, ia-8. Con figure. 

Vend. Fr. S Flonrel — Fr. 10. c. 70 La Valliére. 

Car. 9 per la Tavola, e car. 439 numerate per il lesto. 

— Il Decamerone [ di messer Giovanni [ Boccaccio novissima- 
inenlc | alla sua vera et sana ( lettione ridotto [ con la dichia- 
ratione [ d’i vocaboli difficili [ posta in fine [. In Vinegia, «nxu. 
Con privilegio, in k. 

Vend. SUtI. I. soli. 19, nnt. Ug. Libri, n*’I Ì8.*in, 
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È in carattere corsivo ed ha l' insegna dell'Angelo e di Tobia sul 
frontispizio, ed in fine la sottoscrizione : Impresso in Vinegia per Fran- 
cesco Bcntloni et Maplieo Pasini il mese di marzo dell’anno hdxli. 

Prima edizione colla corn'zione di Lodovico Dolce, e da lui dedi- 
cata al card. Pietro Bembo; nella dedicatoria professa di essersi ser- 
vito nella correzione delle regole date da esso Bembo nelle sue Prose. 
Il comm. Cicogna nota aver egli vcrilìcato trovarsi esemplari di que- 
sta stampa con le due prime carte e con le corrispondenti 7 e 8 ri- 
stampate, e con diverso frontispizio , eh’ egli cosi riporta : Il Decame- 
rone — di messer Giov inni — Boccaccio nuovamente — stampato et ri- 
corretto — per inesser Lodovico Dolce — con la dichiaratione di tutti 
i ro — caboti, detti, proverbi , figure , et modi di dire incogniti — et 
difficili che sono in esso libro — Cum gratit et privilegio — Stampalo 
in Vinegia, ad instantia di Curfio Xavò et fratelli al Lione, m. d. xli. 
Ha ifuesto l’insegna del Leone col motto Invidia fortitudine superatur. 
Dietro il fronlispizio è un avviso di Curzio .Navò agli Osservatori della 
vera volgar lingua, in cui si loda il Dollìno e il D dee per la corre- 
zione da loro fatia al Boccaccio. La data in fine e il nome del Ben- 
doni sono i medesimi. K da supporsi cIk; tale cambiamento siasi fatto 
per porre sul fronlispizio il nome del Dolce e di quello a spese di cui 
si fece rimpressione, nomi che non figurano negli altri esemplari. 

— Il Deciiineroiu! (ricorrello da .\ntonio Brucioli). Vinegia, Ga- 
briel Jolilo di Ferrarli, I5i2, ùi-4. Con ligure. 

Vend. Fr. 18 Floncel — Sieri. 2. scell. 6 Borromeo — Sieri. 6 White Koighls 

— Steri. 6 Blandford — Sieri. 3. sceli. 10 mar. ol. leg. da Thompson, Gaocia. 

Car. li senza numeri; seguono car. 260 numerale con numeri ro- 
mani. È dedicalo dal Brucioli a Maddalena de’ Buonaiuti, ed è impresso 
in carattere corsivo, con inlaili in legno al principio di ogni Giornata. 
Vi sono esemplari che in fine hanno la data mdxli , ma l’edizione è 
una sola. Un esemplare bellissimo in carta grande serbitsi nella Pala- 
tina di Firenze. 

In questa seconda edizione, corretta da Antonio Brucioli, il Decame- 
rone fu nuovamente corretto, c, per avviso del Buonamici ( Ull. cri- 
tica, ecc., c. 6). il Brucioli non mollo si allontanò dal testo della Ven- 
liseltana. 

Nello stesso anno 1542 il Brucioli faceva ripetere dal Giolito il 
Decamerone in forma di 16, o piuttosto di 32. Il titolo di questa 
graziosa edizione è: 

— Il Decamerone di Messer Giovan j ni Boccaccio ( nuovamente 
corretto [ per messer Antonio Braccioli |. /n Venelia, per Ga- 
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briel JoHto di Ferrarii, m . d . xui . (in fine) Stampalo in Vene- 
lia, a spese di Gabriel Jolilo di Ferrarii da Trino di Monte- 
ferrato nel' anno hdxlii . Caratcribus (sic) domini Bernardini Sta- 
gnini sibi accomodatis. 

Vend. Fr. 13 solamente La Valliére, rilegato in due volumi. 

Car. 8 preliminari. Seguono car. ccclxxix numerale, più una carta 
per la data ed il registro ; poi altra carta bianca, e finalmente un'ul- 
tima carta collo stemma del Giolito al verso. In questa edizione, di ca- 
rattere rotondo minutissimo, havvi la stessa dedicazione alla Buonaiuti. 

— Il Decameronc. In Venctia , al segno di Santo Bernardino , 

M. D. xLii, tn-1 6 0 32. 

È la stessa edizione della sumenlovala con diverso frontispizio. È 
però da avvertirsi che, in questa ristampa, il Brucioli o il Giolito omi- 
sero affatto la Tavola di tulli i vocaboli, detti, proverbii , figure et 
modi di dire incogniti, ecc., che stanno nella edizione in-4. Deve anche 
osservarsi che il Borromeo (Catal. de’ Xovellieri, 1803, face. 13) erro- 
neamente disse avere l’anno 1511 ed essere divi.sa in due volumi que- 
sta edizione, giacché la paginazione corre uguale dall’! al 379. Notisi 
finalmente che ora è detto Bruccioli, ora Brucioli. 

— Il Decainerone. In Venetia, per Agostino Bindoni, 1545, in-8. 
Con figute. 

Vend. Steri. 1. soell. i, Libri, nel 1839, perchè fn de Ini ennaniieU oome 

edizione aconoseinte ei Bibliografi. 

In questa edizione è seguito il testo del Dolfino. 

— 11 Decamerone , emendato secondo gli antichi esemplari con 
la diuersita di molli lesti in margine, et espositione de’ luoghi 
difficili con la uila dell’ Autore scritta da Francesco Sansovino. 
Venetia, Giolito de Ferrari, 1546, in-4. Con figure. 

Fr. iS a 90 Brnoet. 

Car. 260 numerate. È dedicata dal tipografo alla DelQna di Francia, 
cioè Caterina de" Medici, poi regina di Francia ; ha il ritratto del Boc- 
caccio con sottopostovi un epigramma italiano di Lodovico Dolce. Oltre 
alla vita del Boccaccio, scritta dal Sansovino, è pure suo lavoro la 
Dichiaratione di tult’ i vocaboli. 

Scrivono il Mazzucchelli e l’Haym che , circa il merito di questa 
edizione, non sono d’accordo gli scrittori, avendola giudicata Paolo 
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Rolli più fedele d’ ogni altra , e all’ incontro dichiarata assai lontana 
dalla vera e buona lezione il Buonamici. Per avviso poi del suddetto 
Rolli, si darebbe la preferenza a questa edizione sopra quella del 1541, 
pure rorretta dal Dolce. A questo proposito osserva il sig. Brunet (Manuel, 
I, col. 1001) che Teseraplare impresso ii« pescamenà (ediz. del 1546) 
della Biblioteca di Dresda conserva in fine la data del 1541 ; dal che 
sembrerebbe essere una sola edizione, mutatovi il frontispizio. 

Altre due edizioni, fatte in quest’ anno, sono citate dall’ Haym , una 
detta: Nuovamenle alla sua vera lezione ridotto da Lodovico Dolce. 
Venezia, pel Giolito, 1546, iii-i ; l’altra, Venezia, per Comin da TVino, 
1546, m-8. 

— Il Decamerone. Vinegia, Gabriel Giolito, 1548, i/t-4. 

Fr. 40, l«g. in mar. r. da Lortic, Gancia. 

Edizione procurata da Francesco Sansovino, dal quale è dedicata alla 
Delphim di Francia, colla vita dell’Autore scritta dallo stesso Sanso- 
vino, e con la Tavola contenente la Dichiaratione de“ vocaboli, ecc., 
eh’ è pur lavoro del Sansovino. In un esemplare di questa edizione 
posseduto dal comm. Cicogna havvi una nota di un antico possessore 
tedesco, nella quale è detto : Versionem Germanicam hujus libri sine 
vita aucloris, dichiaratione Sansovini, et sine translalione versmm oc- 
currentium, ut et nonnullonm fragmentorum, possideo sub titulo ; Du- 
centa Novella. Segue poi in tedesco dicendo che cento sono del cele- 
berrimo poeta Giovanni Boccaccio , di nuovo rivedute e migliorate , 
giuntevi cento altre molto belle e allegre storie; il tutto in tre parti 
diviso e per la prima volta pubblicato colle stampe di Franefort l'an- 
no 1646, in-12. 

— Il Decamerone. In Vinegia, appresso Giovanni Griffio, mdxlix, 
jn-4. Con figure. 

Car. 4 senza nunwri. Seguono face. 502 numerale ed una carta 
bianca. Indi Tavola in car. 4 non numerale, poi Dichiaratione di 
M. Francesco Sansovino di tutti i Vocaboli, ecc. , Epitheti usati, ecc., 
in altre car. 30 non numer. È decorata di belle figure intagliale in 
legno al principio di ogni Giornata. 

Notò il commend. Cicogna (Iscriz. Veneziane, chiesa di S. Ge- 
miniano, face. 53) che « questa ristampa ha non solo la vita del Boc- 
» l’accio scritta dal Sansovino c la Dichiaratione, ecc., ma anche una de- 
» dica (e non senz’ alcuna dedicazione , come scrisse il Gamba ) dello 
» stesso Sansovino a M. Angelo d i Motti suo compare, nella quale dà 
» ragguaglio della sua fatica nell’avere messo al margine la varietà de’ 
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» testi che sono in (|iielli ili Aldo, del Dolfino, di Firenze, del Brucioli 

• ed altri , di aver dichiarato le voci meno intese , non di suo capo , 

■ ma secondo che i Fiorentini l’intendono, e secondo gli scrittori che 
» a que’ tempi e innanzi il Boccaccio scrissero, come Dante, Gino, 
» Degli Uberti, il Centonovelle, il Villani, ecc. Ciò volli notare perché 
» non tutte 1' edizioni fatte colie cure del Sansovinu hanno tale sua 

• dedicazione, ma per lo più un Avviso del Giolito a’ lettori. » 

Bella e molto rara è questa edizione, la quale però, quanto all’au- 
torità di testo, niente meglio vale delle altre sue consorelle fatte per 
cura del Brucioli, del Dolce e del Ruscelli. Possono tenerla raccoman- 
data la Dichiaratione di lutti i Vocaboli, ecc., le Annolationi e l’f«- 
dice di una parte delle Voci con i loro più proprii epilheii, c quello 
dei Nomi delle casate più antiche di Firenze si guelfe che ghibelline. 

Il Decaiiieroiie, ridotto alla sua vera Icttione da Ludovico 

Dolce. In Vineijia, pel (ìiolìlo, 1550, <»(-4 e in- 12. 

OiK'ste due edizioni sono inaleri.ili riilampe di quella fatta dallo 
stesso (riolilo l'anno lo'iti. in-'i. 

Il Dccitiiierone, emendalo .secondo gli antichi esemplari. In 

Venelia, per Coiiiin da Trina, 1552, m-8. 

Tr. fi J K Hiiki' I. 

Il Decamerone , itila suii veiit leltione ridotto da Gindaino 
Ruscelli. Venelia, Vincmlio Valgrùio alla Hotieija d’ Erasmo 
l’anno vi. n. ut, i»-4. Con ligure. 

Car. 6 con la vita ilei Boccaccio, sci ittn da Francesco Sansovino ; 
comincia la numerazione del lesto, ch'é di face. 487 ed una bianca. 
Segue la Tavola degli argomenti di lle Novelle di car. ed una bianca ; 
indi Vocabolario generale di tutte le uoci usate dal Boccaccio biso- 
gnose di dichiaratione, di auuertimenti, o di regola, per Girolamo Ru- 
scelli, di car. 28 non numerale, iielf ultima iMle quali sta T Errata. É 
dedicata dal Buscelli Al conte Giovan Battista Brembato, ed è fregiata 
di graziose vignette e di qualche stampa in legno. 

Questo ù il Decamerone divenuto famigerato per la sfacciataggine 
dell’editore. Ugo Foscolo cosi ne .scriveva nel suo bellissimo Discorso 
del Decamerone: « Il Dolce ridu.s,se il Decamerone alla vera lezione 
» tre volte (1541, 1546, l‘i52), e, per allcttar compratori alla seconda 
» edizione, censurò la prima, e nella terza poi l’una c l’altra ; c’I Ru- 
» scelli, vituperandole tutte e tre, propose la sua lezione come unica, 
» e riuscì la più infame , non perchè egli avesse corretto meglio né 


Digìtized by Google 



BOC 


OS 


■ pegpio, ma tutti gli altri, professando di venerare ogni parola del 
» Boccaccio, le alteravano ad ogni modo, e apponevano i viziigrammà- 
» tirali agli amanuensi, agli stampatori ed a’ critici; e’I Ruscelli n’at- 
» tribni di molli all’Autore, e talvolta ne vide dove non n'erano. • 
Non ha avuto torto il Lasca, che inviperito scrisse contro il Ruscelli 
il bel Sonetto che comincia: Come può far il del, brutta bestiaeda , 
ed ha nella coda: 

In le, goffo, contende, 

Ma non si sa chi l’una l’altra avanza, 

0 la presunzione o la ignoranza. 

lo li dico in sostanza 
Che dove della lingua hai ragionato 
Tu non intendi flato, fiato, fiato ; 

E dove hai postillato, 

0 ricorretto, o levalo, o aggiunto. 

Tu non intendi punto, punto, punto ; 

E dove hai presunto 
Di commentar, tu semhri il Carafulla, 

E non intendi nulla, nulla, nulla. 

A proposito del Vocabolario al Decnmerone fatto dal Ruscelli e 
delle porzioni di Novelle e delle .Novelle intere introdotte nel Decame- 
rone stesso , ù da avvertire eh’ esso Ruscelli nella sua prefazione al 
Modo di comporre, ovvero Rimario, accenna di avere composto Cento 
Novelle e ch’era per puhhiicarle. Quale esito ehhero es.se ? 

li Deciimerone. In Lione, per (ìiujiiehno /ioei7/io, 1 552, *n- 1 2. 

Il Decainei oiie , alia sua vera leltioiio ridotto da Lodovico 
Dolce, la V ineijiu, pel Giolilo, 1552, m-4. 

Vend. Scell. 6 Libri, nel 1859. 

sta in principio una lettera del Petrarca all’Autore. 

11 Decanieronc. hi Vinegia, pel fUoliio, 1552, Con figure. 

In questa edizione il D dee disapprova e condanna tutte le antece- 
denti, e segnatamente quella di Firenze L516, e l’altra del 1552 assi- 
stita da Girolamo Ruscelli, qui sopra riferita. 

Il Decanieionc. In Vinegia, pel Giolito, 1552, m-12. 

Fr. 10 a IS Branet. 

È in carattere corsivo di car. 12 preliminari, oltre a 8i9 per il 
testo. Seguono altre car. 25 twn numerale, con un nuovo frontispizio 
pei la Dichiaratione ili M. Francesco Sansovino di lutti i vocaboli, ece. 

40 
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l■n’(‘di/iotlt! (li Venetiu, pel Giolito, 13S3. è accennata dairHaym, 
e (l(•.lla lìiilotia alla sua intera perfeltione /lai Ilusrelli, ed altra pure 
ne cila di l.iouc, per Guglielmo fìorilHo, InS'i. (H-16. 

— FI Decamerone, in (jiiesla seconda edizione da (iirol. Ruscelli 
|ier hillo migliorato. In Vanelia, per Vincenlio Valgrisio, 1554, 
in-\. Con ligure. 

II Mondli. nella Ribliot. Pinelliaiia a fac. 10-11 del loro. V, segna di 
((uesla edizione due esemplari, l’uno con l’anno l.'SSi, l’altro col IKfi.'i. 

— Il Decamerone, con un raecoglitnenlo di tutte le sentenzie in 
questa sua opera da lui usate : aggiunteci le annotationi di 
tutti (pici lintghi die di ([ueste cent» nouelle da monsignore 
Remilo per osserualione et intelligenza della tlioscana lingua 
sono siali nelle sue jiiosc tillegali. Lione, appresso Guglielmo 
Rorillio, 15 )5, in~m. (i’on ligure. 

Vi nd, Fr. 16 mar. r. Floncd — Fr. c. 60 mar. r. La Valliere in % voL 
— Fr. sa mar. r. Crevenna — Steri. I. swll. 8 Pinelli — Steri. 1. icell. 15 Bor- 
romeo — Steri. 3. w»;ll. 2 mar. rileg. da Hoger Payne, Heber — Fr. US, bell'esempl. 
Coste — Steri. 4. s(»ll. 18 Libri, nel IH59, esempi, che appartenne a Carlo II, e 
Steri. I. siali. 1 mar. r. altro esempi. 

È in carattere rotondo di face. numerale ; indi car. 13 con Ta- 
vole, Lettera al Jiovitlio, e poi umi carta bianca. È dedicato a Madama 
Margherita ile Rourg (ìenerala di Rrettagna. Non dece mancare in fine 
una lettera di Joan Rattista l)u Four al molto magnifico et nobile 
.M. Rigo di San Marcale consigliere di Sua Maestà Cbristianis. et bal- 
livo delle .Montagne tl’.Mvernia sopra t/uesla nuora stampa del J)eca- 
merone, e in fine alcune Osserrazioni sulla stessa edizione dindin al 
Jiorillio. Osservii il commend. Cicogna che appiedi della Novella ul- 
tima della Giornata X, dopo le parole se ne. tornarono alle lor case , 
ci .sono aggiunti due versi, che mai non ride in altre edizioni, c sono : 

Di cosa fuor di modo e di credenza 
Non lieve l’iiuom mai farne esperienza. 

Dillicilniente .si trovano belli esemplari di questa elegante edizione, 
in cui è .seguita la lezione della renlisidlana, c ili cui s’è preso cura 
Francc.sco Ginnlini, valoroso letterato fiorentino. Ha la vita del Roc- 
l accio scritta ila l.ucantonio Jlidolfi, di cui pure sono la Itaccolla di 
tutte le .seiitcìizc, eco., e le Anuolazioni tratte dalle prose del Bembo, ecc. 
Ksso Ridoni pubblicò poi senza il suo nome: Rajionamenlo avuto in 
Lione da Claudio d'ilcrbiré c da .Hessandru liberti sopra alcuni luoghi 
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del Cenlonovelle. Lione, Rovinio, Ki.‘i7, in mi rt.'j;lilu'( alla vera 
lezione alcuni luoghi guasti della presente edizione. 

— Il Dccaiaerone. !n Venetia, por Coinin da Trino, l')r)(ì, m-cS. 
Con ligure. 

Fr. 6 a H Bruuut. 

— Il Deeamerone [ di M. Giovanni Hoetaceio | conetto già dal- 
re«-cellentissiina | .Accademia Fiorentina et ristampalo secondo 
il I vero testo deirantorc | segnalo co i nnmeri corrispondenti 
I alle Hicehczze della lingua volgare di M. [ Francesco Alunno 
da Ferrara. In Viimjia, per Paulo Gerardo (loóZ), voi. 2, j/t-4. 

Vend. Su*rl. 1. l’Ii. -i Fingili. In Iialìa ha, e mij:^ior prezzo. 

Ha il riirnllo delP Alunno sul fronlispisio, in hel contorno inciso in 
legno. Car. 6 con dedicazione dell’ Alunno a Ludovico Tridapale Im- 
basciador di Mantova e con Tavola. Seguono car. i(\'t numerale in ca- 
raUere corsivo. Le Iticchezze, ecc. , formano un volume a parte di 
car. 395, e verso dell ultima, di entramhi i rolumi , sta la data: In 
Vinegia, per Conain da Trino, a. d. lvii. E al fine una carta etn una 
impresa che rappresenta Taratore di notte, col motto : Nocte agit ad 
normam sulcos incurvus aralor (1). Si trovano esemplari che hanno 
sul fionlispizio la falsa data 15i7 {guasi che dir si volesse ch'e simile 
alla Giuntimi di r/uesTanno), ed altri senza nota di anno, ma anche 
dalla dedicatoria dell’ Alunno appai isce che la stampa si è fatta nel 1557. 

Rade volte si trovano ’ riuniti aratedue i volumi di questa liclla e 
non molto scorretta edizione. Ha Le Ricchezze, ecc., le quali sono un 
Dizionario delle voci e frasi usate dal Boccaccio, col riscontro dei luo- 
ghi nei quali se nló servito. Sareblx^ di buon profitto il ridurre oggidì 
a perfezione questo lavoro, e l’adattarlo alle moderne ristampe del De- 
camerone. 

Un’edizione di Lione, per Guglielmo Rovillio, 1337, in- 16, è regi- 
strata dall’Huym. 

— Il Deeamerone. Veiudia, per Vincentio Valgrisio, 1557, in-i. 
Con ligure. 

Venti. Fr. id Gaìgiiat — Scell. 9 Pìnelli. 


(1) Qae«U impresa è anche in fine della FabbrUa del .tfomio, dello Alunno, im* 

pretta io Venetia, per Nicolò de' Batcarini Bresciano, nel ioVfi, in foglio. E similnieote in 
fine di queste RùehesMe del 15K7( ma ignoro se spetti a Paulo Gherardo o Gerardo, oppure 
a Comm da Trino, o ad altri. 
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Terza edizione prorurata dal Ruscelli. 

— Il Deranieroiie ricorrello in Uoinu el emendalo secondo l’or- 
dine del S. (ioiicilio di Trento , el riscontrato in Firenze eoii 
lesti antichi, et alia sua veia ictlione ridotto da’ Deputati di 
loro Alt. Ser. In Fiorenza (per Filippo e Jacopo Giunti e fra- 
telli), 1573, in-4. 

Fr. 16 a 18 Bronci — Vend. Fr, 45, cd altro esemplare Fr. .5i mar. r. Libri, 
nel 1817 — Fr. 15 Riva, nel 18.'i!>. Un esemplare in cario grande e turchina, con 
lepalora di lusso, preizato lire venete 88, è notalo nel Cataloga Soranzo 1781. 

In prinrij'io rar. IG senza nwneri, segnano fare. .380 numerale, ed 
una caria in fine con registro e (Pila, il ila ossecrare che l' nllimn 
caria manca di essere numerala nelle fare, che dorrebbero essere 579, 
580, e riii in Utili gli eseinplart. Taluno si trova con froniispizio di- 
verso, il (piale porla impresso ora il solilo giglio Giuntino, ora il ri- 
trailo del Borraccio, intagliato in legno, rli’e quello stesso che redesi 
a tergo del pio mio. Sta nella Melziana di Milano un esemplare in 
carta grande, a cui sono unite le Annotazioni e Discorsi, ecc., 1574, in 
simile carta. Anrlie nella Ubreria del Seminario in Venezia trovasi un 
esemplare arrirchilo d’imporianti poslille. 

Non ostante le grandi mulilazioni e caniliiamenli introdotti nel te.sto 
di questa edizione per Online del Sacro Concilio di Trento, essa è ri- 
pulalissima. Il Borghesi la citò come ottimo lesto, il Cinonio come 
lesto fedelissimo, avendo avnlo per iscorla il Codice Mannelli, .\vverti 
il Poggiali clic da una postilla scritta in un esemplare che serbasi 
nella Maglialiechiana si rileva che i Deputati alla correzione dal gran- 
duca Cosimo nominati e dai due ponlefici S. Pio V e Gregorio XIll 
furono Francesco Callani da Diarcelo , Antonio Benirieni, Ludovici 
.Martelli, Vincenzio Borghini, Bardo Valori, Agnolo Guicciardini, Ia- 
copo Dilli, Bastiano Antinori c Bardo Baldini. Da questi prescelse il 
granduca l’Antinori, il Guicciardini, il Borghini e ’l Benivieni. Intorno 
alle alterazioni introdotte in questa edizione è da leggersi una lettera 
di Girolamo ' alena a Itannucdo Farnese principe di Darma e di Pia- 
cenza alla face. 87 delle lettere di e.sso Catena già impresse. Le badesse 
e le monache innamorale dei loro ortolani sono mutate in matrone e 
damigelle, i frati impostori di miracoli in negromanti, i preti adulteri 
delle comari in soldati, e cosi dicasi di tante altre trasformazioni e 
interp, dazioni. F. bene unire a (|iicsta edizione I’ opera Annoialioni el 
Discorsi sopra alcuni Iwigln del Deriimerone, ere. Firenze, Giunii , 
1574, f/i-4, la (juale serve a sua illustrazione e corredo. 

— Il Decamerone. Firenze, Giunli, 1575, fn.-4. Con ritratto. 
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Edizione mutilata, ma riputatissima, è detta dal eh. cav. F. Zambrìni. 

— Il Decamerone , alla vera lezione ridotto dal cav. Lionardo 
Salviati. Venelia, da Filippo et Jacopo Giunti e fratelli, 1 582, 
in-i. 

Kr. 10 a IS Bninet — Vend. Sieri. 1. «celi, IS Libri, nel 18S9, mar. r. ant. leg. 

Car. 8 senza numeri, con frontispizio, dopo il quale segue la de- 
dicatoria del Salriali a Iacopo Buoncompagni del di 26 aprile 1682 ; 
indi il Privilegio, 0 manifesto del granduca Francesco Medici ; poi una 
Prefazione del Saldati medesimo. Seguitano altre 8 carte con Tavola e 
Proemio ; indi comincia la numerazione di face. 686, segnile da una 
carta con registro e data. Stanno al fine notale le varie lezioni o dif- 
ferenze che sHnconlrano tra ’l lesto 157.3 ed il presente (per cui fu se- 
guitato il Codice Mannelli), ed occupano carte 20 .senza numeri. Rari 
sono quelli esemplari che al fine, dopo la conclusione dell’opera , mo- 
strino in fac-simile impressa in rame l' approvazione ed il sigillo del 
Salviati colle seguenti parole : Io Lionardo Salviati ho riscontro questo 
di 29 d’aprile 1582, e soscritto di man propria. Xella Palatina di Fi- 
renze serbasene un esemplare in carta grande. 

Intorno a questa originale edizione cosi scrisse il cav. Baldelli (Kit. 
Boccac. p. 306) : « Teneva il supremo scanno fra i letterati il Salviati, 
» il quale di per sé stesso nelle cose di lingua erasi procacciata co- 
» tanta autorità ch’era veneralo come T oracolo di Firenze, della To- 
» scana e dell’ Italia. .\d esso solo diè il Granduca la cura di questa 
» correzione nel 1.580 e due anni dopo comparve alle stampe da lui 
» ricorretto. Il Salviati ninna opinione aveva delle antecedenti edizioni 
» fuorché di tre (degli anni 1472, 1527, 1573) , e quindi pareva egli 
» doverci dare un lavoro perfetto. E comechè alcuni luoghi , per la 
» diligenza usatavi , li desse anche più corretti di quello che sieno 
» nelle stampe de’ Deputati e conformi alla vera lezione, in altre parti 
» lo mutilò con arhitrio grandissimo, anche nei luoghi ove noi richie- 
» deva il buon costume. » 

Ha già osservato Apostolo Zeno a p. 198 del voi. 2 della Fontani- 
niana, scrive il commend. Cicogna, la varietà che trovasi in alcune 
copie di questa veneta edizione, ch’è la prima colla correzione di Lio- 
nardo Salviati. Tale varietà consiste in due passi, ed è la seguente : 
In Vinegia pure allora e lificala non era in g :isa ricevuta la cristiana 
religione che scacciata ne fosse, per la piu parte, quella de’falsi Iddìi. 
Il secondo passo è dello sti'sso Boccaccio : Vinegia (fogni bruttura ri- 
cevitrice. Hannosi quindi esemplari di questa edizione ai quali, tolti 
que' due paisi , furono ristampate le pagine 216-216. È chiaro poi il 
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motivo del toglimento di quelle parole, cioè, perchè Venezia nacque 
e conservossi sempre cattolica, c perchè non si divulgasse maggior- 
mente che Venezia ogni sorta di brutture ricovera. 

Una seconda edizione di questo testo venne pubblicata in questo 
medesimo anno e nella medesima forma di 4.° in Firenze, Giunli, 1582, 
del mese di ottobre, ma in line leggesi : del mese di novembre. In que- 
sta stanno aggiunti varii privilegi di principi per la stampa, e, secondo 
l’asserzione del Poggiali, è anche più corretta della prima, onde deve 
riguardarsi come l'ottima tra quelle del Salriuti. Fu parimente in que- 
sta edizione levala la interpolazione del Salviati, e sostituito un aste- 
risco là ov’erano le parole del Boccaccio ; ma pure ciò non si fece in 
tutte le copie, dice lo Zeno. Gli stampatori Giunli largamente ricom- 
pensarono il Salviati, che procacciò loro colle presenti stampe gran- 
dioso lucro ; scriveva Gtdso Cittadini a Giulio Cini il di 4 maggio 1615: 
Il cav. Salviati ebbe da' Giunti duemila piastre, e in poro tempo ve ne 
guadagnarono altrettante, come farebbe quello stampatore che stampasse 
il mio Deeamerone, ed io mi contenterei averne la metà che ebbe esso 
cavaliere, ecc- É perduta, per quanto io .sappia, ogni traccia di questo 
Deeamerone riveduto dal Cittadini. 

— Il Deeamerone. Vinegia, per li (ìiimli di Firenze, del 

mese di aprile, in-k. 

Stari, i. seell. IB mar. n. Calai. Gancia del ISBS. 

Terza edizione conforme il lesto Salvi.iti . nella quale furono levati 
tutti e due i passi sopra mentovati. Ha lo stesso fac-simile di quella 
con l’anno 1582. 

— Il Deeamerone, di nuov o ri.sUunpato, ecc. In Fiorenza, per li 
Giunti, 1587, in-i. 

Fr. 10 ft 15 BraoPt — Acq. Soranzo Lìri* 15. .Ì5 — Baldelli 7. 67 — Van* 

ictli 15. 35 — Vend, Pinelli S«U. 9. 

/.,« carte in principio sono 17, quando non manchi la dedicazione , 
che però si trova in pochi esemplari. Le facce numerate sono 586, e 
nelfultima stanno U registro e la itala. Segue una carta con la sola 
impresa di’ Giunti, e poi termina il volume con due Tavole ed «»’ Er- 
rata, che occupano car. 38. Osservarono il Poggiali ed il Gamba che 
in tutti gli esemplari da loro esaminali il quaderno colla segnatura ii 
è tutto sconvolto, cioè posto male al torchio quando si stampò , sicché 
la materia non è seguente, e conviene rintracciarla con incomodo. Un 
esemplare con postille in margine di Alessandro Tassoni era posseduto 
dal co. Tomitano di Oderzo ; venduta In libreria Tomiiano ai librai 
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Payne e Foss di Lottdnt, qtiel volume fu ricompralo dal tig. Giuseppe 
Gnomo di Venezia. 

Non è la prosontc die una dozzinale ristampa delle edizioni fatte 
antecedentemente dai Giunt', nè ha altro merito da quello in fuori di 
ess(>rc stata casualmente la preferita dagli Accademici per le loro cita- 
zioni. In questa edizione furono lasciati intatti que* due passi accen- 
nati nell’edizione del 1.^82. 

« Due famosi (sceiveva Ugo Foscolo) Luigi Grotto, per licenza impe- 
» trala dall’liiquisizionc, e iionardo Srtfrio«’,per commissione del 
« granduca Ferdinando, si provarono di far da critici, da teologi e 
» da moralisti; e pubblicarono le loro emendazioni del Decamerone 
» quasi ad un tempo. Non le ho raffrontate, nè so chi facesse peggio. 
• Sisto V ordinò che anche l’ edizione del 1I573 , approvata dal suo 
» predecessore, fosse infamata nell’Indice. ■> 

Il Decamerone , di nuovo riformato da Luigi Croio cieco 
d’.Adria, ccc. In Venetia, per Fabio et Agostino Xojgpini, e Ono- 
frio Funi, 1Ó88, é«-4. Con ligure. 

Ha Dichiarazioni, Avvertimenti ed un Vocabolario fatto da Girolamo 
llusrelli. Il Buonamici diceva di non sapere quale titolo convenga a 
questo libro, che in verità non è più il Decamerone , ma un pessimo 
guazzabuglio , in cui porzioni di Novelle e Novelle intere si trovano 
sostituite al t(‘sto originale , di modo eh’ egli ci offerse un fantasma 
del Decamerone con questa edizione. 

Un’edizione di Firenze, per li Giunti, 1588, m-4, è registrata dal- 
THayra. 

II Decamerone, riformalo da Luigi Croio cieco d’Adria, col 
Vocabolario e Dichiarazioni di Girolamo Ruscelli. In Venetia, 
pei Zoppini e Farri, 1590, in-4. Con ligure. 

II Decamerone , riscontralo, ecc., e alla sua vera lezione ri- 
dotto dal cjtv. Lionardo Salviali. In Venetia, ajrpi'esso Giorgio 
.ingeneri, 1595, in-4. edizione quinta del lesto Salviati. 

Il Decamerone. In Venetia, pel Zoppini, 1596, i'n-4. 

Il Decamerone. In Venetia, per .Messandro Vecchi, 1597, in-4. 
Con ligure. Sesta edizione del testo Salviali. 

Il Decamerone. In Venetia, per .Messandro Vecchi, 160:2, ì>ì- 4, 
.Settima edizione del lesto Salviali. 
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— Il Decamerone, riformato da Luigi Tiroto cieco d’ Adria, con 
le annotatioiii e awerlimcnti di (lirolamo Ruscelli. In VeneliOj 
appresso Pietro Farri, 1612, ùi-4. 

Terza edizione conforme il testo del Cieco d’Adria. Ha la Vita del 
Boccaccio scritta dal Sansovino. 

— II Decamerone, riscontrato, ecc., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venelia, per Alessandro Vecchi, 1614, i/i-4. Con figure. 

— Il Decamerone, riscontrato, ec«-., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Yenetia, presso il Giuliani, 1626, m-4. 

— Il Decamerone. In Firenze, 1627, ài-4. 

— Il Decamerone, riscontralo, ecc., dal cav. Lionardo Salviati. 
In Venetia, Pietro Maria Bertano, MWAxxviit, *n-4, di Car. 8 
e Face. 472. 

— Il Decamerone. Amslerdamo, 1663 e 1664, fa- 12. 

— Il I Decameron | di Messer \ Ciovaimi Boccacci | Cittadino Fio- 
rentino 1 si come lo diedero alle stampe gli SS.'* | Ciunli l’an- 
no 1527. In Amsterdam, mdclxv, ùt-12. 

Fr. a 36 Brnnet — Vend. Fr. I3S de Colle, eeemplare con grandi margini 
— Fr. 48 Caillard — Fr. 71 de Chalabre, e Hno Fr. 196 mar. bl. Croie! — Fr. Ili 
war. arane. Giraud — Fr. lìO, e Fr. 90 dne esempi. Libri, nel l'vIT — Fr. 110 
mar. r. leg. de Tranii. Gancia — Fr. 33 mar. r. ani. leg. Riva, nel 1886 — Steri. 1. 
scell. Il Libri, nel 18-39, esemplare di mad. Compadoar — Steri. 3. scell. 8 mar. r. 
De Rome — Steri. 3. scell. 3 leg. ingl. bi-ll'esempl. è preiiito nell'Omnium del 1863. 

Il Gamba attribuisce questa edizione agli Elzevirii, ma il sig. Brunet 
{Manuel, voi. 2, col. 1002) la crede sortita dai torchi di Giovanni 
Bleau, c dice che tale era anche 1’ opinione del redattore della Bi- 
bliolh. Uilenbrock, stampata in Amsterdarao 17i9 in-8. (par. HI, p. 103). 

Dopo la Prefazione a’Letlori, compresa in due facciate e che (se- 
condo scrisse il Michault, 1, 223) è dcH’ab. Marucelli. segue la Tavola in 
car, 8 ed il Proemio in car. 2 non numer.j indi l’opera in face. 744 nume- 
rate. Non tutti gli esemplari di questa edizione nitidissima hanno la stessa 
Prefazione. In alcuni si \ogge: Prefazione dello stampatore a' lettori. Gli 
amatori della lingua toscana, che tanti sono quanti intendono quel gen- 
tile idioma, ecc. Finisce : speriamo d’esser compatiti dal discreto Let- 
tore, a cui auguriamo ogni contento e prosperità. In altri esemplari al- 
l’incontro si legge : Prefazione dello stampatore a’ lettori. Eccovi, gen- 
tilissimi signori lettori, il vostro Decameron di messet Giovanni Boc- 
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caccio lai i/wil fu messo alle stampe da’ signori Giunti l'anito l-)27, ec,c. 
Termina così : persuasi che grato ci sarà rireilerlo affatto risanato da" 
morsi de’ Censori, dalle cui punte Iddio ci liberi e coi feliciti ; (]uesti 
nltimi sono i più rari. In proposito di queste due prefazioni scrive il 
Gamba che quella con cui primieramente si 6 dato fuori il libro sem- 
bra sia quella che comincia : Eccoci, gentilissimi signori, e che, per 
ismerciare più facilmente i rimasti esemplari con una supposta nuova 
edizione, siasi mutata la prefazione ponendovi quella che comincia : 
GEamatori della lingua toscana. Nè io converrei con lui, perchè in 
tale caso, parmi. si sarchi» più specialmente pensalo a mutare il fron- 
tispizio, variandovi l’anno. 

In questa nitidissima edizione, che tiensi tuttavia in mollo pregio, 
è seguito il testo della ventisettaiui e la parte non ritocca da’ Deputali. 

L’ Haym ricorda un’ edizione di Ainsterdain, per l’Elzecirio, 1668. 

m-12. 

— 11 Decamerone. Amsterdam, mdclwix, mi. 2, mi- 12, 

Il col. I ha face. 5ih,efacc. 436 il col. II, con frontispizio in ca- 
ratteri rosso-neri e la sfera armillare. 

Edizione malissimo impressa e fatta in carta triviale, forse in Ger- 
mania, ad imitazione della suaccennata del 16(ìo. La prefazione è quella: 
Gl’amalori della lingua toscana. 

— n Decamerone. Amsterdam, 1679, voi. 2, tn-8. 

Questa edizione . -crive il cav. F. Zamhrini . giudicala ahiiasfanza 
scorrella da chi potè averla per le mani ed esaminarla , vuoisi cln* 
non fos.se già est;guila in Amsterdamo, ma bensì in Napoli, ovvero in 
Ginevra. 

— D Decamerone. Amsterdam (Na|>oli per Felice Mosca), 1701, 
tn-12. 

— 11 Decamerone. Amsterdam (Napoli), -1703, in- 12. 

Face. 811 numerate, oltre a 12 preliminari, consistenti nella prima 
carta bianca, nell'Avviso a chi legge, ne la Tavola e nel Proemio. Colla 
.sfera armiilare. 

Nitida edizione eseguita in bella carta. .Nell’Avviso a chi legge si 
dice copia della Venlisellana. Che sia stata eseguila in Napoli lo af- 
ferma il Manni nella Storia del Decamerone, ecc., face. 662. 

n cav. F. Zamhrini registra un’ edizione di Lon tra. ( Firenze ) , 
1715-16, voi. 5 in-16. 

U 
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— fi Decamerone. Amsterdam (Napoli), wryxntviii, voi. 2, i/i-8. 

Fr. 8 a !2 Branet. 

Avvi una ronlraffazione la qiialp, a nonostante la sua rassomiglianza 
aH’pflizione oripinalp, è farile a eonoscprsi dal gran numero di errori 
di stampa elie la deturpano, essendone stati notati oltre a 400 nel solo 
tomo primo , con un Manifesto stampato in quel torno e citato dal 
Borromeo nel suo Catalogo del 1704. Siccome però non si trovano 
sempre alcuni di questi errori, poiché furono talvolta qua e là cor- 
retti, secondo che venivano discoperti nel mentre che se ne tiravano 
i fogli, cosi segno in vece altro distintivo più certo, suggerito dall'al)* 
Michele Colornho al suddetto Borromeo. 

Sì nella impressione sincera come nella contrafTazione trovasi la 
ss doppia alle volle legala SS. e alle volte slegata S.s, ed essendo in- 
diflerente che vi stia o in una o nell’altra foggia, non si sarà mai tolta 
via la slegala per sostituirvi l’altra ; e questo contrassegno potrà ba- 
stare per distinguere la vera dalla falsa edizione. Indico i tre soli luoghi, 
riportati dal Borromeo, cosi nel Primo, come nel Secondo volume. 

VOLUHE PBJUO. 

EtHz. sincera Ediz. corUrafalta 


.11 1. 

9 afsoluzione 

affolnzione 

209 

S afsai 

affai 

294 

8 difse 

diffe 


VoLLBE Secondo. 

3 

16 facefse 

faceffe 

128 

16 vedefse 

vedeffe 

208 

1 afsai 

affai 


Edizione condotta sul testo del Mannelli, la quale non riuscì molto 
corretta né bella nè gradevole all’ occhio, e.ssendovisi usati caratteri 
logori e non buona carta ; tuttavia venne prescelta dagli Accademici 
della Crusca per le loro citazioni. Devesi alle cure di Lorenzo Cicca- 
relli giureconsulto napolitano, che in questa ed in altre opere si lasciò 
scorgiTe troppo prp.sunluoso. 

— li Decamerone. In Napoli. 4724, in-4. 

Fu pubblicato per cura del suddetto Lorenzo Ciccarelli, sotto l’ana- 
gramma di Celtenio Zarclori. 

— II Decamerone. Londra, Tommaso Edlin, mdccxxv, in-4. 

Fr. 10 a 15 RruuPt. Vi es(>mplari in carta grandCt Fr. 20 a 25 Branei ; 
ed in forma di foglin. Venti. Fr. 95 in ear. gr. l. r. mar. viol. CailUrd — Fr. 100 
esempi, in foglio mar. r. a compari. Gaignal — Fr. 120 Camas de Limare. 
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I^olo Rolli si prese cara di questa ristampa, in cui è ricopiata la 
Yenlisettana parola per parola, linea per linea; ma rwliiore, voien-, 
dosi fare talvolta correttore, aggiunse osservazioni che gli suscitarono 
contro le acri censure del Buonarairi, pubblicato a Parigi negli anni 
172(ì e 1729 in-i. • Tuttoché il Rolli (Fiacchi, Lfiiune xid fteraiue- 
■ rane, Firenze, 1829, in-h, iie//li Alti dell' Arradem a della Crmrn) 
» replicasse le sue difese (contro il Bnonamici). restò non per tanto 
» al suo censore la vittoria. • 

Vuoisi unire a questo volume la Letlera di Giuseppe Buommici so- 
pra il Decamerone del Boccaccio pubblicalo da Bioio Bolli, e Letlera 
rispondente di Bolli. Parigi. Coignnrd, 1728, in-i, e la Replica alla 
lettera rispondente del sig. Rolli. Paiigi. Vedora Pmol, 1729, in-4. 

— Il Decamerone. In Londra (senza nome di stampatore), -1727, 
voi. % in-IS. 

Edizione fatta in Olanda ed interamente simile a quella del Rolli 
suddetta, anzi si vuole che il Rolli medesimo abbia ad es.sa assistito. 
Le osiservazioni però furono trasferite ai luoghi loro sotto al testo. 

L’Haym riporta anche un’edizione di All’Aja, presso Cosse e NeaiU- 
me, 1727, voi. 2 in-12. 

— Il Decamerone , nuovamente corretto e con diligenza stam- 
pato. Londra, 4737, voi. 2, ùi-4 2. 

Di questa elegantissima edizione ebbe parimente cura Paolo Rolli. 

— n Decamerone, per uso de’ modesti giovani. Bologna, dalla 
Volpe, 4754, tn-8. 

— Il Decamerone, da tutte le cose al buon costiiine nocive con 
somma diligenza purgato , e alla sua vera lezione ridotto , e 
con varie note dilucidato. In Venezia, appresso Domenico De- 
regni, 4754, Parti 2, in-4 2. 

Edizione assistita dal P. Salvatore Corlicelli. eh. reg. barnabita bo- 
lognese. 

— II Decamerone, ripurgato con somma cura da ogni cosa no- 
cevole al buon costume e corredato con iVote ecc. dal p. Ales- 
sandro Maria Bandiera, servita sanese. In Venezia, per Tom- 
maso Betlinelli, 4754, Parli 2, in-8. 

— Il Decamerone, per uso de’ modesti giovani. Bologna, della 
Volpe, 4755, in-8. 
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È registrata questa odiziono nel Cut itojo di una cospicua Libreria, ecc., 
lìolojmi. ni Sole, IS'jfl, i Un’piliziona ili landra (Parigi), voi. ‘>, 
iii-i picr. fijumii, è registrala pure ilaH’Hayra. Non pone la data, ma 
la riporli tra gli anni 17.ji e 1701, e la dice magnifica e nobile. Io 
la credo una sola edizione colla seguente. 

— Il Decaiiieroiie. Inondi a (Parigi) 1757 , voi. 5 in-S. Figurati. 

Fr. 30 a 40 Brunijt — Verni. Pr. 67 fnar. r. con doppie incisioni, Trodaiae 

— Fr. 140 mar. ctoi. nel 1814 — Fr. 86 Pixerecourt. 

Edizione adorna di ili mediocri incisioni e fatta in tutta caria di 
Olanda. 

— Il Deeainerune, tratto dall' ottimo lesto scritto da Francesco 
di Amaretto Mannelli sull’originale dell’antore. (Lucca) wdcclxi, 
i)i-4 gr. Con due ritratti. 

Fr. 8 a 10 Brunei. Venti. Fr. 17 mar. r, Renoaard , nel 1804 — Srell. 18 

Pinetii. $1 trovano esttmplari in carta grande. 

Olire n‘ due ritratti, uno del Boccaccio ed altro del Mannelli , non 
dere mancare umi Tavola in cui sta intaglialo in rame il saggio del 
mralicre tallo dal lesto originale del Maniivlli, ne una carta inserita 
nella prefazione, ronleiwnie il Ramo doiralbero e discendenza di Fran- 
ce.sco di Amaretto Mannelli. 

Dobbiamo que.sta slimalissima edizione al raaiTli. Pier Antonio Gm- 
digni, elle la fece eseguire in Lucca, col l’assistenza specialmente del 
can. Angelo .Maria Bnudini e fors’anche di mon.s. Gio. Boi ari. Se la 
slampa non riuscì elegante, si raccomanda però per la purezza del 
testo. Le varianti dell’edizione 1527 sono messe a piò di pagina, e ri- 
sulta dal confronto dei due testi che quello della ventiseitann non è 
cosi olliiuo , come fu creduto. Nella prefazione si accennano le cure e 
le faliche usate, perchè il Codice Mannelli, scritto neH’anno 1384, re- 
stas.se Melmente trascritto. Ugo Foscolo, nel lodare i gentiluomini che 
con sovraaiìmna perseveranza assistettero a que.sta edizione, soggiunge: 
« La orlogralia fu religiosamente copiata anche ne’suoi moltissimi errori. 
» cl;e, essendo simili a moltissimi degli stampatori, non si lasciavano 
o disi cenere facilmente. Pur nondimeno collazionando più volte le pa- 
li rote, le sillabe e le lettere del manoscritto e del torchio, e non 

* guardandu alla spesa di ristampare ogni foglio dov’era corsa un’in- 
» avvertenza, qiie’ letterali liberali vincev-ano la più ardita fra quante 
Il pruove furono mai tentale dall’arle tipografica. Ma un codice, anche 
Il slampalo, è lettura malagevole a molti; e però le edizioni d’ allora 
» in (jua 0 non se ne giovano più che tanto , o conformano I’ orlo- 

• grafia all’ uso moderno, o professano di slare in tulio al Mannelli, 
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» ma rìmntano qua e là molte cose, imputandole a errore della stampa 
» di Lucra: e non dicono il vero. • 

Nel volume terzo desìi Atli (MV Areademia della Crusca, Firenze, 
18i9, in-ì, si ha una Lezione di Vincenzio Fullmi sopra il più aulico 
Codice del Decamerone del Boccaccio, conlenenle solo una parte di que- 
st’opera e scrino vivente U Boccaccio medesimo circa il 13bi o i355. 
Molto importante è questa Lezione, in cui si notano 566 varianti dal 
testo Mannelli sopracitato. 

Il Decamerone. Amsterdam, 1761, voi. 2, m-8. 

Non in Amsterdamo, ma bensì in Venezia fu fatta questa edizione. 
Ha il frontispizio intagliato in rame col ritratto dell’Autore. • Di que- 
> sta edizione, scrive il commend. Cicogna, che dicesi eseguita da 
■ Paolo Colombani, .sebbene non abbia alcuna rarità, fu fatta una ri* 
» stampa che ditTicilmente si riconosce a primo aspetto. Essa però si 
» distingue dalla diversità dei fregi in tutti e due i volumi. In una 
» a p. VII dell’ Avviso ai cortesi lettori ha linee 23 , nell’ altra 24. A 
» p. IX del Compendio della vita del Boccaccio in una sono linee 22, 
» nell altra 23. In fine del si'condo volume leggesi a stampa : Si rende 
» lire venti venete, e nell’ altra non c’è tale avvertimento. In generale 
» poi una è più dell’altra scorretta, cora’è facile vedere a p. 29 e 461 
» del primo volume, e a p. 50 e 286, ecc., del secondo. Quale sia la 
» prima non saprei : forse la meno scorretta. Dicesi, erroneamente a 
» mio parere, che a tale stampa abbia atteso Gaspare Gozzi amico del 
» Colombani, mentre non vi si scorgerebbero gli avvertiti errori. » 

Il Decamerone. Milano, 1762, voi. 2, tn-8. 

Edizione ripurgata con somma cura dal p. Alessandro Bandiera. 

Decamerone ] di Giovanni Boccaccio | cognominato | principe. 

Galeotto, \Jn Londra , presso . Giovanni . Nourse , Libraio . di . 

S. M. Britannica, mdoclxii, t«-4 gr. 

Fr. 8 a lì Branet — Venti. Fr. 19 mar. r. Bantlon de Boieset. 

Il titolo suddetto è a guisa di antiporta. In fine, dopo le Osserva- 
zioni istoriche e critiche, a face. 35*» legge: Nella stamperia di Gio- 
vanni Haberkon l’anno 1762. Vi sono esemplari con diverso frontispizio 
contemporaneo, che abbi accia tutta la facciata e cosi indicato: Deca- 
merone di Giovanni Boccaccio cognominalo principe Galeotto diligen- 
temente corretto ed accresciuto della vita dell’Autore ed altre osserva- 
zioni istoriche e critiche da Vincenzo Martinelli (/regio un cestelletto 
di fiorii. In Londra, mdcclxii. 

È da osservare che non manchino il ritratto del Boccaccio ed una 
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medaglia col ritratto del Martinelli ff/uisitamente intagliata air acqm 
forte dal Bartolozzi. La supposta elizione di Londra, Gio. Nourse, e 
si vende in Pariffi da G. C. Molini, 1766, in-4, altro non è fuorché la 
presente del 1762, cangiatovi il frontispizio. 

Vincenzo Martinelli in questa sua fatica, oltre alle critiche osserva- 
zioni ed alla Vita dell’Autore, corredò questa edizione della storia di 
ogni Novella , togliendola principalmente dalla .Storia del Decamerone 
pubblicata da Domenico Maria Manni. Scrive il Fiaccbi {Lezione sul 
Decamerone) « che il Martinelli dal fatto del Rolli aveva forse appreso 
» ad esser più cauto, mostrandosi più rispettoso nel mantenere la in- 
» tegrità del lesto e più giudizioso nell'annotare. » Sin dall’anno 17S8 
aveva il Martinelli pubblicato in Londra, Gio. Nourse, in-8, alcune sue 
Lettere famigliati e critiche, le quali vennero con onore ricordale e 
giudicate dal Barelli nella sua Fimsta Letteraria. 

— Il Decamerone. Loìuira, si trova in Parigi, appresso Marcello 
PrauU, M.Dor..Lxvni, voi. 3, in-\% 

Kr. 8 a 10 Bruoet. 

Il primo volume ha il ritratto del Boccaccio tutti e tre t volumi, il 
frontispizio intaglialo in rame. 

A questa elegante edizione, come sono tutte quelle riel Pratili, k pre- 
messa la vita del Bocrarcio scritta da Filippo di Matteo Villani. 

— n Decamerone. Lipsia, Hinricks, 1768, i;o/. 5, »n-8. 

— Il Decamerone. In Toscana, a spese di Gio. Chiara, mdcclxx, 
voi. 5, m-8. Con ligure. 

Oltre il ritratto del Boccaccio ri si contengono tredici incisioni fatte 
da Brichei. 

Scrive l’editore nella Prefazione che « l'edizione presente, corrispon- 
» dente al testo scritto dal medesimo Autore, è arriccifila da eleganti 
» figure esprimenti il soggetto. L’originale di cui mi sono servito è 
» quello della edizione Napolitana del 1718 con data di Amsterdam: edi- 
» zione approvata per la coirezione e l’ortograQa dagli Accademici della 
• Crusca. » Un esemplare di ijuesta edizione, clic io non vidi mai ci- 
tata da BibliograR, è posseduto dal mio amico barone Giacomo Baratta. 

— Il Decamerone (senz’ alcuna nota tipografica). Voi. 5, in-8. 

Il primo volume ha intagliato in un contorno in rame : Il Oecame- 
rone di M. Gio. Boccaccio. un’an iporia Del Decamerone di mes- 
ser Giovanni Boccaccio. Poi alla face, ili è un Avviso al Leltore che 
comincia .- Siccome è innegabile che r italiana favella sortisse i suoi 
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primi elementi nella toscana, ecc. Segue il compendio della vita del 
Boccaccio. Gli altri quattro volumi tono tenia frontitpizio , ma con 
antiporta simile a quella del pi imo volume. 

L’anonimo editore dice di essersi servito della edizione 1718 colla 
data di Amsterdam. Scrive il commend. Cicogna: « non essendovi 
» alcuna data, ed essendo tale stampa del carattere e formato stesso 
» con cui trovasi il Dante colle note del Venturi, impresso in Firenze 
» pretto Luiji Bastiaivl'o, 1771, conghietturo che questo Boccaccio sia 
» del medesimo stampatore e di quel tomo. » 

— Il Decamerone. Milano, Galeazzi, 1772, voi. 2, in-8. 

Ha le correzioni fatte dal p. Alessandro Bandiera. 

Trovo citata questa edizione nel Catalogo di Gio. Gallarini, Bontà , 
1856, in-8 gr ; io però la credo una sola edizione con quella da me 
sopra citata di Milano , 1762. Forse il redattore del Catalogo Gallarini 
errava nel riportarne la data. 

— li Decamerone. Londra, 1774, voi. 5, »»-8. 

— Il Decamerone. Londra, si vende in Livorno, presso Tommaso 
Masi, e Comp. 1789-90, voi. 4, »n-8. Con ritratto. 

Fr. iO Bruacl. 

Due esemplari in carta grande cerulea ed uno in bella carta azzur- 
rina inglese furono impressi a parte. 

Devesi alle cure di Gaetano Poggiali, il quale segui il testo manneT- 
liano ed alcuna volta anche la Ventiseltana. Molta diligenza egli usò 
nella interpunzione, e ridusse rortograda all’uso moderno. Sta innanzi 
al Decamerone la vita del Boccaccio scritta da Filippo Villani, ed al 
fine del quarto volume un indice delle voci antiche, oscure e di vario 
signillcato, indice compilato dall’ ab. Cesare Malanima. Dopo tutte le 
cure datesi dall’editore egli modestamente scrive nella sua Serie, ecc., 
che l’op'Ta non riusri affatto esente da qualche erroruzzo, facile però 
a correggersi; ma intanto le più moderne e riputate ristampe furono 
poi per lo più su di essa modellate. 

— Il Decamerone. Berlino, Reimer, 1 790, voi. 3, in-8. 

Fu pubblicato per cura di Giovanni de" Valenti. 

— Il Decamerone. Londra, A. Didau e Comp., 1792, tJi-4. 

Leggiadra c diligente ristampa di quella eseguita pure in Londra 
nel 1762, per cura di Vincenzo Martinelli. 
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— Il Decainerone. Venezia, ^795, voi. 2, tn-8. 

Fu purgato ila! P. Bamlirra. 

— Il Decaincrone. Milano , Tipogr. de Classici Italiani , 1 803 , 
voi. 4, in-8. Con riiraUo. 

Pmxato Sieri. 1 nel Celai. Gancia del IHSd. 
trovano esemplari in caria vi>liiia. 

Ha buon diritto di essere raccomandata anche la presente edizione 
dataci dal dottore G ulto Ferrnrio per la Raccolla de’ Classici Italiani. 
Egli segui in generale il testo della stampa di Livorno 1789; non tras- 
curò le Osservazioni più importanti che furono fatte dagli editori an- 
tecedenti ; ad ogni Novella premise le Osservazioni storiche e critiche 
del Martinelli, fatte sulle tracce della storia del Decamerone del Manni, 
ed in line d’ogni volume ha, con oliimo consiglio, inserite le celebri 
Annotazioni de“ Deputali. Stanno in fronte all’opera le due Vite del 
Boccaccio scritte da Filippo Villani e da Girolamo Tirnbosrhi, e, dopo 
il Decamerone, la Vita di Dante scritta dal Boccarcio, e le sue Lettere. 

— Il Decamerone. Lipsia (senz’anno), Nauck, voi. 5, in-12. 

— Il Decamerone. Chemnitz e Gotha, Slorke, 1806 -9, voi. 4, in8. 

Fa parte di una Biblioteca Laliana di G. G. Keiln, partita in undici 
volumi. 

— D Decamerone. Parma, Blanchon, I8'I2, voi. 8, m-16. Con 
ritratto. 

Vi sono esemplari in forma di 8.”, e nelhi medesima forma sono 
quattro esemplari in carta turchina. 

Che questa edizione sia stata assistita dal dotto filologo ab. Michele 
Colorilo, si rileva ùiW Antologia di Firenze (voi. V, c. 65). Meglio che 
in ogni edizione anteriore sono in questa regolate la ortograAa e la 
interpunzione, ed ò possibilmente ridotta ad uniformità la scrittura. 
L’editore tenne sempre a riscontro il testo Mannelli, la Ventiseltana, i 
testi de’ Deputati e del Salviati e la edizione 1718; in oltre aggiunse 
succose note che, per lo più, versano su cose grammaticali, la squi- 
sitezza e perspicuità delle quali note non solo porge lume grandissimo 
al testo, ma serve altresì di buona scorta a ben comporre. Se tuttavia 
si possa ottenere opera migliore, si è veduto da quanto ho avvertito 
parlando delle tre più antiche edizioni ; e più si conoscerà, avendo in 
considerazione l’importante operetta : Osservazioni di Luigi Fiacchi sul 
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Decamerone di mess. Gio. Boccaccio, eoa due Lezioni dette dal mede- 
simo nell’ Accademia della Crusca. Firenze, 1821. «u-8. 

— Il Decamerone, corrello da P. Rolli. Livorno, Masi. 1812, 
voi. 4, in-8. Con ritrailo. 

Vi SODO (empiati in carta turchina. 

— li Decamerone, tratto dall’ottimo testo scritto da Francesco 
di Amaretto Mannelli. Venezia, Vilarelli, 1813, voi. 5, m-16. 
Con ritratto. 

Vi sono esemplari in tarlo gronde. 

Degna di tenersi in molta .stima ù (|ue>ia edizione. Il diligente edi- 
tore si attenne l'igorosamente al testo I7fil ma senza raddoppiare le 
consonanti in ])iù vocaboli che nel codice, nella loro etimologia c 
nell’uso della lingua italiana le domandano semplici. 

— Il Decamerone. Londra (Pisa), 1815, voi. 5, in-12. 

— Il Decamerone. Itaiia (Firenze), 1815, voi. 6, in-12. 

— il Decamerone. Pisa, 1815, voi. 5, ni-18. 

Graziosa edizioncina, in cui fa seguito il lesto .Mannelli. Trovansi 
esemplari in bella carta velina. 

— Il Decamerone. Londra, 1815-16, voi. 5, m-12. 

— Il Decamerone. Italia, 1816, voi. 4, »«-4 gr. 

— Il Decamerone. Pisa, co’ caratteri di F. Didot, 1816, voi. 4, 
in-foglio. 

Vend. Fr. 19. c. 50 Riva, niil !8.%0. in cartn felina. 

Fi sono esemplari in carta velina ed i.v pergamena. 

Edizione splendida per inutile lusso tipografico; fa parte della l’ol- 
lezione de’ principali Classici italiani stampati in Pisa. 

— Il Decamerone. Pisa, Caparro, 1816, voi. 4, in H. Con ri- 
tratto inciso da Kaf. Morglien. 

— Il Decamerone. .Milano, Giovanni Silvestri, 1816, voi. 4, m-16. 
Con ritratto. 

— Il Decamerone, ripurgalo con somma cura da ogni cosa no- 
cevole al buon costume dal p. .Vlcssandro .Maria Bandiera, 
Venezia, 1818, voi. 2, m-12. 

12 
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Il Decamerone. Firenze, G. Molini e Ojinp., 1820, iu-24. Con 
vignette. 

Vi sono esemplari in carta grande ordinaria, in carta grande velina, 
in caria grande velina di Annonaj di varii colori, in carta velina in- 
glc.se da di.si'gno, e due i.v peroame.va di Auijnsla ron la vignella ele- 
ijiinlemente miniata. Se furono stampali anche cento esemplari in un 
sesto di capriccio riunendo tre facciate in una e formando «» ro- 
lumetto lungo e stretto che l'editore chiamò papiriforrae. 

r.i ricorda questa leggiadra edizioncella le nitide stampe elzeviriane 
li ]iose ogni cura il diligente tipografo Giuseppe Molini, il quale se- 
gui il testo già pubblicato dal Poggiali, tenendo .sempre a riscontro 
anche quello dell’edizione parmigiana 1812. Neli’ortografla vorrebbe 
essere più studiata, ma da una lettera dell’editore Molini a Bartol. 
Gamba si conosce che l’edizione suddetta, quanto alla direzione e cor- 
rezione, venne interamente aOidata all’ab. Vinmiro Musini, già biblio- 
tecario aggiunto alla Magliabechiana, il quale vi fece molto lavoro, 
confrontando il codice originale Mannelli e 1’ altro frammento già da 
me rammentalo all’edizione {di Lucca) 1761, in-4. Il Masini si ac- 
cingeva a pubblicare il Decitmerone ridotto veramente alla genuina le- 
zione, ma la morte lo rapi alle lettore nel fiore degli anni. 

Il Decamerone, coll’iieeento di prosodia. Firenze, 1820, voi. 5, 
tn-lC. 

Il giglio posto sul frontispizio ci fa conoscere che questa non ispre- 
gevole edizione s’impresse alla stamperia del Giglio. 

Il Decamerone, coll’accento di prosodia. Avii/none , s. a., 
voi. 5, m-8. 

Il Decamerone. Livorno, 1820, voi. ó, m-12. 

Il Decamerone. Firenze, 1820, voi. 4, i;i-8. 

Il Decitmerone. Firenze, Ciardetli, 1822, co/. 4, ///-8. 

Fr. ii Brmicl. 

Vi sono esemplari in carta grande velina con doppio titolo stampato 
■ in rosso. 

II Decitmerone, accomodato ad uso delle statole. Faenza, 
Conti, 1822, voi 2, »»t-8. _ 

Nel primo wlumc sta il ritratto del Boriacelo, nel secondo il dise- 
gno della facciata di S. Maria Nocella. . . 
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Edizione assistita dal co. Giovanni Gucci letterato faentino, che 
vi prepose una bellissima e lunga lettera dediratoria al cav. Dionigi 
Stracchi, nella quale tocca maestrevolmente de’ pregi in getuTale del 
Decamerone: l’edizione però non andò immune da moltissimi errori ti- 
pografici. 

FI Decamerone. Parigi, Maipegre., 1H23, voi. 5, m-8i. 

Fr. 12 Brnnel. 

Il primo coi. ha il ritrailo del Boccaccio inlagltalo in rame, un Cenno 
mi Decamerone. indi te due prime Giornale. Sul verso della prima caria 
leggesi: Stamperia di Firmino Uidot. 

Edizione che copia il ti^to Poggiali, ricorretto dal prof. A. ('.erulli. 

FI Decamerone. Firenze, Ciardelli, 1824, ùi-8. 

Edizione fatta a due colonne, di cui xi trovano exemplari in carta 
velina. 

Il Decamerone. Firenze, 1828, voi. 5, j«-32. 

Il Decamerone. lAindra, Pickering , 1825, voi. 8, i«-8. (Joii 
ligure. 

Fr. 18 a 21 Brunel. It prezzo di pubblicazione fu di Sieri. 2. scelt. 12. den. R. 
Vi sono esemptari in caria grande, il cui prezzo era di Steri, i. aceti, li. den. 6. 
Uno Fu impresso in ptnGtnzNA, il quale Fu venduto Steri. i8. srell. 0 (V. Caini. 
Uiiberl FV. 906), e l'acquirente Fu lo atesso Pickering; e steri. 21 Hanrott. Venti- 
cinque esemplari Furono impressi in curia della China (on India paper), col prezzo 
segnato di Steri. 6. scell. 6 nel Catalogo del Pickering. L'edizione è ornata di no 
ritratto e di dieci vignette incise da Fox sui disegni di Stolliard. 

Dalla nitidezza della stampa, dalla finezza de’ rami che l’adomano e 
molto più dal dottissimo Discorso premessovi da Ugo Foscolo sulle 
ricende del Decamerone (per cura del t|uale fu eseguita) riceve fama 
questa edizione, in cui è seguito il testo .Mannelli, rimodernatane al- 
quanto la ortografia. Il Foscolo si è propo.sto di dare nel dello Dis- 
corso una storia critica delle edizioni del Boccaccio; oltre a che egli 
volle persuatlere il lettore che il Decamerone non ò l’unico tesoro di 
eloquenza e di lingua che si abbiano gl’italiani. Del solo Discorso si è 
fatta una ristampa .separatamente in Lugano, Bnggia e C. 1828, i«-8. 

FF Decamerone , miovamenlc purgalo ad uso delle scuole. 
Pistoia, per i Bracali Stampai. Vescovili, 1825, voi. 2, in-S. 

È preceduto da una dotta e .sensata Prefazione deiredilore, degna di 
essere malnratamente considerala dai giovani studiosi e dai loro istitu- 
tori. A piè di pagina sono collocate acconce e brevi illustrazioni delle 
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voci, p loruzioui dpi Ipsio p dolili tralt.nta niatoriii, lo quali, altre som» 
tratte dal Salviiii, altro dal Corlifolli. o molle se ne leggono deirodi- 
tore medesimo. Mollo più proficua perù potrebbe esserne la lettura , 
se l’edilore avesse avuta l’avvertenza di valersi delle note che l’ab. Mi- 
chele Colombo fece aH’intiero Decamerone. 

— Il Decamerone. Firenze, 1826, voi. 5, tn-32. 

— 11 Decamerone. Firenze, G. Uolini e C., 1 827, in-lk. Con figure. 

Vi 9ono rsi'niplari in rarfe ditlinU, 

Seconda edizione dataci dal Molini ed affatto simile alla prima del 
1820, meno la dedica a Giamb.Zannoni.il carattere di questa edizione 
non è nuovo, ed anche la vignetta è usala. 

— II Decamerone, corretto ed illustrato con note. Firenze, ba- 
gheri, 1827, voi. 5, iii-S. Con ritratto. 

Fa parte della Collezione delle Opere volgnri del Boccaccio, delle quali 
forma i primi cinque volumi. Dobbiamo questa corretta edizione al 
sig. Ignazio Monlier. In fine del quinto volume vi è aggiunto il Cor- 
baccio. 

— Il Decamerone, testo Poggiali ricorretto dal prof. Cerniti. Pa- 
rigi, 1829, voi. 5, m-32. Con ritratto. 

— Il Decamerone, tratto daH’ottimo testo scritto da Frane. Man- 
nelli, suH’originale deH’.liilore. Berlino, Finke, 1829, voi. 3, 
m-12. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, 1830, voi. 5, /»i-32. 

Elegantissima edizione. 

— Il Decamerone. Firenze, Passigli, Borghi e C., 1831, »n-8. pie. 

Edizioncella elegante con belle vignette. 

— Il Decamerone. Firenze, 1833, voi. 5, ?h-12. 

— Il Decamerone. Lipsia, E. Fleischer, 1833, voi. 2, /n-8 gr. 

Fa parte di un l’arnaso Italiano, ove s’in.serirono Dante, Petrarca, 
Boiardo, Bonairoti ed altri; si stampò dal 182(1, fino al 183.3. 

— II Decamerone. Fireitze, Passigli, 1834, ?/i-8. Figuralo. 

— Il Decamerone. Firenze, presso Ferdinando .\gostini, 1834, 
voi. 5, tn-32. Figurato, 
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— Il Deoanierono. l'imìzp, Tipoffr. Horphi p. Cm/j/;., 1 834, 

Kr. lU Bruntt. 

Bella edizione, a due colonne, in minniissimo carattere, adorna di 
12 graziose incisioni. Vi ò aggiunta La fiammella. 

— Il Decainerone, ripiirgato da ogni cosa iiocevolc al buon co- 
stume e corredalo di note dal p. Alessandro .Maria Bandiera, 
servila. Vene.;m, Tipogr. di Giuseppe iMolinari, 1835, voi. % 
m-12 pie. 

Vi sono aggiunte, col medesimo divis.imento, le Ledere dello stesso 
Autore. 

— Il Decamerone. Firenze, 1840, voi. 4, in-8. 

— Il Decamerone. Firenze, Società editrice, 1841, r?i-8 gr. 

— Il Decamerone. Firenze, Tipogr. Passigli. 1841-44, ìh- 4. A 
due colonne, con sei incisioni in rame. 

Ebbe cura di questa ristampa il prof. Pielro Dal Dio, che rarric- 
chl di molteplici sue Anriolnzioni rdologiche, aggiungendovi pur quelle 
dell’ab. Michele Colombo c ri.slampando in fine del volume le Anno- 
fazioni de’ Deputali, op(>ra .«apienti-ssima in fatto di lingua. 

— Il Decamerone. Firenze, 1843, voi. 5, in- 18. 

— Il Deeariierone. Firenze, 1843, voi. 2, in-H. Con figure. 

— Il Decamerone, in tutta la sua parte sana agli studiosi pro- 
posto da G. B. De Capitani. Milano. Tipogr. e Libreria, Pirollu 
e €., 1843, voi. 2, in- Ili. 

Nella Prefazione del Ue Capitani Agli slwlio.ti dicesi in questa scelta 
essersi ridotte a cimjiiantatre le novelle del necamerone, colla sua 
introduzione, e per l’edizione tenuto soli’ occhio quella del Vitarelli 
di Venezia del ISl."!, la parmigiana del 1812 assistila da M. Colombo 
e la fiorentina del 18i0 illustrala e diretta da V. Masini. 

— Il Decamerone. Napoli, 1848, voi. 2, in-18. 

— Il Decamerone, con note illustralive tratte dairedizioiic del- 
l’ab. Michele Colombo e di altri celebri dotti die illustrarono 
questo libro. Milano, 1849, in-8. A due colonne. 

— 11 Decamerone. Milano, 1849, in-8 gr 


Digitized by Google 



Boc 

— li Decamerone, acniralamentc risconlralo sulle migliori edi- 
zioni, con note ed altre interessanti serilturc sull’ Autore. Lo 
sunna, 185i, voi. 2, iu-18. 

— Il Decamerone, accuralanienic riscontrato sulle migliori edi- 
zioni, con note ed altri interessanti scritti suH'autore. Milano, 
per Antonio Arzioni e C., 18ó1, voi. 2, rn-12. 

È una graziosa edizioncina. ailonia di ottime ed opportune note H- 
lologh he e dichiarative. 

— il Decamerone. Torino, Tomba, 1852, voi. 2, in-'l2. 

— Il Decamerone, con note illustrative tratte dall’ edizione del- 
l’ab. Michele Colombo e d’altri celebri dotti che illustrarono 
questo libro. Milano, 1852, voi. 2, in- 18. 

— Il Decamerone, corretto ad uso della gioventù dall’ab. Tacchi. 
Bergamo, i 853, in 8. 

Ecco un’altra edizione del Decamerone ripurgato per uso della stu- 
diosa gioventù. 

— FI Decamerone. Torino, Cugini Tomba, 1854, voi. 2, in-lb. 

Fa parte della Bibliolera popolare pubblicata ila quegli editori. 

— Il Decamerone. Torino, 185(1, in- 4. 

— Il Decamerone , riscontrato co’ migliori testi e postillato da 
Pietro Fanfani. Firenze, Felice Le Mounier, 1857, voi. 2, in-12. 

Forma poi il terzo volume l’aureo libro delle Annotazioni dei De~ 
putali sopra il Decamerone, L’edizione è nitida e degna dell’accurato e 
dotto editore. 

— 11 Decamerone. Milano, Francesco Tagnoni, 1860, mi. 4, in-16. 

Ogni volume ha sul frontispizio una vignetta in legno, oltre una. 
pure in legno, ad ogni volume. 

— 11 Decamerone. Firenze, G. Barbera, 1861, voi. 3, 

Elegante edizioncina che fa parte della Biblioteca Diamante pubbli- 
cata dal suddetto stampatore. Ad ogni volume sta anteposta una vi- 
gnettina incisa in rame. 

— Il Decamerone. Milano, Ernesto Oliva, 1861, co/. 5, ni -16. 
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Anche in questa edizione è anteposta ad ogni volarne una vignetta in- 
cisa in legno. 

Il Decameroiie. Firenze (senza nume di stampatore), 1863, 
voi. 5, t/i-32. 

Ogni volumetto è adorno di una bella incisione in rame. 

.Novelle scelte ed altre prose di Gio. Boccaccio , pubblicate 
da A. Buttimi, fhiriiji, Fratelli Boasange, mdcccxxv, m-32. 

Elegante edizioncina in cui sono ii novelle non castigate, alle quali 
fu aggiunto la Descrizione della Pestilenza, il ritratto di Dante c la 
Lettera a Gino da Pistoia. 

Novella del Boccaccio tratta da un Codice del secolo XV. 
L'diìw, fiei Fratelli Maltiazzi, Tipugr. Focile, 1820, in-4. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Tu pubblicata per le nozze Caymo-Dragoni-Mattioli. La Novella ò 
quella di Madonna Dianora ( Giornata X, Novella t ). ma con molte 
varietà risultanti da un codice confrontato daH’editorc Quirico Viviani. 
il seguita da an’Episiola di iin’egnyia, nobile e famosa donna, man- 
dala al suo dolce amante Domenico di Caronelti. Il commendatore 
E. Cicogna parla di questo codice in One del libro seguente : 

La Marchesana di Monferrato, novella di niess. Giovanni Boc- 
caccio voltata in lingua spagnuola, ecc. Venezia, dalla Tipogr. 
di Giambattista Merlo, m. ocix:. lvi, ìm-8. 

Edizione di pochi esemplari» dei quali alcuni in carta velino greve e in carta co* 
torata, 

n dotto commend. E. tàcogna adoperò le sue cure diligenti e le 
sue più che diligenti ricerche nel condurre la stampa di questa No- 
vella, che dedicò al nob. Giovanni Dolfin, nella occasione delle uozze 
di una sua figliuola. .Vlla versione in lingua spagnuola sta di contro 
la Novella originale del Boccaccio. Nelle note, die seguono la Novella, 
egli descrive alcune tra le più rare edizioni del Decamerone da Ini pos- 
sedute. 

A corredo di quest articolo aggiungerò la nota delle opere pubbli- 
cate ad illustrazione del Decamerone, negli antichi e nei moderni tempi. 
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liC Ire Fontiine di Nh»lò Libuhmo, cpf. Vendia, de Gret/orj, 1526, 
iii-4. Ristiiinpalo in Vendia. Sessa, 1534, jn-8. 

Le Prose di Pietro Beubo nelle quali si ragiona della volgar lin- 
gua, ecc. Firenze, Torrentino, 1549, in-4. l'iiiono ristampate 
altre volle. 

l.eltcrc di Frvscem» S\^sovl>o sopra le dieci giornate del Deea- 
meronc. Venelia (senza nome di slanipalore), 1543, in-8. 

Intorno a questa edizione, ii da osservarsi quanto notò il commend. 
Cicogna (/seri;. Wurziine, all' art. .S’uHvorino, fuse. \uì, face. 7S): 
Taluno ricorda un’edizione deiraniio Ki'iii. die forse sarà la medesima 
eoi frontispizio mutato. 

Dieliiarazione di Kitli i Vocalioli, Betti, Poverlij e l.uoghi dilli- 
cili elienei Decanierone si trovano, ecc., di FRvm;sco Sosovivo. 
Vendia, Giolito, 1546, tii-4. Sta impressa in fine al Decame- 
rone di quest’anno 1546. 

Lettera del Dubbioso AirvoEnico a Francesco Giunlini fiorentino. 
.Senz’alcuna nota, in-H. 

È registrata nel ('.alalogo Capponi (c. 108) siccome scrittura di 
Ludmuco Castehielro, apprestala per l’edizione del Deraineronc che me- 
ditava allora di fare. Guglielmo BorUlio; v’è anche aggiunta la rispo- 
sta del Giuiilini. Un’Accademia dei Dubbiosi era stala fondata dal co. 
Fortunato .Marliumgu in Brescia, ma dopo la sua morte, seguila net 
1333, rimase estinta. 

Tre discorsi di Gibolvmo Uuscixu a Ludovico Dolce, ecc. Venetia, 
Pietrasanta, mduii, mi- 4. Vi sono esemplari in carta grande. 

Vocabolario generale di tulle le voci usate dal Boccaccio biso- 
gnose di dichiaratione. d’avvertimento, e di regole, in Vene- 
tia, alla Doteea d' Erasmo, appresso Vincenzo Vahjrisi, 1 554, t/i-8. 

Le Ricchezze della lingua sopra il Dccamenuie , di Fnv>cj-sai 
Alunno. Vendia, Gherardo, 1557, iu-4. Stanno anche unite al 
Decamerone stampalo il suddetto anno 1557. 

Ragionamento havuto in Lione da Claudio de llerberc genti- 
l’huomo franzese et da Alessandro degli Vberli gentirhuomo fio 
renlino sopra alcuni luoghi del Cento no\ elle del Boccaccio ; 
i quali si ritroveranno secondo i numeri delle carte del De- 
camerone stampato in Lione in piccola forma da G. Rovillio 
l’anno m.d. lv. In Lione, appresso Guglielmo Homllio, 1557, in 4. 
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Car. 100 ninnerai)! da ambe le parli e con uh’hUìiim ronleneale ijU 
Hrrori che si son fatti stamiMtndo. Mollo raro librello che il Manm 
(Stor. del Uecameroiie , parte II , p. 278) crede possa essere composto 
ila Lue’ Antonio liidolfi, nobile fiorentino, deducemlolo da una lettera 
di Alfonso Coinbi Imporlnni, scrina al Ridolfi suo amico. 

Aiiiiutazioni e Discorsi di Amomo M vru Am voi, ecc. Puilovu Ibi- 
squali, IÓ65, in-i. 

Annotazioni e Discorsi fatti da’ Dcrurvn alla correzione del Dc- 
cainerone impresso in'l 1578. Firenze, Giunti, 1574, m-4. 

Nella Palatina di PiriMize sta un (foi-sc unico) eseniplai'e che porta la 
data 137:i. Fa rislainpain in l■'il en:e, Felii e l.e Mounier, 1857, tn-12. 

La Fabbrica del Mondo di niess. Fr,\^c^;scn Acoxo, Libri X, nei 
(juali si contengontt le voci di Dante, del Petrarca e del Boc- 
caccio. Venelia, Francesco Sansovino, 1568, in foglio. 

La prima edizione si fece nel 1.5i7, con dedicazione a Cosimo de’ 
Medici. Si ristampò più volte, ma edizione più copiosa di ogni altra 
è la suddetta del 1.508. (F. Cicogna. Iscriz. Veneziane, S. Gemili inno, 

p. 62.) 

Battaglie di Girolamo Mutio per difesa deH’italica lingua. Venelia, 
1582 e 1587; c Napoli, 1748, in-8. 

Avvertimenti della lingua so]ua il Decamerone. di Liowrdo Sal 
viATi. Venelia, Guerra, e Firenze, Giunti, 1584-1586, voi. 2, 
»;i-4 ; c .\apoli, HaiUard, 1712, voi. 2, nt-4. 

Dialogo di Pier Amoxio Corsuto, intitolato il Capece , Napoli , 

151)2, j/i-4. 

In que.sto dialogo si riprende il Salviali. 

L’Anticrusca di Paolo Beni. Padova, Martini, 1612, iw-4, e Ri- 
sposta di Orlando Pescetti. Verona, Tamo, 1618, en-4. 

Istoria del Decamerone, di Domenico M. Manni. Firenze, .Vanni, 
1742, in-4. Vi sono esemplari in carta graiule. 

Appendice di Giovanni Lami all’ iliiislrazione storica del Manni. 
Milano, 1820, m-4. 

In (|ue.sl’Appendice, pubblicata [icr cura del march. (ìio. Giacomo Tri- 
vul/.io, oltre a cinque Lettere dello stesso Lami, si leggono due Novelle 
ridotte in ottava rima, e due Lettere medile, una di Vinc. Borghini . 
ed una di Lionardo Salviati. 

18 


Digitized by Google 



llluslrHzioiie de! Decaiuerone di Gio. B. B^^ldelli. 

Sta nella Vita di Gio. Boccaccio dello stesso; Firenze^ 1806, »»-8. 

l.cUera di Fram:esco Amalteo sopra il testo del Decaiuerone gua- 
sto in più luoghi. 

Fu inserita neH’A/Jisto/a poelicu di Angelo Dalmùtlro , etc. Veruzia, 
1821, m-8. 

Lettera di Frax Esra Amaeteo sopra mi passo del Dccamerone ; 
('dine, Tipogr. Vescovile, 1842, m-8. 

Vi sono pochi cseniptart in diverso carit di<(in(o. 

K diretta a Pietro Oliva del Turco, die ne fu l’editore, con Icllera 
in data di Oderzo, 18 aKOSIo, 18.11 ; ed il passo che si rischiara è il se- 
guente, tratto dalla Novella di SnUtbueUu , eh’ è la decima dell’ottava 
Giornata ; • Poi nella camera entratiseni-, senti ijuivi inaraviglioso odore 
» di legno di aloè c di urrelleiii ciprinm, vide il letto ricchis.simu 
• e molte helle robe su per le stanche. » L’Aiiialleo, .sull'esempio di 
i(uanto trovò scritto da un proprio aidenato e dal celebre medico ve- 
neziano del secolo .VVl Nicolo Massa neH’opera De peste, giunse a sco- 
prire il vero senso di quelli ucrellelli cipritim, i quali non sono uc- 
retli rivi e veri, come dianzi credevasi , e come lo stesso Vocabolario 
didia Crusca aveva preso ad esempio, ma Ix'iisi una specie di pastiglie 
odorose che si leneitino nelle stanze per inigliorare la condizione del- 
Pana. Il perchè, tra la voce cipi iani ed il ride deve frammettersi una 
virgola, come si legge nel codice Mannelli. 

Io (MT altro aggiungo che nel medesimo signilicato trovansi indi- 
cali gli uccellelli cipriani anche nelle Novelle dello Straparola. 

Os.sei vazioiii di Ia'ici F/vcan su! Deeamerone, con due Lezioni 
<letle ncll’Accadeniia delia (iriisca. Firenze, 1821, m-8. 

De’ Blandimenti fmn'bri , ossia delle Acclamazioni sepolcrali cri- 
stiane; Dissertazione <li fìio. Iac»»po Diomsi. Ihulava, Seminario, 
1794, m-4. 

Lettera di riiusEPPi: Bro>A>iif.i sopra il Deeamerone del Boecaecio 
pnhblicato da Paolo Bolli, con la Bisposta del Bolli. Parigi , 
1728, tn-4. 

Senza la Jtisposin orasi pubblicata due anni prima in Dirigi, 1726, in-i. 

Lettera ili Framj.sii) (ìra/.zim, col titolo di Rai/ifuiu/lio delle ine- 
dite di mons.(iiuvaiiniliiillarisopra il Deeamerone; è 
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(lirctla al prefetto della Marciana di Venezia in data di Fi- 
rmze, ^ maggio, 1812. 

Sta nel voi. XV del Giornale intitolato : Collezione <t'Opn<troli srieii- 
lifici e lellerarii ed eUralli di opere inleressnnli che si stamim in Fi- 
renze, presso Francesco Daddi. Vi .sono tirature a parte. 

Discorso di Leo Foscolo sulle vicende del Dccanicronc. 

È neU’edizione del Boccaccio fatta in Londra, 18^, i«-8. Fu ri- 
stampato a parte in Lugano, 1828, in-H. 

Lezione di Vixceszio FoLLiin sojìra il più antico codice del De- 
canierone. 

Inserita nel voi. Ili degli Atti dell' Accademia della Crusca. Firenze. 
1829,, in-4. 

Lezioni di nions. Giov. BotTAni. Firenze, Gasparo /ùcci, 1818, 
voi. 2, iu-8. Col ritratto del Bottali. 

Vi sono esemplari in carta grande velina e in carta colorai, a. 

Lettera di Pirrno Muova in data di Venezia, 9 dicembre 18G0, 
al eh. p. Barlol. Sorio D. 0., sopra un passo ch’egli riteneva er- 
ralo in tulle redizioni del Boccaccio, la quale diede argoinenlo 
ad altra Lettera del sig. .\vdhev Tessier , in data 27 dicem- 
bre 18G0, diretta anch’essa allo stesso p. Soiio. 

Furono inserite nella Gazzetta udìziale di Venezia, la priiua al 
N. 293 del 24 dicembre 1860, l'altra nel N. 4 del 6 gennaio 1861. 

Queste due lettere ps.sendnsi pubblicate in quel foglio volante, e 
perciò di facile dispersione, credo far cosa grata con riprodurle entrambe 
in nota (1). 


(i) Al chiariss. Bartolomtneo Sorio, P. D. 0. 

Voi sapete meglio di me, illasire amico, qannti, in varii tempi 6 con mesti diversi, ab- 
biano posto il loro ingegno ad emendare il Decamerone e ridarlo a buona lezione. P*‘r que* 
sto, fìi non picroia maraviglia che a tmti sia sfuggila una menda grave, non dipendente certo 
dal Boccaccio, ma si dalla ignoranza o dal trascorso di p*mna di an primo amanaense. imi • 
tato poi nell'errore dagli altri copiatori e stampatori. Dissi che fa non piccola maraviglia, 
perché trattasi di ono sproposito geografico e di un luogo tristamente famoso per la sna 
doppia dislruxione, opera pria deirira e della vendella di L. Siila contro quella città par* 
ligiana de* Pompeiani, e più tardi del Vesuvio, insieme con Ercolano, Pompei ed altre terre, 
e chiamato eziandio modernamente, a distinzione, con la giunta deirappellativo antico. Ac* 
cresce poi la maraTÌglia il vedere che il soggetto dalla Novella stessa suggeriva, a così dìm^ 
la non difRcile correzione. 
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V coiiiplenicnlo di qiieslo articolo non lascoró diraenlicatc alcune 
edizioni delle Novi'IIé' non licenziose che lienenierili uomini trassero 


Ora Io sproposito è qoesto : nella Nov«‘ila IV, Giornata X, s*incontra CatUllo a mare 
di Diitabia, (love, invece di Distabia, va naturalmente letto di Siabia, lo Stabile Stobiantm 
de’ Romani, sito senz’altro nou iscono.sciuto al Uorcaccio, dotto oeirantirliiià e nella geografia 
e vissuto lQngam(nte a Napoli, da cui non é quel castello molto discosto; tanto è vero che 
ivi fa anche ritirarsi il vecchio re Carlo por le sue buone ragioni. Cosi, se è facile da una 
parte scorgere come, per inavvertenza o per ignoranza del copista, sia nata quella storpia* 
tura, la è ben grossa dall* altra che taute persone ing<^iiose e iob'se alla emendazione del 
Recamerone non siansi di essa accolte e l'abbiano lasciata correre, inumdoodo Dio sa che. 
sotto quel misterioso Diit/ibia. Tutte le migliori stampe da me vedute recitano la appuntata 
lezione, siano nazionali, siano straniere; ed il bravo Pi^^lro Panfani, che a mia saputa ul- 
timo diede una edizione critica del Decamerone, ritenne cogli altri tulli il sibillino di Dt- 
stabùi, e con molti CdS(cl/o da mare, in luogo di a mare, che a me s^^mbra più propria e 
più elegante. La correzione qui da me pro|>osta vidi soltanto a penna nell* f^ mplarc della 
edizione ventisettana del celebre Loilovico Martelli , ora nella Marciana , dove quell’ erudito 
Fiorentino cancellò nel testo il segnacaso di, e cita in margine, tra altre postille autografe, 
raotorìtà di Plinio il giovane. Dopo tutto ciò, a non farmi bello al simile della cornacchia, 
sappiate che il merito della scoix^rta, o meglio di avere avvertilo il grosso farfallone , non 
ispetta ponto a me; esso é lutto dell’egregio mio amico, doti. Eugenio Probati di Agordo, 
uomo di forti studii e di alto e nobile sentire, c che senza pretensione alcuna , in via di 
discorso e per associazione d'idee, mi disse la cosa, da me a parole quasi non voluta cre- 
dere. Certo é che, senza laiun» di lui, io non me ne sarei mai avveduto, perché, a dirvela 
in conBdenza, con tutta la stima che ho pel Boccaccio, il C**rUldese non è a gran p<zza 
l'autore mio favorito. Fra altro, non mi so digerire qiie* suoi periodoni coi poveri verbi vio- 
lentemente balestrali alla fine contro il genio di nostra lintnia, eh* egli volca ad ogni costo 
foggiata sulla latina. Per questo, riuscì un ricco magazzino di lingua ed un cattivo modello 
di stile. (Juauto non sono più scluetti, più belli, più italiani tanti altri di quel secolo Ixato, 
i quali, senza lo ingi'gno c le cognizioni del Boccaccio, si fanno pure oggidì leggere con somma 
facilità c con mirabil diletto. Ma Usciamo tali osservazioni, che, si brevemente esposte, non 
hanno forse prt^su UiUi piena giustificazione, e torniamo al solenni; svarione dorato iln qui 
nel nostro novellista. Quando io me) vidi {losio sotto occhio in tre stampe dilTerenli dal lo- 
dato Probali, corsi subito col pi'iisiero a voi, egregio Serio, giacché il richiamare sovra esso 
rattenzion vostra ed il (X>rreggerÌo, in certa maniera, mi parve tutt’uno; tanta mano voi avete 
in tali cose e tanta iniluenza diretta e indiretta. In ogni modo, io non feci malo del tutto 
il mio conto, se ciò mi porge roceasioue dì pubhiicamento attestarvi l’alta stima e la rive- 
renza affettuosa che vi professo. 

Venezia 9 dicembre IftOO. 

rostro dcrotiii. umico 
PiKTIlO MuGNA. 


Al cbiariss. Barlolommeo Serio P. D. 0. 

Ho letto nella Gazzetta dcdlu scorso lunedi, la lettera indirìttalo dall’egregio signor Pietro 
.Magna, nella quale egli mollo opportunamente propone l’emenda dello sproposito corso in 
tulle le migliori stampe da lui vedute del Dt-rameronc : ove, cioè nella Novella VI (non IV), 
Giornata X, s’ineonlra Cnitelto a mare (o da mare) di Distabùi, debbasi ìqvck» leggere Ca- 
stello a mare di Stabia. Se non che, amon^sso quanto sopra e prescindendo dalla correzione 
a penna del celebre Lodovico Martelli nell’esemplare marciano della ventisettana, già accen- 
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lial Decamomni" o Ip piiWilirarono a parip jx’r «iìIp islrnzione dt'lla 
gioventù. 

Novelle ventolto di messer Giovanni Boccaccio scelte ora per la 
prima volta dal suo Decanicronc, ad uso principalmente dei 
modesti giovani e studiosi della Toscana favella , ecc. In Pa- 
dova, appresso (fii/seppe CMmino, aaioccxxxix, in-S. 

Fr. S a G Brunet. 


Vi sono esemplari in carta turchina. 

Scelta dovuta alle cure di Anton Federico Scghezzi. Se ne fece una 
contraffazione, in cui sono perù non poche varianti, come si può rile- 
vare a face. 5, 8, 13. 22. 12(ì. 100. 219. 

■\ distinguerla maggiormente d notano le seguenti : 


Originale 

Parr. 7 1. 13 prmr «delle 
103 3 gh 

189 l.S andarsi 


Contraffazione 

proredette 

egli 

andarci 


— Novelle ventolto. lìologua. Dalla Volpe, 1751, in-8. 

— Novelle trenta. Uoma, Simone Rosini, mdc<xcix, in-\‘2. 

— Le stesse, in Venezia , appresso Giuseppe Molinai i , per la 
Ditta del fu Antonio Zolla, 1805, 

Face, xxiv-213. 


nata dal prelodato 5tÌ^nor Magna, piacetni notare ebe Terrort' non debbVitsere sfuggito a ISi- 
colò Oolfino, rbo ci ha procurato la beila ed a^saì rara edizione di Vinegùìt pel Cremori, 
1510, in-l, s' egli, piuttosio die ripetere il sibillino fiitUabia , stimò in<‘(;|io l'ometterlo , la- 
sciandovi soilatilo CatUUo a mare (pag cccxxi recla lin. li}. Tale omissione fu seguila 
pure nella rarissima etiizione aldina del 15ii. Pt r amore poi dì vr-rtia, siimo riconlare che 
la scoperta non è de* nostri giorni, scudo die Luigi Groto, il cieco d'Adria. è quegli chdiii* 
trodosse T emenda dello SUihia nella etlizione ili Veiuelhi , 1.'^^ , ìn-4: il che venne ripro- 
licito nelle altre due edizittni drio cono^ del suo lavoro, e sono quelle falle parim'Milì in 
VVncfia, gli anni l<V)i) e IGti, in i. Li si»-s-a i-mentU fu praiin-iU dal «anese p. Bandiera 
nella Si'etU delle Novelle del Boccaccio ad delle scuole stampala in Venezia T anno 
1754. in-8. 

È poi di sorpresa che Ugo Fosrolo, cosi tenero della correzione del DtH'amerone, Michele 
Colombo ed altri filologi di tal vaglia abbiano essi pure lasciato trascorrere lo sconcio della 
voce Oistabta. 

Senza più, ho Tonore di dedicarmele con altissima estimazion*' 

Di Venezia, 27 dicembre ISOO. 


Der. o66. terv. 
.^NnRK.A Tbssirr. 
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— Le stesse. In Ymazin, Da Giusejìpr Molinari. .-1 xppxe Gnoatn, 
iS-IS, in-12. 

Face. ?iii-130, ed una caria di Errala. 

— • Le stesse. Venezia, Giuseppe Gnoalo, 1817, /«-I2. 

— Le stesse. Milano, l*ietro Agnelli, 1817, m-12. 

— Novelle scelte e purificale con note e spiegazioni in inglese. 
Londra, 1827, m-12. 

■ — Novelle trenta. Codogtio, 1880, m-18. 

— Novelle (28) oneste, con illustrazioni. Venezia, Tipogr. di Al- 
visopoii, Morcfrvxx, i?i-16. Con ritratto. 

L’editore Birtol. Gamba vi fece precedere la Prefazione die .\nlon 
Federigo Seghezzi antepose all’edizione di Didora, 1739, da me so- 
praccennata; a piè di pagina collocò apposite note scelte, nella più gran 
parte, dall’edizione di Parma, 1812 procurataci dall’ab. Micliele Colombo. 

— Novelle trenta. Bassano , Tipogr. Giuseppe Remondini e figli , 
1888, in-12. 

— Le stesse. Venezia, Girolamo Tasso, 18i0, in-^l^. 

— Le stesse. Venezia, 1841, in-‘‘2'r. 

— Novelle venti, e la Novella del Grasso Legnaiuolo. SapoH, 
1848, m-18. 

— No\elle scelte per nuova cura ad uso della gioventù, ecc. 
Parma, Pietro Fiaccadnri, 1845, ih- I ti. 

— Novelle trenta. Livorno, Fabresehi, Pergola e C., 1846, ih-12. 

— Novelle ventisei. Venezia, 1858, m-12. 

— Le stesse. Venezia, Giuseppe Antonelli, 1857, ih-16. 

— Novelle trenta. Firenze, Fraticelli, 1859, m-16. 

BONESClll (L.); Miscellanea di Novelle, Favolette, ecc., ad uso 
della gioventù. Lodi, 1820, voi. 2, ih- 16. Con figure. 

BONFANTI (Giovanni); No\elle. Fascicoli I, II, IH. Verona, Tom- 
masi, 1881 e seg. in-H. 

Ne’ suddetti tre Fascicoli il verone.se Autore ha pubblicate parecchie 
Novelle che pos-sono leggersi con piacere. Lo stampatore però lo ha 
mal servito facendone una edizione dozzinale e scorretta. 

BONGIOVANNI (Arcangelo); Novelle due. Verona, Ramanzini , 
1794 e 1795, m-8. 
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Queste due Novelle vennero scritte per particolari circostanze cui 
l’Anlore, prete veronese, intese di festeggiare, consegnandole alle stampe. 

BOMJCCI (/trucio) ; Intorno ad Agnolo Pandolfìni c Leon Battista 
Alberti, eec. Bologna, Tipogr. di San Tommaso d’ Aquino, 
1852, iri-I6. 

Edizione di aoli (SO esemplari. 

In questo libriccino, nel quale il eh. doli. Bonucci risponde e com- 
menta una lettera del cav. A. Paravia, oppositrice alla sua opinione 
(oramai fatta incontrastabile) clic Leon Ballista Alberti, e non Agnolo 
Pandoltìni, sia il vero originale autore del famoso libro intitolato Go- 
verno della fami'jlin, è narrata, molto a proposito, una Novelletta della 
sentenza pronunziata da un creduto dotto uomo di legge, senza che 
egli conoscesse la quistione sulla quale doveva pronunziare. 

BORDKILIOiNE (ChinUrado); Amo il lampo, ossia amore per pre- 
stigio, Novella intima. Torino, presso Pompeo Magnaghi, s. a. 
^^ma 1844) ùi-lti. Con litografie. 

Libriccino pubblicalo jier Slreuna nel quale stanno altri due com- 
ponimenti. Nella dciliciizione r.\utorc scrive che questa « Novella, seb- 
» bene scritta or sono parecchi anni , e sotto le impres.sioni delle in 
» allora attuali circoslan/.e, non sarà per riuscire nè inopportuna nè 
•• intempestiva ora che i giovani, per dar prova di comprendere e ap- 
» prezzare la maschia virtù de’ tempi, porlauoi mustacchi c l’imbusto, 
» e le giovani, infastidite oramai dalle candide, ma femminili grazie 
<• della rosa c della colomba, andano al vanto più virile di modellarsi 
» a paniere e lionesse. » 

BOKtìllESI (^Diomede); Lettele diseorsive. Parte prima, Padova, 
Pasquali, \b7S; Parte seconda, Venclia, FraiWìsehi , 1584; 
Parte terza, Siena, Lneu lionelH, KiO.'ì, /a-4. 

lina Novella briosamente scritta sta a car. 18 della Pule seconda. 
Nella Pirte prima la Lettera di dedicazione dell’Autore a mons. An- 
gelo Arcimboldi, tratta di passaggio della bellezza c nobillii della lin- 
gua toscana. Ha inoltre una Prefazione di Cesare Perla , con la quale 
dà alcune notizie di ciò che scrisse il Borghe.si. Anche la Parie seconda 
ha una Prefazione dello stesso Perla. Di tutte tre le parti si fece una 
ristampa in 

— Roma, Mascardi, 1701, »/i-4. 

(Jiieshi edizione riuscì mollo scorretta, ha p*'rò il pi egio di una Tavola 
delle materie aggiuntavi al line e mancante nelle ixlizioni anteriori, 
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La Novella su ricordala fu riprodolla nelle Vovelle j>ei far ridere k 
brigate. 

BUKGHIM {Vincenzio); Novella. Venezia, Giusepjte Anlonelli, 
1842, m-8. 

Fu pubblicata da Giuseppe Mazzi in occasione delle nozze di Lelio 
Arbib con la donzella Itegina Coen. È una gentilissima conposizione 
nella quale, sotto Tallegoria di Ire tìglio, è fatto un paragone della in- 
dole e della bellezza delle lingue greca, latina e italiana. Fu ripubbli- 
cata per cura dello .stes.so .\ia/.zi a face. 1.39 degli Opcscoli inediti o 
rari di Classici o approraii scrittoti, raccolti per cura della Società Po- 
ligrafica. Firenze, Società Poligrafica Italiana, 18ii, mi. I ed unico 
pubblicalo. in-S; ma in questa seconda stampa la rivide e collazionò 
sull’aulografo borgbiuiano. 

BORGOG.M {Gherardo) ; La Fonte del Diporto, dialogo, ecc. Ber- 
gamo, Comin Ventura, 1598, in- 4. 

Car. 4 in principio. Seguono ear. 6i numerale. 

Bella e rara edizione dallo stampatore dedicata al co. Pirro Visconte. 
Quantunque meno copiosa della seguente , ha qualclie componimento 
che non fu in essa riprodotto. 

— La stessa, di nuovo ristampata et accrescintii dallWntore. l>- 
netia, Gio. Battista Ciotti, Senese, 1002, in-S. 

Car.S in principio seguile da face. 25.3 nuiner.; Pultiina carta eburnea. 

L’Autore nella Dedicatoria a Federigo Quintio ed a Geronimo Cal- 
liente scrive che tre anni prima Comin Ventura diligentissimo nella 
impressione da’ libri arera impre.ssa cjuesCopcra, ma essendosi non dopo 
molli mesi dato fine a lutti i mlumi stampati , nella presente ristampa 
ha poco meno che raddoppialo il roliime. 

— Favolosi successi d’amore, ecc. Venetia, per Bernardo Giunti, 
Gio. Ballista Ciotti e Comp., 1008, in-S. 

Vend. Scell. 6. den. 6 Libri, nel USSU. 

È ristampa della suddetta Fonte del Diporto, mutatone il titolo. 

— Novelle dieci tratte dalla Fonte del Di|)orto , ecc. Bassano, 
nella stamperia Baseggio, 1809, in-i picc. 

Verni. Fr. 3. c. 25 Libri, nel 1S17. 

Kdizionc eseguila [ler cura di Gianénllisla liaseggw in carattere cor- 
sivo e colla vecchia ortograQa. È copia fedele delle dieci Novelle com- 
(M esc nella t-dizione di Venetia. Itì02. 
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BORRINI {Luigi); Novella. Faenza, Tipogr. di Angelo Marabini, 
«. a. {ma i856), 

Edizione di soli lU) esemplari. 

Fu pubblicala in occasione delle nozze Minardi-Samorini dal eh. cav. 
(liovanni Chinassi, il quale, nella nota posta in (ine, scrive « Que- 
« sta Novella fu impressa nel terzo volume deir.l« 0 )%io di Fi- 

• reme, 1821, /iicc. 320 e seg. Siccome H. llamba nella sua liibliogra- 

• fia delle Norelle italiane, inlizionc .st'conda, fare. 218. dubita non ne 
■> fosse tiralo a sparte alcuno esemplare, sarà perciò ben aamlto dai 
» raccoglitori di (juesla ragione di componimenti il pensiero di met- 
H torlo nuovamente alla luce. » 

BORROMEO {Anton Maria); .Notizi.i ile’ Novellieri italiani jiosse- 
(luti dal, eco., con alenile Novelle inedite. Hnssano, Mmcxriv, jn-8. 

Fr. Il BrunM — Ycnd. esemplare ìiTcarUt ijrande Fr. IO. c. *>0 Libri, nel 4HV7. 

Alnmi pochi esemplari furono impressi in carta grande e colorala. 

■Ninno, prima del lìorroraeo, aveva pensalo di darci un Catalogo di 
Novellatori italiani. In questa sua prima edizione, oltre alle notizie di 
tulle quelle opi-re delle quali egli era in possesso, pubblicò per la 
|)rima volta le Novelle seguenti; 

1. di hi iGi Aumi.vxi, togliendola da un codice della Libreria Na- 
niana ; fu poi rislarapala nelle Xovelle di alcuni autori fiorentini; Lon- 
dra (Livorno), I7'.).j. i«-8, ed in altro Raccolte. 

1. ili (ilo. IL Amalteo (ma veramente di Michele Colombo). Il Co- 
lombo la mandò al fìorromeo, attribuendola air.^mallen poeta del se- 
colo .NVI: ciò immaginò jier fare una sjiiritosa burla all’amico suo 
co. Borromeo. Si ristampò in appn-sso colle altre Opeielle del Co- 
lombo in Panna, 182'r e sega. col. i, i«-8. Sotto il nome dell' .àmalleo 
s’impresse alla pag. 318 delle Bellezze delle Novelle pubblicate da P. 
Piranesi; Parigi, Barrois, 1823, in-8. 

l.ditliixu Bicouna. Ui tre Novelle scritte da questa padovana nel 
secolo .\VI, intitolale: Giulia Cainposanpiero e Tesibaldo V italiani — 
Urania — Le Anrnliire di Pimfilo, la prima soltanto vide la luce nel 
suddetto Catalogo. 

1. di G. M. {Giovanni Morsili). (Juesta piacevolissima Novella fu ri- 
stampala ilal Poggiali tra quelle di .Urani Animi Fiorentini: Londra 
(Livornol. 1703, ót-8, supponendone liorentino I autore, il ipiale però 
era dello stalo veneziano. 

2. di Geatile Serbivi, che furono iioscia ristampate nelle Sorelle di 
Anton .Genesi ; iMudra ( Livorno ), /ocs.so Bncoido Bancket , 17%, 
eoi. 2 , 1 / 1 - 8 . 

14 
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t. (li (ìiL.seHPE Uhologi. Nella ristampa l'alta dì i|ui slu .^uo llata- 
lopo in Hiissatio, unnccv, m-8, cosi scriveva il Borromeo : « Ho ri|tor- 
• tato nella prima edizione i Due surcem, ere.; ma mi sono ora ac- 
■ corto che non sono d’invenzione di Giusepp(- Urologi, ma .sem|ilice- 
» incide tratti dall’autore dell’f/e/donieroM Frani oh. giacché colà si 
» leggono nella Novella che ha per titolo : Slialayème il'une (emme 

» qui fU émder son yalnnt, ecc. (T. I, c. SS), e nella Novella XXXVlIi, 
» che ha per titolo : Memorabl’ clmrilé il'une femme de Tourx , ecc. 
. (T. II, c. 217), ediz. di Berna, 1792. » 

Squarci di Novelle d’bcERXo e di Gio. Bressa.m. Di que.slo lette- 
rato bergamasco del secolo XVI serbavasi nella famiglia Mazzucchelli 
di Brescia un codice di Poesie e di Novelle, da cui ottenne il Borro- 
meo la copia di due Novelle, ed inserì alijuanti periodi di una di e.s.se 
in questo .suo Catalogo. Anche nella Libreria del Seminario Patriar- 
lalc in Venezia esiste ms. una copia di tutte le Novelle lasciate dal Bn's- 
sani. Lo squarcio della Novella à’Inrerto è tratto da un codice carta- 
ceo ms. ed autografo, scritto nell’anno 1002, che serbavasi nella Biblio- 
teca di S. Michele di Murano. 

2. Novelle latine di Girolamo Morlim (supposte). Fu una spiritosa 
burla, scrive il Gamba, quella che venni* fatta al Borromeo di regalar- 
gli alquante Novelle del Modini che mancavano nell’edizione di Napoli, 
col titolo Novellai norem qua desiderantur, ecc., quando l’autore di que- 
ste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve e veste panni. 

1. di Vi.vcE.vzo Rota. 

I. di Pietro Fortini ,: anclre.s.sa fu poi inserita nelle Novelle di Autori 
Senesi; iMiidra (Livorno), 179C. voi. 2. inS. ed è la XIII. 

— Catalogo de’ Novellieri Italiani posseduti dal co., ecc. Con 
aggiunte ed una Novella inedita. Biissano , dalla Tipoyr. He- 
mondiniana, mirica, m-8. 

Fr. S Bronei. 

Vi sano esemphiri m carta grande. 

In (|uesta seconda edizione il Borromeo omise la ristampa delle No- 
velle sopraccennate, sostituendo in loro luogo: 

1. di Paolo Giovio tradotta da Curio Zuncurmlo e tratta dal libro 
De’ Pesci romani, Venetia, Cmllieri, 1300, in-i , la quale venne poi 
ristampata in Venezia (per Giuseppe Picotti), 1830, m-8. V. Zav- 
cARUoLo (Carlo). 

1. di Marc'Antoìvio Bevdidio. V. Bemiidio (Marc’ .Antonio), 

Una terza edizione di questo Catalogo si fece in 

— Londra, 1817, in-8. 
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Si stampò per occasione di vendita della Raccolta Borromeo, aggiun- 
gendovi scarse e poco esatte, notizie di qualche altra Novella si in 
verso che in prosa. 

Ani. Agost. Renouard, registrando il Calalogo del Borromeo, scrisse 
{Catalogne ile la Bibliolh. it’un Amateur; Ihiris, 1819, t. 3, p. 168): 
« Fameiise depuis plus de trente ans, celle collectioii ne rassembloit 
» pas à CCS gens qui valent mieux que leur ròputalinn. Reaiicoup Irop 
• d’exemplaires òtoient d’une conservation moins que mi\liocre: aussi 
■ n’en oblint on pas un bien haut prix dans la venie à l’encan qui 
» en fui falle à Londres en fevrier 1817. » 

— Novella di Frale tiasparo del co. A. M. B. P. (.Infon Maria 
horrovieo Padovaiw). S. L. ed A., in-H. 

Fu impressa in .Milano neiraprile, 1823 in 40 esemplari, 8 dei quali 
in carta colorata portano il nome deir.\ntore, gli altri 32 in carta co- 
mune le sole iniziali su indicate. 

— Stanze in lode di Cocco dell' .Aggnindolalo, con una Cicalala 
deirinnaspatu. Padova, Viduli, I7ó0, in-'r. 

■\ltre due Novellette del Borromeo stanno nel libro suddetto, intito- 
lata la prima : Delt’anwrosa vigilanza di un cagnoletto, e sbi dalla 
face. ‘>2 alla face. 33, l’altra : Hisjiosta data da un romito al suo Imr- 
hiere, sta alla face. 30; entramlK’ poi s’inserirono nel voi. IV del Gior- 
nale detta Italiana Letteratura, aii. 1812. Della prima Novella devono 
l'sserne stati tirati alcuni esemplari a parte, trovandola notala nel Ca- 
lalogtte de M. iMmherty ed indicala Senza luogo, 1812, i«-8. F.ra que- 
sto Cocco il nome di un cagnolino del vice-podestà di Padova. Le po- 
che stanze che sono al principio furono scritte non dal co. Francesco 
Algarotli, come erroneamente scrisse il Gamba, ma sibbene dall’ali. 
Giuseppe Gennari, com’egli stesso dichiara nella sua lettera al co. Giu- 
lio Dernardiuo Tomitano, in data di Padova, 4 ottobre 1779 (v. La'I- 
tere del Gennari, edile da II. Gamba, Venezia, Alrisopoli, 1829, i«-lfi): 
((nelle dell’ Agguindolato sono di Vincenzo /licci istriano. La Cicalala 
deir/nnfl.?/;a/o ò di Anton Maria Borromeo; la Lettera in prosa che 
leggesi in questo curioso libricciuolo è stata .scritta daW Aggomitolato . 
ch’è lo stesso ab. Gius. Gennari. * 

BOTERÒ {Giovanni) ; Detti iiK'iiiornhili di pcrsoiuiggi illustri. To- 
rino, Tarino, 1608. m-8. 

Fu ristampato in_ 

— Brescia, Fontana, 1610, in-H. 
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— Yic>;nzii, Grossi, 1010, in-H. 

— Torino, Tarino, lOli, in-H. 

Eilizione notabilraenle accresciuta. 

— In Napoli, por Soueììo de lìonis stampatore Arcitiescouale . 
n. ik:. i.xxiv, in-H. 

Car. 20 mn nunurate m princiftio , con aniiporui, frontispizio , 
dedicazione di Adriano Scultore a Prospero Parisaiii e Tarala degli 
antori e delle nuilerie. Seguono face. Mi nuoierale. 

Hcncliè nel frontispizio sia della terza impressione, dalle edizioni 
suaccennate risulta estero la qninta. Sotto il titolo di Facezie stanno 
in questo libro raccolti Delti e Falli clic gli danno diritto di essere re- 
gistralo in questo Dizionario. 

BOTTA (.1 .scti7((ó); Rurale nel quale si ragiona (leU’ainore di vno 
pìislore, seritln alla ilkislre madonna Gieiunera (sic) Pallavi- 
fina Benli\oglia, diviso in tre giornate. In fine: Slawpalo in 

Cremona, per li keredi di Francesco de Hiccardi nell’ anno 
1-583, de! mese di setlemhre, in-i. 

Ciir. 76 inoiier. ni carattere rotondo, eoa segiialora A-T : nell'al- 
liina sono l'Errata ed il registro. 

Diverse edizioni si fecero antecedentemente, ma in quesfultima sol- 
tanto trovasi una Novella che potrebbesi intitolare Filogenio e Bctidea. 

Ad imitazione d’ Iacopo Sannazaro, suo amico, questo cremonese 
scrittore pubblicò il suddetto Dialogo alternando i versi c(dla pro.s;» 
(mediocre l’nna, pessimi gli altri). (Juesto libro è di una lettura insop- 
portabile, e .se ne conoscono pochi di quel lenqMi altrettanto* insulsi 
e noio.si. Anticipa di un secolo le sdolcinature incipriale del tempo di 
Luigi XV ; Puno dei personaggi è chiamalo da cui certamente 

cavarono i rrancesi il loro Colin, tipo (fev hergers Pninpadours, il pro- 
t.igonista del contadino innamorato delle loro pirces galaaiex. Nel dia- 
logo il r.ollino parla in versi ed in prosa. 

BOTTARI (Gioranni); Novella. Sta nelle SoveUedi alcuni .\ alari 
Fiorentini. Londra. (I.ivorno), 179-5, in-H. 



Botto (Domenico); Edoardo c Matilde, Novella storica del .secolo XVII. 

Fu stampau nel Muteo Scientifico Letterario; Toritio, Aieetandro Fontana, 1842, 
in foglio, e ritìiampaia nel libro ìntilolaio Prote e Poe$ie a benefizio del ricovero di 
mendicità di Vercelli, 1841), in*8. 
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l'rima del Hollari aveva narrata questa Novella Pietro Calzolai nella 
>ua Storia MomUica, err., ma il più moderno novellatore cosi Ijene 
la dettò di nuovo che parve al Rosasco nella lingua, nello spirilo, nella 
condotta, in ogni sua parte cotanto mirabilmente tessuta che crede- 
rebbe di usare modesta espressione, se affermasse niente, essa cedm'e in 
bontà a quelle del Certaldese (Rosasco. Dialogo quinto della lingua to- 
scana ; Torino., 1777, in-4 , face. iK)8). Questa Novella trovasi ristam- 
pata anche in line del t. Il delle Lezioni sopra il Decamerone. del lloi- 
tari ; Firenze, Ricci, 1818, twl. 2, in-8. 

BRACCIO {Alessandro) ; V. PICCOLO.MI.M (Enea Silvio). 

BRACCIOLI.NI {Iacopo di ; Novella della Pulzella di Pran- 

cia, dove si racconta l’origine deile guerre tra i francesi e gli 
inglesi. Luvea, Gio. Baccelli, 1850, in-8. 

Edizione di soli 60 esemplari, 7 dei qtkdi in carta bianca grave . 
e tre in pergàmena. 

È stampata sticondo la lezione di un ms. lucchese. L'editore avverte 
nella Prefazione che ipiesta medesima Novella lino dal L547 erasi piil>- 
blicaLa in Firenze colle stampe del Doni, in-8. Lo stesso argomento 
fu pure trattalo da Gio. Fiorentino e dal Molza. F. Storia dell’ori- 
gine delle guerre, ecc. 

BRA.MIRRI (Lnini). F. .NOVELLE morali, ecc. Milano, 1795, in-8. 

BRESSANI {G ioranni). F. BORROMEO { .\nlon Mario ). Notizia 
dei Novellieri, ecc., ediz. 1794. 

BREVIO {Giovanni); Rime e Prose volgari. Roma, .\nlonio Biado 
.\sidaiio, Muxxxw, in-8. 

Vend. Sl(>rl. 6. li. dcn. C Borromeo — Slfrl. 2. Meli. 7 Ilcber — Fr. 14K 

tnar. r. Libri, nel 1847 — Fr. 138 mar. dir. Riva, nel 18.00, ma con maccliie di 

acqua — Sieri. 3. Meli. 10 Libri, nel I8.‘i9. 

IVon ha numerazione, ma registro da A-L tutti qimdenii, eccetto L 
cIPè duerno, e in cui sono tre carte con Errata e Vullima bianca. Con- 
tiene le Rime, sei Novelle, /'Orazione dTsocrale a Nicocle tradotta, e 
due hLscorsi, uno della Vita tranquilla, Faltro della .Miseria umana. 
Un beW esemplare di questa rara ediziotie è posseduto dal march. Gi- 
rolamo D' Adda. 

È dedicato daH’Autore al card. Farnese con lettera di Roma, i.'i di 
settembre 1345. A.s.sai ricercato e molto raro è questo libro in cui si 
contengono sei Novelle, l’ultima delle quali è la celebre di Belfagor, 
che posteriormente, cioè l’anno 1549. si pubblicò attribuendola al Ma- 
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chiavelli; se appanenga all'uno o all’ altro non è ancora determinato. 
Il commend. Cicogna (Isrriz. Veneziane, rol. k , face. 216 e neg.) 
propende in favori; del Brevio, ritenendolo probabilmente il vero au- 
tore, mentre altri più volentieri Tattriliuiseono al Machiavelli. Lo stes.so 
Cicogna (a face. 7.'»8 (ìinnte fiuah) rorroiiora la sua congettura soste- 
nendo, dietro l’interpretazione di alcune parole del Doni, che la No- 
vella di Belfagor fu scritta originariamente dal Brevio, e che l’auto- 
grafo del Machiavelli esistente nella Magliabechiana non è die una 
copia di pugno del Machiavelli della Novella del Brevio. La ristampa 
che di questa Novella si è falla nella raccolta di t'enio Sorelle scelte 
da Francesco San.sovino , nelle due edizioni di Venezia 1506 e 1571 . 
segue la lezione del Brevio e non quella del lesto al Machiavelli at- 
tribuito. 

— Novelle. Senza liuxjo, mik.cxcix (Milano, 1819), in-8. 

Verni. Fr. H; e Fr. M. e. -W Libri, nel I8i7, imito alle Novelle del Cade- 

mosto della medesima edUione. 

Edizione di 80 esemplai i in carta comune , 2 in carta di Olanda . 
2 in carta colorala di l'rancia. ed imo i.v PEacAMEivA, che sia nella Mel- 
ziana. 

Fedele risianqia delle Novelle comprese nell’ e<lizione sopraccitata , 
ma preceduta da una prefazione assai spiritosa dell’editore, che s’inti- 
tolò Dionisio Pedagogo (Giovila Scalvini bre.sciano, autore della bella 
versione del Fausto, tragedia di Goethe). Alcune Novelle del Brevio 
furono antecedentemente ristampate anche nel tomo secondo della Bar- 
colla di Novelle italiane pubblicate in Venezia, Pasgwili, 1754 , in-8. 

— <)iKiltro Novelle, intitolale della Miseria nniana. Trei'i.so, Dn- 
! nella, 1828. in-8. 

Sono diverse dalle anteciHlenti ed .i.ssai meno importanti. Le piil»- 
blicò in picroi numero di esemplari G. M. {Giaseppe .Moniro , arci- 
prete di Postioma nel Trivigiano). togliendole dal Discorso Della mi- 
seria uimina, che sta nella .suindicala edizione di Roma. 1545. ed in- 
diriz.zandole all’amico suo Angelo Morbialo, eh’ era un fervido racco- 
glitore di Novelle italiane. L'esemplare di dedicatoria in caria grande 
con rolla è ora posseduto dal sig. Andrea Tessier di Venezia. 

BRIGN'OLE SALE (.Infow Giulio) ; Le insl.tbililà dell’ingegno, di- 
vise in otto giornale. Bologna, Giacomo Monti e CmvIo Zencro, 
viDcxxxv, in -4. 

Gar. 4 e fare. 4711 numerale, più una rana per VErraia. 
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Ila fare. 425 a luce. 457 di i|uesto libm .si leggono ciii(|ue casi nar- 
l'all a guisii di Novelle, scritti con istib' energico e fona; non inele- 
ganUi da «luc-sto fecondissimo scrittore genovese, il quale ancorché 
alihia appartenuto allo sgraziato secolo XVII, ciò non di meno si mostra 
quasi netto dalle gonfiezze che assai spesso s’incontrano negli scritti 
di quel lemiw. Fu ristampato : 

— In Venezia, per Giacomo Sarzina e Tadileo Ikiconi, IG'i-l, in-ii. 

— In Vineyia, presso i Giunti, 1652, i/i-12. 

In queste due edizioni, scrivono Agostino e Luigi Ile Backer (Hi- 
biioth. (Ics écrmiins de la Comp. de Jesus, t. I), l’Autore vi fece dille 
considerevoli mutazioni. Un’altra ristampa si fece poi 

— In Venelia, per Nicolò l\;zzana, udclxiv, ìn-l 2. 

Una delle cinque Novelle contenutevi fu riprodotta a |»arte in 

— Venezia, Antonelti, 1854, in-H. 

Vend. Fr. 2 Riva, nel 1856. 

Eitizione di soli 24 esemplari. diu‘ dei tpuli i.v pkrgajie.va , yli alili 
22 in carta velina. 

Il sig. A. Tes-sier ehlie cura di questa elegante edizione, alla quale 
anteposi' un .\vverlimento. 

— Il Satirico, di Gio. Gabriele Antonio Lusiiio, Genova, pel Ca- 
lenzani, 1646, in-H. 

Sotto il detto anagramma si copri il march. Anton Giulio Brignole 
Sale. Si rislamparono col suo vero nome e con qualche mutazione nel 
titolo, come segue : 

— Il Satirico iimocenlc, Kpigramini trasportati dal greco all’ita- 
liano c commentati dtil march. Anton Giulio Brignole .Sale. 
Genova, per Pietro Gio. Calenzani, 1648, i«-12. 

Nei commenti fatti a questi epigrammi si leggono, a quando a quando, 
nan'ate brevi Novellette. Non è poi vero, come si accenna nel titolo, 
che sieno trasportati dal greco in italiano, essendo composizione dello 
stesso Brignole. Furono tradotti in latino da Paolo Domenico Ceiosia. 
avvocato genovese. 

BltlGNOLI (Laiiji); Il Novelliere del popolo, ossia raccolta di No- 
velle di tnidizione storica po|Hdare. Vicenza , Tipopr. Pnrani , 
1860, voi. 2, in- 16. Edizione seconda. 
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Sono velili Novelle, Ira le quali duo di Pietro Giuriti e due di IHetro 
(torelli. Nella prefazione l’Autore die,e lusingarsi rhe la presente rac- 
colta di Scherzi c Novelle piaa'voli anliche e moderne abbia ad avere un 
esito fortunato, a cui non inanellerà di contribuirvi egli pure col cercare, 
oltre a i|uanto vi sarà d’inedito, soggetti degni della comune attenzione. 
Di avere posto il titolo, alla presente raccolta, di I^opolari yoielle, pre- 
cis;imenle per dare a conoscere non es.servi in esse contenuto alcuno 
sfarzo di eloquenza o sublime dicitura, ma semplici racconti , deli- 
neati nel miglior modo possibile per la comune popolare intelirgenza. 

Oltre alle Novelle, vi sono tre brevi componimenti in versi, l'ultimo 
de’ quali, tolto dal Marco Visconti, applauditis.simo romanzo di Tomaso 
Grossi. 

BRINI (G’iiwe/r/ie) ; Novelle. Firenze, Giacomo Terni, 1840, m-8. 

BBOFFEHIO (.Im/e/o); Il povero .Michele, Novella. 

Nel voi. I della Haccolla itegli articoli pubblicati nel foglio periodico 
Il Messaggiere torinese dal 12 giugno 183o sino al Ih maggio 1838: 
Alessandriti, Luigi Capriolo, 183h. rol. 2, m-8, sta questa Novella, in 
proposito della quale trascriverò quanto è scritto in nota a piè di pa- 
gina iirobabilmente daH’autore medesimo, non potendosene dare miglior 
giudizio altrimenti. « Ad ognuno che legge allentamente questa No- 
» velia sarà facile ravvisare che fu essa dettata da tutt'altra inten- 
» zione che da quella di novellatore. L’autore la scriveva a brani e 
» senza progetto, attendendo che gli avvenimenti del giorno gli som- 
» mini.strassero materia da continuare. Noi riprodurremo pertanto la 
» storia del Pirero Michele riunendone gli sparsi frammenti per co- 
■> modo dei lettori, cui avvertiamo di cercare in essa l’opportunità della 
» critica, non rinleresse del racconto. • 

BHl'NETFO {lloralio); Lettere. Venetia, Arrit ahnii, ir>48, fn-8. 

Veod. Fr. .'i Libri, nel t8i7. 

Si ristamparono in 

— Venetia, per IWngelieri, 15‘J7, m-8. 

Scrive rilaym che sono seminate di frasi protestanti, e che il Lom- 
barvlelli le attribuisce a Remigio Fiorentino, ma egli .s’intenderà di qual- 
che altro scrittore e non del buon fra’ Remigio. 

A face, li) c Iti della prima edizione si legge una Novelletta gra- 
zio.sa per l’argomento e dettata in forbita favella che il commend. 
r.icogna lras.se c pubblicò a parte in 

— Venezia, .Voltnari, I84ó, m-6. 
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dedicata al doti. Kartolommco Campana. 

BRIJiM (IJommico) ; Opera intitolala difesa delle Donne ece. Fi- 
renze, appresso i Giunti, 1552, 

Vend. Fr. La Vallière — Fr. 21 Nodier. 

Q/r. 8‘> ed uim in fine per la sottoscrizione : te prime ipiolh o non 
sono numerale. 

Ristampata in 

— Milano, Degli Anlonij, i55'J, in-S. 

L’autore, pistoic.se lia preso l'assiinlo. com’egli si esprime nel Proe- 
mio, di voler mosirarc a lutto il mondo che a torto sin i/ni le donne 
sono state dagli scrittori biasimale et cilipese. Kgli divide I' opera in 
ijuallm liliri, in l■iasc^no dei i|uali. per meglio rafforzare gli argomenti 
prnjmstisi a diverso genere di difesa, ricorda o riferisce memorahili 
l'staupi muliebri. In particolare il .si’condo libro , destinato a narrare 
molli alti virtuosi di donne, mostrandole, in ogni professione, in tutto 
et per latto pari al sesso ririle, è propriamente un te.ssnto di fatti iii- 
lere.ssantissimi desunti dalle storie, e di racconti combinali d.tll’aulore. 
per dare maggior risalto alle sue proposizioni; per lo che m*do non li- 
disconvenga un posto lra’*xNovellatori. 

Da siffatti racconli il .signor Tessier ne sceglieva uno as.sai cu- 
rioso (da face. Sfl vir.so alla di rei so, della prima edizione) e lo stam- 
jiava col tibdo di : 

— Novella di iiiessiT Doineniiai Bruni da Pistoia. Venezia, Anto- 
nelli, 4854, m-8. 

Vend. Fr. S. c. Se Riva, nel 18 .'iC.. 

tvUzione di soli 24 esemplari, dei quali due i.s pekoaheka, glt altri 
22 in carta velina. 

L’editore vi premetteva un Arverlmenlo, dal quale lio estratto le 
surriferite notizie. 

BHDNI {Leonardo, .iretiuo); Questa si è lina Nouella bellissima 
di .4ntioco figliuolo di Seleuco successore di .41ixadro Magno 
et Re dì Syria : El qle .4ntioco si inumoro di Stratoica sua 
matrgna el qle p lo tato iuelerato amore diuene iti grade ma- 
lalia p no uoler raaifestar il suo amore: El medico conoscedo 
el suo amor el maifeslo al padre el qle p no pdei el figliolo 
li decte Stratoica sua sposa p moglie. — Composta da Miser 

45 
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Lt'oiianii) d' Arezo p opposito de la .Nouella de Guiscai*du el 
Gisiiionda ligliiola di Taerdi Principe di Salerno. ISuuella del 
Cento. — Imprsso in Siena per Simione di Niccolo et Giotianni 
di Alixandro Librai da Siena. .1 di xxvin di Gieaio. .inno Do- 
mini. M. D. XI, jn-8. 

dar. 8 (face. 15) m carattere rotondo. Il titolo sopra riportato leg- 
ijesi nel frontispizio, che ha un contorno a rabeschi. 

Rarissima edizione che si conserva nella Palatina di Firenzi; , e di 
cui fu primo il Gamba a dare notizia. Il Manni nella Storia del De- 
camerone (face. 272) schiera i nomi di alcuni ch’ebbero vaghezza di 
vestire il fatto di Seleuco e di Stratonica in varii componimenti si in 
verso che in prosa, e ne riporta taluno. 

— La stessa sta nelle Novklle axtkjie, ossia Libro di iNovelle, ecc. 
Firenze, Giunti, 1572, tu-4. ' 

— La stessa, Verona, dalla Tipografia Mainardi , m. d. ofv:. xMi, 
in-H. 

Ediziotie di 250 esemplari lutti in carta velina, oltre a 2 in peri;a- 
MKNA di Augtisla, 2 in carta rossetta. 2 in carta turchina e 2 incarta 
gialla di Francia. 

L’ editore Giovanni de’ Brignoli di BrunnhofT trovo questa Novella 
ms. in un Codice della Biblioteca Capitolare di Verona e la pubblicò 
di nuovo col corredo di varie lezioni. Si ripubblicò anche per cura di 
Bart. Gamba nel libro : Novelle di Franco Sacchetti e di altri. Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli, 1830, m-16. 

BRIJSONI {Girolamo); Novelle amorose Venetia. Giuliani, 1655, 

inr\ 2. 

Havvi una ristampa di 

— Venetia, Cwrti, 1663, m-12. 

Ouest’ultiina fu sconosciuta al Mazzucdielli, il ijuale ci ha dato una 
Iteri lunga lista delle opere scritte da questo facondo e paraboloso scrit- 
tore. In ipiesta ristamp.s le Novelle sono distribuite in quattro libri . 
ognuno de’ quali ne contiene sei ed ha in fine una cosi detta Nuora 
.\ggiunla, che altre due ne racchiude intitolate: La Cortigiana inna- 
morata — l/l Forza dell’Invidia. 

— Il Camerotto del Brusoiii. Veuefia, Francesco Valvasense, 1645, 
in-12. 
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Vi sono quattro Novelle intitolate: L' Amante schernito — Il Servo 
fortunato — La Sposa malcontenta — L’Amante obbediente. A propo- 
sito di questo libro, in una lettera autografa, scritta da Gaspare Boni- 
facio a Baldassare suo fratello, in data di Rovigo, 21 ottobre IG.'il, leg- 
gasi : « 11 padre Brusoni ha esposto un’ opera inscritta II Camerotto 

* ( in cui per suoi mancamenti è stato sei mesi carcerato ) , piena di 
» vanità, di lascivie e di scioccherie, et in essa pone una Novelletta 

* che non vale un bezzo , et incomincia : Rovigo terra assai nobile 

* dello stato veneto. Poteva dire Città; ma basta dire che sia Badia- 
» nista. » Il IJrusoni era nato alla Badia, terra, per le solite antiche 
gare municipali, mal veduta da quei di Rovigo. Sta poi nel libro una 
lettera al conte di Funemonte, scritta dalla Piigione Giustininna , U 
24 settembre, 1644; e trovasi al fine*una nota deU’Autore aggiunta di 
molte sue opere stampate ed inedite, tra le quali non mancano rac- 
conti nelle seguenti : 

— La Gondola a tre remi. Passatempo Carnevalesco. In Venetia. 
per Francesco Storti, m. ne. i.vii . in-i l. Con rame rappresen- 
tante la Gondola. 

t.’or. 3 senza numeri seguite da face. 396 numerate, più due carte 
bianche al fine. 

Nella dedicatoria a Gio. Fantino conte di Poicinico e di Fana, l’Au- 
tore scrive: « Scherzando per mio trattenimento ho mescolato con 
» le favolose narrazioni qualche istorica verità con diversi tratti di 
» antica e di moderna tradizione. Ho fatto insomma un Libro alla 
» Moda, una Mascherata di Carnevale, e un Passatempo di bore noio- 
> se. > Fu ristampato in 

— Yenetia, 1662, in-12. 

Vend. Scell. 19 Libri, n?l IS.V.I, che lo annunzin come raro. 

— Il Carrozzino aliti Moda, trattenimento estivo. Seguita la Gon- 
dola a tre remi. Venetia, Giovanni Recaldini, 1 6.^)8, én-12. Con 

ritratto. 

Malamente il Gamba lo disse impresso da Stefano Curii . essendone 
questi l’editore non lo stampatore. Fu riprodotto : 

— ■ In Venetia, appresso Valentino Mortali, «. ne. lvii, in-\ 2. 

— La Peota smarrita di Girolamo Bmsnni, Unisce la Gondola a 
tre remi e il Carrozzino alla Moda. Venetia , Gasparo .Storti, 
1662, in-'12. 
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Ili quitslu libro, scrivi! il (ìaiiiba, clic mi riiisci ili potere esaminare, 
tio trovato qualche curios;i Novelletta. 

— La Fuggitivii. VencUa, KiM). tn-li2. 

Con qualche variazione si ristampò in 

— Venetia, Giacomo Sarziva, IfitO, in-i 2. 

Indi in 

— Padova, per il fìarezzi, UiòS, «n-12; e in 

— Bologna, Gioseffo iMngIti, KìT-l, in-i2. 

(Juesta lunga Novella, divisa in quattro libri, sotto nomi Unti e ro- 
manzeschi, contiene le vicende di Pellegrina Buonaventuri, ligliuola della 
celebre Bianca Capello e maritata nel conte Ulisse Bentivoglio de’ Man- 
zoli, cavalier bolognese. I nomi liuti, che si trovano svelati in una 
nota ms. comunicata al Gamba dal can. Kamelli di Rovigo, sono i se- 
guenti : 

Cnmbìiim, Bianca (Spello — Alene^ Venezia — (lilippo, Pietro Bo- 
naventiiri — Sparla, Firenze — Eurimedonle, granduca Francesco de’ 
Medici — Archmndro, don Antonio , figlio naturale di Bianca e del 
duca Francesco — Olinda, figliuola di Eurimedonle.... — Felnrmo, prin- 
ripe di Mifenv, card. Ferdinando, poi granduca di Toscana — Ahwi- 
dro, principe di lenaro, co. Ulisse Bentivoglio — Utieno fraiello, fra’ 
Francesco Bentivoglio, cavaliere di Malta — Slvsicoro, padre di Alenn- 
dro, conte Alessandro Bentivoglio — Elide, Bologna — Stesicoro, figlio 
della Faggiiira,... Bentivoglio — Fitimero Elidese, aiintnle della Fug- 
gitim , si crede uno della famiglia Riario — Colle Regio , Bagnarola 
— La Fuggii ira. Pellegrina, figliuola di Bianca Caiiello e di Pietro Bo- 
navenluri. 

— INnovii seeltii di .Sentenze, Motti e Burle di iJuinini illustri. 

Veneiia, Francesco Garbezza, 1658. in-V2. 

Nel Proemio .si dice che , es.sendosi fatta l’ eilizione senza l’assi- 
stenza dell’.\utore, riuscì piena di errori. Le storie! b- sono tutte tolte 
dagli antichi scrittori cla.ssici greci c latini. Ebbe le si-guenti ristampe : 

— Veneiia, per Ale.<tsandro Zatta, Kitìtì, in-'l2. 

— Venetia, Gasparo Corrodici, 1678. in -12. 

— Venetia, Corti, 1678, in-12. 

Nella liiblioiera llalniiut (Milano, Dicembre, 18.3tl. face. 304) fu piili- 
blicalo un articolo in disapprovazione al Gamba per aver egli ins<Tito 
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ira’ Novi'llici i i liljri di'l lìrnsoni, dicendosi die àiffieUe san-bbf il far 
passare tra i Norellùri lo screditalo Girolamo lirusoiii, e massimi' ri- 
tfmrdo a' smi libri iniilolati : La Gondola a tre remi e 11 Carrozzino 
alla moda, essewlo i più sripili ed i più sijuaiati libri del mondo. Io per- 
altro non posso concorrere nell’opinione dcirautore di quell'articolo, 
poiché in una BihliograQa o Dizionario hibliograrico parrai debbansi 
registrare tutti que’ libri ne’ i|uali contongonsi Novello, benché eSvSi sieno, 
come accenna l’articolo, i più scipiti ed i più sguaiati del mondo, no- 
tandone perù il merito o i difetti. Per queste ragioni io credo di ac- 
cennare eziandio Inseguenti opi'relln dello stes.so Autore, le quali, quan- 
lum|ue in non abbia potuto e.saminarle, parrai, dal loro litoio, deb- 
lian pur esse contenere delle Novellette. 

— Lo Scherzo di Fortiinn ; Venetia, Gasparo CMiradici, 1 641, tu-l 2. 

— I Kagguiigli di Parnaso. Venetia, per lo slesso, 1641, rii- 12. 

— L’Ambizione calpestata. Venetia, per lo stesso, 1641, in-12. 

— I Conipliinenti amorosi. Venetia, per lo stesso, 1643, in-12. 

— M Cavalicr della notte. Bolof/na, 1671), tn-12. 

Ristampato in 

— Venetia, 1682, i)i-12. 

— L’Amante maltrattato, Libri otto. In Venetia, per Giacomo 
/Ani, M. w . i.\\viii, jh-12. 

Cinque Novelle del Brusoni furono inserite nelle Nocelle Cento amo- 
rose ilei/li Arcademiri Incogniti. Venetia. 16.^1. in-i. 

BUONA ( Lv ) CAMEIUKR.A , Novelbi morale di F. S. Milano , 

. . 1 . S. Uranihillu e C. (1838). m-18. 

BUO.NA.MICO (Matteo); Della servitù volonlaria, ragioiuirnenti fa- 
volosi, dove .si veggono le miserie di chi serve iillrni, con ;il- 
enni loro importanti ricordi. Napoli, ló72, in-H. 

L’ilaym ignorando il contenuto di questo libro, lo collocava tra’ li- 
bri di giurisprudenza (F. Bibl. Italiana, ediz. 1771, face. .395), citan- 
dolo con (|uesto titolo : Trattato delle Servitù. Fu ristampalo in 

— Venetia, N. Ziletti, 1590, in-H. 

Venti. Sieri. 3 mar. titr. Libri, nel 1839. 

— Venetia. Nicola Ziletti. 1600, in-H. 
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Vend. Sten. I. soell. d Libri, nel 1869. 

Collezione curiosa di Novelle, moltissime delle quali assai licenziose. 
Il sig. Libri, che cosi la qualifica (Catalogo del 1859 .V. 465 e 466), 
aggiunge ch’è eslremamenle rara, e quesl’ullima edizione sconosciuta 
a tutti i Bibliografi, il che fece salire a’ prezzi .su indicati i suoi esem- 
plari. La Bibliolera BuUdliam (1. face. 214) ne dà il sopraccennato ti- 
tolo e lo classifica neH’economia domestica. 

BUONI (Tomaio); Nuoto Thesoro de' Proverbi i italiani.... ove 
con briete espositione si mostra l'origine et l’uso accomodato 
loro, distinto in sei capi. Venetiu, pei CAolti, 1604, lum. I, ed 
Ivi, 1606, lom. II, in-8. 

Vend. Fr. c. 50 mar. r. Libri, nel 18V7 — Fr. 80 Duplessìs. 

Il volume .secondo fu sconosciuto al Mazzucchelli. L’opera fu ristam- 
pata in 

— Venelia, Bernardo Giunta, 1610, in-H. 

In questo Tesoro di Proverbii si racchiudono alquante Novellette. 
Riportando il Paoli (Modi di dire Toscani l’ert. 1740 tn-4, c. 257) il 
Proverbio: .1 Lucca li rireddi, aggiunge quanto segue: « Tommaso 
» Buoni, nostro Lucchese, nel suo Teatro de’ Proverbii dice che, avendo 
» un gentiluomo Lucchese veduto in Lucca un gentiluomo Pisano, 
» usò seco cortesia, invitandolo a desinare in casa sua, dove condotto, 
» fu trattato con ogni sorta di umanità. Partitosi il Pisano, c ritornato 
» alla patria, avvenne, che fra poco tempo il Lucchese andò a Pisa. 
» dove parvegli convenevole salutare il suddetto Pisano. Trasferitosi 
» poi alla ca.sa di quello dopo avere molte volle bussato, alla fine .si 
■ affacciò il Pisano, e gli dis.se, che non sapeva chi si fos.se; onde il 
» Lucchese rispose : A Lucca ti veddi, a Pisa ti conobbi: e con questo 
» si licenziò, n Minucci (Malmanlile, Cani. 7, St. 57) scrive, cht: cosi 
» dicono i Lucchesi, ma che i Pi.sani rivoltano il dettato, dicendo : A 
» Pisa li veddi, a Lucca ti conobbi, facendo ingrato e scortese quello 
» di Lucca, non quello di Pisa. Sebbene che il Lalli, il quale non era 
» nè Lucchese, nè Pisano (fiè. Il, St. 4) dice : E dicon spesso altrui ti 
» veddi a Lucca. A cui si può aggiungere mons. Giovio in una sua let- 
» tera, fra quelle dell’Atanagi : A Lucca li \eddi, a Pisa li conobbi. » 

— Lezioni accademiche di tutte le specie degli amori umani di 
Tomaso Buoni. Venetia, per Giambattista Colosini, 1605, in-i-. 

Anche questo libro contiene delle Novellette. Dello stesso Buoni è 
pure altro libro bizzarro pubblicalo .sotto il nome anagrammatico di 
Benso Tomìni. col titolo : 
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— Della Compagnia di ’i'agliacantoni , Descrizione iinivereale 
di, eoe.. Cittadino hicdiese, nella quale a pieno si scuopre l’o- 
rigine e progresso della vita loro : Opera non meno curiosa 
che dilettevole ad ogni stato di persona. Venetia , pci' Marco 
Guarisco, 1601, »n-4. 

Ristampata in 

— Venetia, Camillo Bortoli, 1664, i»- l6. 

BUOSO TOMANI. V. BUONI {Tomaso) 

BURCHEIATI {Bartolomeo); Le Vegli(; avute in Trevigi nel Pub- 
blico Palazzo l’anno 1610, eee. Trevigi, BeglietHni, 1614, io-12. 

Di questo intemperante scrittore di opere leggesi una curiosa Novella 
a car. 87 del suddetto libro, il cui principio è : Fu in Trevigi nostro non 
ha guari, ere. Abbiamo a stampa il Catalogo di itUlc le opere che sinora 
ha romposle il doU. Burchelnli, Trenigi. Ducchino, 1697, in-i, nel quale 
Catalogo vedesi registrato altro libro col titolo ; U- due cugine Isa- 
helln et Matilda, historia speciale, ere. 1S89. Non so se questo compo- 
nimento, che potrebbe forse aver luogo anch’esso fra le Novelle, abbia 
veduto la luce , non trovandosi riposto nel Catalogo delle opere del 
Hurchelati datoci dal Mazzuccbelll negli Scrittori d’Italia. 

Bulico {Gio. Battista de); Hydravlica , o sia trattato dcll’aeqve 
minerali del Massino, S. Maurilio, Fanera, Seuitz e Bormio, 
con la Guerra della Valtellina del 1618 sin’ al 1688, (t altre 
(curiosità. In Milano, nelle stampe dell’ Agnelli, dc.lxxxix, »h-12. 

Vend. Stc:l. i. scell. 14. don. 6 Heber — Steri. 4. .scell. 6 mar. otica Libri , 

nel isso. , 

Car. 6, non minerale, per la Prefazione e l'Indice; seguono face. 428 
nunieiate e car. 2 bianche al fine. 

L’Autore di questo molto raro e poco conosciuto Ubretlo era della 
famiglia De Burgh de’ conti di Glanricarde, abate di Giare e vicario 
apostolico Aladense nell’ Irlanda. Perseguitato, come cattolico, a’ tempi 
di Carlo II, riparò in Italia e si fermò in Lombardia, dove stampò tre 
volumi di viaggi c questo intitolato Hydraulica. Gl’Inglesi, diligentis- 
simi raccoglitori di tutto ciò che può interessare il loro paese ed i loro 
concittadini, ricercano avidamente tali libri, e piu specialmente que- 
st’ultimo, benché assai cose contenga di beve importanza, e sia a ri- 
litnersi di poca autorità. Infatti il Quadrio, nella sua opera sulla Vai- 
tellina, ri racconta che il De Burgh era di sovente ubriaco, e. che. al- 
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lora alcuni burloni suoi amici gli facevano credere le più slraue cose 
(l»d mondo, ch’esso notava e poi riportava nelle sue opere. L’Hydrau- 
lica fi veramente un curioso libro, p<;rch6, oltre le molte e varie cose 
indicate nel frontispizio, contiene più di 100 facciate di Racconli in- 
yeynoni per il diporto del lettore con alcune risposte acute; onde può 
ritenei-si per una vera raccolta di Novelle, sul genere di quelle che si 
leggono neir^rcudw in Brenta, e nulla più castigale. 

Nelle vendite si unisce sovente il volume della flydratdica (benché 
debba considerarsi come affatto staccato) agli altri volumi de’ Viaggi, 
e ne accresce d’assai il prezzo. 

BUSONE da (iiibliio ; Forliinatiis siculus. ossia l’avveiilmoso Ci- 
eiliaiio. romanzo storico scritto nel u. nr. \i cd ora per la 
prima \(tlta piibldicalo da (ì. F. Noli. Firenze, dulia Tipiifir. al- 
rinserpia di Dante, 1832, inS. 

Edizione di 2S0 esemplari inS e di io in carta glande inglese in 
forma di V' , segnali quest’ tUlimi paoli 30 nel Cdlulogo Moli ni del 1334. 

E dedicalo a Giambattista Niccolini daireditore Giorgio Federigo Noti, 
il quale nella Prefazione rende conto del come abbia e.seguita la pul>- 
blicazione servendosi del manoscritto, già appartenuto al Biscioni, che 
ora trovasi nella Libreria Laurenziana. Questo letterato inglese si me- 
ritò la gratitudine degl'italiani per l’amore che mostrò verso gli anti- 
chi nostri scrittori e ikt la prima pubblicazione di quest’opera. 

Io noto tra’ Novellieri quest’autore, taciuto dal Gamba, per alcune 
graziose Novelle che si leggono sparse nelle Osserrazioni. Fu ristam- 
pato in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, a. ncce. \xxin, in-16. 

Vuoisi riguardare questa edizione migliore dell’antecedente, avendovi 
l’editore, G. F. Noli, fatte nuove illustrazioni perché il te.slo si renda 
di più facile intelligenza agl’inglesi, ed emendati alcuni luoghi mal 
sicuri. 

Busone o Bosone da Gubbio, detto Rosone Novello, per distinguerlo 
dal padre, fu della nobile famiglia de’ Baffaelli : nacque vei-so il cadere 
del secolo Xni ed era morto nel 1377. 
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CACCIATRICE (L\) Novella. Venezia, Tipogr. del Gondoliere, 1838, 
in-l 6. 

(JADEMOSTO da Lodi (non CADAMOSTO) (Marco) ; Sonetti et 
altre Rime, con proposte et resposte de alcuni huomini degni, 
et con alcune Nouelle, Capitoli et Stanze. Roma, Antonio Biado 
Asolano, 1544, tn-8. 

Vi’nd. Sturi. 7. ucll. li Borromeo — Steri. 3. eoell. IS Wiibrahim N. .tOt , 

esuoiplare ioith mmiucript eorrntùmt apparmllp from thè hand of Ih* ZtitAor — 

Steri, l Heber — E solamento Fr. 30 a Parigi, nel ISiO. 

Car. 8 non numrale. Seguono car. 60 numerate con Sonetti ed altre 
Rime; indi altre car. 24 senza numeri, che comprendono sei Novelle. 

Molto rara edizioni! nella quale, dopo le sei Novelle, leggesi questo 
avviso : « Lettori, malgrado et a dispetto di fortuna, vi do queste sei 
» Novelle, che più non ve nc posso dare, perochè al tempo del sacco 
> di Roma me nc furono rubbate 27 , et notate bene che queste sei 
■ che vi do, sono accascate verissime. » 

— Novelle: s. l. mdccxcix (Milano, IHI!)), in-8. 

Edizione di soli 80 esemplari in cjirta comune ; 2 in carta d’Olanda ; 
2 in carta colorata di Francia, ed uno m PEacAitiEKA per la Melziami. 

Ristampa delle sole Novelle inserite nella sopraccitata edizione. 

Non è comunemente nota altra piacevole fatica del Cademosto, e di 
amena lettura, pubblicata nel libro seguente : 

— Sentenze et «urei delti di diversi antichi Savi gi-eci et latini 
raccolti da M. Nicolò Liburnio , aggiuntovi molli arguti motti 
de’ migliori auttori li-adotti da M. Marco Cademosto, Fenefto, 
Gabriel Giolito de’ Ferrari, 1545, tn-8. 

Il libro ha una sola numerazione, eh" è di car. 66, compresovi il 
frontispizio. 

L’operetta del Liburnio è dedicata a Francesco Comaro procuratore 
di s. Man e la traduzione del (,aderaosto al cav. Ippolito de’ Medici. 

16 
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CAFFI (Francesco) ; No\eIlc ire. Venezia, Zerletti, 4816, tn-8. 

Adizione di 50 esemplari. 

L'Autore veneziano vivente, che va ricco di singolari benemerenze 
verso la scienza legale e verso quella eziandio della musicale armonia, 
amando di novellare, rese pubbliche non solo le tre sopraccitate No- 
velle, ma ancora le seguenti : 

— Novella, pubblicata per le nozze Andretla-Bernardi. Venezia, 
1823, m-8. 

tdizlonv «Il (VI ei» iu|)lari, alcani do' quali In curia colorala. 

— Novella. Bassano, Baseggio, I82(), ni -8. 

Kiiizionc di pochi esemplari. 

Un’altra sua Novella sta inserita nelle Novelle medile, ere. \enezia , 
1822, ùi-16; ed altra nelle Tre Novelle inedite, ecc. Venezia, PicoUi, 
182(), in-8. 

— L’ ultinio Madrigale di Benedetto Marcello principe della mu- 
sica. Boi'igu, .^Tinelli, 1841, iii-8. 

Indizione di rsomplari. 

11 nome dell’Autore è preposto alla prefazione che, in data del 20 

' settembre, 1841, presenta questa saporita Novella a S. E. Francesco 
Degli Orefici presidente di appello. Fu pubblicata per occasione delle 
nozze Degli Orefici Marcello e Degli Orelìci Foscolo. 

— Tre Novelle inedite. Venezia, AntovcUi, 1855, «i-8. 

Vf»td. Fr. H Kiva, iit*l iHTtO. 

Edizione di soli 24 esemplari, dei (/imli due is pehguieiu, gli altri 
22 in carta velina. 

Si pubblicarono per cura dell’illustre bibliotilo e letterato sig. Andrea 
Tessier, che dedicavate al commend. E. A. Cirajgna. 

— Novella inedita. Venezia, per Giambattista Merlo, MorrcLv, m-8. 

Edizione di 50 esemplari, dei quali 2 !.■< fergamk.'va ed alcuni in 
carta colorata. 

Elegantissima edizione, fatta anch’e.ssa pi’r cura del .sullodato signor 
Tes.sier e dedicata ugualmente al commend. Cicogna. 

Novelle, Padova, Prosperivi), 1861, in-S. 
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Due sono le Novelle contenute in quest’opnscoletto, fatto in iscarso 
numero di esemplari e pubblicato in occasione delle nozze Riello-Pa- 
storello per cura del sig. Gerolamo Antonio De Mattia. Tutte queste 
Novelle sono dettate con quella eleganza di che l’Autore sa ingemmare 
i suoi scritti. 

CALZOL.U {Pietro) ; Historia monastica distinta in cimjue gior- 
nate, Firenze, appresso Lorenzo Torrentino, 1561, m-4. 

Fr. tO a li Branet — Veod. Fr. 20 Libri, nel 18V7. 

Car. 14 senza numeri. Comincia poi la numerazione dal Proemio e 
termina alla face. 301, tutta in carattere rotondo. Alla Giornata III 
comincia nuova numerazione sino alla [acciaia 1S2 ; cosi rinnovasi alla 
Giornata IV, che termina alla face. 160, ed ugualmente alla Giornata V, 
che va sino alla face. 175, oltre a che sono 3 face, non numerate, 
nelle quali sta l’Errata. In totale sono facciate 833. 

Questa nitida ed originale edizione è dedicata (lall’Autore ad Hono- 
rato Grimaldi, Padrone di Monaco, con lettera di Firenze de'20 apri- 
le 1561, ed in essa si leggono curiosi avvenimenti che possono dare 
soggetto a Novelle. Seppe proQttarne mons. Gio. Boltari, perrln'' la sua 
Novella che leggesi impres.sa tra quelle di Autori fiorentini, 1795, »;»-8, 
è il fatto medesimo narrato dal Calzolai nella Giornata prima di que- 
sta sua Storia monastica. Fu riprodotta in 

— Roma, per Vincenzo Accolti, 1575, jVi-4. 

Edizione dall’Autore stesso con somma diligenzia revisln et accre- 
sciuta di molte cose notabili. Nella epistola dedicatoria di questa .se- 
conda edizione l'Autore è nominato Pietro Ricordati già Calzolai. 

Gaetano Poggiali nella sua Serie de' testi di lingua a stampa, ricor- 
dando questa ristampa, scrive che il volume è di car. 248 e non con- 
tiene che le due prime Giornale ; lo stesso ripete il can. .Moreni negli 
Annali della Tipografia d i Torrentino prendono però ambedue er- 
rore, e.ssendo il volume intero di car. 576 numerate, non comprese 
6 in principio e 15 al flne con Tavola ed Errata, e consistendo l’opera 
non in due ma in cinque Giornate, come nella prima edizione del Tor- 


Caihi (Carlo); Agnese, o una scena del Lago di Como, Racconto. 

È inierlto nell» Strenna ilaitana pel 1842. Milano, Ripamonti Carpano, in-t. Coo 
rame. 

Calvi (Goltardo); La Schiava, o amore e voluttà, Novella greca. 

Fn pnbbliraUi nella Strenna Son li teordar di me, per Canno IsiO. ; 
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reatino dell’anno 1561. Vuoisi poi notare col Mureni sudilctlo che il 
p. Armellini nella Par. If delle Bibliot. Bened. Cassin., p. 138, scrive, 
che questa storia stava per nuovamente darsi alla luce ricca di molle 
aggiunte, ma che ne rimase la stampa impedita per la morte dell’Au- 
tore, sopravvenuta nel 1.583. 

CAMPANATO {Giovanni); L’alfabeto disertato. Novelle XXIV senza 
una lettera dell’Alfabeto. Venezia, 1827, m-16. 

Sono brevis.simi aneddoti. Anche all’ articolo Argelati si è veduto 
altra prora di questi puerili sforzi di .scritture con omissioni di let- 
tere. Questo povero abuso d’ingegno convien dire che a molli non _ 
di-spiaccia, dacché si sono già date più volte alle sUimpe gli Elogi di 
lMÌgi Catolini senza la lettera B. Nel secolo XVII si era fatta una 
dilHcil prova in un componimento poetico non breve da cui é sempre 
sbandita la lettera R. Il titolo del libro, esistente nella Marciana, é 
come segue: L’R sbandila sopra la potenza d' Amore; di Gio. Nicola 
Ciminelli. Al molto illustre e virtuoso Signor il Signor Roberto Cano- 
nici Gentiluomo Ferrarese. In Venetia, appresso Erangelisla lìeuchino , 

1630, in-8, e ristampato, Ivi, 1701, in-12. Lo stampatore Denchino 
nel suo Arriso ai iMtori co.si comincia : « Ricevete con lieta fronte, 

• » benigni Lettori, la pre.sente inaudita operetta della lettera R sbandita 

» sofH'a la potenza d’Amorc, e.s.sendo fatta con artifizio si grande, 

• che quasi pare incredibile et in vero chi non stupisce ; et per slu- 

■ pore non inarca ambo le ciglia a dire, che in tutta questa opera 

• non vi sia una R, e pure la lettera R è lettera dell’ alfabeto , let- 

» lera che per tre o quattro parole che diciamo molte volte v’inter- 
» viene, ecc. » 

Leggesi nel Continuatore della Biblioteca Volante di Gio. Cinelli 
(Scanzia XX/f); • Dopo il Ciminelli ( nome supposto, essendo stato 

■ l’autore Vincenzo Carbone frate domenicano, morto di anni 25), che 
» diede fuori quest’opnscolo la prima volta in Todi, per Annibaie Al- 

• rigi, 1627, »»-16, fu fatto un intero panegirico dal p. Tomaso Mazza 

» di Porli, stampato nel 1647, e riferito dal Sancassani {Scanzia XIX) | 

» il quale nota, che fu imitato il detto p. Mazza da un Marchese Guer- 1 

» rieri mantovano, che perorò nel Senato veneto senza la R con am- ^ 

» mirazione degli uditori. Gregorio iMi pure fece due lettere senza 

• la R, che si leggono stampate ne’ due sozzi volumi di sue Pi.stolc » 


Camicia (la) insanguinala, Novella di \. 

Fn inserita nelle Utture popolari, foglio ebdomadario. Anno I, N. 12. T’orino. Eredi 
Bolla, tm, m-i. 
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in BoioyiM, 1H6:), ix>n un discorso pi'csarvato all’ Accademia degli 
Umoristi di Roma. 

Abbiamo eziandio: L’Equivoco, commedia in tre atti, senza la R , 
del sig. Ltìiqi Marchese da Genova. 

Anche Giallo Antonio Avoledo bresciano ha dato un esempio di si- 
mili stravaganze, scrivendo il grosso volume intitolato : Le scelte Pit- 
ture di Brescia additate al Forestiere. In Brescia, nizzardi, 1700 , in-i, 
senza mettere in opera neppure una sola volta il monosillabo Che, sia 
relativo, o congiunzione, o avverbio. 

Di più rerenb’ data è altro libro intilolalo : 

— Il nemico delUA e dell^U, scherzo comico, ove }yer tre atti non 
v'è pronunziato queste due vocali. Firenze, V. Battelli e Figli , 
1832, tn-8. 

C’Autore peraltro di quest’operetta, cb’ò una Novella scritta in dia- 
logo, sembra che siasi proposto di deridere coloro che si compiacciono 
d’introdurre nella letteratura stranezze di questa sorte. Ma la derisione 
non serve a sanare gli uomini da nn mal vezzo. Posleriormenb! si 
stamparono altri libri con siffatte omis.sioni , dei quali è inntile far 
ragione. 

CAMDORI (Giuseppe) ; Racconti artistici. Firenze , Tipogr. Gali- 
leiana, 1852, iu-S. 

Sono sei Racconti. 

— Due Racconti artistici. Modena, Pelloni, 1853, *;(-8. 

Furono pubblicati per le nozze Campori-Fratini. ’Fanto i primi .sei , 
quanto questi due, furono ristampati, con aggiunta di altri sette, col 
titolo di : 

— Racconti artistici italiani. Firenze, coi tipi di Giuseppe Ma- 
riani, 1858, »n-46. 

Edt7.ione di soli 150 esemplari. 

Sono quindici Racconti cavati dalle Vite dei nostri artisti italiani. 
Nella breve Prefazione di questa graziosa e nitida edizioncina l’Au- 
tore espone com’egli avvisasse ■ alla possibilità e alla convenienza di 
• far rivivere le antiche forme della novella italiana, e volesse pro- 

> muovere il giudizio, se e come la narrazione dei fatti veri, senza me- 

> scolanza degli immaginati a capriccio, possa dilettare egualmente e 
» piu che non facciano le narrazioni miste di vero o di falso, o in tutto 
» inventate. » 


Digitized by Google 


118 


CAN 


CANALE {Michel Giuseppe) ; Paolo da Novi doge «li Genova , No- 
vella storica. Gevoi'a, prèsso l’editore Filippo Garbarino, s. a. 
(Tip. l'onthenier, 1838), in-12. 

Argomento di questa Novella è Paolo Gavanna da Novi , di profes- 
■sione tintore in seta, il quale, pervenuto al dogato di Genova nei 1{(07, 
fu, per ordine di Luigi XII re di Francia resosi padrone della città , 
fatto decapitare. Se ne fere una ristampa in 

— Capolago, Tipografia Elvetica, 1851', in- 16. 

n eh. cav. aw. M. G. Canale si è reso benemerito della repubblica 
letteraria colla pubblicazione di molti altri scritti storici, tra’ quali una 
Nuova storia delta RepuMlica di Genova, ece., dalle origini (UT anno 1797, 
edita dal signor I..e Monnier, della quale, con dispiacere degli eruditi, 
vengono ritardati già da quattro anni gli ultimi volumi. 

CANCELLIERE da Pistoja. Vedi COPIA di un caso, ecc. 

CANDIDO ( Germano ) ; Speranze ; Novelle e Pensieri , Racconti 
|>er Tinfanzia. Ko/eiwa, Biagio Morelli, 1858, tn-12, picc. 

Tra gli scritti che compongono questo piccolo libriccino sono due 
Novelle e nove brevi Racconti. 

CANICOLA (Ciro Mario); Interteninienti estivi tra quattro nobili 
giovani e sei oneste donzelle. In Amsterdam, dalle stampe Bla- 
viane, 1746, in-4. 

Rara edizione, in cui sta inserita qualche Novella scritta ad oggetto 
di morale ammaestramento. 

CANTU’ {Cesare); Sei Novelle. (In line) Milano, per Gaspare Tra/Ji, 
s. a. (ma 1841), in-8 gr. 

Non hanno frontispizio ma bensì un’ antiporta in cui è detto ; Sei 
Novelle di Cesare CantU, ed al basso della stessa : Edizione privata di 
200 esemplari contrassegnati dalla firma dell" Autore. Nella seconda 
carta leggesi : Sei Novelle offerte alla nobil donna Sofia Predabissi il 
giorno che si fa sposa al dottore Carlo Alfieri. Segue la dedicazione 
in data di Milano, 24 febbraio 1841, colla firma autografa dell’Autore ; 
indi cominciano le Novelle, ognuna delle quali ha il titolo in un’anti- 
porta, e sono : Isotta — La Festa dei canestri — Il Castello di Brivio 
— La Valanga — Un Viaggio piovoso — Povera Menira. La prima 
crasi già stampata a parte col titolo dì; 

— Isotta, Novella istorica. Firenz-e, 1S84, in-A'2. 
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Tutte poi fiirono riprodotte nel libro : 

— Hacconti. Vienna, presso i librai TetuUer e C., 1847, i«-12. •< 

Ristampati in 

— Milano, presso Giacomo Gnocchi, 1853, »n-16. 

Nella Prefazione di questa assai bella edizione, la qnale, benché ano- 
nima, io credo dettata daU’eruditissimo Autore, si scrive che: « Questi 
» Racconti uscirono qua e là in diversi tempi, e furono anche lodati 
» da qualche critico, forse perchè misti ad altri, o perchè non davano 
» ombra, o non vi si scorgeva uno scopo, e vennero riuniti in una 
» contraffazione, poi più completamente nel 1847. L’Autore ha posto 
» molte sollecitudini per rendere meno imperfetti questi lavori, che 

. > egli confessa di amare perchè, s( non altro, gli rammentano ciascuno 

» una data in quegli anni dove abbonda la fiducia nell’amore, nell’o- 

• nore, nella generosità; e dove le nobili speranze apparivano velate 

• da ostacoli, non desolate da disinganni. » Sono divisi in due parti, 
la prima intitolata : Novelle e Fisonomie, l’altra Storie e Peregrinazioni. 

CiiPACClO {GiiUio Cesare); fili Apologhi, con la giunta delle Di- • 
certe inorali. In Napoli , appresso Gio. locamo Carlino , socii , 
in-8. Figurato. 

Carle 10 senza numeri, seguile da face. 196 numerate. Alla face. 97 
vi é un’ antiporta in fai si legge: Dicerie morali intorao agli Apologhi. 
Delle quali grande utile per l’humana vita si raccoglie, ina la numo- 
razione continua. Ad ogni Apologo èatUeposlo un bell'intaglio in legno. 

È dedicata dall’Autore Al Molto Ut. S. Don Antonio Carmignano, 
con lettera di Napoli il di 28 di gennaro 1602. Gli Apologhi sono in 
versi e le Dicerie in prosa, talune dello quali contengono graziose No- 
vellette ; ad ogni Apologo è anteposto un bell’intaglio in legno. Furono 
ristampati in 

— Venelia, appresso Barezzo Barezzi, mdcxix, »n-4. Fig. 

Car. 8 senza numeri, e fare. 1S4 numerate. 

In questa ristampa ogni Apologo è seguito dalla Diceria morale. 

(^APOCODA {Giulio); fili amori di Carlo fionzaga duca di Mantova 
e della contessa Margherita della Rovere. Ragusa (probabilmente 
Ginevra), per il Fabi, 4676, tn-46. ' 

Il vero autore è Gregorio Leti; ed io riporto questo libriccinti im- 
maginando che più che storia sia novella. L’Argelati (Bibl. Script. 
Mediai.) ne registra un’edizione colla data di 
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— Ginevra, senz'anno. 

CAPPELLOM {Lorenzo); KagioiwnieiUi vnrii sopra esempi!, cou 
accidenti misti seguiti ed occorei, ecc. Genova, Marc’ Antonio 
Bellone, ^576, »n-4. 

Veod. Fr. 14. c. SO Libri, nel 1847. 

Ristampato in 

— .Milano, I6i0, in-H. 

— Milano, Gio. Battista Bulelli, 1(523, in-H. 

Il Borromeo ha posto nel suo (dialogo, ediz. (808, quest’opera del 
(Cappelloni : però vorrebb’ esserne esclusa, poicliè non già novelle , ma 
contiene soltanto qualche narrazione tolta dalla storia ad ammaestra- 
mento da’ principi, de’ capitani, ecc. 

(IIAPI'CGINF (LO senza barba, istoria napolitana. /I S apoU, presso 
Barba libraio. Mito, 

È piuttosto novella che istoria, divisa in 15 capìtoli, contenuti in 
face. 58. È seguita da un Aneddoto originale , intitolato : I.e Sorelle 
ricali, 0 sia l’amante ingannatore, che occupa le face. 5(5-58. Non vi 
ha nome d’Antore. 

CARBONE (Ijodovico); Saggio delle Novelle o Facezie, tratte dal 
Ms. il. (5. della Coinimale di Perugia. Perugia, Tipoyr. di 
V. Saniucci, 1861, in-8. 

Si pubblicarono in circosLtnza d’illuslri nozze, per cura del eh. ab. 
Adamo Rossi bibliotecario della Comunale di Perugia, secondo un co- 
dice de’ primordii del secolo XVI . esistente in quella Biblioteca. Le 
Novelle che vi si contenevano in origine erano 130, ma ne rimasero 
sole 107, es.sendo state strappate dal codice undici carte. In questo li- 
bretto, oltre m’ Epigrafe dedicatoria ed un Cenno stili’ Autore e sul 
codice dell’editore, stanno un Proemio dell’Autore e XIY Novelle: le 
ultime due facciate dell’opuscolo contengono le Pirole del manoscritto 
pariate nella stampa. Di questo Autore aveva già prodotto il Gamba 
tre Novellette alle face. 75-76 della sua Bibliografia delle Nocelle ita- 
liane, ediz. seconda. 

CARCANO {Giulio); Dodici Novelle. Firenze, Felice Le Monnier, 
1853, tn-12. 

Le Novelle sono preraidute da un discorso intitolalo: Bella Uaieia- 
ttfra ruslicaltì, ì/tliaro <i G. Cariano, segnala O. L Onesto discorso. 
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0 Lettera, venne inserito la prima volta nel giornale letterario milanese 
La Bivisla europin, in occasione delle critiche fatte all’Aatore quando 
mise fuori la Rachele (Novella Vili). Seguitano le Novelle che dalla 

1 alla VII furono già stampate col titolo di 

— Racconti semplici ; Milano, 1 843, tn-8. 

Dedicati dall’Autore a sua sorella Francesca Novelli-Carcano. La Vili 
e la IX si pubblicarono nella Rivista europea; le tre ultime sono in- 
edite. Delle dodici Novelle si fece una ristampa in 

— Napoli, 1854, m-16. 

CARLO'rri {Regolo) ; V. NOVELLE (tre) murali, ecc. 

C.ARRER (Luigi); Racconti. Firenze, Felice Le Monnier, 1857, m-12. 

Tredic.i Novelle e Rarronii sono inserite in questo volume, scarsa 
suppellettile tra la copiosa che il Carrer ci lasciava, ma scelta con pm- 
deule misura e con intenzione di far luogo soltanto a ciò e che dallo 
stesso Autore sembrava apparecchiato ad una ristampa, e scevro in 
ugual tempo non fosse di qualche utile documento morale. 

C.4SALICCHIO (Carlo); L’L'lile col Dolce, ovvero tre Centurie, ecc. 
Napoli, per Giacinto Passat o, 1671, in-8. 

Edizione regi.strata nella Biblioteca Script. Societatis lesa. Roma, 
1676, in fol. 

— (ìile col dolce cavalo da detti, e fatti di diversi buomini sa- 
vissimi, che si contiene in tre Centurie di argutie... Per ri- 
creatione, e spiritual profitto di tutti , e consolatione special- 
mente de’ tribolati, ed afflitti. E per efficace antidoto contro 
la peste della malinconia. In Napoli, per Giacinto Passavo, 
1678, voi. 6 *)i-l2. 

— Etile col dolce, overo tre Centurie di argutissimi detti e fatti 
di savissimi buomini. In Napoli, presso Giuseppe Rosselli, 1687, 
in fol. 

Eilizione assai Itella, a due colonne per faccia. Fn in seguito risUmi- 
palo in 

— Napoli, Longo, 1689, in fol. 

— Venetia, Paolo Raglioni, 1708, in-4. 

— Ivi, nella Stamperia Bagìioni, 1733, in-4. 

17 
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Edizione di fare. 596. olire la Prefazione e la Tavola ; V. I)*> Backer, 
Bibliolti. dt's écrìvains de la Comp. de lésus. 

Ogni Centuria è divisa in dieci Decadi, ed in ogni Decade sono dieci 
Argomenti, ne’ quali si registrano le Arguzie alili e dolci. 

Popolaresco libro in l ui si riveste di rilli'ssioni morali una grande 
quantità di falli, detti, novellette e racconti, tolti da autori di ogni ge- 
nere antichi e moderni. La celebre Novella di Belfagor, scritta dal Ma- 
chiavelli, vi si legge storpiala e dà argomento aH'Arguzia decima della 
quarta Decade. Lo stesso si dica di non poche altre novelle celebri per 
entro trasfusevi. Se questo p. Casaliccbio gesuita avesse pubblicato 
il suo libro de’ nostri giorni si sarebb»’ guadagnalo un posto tra gli 
scrittori romantici, poich’egli con istemperata jamna offre pitture mi- 
nutamente circonstanziate de' costumi del tempo in cui vi.sse. Oltre alle 
suddette edizioni, vi sono eziandio le seguenti : 

^ Venetia, fìaglioni, 1701, in-4. 

— Napoli, 1764, in-4. 

— Napoli, 1787, in fot. 

.Mi contento di avere registrato in questo Dizionario VUtile col Dolce 
del p. Casalicchio, la quale opera potrebbe invitare ad inserirvi il 
Prato fiorito, il Prato spirituale, la Storia di Giosafatle ed altre non 
pochi! Leggende antiche e moderne, molte delle quali sono parto della 
ignoranza o della supiirstizione. Possono citarsi ad esempio La Tromba 
sonora. Le sette Trombe, Il viaggio di Gerusalemme, libri che ormai 
appena trovano ricovero in qualche stalla di contadini. 

L.VSl (0 ili Bona e di Pierbritnoro, Rnccoiito. (Milano, Kcdadii, 
1844) In 4. pici-. 

, 1. lùli(ione (ti 100 m'mplari. 

K una tiratura a ]»arte dalla Strenua milanese; Non li scordar di 
me, sostituendovi il titolo di Racconto a quello di Novella che ha nella 
Strenna. Ne fu autore ed editore il bibliotecario della Palatina par- 
mense Angelo Pezzana, ebe, siccome accenna nella breve prefazione , 
tingeva averlo tratto da un ms. del secolo .\V, e quale scrittura di quel 
secolo lo spacciava. Quei dotto bibliolecai’io , mancalo all’ onor delle 


('.ASO comico-tragico; Novella. 

Si publilitVt ni’l luuano 1/ AnUi'jomsla del <»</. e Soci jicr ranno 

fMua, Fazwla, m-16. • • • 
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letlero nel 186i, mostrava con questo scritto quanto fosse pur anco 
valente nell’imitare lo stile Ji quel secolo. 

CASTEMJ (I) in aria, ovvero Raccolta galante di alcuni fatti su 
tale argomento scritta per piacere di chi la scrisse , ecc. Al- 
l'insegna del Pregiudizio superato dalla Ragione, nel declinare 
del secolo illuminato (secolo xvin), tVi-8. 

Face, iv-48, e non face. 42, come scrisse il .Velzi. 

Nel Dizionario cF opere anonime e pseudonime, ere., è atthbniLi 
quest’operetta ad Antonio Piazza, soggiungendosi che « contiene sette 
» novellette satiriche, graziose, e vi si dipingono i caratteri di per- 
» sone allora viventi e note all’Autore, ma che ora non si sapreb- 
» bero far conoscere. • 

CASTELI.O (II.) delle Mollere. V. SAMMICIIELE {Mandrieardo) 

CASTELLO (II) di Monza. Novella storica del secolo XIV, di 
A. Z. (forse .Antonio Zoncada). Milano, presso la ditta .ingelo 
Bonfanti, 1840, m-12. Con rame. 

CASTIGLIONE { Baldassare ) •, Il libro del Cortegiano. Venetia, 
nelle case di Aldo Romano, xdxxvui, tn foglio. 

Fr. 30 a tO Brnnel — Il bellissimo esemplare di Costablli tu venduto Fr. ItO 
nel tSSS — Steri. S. acell. 3, ani. leg. in vitello Libri, nel 1859 — Un esemplare 
in mur. r. proveniente da Grolier, ma con restauri nel margine del libro e nella 
legatura, fu venduto Fr. S|9 Libri, nel 18i7. Renouard nota eaaerveneuno in carta 
gronde, che sta nella Trivulziana — L’esemplare di Butler in carta /Ina fu vend. 
Steri. 3. acell. 18. 

Car. 122 non numerale, l'uUima delle quedi ha la sola àncora aldina. 
Dopo il frontispizio sta la Prefazione dell’Autore indirizzata a Michele 
de Sylva vescovo di Viseo. Un bello esemplare è posseduto dal march. 
Girai. D’ Adda. 

Prima e rara edizione di questo celebre libro, di cui si fecero tante 
ristampe antiche e moderne; vi si trovano qua e là alcune graziose 
novellette, come avverti anche il Borromeo, aU’articolo Zanraruolo, nel 
suo Catalogo ediz. 1808. Una seconda edizione aldina in foglio fti fatta 
nel 18i8, la quale, per testimonianza di Gaetano Volpi, riuscì più 
corretta ddla prima. Avendo essa le carte senza numeri ed essendo 
formata colla medesima impaginatura dell’edizione 1828, un esemplare 
imixTfi’tlo dell'ima può essere perfezionato con le carte d’nn esem- 
plare dell’altra. 
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L'na delle più riputate eJi/joni del Corligiano è quella datari dai 
fratelli Volpi in 

— Padova, Cornino, 1733, in-4. 

che perù è mutilata. Fra le Novelle di vari autori per far ridere le 
brigale. Milano, G. Silvestri, 1840, in-16, ne fu inserita una tolta dal 
Cortigiano, il cui argomento venne dopo trattalo anche da Girolamo 
Gigli nelle Pegole per la toscana favella. 

CASTIGLIONE (fra Sabba da); Ricordi, ovvero Aiiiiiiaestra- 
menli, ecc. Venelia, Paolo Gherardo, 1555 (ma in line 1554), 
tn-4. Con ritratto nel mezzo del frontispizio. 

Fr. 6 a 9 Urunel — Wnd. Fr. 13. c. WJ Libri, nel 18i7. 

Car. 8 in principio; seguono car. 135 numerate ed una bianca al 
fine. Un esemplare posseduto dtd sig. A. Tessier porla ranno k. d. Lini 
tanto in principio guanto in fine. 

Prima ed originale edizione di qur'sla curiosa ma trascurata opera , 
la quale contiene qualche novella. È dedicata dallo stampatore Paolo 
Gherardo a Francesco Veniero principe di Venezia, con lettera senza 
data. Per le novelle veggpnsi i Picordi lxxii e cxxii, e specialmente 
il cix, in cui narrasi come un gentiluomo di Gio. Galeazzo Visconti 
si fosse innamorato di una gentildonna di casa Correggio. Intorno a 
questi Picordi del Castiglione scrisse il prof. Vincenzo Malacarne un 
importante Memoria che si trova impressa nid Giornale della leller. 
italiana, Padova, 1813, col titolo: Notizie di artefici e opere di dise- 
gno citate ne' Ricordi di fra Sabba, ecc. Confessa l’Autore, in una let- 
tera posta al line della suddetta edizione, di avere scritto in lingua 
massimamente lombanla , ma che questa sua foggia di scrivere era 
stata approvata dal Sannazaro a Napoli e dal Bembo a Padova. Si 
ristamparono in 

— Milano, Antonio degli Antonìj, 1559, m-8. 

— Venelia, Paolo Gherardo, 15G0, in-4. 

Vuol essere preferila questa edizione alla prima, essendovisi raccon- 
ciala rorlografia ed aggiunte ottime Tavole. Oltre alle suddette, vi sono 
eziandio le seguenti edizioni : 

— Venelia, Gio. Bontulio e Domenico Farri, 15G2, in-4. 

Venelia, Francesco Lorenzini, 1562, in-8. 

— Venelia, Comin da Trino, 1563, in-8. 

— Venelia, Barilello, 1569, in-8. 
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— Venelia, Farri, \b7% tn-8. 

— ■ In Venelia, appresso Michel Bonelli, 1574, in-S. 

Car. 298 numerale^ più 4 al fine senza numeri per la Tavola, ivi 
compresa Tuliima bianca. 

— Venelia, 1592, in-S. — Venelia, 1598, in-S. 

CASTIGLIOM {Lttigi) ; Racconti per giovanetti. Casalmaggiore , 
dalla Tipogr. Fratelli Bizzarri, 1844, in-S. 

Edizione di dodici Novelle pubblicate a prollllo del tempio edifi- 
cato al protomartire S. Stefano patrono di Casalmaggiore. 

CASTORI.NA (^Domenico); Carlo e Maria, Novella. Torino, Tipog. 
de’ Fratelli Caslellazzo, 1845, in-8. 

CASTRO {Giovanni Df. ), Foglie d’ Autunno, Novelle. Torino, 
M. Guigoni, Milano, Francesco Pagnoni, 1857, tu- 16. Con vi- 
gnetta in legno. 

Sono tre Novelle seguile da un dramma intitolato : Il Celibe. L’Au- 
tore confessa di avere dettato queste pagine « le uno col cuore ad uso 
» dei lettori di cuore ; le altre colla fantasia ad uso dei lettori di testa, 
» che sono i più ; alcune scritte in tal modo da porger materia a’ cri- 
» tici e far gongolare gli scavatori maligni delle estetiche peccata : 
• talune posate e sobrie; e talune ghiribizzose e anfanale; quelle 
» messe giù a diletto dei lettori che hanno fretta ; queste a conforto 
» delle lettrici che incettano sentimento ; tutte dal più al meno spic- 
» ciale dalla monte dello scrittore e non rubale. » Altre due Novelle 
di questo autore, intitolale : Cuore di sposa — L’angelo del sacrificio , 
furono inserite nel libro : La baliaglia della vita , storia d’amore di 
Carlo Dickens. .Milano, G. Daelli e Comp. editori, ■dccclxiii, m-lG. 

C.4T.\NEO {Silvan), e GR.ATAROLO {Bongianni); Salò e sua Ri- 
viera descritta. Venezia, Tommasini, 1745-50, voi. 2, ìh-4. 

Da quest’ opera furono c.'tralle cinque Novelle , per cura di Bari. 
Gamba, che si stamparono col titolo di : 

— Novelle di Cataneo Silvan saludianu. Venezia, Picotli, 1813, 
tn-8. Con figure. 

ìùlizione di soli 8 esemplari, tulli in PEacAUENÀ. Quattro altri in 
carta comune sono informi prove di torchio. 

Le graziose vignette delle quali è ornata ogni Novella furono inven- 
tate ed eseguite ad acquerello da Francesco SoveUi veneziano. I due 
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t!s<>mplari destinati uno per l’editore (ora nella libreria del Seminario 
di Venezia) ed uno per la Trivulziaua hanno i disegni originali, gli 
altri s<!i sono una fedele imitazione degli originali medesimi, eseguita 
da Giambatlisla Feiracina bassanese, valente artista, in giovanile età 
passato Ira’ più. 

CATEL.\M {Ikrnanlino) : Guida a ben parlare, e Novelle per le 
giovinetta. (In fine) Reggio, Tipogr. Torreggiarli e Comp., i 854-, 
tn-8. 

Dopo brevissima Prefazione dell’.àutore alle sue alunne della scuola 
Uuinziana, seguono la Guida a ben parlare, e Cinque Dentrie di No- 
vellette, alcune delle quali intercalate con versi. 

CAVALLO (II) venduto e ricomprato, Novella scritta da una fan- 
ciulla di sedici anni. Treviso, Arulreola, 4825, in-8. 

È inserita nel N. XLVT del Giornale sulle Scienze e iMtere delle 
provincie ceriete, e se ne tirarono esemplari a parte,, tra’ quali alcuni 
in carta colorata e distinta. Si narra la burla fatta ad un Giannantonio 
Pillona, notaio di Asolo , il quale vendette e ricomprò un suo proprio 
cavallo. Scrisse questa Novella Anna Bianchi di Cavaso, maritata poi 
in Sanguinacci di Feltre. 

CAVICEO {Jacopo); Il Peregrino. Parma, per Ottaviano Salado, 
.MCCCCCVIII, JU-4. 

Nel Catalogo Capponi, in rut è registrata questa edizione, la data è 
indicata houcuviii incere di ncGcccviii. 

Prima e rarissima edizione di questo romanzo morale, che si man- 
tenne in credito per più di mezzo secolo : chi fosse curioso di couu- 
.scere la serie delle edizioni che ne furono fatte, non avrebbe che a 
ricorrere alle .Memorie degli Scrittori Parmigiani AeWAffò con le im- 
portanti Giunte di Angelo Pezzana. Non meno di diciotto se ne re- 
gistrano da’ Bibliograli, dalla prima suacc.ennata sino ad nna di Vene- 
Uà, Farri, 1559, m-8. Nel Manuel del sig. Brunet sono registrate le 
edizioni che di questo libro si fec.ero in francese ed in ispagnuolo. Tro- 
vasi nel lib. ni, cap. XXII la dimanda : Quel che faccia Fuccello rosi- 
gnnolo quando dal carnai congresso della femmina si pane, dimanda 
che lascia campo ad Elisabetta Malatesta di Riminì, nna delle interlo- 
cutrici, a rispondere con una curiosa novella, la quale fu ristam|iala 
a parte in 

— Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1855. tn-8. 
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Vfnd. Fr. 3 ìd caria dìfltAto» Riva, nel 1856. 

Ediziotte di ioli 50 esemplari, dei quali Sii in diterse qualilà di carta 
distìnta. 

Precede la Novella una prefazioncina, dettata certamente dal eh. si- 
gnor Salvatore Bongi, nella quale sono date succinte ma accurate no- 
tizie hiograflche dell’Autore. Lo stesso argomento fii ripetuto, pure in 
novella, dal Granucci nel libro : L’Eremita, la Carcere e ’l Diporto. 

CKBKTK (Tebano); La Tavola, ed alcune Novelle proposte alla 
gioventù per utile e dilettevole lettura. Udine, pei Fratelli 
Matti uzzi, 1826, tn-16. 

Dopo la Tavola sono sette gustose Novellette. 

CECCHEKELLI {Alessandro); Delle attioni et sentenze del .S. .\les- 
Sandro de’ Medici, primo dvea di Fiorenza. In Vinegia, ap- 
presso Gabriel Giolito de' Ferrari, n.d.lxiiii, *«-4. 

Car. 59 numerate, compreso il frontispizio, più una bianca al fine. 
È dedicata a Giovanvettorio Sederini con lettera di Firenze, primo de- 
ccmbre 1562. Vi sono esemplari coiranno 1565, ma l'edizione è una 
sola. 

Scrìve il Poggiali che « quest’opera, divisa in due ragionamenti e 
» scritta in dialogo assai facile c naturale, è sparsa di parecchie ma- 
■ niere di dire proprie della toscana favella, molte dello quali, in parte 
» variate, sono lodevolmente in usò oggidì; e vi s’incontrano inoltn' 
» alcuni proverbi nostrali meritevoli di osservazione. ■ Fu ristampata in 

— Firenze, Figliuoli del Torrentino, 1 570, in-4. 

— Firenze, 1577, tn-8. 

— Firenze, Giunti, 1580, in-8. 

Ouest’edizione è dedicata a Bianca ('.appello con lettera di Firenze, 
8 febbraio, 1580. 

— Firenze, 1587. m-12. 

— Firenze, Sermarlelli, 1602, tn-8. 

In quest’ultimc edizioni l’Autore si cognomina Ceccherelli invece di 
Cercheregli, come nelle prime: e cosi deve stare, non usandosi scri- 
vere altrimenti i cognomi delle casate di tale desinenza. Da questo 
libro furono estratte le Novelle che si stamparono in Lucca col titolo di 

— Inauro novelle di ,M. .Alessandro Ceccherelli, e due dj 
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M. Giuseppe Betiissi , eon niolt.) diligenza ristampate , Lucca , 
Tip. di A. Fontana, •1854, m-8. 

Ediiione di .ioli 60 eiemplari, dei quali 2 in carta inglese e 8 i« 
carta bianca da disegno. 

La breve Prefazione che precede queste sei Novelle indica da dove 
furono cavate. 

CECCHI (Giammaria); Dìchiaraziuni di molti Proverhii, detti, 
e parole, ecc. Firenze, Pialli, -1820, m-8. 

Vi sono esemplari in carta velina. 

In questa operetta, pubblicata da Luigt Fùicrhi, sta qualche narra- 
zioncella del Cecchi, aggiunta per ispiegare alcuni proverbii. Il Fiacchi 
aggiunse a questa ,s(!Conda edizione (la prima fu inserita nel voi. I degli 
Alti dell’Accademia della Crusca, Firenze, 1810, ój-4) un Tesorello 
di notizie e di voci da inserirsi nel Vocabolario della Crusca. 

— Lezione , ovvero Cicalamento di Maestro Bartolino dal Canto 
de’ Bischeri sopra il Sonetto (del Demi) che comincia : ì*as»ere 
e beccafichi magri e arrosto, recitato nell’Accademia della Cru^ 
sca. Firenze, per Domenico Manzani, 1583, m-8. 

Vrod. Fr. Id messa Itg. Riva, nel 1856. 

Scrive il Poggiali che in questa edizione è un .Avvertimento del 
Gatta, bidello dell’Accademia della Crusca, a’ Lettori, che manca nella 
ristampa fattane nell’anno 1605. 

Quantunque manchi del nome dell’Autore, dimostrò l’ab. Fiacchi do- 
versi fuor di dubbio a Giammaria Cerchi attribuire. Una spiritosa c 
forbita Novella sta dalla face. 2'i alla face. 30 di questo libro: fu ri- 
stampato in 

— Firenze, per Domenico Manzani, 1605, in-8. 

In questa edizione, come sopra ho accennato, manca l’Avvertimento 
del Gatta. Una bellissima ed accurata riproduzione se ne fece in 

— Bologna, presso Gaetano Romagnoli, mdccclxi, /«-Hi. 

Edizione di soli 30 esemplari ordinatamente numerati. 

Nell’dererlenra che prcci'dc la Frizione ò dello che questa ristampa 
fu eseguita « sopra le due sole edizioni che ne furoii falle . serban- 
» done intatta la- grafia del tempo. » - 
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— iNovella. Veriezia, Antonclli, 1854, in-8. 

Vena. Fr. i Rivi, nel 1856. 

Edizione di soli 24 esemplari, due dei quali i> pergàhku antica, 
gli altri 22 in caria velina. 

Dalla succitata Lezione fu tratta questa Novella, per cura del «gnor 
A. Tcssicr, che la corredò di un Avrerlimenlo in proposito. 

(CECILIA e Cornelio , Novella cavata dalle Cronache Aquilesi. 
Udine, Vmdrame, 1841, in-8. 

Fu pubblicata, in occasione delle nozze Pilosio-Cabassi, dal signor 
Carlo Giacomelli. Vi si narra di due sposi periti in miserabii modo. 

CELANO (Carlo); Gli avanzi delle poste. Napoli, 1676, in-12. 

È citato dal Salii {Ilisl. de Ginguené conlinuée, ere. T. XIY. Parit, 
1835, ia-8 , fare. 58). il quale scrive che « voulant amnser ses con- 
» temporains, il imita la forme de son modèle Ferinnle Pallavicino, 
» mais non sans liccncc.... Celano, s’étant amusò à par< ourir son pays, 
» il a trouvò. des Ictires conlenant des nouvelles plus ou moins cn- 
» rieuses.... on y trouve dans ses nouvelles la descriplion de'qnelqnes 
» nsapes curieux alors en vigueiir dans son pays ; elles pourraient étre 
» conniltées avec fruit par ceux qui aiment à recueillir les conlenrs 
» locales de.s siécles passòs, et surlout par ceux qui souvent se plai- 
» gnent de la généralion ilu nótre. « Fu ristampato in 

— Bologna, per Giovanni Becaldini, m. oc. lxxvii, »n-12. 

— Venelia, per Giacomo Zini, m. dc. lxxvh, tn-12. 

— Napoli, 1681, tn-12. 

CELLI.M (Benvenuto); Racconti. Fenezto , Tipogr. (t Alvisopoli, 
1828, »n-8 gr. 

Due esemplari s’impressero in PEKoufBni e pochi altri non vendi’ 
bili per occasione di nozze. 

Edizione procurata da Bart. (iamba, che toglieva questi Racconti dal 
Trattalo dell' Oreficeria del Cellini esistente nella libreria Marciana, di- 
verso dallo stampalo. Si ristamparono in 

— Venezia, Dietro Hilcsi, dalla Tipogr, Alvisopoli, 1829, m-16. 

Furono poscia inseriti anche nella bella edizione della Vita del Cd- 
lini fatta per cura del doli. Francesco Tassi, in Firenze, 1820, voL 3, 
tn-8. 

18 
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CENTO Novelle AnnaiE. Bologna , nelle Case di Girolamo Bene- 
detti, »Dx\v. iri-ì. 

V»>nd. Fior. Crevonna (unito aWediz. $enta data) e separato Steri. :i3. seell. IO 
Roiburglie, rivenduto Steri. 9. sceM. 5 Meber, e poscia Steri. 6. scoli. 6 perché maD> 
canto della carta bianca ~ Steri. 5. sodi. 16. deo. G Borromeo (con due earU ri- 
fatte a penna) — Steri, 1Ì. scoli. H Blandforl — Steri. U Hibbert — > Steri. 7. 
scoli. 17. den. 6 Ilanrolt — Fr. 379 mar, r. Libri, nel 1SÌ7. 

Car. fi al prinripio. Si legge nel titolo: Le ciemo novelle antike. 
Segue Icllern di Carlo Guallcruzzi a Ooro Gherio eeecovo di Fano, e 
indire delle Novelle, che ocnipano car. 40 numerale, nell'ultima delle 
quali sotto il registro e la data. Termina il volume con una cavia in 
cui si nolano gli errori che stampando si sono fatti, indi altra carta 
bianca. Un esemplare assai bello è posseduto dal marrltese Girolamo 
ITAdda. 

Rarissimo lil)ro dialo dapli Accadeniiri della Crusca, che perù lo 
giudicarono in qiialrhe luogo scorretto. Vuoisi che Carlo Giialleruzzi 
l’abhia puhlilicato coH’assislenza di Pietro Bembo. Federigo Ubaldiiii 
inclinava a giudicare Autore di alcuna di queste Novelle Franresco da 
Bai bei ino, e così pensava anche il .Magliabechi in un suo scritto che, 
per la prima volta venne inserito nel Poligrafo di .Milano, an. 1812, 
face. 474. Ciò die, duliitando, dissero l’Uhaldini ed il .Magliabechi, ora 
sembra fatto certo dal eh. sig. conte Gioranni Galvani nella sua 
Lezione: Del probabile autore del Ceulonovelle antico. (F. Lezioni ar- 
ead. Modena, 1840, voi. 2, i«-8.) 

— !.« stesse. Senza a'cuvn nota, in-i. 

Nul .ViifiucI (IH sig. Briinct é .<irgnato Steri. 59 e 8cell. 17, e si toj^iunge: moti 
c* i$t un prix hnr$ df foutr propo* tiim avee la valeur du (irrc. L'esemplare fa ven- 
duto difatii quri prtzr .0 alla vendita de' libri di Stanley (V. Catalogo N. 479), <h 1 
il compratore fu lord S|M*noT. Nel Ctlalogo Wiibrabam N. 1015 é descritto un v>* 
lamt contenente si questa che l’antecedente dizione dH Ì5i5, vendalo Steri. 27, 
I marinili deU'idiziorie Acnzo data erano pieni di correzioni ms. di Pier Veffori e di 
Firn. «ZIO Borghini, ed era qneHo libro proveidcnle dall.i Bibl. Crevenna, e prima 
pos.«>‘duto dal co. Gu(y/i>fmo CampojifimpiVm, presso il quale l'aveva vedalo ilpoftoto 
Zeni», com'é accennato in una nota del Catalogo Cpfvenna (1). Questo volume, che 
fa ecquistato dal libraio Pickering, è forse lo sUsso che fu venduto Fr. 450 alla 
vendila Libri, nel 1H47. — Altro esemplare vend. Steri 15 llanrotl — Steri. 13 
mar. r. Libri, nel 1959. 

Leg/esi nel frontispizio : Le cieìvto novelle a.stike e al fine Fims 
e nulla più. Ila segnature da A ad I tutti duerni, e l'ultima carta v 


(t) QdcsIo voinm. era in vendita a Londra, nell'agosio del 186J, e prezzalo Steri. 
mar. r. leg. anllea, nel Giornaletto bibllogralìco rOmnium. 
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bianca. La ninnerazmte é in cifre romane dn i n xx\i per il testo , 
e car. 4 preliminari senza numerazione; il airallere è rotondo ed al- 
i/uanlo più minuto di qiullo MI’ edizione di Bologna 1523; contiene 
però la medesima Mlicazione del Gualteruzzi a Gora Ghcrio vescovo 
di Fano. 

ft (la avvprlir>i cht*. l'ol mi*il('simo frontispizio, si ristamparono quo 
sffl Novelle in aggiunta alla Barcolta di SovAle falla dal Sansovino, 
(“dizione di V'-nezia 1371, i«-4, e se ne trovano esemplari anche a 
parlo, di fogli 8 con segnatura da a sino a L. 

— Libro di .Novelle e di bel irirlar gentile, nel qual si conten- 
gono (,’enlo novelle aliravolla mandale fuori da inesser Carlo 
Gualteruzzi da Fano, di nuovo ricorrette, con aggiunta di quat- 
tro altre nel fine, et con una dieliiaratione d’alcune delle 
voci più antiche. Fiorenza, nella slatnperia de i GiaiUi, sdlxxii, 
in -4. 

Fr. 15 ft 40 Brnnet — Vond. Sieri. 4. scell. i Borromeo — Fr. 50 nel 1849 — 
Fr. 20 Libri, nel 1847 — Fr. i9 Riva, nel 1850 — Fr. 2.1 Gai^nal — Sieri. 3. 
scell. 15 Roscoe — Sier'. 2 sceli. 14 tnar, oL Libri, nel 18.59 — Un esemplare in 
mar. V. Ug. Dura, é pri uno Steri. 3. scelt. 13. deii. 6 neirOmnium (manto, IS6.3L 
Vi sono templari in carta grande. 

Car. 14 senza numeri, con Prefazione dei Giunti, lettera del Gual- 
teruzzi, Tarolit delle Dichiarazioni e Tavola dette Novelle, cui succede 
una carta bianca. Il lesto è di face. 103 (per isbaglio segnate i34), e 
Tullima carta ha registro, data e impresa Giuntina. Un esemplare in 
carta grande serbasi nella Trirulziana ed altro nella Palatina di Fi- 
renze; quest'ultimo ha postille mss. antiche ed osservazioni di lingua 
di iiuno di un accademico della Crusca, che Giuseppe .Molini conget- 
turava essere stalo Bastiano de’ Rossi. Erratamente disse il Gamba che 
« Sta in essa Palatina altro esemplare in carta comune con postille 
» che si giudicano autografe di Lodovico Casti'lvetrn. » Questo letterato, 
morto il 21 febbraio 1571, non poterà postillare un libro pubblicato 
nel 1572. 

Corre gran diversità tra la l(!ZÌom‘ di questo testo e quella de’ due 
antecedenti. Fa poco onore questa ristampa, dicono gfintelligenti, al 
celebre letterato Vincenzio Borghini che ne fu editore, mustrandosen(( 
il testo ollremodo |■imodernato. Vi aggiunse in lin(( quattro Novelle 
antiche, tre delle tiuali si produs-scro la prima volta da Filippo Giunta 
nel 1316, a! line del Decanmrone da lui puliblicato in quell’anno: io ne 
indicai l’argomfmlo nella iiliislrazione di quel Decamerom', e quivi ag- 
giunger() che le prime due sono di autori anonimi, la l(‘rza (ch’è la 
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Novella del Gratto Legnaiuolo) oggi è conosciuta por fallura ili Feo Bei- 
cari, e la quarta. in questo libro aggiunta, è la Novella di Lionanlo Bruni 
Aretino, ed a ragione Daniele Bartoli nel suo Torlo v hit ilio del Non ti 
può disse che allo siile e agli errori ten'otio del /ilo Moderno. Con 
troppa severità venne giudicata questa eiliz one da Vincenzio Pollini 
(Opusc. scienti/'. Firenze, ti OH, fare. 36:) « Quando io dico Centonovelle, 
» non intendo già di quella edizione di cui fu piuttosto corruttore 
» che correttore il Borghini, e che ci fu ripetuta dal Munni, dalla 
» quale sono tolte 18 Novelle legittime, e surrogate 19 spurie di po- 
» sterior tempo, e che non permisero ai letterali poco accorti di po- 
» ter credere quella collezione tanto antica. » 

— Lo stesso; Firenze (Napoli), 1724, in-ft. 

Fr. 3 a 5 Umncl — VeriJ. Swll. lo PirifUi. 

Sotto il nome di Fidalgo Parlenio si è nascosto l’editore di questa 
ristampa, eseguita sulla edizione Giuntina del 1572 su indicata, ma 
senza la Lettera del Gualteruzzi e .senza la Dichiarazione delle voci 
antiche fatta dal Borghini. NeirAcróso a' Lettori egli noto che , oltre 
l’edizione Giuntina, non lasciò di e.saminare, ove l’uopo glie' richieileva, 
anche la più aulica edizione di Bologna. Un giudizio favorevole sene 
pronunziò nel Giornale de’ Letterati d'Italia, an. tlì'o, fat •. 468. 

— Lo stesso, con Annotazioni di D. M. M. (Domenico .Maria 
Manni). Firenze, Gimeppe Vanni, 1778, e Firenze, fjorenzo 
Vanni, 1782, voi. 2, in-S. 

Fr. 7 a 8 Bruaet — Vund. Fr. 13 Libri, nel !8i7. 

È Oggidì assai diflìcile a ritrovarsi quest’altra ri.starapa deU’cdizione 
1572 . Il Manni la corredò di una sua lunga Prefazione e di copio.se 
note poste al line di ogni Novella, fra le quali si leggono squarci di 
altre antiche scritture toscane. L’edizione è dedicaUi ad Ignazio Paternò 
Castello, principe di Biscari, cui devesi un prezioso Museo cretto in 
Catania sua patria. La Novella LVl ò quella d dla Vedova scritta da 
Petronio Arbitro, che si narrò poi da tanti altri Novellatori e da Eu- 
stachio Manfredi con più eleganza di ogni altro. 

— Lo stesso. Torino, dai tipi Davico e l‘icco, 1802, in-S. 

Altra ristampa dell’edizione 1572, fatta per cura di Giainb Ulista Ghio, 
che la dedicò al letùTato Tomaso Valperga Caluso. Ha nuova Pre- 
fazione, ricca di buone notizie intorno agli autori ed al merito delle 
Novelle, la Dichiarazione di alcune roci antiche che si trovano per en- 
tro il libro e Lettere e Prefazioni tolte dalle stampe anteriori, tra le 
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quali però 1’ (Hlilore si mostra ignaro di quella del Manni sopra- 
ritata. 

— 1-0 stesso. Milano , dalla Società Tiimirafica de Classici Ita- 
liani, 1804, in-S. 

Formano il primo volume della Haccolia di Xovelle dalCot igine della 
l.inguu Italiana fino al 1700. e sono illustrate con note tratte da varii 
dal doti. Giulio Ferrano. 

— Le Cento Novelle antiche. Milano, per cura di Paulo Antonio 
Tosi, iniKKCxxv, in-S. 

Fr. 3 Brunet — Vend. Fr. iì. c. KO, nno dei tre esemplari in carta grande 

velina^ ne) gennaio 18i9 — Fr. IO in carta turchina^ Libri, nel I8i7 — Fr. i3. 

c. 50 in carta gravde. Riva, nel i8o6. 

Se ne hanno esemplari in carta grande, in carte colorate, e pochis- 
simi in carta velina inglese. Uno solo ix PERG.iiiE.XA è nella Melziana. 
Al fine flel volume si legge; Impresso in .Milano coi tipi di Felice Ru- 
sconi a spese di P. A. Tosi, compiendo il terzo secolo dopo l’edizione 
del Benedetti. 

Bella ed accurata ristampa dcH’edizione di Bologna 1325. degna cer- 
tamente del benemerito editore ab. Michele Colombo, .\nclie nella leg- 
giadra Prerazinne legge.si una graziosa Novelletta, e vi .sono inoltre in- 
serite alcune Sentenze morali tolte da un codice della Laurenziana. 

— Scelta di Novelle antiche. Modena, per t/li Eredi Soliani, 18:26, 
in-S. 

Fr. 8 Brauet. 

Le iniziali M. A. P. poste al fine della Prefazione indicano il nome 
di Marc’ Antonio Parenii, cui devesi questa nitida e pregevolissima 
stampa. Egli tenne a riscontro il testo del Gualteruzzi e quello del 
Borghini « fin dove gliel permettevano le massime della sua scelta; 
» ma non ha avuto dillicoltà di prefiTire la lezione del secondo quando 
■ » gli è sembralo che la ragione o l'acconcezza lo richiedesse. » Gli 
piacque di conservare fra l'uno e Tallro testo il numero delle Cento 
Vovelle, anche omesse quelle che contengono cose meno che oneste ; 
e collocò al line altre undici Novelle tratte dal libro del reggimento 
(UT Costumi delle Donne di Francesco da Barberino, ed una di quelle 
dal Borghini aggiunta all'edizione 1372. Succose note corredano questo 
libro, intorno al quale sono da leggersi le .osservazioni posteriormente 
fatte dal eh. co. Giovanni Galvani nell’opera Della Poesia de’ Trornlori. 
Modena. 1829, in-S, face. 433 e seg. Una breve scrittura dell’ ab. 
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Michele Colombo, posta al fine del libro, contiene alcune osserrazioni 
sopra due Novelle, nelle quali narrasi uno stesso avvenimento, poste 
al confronto l'una dell altra. 

Quindici delle Novelle contenute nella suddetta Scelta furono ripro- 
dotte, per cura di Bart. Gamba, nel libro: 

— Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani Novel- 
latori. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, mdcccxxx, tn-16. 

In questa edizioncina Veditore tenne scrupolosamente adottato il testo 
che nella suddetta edizione si trova, e ritenne il succo di quelle note 
che parvero indispensabili per un’utile grammaticale dichiarazione. 

— Il Novellino, o sia le Cento Novelle antiche, nuova edizione 
fatta per cura dell'editore {Lorenzo Sonzogno), secondo le le- 
zioni del Gualtemzzi, del Borghini, e colle note ed illustrazioni 
di quest’ ultimo , del Manni , del Colombo e di altri. Milano , 
Sonzogno, 1836, tn-12, picc. 

Stimabile e diligente ristampa. Ha in fine la giunta di altre Vovelle 
antiche sostituite dal Borghinn non sono che sei le qui ammesse, dove 
le sostituite sono propriamente diciannove in tutto. Fu ristampato in 

— Venezia, Girolamo Tasso, 1844, 

— Venezia, Girolamo Tasso, 1852, iit-Ki picc. 

Edizione questa per ogni conto assai poco stimabile. Molte di que- 
ste Novelle antiche trovansi inserite o in Baccolte di Novelle o in An- 
tologie, che ometto di ricordare, perchè non all’uopo: non voglio però 
passare sotto silenzio che nel Manuale della Letteratura, ecc., del prof. 
Vincenzo Nannucci, edizione I, ve ne ha parecchie pubblicate con 
quell’accuratezza e perspicacia di che abbondevolmente era fornito. Nel 
Giornale Arcadico, an. 1835, voi. 139, leggcsi un erudito Bagion/tmento 
del prof. Betti, in cui si correggono molli luoghi errati di queste No- 
velle antiche, 

CENTO Novelle de’ più Nobili Scrittori , ecc. Vedi SA.NSOVINO 
{Francesco). 

CENTO Novelle di Autori moderni. Foligno , Tipog. Tomasini , 
1838-1840, voi. 5, tn-8. 

Trovansi alcuni e.semplari del I voi. colla data di Bologna, Gio. Bor- 
toloitì, 18.37, per coi sembra che le copie rimaste invendute di quel 
volume fo.s.sero acquistate dal Tomasini, il quale vi rifece il frontispi- 
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zio ponendovi la data di Foligno 1838 e recando a flne la stampa de- 
gli altri quattro volami. Qui aggiungo il nome degli autori ed il nu- 
mero delle Novelle di ognuno contenutevi. 

Nani, Ndid. 

3. Algarotti I>aiiro Corni.ini 
3. Ambrosoli F. 

1. Angeloni Luigi 

2. Anonimo 

1. Arrivabene Opprandino 

1. Astoni Angelo 
1. Baldacchini Michele 
l. Barbieri Giuseppe 
1. Bertolotti Davide 

3. Biofono Anton Luigi 

1. Biondi Luigi 

2. Bisaccia Nicolò 

3. Bonfanti Giovanni 

1. Calli Francesco 

2. Cantò Cesare 
13. C^esari Antonio 

3. Cibrario Luigi 

1. Colombo Michele 

2. Compagnoni Pietro 
I. Costa Paolo 
1. Dalmistro Angelo 
.1. Di'lla Chiesa Cesare 
1. Gerardi Filippo 

t]ENT()N.\IO (Messer) ; Novelletta piacevole tratta da un Codice 
autografo, ln-8. 

Eruzione di due esemplari ii« pergìiiena ed alcuni pochi in carta 
comune. 

Questa Novelletta, di Giuseppe Barbieri, fu ripubblicata poi da Bari. 
Gamba nelle Norelle per far ridere le brigate; Venezia, Tipog. di Alci- 
sopoli, 1824, ùi-16. Era prima stata inserita nell’edizione delle opere 
del Barbieri fatta in Padova nel 1811. 

CENTORIO {Ascanio); L’Aura soave. Vinegia, Gabriel Giolito e 
Fralelli, 1556, t7i-8. 

Verni. Fr. M mar. bf. IÌK>Cirthy, 


1. Ghinassi Domenico 

2. Gozzi Carlo 

3. Gozzi Gaspare 

4. Ignoto 

,S. Maestro (un) di scuola {Ce- 
sare Balbo) 

3. Mordani Filippo 
2. Mosconi Giacomo 
1. Negri Francesco 
1. Pereteo Lelio 
9. Porta Giuseppe, 

1. Raggi Oreste 

2. Rossi (de) Gherardo 

1. Sala F. 

3. Saluzzo-Roero Diodata 

2. Sarchi Defeiidente 

1. Silorata Pietro Bernabò 
1. Stefanucci Ala Antonio 
1. Taverna Giuseppe 
1. Tomitano Giulio Bernardino 
1. Vaccolini Domenico 
1. Vallauri Tomaso 
1. Veludo Giovanni. 
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ft libro giovanile di questo scrittore (le cui opere storiche godono 
tullavia di qualche stima), scritto ad imitazione deH’Ameto del Boc- 
caccio , e degli Asolani del Bembo , intromettendo cioè nella prosa 
alcuna poi’sia. Vi si leggono a car. 16, 31, 106 e 180 quattro avveni- 
menti amorosi che possono equivalere a quattro Novelle. Per opera 
del Oentorio si diede la mutilata edizione delle Novelle del Bandelle 
fatta in Milano, 1560, voi. 3. in-8 da me. riferita all’articolo Bamdbllo. 

CERVELLI (Domenico) ; Favoletle e Novelle inorali in verso e 
in prosa ad uso dei faneiulli. Como, (ìijli di C. .4. Ostinelli , 
1840, nt-lf). 

CESARI (Aiilonio) ; Alcune Novelle. Verona, Dionùjio Ramanzini, 
1810, m-8. 

Vi sono esemplari in caria prand#, in forma di 4.* 

Prima edizione, che contiene sole 14 Novelle, oltre il dramma gio- 
coso Il Marco. Fu dedicata al co. Giangiacomo Trivulzio con lettera di 
Verona, addi 15 novembre 1810. Vennero queste ristampate in 

— Verona, per l’erede Merlo, 1815, ùi-12. 

A questa seconda edizione, in cui fu sostituita la dedica al co. Giulio 
Bernardino Tomilano, si agciunsero altre Sei Novelle, portandone cosi 
il numero a 20. Que.sle sei Novelle si stamparono anche separata- 
mente in Verotia, Tipoi/rafia Ramanzini, 1816, i«-12. 

— Verona, per C erede Merlo, 1818, m-12. 

VI sono esemplari in carta grande, in forma di 8.® 

Terza edizione. V’è ristampata la dedicazione a Giulio Bernardino 
Tomitano. e dopo le prime 14 Novelle ed il dramma II Macco si leg- 
gono le sei Novelle agjiimte, seguitando la numerazione delle facciate. 

— Novelle, con aletine aggiunte. Verona, Paolo Libanti, 1825, tn-8. 

Ne furono impressi alcuni esemplari in carta velina ed alcuni in carta 
stragrande in forma di 4.® 

In questa Quarta edizione l’Autore inserì 9 Novelle che mancano 
in tutte le antecedenti; anch’essa ha la dedica al co. Giulio Bernar- 
dino Tomitano. 

— Verona, Tipografia Ramanzini, 1834, »n-8. 

Quantunque si legga impresso nel frontispizio con alcune aggiunte 
in questa quinta edizione, tuttavia vuoisi avvertire essere questa una 
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semplico riproduzione dell'iviizione precedente. Accennate così le prime 
e più importanti edizioni , mi asterrò dall’ indicare le moltissime ri- 
stampe che posteriormente si fecero di ipieste pregevoli Novelle. 

— Novella di un Veronese. Verona, 1806, in- 12. 

Benché pubblicata anonima, si sa esserne autore il Cesari. 

— Due Novelle. Trevigi, Francesco Andnola, 1834, in-8. 

Quc.ste due Novelle, anch’es.se del Cesari , giacevano inedite pre.s 80 
il sig. Toraitano di Oderzo; si puljblicarono per occasione nuziale. 

CESAROTTI (Melchiorre)-, La pioggia d'oro, tradizione orfica tratta 
da un Codice inedito di lamblico (I) Calcidese e pubblicata 
dail’ab., ecc. 

Questa Novella si legge dalla face, xxi alla face, xxxii del libretto: 
Componimenti in occasione della partenza di S. E. cav. Luigi Mocenigo. 
Padova, Penadit, 1783, (h-10. 

— Callista e Filetore , frainmento d’ una Novella greca tradotto 
da, ecc. Milano (senza nome di stampatore), 1704, fn-12. 

Questa Novella, benché annunziata sul frontispizio come una tradu- 
zione, fu dettata originalmente dairah. Cesarotti. Si ristampò in 

— Piacenza, presso Giuseppe Tedeschi, 1704, in-S. 

— Venezia, Pietro Zerletti, 1803, in-8. 

Queste due edizioni non hanno il nome del Cesarotti, ma beasi quello 
arcadico di Meronte Larisseo. 

In quest'ultima edizione di Venezia nulla è detto delle due anteriori. 
Scrisse il Cesarotti, sotto quel nome arcadico, divei’se cose narrative, 
intitolandole ora Aneddoti, ora Apologo, ora Storia Mitologica, e riserbò 
il nome di Frammento di Sorella greca .soltanto a questo suo componi- 
mento, che poi nella ristampa fattane fra le opere di lui (Pisa, 1829, 
voi. XXX, face. .301) 6 intitolato altresì IJAmor Chimico. Nella dedica- 


(i) Eceo U nota che vi si Icjrpe: • Vale a dire tramandata da Orfeo. Ma quando e come 

• la tramandui È questa una vera storia o una novella di quei poeta teologo? o non sa* 

• nbbe piuttosto on'invensione di Iambti<'o stesso? in qual bibliolecaf in qual angolo era 

• nascosto questo prezioso codice? come pervenne alle mani delIVJiiore? Quante questioni 

• interessanti! quanto pa<M:olo per gli eruditi I • Tutto ciò serve a dimostrare chela Novella 
è deireditore, ossìa del Cesarotti stesso. 

19 
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zioiie, di quest’ultima ristampa fatta da Tomaso Olivi agli sposi Angelo 
Gaetano Vianelli ed Angela Gregorìi di Cbioggia, si legge che « Questa 
> graziosa Novella può dirsi la fllosofla dell’ainore, perché se ne svi* 
» luppano l’origine ed i caratteri, s’insegna a distinguere il vero amore 
» dall’ immaginario e dal falso, si tracciano i lineamenti di ciasche* 
» dono, e, posti al confronto l'uno dell’altro si conosce che il vero è 
» padre della felicità, come il falso non è fecondo die di amarezza e 
• sciagure. » Ristampata in 

— Milano, G. Duelli e Comp. editori, hdccclxiii, in-16. 

Fu inserita nel sesto volume della Biblioteca rara , pubblicata dal 
Daelli, intitolalo Mescolanze d'amore. 

— La Luna di Agosto, Apologo postumo del l>odoli, pubblicato 
nell’ingresso alla dignità di Procuratore di S. Marco di S. E. 
Andrea Memmo, colle annotazioni dello stampatore. Dagli Elisi, 
presso Enrico Stefano tipografo di corte (anno dell'era di Pro- 
serpina, 9999 (1787), in-12. 

È di un solo foglio di slampa. Nell'esemplare che serbasi nella Ri- 
latina di Rirma è scritto a penna sulla coperta ; La Luna è il Memmo 
che divenne rappresentante a Padova, e quindi è Ogurato sotto il nome 
di Luna d’agosto. I Cinelesi sono i P. (Padovani '/) 

È noto che quest’opuscolo fu scritto dall’ab. Cesarotti, di cui pure 
sono le annotazioni in nome dello stampatore. Questo, con altri apo- 
loghi della stessa maniera, fu stampato anche nel volume II delle Prose 
varie del Cesarotti, ch’è il XXX delle sue opere. Abbiamo anche dello 
stesso il libro seguente: 

— Amor giardiniero. Storia epitalamica per le nozze Rovero e 
Trevisan. Trevigi, per Giulio Trento, s. a., tn-4. 

E stampa degli ultimi anni del secolo scorso o, più probabilment:*, 
dei primi anni del corrente secolo. 

CESSOLE (Jacopo Da) ; Libro di giuoclio di Scacchi, dei costumi 
dell’huomini et degli ufTìtii de nobili. Impresso in Firenze per 
maestro Antonio Miscomini anno v. vere, lxxxxiii. ,1 di primo 
di Marzo, ói-4. Con ligure. 

Vend. Sieri. 2. aceti. 6 l'ioelli — Lire 112. c. 57 Gradenigol — gr. S mar. r. 

La Valliére — Fior. 22 Creveana — Fino Fr. 205 liie-Cnrtby — Fr. 95. c. 60 

Boatonrlio. 

Car. 68 senza numeri, con registro da a sino ad i tutti quaderni. 
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eccettuato i éaefno. Dopo la data surriferita, che si legge al verso iella 
carta i ni, deve trovarsi una carta per la Tavola dei Capitoli, con una 
incisione accompagnala da 16 versi. Il nome deW Autore (Jacopo Dac- 
ciesole) è nel sommaria del Prologo, che comincia alla seconda carta. 
Nel II voi. delle ^es Althorp. , olire la descrizione di questo volu- 
metto, sono intagliate dieci delle figure che adornano quest’antica edi- 
zione. Nella libreria del march. Girai. IfAdda seibasene un assai bello 
etenqplare. 

Rara edizione ma di lezione poco sicura ; tuttavia più pregevole della 
seguente ristampa, in cui è tutt’afialto sconvolta la dicitura per opera 
di scrittore che dell’antica semplicità e naturalezza si ò mostrato im- 
perilo. 

% 

— Vineggia, per Francesco di Alessandro Bindoni et Mapheo Pa- 
sini compagni: \eìH anni del Signore mnxxxiiii , del mese di 
Zenaro, in-S. 

Car. 86. 

Edizione da farsene nessun conto, come sopra ho accennato. 

— Seìiz" alcuna nota, m.d.xxxiiii, in-8. 

Vend. Sieri. 1. leell. 1 Libri, nel ISSO. 

— Milano, dalla Tipogr. del dottore Giulio Ferrario , 1829, in-S. 
Con figure. 

Fr. 13 Branell — Vend. Fr. 3S in caria gronde, Riva, nel ISSO. 

Ne furono impressi ìi esemplari in carte distinte, uno in pehoamna 
DI Ai'gustà per la Melziuna ed uno in capretti di Roma per la Tri- 
rulziana. 

In questa edizione si ricopiarono, con molta diligenza e perizia, i 
goffi e curiosi intagli in legno che sono sparsi nella prima edizione 
1493, L’editore Pietro Marocco ebbe ricorso a’ codici florentini per 
emendare qua e là il testo ; che se ciò non sempre riuscì ad ottenere, 
lo rese tuttavia di varii miglioramenti vantaggiato. Di maggiore uti- 
lità però gli sarebbe tornato il prendere a riscontro anche il testo ori- 
ginale latino per la più sicura intelligenza dei toscano. Un severo ma 
ponderato giudizio si è pronunziato intorno a questa ristampa nella 
Bibliot. Italiana , maggio , 1829. Siccome sotto I’ allegorico titolo di 
Giuoco degli scacchi si suggerisce nell’opera il reggimento da tenersi 
nella vita civile, il che si fa narrando storie e novellette, cosi non 
può disconvenirle nn posto tra quelle de’ novellatori. Chi fosse curioso 
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(li conoscere le versioni che ili (|uesla operetta vennero fatte in di- 
verse lingue potrà consultare il Mannel dii Lihraire del sig. Brunet e 
V InveiUaire, oii (’aliilogu • des liri es de l'anrienne Bibliotlieijiie du Lou- 
vre fati en tannée 1373 par tiUeii Mallet. Paris, De Bure frères , 
183(j. i«-8 (1). 

CHIAQLIHA (Li) dia Banzola, eoe. V. BASII.K {Giambattista). 

CHIARI ( Pietro ) ; Gazzetta Veneta. Venezia , Pietro Marcuzzi , 
I7(il-G2, 171-4. 

Il primo numero porla la data 7 febhraro 1701. rermina «’ 10 mar- 
zo 1762; sono numeri 1(12. 

• Il Chiari volle occupare il posto di Gispare Gozzi e succedergli col 
pubblicare egli pure una Gazzella veneta. Scrittore, com’egli era, stra- 
pazzato nella lingua, non mancava però di fanlasia e d’invenzione, e 
narrò in essa Gazzella Novellette e storie curiose e sopratutto piace- 
voli aneddoti teatrali. La Novella che si legge al A'. 10, 14 marzo 1761, 
è quel fatto med(‘simo narrato poi da .iniunio C.esari, Novella seconda, 
ediz. di Verona, 1810, («-8. 1'. Niova Gazzetta veneta, ecc. 

CIANCIAFRIISCOLK. V. l’O.VI’ANA {Valerio Giasone)^ 

CIBRAIUO {Luigi); .Novelle. Milano, Antonio Fortunato Stella e 
figli, 1830, voi. %, i/i-32. 

In questa grazio.sa edizioncina, annunziata sul frontispizio nuova, 
corretta ed arcresriuia. stanno 16 Novelle di questo elegante scrittore, 
ed erudito archeologo piemonlese, alcune delle quali sono pura storia, 
altre ritraggono costumi (‘d opinioni di altri tempi , ed altre riguar- 
dano costumi odierni e sferzano un qualche vizio. La Gola di Kluss nel 
Giura — Il Ibrzzo di Piss-Madai — D.alogo tra un pedante ed il medio 
evo — ed II Castellano di Grassenéorgo furono pubblicate la prima volta, 
senza nome di autore, neH’.l;/iia/u/o/e piemontese, giornale diretto dal 
prof. Michele Bonza : della prima s’impressero anche esemplari sepa- 


(i) Convien credere che vi abbia qualche vemione francesi* dell* orij^inale latino di 
data cosi remota da gar»'jt^iare colia italiana, poiché neil7nrciitaire suaccennato ai N. 

IM, 39i e 1094 si notano quattro diversi codici del leu dei Eichf-s de lacquet de CettoU, 
uno dei quali, ch’é il sesrnato ai N. 1091, indica anche il nome dei traduttore, annunziato 
come segue : La Murahlé des nobles fuirnei, seton le Jeu dei eichecz, de la Irantlacioa frè 
(fri^re) !ehan de Vignay, en petti votame, eicrìpie de boane Irei (lettns) de forme en fran^ 
coit a u coulom (colonne; tr (tres; bien entumine eoavert de euir rouge empreotl, à deui 
peti» frmoin (feroioirs) de laton. 
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. rati, e fu poscia riprodotta negli Opuscoli storici e leilerarii edili ed 
inediti; Milano, 1835, iVi-16; alla seconda venne aggiunta una biz- 
zarra litografia disegnala dal co. Cesare della Chiesa di Benevello. Con 
questa seconda Novella volle il eli. Autore burlarsi delle fantasticherie 
tedesche, ma non fu inteso, giacche Luigi Toccagni dichiarò che non 
era seconda a nessuna di quelle dell’ Hoffmann. Le prime sei col Dùf 
Ioga tra un pedante, ecc., erano già state pubblicate col titolo : 

— Libro di Novelle, e Dialogo tra un Pedante ed il Medio Evo, 
di L. C. Torino, Giuseppe Pomba, 1835, in- 18. Figurato. 

Fklizione colle sole iniziali dell’autore e due disegni in litografia, 
ch’io giudico del summenlovato co. Benevello, avendo le iniziali C. B. 
Le due altre Novelle intitolate: Le Novelle — Le Regole e le Ecce-- 
zioni, che nell’edizione del 1836 sono la X e la XI, furono prima pub- 
blicate nel Giornale l’JSco, che si stampava in Milano nel 1835, 1’ una 
nel N. 105 e l’altra nel N. 107; di queste si tirarono alcuni pochi 
esemplari a parte, che hanno al fine Milano, Tipogr. Lampato, 1835, 
ùi-8. Quella intitolata Eleiina, ch’è la VII, fu ristampata nel libro Ri- 
creazione nella solitudine, Verona, 1838, i«-16, e l’altra intitolata II ca- 
stellano di Grassemborgo, ch’è la Vili, si ripubblicò nel Poligrafo di 
Verona; quella intitolata Degli amori e della morte di Agnese Visconti, 
ch’è la XIV, fu pubblicala la prima volta nel Poligrafo di Verona 
{T. IV, fase. X, 1834, face. .37, e riprodotta nel libriccino Due ore di 
piacevole trattenimento ; Milano, 1838. e di nuovo col titolo di 

Racconto nel libretto Nuora Ghirlandi di Novelle storiche e romanti- 
che; Milano, Pirotia e C., i«-IG, ch’è una copia delle Due ore, ecc. Una 
scelta di queste Novelle facevasi in seguito dal eh. Autore, che pub- 
blicava in 

— Torino, Tipogr. Eredi Bolla, 1861, in-16. 

Le dodici Novelle ripubblicate in questa bella e Nuova edizione rive- 
duta dall’Autore, sono la II, III, IV, V, VI, VII, Vili, IX, XI, XII, Xlll. XV, 
contenute nella suindicata edizione del 1836. 

CICCONI {Luigi) V. BARONI (Clemenle). 

CICERI (Giacomo); Il Solitario e Cecilio, Novella inorale-fìloso- 
fico-allegorica. Roma (senza nome di stampatore), m.d.ccc.xxvii, 
in-l 6. 

« Questa Novella, allegorica più che altro, non fu stampata in Ro- 
» ma, ma liensi con data mentita in Lugano, e se non piacque a tutti, 
» almeno riuscì per molti interes-sante. perchè ripiena tutta della me- 
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« moria del celebre cav. Alessandro Volta {Bibl. Itai. dicembre, 1833, 
» fare. 305). » Si ristampò in 

— Milano, Gaspare Truffi, 1830, tn-24. Figurato. 

In line di questa edizione sono aggiunti alcuni Aneddoti di un ano> 
nimo, e due Giornate dello stesso Ciceri. 

CICOGNA (Emanuele Antoìtio) ; Novella. Venezia , (senza nome , 
ma Giuseppe Orlandelli), Mocncxxn, tn-16. 

Edizione di soli 50 esemplari, projressivamente numerati. 

È una tiratura a parte della Novella intitolata Pompeo e GioseffU , 
inserita nel voi. I delle Novelle inedite ; Venezia, Orlandelli, 1822, rol. 2, 
in- 16. 

— II Tesoro scoperto, Storia vera. Venezia, daUa Tipogr. di 
G. B. Merlo, j|[Dca;xi.vm, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, tra' quali 4 in carta colorata ed uno 

l.^ PEAGAIENA. 

— La Benefìcenza ricompensata, fatto vero. Venezia, dalla Tipogr. 
(li G. B. Merlo, mdoccxlvìii, tn-8. 

Edizione di soli 60 esemplari, (deuni de" quali in carta colorata. 

Queste due ediziìni sono fatte con grande amore e nitidezza, con- 
forme l’uso c il gusto del tipografo G. B. Merlo. 

— Il Testamento d* Francesco Gavazza, Novella d’incerto autore. 
Vicenza, G. bongo, I8ÓG, in-8. 

Si pubblicò per le nozze Minoz/i-Dolfin, c, benché non abbia nome 
di autore, si sa essere questi il eh. commend. E. A. Cicogna. Due altre 
Novelle scrisse in età giovanile che, sotto l’anagramma di Mentice An- 
gelo E'igenio mantovano, pubblicò col semplice titolo di : 

— Novella di .Angelo Eugenio Mentice. Mantovano. Trevigi (Ve- 
vezia), 1808, in-H. 

Rdicium* ih soli H e^cnaplan 

— No\ella di, ecc. Firenze (Venezia), 1810, in-8. 

Edizione anch'essa di soli 24 esemplari in carta grevissima quasi un 
cartoncino. 

Tanto questa edizione quanto la suddetta di Trevigi hanno parti- 
colare dedicazione ad un dilettante di novelle italiane.. Un solo esem- 
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piare n PEaciUiEni sta nella TrìTulziana e porta svelato il vero nome 
dell’Antore. 

Onesto eruditissimo letterato e bibliografo, che da molti anni at- 
tende alla pnbblicazione della grande ed applaudita opera Delle iseri- 
iioni veneziane, raccolse ben centoventi edizioni del Decamoronc, sulle 
quali fece confronti e studii da tornare di grande utilizi alla fliologia 
e d’illustrazione bibliografica a quel tesoro di nostra lingua. Egli ebbe 
in pensiero di darci una BMiogiafla boccaccetca e radunò que' ma- 
teriali e fecevi sopra lunghi e profondi studii a tal uopo, ma I' opera 
Delle iscrizioni veneziane ne lo distolse fin qui. Io faccio voli perché 
il chiar. Autore riordinati que’ suoi lavori e rendendoli di pubblica ra- 
gione, riempia quella lacuna bibliografica ed appaghi il de.siderio di 
molti. 

CICOGNA {Strozzi) ; Del Palagio de gl’incanti et delle gran me- 
raviglie de gli Spiriti et di tutta la natura loro di.... genti- 
luomo vicentino, ecc. In Brescia, Giacomo Fontana, 1605, iw-8. 

Al Garzoni venne attribuita questa curiosa opera , la quale fornisce 
copiosa messe di racconti strani e singolari d’incantatori, di spiriti, di 
maghi, di spettri, ecc., il che può somministrare materiali per novelle 
molto curiose. Il libro è stato dalla Chiesa proibito, e vendicato al Ci- 
cogna dal p. Calvi, il quale nella sua Biblioteca degli Seri tori vicen- 
tini narra come fosse stato per equivoco giudicato lavoro del Garzoni. 

Nelle poche correzioni mss. che il Gamba fece ad un esemplare della 
sua Bibliografia delle Novelle, conservato ora nella Palatina di Parma, 
mutava il nome di Strozzi in quello di Zorzi, supponendo che cosi si 
dovesse leggere (forse per Giorgio). Egli , citando il p. Calvi , se ne 
vide per intiero l’articolo di lui riguardante Strozzi Cicogna, non do- 
veva fare quella supposizione. Strozzi qui sta per nome di battesimo. 

CIMONE (Messer). V. VANNETTI (dementino). 

CIPRIAM (Giosafat); Lo Av'velenato, Novella. Verona, Tipografia 
Giullari, 1815, in-8. 

— Il Caporione, Novella ; Verona, Tipogr. GitUiari, 1 81 5, in-8. 

— Lo Spavento, Novella ; Ivi, per lo stesso, ^ 81 5, tn-8. 

— Li due Viaggiatori, Novella; Ivi, per lo stesso, 1816, «n-8. 

— Dello Scherzevole, Novelle tre; Ivi, per lo stesso, 1816, in-8. 

Hanno ognuna frontispizio e numerazione separati. 

— Lo Squaquariglia, Novella ; Verona, Tipogr. Giuiiari, 1 81 7, iji-8. 
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Furono pubblicate tutte in iscarso numero di esemplari. 

— Novelle sei. Verona, Ramanziui, 1819, m-8. 

% 

Queste sei Novelle sono intitolate: Il Tirinlofoli — Il braccio da 
mono — Lo inyanno — Quel dalle i/ambe di retro — / becchini — 
La quercia. Non è male che siensi impressi pochi esemplari di queste 
Novelle scritte da un prete veronese che incontrò poco buona fortuna 
in tutte le non poche opere che piibljlicò in verso ed in prosa. 

CITTADOIU {Francesco); .Novellette e nonne per eonlenersi ci- 
vilmente , libro di lettura , eee. Casalmaggiore , Fratelli Biz- 
zarri, 1839, tn-16. 

C1..MR {.Antonio); Dodici .Novelle (Milano). Giuseppe Marelli, 1808, 
in-8. 

Questo scrittore milanese dire nel Proemio di pubblicare queste No- 
velle perché le ha sperimentale giovevoli a dissipare le tristezze d’ a- 
nimo (l'un suo caro amico. 

CI.KMENTINA, Novella inorale. Venezia, Curii, 1793, i«-4 picc. 

Il ravvedimento di una giovanotta che faceva suo trastullo la c-accia 
delle farfalle, per poi .schiacciarle ed adornarne il suo cappellino, dà 
argomento a questa Novella, la cui morale si è : Che /’ infierire senza 
ragione contro le bestie influisce sopra i costumi, perché chi gli av- 
vezza a coglier piacere dalle ambasce di un bruto , trasporterà facil- 
mente questa ferina disposizione alle sofferenze di un uomo, e sarà 
men lontano di un altro dal commetter eccessi (.Montanari, vita d’Ipp. 
Pindemonte). E senza nome di autore, ma è noto che fu scritta da 
Ippolito Pindemonte, e si sa ch’egli poi non se ne mostrò punto contento 
e che avrebbe voluto, riveduta e ricorretta, pubblicarla di nuovo. 

CODEMO (Miclidagnolo); Il Colle di San Sebastiano, Novelle. 
Treviso, Tipogr. Trento, 1823, in-8. 

Ne furono tirati quattro esemplari in carta grande e greve ; in imo 
di questi, posseduto ora dal sig. Tcssier, sta impresso nell ultiina pa- 
gina: Una delle quattro copie in questa carta per la collezione delle 
Novelle deH’egregio sig. doti. Angelo .Morbialo. È da supporsi che le 
altre tre copie portino nel fine una simile nota, indicante il personag- 
gio cui venne destinata. 

Edizioni^ di sei Novellette indirizzate a d. Gaetano de’ conti Melzi 
di Milano. AU'Auture trivigiano appartengono anche le due seguenti : 
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— La Galla moria del Colombera, (tssia la burla relrocessa. Ve- 
nezia Tipog. Zerlelti, 1815, in-S. 

Di questa si stamparono tre soli esemplari in caria velina. 

Vi è premessa un’analoga incisione in rame. La Novella è seguila 
da varii componimenti poetici di diversi autori relativi al fatto nar- 
rato nella medesima. Fu pubblicato poi da un Anonimo un Erralct- 
Corrige contro il tipografo Pietro Zcrletti, cui tenne dietro il seguente 
opuscoletto; Capitolo ossia Contro-Enata-Corrige alla racr olla recen- 
temente uscita in luce col titolo : La Galla morta del Colombera, ossia 
la burla relrocessa. 

— La Farmacopea per quattro Gatti, due Veronesi (Antonio Ce- 
sari, Francesco Vili ardi), il terzo Ferrarese (Vincenzo Monti), 
il quarto Pesarese (Giulio Perticari) , opera di un Solitario. 
Venezia, 1818, tn-8. 

COLOMBO (Michele); Novelle, ecc. V. BOIIUOMEO ( Infon ^oria). 
Calai, de Novellieri, ediz. 1794, in-8. 

— Frammento di un Novelliero antico. Oderzo, 1809, tn-8. 

Edizione di soli 40 esemplari, alcuni de’ quali in carta cerulea. 

In Verona, e non in Oderzo, si esegui questa stampa per cura di 
Giulio Bernardino Tomilam. L’.\utore, che si tenne celato, volle che 
si giudicassero Novellette scritte nel secolo XIII. 

— Novella di Messer Agnol Piccione, non più stampata. Parma, 
per Giuseppe Paganino, mdcocjlxi, in-8 pie. 

Edizione fatta in piccini numero di esemplari, alcuni de’ quali in 
carta velina ed in carta azzurra, e dallo stampatore dedicata a Mar- 
gherita Bodoni nata Dall’Aglio pel suo onomastico. Fu poi ristampata 
colle altre opt'rette dell’ Autore. 

— L’Asino mutato in Frate, Novella. Ornate, 1810, tn-8. 

Edizione di 31 esemplari in carte diverse, oltre ad uno in vecchia 
e bellissima carta del Giapone, e due la pergaheka. 

S’impresse in Venezia nel 1822; la data di Ornate 1810, è di una 
villa in cui il march. Gio. Giacomo Trivulzio aveva una deliziosa casa 
di campagna, e vi fu posta dall’editore Bartol. Gamba, per rispondere 
ad altro scherzo dal Trivulzio poco prima fattogli, mettendo la data 
di Bussano, 1800, ad alcune Novellette di Luigi Lollino, impresse in 
Milano nello stesso anno 1822 [V. Lollino). 

50 
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Ui questa leggiadrissima Novella del Colombo si fece una ristampa 
col seguente titolo : 

Di una beffa che fece un Romito ad un contadino; Treviso, 
Andreola, 4822, tn-8. 

Vi sono esemplari in carie colorate e diilinle. 

Non è questa edizione che una tiratura a parte dal Giornale delle 
Scienze e Lettere di Treviso, N. Yl', delCanno 1822. Fu poi ristam- 
pata altrove, ma con non poche mutazioni, suggerite dall’Autore me- 
desimo, affinchè riuscisse più castigata. Vuoisi qui notare che nel Ma- 
nuel del sig. Brunet si cita la seguente versione in inglese; « TkeCor- 

• delier metamorphosed, by Mirti. Colombo, and thè Cor^lier chevai 

• of Piron, teith a trnnslation in prose and verse by M. Hibbert. Jjm- 

• don, 1821, «iJ-4, avec des gravures en bois sur papier de Chine , 
» d’après les dessins de Cruikshank. Imprimé pour le tradneteur, et 
» tiré a petit nomhre. Vend. 2 liv. 8 sh. Lang. » 

AH’arlicolo XXIX dell’elenco delle opere di Mirh. Colombo inserito 
da Angelo Pezzana neH’opiiscolo : Alquanti Cenni intorno alla vita di 
M. Colombo; Panna, Posselii, 1838, i«-8. si legge: « Oltre le quattro 
» Novelle pubblicate, di cui ha dato conto l’aniico mio sig. Bart. Gamba 

■ nella sua utilissima Bibliografia ideile Novelle italiane in prosa (cioè 

■ le tre da me suaccennate e la quarta notata nell’arlicolo Bohro- 
» MEO), due altre ne fece il Colombo, come dic’egli stesso in una nota 
» inedita appiccata in One deH’autografo delle quattro suddette. Intei> 
» rogalo da me, perchè non fossero quelle due in esso autografo, mi 
» rispose di averle abbruciate. Fna settima Novelletta piena di garbo 

• e di festività egli scrisse, or fa liù anni, intorno a piacevole avveii- 
» tura accaduta in Parma a vecchio procace conosciutissimo. Ne pos- 
» sede l’autografo l’ab. Iacopo Monica. Qui potrei aggiungere Due rasi 

• inverisimili e pur veri, scritti in foggia di Novellina (da me posse- 
» doti per dono suo), se non fossi'ro cosa brevissima. » La Novella 
di cui possedè l’autografo l’ab. Monica fu stampala in Lucca, f. No- 
velle (dce) di Girolamo Bosasco, ecc. Ma nè il Gamba nè il Pezzana 
nè altri fecero alcun cenno di altre quattordici giudiziose e saporite 
Npvellelte del Colombo, che furono inserite nel Giornale Ligustico di 
Scienze, Lettere ed Arti (Anno II , fase. Ili , maggio e giugno 1828). 
Sono precedute da un Discorso del Colombo intitolalo: Dell' ammae- 
stramento che piu conviene a' fanciulli, al quale fu anteposta una Breve 
notizia di esso Discorso, scritta dal compilatore del Giornale. Le No- 
vellette sono accompagnale dal proprio titolo e da uno sebiarimento 
a guida de’ maestri di mano in mano che i giovinetti (a profitto dei 
quali furono dettate) si avanzano nei principii delle lollere. .\ncbc in 
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questo lavoro del Colombo, eh’ egli chiamò iuezia , è giustamente da 
conchiudere coirAntore della Breve notizia; « ritroveranno gradito pa- 
» scolo e, il giovinetto e il letterato e il filosofo e chiunque ha fior 
» di senno e di coltura. » 

— Breve relazione della Repubblica dei Cadmiti, ghiribizzo di 
Agnolo Piccione, illustralo da .Vguolino suo figliuolo. Venezia, 
dalla Tipog. di Alvisopoli, Moaxaxvi, in-8. 

Leggesi nell’uUima caria : Edizione fatta per cura di Barlol. Gantba. 
Due esemplari sono impressi in pergamkna e ìi in carta grande velina. 

È uno spiritosissimo scritto nel quale a face. 41-43 ritrovasi una 
curiosa Novella relativa 'Ma gì ande e sriscerala amicizia di due Cadmiti. 

Nel voi. 1 della Biblioteca piacevole, ecc. Trevigi, per Giulio Trento 
e figli, 1829 e seg., irt-16, havvi un’altra Novella di questo autore in- 
titolata : 

— Viaggi di Marco Porcaiuolo. 

COMPAGNO (11) del passeggio campestre, ossia Raccolta piacevole 
di fatti storici e di aneddoti veri, ecc. Milano, presso A. F, 
Stella, 18'IG, voi. 4, m-12. 

Se ne fecero le seguenti ristampe : 

— Milano, Tipoqr. de’ Classici italiani, 1821, in..:. 

— Firenze, 1829, voi. 2, in-18. 

— Milano, 1830, tu-18. 

— Napoli, Raffaele de Stefano e Sodi, 183G. 

— Milano, 1839, j'n-12. 

— Venezia, 1846, in-2i. 

L’anonimo autore ha dato varie intitolazioni ai Ventidne Articoli 
ne’ quali l’opera è divisa, come V Amor coniugale, YAmor paterno, 
V Amicizia, ecc., e fu suo scopo che la lettura de’ medesimi .serva a 
nudiire utilmente la mente ed il cuore della gioventù. Gli avvenimenti 
sono narrali a guisa delle Novelle con dizione chiara e accalorila. 

COMPAGNONI (Aiate) 1'. ALBERGATI, Lettere piacevoli, ecc. 

COMPASSIONEVOLE Avveiiim^iito di Oleandro gentiluomo Pado- 
vano. SenZ" alcuna nota (sec. xvi), in-8. 

Car. 8 in carattere corsivo, con registro A i, 2, 3, 4. Al fine leggesi 
Il fine e nulla più. 
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Serbasi questo rarissimo libretto nella Palatina di Firenze, ed ha sotto 
il frontispizio una brutta figura intagliata in legno in un tondo, rap- 
presentante un fanciullo che dorme, con nel campo la veduta di una 
città. Vi si legge in caratteri maiuscoli : EGO DORMIO ET CHOR MEUM 
VIGILAI. 

Consoni (France,sco); Novelle. Miìano, Angelo Ceresa, 1888, in-18. 

CONTARIiM {Luigi); II vago et dilettevole Giardino ove si leg- 
gono grinfelici lini di molti uomini illustri, i varii et mira- 
bili esempi di virtù et vitii degli uomini , ecc. Vicenza per 
gli heredi di Perin libravo, 1589-90, Parti 2, m-4. 

Racconti a guisa di Novelle non mancano in questa opera dozzinale, 
la quale non ha se non quel diritto d’essere qui registrata che s’eb- 
bero VAstolfi e il Cappelloììi, con poca avvertenza, come s’è detto, già 
posti nc’ Cataloghi del Borromeo. Si hanno le seguenti ristampe : 

— Vicenza, 1602, tn-4. 

— Viceìiza, Gioannini, 1607, in-4, coU’insegna dell’ancora. 

— Vicenza, 1611, vn-4. 

— Venetia, appresso Alexandro de Vecchi, 1619, in-4. Fig. 

Questa ijuinla edizione è detta con aggiunte. 

CONTE (II) d'Arco. V. NOVELLA degli Amori, ecc. 

CONTI di antichi Cavalieri copiati da un Codice della Biblio- 
teca di casa Martelli , ecc. Firenze , Tipogr. di T. Baracchi , 
1851, in-8. 

Ottimo testo antico, nel quale stanno venti Conti o Bacronti che 
equivalgono ad altrettante Novelle, pubblicato con la diligenza ed ac^ 
curatezza proprie del eh. editore sig. Pietro Fanfani ; lo arricchì di 
copiose note dichiarative a piò di pagina, oltre uno Spoglio lessicogra- 
fico ed un Indice delle voci dichiarate nelle noie al line del volume. 
Un saggio di questi Conti ne aveva già dato 1’ editore nel giornale 
L’Elruria. 

CONTI {Dodici) Morali d’anonimo senese, testo inedito del sec. xin. 
Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1862, tn-16. 

E'iizioiit* di soli est^mplari ordimtumt’nte namf'rati. 

Preziosa pubblicazione fatta per cura dell’egregio filologo cav. Fran- 
cesco Zarabrini, che la tolse da un codice membranaceo esi.siente nella 
libreria de’ canonici regolari di S. &dvatore in Bologna, segnato col 
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N. 396. « Tra le diverse pubblicazioni da me fatte, scrive il dotto edi> 
» tore, questa giudico una delle più importanti per riguardo alla lin- 
» gua. Io non sono lontano dal credere di’ ella appartenga al decll- 

* nare del secolo XllI, o al cominciare del susseguente.... e che sia 

* per poco della lingua stessa adoperata da fra Guittone nelle Lellere, 

> 0 dal traslatore dei Trallati morali di Albertano giudice. NeH’offe- 

> rire questo testo mi sono attenuto strettamente all’originale, per non 
» venir meno alla storia della lingua. > A piè di pagina vi pose qual- 
che opportuna dichiarazione , ed in (ine del volumetto un Glostario 
de’ modi più oscuri ed antiquati che vi si trovano. I Racconti equi- 
valgono ad altrettante Novelle. 

COPIA d’un caso notabile intervenuto a un gran gentiluomo Ge- 
novese, cosa molto utile ad intender e di gran piacere, ecc. 
alli illustr... gentiluomini di Venezia M. Vincenzo Cancelliere 
da Pistoia astrologo. Venezia, s. a. (sec. xvi), tn-4. 

Vend. Stari. 1. Meli. 16 Borromeo. 

NelVe$emplare esistente nella Marciana di Venezia sta al fine scritto 
a mano: 1538 adì 1 settembre. 

Molto rara edizione. Avverti il Borromeo che la Novella non è altro 
che la prima della Prima Notte dello Straparola. Questo cosi detto 
Cancelliere da Pistoia nel dedicare questa edizione alli *»<;nort gentil- 
uomini di Venezia, scrive loro: Mi sforciarò col mio ingegno, con 
gualche opera spnz:arvi in questi caldi li humori malinconici, onde in 
breve hauerete un’altra opera ghiribizosa et piena di sententie et di 
gran piacere. Fu ristampata in 

— Venezia, ad instanza di mess. Vincenzo Cancelliere da Pistoia, 
1558, tn-8. 

Si riprodusse poscia nelle Novelle otto, ecc. Londra, 1790, in-4. 

COPPI {Felice) ; Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Mi- 
lano, Luigi di G. Pirola, m.doccxxxii, in-16. 

Sono 12 Novelle, lo stile delle quali non è modellato sugli antichi 
esemplari, ma n’ è compensato chi legge dallo scopo morale dell’ au- 
tore, che suggerisce in esse il modo di scegliere gli amici, di essere 
cauli nel centrar matrimenii e di stare in guardia contro alcuni vizii 
' ch’egli dinota come la peggior peste della civile società. 

— Novelle interessanti, istruttive e dilettevoli. Milano, coi tipi 
Brambilla e Comp., 1839, voi. 2, tn-16. 
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Sono altre Novelle che nel formalo, quantunque di diverso stampato, 
sono uniformi al volume suddetto. Dopo un’antiporta, col titolo suin- 
dicato, segue nel voi. I un rametto in litografia e quindi il frontispizio 
in cui leggesi'; L'agsedio oisiano gli ultimi giorni di Missolungi, No- 
cella ieU’amotaOi F. dal qual titolo parrebbe essere sola, ma tre 
altre no’ sucudotto, cioè ; Il pregiudizio religioso — La morte appa- 
rente La sentenza del savio. 11 volume II ha anch’e.s.so Tantiporta 
suddetlaj poscia il' frontispizio nel modo seguente : La vedova' non ve- 
dova, Novella dill’atrvoraio F. C. A questa altre tre ne succedono inti- 
tolato: IjO prudenza' — Iji gratitwFne — Gli scherzi della fortuna. 

COPPI {Giuseppe) ; Gli Orfani di Baviera , ovvero mala inclina- 
zione e virtfl, Novella inorale preceduta da un breve analogo 
drscorso. Bologna', Gio. BurtoloUi, 1837, in-16. 

COPPIN {Pas(iuale)', Novelletta prima sulle avventure d’idraulica. 
Padova, Minerva, 1819, in-S. 

Narra le vicende della scienza idraulica, fiersonilìcandola col titolo 
Avventure d'idraulica. L’autore era ingegnere. 

GORELLI (Pietro)-, V. BRIGNOLI (Luigi). 

CORNAZZANO (/Inforno); Proveibii ristampati di nuovo e con 
tre Proverbii aggiunti, e due dialoghi nuovi in disputa. Starn- 
pata in Venetia, per Nicolo Zopino de Aristotile di Rossi di 
Ferrara, m.d.xxv, in-S. 

Car. 48 numerate con registro A-F e frontispizio rosso-nero. In 
questa edizione vi è un privilegio pontificio ; Dat. Romte die v lunii 
m . D. XXI, annunziato colle parole Sub pena excomunicationis late sen- 
tentie come nel breve appare; ogni facciata è di linee 31. 

Il sopraindicato frontispizio annunzia che questa non è la prima edi- 
zioae. Si pubblicarono infatti questi Proverbii la prima volta in‘Ven*^' 
Ha, per Francesco Bindoni e Maffeo Pasini compagni, 1518, »»-8, e 
poi Ivi, Zoppini, 1523, in-8, edizioni però mancanti e de’ Proverbii e 
de’ Dialoghi aggiunti la prima vòlta nella ristampa sopracitata del 1525. 
Avvertasi che, quantunque si annunzino tre Piovcibii aggiunti, non 
sono in fatto che dOe soli, e che uno de’ due Dialoghi, cioè quello del 
Filosofò col’ Pidòcchio, ha un frontispizio separato, dietro al quale sta 
un Proemio che comincia : Necessario è a chi salire, ecc. 

Stétmpafà in Vtnegia, per Nicolo Zopino di Aristotile di Rosst 
da Ferrara, m.d.xxvi, tn-8. Con figure. 




COR m 

Vend. Pr. 6 L* Valliére — Sieri. 3. sodi. 3. den. 6 Borromeo — Sodi. 9 Heber. 

Car. 40 tenza numeri con registro A-E, e figure goffamente inta- 
gliale in legno. .-liifAe questa ristampa porla il privilegio pontificio come 
t’antecedente; ha il ftoniispizio in rosso-nero, ed ogni facciata linee 28. 

— Stampati nella incìyta città di Vinegia, per Francesco Bin- 
doni et Mapheo Passini compagni. iSel anno mdxxvi. Del mese 
di octobrio, Regnante il Serenùsimo principe messer Andrea 
Gritti, in-8. 

Vend. Scell. n Hebt^r. 

Quesfedizionp 6 mancante del privilegio. 

— l’roverbii in facecie , di nuovo ristampalo , con tre proverbi 
aggiunti, et due dialoghi nuovi in disputa. 5. /. et a., tn-8. 
Con ligure in legno. 

Vend. Fr. .11. c. .'0 Libri, ne' 1817 — Fr. 40 Rivi, nel 1S59 leg. de Thompaon. 

Nel Catalogo Libri del 1 847, .V. 397 bis, in cni è notata questa edi> 
zione, è dello: « Livret rare; celle édition sans date, de ces contea 
» beaucoup trop lilircs, a dù parattre vers 1530 à Venise. On y trouve 
» à la fin le Libretto aureo .... di Seneca a Galieno et le dialogo de 
» un philosopho che contrasta con U pidocchio. » Nelle Memorie per 
la slot ia letteraria di Piacenza (T. I, face. 109) il Poggiali ne cita una 
edizione che ha in line : 

— Stampati nella città di Bressa , per Liulovico Rritanico , nel 
anno del Signore, .'huxxx, del mese de Lujo, in-8. 

Venelìu, Binduni e Pasini, m.d.xxx, nel mese di fiouembre, »n-8. 

Vend. Steri. 1. scell. 5 Pinelli, aniiunr.iato mùssìido. 

— Venelia, Bindoni e Pasini, 1532, in-8. 

Car. 40 iri compresa la impresa dello stampatore 

— Venetia, Nicolo d' Aristotile detto Zopino, 1535, in-8. 

— In Vinegia, per Francesco Bindoni e Uafeo Pasini, 1535, dei 
mese di gennaro, in-8. Figurato. 

Trovasi nella Meizìana di Milano. 

— Senza luogo e nome di .stampatore, 1535, in-8. 

— Venetia , Francesco di .Uessandro Bindoni et .Mapheo Pasini 
compagni, 1538, in-8. 
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— Proverbii, ecc. (In fine) Stampati in Vinegia, pet Francesco 
Bindoni é Mapheo Pasini compagni. Nel anno del Signore mdxlvi 
del mese di aprile, in-S. 

Car. 40 con segnature A-E. Grasiosi intagli in legno, relativi ai 
soggetti dei Proverbii e dei Dialoghi, si trovano disseminali fra il testo ; 
akmi per altro sono ripetuti. 

Scrive il Poggiali (Memorie per la Stor. di Piacenza, T. /), che que- 
sta edizione porta sai fi'ontispizio l’anno mdxxvi ed in fine l'anno xdxlti, 
ch’è il vero, come da esperti bibliografi è stato dichiaralo, ma nel bello 
esemplare posseduto dal march. Girolamo D'Adda si legge chiara- 
mente l'anno 1546 tanto sul Trontispizio quanto al fine. 

— Venetia, per Agostino Bindoni, 1550, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1555, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1558, in-8. 

Veod. Scell. 9 mar. r. Heber. 

Edizione delta dal Borromeo più corretta e molto rara. 

Una edizione senza data, ma dei secolo XVI, è descritta da Angelo 
Pezzana nelle Giunte alle memorie degli scrittori parmigiani del p. Affò. 

Vuoisi qui ricordare che del Cornazzano si erano antecedentemente 
pubblicate in Milano due edizioni di una rarissima operetta intitolata: 

— Antoni! Cornazani piacentini novi poetae facetissimi : quod de 
proverbiorum origine inscribitur: Opus nunq. alias impressum 
adeo delectabilc é jocosum, ecc. (In fine) Impressum Mli (Me- 
diolani) per Petru Martirem de Mantegatiis.Anno saiutia. M.Gcoodi. 
die ultimo Septebris, in 

Veod. Stori, i. tcell. ì. dcn. 6 Pinelli — Stori. 4. scell. il White KaigfaU — 

Soell. 17 Heber — Fr. 93 mar. r. Libri, nel 1817. 

Car. 57 numerate con lettere romane per il testo, 2 per il titolo, la 
dedica e la Tavola, ed una bianca in fine. Il titolo è disposto in trian- 
golo suU'antiporla colla base ih alto. Un bello esemplare, rilegato in 
mar. r. da Bauzonnel, è posseduto dal ìnarch. Girolamo D’Adda. 

— Antonii Cornazani Piacentini novi poetae facetissimi quod de 
Proverbiorum, ecc. (In fine): Impresso in .Milano, per Gotardo 
da Ponte, s. a., in-ls. 

Cor. 40 numerate con segnatura a-e. 
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Non si conosce precisamente quale di queste due edizioni sia l’an- 
teriore, arendo ambedue nel titolo iiunufuam alias impressum. ed am- 
bedue essendo da Giovanni Stefano Zeibo giureconsulto indirizzate 
Speelabili viro Ambrosio Porro, civi et nuì calori ac Nummtdario Me- 
diolani ; ma probabilmente qnest’ultima è ristampa dell’antecedente. Si 
nell’ una che nell’altra sono 10 Proverbi! con titolo italiano , descritti 
poi in versi elegiaci latini, e quattro di questi soltanto si sono con- 
servati per l’edizione italiana, che da taluno è giudicata un guazza- 
buglio, forse da altri, compilato sotto il nome del Comazzano. 

Sebastiano Paoli [Modi di dire toscani; Venezia, 1740, in-4, face. 98), 
al proverbio Addio Fave, nota che n’è narrata l’origine nella decima 
Novella del Comazzano, e che, tolta la sua primiera oscenità, ne fu 
poi modernamente mascherato il racconto dal .Minurci nelle note al 
Malmantile {Cantare III, st. 23). Osserva inoltre che nell’operetta del 
Comazzano, pubblicata in lingua latina, accenna l’autore di averla 
prima dettata in volgare, poiché nel prologo indirizzato a Cico Simo- 
netta si legge : 

lllnegue materno ffuia sunt sermone puellae 
Me saepe in foribus praelereunte legunt. 

Che la dettatura in volgare fosse in verso sciolto, e che si sieno poi 
stampati come se fossero in prosa (ciò che mostra di credere il Paoli 
medesimo), a me resta tuttavia assai dubbioso, dovendo osservarsi che 
la prima edizione del testo latino si fece nell’anno 1503, e che quella 
conosciuta del testo volgare non è anteriore all’anno 1518. 

— Proverbii di messer Antonio Cornazzano in Facetie, Parigi, 
dai torchi di P. Didot il magg. nocccxit, in-12. 

Fr. 8 k 10 Bronet — Vend. Seell. 9 Ribbert, esempUra In corto tiireWiio — 

Fr. 180 Nodiar, nel 1844 — Steri. 1. tcall. 8 Sykes — Fr. 68 Heoooard, atemplari 

m VEtSAXIKÀ. 

Edizione di 100 esemplari in carta velina , compresivi alquanti m 
carte colorate, e 7 in psaGAMENA. 

Ad A. Agostino Renouard devesi questa elegante ristampa, ormai 
divenuta rara. Sta sopra ad ogni altra antecedente per emendazione 
del testo, al che si prestò anche il valente bibliografo Carlo Salvi. 

Per errore si attribuì a Giambattista Modio il proverbio del Cor- 
nazzano intitolato : Anzi corna che croci, nell’edizione del Convito del 
Modio stesso fatta in Milano, Gio. Antonio degli Anlonii, 1558, in-8, 
c segni Terrore medesimo nella ristampa della stessa che coll’antica 
data si fece in Milano nel 1821. V. MODIO (GiambaUisla). 

21 
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Ai Provpriiii (IpIIr soprarriialP pilizioni piarpini a(;(iiiingprp la se- 
gupnte sloriPila narrala dal T.orn izzan'>, comp si Ipggo rifprila dal Pog- 
giali {Sloi . leller. ili f’i:i'Tn:n. T. I, firr. IÌ8|. « l’ri ino ìpmo MilaiiPSP. 

• dirlo Piplro dp PiislPi la. ai i-p di Framii Ipgalo dpi dura Francpsco 
» fHT posp mollo Ipdiosp a Ini. inlimdrndo pIip il rn e lutti li Fr m- 
» zpsi dlcPano poco Iìpop di gli Ta'iani. p'nsò d’iiidn«tria nn di fargli 
» tacpip, p dinanzi al rn di Franza, mp prospnlp. dissp nn dì tanto 
» tipnp di li Franz"si r|nanlo nossilnV sii i'Mmaginarsi; laudan logli di 
» magnanimiladp. odi p'-ndmlia, p di IuiIp rin*dlp parli dogno, delle 
» quali esso stesso rh" ’l dima. s ip''a pIip ’l nienliva falsamente per la 

■ gola, cliò sono tulli insolen'i p lerp’arii. In somma pI re poi rlie 
» hpbhe assai et assai asroltalo. sì voMd verso Pietro, p disse : Monsyr 
» Piero roiis itile nai. e' e Invi tee Fvinroie sane fin bien; ma nota 

• flou poron pn aitiei ili e rii rmie Tulinn’. Rispose sniiilo Pietro: Si 

■ bene Sncm Mnemà. roi po'fii riire qiieeio e iiivlio. Disse il re: In rhe 
» modo ? — Dir ile una bnsia rie Tiiliaiii. come io ho dirlo rii gli Fran- 

• Zeni, r.liiusp questo parlare la borra a' sacro : p ben die el se mo- 
» strasse di gbignarsene, quello riso so clic gli andò poro in giuso, 
» nè mai prò lui, ne la corte soa sparlò di gli Tabani, cbe noi sen- 
» tessimo. » 

CORNIAM D’ALCAROTTI {Lauro); Tre Novelle inedite tratte da 
un suo manoscritto autografo. Venezia. Gio. Bai. Merlo, 1834, 
tn-8. 

Si pubblicarono in pochi esemplari e in carte diverse per occasione 
delle nozze Duri-Manin. Un esemplare unico iiv heruamena sta nella 
libreria del Seminario Patriarcale di Venezia, ed uno, pur unico; in 
caria colorala di Francia era posseduto da Bari. Gamba. 

— Tre brani storici Viiiiziani, tratti dal Novelliere di, ecc. Ve- 
nezia, Pusseri-Bragadin, 1843 in-8. 

— Tre Novellette tratte dal Novelliere di. ecc. Venezia, Gasperi, 
>1843, tn-8. 

— Due Racconti tratti dal Novelliere di , ecc. Venezia , co’ tipi 
di G. Passeri Braijadin, jidcciauv, in-8. 

Furono pubblicati in occasione delle nozze Cilladella-Uolfin. 

— Cento Novelle. Venezia, G. B. Merlo, >1858, in-8. 

Eiizione di 110 esemplari numenili, dei gmili uno in forma stra- 
grande, 3 in carta colorata, 6 in carta velina e 100 in carta comune. 
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Il libro è proceduto da una epiprrafe colla quale l’editore sig. Merlo 
intitola questo Novello al sig. And. Tessior dei letterari e bibliografici 
stadi ricercatore nsxiituo, cultore solerle e lodalo, cui tion dietro una 
biografia deH’Autoro scritta dal sig. A. It. Le Novelle sono graziose 
e scritto con sonìci‘’ntc casligalezza di lingua ; i loro argomenti of- 
frono in genere qualdie diletto, o la verecondia non rimane giammai 
lesa. L’esecuzione lipogralìca poi è, quasi direi, uu modello di nitida 
eleganza, senza sovercliio fasto. Tutte le parziali pubblicazioni delle 
Novelle da me suaccennate furono riproilotte in questo volume. 

L’editore delle opere di Lauro Corniani {Venezia, 1838, fase. 1) 
scrive, nelle notizie antepostevi intorno alla sua vita, ch’egli compose 
da circa cetilosessaiiia Nor.dle italiane sul gusto del Sacchetti, del Boc- 
caccio e dogli altri più acoro<lilali Novellatori. 

CORRADINO ( Francesco Paolo ) ; Le sventure di .Amanzio ed 
Eleonora, Novella. Palermo, Francesco Lao, 1854, ì'n-8. 

K una lunga Novella, che sa piuttosto di romanzo che d’altro . di- 
visa in quattro parti. La Novella è morale , ma scritta con istile 
gonlìo e lingua bastarda. 

CORRIERE mandato da Plutone ai Pantaloni , Novelletta di un 
cittadino bresciano. Urescia, 1797, in-8. 

Se ne dice autore il prete Orazio Venlura. 

CORSI (Giasepiie); Versi e Prose. Rimini, Tipogr. Orfanelli, e 
Grandi, 1847, m-8. 

In fine sono alcune pro.se, tra cui II castello di Cerasole, ove, dopo 
una lunga introduzion-\ si comprende un lagriraevole racconto, il tutto 
dettato in un linguaggio as.sai difetto.so per mancanza di proprietà e 
di gusto. 

CORSO {Anloiigiacomo); Novella da lui raccontata in una Lettera 
a M. Orazio Bruiiclto. Lucca, Tipografia Fonlana, 1854, in-8. 

Eilìzìotie iti osoiTiplari in carte dtct^rse e Jue in pbrgambna. 

Questa pietosa Novella di due amanti della città di Venezia, scrìtta 
in forma di lettera al lìrimelto. è tratta dalle Lette: e di .M. Horalio 
Brunello, impresse .se.iza itola di Iwi/o. 1348. ói-8 (car. 249 e seg.). 
Non vi apparisce il nome deH'editore, ma so essere il eh. sig. Salvator 
Bongi. 

CORTE (Lv) d’amore, Novella cavalleresca scritta nel buon secolo 
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della lingua e non mai fin qui stampata. Venezia, della Tipogr, 
di G. B. Merlo, mdcoclvui, tn-8. 

Edizione di >oli 60 esemplari e di ano in caria dùliitla. 

« Questa Novella, scrive il eh. cav. F. Zambrìni {Opere volgari a 

• slampa, ecc.), fu da me tratta dal Libro cV Amore (F. Novella ca- 
» valleresca), e la pubblicai conforme la lezione di due Codici Riccar- 
» diani. Lo stampatore Merlo, co’ torchi del quale ambiva di fare im- 
» primero qualche cosa del mio , si portò valentemente, e ne riuscì 

* una edizioncina proprio ghiottissima. » 

GORTICCLLI (Salvatore); Della toscana eloquenza, discorsi cento. 
Bologna, Lelio dalla Volpe, mdocui, in-i. 

Vi sono esemplari io carta grande ed in carta ossurro. 

Originale, bella e corretta edizione, dedicata ad Antonio Savorgnano 
senatore veneto, nella quale si leggono quando a quando narrate pic- 
cole Novellette, per lo più poste al (Ine delle Giornale, e ciò special- 
mente nelle Giornale 11, V, VI e Vili. Fu ristampata in 

— Venezia, De Castro, 1753, in-4. 

Edizione da tenersi in poco conto a cagione delle molte imperfe- 
zioni occorse nella stampa. 

— Venezia, 1755, m-8. 

— Reggio, Torreggiani, 1826, in-12. Con ritratto. 

Precedono questa edizione brevi notizie sulla vita e sugli studi! del- 
l’autore. 

COSTA {Paolo); Demetrio di Modone, Novella. Bologna, presso i 
Fratelli Masi, 1816, tn-12. 

Benché anonima, si conosce esserne autore il Costa ; veniva diffatti 
ristampata in un volumetto di altre sue opere, impresse in 

— Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, mdcccxxv, m-16. 

Di essa Novella, contenuta in quest’ edizione, s’impressero separata- 
mente soli 2 esemplari m pergamena e 6 in forma di 8.° grande. 

COSTO {Tomaso); 11 fuggilotio diviso in otto giornate, ecc. 
Napoli, per Gio. leu:. Carlino ed Antonio Pace, 1596, in-8. 

Rarissima edizione, ch’io credo prima. È citata al N. 610 del Cala- 
logue liti lìocteur Graliano : Paris, Silvestre, 1844, ove, nonostante che 
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fosse annunziata premiire édilion très-rare, fu venduta solamente 
Pr. 17. c. Ito. Nel Catalogo del libraio Piatti dì Firenze, pel 1840, b 
prezzata Paoli 18. 

Il Fuggilotio, ecc. Firenze, Marescotti, 1598, in-8. 

Quest'edizione, eh' è pur anco rarissima, trovo citata nel Catalogp 
del libraio Garinci di Firenze. 

U Foggilotio, ecc. Verietia, Barezzo Barezzi e Comp., 1600, in-8. 

Vend. Steri, i Borromeo — Soell. 6 Heber. 

dar. 16 in principio non ntmerale. Segwmo face. 617 numerale ed 
un'ttilima con Avvertimento a chi legge. Dopo qtteela carta tegmla la 
Tavola di tutte le sentenze e proverbi che si contengono nel Fuggi- 
lotio, di car. 18 ed una bianca al fine. Un esemplare intonso serbasi 
nella Palatina di Firenze. 

Nella dedica di questa pur rara cilizione, fatta dallo stampatore Ba- 
rezzi a Matteo di Capoa principe di Conca, ecc., si accenna alla suin- 
dicata edizione di Napoli, scrivendo che, in un viaggio fatto a Na- 
poli, fra gli altri parti degni di stampa colà rinvenuti « ebbi notizia 
» della presente opera stampata in Napoli, comechè io l’ avessi ve- 

• dnta molto prima, essendo a penna, e desiderato di stamparla in 

• Venetia; ma per non so che giuste cause che movean la mente del- 

> l'Autore, non potè compiacermene. Considerando io dunque che non 

> essendosi divulgata altrove che per Napoli, era poco meno che s'ella 
» non si fosse ancora stampata, ed informatomi da diversi librari di 
a Napoli essere rinscita accettissima e vendibile, mi deliberai, sapendo 
a fame cosa grata all’Autore, di ristamparla qui in Venetia, ecc. a 

Venetia, per il Farri, 1601, »n-8. 

Vend. Scell. 10. den. 6. 

In Venetia, appresso Mattheo Valentini, u. nciiii tn-8. 

Face. 66 per i preliminari, 618 per il lesto, più 36 al fine per la 
Tavola delle sentenze. 

Venetia, Eredi di Domenico Farri, 1605, in-8. 

Vend. Fr. 10. c. (SO Libri, nel 1SÌ7. 

Verseiia, 1613, in-8. 

Premio Scell. 6 CtUl. Gineit del ISSI. 

Venetia, Barezzi, 1620, in-8. 

Vrnd. Scali. 16 Borromeo. 
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A meglio conoscere il libro, darò il titolo di un’altra edizione del 
(620 da me veduta. 

— Le otto giornale del Fuggilolio di ... . ove da otto genlil- 
huomini e due donne si raggiona delle malizie di Temine, e 
trascuragini di mariti: sciocchezze di diversi: detti arguti: fatti 
piacevoli e ridicoli : malvagità punite : inganni maravigliosi : 
detti notabili: fatti notabili et essemplari: con molle bellissime 
sentenze di gravissimi autori, che tirano il lor senso a mora- 
lità. In Venetia (senza nome di stampatore), mdcxx, in-8. 

Car. 28 non numerale. Seguono fare. 017 numerate ; in ultimo la 
Tavola di tutte le Sentenze e Proverbi che si contengono nell’opera, 
in (8 car. non numerale, oltre una bianra. Anche in questa edizione 
è ripetuta la dedica a Matteo di Capoa. 

Le diverse ristampe da me .soitraccennate sono mite, ninna eccet- 
tuata, copie materiali dell’ edizione KiOO, ed a torlo gode quella del 
Barezzi 1620 la riputazione di miglioie di ogni altrm II co. Bernardino 
Tomitano era d’avviso che, lolline i primi fogli, sia la mede.sima del 
1613 sopra citata. 

— Venezia, 1653, tn-12. 

— Venezia, Giacomo Bortoli, 1655, in-H. 

— Venetia, per il Ginammi, 1663, t';i-12. 

Verni. Sofll. l;i LìIti, nel 

— In Venetia, presso il Tarrini <t il lìrigonci, m. dc. lxiii, m-12. 

— Venetia, Leonardo Piltoni, 1688. in-\‘2. 

Queste due ristampe del Tnrrini e del P Unni sono, per quanto io 
credo, le ultime del Fnggilozio ; vi furono tolti i preliminari, c. r., ma 
vi furono mantenute le Novelle e gli Ati'ddoli nella loro integrità. 
Vi è anche la raccolta di Sentenze e Pi oreibi , ed ima .\'uura aggiunta 
al Fuggtlolio dello stesso autore: afcresenii >se gli ii questa ultima im- 
pressione. Il Costo nella prima parte de’ suoi racconti non si curò punto 
della decenza e degli scherzi innocenti; per la ipial co a bene spesso 
avviene che si trovino esemplari delle sopraecitale edizioni o mnlilati 
0 mancanti delle prime carte. Due Novelle traile dal Fuggii jzio furono 
ristampale nelle ^ovelle {dodici) di sei auioi i, ecr. 

CREMONESI {Giambattisla) ; Cuore od amore, .\lm.anacco per il 
sesso gentile. Milano, P. Ripaminli Carpano, (1837), 
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Conlintin i2 NovpIIp iniilolate: Eloim — Prima ed nl'ima comparta 
del dinrulo gihiso — I uijin td Agnese — Il Corali rizzo — Madda- 
lena — Le disgrazie dii mio sarloie — Il monastero di S. Gitalo — 
La sreln deUi sposa — Il p' eseniiaieoto — Il ritrailo e t il poeta — 
L'alialeiin dilla fontina — Vizii affet tili. 

CRISTOFORiS {GiambaUisla D.); Riirconli morali. ;tftVano^ 481 
in-8. 

Si> no foo/To pili odizioni, e furono anche inseriti nel libro dello 
stesso autore, intitolalo : 

— Prose e Poesie morali per uso dei Giovanetti. Milano , Fer- 
ra rio, 1821, ?;i-12. 

Quarta edizione di un liliro destinalo particolarmente alla lettura dei 
fanciulli. 

CRO.MEK {Giambattista); Lo speeehio magico, Novella. Padova, 
co’ tipi della Minerva, 1832, f«-8. 

S’impresse in occasione delle nozze Nachich-Meneghini. 

CRONACA della I.umelta, eec. V. GIRARDI {Luigi Alfonso). 

CRUDELI {Tommaso) ; Poesie , con 1’ aggiunta di altre composi- 
zioni tanto edile che inedite. Napoli, (Firenze), senza nome 
di stampatore, 4 767, »«-8. 

Nella Cicalala che, sla in questo libro sono due Novelle (non una 
come scrisse il Gambi) assai forbitamente scritte, una delle quali crasi 
anlecedenlemenle stampala dopo il Volgarizzamento di Senofonte Efe- 
sio fallo da Anlon .1/. Salrini ; Con Ira (Firenze), 1757, i»-12. Il libro 
fu ristampato col titolo : 

— Rime e Prose. Parigi, (Pisa), presso Gio. Claudio Molini, 
MDorcv, in- 12. 

Si trovano esemplari i.v pergamena , in carta soprallina e in carta 
velina. 

Una delle Novelle contenute nella Cicalala la ristampata nel libro : 
Novelle (die) di Geiolamo liosasco, ecc. 


Crocifisso (il) d’arji:cnto, Novella di T. F. V. 

Fa pultblicala nel Gaf/iniuomrr. atmanaeto pel f863. iinno X Torino, Tifogr del- 
TÙraUtrio di S. Fianceeco di Salet, 1803, in 46. 
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CURATO (U;») nel cinquantesimo anno del suo sacerdozio, No- 
velletta : A don Pietro Borgbero celebrando la sua prima messa. 
Vicenza, Tramontini, 1857, in-8. 

È senza nome di antore. 

CURIOSA e interessante notizia, ecc. Venezia, Rizzi, 1833, in-8. 

Sono quattro paginette copiate da qualche Gazzetta o Giornale, che 
si vendevano separate. 

Vi si descrive un caso tragico accaduto ad un mercatante da cavalli. 


I) 


DALBONO (Carlo Tito) ; La vergine del Castello, Novella. Napoli, 
Stamperia del Fibreno, 1831, tn-8. 

Fu ristampata, senza il nome dell’autore, dallo stesso stampatore nel 
1833, in-16. 

La Prefazione, intitolata alla signora Virginia Damarrais , h sanata 
C. T. D. iniziali dell’antore. Si riprodusse di nuovo anonima in 

— Palermo, presso F. de Luca, 1838, tn-32. 

— Arrigo e Guiscardo, Novella Storica. Napoli, 1834, in-8. 

Fa pubblicata nell’/rùfe, raccolta di prose e versi, ecc. Nc^mli, 1834, 
i/j-8. 

— II Narratore Italiano, ossia Raccolta di Novelle. 

Io parto di questa raccolta , scrive il Gamba, col dispiacere di non 
conoscerla. Le Novelle pubblicate sono : 



Culla (la) d’Oropa, ossia il giuramento palliativo, Novelletta 

Pd aumptta nell'Antojantila del lig. Regina e Soci, iMnaria per l’atma tSM. G<- 
nooa, Fiiziota, in-16. 

Curii {Ambrogio); Piccarda Donati, Racconto. 

— Carmelita e l’anima mia prima della metempsicosi. Racconto. 

Si pobblicarono nelln Slreniu Italiana pel (Sii. Milano, Ripamonli Carpano, in i . 
Con r*mi. 


i; 
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— Una Notte. Roma, Crispino, Puccinelli, 1834, m-16. 

— Il Montanaro del Uenìsio. Napoli, Tipogr. della Pietà de' Tur- 
chini, 1835, in-16. 

— Emma. Napoli, Tipogr, di Giacomo Testa, 1835, in-16. 

Nel giornale il Progresso, quaderno XXII, Napoli, 1833, face. 270, 
si parla del Narratore Italiano del Dalbono e si dice che il primo 
volumetto usci in Itomi, il secondo in Napoli, Tipogr. della Pietà de" 
Turchini, 1833, mì- 16. La prima Novella di questo secondo volume è 
Il Montanaro del Cenisio ; la seconda 
I Vamhruni e gli Amodei, in versi; segue 
Giulia Caracciolo, e Tullima 
La Belva. Sono tulle Novelle di tragico line. 

DALL’ONGARO (Francesco) V. ONG.ARO (Francesco Dall’). 

DAMIM (Giovanni); Il Matrimonio infortunato, Novella rixediita 
e corretta da Pier Luigi Donini. Cremona, Tipogr. dell'erede 
Manini, 1845, tn-16. 

Nella Prefazione il Denini dice « che l’Autore nella sua fantasia con- 
» cepl alcune Novelle, e, sebbene di vesta disadorna le coprisse, atteso 
» il non aver egli, oltre il leggere e lo scrivere cosi alla grossa, fatto 
» studio alcuno, pure elle mm sono senza pregio e per la novità e 
» per l’intreccio, ecc. » E più oltre : « lo nella correzione ho servato 
» l’ordine degli avvenimenti quale l’ho trovalo, nulla vi ho aggiunto, 
» e nulla, toltone qualche ripetizione, ho levato, perchè lutto il vanto 
» della invenzione ho voluto lasciarlo a chi si doveva. » 

DA.NDOLO (Tullio) ; Novelle raccontate ad adolescenti. Milano , 
Tipogr. Gugliehiriiii, 1857, m-16. 

Sono 27 Novellette dedicate daH’.\utore a suo figlio Enrico , per il 
quale furono dettate. Dalla Prefazione apparisce esservene un’edizione 
anteriore fatta nel 1836, ch’io non conosco. 

DARDAN'O (Luigi); La bella e dotta difesa delle Donne in verso 
e in prosa, contro gli accusatori del sesso loro, con un breve 
trattato di ammaestrare li Ggliuoli. Vinegia, Bartholomeo l’Im- 
peratore, 1554, i«-8. 

Vend. Fr. SO nel maggio tSllO. 

Car. 131 seguite da una bianca j poi due per I Errala, U registro e 
la data, e verso il ritratto dell Autore, ck’e anche sul frontispizio. 

32 
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Qnpsl’oppra usci alla luce postuma per cura di un nipote dell’Amore. 
Benché il Gamba scriva che Cimepiie Motini nrentio emminmo quetla 
mlii'ìie netln Piilmim di Firenze, lo atisinva-tse coìiteiiere tphinii'à di 
aneidoìi e di b-eri rncrnnii, parmi che in esso non sia cosa che, nep- 
pure alla lontana, possa dir-i Novelia. 

DATI {Carlo Robe ri a) ; Veglie inedile. Firenze, Tijxnjr. (C Oynis- 
saiUi, 18-1 4, im-8. Con ritrailo. 

Fii' oiw puhblirnie nel rol. X7.V Collezione oi opuscoli, occ.. per rum 
di Francesco Grazzini. ed ahuni exempifv i furono linUi a parie. 

Vi si conlenpono alcuni ra conti in forma di Novelle. 

— Lepidezze di spirili 1 izzarri, e curiosi aweiiiinenli. Firenze, 
dalla Stamperia Magheri, 1821), in-S. 

Vi sono esemplari in carta grave e furie. 

È un ammasso di storielle e motti scherzosi (bene spesso insipidi) 
che il canonico .Moreni trasse da iiiss. e pubblicò per la prima volta. 
Parmi che nulla giovi quest’opera alla fama del Dati ; tuttavia il libro 
corrisponde a caiiello agli .)/w de’ Francesi, come sono la Menayiana, 
la Deucaliana, ecc. Furono hslampali in 

— Milano, 1821). m-24. 

in questo volnmelto, che fa parte della Biblioteca d educazione , si 
aggiun.sero le Fantasie e bizzarrie di arliUi narrale da Giorgio Vasari. 

— Due Novelle. Fetenza, Tipogr. di Pietro Co-nli, 1803, in 8. 

Edizione di soli 100 csi'mplari. 

È un’offerta di Giovanni e Teresa coniugi Ghinassi al nipote Paolo 
Boschi nel giorno delle sue nozze con la gentile donzella Anna Rossi. 

Ncll’drrcr/enra, premessavi dal cav. Giov. Ghinassi , è detto che 
« l’ab. Francesco Fontani jiubblicando l’elogio del Dati {Firenze, Cam- 
» biasi, 1794), vi aggiunse copio.se Memorie, contenenti cose inedite di 
• si elegante scrillore. Fra queste leggesi una Veglia, ove sono le No- 
» vellelle che ora si dan fuori a parte, per arcomodarne i raccogli- 
» fori di tal genere di coniponimenlo. » 

DAVANZATI {Bernardo); Alcuni avvedimenti civili e lellerarii, 
tolti dalle sue postille n Taeilo, e da un Codiee autograGo 
della libreria Marciana. Venezia, Tipogr. di .Uvisopoli, i83l, in-8. 

S'impressero 12 esemplari in carta velina di Francia ed uno tn carta 
azzurra. 
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È una pregiatissima pnbblicazioncella fatta da Bnrt. Gamba per le 
illastri nozze Papadopoli-Mosconì. 

DECIANI {Francesco); Novelle. Padoya, Tip. Bettoni, mdoocxii, tn-8. 

Si trovano naamplari in carta velina. 

L’Autore, ndinese. ha mirato al morale prolìtto nella formazione di 
queste Novelle, tlivise in due parti. Nella parte prima sono: La pie! à 
materna — Lo sprezzo della religione panilo — L’amicizia — Il ca- 
priccio. Nella seconda : L’amore sregolalo — Im forza dell’onore — 
L’amor maritale. Furono ristampate insiemi' con altri scritti raccolti ed 
annotati da Prospero Antonini in 

— Firenze, Felice Le Monnier, 1861, tn-12. 

In questa riproduzione l’editore accenna nella Prefazione di essersi atte- 
nuto strettamente alta lezione dell’edizione di Padova 1812 su indicata. 

DELABERRENGA {Tito); Miche letterarie. Venezia (Ti|«)gr. di Al- 
visopoli), 1842, tn-8. 

Sotto il titolo di Miche si contengono varie Novelle, Scene della vita 
Bizzarrie ed Aneddoti. Si ristamparono col titolo di : 

— Scene della Vita e Novelle , di Adulbertu Thiergen. Trieste , 
Colombo Comi, 1853, tii-16. 

Adalberto Thiergen è l’anagramma di Tito Delaberrenga. 

DEMirrRIO di Modone. V. COSTA {Paolo). 

DIALOGHI tra Claro, ecc. V. PISARRI {Carlo). 

DIALOGO nel quale si contengono varii discorsi di molte belle 
cose , et massimamente de Proverbi , de Risposte pronte et 
altre cose simili: a gli studiosi delle buone lettere forse non 
ingrati. D’incerto autore. In Ihidova, appres.to Gratioso Perchor 
cino, M.D Lxi, in-8. 

Gl’iiitPrloculf ri di questo dia'ogosono Mm.el Luigi Perugino. Quan- 
tiitiqne quesfopi retta -ia st ‘sa a modo ili dialogo, pure coni i 'ne molte 
facpzii e novelli Ite raccontate or dall’ uno or ilatl’altro deg i interlo- 
cutori. Dopo il dialogo si gue una U aiione falla nella professione d'aP 


DiadestI, o il geloso e lo sciocco, Novella. 

Su Del libru: Ut YarittÀ, Ubro di tesili arUtti ameno- ItUtrarii , tee. Verona, 
I. a. <d inS. 
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cune monncho : Et recitala da una fanciutUi ; indi altra orazione 
medesimo proposito. 11 sig. Paolo Ant. Tosi n'ebtM^ giii un esemplare , 
sul frontispizio del quale era scritto a mano sotto le parole D’incerto 
autore « .Varco Vaiitora Benavides. » Non so quale congettura possa 
farlo credere di lui, se non fosse il nome del primo interlocutore cosi 
abbreviato .^fan. preso per Mantova. 

DIONEO e Lisetta, Novella. Londra (Milano), 1808, in-4. 

S’impressero 0 esemplari in caria comune ed uno solo in carta tur- 
china per cura del march. Gio. Giacomo Trivulzio. 

Di questa leggiadra Novella, di cui aveva dato qualche brano il Bor- 
romeo nella prima ediz. del suo Catalogo, 1794, e che molto fu lodala 
dal Morelli nella Biblioteca Farsi'tli (Ven. 1780), si fece una ristampa in 

— Venezia, jidcccxii (1820), in-8. 

Edizione di 50 esemplari, 6 de’ quali in carta inglese , 12 in caria 
di Francia e 32 in carta cerulea di Toscolano. 

DISVARIATI (I) indici d’ Amore ove si contengono di molto be- 
gli e notevoli esempi d’ uomini innamorali e di donne, testo 
inedito Biccardiano citato dagli .Accademici della Crusca. Ge- 
nova, Bernabò Lomellin, MDccfj,ix, in-8. 

Edizione di soli 2.5 esempdari progressivamente numerali e d’altri 
sei prore di lorchio. 

Non in Genova , scrive il cav. F. Zambrini , ma sì liene in Bo- 
logna alla Tipografìa delle Scienze fu falla questa pubblicazioncella. 
Sei esemplari in caria grave e sei in car,a comune di questo opuscolo 
hanno alla face. 16 una Sovel'eiia d’ Anonimo Trecemisia, che il Lami 
pubblicò alla face. 22 del suo Catalogo della Biccardiuna; i quali esem- 
plari sono inclusi dal numero progressivo 14 al 2.5. 1 Disrariali ludici 
d’Amote poi altro non sono .se non se un brano del Libro (l’Amore di 
-Mastro .Andrea Cappellano. V. Novella cavalleresca. 

DOLCE {Lmhmco); Dialogo piacevole, nel quale mess. Pietro 
Aretino p;uda in difesa di mali avventurati mariti (Venetia). 
Curilo Troiano d'i JS'avù, 1542, in-8. 

Vmil. Sali. 16 Utbir — Fr. 110. c. oO Libri, nel 1S17 — Fr. 15 Riva, nel 1856 

— Seell. 16 Libri, nel 1859 — Prenato Steri. 2 mar. e. Darn, nel Catalogo Gan- 

eia del 185d. Il march. Girolamo d'Adda ne pouiede un esemplare aaaai bello. 


DisonAziE (lk) del numero due. Novella satirica-contemporanea, di Nevio. 

Fu inserita nel giornale 11 Pungolo, Anno l. Milano, Tipogr. BedoiUi, 1868, in foglio. 
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Car. 20 compresa una bianca. 

In questo rarissimo libricciuolo sta una licenziosa Novelletta che si 
ristampò modernamente (f. Novelle dee, Siena, Iacopo Pocavanza, 
1626). 11 Dolce non ebbe rispetto alla decenza nè in questa nè in altra 
sua operetta non meno rara intitolala; Paraphrasi della sesta satira 
di Giovenale, nella quale si ragiona d4le miserie degli huomini mari- 
tati, ecc. Venetia, Curlio Nnvf> e fratelli, 1538, ih-8. Egli dedicò que- 
sta sua parafrasi a mess. Tiiiano Piclore et cavaliere, e dopo la para- 
frasi è un Dialogo del modo di tor moglie indirizzato a mess. Federico 
Badoaro. 

— Dialogo della Insti tuzione delle donne secondo li tre stati 
che cadono nella vita hinnana. Vinegia, Gabriel Giolito, 1547, 
in-8.; ristampato dallo stesso stampatore nel 1557 e 1560, in-8. 

Velili. Kr. 15 Libri, nel odiz. del 15(i0. 

Si stampò primieramente dal medesimo Giolito nel 154K in-8 , ma 
l’edizioni sopra filate sono aumentate. Nel Catalogo Libri del 18i7 si 
logge in proposito di questo libretto : « Opusrule rare et precienx. Il 
» contieni quclques peiiles nouvelles et une foule de détails interes- 
» sants SUI la vie et les mocurs de femmes italiennes au xvi siècie. ■ 

— Due brevi racconti di Galeno , tradotti in volgare. Venezia , 
appresso GiambuUisla Merlo, mdcccxlvui, »n-16. 

Edizione di soli 20 esemplari, di tre iiv pergàme-va ed uno in carta 
della China. 

Al recto deH’ullima carta di quest’opuscolo Tedi loro indica che questi 
racconti furono tratti da l'O/ a/ione di Galeno, nella quale si esortano 
i giovani alla cogniiioae delle buone ani, tradotta per Lodovico Dolce, 
In Vinegia, afgnesso Gabriel Giolito de Feirari, 1548, »«-12. 

DOMEMCIIl {Lodovico); Facetie et Motti arguti di alcuni eccel- 
lentissimi ingegni, ecc. (In fine) Stampale in Fiorenza (Lo- 
renzo Torrentino), a ix cf ottobre, sdxlviii, in-8. 

Vend. Fior. 7 Crevenna. - • 

Ha la segnatura da k a K tutti quaderni; l’ultima carta è bianca. 

Prima edizione indirizzata dal Domenichi a Sebastiano Curz, con 
lettera di Fiorenza olii xiii tt Agosto 1548, al quale scrive di avere 
tolte queste Facezie < da un libro del molto cortese et gentile et mio 

• honorato amico mess. Gio. Mazzuoli da Strafa detto lo Stradino, cit- 

• tadin fiorentino, alla cortesia et diligenza del quale debbono inflni- 
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> tamente le persone dotte et virtuose, perch’egli in tatto il tempo di 
» sna vita, peregrinando per diversi et lontani paesi, non ha mai per- 

> donato nè a fàtica nè a spesa , per ragnnare da tntte le parti del 
» mondo i più antichi et 1 più squisiti libri della lingna toschana c’ha 
» saputo trovare, tal che egli solo di rosi fatti arnesi maggior copia 
» ha raccolto, che non pure in Fiorenza et in Toschana, ma ardirò 
» dire quasi in tutta Italia non si ritrova altrettanto. » 

— Pacetie, ecc. In Vinegia, u. n. l. (In fine) Appresso BaUlassar 
Costaìttini al segno di San Giorgio, in-S. 

Seconda edizione che copia esattamente la prima. Un esemplare è 
posseduto dal sig. A. Tessier. 

— Pacetie, ecc. Venetia, senza nome di stampatore, 1550, tn-8. 

Un esemplare serbasi nella Melziana. 

— Detti e Patti di diversi Signori , et persone private i quali 
comunemente si chiamano Pacetie , Motti et Burle , ecc. In 
Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino, I5G3, tn-8. 

Car. 320 numerale, oltre 14 in principio ov'è la dedica delF editore 
A M. Vincentio Malpighi, quindi V Errata ed una pagina bianca. In fine 
vi è la Jiwola, che comprende pag. 13 ed il registro e la data, ruofti 
però avvertire che in molti esemplari suole mancare la Tavola suddetta. 

Questa edizione è detta nella Dedica pid forbita , più limata , più 
ricca, n canonico Moreni (Prefazione al Dati, Lepidezze, ecc. Firenze, 
1829, tn>8 ) chiama arcirarissime le due edizioni del Torrentino. 

— Detti e Patti, ecc. In Vinegia, per Francesco Lorenzini da To- 
rino, 1562, in-8. 

É ristampa della suddetta edizione. L’Haym nel T. Il della Bi- 
bliot. Ital., ficc. 372 N. 6, registra un’edizione fatta in Fiienze,pel 
Torrentino, 1564. i«-8, che fors**, dice il Moreni, non ò mai esistita, 
mentre in quell’anno più non viveva il Torrentino. Ma l’Haym confuse 
certamente il padre co’ flgliuoli Torrentino, acLennando , forse, alla 
seguente. 

— Pacetie, Motti e Burle di diversi signori, raccolte da L. Do- 
menichi ; di nuovo del settimo libro ampliate. Firenze, ap- 
presso i Giunti, 1564 (In fine); In Firenze, appresso i figliuoli 
di Lorenzo Torrentino, 1564, in-%. 

V«o4. re. pi De c»u«. 
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Prima rdizione ampliata del settimo libro. 

— betti et fatti di diversi Signori et persone privale , i quali 
coinuneniente si chiamano Faeelie, Motti et Burle. In Padoa, 
appi'esso Lorenzo Panquato, n.OLxnii, in-8. 

Car. 9 nm iiiime<nie contenenii la delira del DomenirlU a M. Vin- 
centio .Malpifrlii e la Taruh; iniU car. 195 numerale. Il volume è dir 
vita in sei liliri, ma deve avvenirsi che U Libro sesto é intitolalo er- 
roneamente Libro quinto. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, sconosciuta ai bibliografi, 
è posseduta dal sig. A. Tessier. 

Anche Tomaso Porrarchi si prese cnra di pubblicare questa Rac- 
colta di Facezie in 

— Vinegia, presso Giorgio de’ Cavalli, 1565, in-8. 

Dopo una lettera dedicatoria a M. Achille Bovio, bavrene un’ altra 
del Domenichi a M. Gabriello Strozzi, in data di Piacenza a di lO feb- 
braio 1554. 

Questa edizione ha una nuova aggiunta di Motti raccolti da Tomaso 
Por cacchi, et con un discorso in orno ad essi. A face. 480 il Porcacchi 
scrive che il Domenichi carissimo amico suo era stato collo da morte 
immatura a 29 di agosto del 1564. 

— Della Scelta dei Motti, Burle, Facetie dì diversi Signori, ecc. 
Firenze, per i figliuoli del Torrentino e Petlinari, 1566, in-8. 

Fr. 6 a 9 Brunet. 

È detta aumentata di un settimo libro raccolto da diverse persone. 

— Vcìietia, per Alessandro di Viano, 1568, in-8. 

Fr. 6 a 0 Brunel. 

In questa vi ha una nuova aggiunta di Motti, ecc. 

— Venetia, per Andrea I^luschio, 1571, in-8. 

— Kenetia, Leoncino, 1574, in-8. 

— Firenze, 1579, in-8. 

Registrala nella Pinelliana. 

Venetia, Domenico Farri, 1581, in-8. 

Fr. S a 9 Branat. 
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— Facetie, Motti et Burle di diversi Signori et persone private... 
raccolti da M. Thomaso Porcacchi con un Discorso intorno ad 
essi, ecc. In Veìietia, appresso Domenico Farri, hj)l\xxiiii, tn-8. 

Car. 10 senza numeri, e face. 460 numerale, olire una caria bianca 
al fine. 

— Scelta di Facelie, BufTonerie, Motti e Burle, di diversi. Fero?ia, 

1588, tn-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— Venetia, Domenico Farri, 1588, in-8. 

Quesfedizione, registrata anch’essa nella Pinelliana, è ristampa mate- 
riale di quella del 1581. fatta dallo stesso stampatore. 

— Venelia, Giacomo Cornetti, 1588, tn-8. 

Prezzata Scell. nel Calai. Ganeia del 

— Fano, Pietro Farri, 1593, m-8. 

Prezzata Scell. S nel Calai. audJotlo. 

Hanno te aggiunte del Porcacchi. 

— Venetia, Paulo Ugolino, 1599, e Venetia, 1606, in-8. 

Citate dal sig. Branet, che le prezza Fr. 6 a 9 ognuna. 

— Venetia, Giambattista Bonfadino, 1609, tn-8. 

— Venetia, per lo stesso, 1 639, ùt-8. 

Queste due edizioni portano sul frontispizio: di nuovo ricisla in Roma 
el ripurgata de’ luoghi iufelii. Le stampe più vecchie fattesi di queste 
Facezie sono quelle in cui si leggono quegli sconci racconti, che fu- 
rono tolti nelle posteriori edizioni. 

— Venezia, lacomo Leoncini, 1774, tn-8. 

Edizione non mutilata ; un esemplare serbasi nella Biblioteca Comu- 
nale di Bergamo. 

Due altre opere del Domenichi contengono racconti e motti qua e 
là sparsi, sicché non disconvengono in una raccolta di Novelle e sono : 

— La nobiltà delle donne. In Vinelia, appresso Gabriel Giolito 
di Ferrani, mdxlix. tn-8. 

Car. 10 senza numeri conlenenli i preliminari, seguile da car. 272 
numerale, dopo le quali sono altre car. 6 non numerate, in cui .sono 
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due tenere del Domenirhi nelle prime Ire, la qmrla ha recto il solo 
slemma del Giolito, e le uLime due f Errata. 

È dedicata dall’Autore a Gio. Viiicentio Belpralo, con lettera di Fio- 
renza a’ 2l) <li giugno 1548. Di'lle due lettere del Domenirhi, che Iro- 
vansi al line del libro, la prima è in data di Fiorenza a' 16 di settem- 
bre 1.548, e scritta Al suo molto hotioraudo M. Bnrioloineo Gollifredi; 
in questa fa una specie d'apologia ili sò stesso per aver preso a trat- 
tare un argomento già da molti altri trattato; nell’altra, indiritta a 
M. .Uariiio de Cirit i i Btiyugt’o, in data di Fiorenza a’ 23 di marzo 1549, 
spiega le ragioni per le quali molte donne illustri sono stale omesse 
nell’opera, e promette di supp'ire alla mancanza con un’ altra opera 
che avi'va ahora per le mani intitolata ; Delle donne illustri antkhe e 
moderne, la qua'e però non venne da lui compiuta, o a’rtamente non 
fu pubblicata colle stampe. Ristampala in 

— Venezia, 1550, iu-8. 

Prezzata S«'dl, 4 net Calai. Gancia del 1852. in cai si dice che « à la fin de 

• ctl OQ\ra^e se troove ane biographie des femmes les plos célèbres d’Ilalie. • 

Fu riprodotta di nuovo in 

— Venetia, -1551, 1552 e 1554, in-8. 

Qne.st’opera è divisa in cinque libri, che sono altrettanti prolissi dia- 
loghi, l’ultimo de’ quali specialmente contiene varii racconti. 

— Historia di detti e fatti degni di memoria di diversi Principi, 
e bvomini privati antichi, et moderni. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari, mdi.vii, in-4. 

Gar. 26 non numerale con dedica. Tavola ed Errala ; al verso della 
(piarla carta ni è un bel ritratto del Domenichi inciso in legno. Se- 
guono face. 672 numerate ed una caria in fine con registro e dola. 
Deve avvertirsi che sul fronlispizio ha fanno 1.557, tvf al fine fanno 1556. 

È dedicata al cardinale di Trento {Cristoforo Mandruccio) principe 
d’imperio, et Governatore dello Stato di Milano. Fu ristampata col 
titolo (li : 

— Historia varia , nella (|uale si contengono molte cose ar- 
gute, eec., divisa in libri \iv. In Vinegia, appresso Gabriel 
Giolito de’ Ferrari, 1 564, tn-8. 

Rapsodia che racchiude fatti ed esempi tolti da diversi autori; 
> ma i primi due libri altro veramente non sono clu; una quasi mera 
>• traduzione dell opera latina di Antonio Panormita de’ detti e fatti di 
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• Alfonso re di Napoli, die il DnmenirJii si dimenlicò di nominare. » 
(Pogyhli. Si. teli, di Piminzu, col. 1, face. 25‘i.) 

DONI {Anton franccsco) ; Novelle (Venezia), 1815, in-8. 

Veml. Ff. 4, c. "25 Liljfi. n<-! !H|7. 

Edizione di f-O e.iniiidari. ed uno i> ■•khoamk^a pei lo librerio Tri- 
mdzio. Un eseniidme in caria reale sia nella libreria del .'^eiiiinario di 
Venezia. 

Edizione procurala da Ilarlol. Tiamtia, die la diressi* all’ avv. Tran- 
cesco (\eina di Milano. Quaraiila sono le hriose Novelle, rhe l'editore 
trasse dalle eili/ioni oripioa'i di alcune opere del Itoni. aniniodenian- 
donc r interpunzione e 1’ orlogralìa : vi preini.se un Catalogo di quelle 
opere ila cui ricavò le Novelle, al quale fece succedeiv le notizie sul- 
l’Autore, traile deirA/iiKH/iiH dell i Zucca di Girolamo Giovanniui. Il 
ritratto del Doni che adorna ques'a edizione fu tolto dada medaglia 
intap;li'ita da Gasparo Ilo ma nello, cheta poi puhiilicata nel Museo Maz- 
zucchelliano. 

— Novelle, eolie notizie siilln vita deir.Vutore, raccolte da Sal- 
vatore llontti. Lucca, Tip. di .1. Fontana, 1852, iu-S. 

Fr. l‘2 lini nel. 

Helln edizione di face. i:xii-l80. di cui s’impressero soli IfiO esem- 
pian, 20 dei riunii in caria lii.inca grave, altrettanti in carie colorale 
ed uno singolarissimo o hergajieiSa di Ro.ma. 

È dedicata questa edizione dal cav. Salvatore Kongi al cav. Fran- 
cesco Zaiidirini doltissinio lilologo , con lellera di Lucra , 2't dieein- 
hre lS,u2. Dopo la dedica seguitano le notizie iniorno all’Aulore e alle 
opere di lui, lavoro degno di un vecchio letterato, anziché d un gio- 
vane. Ollimo divisanicnlo fu quello dell’ egregio editore di darci una 
nuova Baccolia, e più completa della suindicala 181o, delle Novelle di 
questo Autore; molto più che quella falla dal Gamba, come sopra ho 
accennalo, conliene .sole 'lO Novelle ed ammotlernate, mentre in que.sla, 
oltre al rontenerni! i9, sono avvantaggiale per correzione e conlormilà 
sugli originali da cui furono tratte. 

— Tutte le Novelle, lo Sliifuiiiolo commodiu, la .Mula e la Chiave, 
dicerie di .Viitoiifranceseo Doni , nuova e coiiipiula edizione 
diligenteinenlc riveduta e concita. Milano, (ì. Duelli e Comp. 
editori, 1863, tu- 16. Pag. wi-184. 

È il 13 volume della Biblioteca rara puhblicala dal Daelli. La breve 
Prefazione antepostavi è solloscritla Carlo Téoli, pseudonimo del signor 
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Eugenio Camerini di Milano. Le Novelle sono copiate dulia ediiione 
lnc(diese, animodern.itane la grafia ; Lo Stufaimlo è parimenti copiato 
dalla edizione di l.wri, I8(il ; la Mula e la Chiare, dalla bolognese 
del 1862. incontro al frontispizio .si vede un ritratto del Doni , inciso 
in legno, niente però somigliante a quelli che lo stes.so Doni pose nei 
suoi libri. Il Téoli nella Prefazione promette di ristampare le due Librerie 
con illustrazioni. Siccome più copiosa srella di Novelletle e Racconti 
può ess«>re falla dalle ojiere di questo .Vutore , e le inlizioni originali 
meritano di essere tenute in mollo precio. ed alcune furono anche male 
accennate dai bibliocralì , cosi giudico opportuno di schierare qui il 
titolo, di nio.strare la risiieltiva importanza di quelle che contengono 
tratti spiritosi e racconti làzzarri esposti da questo strano cervello. È 
mio debito dicbiaiare che molte delie notizie letterarie o descrizioni 
bibliografiche ila me riferite furono cavate dal Ca(aloijo dille opere di 
H. Anlonfraiii'esco Doni, compilato dal predetto sig. Bongi. 

— I.eltera di .M. Aiitonfranceseo Doni (iorentiiio, con sonetti di 
alcuni gentili anonimi piacentini in sua lode, 154'3. (In (ine) 
Stampala in Piacenza ad inManlia del S. Barbassoro principe 
deli' Accademia (degli Ortolani), per Gin. Maria Simonetta ere 
monese, in-i. 

Cnr. 8 seijuate A-B in rm alteri rolomìi. Il fioniispizio c fatto a 
guisa di antiporta. Un esemplare seihasi n4la lìibliotera .irehiginna- 
siale di Dolo /Ita. 

Questo rarissimo opuscolo essendo stato indicalo nel secondo Catalogo 
Crevenna col titolo di l,BTrF.RE, fu tenuto fin qui essere la prima stampa 
dell’ epistolario del Doni. C*ntiene invece una sola lettera a Gio. An- 
gelo Doni scultore, che si ritrova anche nelle Let.ere iiliz. 1.344 e nelle 
sus,si'guenti, coll’indirizzo a Gio. Angelo .sriihore. Alla lettera fanno se- 
guito quatlordii'i sonetti. 

— Lettehe (Libro primo). In Vinegia, appresso Girolamo Scotto, 
luixxxxiiii, in-8. 

Sono 133 carte numerate con cifre romane, compresovi il fronti- 
spizio, ed una in fine con lo stemma di donna sedala sopra un globo, 
e"l mollo : Fiat pax i.\ v irti te tv a. 

As.sai rara edizione, dedicata dallo stampatore a Federigo Cesis ve- 
scovo di Todi. Non vi è inipres>o / ibro Primo. Prima edizione, ben- 
ché non compiuta, dell’epistolario del Doni. 
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— Lettere (Libro primo) , con alcune altre lettere nuovamente 
alla fine aggiunte. Vinegia, Girolamo Scotto, 1545, tn-8. 

Car. 138 numerale con cifre romane, e due in fine senza numeri 
conlenenli la Tavola. Ha l'impresa di un'àncora fra una palma ed «» 
olivo col molto: I.n teivebris fvloet, e colle iniziali 0. S. M. (Otta- 
viano Scotto da Monza). 

Questa assai rara edizione ha ristampata la Dedicazione al Cesis ; le 
Lettere hanno altra distribuzione, e vi sono in molto maggior numero. 
Vi si leggono moltissimi passi liberi e satirici, che furono tolti o mo- 
derali nelle posteriori edizioni. 

— Lettere (Libro primo). Fiorenza, per il Doni, 1 546, tn-4. 

Car. 78 numerale. Ila in fine um Lettera diretta a Pier Francesco 
Schialteschi conte di Monte loglio . in data del 12 febbraio 1546. Un 
esemplare di questa rarissi>na edizione, non registrala dai bibliografi, 
sta nella libreria del sig. avvocalo Oatlelti di Firenze. 

Dalla summentovata Lettera allo Schiatteschi, scritta, per quanto ap- 
pare , sul punto di avere terminata la stampa del libro , reputo che 
questo sia il primo fruito della tipografia del Doni. .\lle Lettere furono 
tolte le ilate, che non mancano nella edizione del loia, cd i passi più 
licenziosi vennero emendati. 

— Lettere di M. An’onfrancesco Doni fiorentino (Libro primo e 
secondo), (in fine) In Firenze, appresso il Doni, ix di settem- 
bre, MDXLVii, voi. 2, in-4. 

Il primo volume ha car. 60, ed il secondo car. 76 numerale, compre- 
sivi I fronlispizii. Sei fionlispizio del primo volume vi è il ritratto del 
Doni, e nel secondo qiudio del Burchiello co’ simhtdi della sua profes- 
sione di barbiere. Un esemplare si conserva nella .Marciana di Venezia, 
ed il solo primo volume nella Palatimi di Firenze. 

Rarissima è questa edizione fiorentina , e specialmente il volume 
primo, che rimasi’ ignoto anche ad Apostolo Xeno, il quale ricordò il 
solo volarne secondo. Vi si trovano curiose lettere e racconti ghiribiz- 
zosi che non sono nelle stampe antecedenti nè in quelle, posteriori. 

Il sig. Rruiiet, nel Manuel, ecc., voi. 2, col. 813, sogna un’edizione di 
Lettere, lib'i primo e secondo, 1.542, Sparli i«-4, che non trovasi ram- 
mentata da verun bibliografo e. quel ehe più monta, non è registrata nel 
Catalogo generale delle opere del Doni compilato con tanta diligenza ed 
accuratezza dal cav. Salvatore Bongi, premesso all'ultima ristampa dei 
Marmi fatta in Firenze, Barbera 1863, voi. 2, in-16. Assai mi spiace che 
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quel dotto bibliografo, anziché descrivere minutamente quella edizione 
come avrebbe meritato (poiché dovrebbe aversi per arcirarissima , se 
veramente esistesse), l’abbia citata quasi per incidenza nell’articolo IVe 
libri di lettere del Doni, ecc., confondendola anzi co' Pistolotti amorosi. 
i quali sono cosa affatto diversa. 

E qui mi cade in acconcio di lamentare che in quel pregevole la- 
voro del sig. Brunet molti libri italiani di un più che discreto pregio 
furono omessi o citati per incidenza, e di quelli notativi ben di so- 
vente è sbagliata la data, o male accennato il titolo. 

— Lettere (Libri tre), e i Termini (Iella lingua toscana, Vinegia, 
per Francesco Marcolini, 1552, w-8. 

Fr. 5 a 6 Brunet — Vend Fr. 17 Libri, nel 1847. Una baoni copia ai paghe- 
rebbe in Italia da 15 a iO (ranchi. 

Car. 8 in principio senza numeri; se /nono face. 405 numerate e 5 
non numerate al fine con Tavola, registro e data. Al principio del Li- 
bro terzo si legge un Trattato di grammatica volgare. 

In questa rara edizione marcoliniana trovansi molte lettere che man- 
cano nelle edizioni antecedenti, ma in cambio non vi furono riportate 
tutte ((nelle delle miah-siine, oltre esservi tolte le espressioni, che nella 
stampa del 1,'5 'kS e nelle altre più antiche si leggevano, troppo libere 
ed ingiuriose. 

Al((uanle Novelle in essa narrat" in forma di lettera, furono poi dal 
Doni inserite in altri suoi libri. Sta in questa edizione {Lib. Il, face. 156 
e seg.) una sporca lettera del Doni indirizzata a M. Bartholomeo Got- 
tifredi in laude della Chiave e scritta in data di Piacenza, 3 ^om- 
bre 1,543. La prima edizione di questa lettera si era fatta in Firenze 
nel 1547 unitamente allo Specchio di Amoie di esso Gottifredi piacen- 
tino (1). Il trattato dei T rmini della lingua toscana, inserito in questa 
edizione e eh’ è una breve grammatica italiana, dice il Doni essere 
di un Accademico Peregrino chf* aveva il nome di Perduto. Sappiamo 
infatti da Apostolo Zeno es.sere fattura di Giulio Camillo, ma perù 
nella raccolta Salicata degli autori del ben parlare si riprodusse come 
cosa del Doni, l)ench'egli stesso a face. 26-' avesse dichiarato di non 
es.serue autore. 

Le lettere d('l Doni furono poste ne’ primi indici de’ libri proibiti 
stampati in Roma da Antonio Biado e poi da Aldo Manuzio , trovate 


(If Una ristampa di questa lettera iu lode della Chiave si fece (in nntnero di soli dOi 
esemplari; in UoUtyna, Tiiiugr. del Prugreese, 1862, in-16, umUvi La Muta e Madrigali $a- 
tiriei dello stesso Autore. 
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essendosi non digiune o di massime erronee, di raceonti indecenti, o di 
satire ed invettive contro i frali. 

— L\ Librsri.\ (Prima) del Doni fiorentino, ecc. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari, mdl. m-tS. 

Vend. Fr. 6 Libri, nel Ì8i7. 

Car. 70 numerine, ni lergo (leiruìliim è In Tnrnlnj seguono due rane 
senza nu iieri, in itim delle quali à il leqislro e In data e verso Fim- 
/iresa del Giolito, l'nliinm èhinnen. In quest i edizione, a car. ;i4 tergo, 
si legge per errore impresso il noim- di Giovuniiattista Gnuialdi in 
luogo di Giovanbattista Giraldi. Si trovano esemplari con alcune va- 
rietà, essendo nel frontispizio di alcuni srrign: In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli , mentre in altri ri è omesso e 
fratelli. 

— La Libraria di nuovo ristampata, eorretUi , eoe. In Vinegia, 
Gabriel Giolito, 1550, m-12. 

Car. 72 numerate compreso il frontispizio, ed al fine registro e data. 
A car. 44 sta un avviso .Vi Lettori sniiio con frizzo satirico eontro 
persona non nominata, ma che si sa essere Lo lavico iJomeniehi. La 
stampa è nitida come nellt precedente edizione, ed ha di più in fine 
una graziosa diceria intitolita La Mula, già stamp ila da’ Doni negli 
Spiriti folletti, e net voi. 2 delle Lettere, ediz. 1347. 

Questa Prima Libraria ebbe una ristampa 

— In Vinegia, presso .iltobello Salicato, jidlxxx, in-i'2. 

In <(uesta furono tolti tutti i womi d 'gli autori e libri proibiti, ag- 
giungendovi in cambio le citazioni delle opere uscite negli ultimi 
trenl’anni. 

— La Seconda Libraria del Doni. In Vinegia. (In fine) per Fran- 
cesco Marcolini, «dli, nel mese di zugno, in- 12. 

Car. 112 numerate, dopo le quali altre 8 senza numeri contenenti il 
Fine del libro, la Tavola generale, lo stemma e la data : T ultima è 
bianra. È notevole che sul frontispizio sia quell’ emblema di Mei curio 
e PalMe abbracciati che fi Fimpiesa faita.si da Nicolò Stupio , gen- 
tiluomo nativo di Alost in Fiandra, quindo, comperate digli eredi del 
Bembo tutte le opere di questo, le fece poi pubblicale a Venezia in com- 
pagnia itilo stampatore Gualtiero Scoto (v. Ruscelli, Imprese, ediz. 1866, 
284). Si può sospettare pertanto che la società dello Stupio e dello Scoto 
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aees»e qmkhe parte nella stampa di quest’opera del Doni. Il libro è 
dedicalo a Feri ante Cai affa con lettera dell' autore ài Vioogiaatli 17 giu- 
gno 1551. 

BHzione fatta sulla ra'>flpsima forma di quelle del Giolito; a car. 13, 
in uno d<'gli avvisi preliminari che vi sono, trovasi quell’ ardila No- 
velletta del .\fagni/lrni già impressa nel Libro secondo {car. ii, ediz. di 
Firenze, 1547, in-i) delle sue Lettere, in quella diretta al .Vartelloso 
di Verona, che fu poi lolla dalle posteriori ristampe. 

Al verso della car. 4S si sfi rza il Domenichi, indicato sotto l’ana- 
gramma di Erhifii iie lo Covi tuli. « È .stalo osservato, scrive il Poggiali 
» (.S/or. kner di Pinreiizn, T. I, fare. 237), che, stampata essendosi due 
» volte dal Giolito nell'anno 1550 la Piima Libraria del Doni, questi 
» vi fece la prima volta onorala menzione del Domenichi e delle opere 
« di Ini lino a quel t.mpo divulgate: ma nella ristampa ne cancellò 

• intieramente il nome; ne degli scritti di lui lasciovvi correre la mi- 
» niraa ricordanza Oltre a ciò , nella Seconda Libraria impressa pri- 
» mieramente dal .Marcnlini nel 1551, e poi nel 1555, volendo pure il 

■ Doni registrar alcune cose del Domenichi, non ancora stampate, le raa- 

■ si'heró sotto il nome anagrammatico di Ecbinimedo Coridolo , ap- 
» piccandovi .sotto una diceria alla sua maniera, ove senza nominarlo 
» espre$.samente, e mostrando di parlar di tutl’altro che di Ini. lo nota 

• d’ignoranza e di plagio. » 

Gonvien dire che continuasse per qualche tempo il mal umore del 
Doni contro il Domenichi. poiché anche nel libro / .Marmi (Parte se- 
conda, Yen. 1.55Ì, face. 91) ricorda il Doni le Facezie del Domenichi 
pubblicate dal Torrcntino e fa dire a Baccio del Sevaiuolo, in risposta 
a Giuseppe Betussi. Ira i quali è formalo un dialogo; « Il Doni subito 
» ore.se la penna in mano (quando vide pubblicato il libro del Dome- 
« nichi), di tie fece un altro di Facelie, di Multi, di Argutie, di Sen- 

• lenze et di Proverbi: é perche egli non si teneva dottore, non lo 
•• intitolò Molti; 0 SeiUmze; ma lo chiamò secondo che si sentiva su 

• picciuoli, illesi in gambe; dicendo fra sè: — S' io .sono ignorante, 
» non ho lettere , nè per conseguente son dotto. Non debbo io dare 

• un titolo al mio libro come mi sento? — Et scrisse ; Chiacchiere, Baie 
» é Cicalamenli , come dire, cose cavate dalla mia Zucca ; et Zucca 
» sia. Poi biasimò quello, per quello ch’egli era, sporco, senza honestii, 

• contro alla religion Christiana <£ vituperosis.simo, cosi si fa chi vuol 
« dire: Il tuo libro non vai nulla, se ne fa un altro in quella materia, 

• di si va megliorando. • 

Alcune copie di questa edizione si trovano col seguente titolo: 

La Librari:) del Doni cou alcune .Novelline piaeev)>li 4 escm- 
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plari, delle quali il letlore in molte sue occorrenze potrà 
prevalersi. In Venetia, (senza nome di stampatore) mdlxxvii, 
in-12. 

Altro non è qnnsta che la suddetta edizione marcoliniana, della quale 
essendo forse rimaste invendute alrune eopie, uno stampatore, proba- 
bilmente veneziano , vi rislanipò le carte di tutta la segnatura A per 
farla apparire di nuova edizione. Cosi, per renilere meno facile a sco- 
prirsi la frode, tagliò via la penultima carta, dov’era lo stemma del 
Marcolini. 

— La Seconda Libraria del Doni , ristampata nuovamente con 
giunta de molti libri. In Vinegia. (In linc)'pe/T. (sic.) Fran- 
cesco Marcolini, 1555, in-8. 

Vend. Sieri. 1. scell. 6 Libri, nel lei! in pergamena. 

Facciate 167 numerale, romiti esori il frontispizio, dopo le quali sono 
4 car. senza numeri con Tavola generale; nelT ultima è il registro e 
la data. 

Porta la medesima dedicatoria al Caraffa , e benché sul frontispizio 
dicasi con giunta di molli libri, tuttavia è ristampa della precedente 1551, 
aggiuntevi tenui notizie di opere (come si vede all’ articolo Fiancesco 
Marcolmi, car 86) e due lirevissimi articoli, uno di Gianincopo Lio- 
nardi a car. 91, l’altro di Zanandrea Palladio a car. 155, i quali poi 
furono omessi nella seguente. 

— La Libraria (Prima e Seconda) del Doni divisa in tre trat- 
tati : nel primo sono scritti tutti gli autori volgari ; nel se- 
condo gli autori a penna ; nel terzo l’ invenzioni di Accade- 
mie, ecc. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 
■DLvii, tn-8. Figur. 

Fr. IO a IH Brunet. Venti. Fr. 15 Libri, nel Hi7. 

Facciale 296 numerate. Dal Poccianti, dall’Haym e da altri si regi- 
stra un’edizione del Giolito con Tanno 1558, ma non sussiste, poiché 
altro non é che la presente col solo frontispizio mutato. È fregiala di 
vaghe iniziali e dei ritratti di Dante, del Petrarca, Boccaccio, Ariosto, 
Bembo e Domenichi, ed è indirizzata Ai signori Anconitani e Comunità 
dignissima. Quanto alT esemplare di questa edizione posseduto dalla Pt- 
latina di Firenze, ed accennato dal Gamba siccome contenente postille 
autografe, oltre a non pochi carticini jmre mss. interpola i , cosi mi 
scriveva il carissimo e dotto amico mio cav. Salvatore Bangi: « Non é 
» vero quanto scris.se il Gamba ; perchè avendo io e.saminata la copia 
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» della Palatina, ho veriflrato che i carticini interpolati, stampati e 
» mss. yi sono siati posti da chi ha voluto unire le varianti delle edi- 
» zioni anteriori e non altro. Il carattere poi delle postillo fatte a 
» mano non è certo del Doni; insomma non è esemplare che abbia 
» nessun predio nè degno di essere rammentato. » 

Quest’edizione del 1557 fa conoscere Timportanza di non trascurare 
le antecedenti. In esse era celebrato Pietro .^retino, ed in questa si tace 
affatto di lui. Manca in questa la Direna della Mula, mancano alcune 
Prefazioni che si leggono nelle anteriori , ma vi si trovano invece ri- 
cordate opere non registrate per l’addietro ; al fine del Tnillalo terzo 
della Parte seconda, a car. 287, leggonsi i nomi degli Accademici della 
Lesina, registrativi per la prima volta. É da notai’si che in questa edi- 
zione si fa di bel nuovo onorevole menzione del Uomcnichi, metten- 
dovisi il suo ritratto e citandone le opere. 

Il Doni, con queste sue Librerie, fu il primo che concepì l’idea di 
una biblioteca italiana; è però vero, che oggi debbono piuttosto 
aversi care (xt dicerie e Novellette che vi ha sparse, che per la pra- 
tica utilità delle notizie che se ne possono cavare; specialmente la Se- 
.conda, che si reputa composta di citazioni di autori e libri da lui biz- 
zarramimte supposti, benché neppure questa sentenza sia assolutamente 
vera, come se nc vidi' modi-rnamente una prova, essendosi ritrovato il 
Rinaldo Ardito dell’Ariosto, cui si era accusato il Doni di aver citato 
senza che fosse stato mai scritto. 

— La Zucca del Doni. In Vinegia, per Francesco Mar colini, 1551, 
1552, in-8. Con ligure. 

Vend. Scell. 18 mar, r. Heber — Fr. 29 Riva, nel lS.'i6. 

L’opera porta diverse divisioni di libri, con particolari frontispizii e 
numerazioni, e sembra che fosse pubblicala a parte a parte. Tinto il 
volume, che raramente si trova completo, si compone come segue : 

Cicalamenti. Sono precedtui da 5 carte contenenti il frontispizio per 
tutto il libro col titolo La Zucca del Doni in un bell'ornato architet- 
tonico adorno di cinque figure. Prologo sopra la Zucca del Doni diretto 
a Rocco Granza, Lettera a’ Lettori. Seguono altre undici carte non 
numerate, nelle quali stanno il frontispizio C.icalamenti , la dedi- 
catoria di quelli a Vincenzo Rttonvisi, il ritratto del Doni, la Tavola 
ovvero registro delle Chiacchiere , ecc. Finiscono i Cicalamenti alla 
face. 63, e verso è figurata una donna che si mette la maschera al 
volto, col molto : Qvel che piv mi molesta ascondo e taccio. 

Haie. Car. 4 senza numeri in principio, contenenti il particolare fron- 
tispizio c la dedicatoria al Muclich ; indi face. (ìi numerate. 

24 
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Cliiacchiere. Cui. 4 iiun numerale, cioè frontispizio, una leltera al 
Rangone ed una figura ; poi face. 61 numerate ed una carta collo 
stemiiM Marcoliniano : a tergo della fare, (il è un registro generale 
pei Cicalamenti, le Baie, le Chiacchiero e la tlala dello stampatore con 
l’anno 1551. Dopo le Chiaccliiere è intitolala Post Scripla una raccòlta 
di Lettere e di Sonetti du v’è aggiunin. 

Foglie. Car. 16 senza numeri, con fronliipizio eguale al primo del 
libro, dopo le quali cengono le Dicerie, Favole e Sogni, tulle con fron- 
lispizii separali, ma con una sola nume' azione in face. 185 ; la face. 186 
ha un indirizzo intitolato : Ai Lettori scusa magra, e termina questa 
parte con una carta in cui è l’impresa e l'anno 1.552. Invece di de- 
dicatoria queste Foglie hanno un Avviso del Doni, dal ipiale si rileva 
ch’egli dorelle toglieruela a causa dell’essere stata poco accetta. 

Fiori della Zucca. Car. 8 non numerate con dedicatoria a Roberto 
Strozzi, dopo le quali seguono i firilli. Passerotti e Farfalloni, tulli coi 
loro fronlispizii, ma con una sola numerazione in fare. 175 e colla 
itala in fine 1552. 

Frutti. Car. 87 numerate ed una bianca al fine; sono dedicati a 
Giu. Ant. Pisano. Dopo i Frulli leggesi altra Post Scripla, che contiene 
lettere attribuite a Dante, al re Roberto, al Petrarca e ad altri, che 
mancano nelle ristampe posteriori, hi data, replicala al fine, è dell’an- 
no 1552. 

Contemporanea a questa prima ed originale edizione usd in luce la 
Zucca medesima, tradotta in ispagnuolo ed impressa essa pure in 

— Venelia, per Francesco .Marcolini, il mese d’ottobre moli, in-S. 

Figurata. 

Facciate 166 numerate, e 10 al fine senza numeri. 

Contiene Cicalamentos, las Bajas , y las Chacaras, dopo queste . 
Post Scrita, in cui seguono lettere missive e responsive di varii sog- 
getti, ed al fine Glosa sabre el Romance que comienza mas envidia he de 
vos condei que manzilla ni pesar. Nell’ullima facciala' è la data surri- 
ferita. È adornata delle medesime incisioni che si veggono nell’edizione 
originale, lienchè in quella ve ne sia un numero maggiore. Fra que- 
sta e l’edizione originale non vi sono che piccolissime differenze, come 
il non esservi tradotti due Sonetti che si leggono in line alle Chiac- 
chiere, mentre però vi è di più una Canzone spagnuola, e vi è rijior- 
tata una lettera al protonotario Pasqualigo la quale neH’esemplare italiano 
è in cima alle Foglie. Non so poi se fosse proseguila c stampala la 
versione delle altre parti della Zucca che si puhhiicarono nel 1532. 
Ignoto è il nome del traduttore, die iniilolò il suo lavoro .1 rilustre 
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senor Juan Ballisla de Divirij abbad de Bibiena , y de san Juan in 
Venere, senza soscrivcre la dedicatoria , dalla quale apparisce soltanto 
essere egli amico del Doni ed avere intrapresa la versione ad instanza 
del co. Fortunato Martìnengo. Un esemplare di questo rarissimo libro 
serlasi nella doviziosa libreria del sig. A. Tessier. ed altro assai bello 
in quella del march. Girolamo D’Adda. Il sig. Bmnet segna un esem- 
plare con questo titolo: 

— Fiore dellii Zucca del Doni. Vinegia, Francesco Marcolini, 
1552, Parti 3, tn un voi. tn-8. Figuralo. 

Volili. Fr. 30 Riva, nel ISSO. 

Questo dev'os.serc la Seconda parte della suindicata edizione italiana. 

— La Zucca del Doni , divisa , in cinqve libri di gran ualore , 
sotto titolo di poca consideratione. In Venelia, appresso Fran. 
Rampazelto, ad ìnstantia di Gio. Battista <C Marchio Sessa 
fratelli (In line), wdiav, in-8. 

Carte 8 in principio non numerate, contenenti il frontispizio ed i 
preliminari. Segue il testo in 316 carte segnate a destra. Non vi sono 
altre figure die il ritratto dell'autore a tergo dell'ouava carta. Il libro 
è diretto a Gio. Francesco Labia. 

Questa seconda edizione , benché mancante dell’ adornamento delle 
immagini, ha il mento di esser fatta ancti’cssa dill’Autore, il quale vi 
diede nuova fonna c nuova divisione. Egli intitolò il primo libro II 
Baino, il secondo / Fiori, il terzo Le Foglie, il quarto I Frutti e il 
quinto (ora per la prima volta) Il Seme della Zucca , che però non è 
altro che il libro delle Pitture che il Doni aveva pubblicato l’anno in- 
nanzi in Padova. Su questa edizione si eseguirono quelle fattesi poste- 
riormente, ad eccezione di qualche passo che si è tolto via, e tra gli 
altri di un discorso intitolato La Pittura della Biforma , che leggesi 
nel libro quinto, e che manca in tutte le ristampe. 

In questo libro, eh’ 6 un copioso registro di sentenze, di proverbi, 
e di piccoli racconti, a proposito di questi e di quelle, narra il Doni 
.sotto il titolo ora di Storia, ora di Farfallone, ora di Passerotto, ecc. 
storielle e novellette, talvolta argute e facete, talvolta triviali ed insi- 
pide. Vivente il Doni, ebbe la Zucca le due sole edizioni da me citate; 
dopo la sua morte, fu corretta ed espurgata da Girolamo Giorannini 
da Capugnano bolognese, che vi antepose una lunga e sciocchissima 
diceria, intitolata 1’ Anatomia della Zucca. Così espurgata ebbe le .se- 
guenti eilizioni : 


Digitized by Google 



180 


DON 


— Venetia, per Girolamo Polo, 1589, in 8. 

— Yenelia, per Domenico Farri, 1 591 o 1 592, in-8. 

Vend. edii. 1591 Fr. 13. c. 50 mar. r. Libri, nel iSi7. 

— Yenelia, Marco Zanetti e Cornino Presegni, 1595, tn-8. 

— Yenelia, per Daniele Bisuccio. 1607, in-8. 

Vend. Fr. 3 mar. olirà Libri, nel l^i7. 

— I Marmi del Doni , Academico peregrino , /n Vinegia , per 
Francesco Marcolini, hdlii, mdliii, parti 4, m-4. Figur. 

Fr. 15 a 18 Bninet. Vend. Fr. 26. c. 30 Libri, nel 18V7 — Fr. 10 Riva, nel 
1836 ^ Sieri. 1. scell. 2 Libri, net 1B59. 

Ciascuna delle quattro parti ha frontispizio, numerazione e registro 
separati. Im Prima parie si compone di 167 face, ed al verso delYultima 
l’impresa dello stampatore. Im Seconda ha 1 19 face, al verso della quale 
altro stemma diverso da quello della Prima parte. La Terza è di face. 166, 
più una carta con uno dei solili stemmi. La Quarta è compresa in 
face. 93, e nella successiva, che non ha numero, si ha il registro di 
tutte le Pirli, il quale rendesi necessario a bene collazionarla, e la data 
con l’anno 1533; dopo di che segue una carta coll’impresa. A car. 81 
di quesi’ullima parte si ha, quasi in via di Annunzio, il frontispizio 
degli Inferni, che di li a poco si stamparono, con un prospetto delle cose 
che doveano conlenerrisi. L’edizione è dedicala ad Antonio da Feltro. 

Originale edizione ornata di belli intagli in legno, disegnati dallo 
stampatore Marcolini, di cui pure vedesi il ritratto nella Parte quarta, 
a face. l.'j. É inserito in quest'opera un Dialogo della stampa, che, per 
parere del Poggiali {Star, lelter. di Piacenza, l. /, face. 261), appar- 
tiene forse a Lodovico Domenichi. Egli scrive: « Chi vorrà prendersi 
» la pena di legger da capo a fondo, come ho fatto io, lutti que’ quat- 

• Irò litiri de’ Marmi che sono un complesso di svariate, e per lo più 

> noiose dicerie, .scritte a foggia di dialoghi con uno stile bufifonesco 
■ e plebeo, ch’è il carattere distintivo dello stile del Doni, e piene di 

• capricci, di paradossi c di pazzie, comprenderà chiaramente, che il 
» sen.salo Dialogo della stampa non ha as.solulamente che a far nulla 

> cogli altri, fra’ quali si trova come sommerso. > Si ristamparono 

— in Yenelia, presso Gio. Ballista Bertoni, m.dc.ix, in-4. Figur. 

Vt'nd. Fr. i Libri, mi 1847. 

ilistanqia che imita materialmente la originale: le figure sono quille 
stesse della prima edizione, ridotte però usate o logore. Non dispre- 
gevole i‘ resa nullameno questa edizione per la spiegazione o il som- 
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mario dfilIVdilore aggiunto al principio di ogni ragionamento, li libro 
è dedicato dal Bertoni a Gio. Vendramino; il testo, a dire dei biblio- 
gralì, vi è qua e là mutilato c raffazzonato, e forse, senza queste 
mende, il lii-rtoni non avrebbe ottenuto la licenza, che vi si legge in 
data del 18 settembre 1G09. 

Ad imitazione del Gelli, che aveva dato la bizzarra denominazione 
di Capricci dei BoUuio a’ suoi celebri dialoghi filosofici, volle il Doni 
intitolar questi suoi fainigliari ragionamenti i Marmi, immaginando 
che fossero dialoghi tenuti sulle scalee di marmo poste in Firenze sulla 
piazza di Santa Liberata, cioè del Duomo. È forse 1’ opera che con- 
tiene tratti più spiritosi d’ogni altra, ed oltre a curiose notizie som- 
ministra qua e là motti arguii, gravi sentenze e piacevoli novellette; 
nolladimeno ò chiaro che ebbero minore incontro delle altre sue opere, 
e poco spaccio, perchè non se ne fecero che le due citate edizioni. 
Dice il Giovannini, nella sua Anatomia della Zucca, che i Marmi fu- 
rono tradolti in ispagnuolo, ma tale versione non vidi citata in nessun 
Catalogo e neppure nella Biblioteca di Nicolao Antonio. 

I Marini di Antonfrancesco Doni , ripubblicati per cura di 
Pietro Fanfani , «;on la vita dell’ Autore scritta da Salvatore 
Bongi. Firenze, G. Barbèra, Editore, 1803, voi. 2, m-16. 

Nel condurre questa edizione il dotto editore si è servito della ori- 
ginale marcoliniana, lenendo a riscontro anche l’altra del Bertoni 1606, 
« perchè, scriv’egli, quella del .M.ircolini è troppo spesso mancante di 
» correzioni, che i punti e le virgole vi sono messe a caso ; e che è 
» cosa malagevolissima a raccogliere il vero sentimento dell'Autore leg- 
■ gendo su quelle. Ma come briga non ho fuggito, e cura non ho ri- 
» sparmiato, cosi ho fiilucia che i mici Marmi saranno netti per poco 
» da ogni marchia, e chi ci volge la faccia potrà specchiarvisi dentro, 
» tanto ci ho dato su con la pomice e con la spugna. » 

In fine vi fu aggiunto il Catalogo delle opere del Doni, compilato 
con grande amore ed accuratezza dal dotliss. sig. Salv. Bongi. 

1 MojfDi del Doni , libro primo. In Yincgia , per Francesco 
Mareolini, 1552 — I.vferm del Doni, libro secondo dei Mondi. 
Ivi, per il medesimo, 1 553, voi, 2, i/i-4. Figurati. 

Vend. bt'lliss. csiniplare Sieri, i. scell. i Libri, nel i859. 

Il primo volume si compone di cnr. 4 in principio senza numeri ^ 
contenenti il frontispizio, la dedicatoria a Jìoberto Strozzi, ecc. Seguono 
fogli 120 numerali , ed in fine stanno altre 4 carte senza segnature, 
che comprendono la 'Invola, il registro, stemma, ecc. Fel volume sono 
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diverse figure e diversi froiuispizii ad ogni divisione, ma la segmlura 
non i inierrotla. Fra le figure sono i ritraili in legno d'illustri Italiani, 
a’ guati perù iiuncn per lo più il nume. Di GiambuUista Gelli è quello 
posto a car. 18 — del Doni a car. 19 — (W/’Arelino a car. 32, ripetuto 
poi più in grande a car. 74 — del Marcolini a car. 33 — di Gabriello 
Simeoni a car. 48 — di Frane. Sansovino a car. 49 — d'ignoto, forse 
di Sebastiano Scriio, a car. — del Burcliiello a car. 92 — del Ma- 
chiavelli a car. 93 — rfi7r.\lunno a car. 108 — di Nicolò Tartaglia 
a car. 109. 

Il secondo si compone di 224 face, numerate e di 4 carie in fine 
con la Tavola, il registro e la data : ri sono i solili frontispizii, ma la 
numerazione corre senza interruzione. Difficilmente .si trovano esem- 
plari perfetti; dal che, forse, nacque la franca sentenza dell’Hagm, che 
la edizione sia manchevole. 

— 1 Mondi del Doni, ecc. Vinegia, Gabriel Giolito, 1562, in-8. 

Fr. S a 7 Brnnet. 

A lorl .0 alcuni bibliografi danno a qui'sl’edizione la preferenza sul- 
l’antecedente, non altro essendone che una materiale ristampa, dalla 
quale non differisce che per esservi diretta la prima parte a Francesco 
Affaitali e per leggersi in fine della seconda tre lettere dirette a Bat- 
tista Dottori, a Gio. Paolo, Giulio c Michele Trevisani, ed a Bonifazio 
Doria; nemmeno vi .spicca la .solita eleganza delle edizioni del Giolito. 

Desideroso il Doni di condurre i lettori alla compra de’ suoi libri , 
studiavasi di annunziarli con titoli o nuovi o strani; e tali sono quelli 
di Mondi e ù’ Infimi dnW a questi suoi dialoghi, nella sola prima parte 
de’ quali si trova qualche novelletta o racconto. 

— I Mondi, ecc. Venetia, presso Domenico Farri, 1567, in-8. 

Sono face. 429. 

Questa edizione è una copia della suddetta, con qualche varietà nelle 
dedicatorie. 

— I Mondi, ecc. Venetia, per il Cavalli, 1568, m-8. 

Veod. Fr. G. c. 50 Libri, nel 18Ì7. 

Edizione fatta anch’essa durante la vita di'll’Autore. che la diresse 
a Caterino Malipiero con lettera in data della Rócca (di Monselice) 
17 d’agosto 1568. Le ristampe fattesi dopo la morte dell’Autore sono di 

' — Venetia, Domenico Farri, 1575, in-8. 

In questa edizione leggesi al line la dedicatoria della ristampa del 
1J)68 ; ha il ritratto del Doni tanto al principio che al line del hbro. 
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Yenetia, i577, 

Vcnetia, lYicolù Moretti, 1583, in-8. 

In Vicenza, ai^presso yli heredi di Perin Libraro (ma in fine 
per Giorgio Greco), 1597, t'n-8. 

Veod. Fr. 5 Libri, noi I8i7. 

Oucsia ristampa vicentina è espurgata e mancante, ma contiene un 
curioso prologo tlell’eilitore Bernardo Macchietta, intitolato : Burattata 
sopra ti Mondi del Doni, che non è nelle altre, 

Yenetia, presso Giovan Ballista Bertoni, 1506, in-4. Figur. 

Il Bertoni copiò, come si vede nella licenza dei revisori, l’edizione 
vicentina suddetta, che aveva sofferto qualche espurgazione, ma vi 
omise la Buralialn del .Macchietta, e vi aggiunse radomamento delle 
flgure, per le quali si valse degli ste.ssi legni del Marcolini, ridotti però 
logori e malconci. 

Se devesi giudicare dal numero delle edizioni che ne furono fatte, 
i Mondi sono il libro del Doni che più fos.sc letto e che più avesse 
incontro. Esso componesi di dialoghi, dicerie e ragionamenti molto 
svariali, e sovente molto oscuri, che in verità non riesce di sapere 
quale sia stato, qui più che altrove, il concetto e lo intendimento del- 
l’Autore nello scrivere ; il che però non toglie che qua e là si riscon- 
trino brani curiosissimi c della maggiore originalità. Verso la fine del 
libro si legge un discorso teologico-metafisico sullo spirito e sulla na- 
tura umana, che parve a taluno contenesse opinioni pericolose, cosicché 
neirindico esimrgalorio di Spagna s’impose che venissero cancellati 
alcuni pas.si delle carte 11,3, Uà, 115, 116 della ediz, 1852. 

L.i Mor.vl Filosofi V del Doni, tratta da gli antichi scrittori. 
Yinegia, per Francesco Marcolini, 155:2, m-4. Figur. 

Fr. ti a 18 Bronel. 

È dipisa in due parli. f,a prima si suddivide in tre libri, nel primo 
de" quali stanno in 4 ralle il frontispizio, un Avvenimento ai tenori, 
una leltera dedicatoria e la Taruln. Xella segnatura de’ fogli sono com- 
prese anche queste 4 carte. Finisce il Libro primo alla face. 63, e sulla 
seguente, con mararigliosa in iestria, è intagliata in legno la effigie non 
saprei dire di chi. Alla face. 6.5 comincia il Libro secondo con nuovo 
frontispizio. .4 più della facciata si legge : In Vinegia nell’Accademia Pe- 
regrina, MDLii. Seguita una lettera dei presidente delPAccaiiemia al Doni, 
la quale occupa tre farciate non intiere. Anche il Libro terzo è corre- 
dalo di frontispizio proprio, a cui segue una lelfra del Doni al presi- 
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dente dell" Accademia Peregrina in rùiposla a quella teetè accennata che 
qtiesli avera sciilta a lui. Ftiiùre il terzo labro a face. 152, e v’é sotto 
il registro e la replica della daln. Con aln o frontispizio segmno i Trat- 
tali diversi ili Scmlebar indiano, che hanno propiio registro e propria 
numerazione fino alla face. 105 ; si chinile il volume con 4 fogli non 
numerali, portanti il sommario generale di tutta l'opera. Qua e là .sono 
sparse molte e belle incisioni in legno. L i Moral Filosofia è diretta 
dagli Accademici Peregrini a d. Ferrante Caracciolo, ed i Trattali sono 
indirizzali dagli .stessi a Cosimo de" .Medici. È da osservarsi che tra la 
face. 118 e 120 della Moral filosofia non manchi una carta con un bel 
ritratto dell' Aretino in un piccolo medaglione. 

All’adunanza degli Accademici Peregrini erano aggregali Ercole Ben- 
tivoglio, Giason de Nores, il Dolce, il Sansorino, il Coccio, ecc.. Ira’ 
quali cblie taluno parte nella compilazione delle operette inserite nel 
libro suddetto. V. Piitoni, Bèl, de' Volgarizz., t. IV, car. 53. 

— La Moral Filosofia , tratta da molli degni scrittori antichi 
prudenti. Venelia, Iteredi di Marchio Se.ssa, lófiT, iti-H. 

Fr. 12 a 18 Brunot. 

Seconda e pregevole edizione fatta dall’Autore. La correzione vi è 
più esatta che nella edizione originale, ed inoltre ha una bizzarra de- 
dicatoria dell’Autore A’ suoi Benefattori et Amici. Egli ne tolse le de- 
dicazioni, falle antecedentemente, a d. Ferrante Caracciolo e al duca 
Cosimo de’ Medici, perchè nè l’uno nè l’altro gli erano stati prodighi 
di quelle ricompense alle quali egli sempre mirava, onde condurre vita 
agiata a prezzo del .suo bollente a-rvello. 

Le altre ('dizioni a me note di questo libro sono di : 

— Trento, per Gio. Battista et Giacomo fratelli de Gelmini da 
Sabbio, 1588, m-8. 

— Ferrara, appresso Benedeflo Mammarello, 1500, ijt-8. 

Nel frontispizio è della di nuorio ricor retta, e da molte inr.orretlioni 
emendata. 

• — Trento, per Gio. Battista Gelmini, 1504, in-8. 

— Vicenza, appresso Giorgio Greco, 1508, in-8. 

— Venelia, appresso Giovati Battista Bertoni, 160l5, tu-4. Figur. 

Il Bertoni, che aveva libreria all’insegna del Pellegrino, si valse al 
solito delle vecchie incisioni del .Marcolini, e per questa ragione la sua 
stampa è di qualche pregio. Il testo è copiato da quella di Trento. 1594. 
L’ultima edizione della Moral fUosofio fu quella di: 
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— Ferrara, Mamnarelli, 1610, in-8. 

Fm Afornl filosofia ù l’opera del Doni più ricca di favole, di novelle, 
di allegorìe e di curiosi accidenti : è noto che quest’opera altro non è 
che una larghissima traduzione della celebre raccolta di favole indiane 
intitolata il Pancialanlra, che col volger del tempo fu tradotta in tutti 
gl’idiomi del mondo, ma con sififatta libertà che nelle versioni mo- 
derne appena rimase un’ombra del testo antico. Sikeslro de Sacy nella 
prefazione posta in fronte alla raccolta di Apologhi pubblicata sotto 
il titolo: liidpay. Calila el Dirnna, ou fables de B;dpay en arabe, eie. 
Paris, 1816, in-4, osserva che il Doni non altro fece che trasportare 
in italiano il THrectorium hamaiie vile alias parabole aniiquor. safienlu, 
impresso senza data, ma verso il 1480, ed attribuito a Giovanni di 
Capua, che fiorì nel XIII secolo. Il signor Salvatore Bonpi opina in- 
vece, e parmi con assai più di ragionevolezza, che il Doni si servisse 
della traduzione latina intitolata Directorium humanm vii e bensì, ma 
lavorandovi sopra colla fantasia e copiando qua e là i ìliscorsi degli 
Afiima/i del Firenzuola, che già erano pubblicati (1). La qual cosa è con- 
fessata dallo stesso Doni laddove fa scrivere al Pigro accademico pel- 
legrino dell’antico originale non esservi nel libro neppure una parola 
dal soggetto in fuori (2). 

La Maral Filosofia fu tradotta in inglese e stampata col titolo: The 
morali philosophie of Doni, engtished oul of iialian by sir Th. Norih. 
London, 1570, in-4 Londra, 1601, in-i. Dalla Maral filosofia del Doni 
Pietro de Larivey trasse i suoi Denr. livree de philosophie fabulcnse, etc., 
impressi a Piris. ìlilT. «;i-16. 

— Rime del BunauELLO commentate dal Doni. In Vineyia , per 
Francesco Marcolini, 1553, tn-8. 

Vend. Fr. 30 mar, r. Libri, Del 1847. 

l/opera è divisa in sei parli, comprese in 209 facciale numerate, più 
7 carie in fine non numerate, t'ultima delle quali contiene il solo stemma 
dello stampatore. Il libro è dedicalo Al mirabii messer Iacopo Tinto- 


ti) Il Doni copiu alle volle anche i nomi inventati dal Fireniuola, come nella Novella 
della Ghiandaia; ma wpralnllo si confronti quella del Ragaxzo di neve col racconto del Fi- 
rensaola, a face. 42 dei Distorti degli aiiimait, edis. veneta del Grifio. 

(2) Sbaglia il Lombardelli, nei Funfi toscani, quando avseriann che il Doni distinse con 
molaiione di carattere le cose che agginngeva di sno per via di parafrasi , essemlo questa 
varietà di tipi un us<v della stamperia del Naraolini, come ai vede anche nei Mondi, Marmi, 
Zucca, ere. 
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retto con lettera dei Doni in data di Yeiietia, 5 marzo 1553, dopo la 
quale ne stanno altre Ire ed un Atriso ai lettori. 

Fu uno sIi3(rlio dell'IIaym il registrare iin’iHlizioiie del Marcolini con 
l’anno l.Sr C, ehe non esiste. In questa Iwlla, elegante ed assai rara «hìì- 
zione del l.'i.'S.'t, avanti le rime ed al line del volume, trovasi replicato 
un ritratto roll’ep grafo: Il lìnirhiello fiorentino. Ksso è quel medesimo 
che servi per la carta 'i2 tergo delle Lettere del Doni , libro se- 
condo 15W, in-4 ; se non che. dopo avere servito a t|uest’ultim’opera. 
venne ritaglialo e tolti via da esso gli attributi del rasoio, del sapone 
e delle cesoie, per ridurlo dalla forma di quarto a quello di ottavo. 
Nelle eiliziom del si’colo XVI si veggono spesso usati i medesimi in- 
lag'i in legno in opere din’renli : del che danno esempi le stampe del 
Giolito, del Mareolini, del Doni stesso, l'oc. 

— Le Uiiiie del Bureliiello, iuio\ allietile, rislariipate. In Venetia. 

(In (ine) ajipre.fso Francesco Hamtiazetlo, .mulxm, 

Facciate 2b‘l numerate ed una carta bianca. In fine ri è una Tavola 
ilelle cose più notabili, che per singolarità non comprende che la ma- 
teria contenuta nelle prime 78 faccia e. È fedele ristampa dell’antece- 
dente né punto mutilata, come da alcuno venne asserito : cadde in er- 
rore FUarjm nelF assegnarvi l’anno 15.50, quand’è indubitatamente 1566. 

Ina dozzinale ristampa fu fatta 

— Jrt Vicenza, per fili hereili ili Ferin lihraro, 15D7, jh-8. 

Forta quc.sla edizione sul frontispizio l’àncora alilina. Vi furono ag- 
giunti in line i celebri dieci .sonetti del Caro intitolali i Mattaccini, e 
qua e là espurgati e rafTazzonati i sonetti del Burchiello. Una Novella 
che leggesi in questo libro volle il Doni attribuire al Burchiello, ma 
non è altro che nn parlo del cervello di lui. • Dice il Doni che il Bur- 
» chiello compose (ino in cento Novelle, siccaime lasciò scritto il Derni 
» nella .sua vita. Non altri che il Doni, ch'io sappia, danno notizia che 
» il Burchiello abbia compo.slo cento Novelle in prosa, e che il Berni 
• abbia .scritto la vita del medesimo Burchiello; pi'ró altri creda quello 
» che più giudica verisiinile. » {Biscioni, nota al Malmaniile, Can- 
tare X, St. ti.) Quanto al pregio del libro, è comune opinione che il 
Doni non intendesse già di spiegare il Burchii'llo, ma piuttosto di pren- 
dersi gioco dei lettori con queste sue pazze interpretazioni, spesso più 
oscure dell’originale, e basta vederne poche righe, per esserne per- 
suasi; ond’è che fu detto esser veramente degnissimo l’uno dell’altro, 
ixl il poeta e<l il commentatore. 
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— PisTouìTTi Anonosi (li Anlonfraiu'csco Doni , con alcune altre 
lettere di amore di diversi autori , ingegni mirabili e nobilis- 
simi. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1552, 

Vend. Fr. 24. c. 50 Libri, nel 1847. 

Ciir. 8 in principio senza numeri : seguono tt.'J fogh numerali ed 
uno bianco in fine: al verso della carta 17 é una tamia in legno dove 
si rappresenta la morte di un giorane raccontala in una Novella ivi 
stampala. Il libro e direno a Marsilio Andreasio. 

— Pistolotti .\morosi, (libro primo e secondo) de’ Magnifici Sig. 
Accademici Pellegrini. In Vinegia, nell’ .\ccailetnia Pellegrina, 
per Francesco Marcolini, hdliiii, tn-8. 

Vend. Fr. Il Libri, nel 1847, e Scell. Il n.l IRVI. 

Il primo libro di fare. 127 numi-rate è dedicalo al conte Giulio Ran- 
gone. con lettera del Doni d l 1 giugno 15.t'i. e nel recto della face. 127 
ri è il registro. Il secondo libro, con frontispizio e numerazione a 
jiarle, componesi aneti esso di fare. 127 numerale, le ultime due segnate 
per errore liti e li/, inrece di 12(!-127; è dedicalo al sig. Antonio 
Tulio Buoni. Alla face. 112 di gneslo secondo libro è la Tavola del 
primo libro, ed alla face. 121, guella del seron/to, al verso delTullima 
la stemma dello .stampatore. 

— Pistolotti .Amorosi tic liliri, per ogni sorte generatione di 
brigale, ecc. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito, 1558, in-12. 

Sono in carattere corsivo e di car. 282 numerale. Il libro è dedicato 
a M. Salomone da Fano ebreo con lettera del 17 marzo 1657. 

Edizione più compiuta delle due antecedenti e degna di essere pre- 
scelta. Oueslii libro è una raccolta di lettiTC amorosi-, scritte dal Doni 
a nome proprio, e ron agginnta, rome dice il frontispizio, di altre dello 
.ste.sso soggetto scritte ila diversi autori, come a dire Domiziò Ga- 
vardo, il Dolce ed altri. In una del Doni, diretta a Rocco Granza, sono 
inserite le stanze villanesche dello Sparpaglia alla Silvana, stampale per 
la prima volta in Holugna, Leonardo detto il Fui lana, s. a., in-8, e 
riprodotti- poi dal Fcrrario nelle Poesie pastorali e rusiicali di diversi. 
Milano, 1808, in-8. 

— Il CvMKLLii.Ri del Doni, libro dell’ Eloqvenza , nel ijual si 
vede per similitvdiiic, la viriti del dire de gli anliebi sani, <t 
de moderni uirtuosì in ogni impn-sa iiunorala, ecc. In Vinegia. 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, udlxii, in-4. 
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Verni. Fr. K mar. r. Libri, nel J847, e Scell. 10 nel 1839, nnilo al Mgoenle. 

Vi tono esemplari in tarla graftdt. 

Sono face. 64 numerale. È indirizzalo dall’autore a Giovan Battista 
Saracco con letlera del )5 agoelo 1562. 

— Il Cancellieri del Doni, libro della Memoria, dove si tratta 
per paragone della prvdenza de gli antichi , con la sapienza 
de moderni in tvtte le attioni del mondo, ccc. In Mnegia , 
appresso Gabriel Giolito de' Ferrari, aouiii, tn-4, 

Vend. Fr. 8 mar. r. Libri, nel 18i7, e Soell. 10 nel 1859, onito al precedente. 

Vi sono esemplari in caria pratule. 

Face. 66 numerale. È dedicalo dal Doni ad Aloise Malipicro con let- 
tera del primo agosto 1562. 

Di qucsl’ullimo libro si hanno copie colla data di 

— Venetia, presso t Gioliti, 1585 e 1589, 

Vend. Scell. 12 Libri, nel 1839, ediz. del 1589. 

È la medesima edizione del 1562 coi primi fogli ristampali : onde il 
Zeno, non avendo veduto copia dell’edizione 1562. la disse opera pub- 
blicala dopo la morte dell’autore (Note al Fot, lanini, II, 455). Peggio 
fece il Gamba, che, citandola con l’anno 1562, la disse opera postuma ; 
menlre, com’è noto, l’autore mori nel 1574. 

Tanto il Cancellieri della Eloquenza, quanto quello della Memoria, 
sono selve di multi, di detti, di sentenze tratte da antichi e da moderni 
autori, c dal Doni esposte talvolta con bella disinvoltura. Benché re- 
gistrati dal Gamba fra i libri contenenti Novelle, nessun racconto vi è 
che possa dirsi tale. 

— PiTTcne del Doni Academico Pellegrino, ccc., diiiise in due 
trattati. Libro primo. In Padova, appresso Gratióso Perchacino, 
1564, in-4.. 

Car. 64 numerale. Il libro, che nel titolo del proemio ed in testa alle 
carte si chiama 11 Petrarcha del Doni, è dedicato dall'aulore agli Ac- 
cademici Eterei di Padova con una letlera senza data, in cui sono 
altamente lodati molli di essi, fra i quali Fuliimo nominalo è Torquato 
Tasso, allora gioranissimo e non peranche famoso. Nella medesima let- 
tera, carte .3. l'autore dice che i libri delle Pitture sarebbero stati do- 
dici; ma questo solo se ne ptMlirù. 1» sono esemplari intitolati Le pit- 
ture del Doni, Trattato primo, e questi hanno sole car. 40, mancandovi 
le altre 24, che contengono il Trattato secondo. Il rimanente C una 
stessissima edizione negli uni e negli altri esemplari sino iilla car . 40, 
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dove finisce il Primo Traltato, nel quale lalvolla viene aggiunto il Se- 
condo, che va a finire alla carta (5i. 

Oueslo libro si compom; delle di'scrizioni di alcune immaginarie Pit- 
ture, a proposito delle quali l’ autore enira in isvariate e diverse di- 
gressioni. Singolare fra le altre è la Pittura del a informa (colla quale 
parola il Doni vuole intendere la Muiln), perchè ci dà alcune curiose 
noiizie sulle fogge e sui costumi che aveva visti succedersi ai tempi 
suoi. Il contenuto di qiiesle Pillwe fu riprodotto col titolo di Seme 
della Zucca in line alla Zucca stampata nel I.oGo, e nelle posteriori 
edizioni, in queste ultime però non senza qualche omissione. 

Vane lettere del Doni si leggono in quesia operetta, fra le quali ve 
ne ha una diretta a raess. Angelo .Moresini, in cui piacevolmente gli 
narra come Ridolfo del Grillamlaio si trovasse a Firenze impacciato 
a rappresentare in un quadro la pittura della Repubblica. Una lettera 
del Doni sta nel rarissimo libretto seguente, che .si conserva nella Pa- 
latina di Firenze: Specchio d’amore, ilialnjo di iness. Bartolomeo Got- 
tifreli, nel quale alle giovani s’ insegna innamorarsi, con una lettera 
piacevole del Doni in lode della chi tre. Ha in line: Stampato in Fio- 
renza per il Doni l'anno l'ii7, iu-3. Alcune altre lettere del Doni re- 
lative alle arti della .scultura, pittura, ecc., .si trovano in One del suo 
libro intitolato: Disegno del Doni, partilo in pie lagionamenti, ecc. In 
Vinetia, Gab iel Giolito, laH), i)/-8 di car. 6i numerate. Composto 
interamente di lettere del Doni c di altri a lui è il libro intitolato : 
Delle Medaglie del Doni; Vinegin, Giolito, latiO, ift-4, intorno al quale 
mi piace avvertire che col medesimo titolo e del medesimo anno si 
hanno due operette e due edizioni diverse. Di una è il titolo: Delle 
Mediiglie del 'Doni la prima parte, con alcune lettere d’huomini illustri, 
e le risposte. Venetiii, appresso Gabriel Giolito, ISSO, in-i. Non ha nu- 
merazione, ma il registro A-D. Dell’altra è il titolo : Le Medaglie del 
Doni la prima parte. Vinegia, Gioii o, lobO, in-i. Il frontispizio è in- 
tagliato in ramo : stanno in questo bellis.simo libricciuolo nove ritratti 
con molta eleganza e maestria disegnati e intagliati da Enea Vico, e 
sono Giesù Cristo — Cipriano .Moresini — Dietro Bembo — Lodovico 
Ariosto — Enrico II re cristianissimo — .4. Fr. Doni — Giambattista 
Getti — Laura Terracina — Ludovico Domenichi. Ad ogni ritratto è 
anteposta una lettera del Doni, e sta al line altra lettera del medesimo 
a Cosimo de’ Medici in data di Vonetia alli7 di febbraro 1550, la quale 
(lerò non ha coll'operetta relazione alcuna. 

Il sig. Tosi {Bibl. lini., Milano, dicembre N. CCXL, face. 363) regi- 
stra delle Medaglie anche 1’ edizione seguente : Le Medaglie del Doni 
fiorentino, d'oro, d’argento, di rame et false. Divise in quattro libri. 
« Questo titolo, egli soggiunge, è Uenuo un fregio intaglialo in rame. 
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» Seguono i nove ritratti disegnati ed intagliali da Enea Vico, gli stessi 
» indicati dal signor Gamba, ai quali però non è anteposta alcuna let- 
» tera. Non v'è nota di stampa ed è in foglio. Può servire a far co- 
» Dosccre che il Doni pensava a pubblicare quattro parti di queste 
» Medaglie, delle quali non si conoscono che i suddetti nove ritratti. 
» Io ne possedeva un esemplare, che ora ò passato nella Melziana, ed 
• un altro se ne trova nella Biblioteca durale di Parma. » 

— Attwanta villa di M. .4iit(m Francesco Doni lìorentino, tratta 
dall’ autografo conservalo nel Museo (àurei- di Venezia. Fi- 
renze, Felice Ac Monnier, 1857, iu-ltì. 

Alcune copie s’impressero per occasione di nozze, le quali sono in 
carta un po’ più grandicella, con una dcdicaioria di Lorenzo Fracasso 
nelle nozze del sig. Ferdinando fìosaila colla signora Marina Giaco- 
tnuzzi in data di Venezia, Ujosio 1837. Questa lettera manca nelle co- 
pie poste in commercio; le prime hanno face. 8.3 ed un foglio d’in- 
dice, le seconde hanno sole fare. 79, e mancano dell’indice. !m stampa 
però è la stessa. 

L’AUavanla. cosi delta per essere diretta dal Doni a Pandolfo Alla- 
vanti, è in .sostanza una varietà del libro delle Ville, pubblicatosi in 
Bologna, Alessandro Benacci, 136fi, in-8, ed uguale n’ è il soggetto 
e la distribuzione. Nella Biblioteca de! (ìomune di Reggio in Emilia se 
ne conserva un’altra trascrizione, ugualmente autografa, con molte va- 
rianti e con una dedica del Doni al conte Orazio Malagucci di Padova. 
3 novembre 15(53. 

Questa leggiadra operetta, siccome sono tulle quelle di questo autore, 
serbavasi mss. nella libreria del museo Correr di Venezia in un codice 
cartaceo in foglio, tutto di pugno del Doni e segnato D. 5. II. Ne fu 
editore il sig. Vincenzo Lazari , direttore di quel museo , che volle 
corredarla di una breve, ma i legante prefazione. A face 69 e 63 sono 
due Novellette scritte col solilo garbo da questo umoristico cervello. 

— Nuova opcsiove sopre le imprese amorose e militari di .Vii- 
tonfrancesco Doni. Venezia, Tipi della Gazzella ufficiale, juxxclviii, 
in-4 pie. 

Libro, come tutti gli altri, ravvivato da racconti e piacevoli motti. 
Era stato dall’ autore dedicato a David Ulto ed alla sua nobilissima 
consorte , e , rimasto manoscritto , si conservava anch’esso nel museo 
Correr di Venezia, da cui fu tolto pi'r cura del sig. Pietro Bigaglia, 
che lo dirigeva ai nobili Alessandro Marcello ed Adrianna Zon , nel- 
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|■offasion<‘ (Ielle loro nozze. Onesla edizione non ha corredo di pre- 
fazione nò di alcuna illustrazione. 

— HimoRi di iiiesser Anton Francesco Doni fiorentino, -1550 
( dall' autografo correriano di Venezia ). Venezia , Tipogr. di 
G. B. Merio, nncniA, fn-4 picc. 

B'Iiziohc di sali iaO esempliiii, 20 dei quali in carta bianca grave, 
altiellanti in carie colorate, ed uno singolarissimo in PEaoAHEnA di 
Roma. 

È diHliralo dal signor And. Tessier al cav. Salvatore Bongi. Seguita 
una Prefazione del sig. Vincenzo I.azari, nella (juale egli dà contezza 
del ritrovo fallo del rass. nella libreria Correr di Venezia, già Soranzo. 
Vengono gli Hamort in nmu('ro di là. in ognuno dei quali ò raccon- 
tato, come in novella, qualche raso bizzarro di stravaganti cervelli. 

DONO ai Giovanetti d’ambo i sessi, ossia Storiette e. Novelle atte 
a formare il cuore e lo spirito. Como, -1837, in-12. 

DRAGO.M (.infoino) ; 1/ Amor coniugale , Novella. Cremona , coi 
Tipi del FeraboH, 1810, in-4 gr. 

— L’Anior materno. Novella. Ivi, per il medesimo, moarxii, in-4 gr. 

— L’Amor figliale, Novella. Ivi, per il medesimo, 1813, m-4 gr. 

— L'Amor patrio, Novella. Ivi, per il medesimo, 1817, in-4 gr. 

Monsignor Antonio Dragoni, primicerio della Cattedrale di Cremona, 
in Emonia Filofilo Sofista, pubblicò queste quattro Novelle greche per 
festeggiare illustri nozze. Sono tutte pastorali ed allegoriche, il cui 
fondo ò tratto dall’ antica Mitologia , ed al line della Novella L' amor 
materno stanno schiarimenti di essa e deU’antecpdente L’amor coniugale. 
Non mancano di Espio azioni anche le altre due Novelle susseguenti. 

DRIGLI (Nicola); Novelle. Parigi, 1841, in-8. 

TroMi notalo questo libro nel Catalogne de livree rares et curieux 
provenant de. la Biblioih. de M. B*“ Paris, L. Polier, 1864, in-8. 

DUE brevi Novelle. V. NOVELLE (DUE) brevi. 

DUE ORE di piacevole trattenimento. Milano , Luigi Nervelti , 
1838, in 24, 

Sono undici Novelle raccolte da Giambatt. Cremonesi , delle quali 
ecco i titoli : Lei roirdtinazioni — Pietro Torreggiano — Agnese Fii. 


Digilized by Google 



m 


KI.I 


conti — La torre deWEbreo (in sesia rima) — Le gemelle al ballo 
— Due maschere nel festino — Iji visita di un medico — Il dono di 
, uno studente alla sua bella — Gli amori di Canova — ffora funesta 
— Lo spillo. La Novella Agnese. Visconti è del cav. Luigi Cibrario ; 
quella II dono di uno .studente, eoe., è di V. Torelli; c Tallra Gli amori 
di Canora ò di Felice Turolti. Il libro fu ristampalo col lilclo di 

— Nuova CmmAvnA di Novelle storiche e romantiche, .filano , 
Dirotta e C. (senz’anno), fn-16 picc. 

« hi questo volumetto, scrive l’edilore nella Prefaziondna antepostavi, 
» che ha sembianza di novità, di alletlamenlo, di romantico, di sen- 
» timentale e di commovente, io vi presento alcuni componimenti 
» originali ed altri tradotti quasi ad arra di qiieirollimo che a mano 
■ a mano verrò porgendovi, se però dall’olTerta mia a voi ne deriverà 
» tutto queirulitc o tutto quel diletto ch'io vi desidero. » 




ECCITAMENTO (L’) Giornale di Filologia, di Letterafiira e di Ame 
nilà. Anno Primo. Bologna, Tipoijr. delle Scienze, 1858, tn-8. 

I benemeriti e dotti Collaboratori di questo Gioniile, diretto con 
tanto amore e sapere dall’eruditissimo lìlologo cav. Francesco 7ambrini, 
all’oggelto che coloro i quali poco si curano degli stmlii gravi e fllo- 
logici possano avere anch’nssi copia di cose amene e dilettevoli, divi- 
sarono di allogarvi eziandio una raccolta di Molli, Facezie e Novellette, 
scelte da’ nostri migliori autori italiani : « Onde si vedrà chiaro da 
» questa raccolta (scrive il prelodalo cav. Zambrini neW Acrerlimento 
• anteposto alle prime, pubblicale) che egli 6 falso al lutto ciò che 
» dicono alcuni, innamorati follemente delle cose straniere ed in ispe- 
■ cial modo delle francesi, cioè che gl’ Italiani in inscrivere cosi fatte 
» brevi arguzie non valgon nulla, ma roglion essere francesi. » 

Dnolmi che questo Periodico, il quale tanto onorava l’Italia nostra, 
abbia avuto un sol anno di vita, e faccio voli perchè ipie’ dotti colla- 
boratori i (|uali cooperarono alla sua pubblicazione riprendano nuo- 
vamente il lavoro a vantaggio dei cultori de’ buoni e classici studii. 

ELIGIO e Cristina, avTeiitura del secolo xvm. Milano, Ripamonti 
Carpano (1839), in-18. 
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-Novella tlu alliibuirsi ad AnUìrofjio Mangiagalli ; in line vi è I’ al- 
manacco pel 1810. 

E.\(iELFRKI)DI (degù) Y. i'IMIllOI.O {Francesco). 

ERASTO, I compassionevoli avvenimenti. Mantova, Ventura Rof- 
finello, 154:2, m-8. 

Car. 131 numerate. N'erso dell’uUima comincia la Tavola di tutta 
1 opera in face. 5 senza numeri, al fine registro e data. Vi succede poi 
altra Tavola delle cose degne di memoria in car. 8 senza numeri. 

Ha la dedicatoria al duca Francesco Gonzaga , soltuscritta da Ven- 
lurino Rolfinello stampatore. DalITlayin è citata, in (|uesto stesso anno, 
una stampa del Giolito «n-8, cli’io credo non esista. Il Gamba c dietro 
lui il Brnnet citano un’altra edizione di : 

— Veneliu, Francesco di Leno, 1542, in-H. 

Il libro ebbe |)oi le seguenti ristampe : 

— Manlova, Ventura RolJinello, 1546, in-S. 

Prezzalo Steri. 3 mar. ol. Bedford, nell'Omnium (febbraio I8fl3i. 

Vi succedettero poi lo seguenti : 

— Venelia, .\gostino Bindoni, 4 550, i/t-42. — Venclia, pel Gua- 
dagnino, 4 551, t)i-8. 

— Erasto doppo (sic) molti secoli ritornalo al line in luco. El 
con somma diligenza dal greco fedelmente tradotto in ilaliuno. 
In Yineggia {sic), appresso di Agostino Biruloni, l’anno ji.d.li, 
in-H. 

Car. 1.18 numeiate, poi altre due per la Tavola. 

— In I ineggia. .ip presso di .\goslino Bindoni. L’anno kduu, in-8. 

Questa edizione è detta rarissima daU’Haym. 

— Venelia, Giolito, 4554, in- 12. — Vin&fia, Gio. Andrea Val- 
vassore dello Guadagnino, 4 556, m-8. Con la dedica del Roflì- 
nello al Gonzaga. — Venetia, Giolito, 4558, in-42. — Venelia, 
Agostino Bindoni, 4 558, in-H. — Venelia, Giolito, 4 560, in-4 2. 
— Vcnclia, Comin da Trino, 4 563, tn-8. — Venetia, Dome- 
nico Caralcainpo, 4565, in-8. — In Venelia, appresso Gerolamo 
Cavalcalooo, .mdlxv, in-8. — Venetia, Giolito. 4 56IÌ, in \‘2. — 
In Venetia, appresso Daniel Zanetti, et Coinpagni, JtDi,x)tv i, in-8. 
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— hi Vrnelia, appresso Fabio de. Ayoslino Zappini fratelli, ibSS, 
in-H. — Yenelia, Itonfadino, 1593, i/i-8. — Venetia, Alberti, 
1509, m-8. — Venetia, pel Gallina, 1607, ùi-8. Edizione^ cor- 
reità da (iio. Suerizo, di i)oeo inerito. — Venetia, 1686, in-S. 

— Sapoli, I78i, voi. 2, i« l2. — Torino, Libreria patria, 
1853, in-32. 

[| libro (li Erasto è tolto al certo dalle favole dell’indiano Sendabar 
0 dal romanzo dei Sette Sari dt'Uo Dolopnihos. e contiene graziose 
Novellette scritte con bella disinvoltura, alcuna tb'lle (juali fu dal San- 
sovino inserita nella sua raccolta di Novelle italiane. Il libro dicesi tra- 
dotto dal greco, ma (b'I testo greco non si ha alcuna traccia. Da qual- 
che bihliojirafo è riposta quest’opi'rctta tra i romanzi tradotti dallo 
spagnuolo e dal francese, al quale proposito scrive Apostolo Zeno che 
forse un antico testo francese non fu sconosciuto al Boccaccio, che di 
là trasporti) nel Decamerone alqtumte delle sue Novelle, indicateci dal 
Fauclu'l e da Antonio Verdier, e dietro loro dal Fontanini arrenile^ 
Notizie intorno all’autore si hanno nel t. II, c. 14 e seg. d<dla Bibliol. 
de’ volgarizz. del Ihfiinni. Vuoisi osservare che nel titolo talvolta ù 
scritto Avvtrtiìnenii in luogo di Avvenimenti. Di questo romanzo si 
fece un poema in ottava rima e distribuito in nove canti col titolo : 
L’Eìasto, di Mario Teluccini soprannominato il Bernia. Pesaro , pel 
Concordia, l.'iOG, tn-'t. 

ElU^tlLIAM {Gianttandre.a) ; .Novelle i|iiiillro. Milano, Giuseppe 
Taytioretti, 1796, in-S. 

tjuesle Novelle sono iidilolate : L’orfantlla — Il ìnalrimonio felice 
— Im forza dell’oro — Im saggia niadre. 

ElllZZO {Sebastiano) ; l.e sei (iioiiiate inaiidute in Ivee da M. 
Lodovico Dolce, /n Venetia, appresso Gioaun Variseo, e coitipa- 
gni, JioLxvn, ì'n-4. 

Vend. Fr. 7 Floncel — SceU. 9 Pinelli — Scell. IS »wr. v. Heber — Sieri. 

scell. 18 Borromeo — Fr. 20 mar. v. Libri, nel 18Ì7 — Sieri, I. sa’ll. 2 Libri. 

nel ISs'iO, Ug. in pfrg. 

Car. 8 in principio, V ultima delle quali e bùmea: seguono car. 93 
numerate ed una al fine senza nunwri con PErrata. 

Unica edizione di'l secolo XVI, da Lodovico Dolce indirizzata a Fe- 
derigo Gonzaga marchese di Gaziiolo ed impressa in bel carattere cor- 
sivo, ma ingombra da scorrezioni. Ninna ristampa si fece di queste 
Novelle nel secolo ,\V1I, c la prima del .sc'colo .Wlll è la si-gueiile: 


j 
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*— Londra (l.ivoiiio) . presso Riccardo Ranclccr, ^79i. iu-S. (Jon 
riirallo. 

Fr. 6 Rrnnrt — Vi'nd. Scell. 7 Ilibhi'rl — Steri, I. scell. U. don. fi Rorrompo, 
esemplare in carta turehina. 

Due soli esemplari furono impressi in carta turchina. 

In questa corrotta ristampa, dovuta alle curo di Gaotano Poggiali, 
si è aggiunta una Novella tolta da un codice già esistente presso il 
cav. Morelli di Venezia. Fu riprodotta in 

— Milano, dalla Società Tipografica de Classici llaiiavi, 1805, 
in-H. Con ritratto. 

Vi è ristampata la lettera di Gaetano Poggiali a Girolamo Zulian , 
premessa alla su descritta edizione, e la dedicatoria di Lod. Dolce al 
Gonzaga, anteposta alla prima edizione. In (Ine vi 6 aggiunta la No- 
vella edita dal Poggiali. 

— Milano, Giovanni Silvestri, 1815, in-Ki. Con ritratto. 

— Milano, per i\ . RcUoni e Comp., .m.dcì;c.xxxii, voi. 2, tn-IC picc. 

Edizioncina in cui mancano tutte le dedicatorie premcs.se alle ante- 
riori edizioni. Vi fu anteposta dagli editori una breve Prefazione in cui 
si danno succinte notizie dell’Autore, ha Novella dal Poggiali aggiunta 
vi fu omessa. 

ERNESTO e Clara, Novella. Torino, G. I. Revigìio, 183(5, tn-12. 

E. S. r. POESIE e Prose. 

ESOPO. .Esopi vila et lubulae , latine , cum versione italica et 
allegoriis Fr. Tuppi. (In (ine) linpressum Scapoli (senza nome 
(li stampatore) sub Ferdinando illustrissimo, sapientissimo atque 
^ustissimo in Sicilia' regno triumphatore , sub anno Domini 
M. em:. Lxxxv, die xiii mensis fehraarii. Finis. Deo Gratias. In 
foglio. Con lig. in legno. 

Veod. Steri, ti Pinelli — Fior. ISO mor. r. Crevenna — Fr. 608 Brieone 
Laire — Sieri. iO. acell. tò in Londra, nel 1816 — Sieri. 17 llibbert — Fr. .S6. e. 50 
(con nna tavola miasu) Boiiloorlin — Fr. 480 mar. ol. Libri, nel 1847. Un bel- 
Uaaimo esemplare é posscdolo dal march. Girolamo D'Adda. 


F.sopo (l’ì della Colma, Novella di A. R. X. 0. 

Su nel Muteo Scientifico Letteraria, Anno /. Torini)» Alessandro Fontana, 1839» 
in foglio. * 
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L'intiero wlttme »ì compone di lfi8 carte, ’r't delle (piali, ivi com» 
presa la prima e F ultima bianca, per la vita di Esopo, e 124 car. ;mt 
le Favole, Fultima delle quali pure bianca. Il libro e adornato da 86 ta- 
vole intagliale in legno. 

Comincia il volume colla dedica, la quale occupa la prima carta : 
Francesco del Tappo Neapolitano, allo illusi. Honorato de Aratfonia 
Gallano, conle de Fundi, collaleralc dello sereniss. re don Ferendo re 
de Sicilia, Prollionolario el Lcgolhelha benemcrilo felicitale. Segue un 
Proemio di 10 linee, e poi immediatamente : Libislici fabulatoris Esopi 
vila feliciler incipit. 

H testo della vila comincia in latino, e ad ogni capitolo, dopo il te- 
sto, si trova la stampa a quello allusiva, indi la versione italiana. I 
capitoli non sono numerati, ma solo distinti dalFargomenlo, impresso 
in lettere maiuscole, come nel primo : De condilione el origine ejusdem, 
il lutto in 21 capimli, con altrettante stampe terminando cosi : Claris- 
sirni fabulaloris Esopi vita feliciler finii. Sequuntur Fabul.c. 

Seguono le Favole, il cui testo comincia in mezzo ad una riquadra- 
tura che contorna la prima facciala, Prolesis comparaliva fabula prima. 
Doqto i versi latini segue /'Imago, poi la Tropologia, /'Allegoria, /'A- 
nagoge e /"Exeraplum. Nella Prolesis, che il tradutlo-e indebipimente 
intitolò Favola, non è fiijura ; poi vengono tutte le Favole numerate , 
principiando col lesto latino in versi, che precede subito la stampa, lo 
i/uale è seguita dalla versione intitolata Apologus, dalla Tropologia, dal- 
/’ Allegoria e- da un esempio che la conferma: Confirraaiio cum exem- 
plo. Cosi alternate continuano le Favole fino alla 06.", in fine deltn 
quale è la data ; segue la Tabula in fabulas Esopi e, nel verso di questa, 
il registro. 

Il primo ad avvenire che in qnesio rarissimo volume si contengono 
delle Novelle fu il signor G. Libri nel suo Catalogo del 1847, scrivendo 
egli : « Une chose qui ne semble pas avoir »Ué remarquée, c’esl qae 
» chaque fable est suivie d’un récit qui, .sous le litro de Confirnmtio 
» evemplaris, de Chronica, eie., contieni une véritable Nouvelle. PIu- 
» sieurs de ces nouvelles- soni fori intere.s.«anles. Si ce livre élait raoins 
» rare on devrait s’étonner de ne pas le voir citò daiis la Bibliografia 
» des nonvelles de Gamba. Ajoulonsque Galiani l’a mcntionné comme 
• un des plus anriens ouvrages écrits en patois napolitain (De/ dialetto 
» napolitano, face. 106-108). » Iiifatli (nella Conftrmalio) vi sono strane 
descrizioni e racconti cb’equivalgono ad altrellante Novelle. Vuoisi da 
alcuno ebe le allusioni, e di queste e del testo, a cui mirano nel .senso 
allegorico, tendessero a ferire la corte di Roma, che appunto in quelli 
anni, sotto il pontificalo di Eugenio IV, s’era trovala con Alfonso di 
Aragona in aspre contese. 
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« Quanto al moriln dollt’ Tavolo <•. d’uopo convenire, scrive il Cico- 
» gnara, die in Italia si poteva fare assai meglio, come il comprovano 
» molle opere intagliato in legno di (juoirotii. Ma non può negarsi a 
» queste un genere di espressione singolare, il che farebbe propendere 
» a crederle opera di maestri italiani quanto al disegno. È da osser- 
» varsi però una dilTcrenza tra le Tavole della vita di Esopo e quelle 
• delle Favole, ma potrebbe nasiere tanto da un diverso intagliatore 
» che da un diverso disegnatore. L’intaglio ha molto del tedesco, e 
» non è da meravigliarsi se alcuno sostenesse essere l’arterice piuttosto 
» alemanno che italiano. » Qui'sto volgarizzamento fu riprodotto an- 
che in 

— Venetia, per Gin. Andrea Vava^^mr dello Guadagnino, 15S3, 

tn-8. 

— Esopo volgarizzato. Testo Riccardiano inedito. Firenze, Slam- 
peria del Giglio, 1818, in-8. 

Furono impressi alcuni esemplari in carta reale ed uno solo in 
carta di colore rosso. 

L’ab. Luigi Rigoli rese pubblico questo t ..sto, del quale rende conto 
nella Prefazione. Differendo mollo dagli altri volgarizzamenti, potrebbe 
dirsi più veramente Volgarizza mento delle Favole Esopiane di Avieno, 
ed avrebbe bisogno delle emendazioni suggerite dal co. Gio. Galvani 
e da lui inserite nelle Memorie di religione, ccc. Vuoisi qui ricordare 
questa edizione, standovi inserita qualche graziosa Novelletta scritta 
nel XIV e nel XV secolo, che non è tolta dagli antichi lesti latini. 

EUGENIA, ossia il momento fatale. Senz’alcuna nota, in-8. 

L'impressione è di questo secolo ; il racconto è in forma di Novella. 


I' 


F.\BRl {Alessandro); Novella. Venezia, Antonelli, <Sr)3, tti-8. 

VVnd. Fr. 4 Riva, nel 1856. 

Edizione di soli 2i esemplari, dei guali due i?( pbrgameiu , gli altri 
22 MI carta velina. 
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Piil»Wicò quosla Novf'lla il sig. Ami. Ti'.wìit, loglii'ndola , come af- 
ferma iipirj4crt!r////w«<o premessovi, dalle prose del Fabri stampale in 
Bologm, a S. Tomaso (t Agnino, 1772. ìh- 8, e dichiarando che essa 
Novella è incorpor.ita nella Orazione aruiasi nell' Ar.rademia de" Difel- 
tuosi sopra Tane di nutovere a riso. 

FACETIE, Novelle, Argiilie, Molti c Burle che si rneeoiitano dai 
passeggieri ne’ loro viaggi. Bologna, Col. I*»mrri, 1713, in-12. 

FANZAGO {Francesco): Klindora , ossia la savia madre. Novella. 
Padova, Penada, 1802, j«-l(i. 

Il padovano aalore la pubblicò per occasione delle nozze di un .suo 
stretto congiunto, il nob. sig. Francesco Fanzago, colla nob. sig. Anna 
Olivari. Devesi allo ste.sso un qualche lavoro biografico, ch’è di molto 
maggior pregio dì questa sua fiacca Novella. Nella Biografia degli 
scriliori padovani, dei Vedova (T. I, face. .3t10) trovasi registrata un’al- 
tra Novella del Fanzago impressa antecedentemente ed intitolata : 

— La buona famiglia. Novella. Padova, Penada, 1800, »?ì-8. 

Pubblicata per le nozze Chilesotlo-Bevilacqua. 

FAP.4NTSI (Francesco Sciirione); Le ore di ricreazione, lelture 
per fanciulli. Venezia, Vedova GuUei, 181-4, fn-Kì. 

In questo libriccino, scritto per ragazzi della prima età, si conten- 
gono graziosi racconti. 

— L’avaro mereiaio, No\cIIa. Venezia, Tipngr. di Lorenzo Ga- 
s}iari, 18(’)3, ?n-8. 

Ediiione di soli tOO esemplari. 

Si pubblicò per occasione delle nozze De’ Manzoni-Gradenigo , ed è 
dedicata dall’editore F. T. al padre della sposa. 

Hi è noto che il eh. autore tiene manoscritte parecchie Novelle, le 
quali, anche per secondare gl’impulsi ili un suo carissimo amico, spero 
non andrà mollo che saranno fatte di pubblica ragione. 


Fanti (Girolamo); La Figlia deH’Api. Novella. 

Si pubblicò neliM(6um Ufll/t giovinezza, .inno /, Strenna per Vanno ISU. Ventziaf 
G. B. Merlo, m-8 picc. 

— Una scena inlima, Hacconlo. 

Fu inserilo nella Slremui Triestina per Tanno 18^6. Trieste, IKeiii, m-8. 

Parb del suo mal festa, Novellella su tal proposilo. 

Sta nel libro \.*amnre vinto dallfi ragione, tee. Milano, G H. Bianchi. I7C>2, in*8. 
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FARMACOI'liA (Lvì per quiillro galli, ccc. V. (’Ol)EMO {Miche- 
langelo). 

FATALITÀ’ (La); Sapoli, nella Tipngr. del Consiglio di Stato, 1813, 

Il Gamba, aU’artifolo Mii.aao (Mirlielr). cita una Novella collo slesso 
tilolo ed impressa in Napoli dallo stesso stampatore e nel medesimo 
anno, soggiungendo che : « Venne anche riprodotta in altro libro del- 
» l’autore intitolalo : Ozi. Napoli, Angelo Traili, 1814, »n-8. » lo pos- 
seggo un esemplare, di quella da me suaccennata, dal quale iu verun luogo 

,, apparisce nome di autore. Non essendomi riuscito mai di vedere quella 
notata dal Gamba, per farne confronto, ignoro se sia la medesima con 
quella da me citala, alla quale, dopo il frontispizio, segue un Preli- 
minare in terza rima che preccifli’ la Novella. 

FEDEIUCI (Carlo); Novella. .Sen^’afeuna nofa (ma Panna, Staiup. 
Rosselli. MDcrcxxrx), i/t-8. 

Nella prima rana leggesi Novella e nulla più. Nella seconda ; Al suo 
Antonio Ferrari cerusico di Milano, Farlo Federici, e sotto segue la de- 
dica che orrupa tutta la carta ; nella terza comincia la Novella, il cui 
titolo è: Gianni da Pistoia con una maliziosa astuzia sa canzonare al- 
cuni buoni uomini per tèrre ad essi un pasto, ecc. Aa Novella è rac- 
chiusa nelle rinrpie carte segiwnti e termina con una carta bianca. 

FEDERIGO (Federico) ; iNovcllc urbane, ecc. Venezia, Gius. Gallei, 

1832, tw-K). 

Mostrano queste Novellette l’attitudine dell’Autore a mettersi a nuova 
prova per dare ad un tal genere di scritture una maggior perfezione. 
La Novella ch’egli intitolò la Vittoria, e. che prende argomento dalla 
celebre congiura del marchese di Bcdmar contro i Veneziani, è bene 
«1 avvertitamente narrata. 

FELICIT.V’ (La) coiijugale. Novella indiana pubblicala da Giovanni 
Solerà. In Milano, Tipogr. Honchelli e Ferreri, m. tìccc. xuv, inS. 

Vi sono l'SfnqiInri in fario colorahi. 

Fu pubblicala in occasione delle nozz(( Marazzi-Sanseverino. Scrive 
l’editore, nella lettera dedicatoria al co. Paolo .Murazzi, ch’essendosi ri- 
volto al eh. autore del Franco Allegri e del Paolo da’ conti di Cami- 


Fbdkli (Virginia); Il tìnto orso, Novella. 

Fa pubblicau nel libro Ilievnh d'amicizia. Slitano, per (iitutppe Creipi,s.a., m-8. 
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snno, ne oUenne la Novella che gl’inlilula, e, già è buona pezza, da 
([uegli scrina. 

FKRK.ARf (/ 'raiivt'-ico); Novella. Padova, alla Minerva, 1825, in-1 6. 

I n messer Burchio della Polesella, che perviene ad eccitarsi contro 
lo sdegno di un Giudeo di Ferrara, 6 il soggetto di questa Novelletta, 
la quale si pubblicò in picciol numero di esemplari per le nozze Ue- 
sordi e Brusco. 

FERR.VTO (Pietro) ; Il l'urlo dotiiestico, Novella. Ente, Tipuijr. di 
Gaetano Loiajo, 1802, in-H. 

Fu pubblicala per le nozze Modena-Bianchini ed intitolala dali’Au* 
tore alla sposa. 

FERRi;CCI (Caterina). V. FRANCESCIII-FERRIJCCI (Caterina). 

FERRUCCI (Rosa) ; .Vlcuni suoi scritti pubblicali jver cura di Ca- 
terina sua madre. Seconda edizione accresciuta. Firenze, Bar- 
bera Bianchi e C., 1858, in-lti. 

Furono ristampati 

— In Napoli, dalla Stamperia del V'ay/to, 1 858. Terza ediz., iu-8. 

Ciu(|ue sono le Novelle contenutevi ed intitolale : La vera ricchezza 
— Elisa, 0 tu rassegnazione vristiam — Iddio protegge la vedova e 
l’orfanello — La cieca nata — La buona Maria. L’Autrice le dettava 
non ancora compiuti i diciasette anni ; quanto alla tessitura e in quanto 
al dettato alcune cose vi sarebbero da emendare, es.sendovi qua e là 
ripetizioni di concetti e di modi. In niuna di esse si parla di amore: 
non è in alcuna la traccia di una eccessiva pa.s.sione. 

FKìLIA (Lv) de' I-nttaio, Novella morale. .Malta, 1827, in-32. 

FIGLIA (La) del Setaiuolo, dono del gentil sesso. .Milano, Fran- 
cesco di O. .Manini (1839), i)i-8. Con 4 disegni in litograiìu. 


Fehroni-Tommasim (Antonietta); La Vanità e lo Studio, Novella. 

Fa inierita nelli Slr«nna femminile ikiliana per l'anno Is:i7. Milano, P. Ripa- 
monti Carpano, in-8. 

Fkstahi (Girolamo); Novella storica. 

È nella strenna Non ti ecordar di me, pel ISil. .Wilaan, Pietro e Giuteppe Vai- 
lardi, in-t Ilice. 

Kiuiiieha (Osare); Nolberga, Novella tedesca. 

Si imUilicù nella Sirenna Nicesc del ISii. Nizza, ìipo’jr. Fratelli Cimò, in-8. 
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Questo libretto, pubblicato ad uso di Strenna, un’altra ne contiene 
intitolata : La Sorella del Coscritto. Sono due Novelle , con alma- 
nacco pel 1840. 

FILADELFO {Dionigi); Cento avveniinenli ridicolosi. Modena, 
1665, in-8. 

Molto rara edizione, che serbasi nella Melziana in Milano. Fu ristam- 
pata in 

— Modena, 1675, in-\2. 

Entrambe queste edizioni furono sconosciute al Borromeo, che ne re- 
gistrò una impressa in 

— Modena et in Bologna, Becaldini, 1678, in- 12. 

Autore di questi Avvenimenti fu Ludovico Vedriani modenese, che 
scrisse anche opere storiche, e del cui merito cosi giudica il Tiraboschi 
(Scritt. Modenesi, T. V, face. 360) : « Le opere di questo autore non sono 
» certo scritte in tal modo che si possano ora leggere con piacere e 
» che ci possiamo fidare di tutto ciò ch’ei ci racconta. Una certa cri- 
» tica che disceme saggiamente i fatti certi dai diibbii e le cose com- 
» provate con autentici documenti dalle popolari tradizioni, una certa 
» esattezza nel ricercare le circostanze e le epoche de’ più memorahili 
» avvenimenti e un corto ordine nel concatenare i racconti eran pregi 
» poco allora conosciuti; e se il Vedriani non gli’ ebbe, ei poteva con - 
» fortarsi coll’esempio allora comune di quasi tutti gli storici. » 

FIL.VNTllOPO Sulialpino ; L’ Arte di conservare ed accrescere Ja 
bellezza delle Donne, scritta da, ecc. Torino, Michelangelo Mo- 
rano, .inno Ai della Repubblica Francese (1808), in-8. 

Alla face. 9.5 di questo libro trovasi una Novella chinese con questa 
dedica « Al cilladino Carlo ;Botla er-metnbro della Commissione ese- 
» culiva, e dell’ Amminisirazione generale. A te, Carlo Botta, della 27 
» divisione milit.ire chiaro ornamento, a te, che ai vasti lumi di buon 
» governo, onde congiuntamente ai due filosofi tuoi colleghi Bossi e 
» Ciulio t’atfalicasli in promuovere il bene della patria (di voi tre in 
» tutti i buoni lasciando un vivo desiderio ed una affettuosa ammira- 
» zinne), a le, che alle profonde scientifiche cognizioni accoppii in sin- 
» golar modo l’amena letteratura, onde leggiadramente tu scrivi No- 
» velie, a le, caro amico, io dedico questa Novella chinese , riserbau- 
» domi a dedicarli un giorno il mio Decamerone ecclesiasiico. » 

27 
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ScriTC il Mcl/.i {Dizion. d'opere anonime, ecc.), che l’op«!ra e senza 
fallo dello srolopio P. Gaspare Morardo, repubblirano largo in riiilura, 
come avrebbe dello il Bolla, dalle quali parole e da quelle dell’aulore 
filantropo, onde lejgkdi amente tu scrivi Morelle, chiaro si scorge che 
tutta quella dedica è un’amara ironia. Anziché Novella, è una satira 
mordace in cui, sotto Iloti nomi, sono certamente indicato persone di 
que’ tempi e che oggi difficilmente si saprehhero conoscere. 

FILARCO Epidaiirieo. i’. VALLALIU {Tommaso). 

FILIF*PO (Frale) ; Novella di una donna die lii lisciala dui dia 
volo, scrina nel Inion secolo della lingua. Lucca, Tipogr, di 
B. Canovelli, 1850, m-8. 

Eilizìone di soli ìiO ('sviD|>lari, 8 dei quali in carta grave e due in carta tur- 
china. 

Nella Prefazione è dotto : « Oue.sto racconto che il pio scrittore in- 
» titolò Assempro. e che all’eililore piacque chiamare Morella, si con- 
» serva m.ss. nella pubblica Comunale Riblioteca di Siena in due Co- 
» dici diversi, ma, a quanto pare, della ste.s.sa mano. Il primo con- 
» trassegnato I. v. IO; rallro T. iv. 9, ed ambedue collazionali per 
» cavarne la migliore lezione. Sembra indubitato che l’esempio fu 
» seritto di proprio pugno nel 1397 da frate Filippo. » In fine della 
Novella vi è un Calalogo di tulli gli opuscoli fino allora pubblicati in 
Locca da quella benemerila Società de’ Hibliolìli dal 18.30 al 18S9. 

— Novelle od Esempi morali, testo inedito del lujon secolo della 
lingua italiana. Boloijna, Tipwjralia del Progresso, 1862, in-16. 

F.ilizionr di snii 102 esemplari ordinnlamcnlo numerali. 

Fa parie questo volumetto della Scella di curiosità letterarie inedite 

0 rare dal secolo Xlll al'XIX che si pubblica in Bologna per cura di 
Gaetano llomagnoli. Vi si contengono quattordici Novelle cavate dal 
codice contrassegnato T, iv, 9, che .serbasi nella libreria di Siena ac- 
cennata sopra, precedute da una Prefazione nella quale con validi argo- 
menti e con ragionati confronti si difende il secolo .XIV dalla taccia di 
barbarie, di oscurità e di compiuta ignoranza, appostagli falsamente da 
coloro che giudicano delle cose più dalla buccia che dal midollo. Il dotto 
editore, sulla quasi certezza che il mss. da cui trasse queste Novelle 
sia autografo, ne ha seguilo strettamente la lezione e la grafia. 

La Novella stampata in Lurca 1859, che in questo volume è la prima, 
ha qualche varietà di lezione, e.ssendosi per quella tenuti a confronto 

1 due codici esistenti nella suddetta Libreria di Siena, come accennai. 
Avvertirò poi che II martirio di una /ancialla faentina, stampato an- 
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cli'esso in liologna, Tipogr. del /Vo^rmo, 1861, i«-16, fu pure inserito 
in queste Novelle ed è in ordine delle stesse la undicesiiiw. 

— Gli Assempri, leggende del secolo XIV, lesto di lingua ine- 
dito, eco. Siena, I. Gali editore-libraio (I Iwjìio 1864), in-16. 

Sessantadue sono gli Assempri o Novelle contenuti in questo libretto, 
tratti, per cura del sig. D. C. F. Carpellini, dal codice autografo del 
buon frate contrassegnato I, iv, !), che si conserva nell’anzidetta Bi- 
blioteca di Siena. Sono corredati da una bella Prefazione e da una 
Tavola, al fine, delle Vari e Locuzioni degli Assempri, che, a mio giu- 
dizio, poteva essere più accurata, trovandosi queste, alcune volte, non 
corrispondere esattamente a ijuelle del testo. 

Frate Filippo, figlinolo di l.ionardo di Cola delI’Agazzaia .senese, fu 
frate dell’ ordine de’ romiti di s. Agostino in Selva di Lago presso 
Siena. Vesti l’abito nel 1.353 e, secondo il p. Landucei (Sacra Ucce- 
tums Selva, face. 109), mori il 30 di ottobre del 1 Mi. 

FIOREIXI {Giacomo); Delti e fatti memorabili del Sonalo e Pa- 
Irizj Veneti. Yenelia, Cambi e la Nou, 1672, iri-4. 

Sono racconti tolti da storici e scrittori varii e divisi in c inque libri 
nel primo dei quali si tratta di Pietà e religione; nel secondo di ; 
nel terzo di Onori sprezzali; nel quarto di Kicchezze rilipese ; nel 
quinto di Valorosi nelle battaglie. 

FIORENTINO {Pier Angelo); Cento Novelle. Napoli, pe torchi del 
Ferrara, 1833; e da’ tipi dell’ Ora nibas, 1834, tn-12. 

Le Novelle pubblicate da questo fertile narratore nei suddetti volumi 
sono le seguenti : Lo scimunito — Im giustizia — La donna di paglia 
— Il pugtmle di Ettore Fierainosca — Bianca di Perugia — Due let- 
tere — Il conte Fieschi — Livia — Cesare Borgia — In Fornarina. 

FIORI (I) del boschetto Schizzi e Novelle triestine. Trieste, Tipog. 
lUaldini, 1842, ùi-16. 

FIRENZUOLA {\gnnfn); Prose (ci)n otto .Novelle). In Fiorenza, 
appresso Bernardo di Giunta, 1548, tu-8. 

Vend. Sieri, t. soell. 3 mar. r. Libri, nel I8S9. 

L’intiero volume è formato come segue: Discorsi degli animali, con 
frontispizio e lettera di Lorenzo Scala a Pindolfo Pucci, contetuUi in 
cor. 55 numerate ed una bianca. Dialogo della bellezza delle donne 
Elegia a Selv;iggia, che ha frontispizio, ma continm la numerazion 
da car. 55 a car. 112. Ragionamenti ; dopo il frontispizio segue u 
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lettera di Ijìdovico Doinenirìii a Gio. Vincenzio Delprato ; epistola in 
lode delle donne. / Ragionamenti (che contengono vm Novelle) e 'I Dis- 
cacciamento delie nuove lettere, sono compresi in car. tìti numerate 
separatamente ; tiell’ ultima recto è la data, e verso lo stemma giuntino 
con tronco di gigli attorniato da un serpente, e '’l motto Notes ExoaiOR. 

Edizione originale, molto rara, meno bella però della seguente del 
Torrentino, ma molto più di essa corretta. Lorenzo Scala ebte cura 
della stampa de’ Discorsi degli aninuili e del Dialogo della bellezza delle 
donne, ed al Domeniclii dobbiamo l’edizione de’ tìagionamenti, che tal- 
volta si trovano disgiunti, avendo essi, come s’è avvertito, frontispizio 
e numerazione a parte. Il Domeniclii scrive nella citala dedicatoria : 
« Veggendo questi ragionamenti in ogni loro parte belli, ma in alcun 
» luogo imperfetti; continuando Targomento loro là dove mi òparuto 
» mancare, vi ho interposti alcuni pochi versi, per non lasciar rotto 
• il senso ; e di tanto mi sono contento, senza passare più oltre. » Di 
fatto egli inserì nella Novella quarta un lungo squarcio di cui era 
mancante, e che all’editore delle opere del Firenzuola, Firenze (Vene- 
zia), 1763-66, riuscì poi di trovare e di rendere pubblico. 

— Prose. In Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino, 1552, »n-8. 

Vend. Fr. 29. c. 67 Pinellì — Fr. Brienne — Fr. 25 war. r. Deroma, Li- 
bri» nel 4847 — Fr, 13. c. 60 Riva, nel 1856. 

Ditto il libro, compresi frontispizio e dedicatoria, è composto di fac- 
ciate 430 numerate, non senza errori però nella numerazione. Dopo 
segue una carta con estratto del Pt irilegio, e due carte bianche. Il re- 
gistro cammina bene da A sino a Cc tutti quaderni, ma la distribu- 
zione delle varie operette è divt rsa da quella dell’edizione antecedente ; 
inoltre manca in questa ristampa la Elegia a Selvaggia. Notò il Mo- 
retti che • in alcuni esemplari di questa edizione evvi una lacuna di 
» più pagine, h^ quali contengono le sette prime Novelle veramente 
» laide : tal mancanza suol css<’re dalla pag. 177-292 inclusive. » (Ann. 
della Dp. del Torrentino, face. 208.) 

Di questa rara e bella edizione si sono particolarmente serviti gli 
Accademici della Crusca, il che però non la rende immune da non 
pochi errori di stampa clic la deturpano. 

— Prose. Venetia , Gio. Griffio , ad inslanlia di Pietro fìoselli , 
1552, in-12. 

Il sig. de Poirot conservava in Firenze un e.semplare di questa edi- 
zione, postillato da Anton .Maria Salvini , in cui leggeasi al fine : .1/i 
pare di aver letto, che un’ altra posteriore edizione ne facesse il mede- 
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fimo Grifflo. Andio nel Cal;ilogo del Horromeo è registrata nn’ediziotie 
del Gridìo sema nota di anno, ìh- 12. Questa edizione, messa in dabbio 
dal Gamba e da lui confusa colla succitata, esiste realmente ed 6 la 
seguente : 

— Le Novelle di Agnolo Firenzuola. Venetia, Gio. Griffio, s. a., tn-12. 

Velici. Fr. iO mar. olita, Libri, nel Ì8\7. 

Di questo assai raro libriccino, che contiene le sole Novelle , ecco 
quanto si legge nel Catalogo Libri del 1847 al N. 2376 « Joli petit 

• volume. Gamba (Novelle, p. 114) a r6vo([ué en doute l’existence de 
» colte édition sans date, qui est a la v^rité trcs-rare, mais qui existe 
» réelleraent. Elle se compose de 46 ff. cliiffrés. plus le titre et un 
» dernier feuillet à la fin, avcc la mari|ue de rimprimeur. Cette édition 
» a do ótre exécutée vers le milieu du XVI siécle. » Anclie il Moreni 
(Ann. del Torrenlino) cosi la ricorda ; « È poco nota un’ assai rara 
» edizione delle medesime (Novelle) fatta in Venelia dal Griffio, in-12, 

• senza noia di anno. » 

— Prose. Firenze, appresso i Giunti, 1562, in-8. 

Car. 4 in principio non numerale; seguono fare. 369 numerate e 
lUdlima con regislro e dola. 

Materiale ristampa dell’ edizione 11548 e con la medesima distribu- 
zione delle varie operette. L’autore delle Noiizie dell’Accademia Fioren- 
tina (ediz. 1700, face. 25) raccomanda le due edizioni giuntine e quella 
del Torrentino, come le migliori, e con ragione le più stimate dagli ama- 
tori della nostra lingua. 

• — Novelle X. Stanno stelle Novelle di ideimi Autori Fiorentini. 

Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, in 8. 

Qatitro esemplari furono impressi a parte in carta lurchina. 

, Il diligente editore Gaetano Poggiali, per rendere autorevole questa 
sua ristampa, eblrc ricorso e alle antiche edizioni e alle Novelle inse- 
rite tra le opere del Firenzuola raccolte e pubblicate in Napoli, 1723, 
voi. 3, »n-12, indi con aggiunte in Venezia, 176.3-66, voi. 4, in-8; e 
così potè accrescere la etlizione di due Novelle e di uno squarcio ag- 
giunto alla Novella IV, queste e quelle conformi alla stampa 1766. 
Queste dicci Novelle si ristamparono in 

— Milano, dalla Società Tipogr. de' Classici Italiani, 1802, tn-8. 

Dopo il frontispizio cominciano le Novelle senz’alcuna prefazione. 
Milano, ^815, in-12. 
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A me piacereLlio che un raccof^lilorc di Novellìrri iluliam non si fa- 
cesse scrupolo (li aggiungere alle Novelle del Firenzuola anche FAsino 
(toro di Apuleio e i suoi Discorsi degli animali. Nel primo si è già 
l’autore di gran lunga scostato dalle regole di fedel Iradultorej rife- 
rendo a sè stesso gli avvenimenti che Apuleio, trasformalo in asino, 
di sè racconta. Alquanto libertina, ma graziosissima, è per esempio la 
Novella che leggesi al principio del Libro nono e che comincia ; Era 
un poverello che di giorno in giorno lavorando a opere, a rirere s’aiu- 
tava, ecc. Il fatto è quello della Novella II, Giornata VII di Peronella, 
che mette l’amante in un doglio, narrata ilal Boccaccio e poscia dal 
Moriino nella LXXVIl sua Novella latina. La narrazione del Firenzuola 
è fatta con garlM) infinito. I Discorsi degli animali poi sono una imi- 
tazione delle antiche Novelle indiane di Lokmann e di Sendabar. An- 
tonfrancesco Doni nella Maral Filosofia (ediz. di Venelia, 1552, in-4, 
c. 70) notò che a questo (Ine ebbe il Firenzuola ricorso all’ opera re- 
cala in ispagnuolo : Libro llamado Exemplario , nel qual se contiene 
muy buena docirina y graves sentencias debaxo de graciosas fabulas: 
e cbe tradusse mólte cose a parola per parola, e molle la senlenza sola, 
e altre ampiamente a tornò. Un libro curioso vuol essere il seguente, 
per quanto nel frontispizio si accenna : 

— I..C bellezze, le lodi, gli amori, et i costumi delle donne, con 
k) diseucciamento d(dle lettere ; giuntovi appresso i saggi am- 
maestramenti che appartengono alla honorevole c virtuosa vita 
virginale, maritale e vedovile (di .Agnolo Firenzuola fiorentino, 
di Alessandro Piccolomini senese, e di Lodovico Dolce) ove 
con vaghezza di nobile dottrina si leggono conversationi civili, 
ragionamenti deviti, discorsi curiosi , avvenimenti piacevoli, 
esempi singolari , detti e fatti notabili et avvisi a ciascun di 
molto profitto. In Yenetia, appresso Barezzo Marezzi, \iY2‘2, tn-8. 

Un esemplare era posseduto dall’ab. Marsand, che lo registra nella 
sua Biblioteca Petrarchesca (Mil., 1826, in-4, a fare. 204). 

FLORETAVANTE ( Giovanni ) ; La punizione che fa Venere di 
quelli che distruggono il v ero amore ; Novella amorosa. Lione 
(senz’anno), tn-lS, e Parigi, -1532-43. 

Devo l’indicazione di questo libro al sig. A. Tes.sicr, che la rinvenne 
nelle memorie autografe del bibliotecario Iacopo Morelli, pres.so di lui 
conservate. 

FLORIO (Giovanni); Giardino di ricreatione, nel ijuale crescono 
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fronde, fiori c frullo, vaglie, leggiadre e soave, sullo nome di 
sei miglia proverbii , e piacevoli riboboli ilaliani , raccollo 
da ecc. Londra, Tli. Woodcock, f59i, in-4. Italiano e Inglese. 

Veud. Sieri. 3. scell. i7 Roscoe — Fr. 31 Odpkssis. 

Il libro è diviso in dite parti: la prima parie ha carie 4 preliminari 
non numerale, seguite da face. 217 numerale, conlenenii 6150 proverbii 
tutti in italiano, e per ciò il sudlelto titolo italiano si legge nel fron- 
tispizio s al verso delfullima face, hawi Li Tavola de’ (iroverbii, e la 
nota: Finito di stampare in Londra, appresso Thomaso Woodcock, l'ol- 
timo di aprilo, 1591. 

[ji seconda parte ha car. 6 preliminari senza numeri seguile da 
face. 205 numerate: il verso di qaesf ultima, non numerato, contiene 
la Tavola de gli dodoci capitoli in questo libro et di ciò che trattano. 
Contiene questa seconda parte varii dialoghi ilaliani con rimpelto la tra- 
duzione in inglese. Il frontispizio è in inglese, ed ogni capitolo è spe- 
tto in forma di dialogo. Un esemplare è posseduto dal sig. Tessier. 

Alla carta l.^n della seconda parte di questo rarissimo libro sta una 
Novelletta che fu ristampata a parte col titolo: 

— L’Accidioso, Novelletta. Venezia, G. B. Merlo, 1844, »m-8. 

Ediz. di soli 8 esemplari in carta grande colorata e carta della China. 

Sul redo della quarta ed ultima carta sta impresso : Venne estratta 
questa Novelletta dal seguente libro : Florio lo. Second frucles, ecc., lo 
udtich is annexed bis gardine of recrealion yeelding sim Ihousand lla- 
lian proverbs. London, from Thomas Woodcock, 1591, i/»-4, e nel verso : 
Edizione di soli otto esemplari. Fu riprodotta di nuovo col mutalo 
tìtolo di 

— Lippotopo, Novelletta nella quale narrasi uno singolare tratto 
di accidia ; con altra Novelletta di un Avaro. Londra , Tom. 
Woodcock, 1591, in-16. 

Veod. Kr. 13 Riva» nd 1856, esemplare in pkrgame.na. 

Edizione di soli 12 esemplari, alcuni dei quali in carte distinte ed in 
reROSMENA. 

Edizione in caratteri semìgotici ad imitazione delle antiche stampe; 
non è fatta certamente in Londra, ma sibbene in Venezia dal Merlo, 


FcoRiNOA di Latrau, Novella di N. P. 

Fa iawrìU nella strenna Lt Belle ; Xilano, Caaadelli, ISli, in.». 
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tra il 1845 ed il 1846. Nella seconda carta vi è la Novelletta di Lip- 
polopo e nella terza quella di Un Antro, .seguita da alcuni proverbii 
latini; nel rerto della quarta carta stanno alcuni proverbii italiani in 
forma di madrigale, pur questi estratti dal libro del Fiorio. 

FLORIO (Giovanni) ; Il Prigioniero del Castello della Cimaglia , 
or detto di Zumaglia , Novella storica. Torino , Tipogr. Chirio 
e Mina, 1836, in-8. 

È narrata in questa Novella la ventenne prigionia del capitano Fran- 
cesco Pecebio da Vercelli nel castello di Cimaglia, liberato poi dal 
sig. Della Manta nel 1556. Il fatto medesimo fu narrato in altra No- 
vella dal dotto prof. Tomaso Vallauri. La Novella 6 corredata di note 
storiche a piè di pagina. 

F. 0. V. RITORNO (II) del Soldato. 

FONTANA (,4n<onto); Trattenimento di lettura pei fanciulli di 
campagna, ccc. Lugano, coi tipi di G. Ruggia e Comp., 1832, 
»n-8. Con rame. 

Cito questa edizione detta selliim, notando gli editori nella Prefa- 
zione ebe, « grazie alla gentile deferenza dell’Autore, loro cbiaris.simo 
• concittadino, va sopra ogni altra, avendola esso meglio scompartita, 
» accresciuta di più cose assai e corn\iala di utili note. » Dopo la 
Prefazione e la Dichiarazione deirAiitorc, sono tre graziosi' Novelle, co- 
piose di note a piò di pagina, seguite dai Primi deinenii di agricoltura 
pei fanciulli e da 40 SeiUeuzc delirale dalla Sacra Scrittura e dai 
SS. Padri. Il libro ebbe altre ristampe. 

FONTANA (Luigi); Novella. Treviso, 1826, in-8. 

Fu inserita nel Giornale di Scienze e Lettere delle provincie venete, 
X. LVf, e impressa anche separatamente. Vi sono esemplari in carte 
colorate di papiro e carte distiate. 

Narrasi come certi burlatori caddero nella loro propria burla. 

FONTANA (Valerio Giasone); Novella, in- 16. 

Sta nel voi. 2.® della Biblioteca piacevole, ccc., impressa in Trevigi, 
per Giulio Trento e tigli, 1829 c .seg. In essa Rihlioteca si trovano 
altre Novelle, e cioè nel voi. 1.® Viaggi di Marco Porcaiuolo, Ghiri- 
bizzo delPab. Mirh. Colombo, da face. 30 a fare. 42. Nel voi. 2.® No- 
vella senza titolo, da face. 17 a face. 22; altra chiamata Scolio, da 
fare. 22 a fare. 26; ed altra Gli Sjiirili da fare. 27 a face. 32. Nel 
voi. 5." Novella .senza titolo, da face. 37 a face. 43, solioscritia dal 
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Ciaiiciafrusrole. i\d voi. 6." Zt'mino e (ìulindi, novella ili A. lì. (Au- 
rt'lio Berlùia) ila face. 49 a face. 64. .\el voi. 12.® Il Giocolare, twvella 
di Anonimo, éi fare. 20 a face. 44. 

FOMAMiLI.A-TARCIIIM {(Àirlolta) ; Brevi racconti per uso dei 
fanciulli. Vene^trt, Anlonvlli, 1856, in- 8. 

Sono 50 Raia oiiti, estratti dal voi. VI deU’A’mpono arlùlico-lelterario. 

FONTE {Moderala) ; Due IVov elle. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 
1850, in-8. 

Si pubblicarono per cura del doli. Anicio Bonucci nel giornale L’Ec- 
citamenlo. Alcuni pochi esemplari s’impressero separatamente. 

FORNASINl {Gaetano) ; Giornata campestre. Bi encia , per ,\wolò 
Belloni, MDCccvii, in-8. 

^Vi sono esemplari in caria grande. 

Sono dieci graziose Novellette delle quali si erano falle anteceden- 
temente separate edizioni colle date ora di Firenze, ora di Brescia: 
una di queste Novelle si puliblicò pure in una splendida edizione di 
Parma, Bodoni, 1804, in-4. Ugo Foscolo, con lettera da Brescia, 12 lu- 
glio 1807, a Vincenzo Lancetli, così scriveva di Gaetano Fornasini (che 
allora era vice-bibliotecario della Libreria pubiilica di Brescia): « Egli 
» stampa un volume di Novelle già divulgate, scritte con antico sapore, 
» ed è nomo di molla lelleratura ed emunetw naris. » La lettera del 
Foscolo sta da face. 158 a face. 159 del volume dì Lellere inedite iFH- 
Ittsiri italiani rfte fiorirono nel principio del secolo XVlll fin ai nostri 
leinpi. Milano, Tipogr. de’ Classici Italiani, 1835, in-8. 

FOIVriM {Pietro) ; Novelle XIV. Stanno nelle Novelle di niilori 
Senesi. Londra (Livorno), presso Biccardo Bancker , 1796, 
voi. 2, in-8. Con ritratto del Fortini. 

Queste Novelle, scritte senz’alcuna accuratezza di stile, furono tratte 
da un codice che assai maggior numero ne conteneva. L’Autore le det- 
tava circa la metà del secolo XVI. La Novella XIII era stata già pub- 
blicala dal Borromeo nel suo Catalogo, ediz. del 1794. Se talvolta mac- 
chiate sono queste Novelle stampate di oscenità e d’irreligione, s’imma- 
gini ognuno come debbano esserlo quelle che l’editore Gaetano Poggiali 
ha giudicato di non pubblicare per non iscandalizzare chi legge. 

— Lo Agnellino di|)into. Novelle due di P. Fortini senese, e di 
Giuseppe Pai’ini milanese (senza nota di luogo c stampatore), 
a. D. occ. xii, in-4. 

28 
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Edizione di li esemplari soUanlo, 4 dei quali in pergamena, 2 tn 
carta colorala di Francia e 6 in carta velina. 

Venne impressa per dimostrare che la Novella dello stesso argomento 
narrata da Giuseppe Panni dehb'essere stata un plagio rpianto alla nar- 
razione c che nelle circostanze fi la stes.sa. Della sola Novella del Panni 
havvi eziandio qualche esemplare impresso separatamente : uno di que- 
sti. posseduto dal sig. Tessier, òdi formato bislungo, senz’ alcuna nota 
di anno, di luogo e nome di stampatore, premessovi, in capo alla prima 
facciata, il solo titolo di Sorella di Giuseppe Parini milanese. Uno in 
caria azzurra serbasi nella Trivulziana. 

— La Terza Giornata «Ielle .Novelle de’ .Novizi. .Siena , per gli 

Eredi di Francesco Qiiinza, mdtxcxi (forse Milano, m-12, 

Vend. Fr. 9 in carta colorala, e Fr. 10 in forma di Libri, net 1817. 

Si esegui questa edizione in due esemplari in pergamena, i» forma 
di 8.®. alruni de’ quali in carte colorate di Francia e 180 in forma 
di 12.® 

— Giacomo Pacchiarotlo pittore, e la (àimpagnia dei Hardotti, 
Novella storica. Eologna, Tipogr. delle .Scienze, 18-58, in-8. 

Ù una tiratura a parie, fatta in poco numero di esemplari, dal Gior- 
nale L’ Eecilamenlo. L’editore signor Carlo Milanesi, concittadino del- 
l’Autore, la trasse dal voluminoso codice delle Sorelle de^ Novizi, dal 
(juale già si tras.sero (|uelle sopra nominate. II soggetto principale di 
(|uesta .Novella è un fortunoso acciilente che mise in pericolo la vita 
del dipintore Pacchiarotto e cli’è raccontato anche da alcuni sturici 
Senesi sotto l’anno lo33-3i. Vi sono premes.se le Soiizie di Pietro For- 
tini e di Giacomo Parchiarollo, dettate dal eh. editore. 

FORTUNATO ; Dilettevole liisloria de dui amanti i quali duppo 
molli travagliati accidenti liebbero del suo amore un lietissimo 
line. Con le lettere amorose che fontinuameiite si scrivevano 
l’uno all’altro. (In fine) In Venclia , per Gieronimo Calepino , 
Oli islaulia di MaU'eo Taglietli dello il Fortunato, mdlxiii, iu-8. 

Upuscoletto di sole carte 8, con segnatura A. H. Sul frontispizio, in 
una breve linea di mainscolelte corsile, leggesi : Dilettevole, il che no» 
fu avvertilo dal Gamba; il seguilo del idolo, da me sopra riportalo , è 
interrotto da un largo /'regio formato da una lesta di capro da cui par- 
tono varii fogliami. Sei mezzo del frontispizio sta la figura di Ercole, 
sul dinanzi di un albero, che a colpi di clava percuote un’idra di sette 
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lente, ron la ncritta altnrno l'albero : Ijividia virtvtk stperatvr — 
Sotto — In Venelia, udlxiii, e verso ilei frontispizio im Sonetto. Un 
esemplare è posseduto dui sig. Tessier. 

— Dilettevole historia, eco. Con nitri oasi seguiti , ora dal For- 
tunato posti in luce. Senz' alcuna nota (Secolo Wl), in-H. 

V. nil, Sieri. 1. s-dl. u Borromeo 

Due esemplari registrò il Borromeo di ipiesto rarissimo libretto, ma 
sembra die l ediz. sia una sola. Oltre alla Novella de’ due amanti in 
cui si narra un innamoramento tra Oamillo e Virginia siirceduto in Ve- • 
nezia, bavvi quella di Mariotto Senese, tolto dal Novellino di .Masuccio 
Salernitano; indi una di Ifn amoroso raso degno di pietà occorso, ed 
una intitolata : Ricardo re di Tebe. t‘cc. Le edizioni qui registrale sono 
di molla rarità, ma le Novelle non sono che cattive copie tratte da 
diversi novellatori, ed il Fortunato è forse quel Maffeo Taglietti sopra- 
eitato,neH’ediz. 1563. 

— Dilettevole historia, ecc. Venezia, per Giambattista Merlo, 
'1855, ìti-8. 

Edizione di 50 esemplari, alcuni dei gnali in carta velina e colorala. 

Questa .stampa è condotta stilla originale del 1563. dal tipografo 
Merlo, che se ne fec.e editore, e del quale è r.Vvvertimento premes.sovi. 

— Novelle piacevoli del Fortunato, raccolte per diletto.... nuo- 
vamente poste in luce. Parma. Selli. Viotto, 156(5, in-8. 

Libricciiiolo formato di 8 sole carte. 

Rarissima edizione che contiene quattro side Novelle, la seconda delle 
quali ieggesi eziandio nella Maral Filosofa del Doni, e la quarta è la 
stessa della Giornata VI, Novella VI, che sta nella Raccolta Sansovino, 
odiz. 1561, in-8. Nella Palatina di Firenze sono altre due antiche edi- 
zioni di queste Novelle piacevoli, cioè: 

— Nouelle piacieuoli del Fortunato raccolte per diletto di quelli 
che cercano di fuggir l’olio, et allegramente uiiiere. Di nuuuo 
con diligentia stampate, et poste in luce. In Verona , per Ba- 
stian dalle donne et Giovanni fratelli, s. a., »n-8. 

È nel frontispizio una rozza figura in legno, rappresentante due 
amanti in piedi, ed un cagnolino alzalo su’ piè di dietro che lor pre- 
senta un fruito. La sottoscrizione degli stampatori è ripetuta anche al 
fine. Il libricciuolo è di car. h in carattere tonilo, ron registro A, A 2. 


Digitized by Google 



aia FRA 

La prima Novella è quella metlesitna die si noterà nell’ptlizione qui 
appresso, con qualche diversità però nel testo, essendo distesa più lun- 
gamente. Altre tre Novellette contenutevi sono brevissimi racconti, cioè: 
Novella de duoi Ciechi — Novella di coloro che teme la moglie — In- 
ganno a tre compagni. 

— Nouelle piacevoli del Fortunato raccolte per diletto de gli 
eleuati ingegni quali ricercano a fugir I’ occio et allegramente 
uiuere , bora uenute in luce con alcuni Dubbi et Knigme. In 
Vemlia, per Uieronimo Calepino, s. a., in-H, 

Sotto vi é il ritratto di una donna in abito veneziano, con contorno 
iftoriato, nelia parte inferiore del quale si legge Aetitis svar aun. Al 
fine è la data mriftrita. Sono 8 carte in carattere coreico, con regi- 
stro A. 1. a. .5. 4. Il testo principia verso del frontispizio. 

Le Novelle inseritevi sono: Meraviglioso caso fatto andacissimamente 
a MB re d’Egitto , e come lo stupendo edificio delle piramide fosse fa- 
bricalo. Essa è distesa più concisamente che nell’ edizione precedente. 
Seguita un Dubbio in 6 versi ; — Un mercante geloso allieua una Gazza 
acciò che ella gli arraconti guel che si fa in rasa dalla moglie , m\ 
Segue un Enigma in dieci versi : — Tre fratelli poueri andando per 
il mondo diuenero molto rkhi. — Ceccollo discmpre a Madonna Isa- 
bella l’amor ch’egli le porla la qual manda Lapo suo marito nella log- 
gia in forma di se et Cecollo si giace il qual poi lettalo si bastona Lapo. 
Potrebbe qiest’opuscolo far parte del volume accennato aWa Novella 
di Rizardo ; vedi anche Litigio {Fulrio). 

FORZA (La) deH’amicizia. V'. A. H. L. 

FRAMMENTO dì un N’ovelliero antico. V. COLOMBO {Utichelé). 

FRANCESCHI FERRUCCI {Caterina) ; L’Esiglio, canto, etl il ratto 
delle spose veneziane, Novella. Milano, Pietro e Giuseppe Vai- 
lardi, s. a., tn-12. 

Al recto delT ultima carta, eh’ è bianca, si legge; Coi tipi dì Luigi 
di Giacomo Pirola. 

La Novella è il fatto accaduto il 1 febbraio dell’anno secondo 
il Daru, ed il 2 di febbraio dell’anno fl44. secondo altri siTittori. Fu ri- 
prodotta nella Strenna di Milano pel 18.3.’}; Gktseppe Yallardi, in-8. 

FRANCESCO luinyn ; Racconto del secolo XVII (di I). Giacomo 
dall’Oste) Venezia, Naralovich. 1857, in-8. 
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Fa pubblicato in occasione ilolle nozze Soranzo-Avogadro. Il nome 
del DairOsle sta espresso ai piedi della lettera dedicatoria allo sposo, 
nella (luale egli si manifesta esserne l’autore. 

FRAIU {Giuseppe Luigi). V. AVVK.NTI UA di un inililare italiano. 

FRIANORO {fìafaele); Il Vagabondo, ouero sferza de Riunii e 
Vagabondi. Opera nuova , nella quale si scoprono le fraudi , 
malitie, (t inganni di coloro clic vanno girando il Mondo, ecc. 
Data in luce per Auertiinenlo de’ semplici. In Venelia, appresso 
Anzolo RegheUini, m. oc. xxvii, in-8. 

Facciale 103 numerale, olire a diw carie bianche al fine. 

Nell’ Avvertimento .1 « Uiiuri, scrive l’Autore che « hauendo per 
» diversi affari girato il Mondo ; visto, e considerato, fra gli altri, la na- 
» tura, arte, e costumi di (juelli che noi chiamiamo Bianti, oner Pito* 
» chi, e Vagabondi, ... mi son posto per diporto a srriuer di loro . . . 
» quale operetta se bene non sarà degna d’orecchie ptirgate, <t auezze 
» a sentir cose alte, e pellegrine, pur tuttavia potrà seruire almeno una 
» sera deU’inucrno per trattenimento appresso il fuoco. » Ebbe le .se- 
guenti ristampe : 

— Milano, e ristampato in Torino, Tisma e Comp. 1637, i/i-12. 

— Macerala, pel Paolucci, 16A7, *«-8. 

— Trevigi, appresso Girolamo Righettini, 1654-, in-S. 

— Trevigi, Righettini, l(i64, ói-i, picc. 

— Bologna, Costantino Pisarri, 1708, m-12. 

Vend. Fr. 13. c. SO mar. v. Libri, nel 1S17. 

— In Venetia et in Bassano, per. G. .1. Heinondini, s. a. ( .se- 
colo xvin), i/i-16. 

Il Mandosio nella Dibliolh. Romana, ed il Cinelli nella Biblioleca co- 
fonte ne dichiararono autore Giacinto Nobili romano dell’ ordine dei 
Predicatori. Vi sono sparsi qua e là brevi racconti. 

F. S. r. BUON.A (liv) Cameriera. 


Fbicon (.higusto)-, Il lume della montagna. Novella. 

Sia nella Strinna \iceie del I8it. IViiza, Tipogr. dei Fratelli Conia, «n-8. 
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(i.ABFNETrO di amena lelleraliira per il bel sesso, o sia Raerolla 
di Romanzetti, Novelle, Aneddoti, Viagi^i , Sipiarei di storia e 
di letteratura, eec. Milana, presso Giuseppe M aspero , 1815, 
voi. 3, m-8. 

Pubblicazione fatta per cura di una Socielìi di Letterati Italiani. Delle 
varie composizioni contenute in questa Raccolta alcune sono tradotte, 
altre originali italiane, ma alle une e alle altre manca il nome dell’an- 
tore, del traduttore, o del raccoglitore. 

GABINE'ITO scelto di Novellieri italiani e stranieri. Yenesia, 1830, 
voi, 2, rn-24. 

GALIT.VNI {Giordano); Rinaldo l'edranzana, Novella. In Anuule 
mia Veneta, h.u.lviii (Venezia, 1834), m-8. 

Vead. Fr. 5. c. 3!S in ear(n azzurro, Libri, nel tS47 — Fr. !>. c. 50 in cario 

comuiu. Riva, nel 1856. 

S impressero cop. 2 m pergcmena, 2 in carta della China e 50 tn 
diverse carte colorate e bianche. 

Autore di questa graziosa Novella 6 stato Antonio Gagliardi pado- 
vano. Quest’edizione ù dovuta a Giitseppe Pasquali veneziano , amico 
dell’Autore, che la pubblicava postuma, indirizzandola a Messer Tolomeo 
Crusio (Bartolomeo Gamba) e dando al libriccino le forme apparenti 
delle vecchie stampe fatte nella celebre Accademia Veneta della Fama, 
e con àncora aldina nel frontispizio. L’ autografo di questa Novella in 
oggi è posseduto dal sig. A. Tessicr. 


Gabba (Melchiade) ; Un fatto di tutti i tempi, Novella o Racconto, o quel che 
si vuole. 

Fu inacrita nella Strenna italiana per l’aivio 1835. Jtftlano, Paolo Aipamonli, in.S. 

— La Fidanzata tradita. Novella. 

Fu pubblicata nella sudilella Strenna Italiana per l'anno 18:16. 

— L’Orfana dalla ricca dote, Novella narrala alle fanciulle da marito. 

Ancli’esaa nella Slrentia italiana Wi/ano e Venezia, llipamonti Carpano (18i5), tn-8. 
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GALLERIA di l‘iuure Ira Quadri, Solloquadri. Ne’ Quadri sono 
espresse Storie, ne’ Solloquadri Favole o siano Novellette con 
le loro rillessioni. Venezia, Carlo Torlero, 175ó, m-8. 

» Sotlo la denominazione di Qmulri e Sotloqiiadri si trova fatta la 
» sposiziono di 50 Favole e Novellette ad ognuna delle quali è sottoposta 
» la sua moralità. » Cosi viene indic;Ua dal Gamba questa operetta, che 
probabilmente non ebbe alle mani, e perciò descrisse da indicazioni co- 
niunicat('gli. ma erronee e<] incomplete, come sembra apparire dalla 
.seguente, da me posseduta, che, forse*, è la stessa della suaccennata. 

— La Nuova Galleria. o\*\*ero cento racconti curiosi e piacevoli 
tratti da cento Pitture tra Quadri e Solloquadri. Ne’ Quadri 
sono espresse Storie, ne’ Sottoquadri Favole, o sieno Novellette, 
con le loro morali riflessioni; Parte Prima; In Venezia, presso 
Carlo fodero, mdcci.vii. Parte Seconda ; Bologna , all" Insegna 
deir Iride. MDocr.vn, voi. 2, ni-8. (]on rame. 

Benché sul fronti.spìzio portino diverso luogo d’impre.ssione, pure nel 
formato, nella carta e nella distribuzione dell’opera sono perfettamente 
uguali. La Parte Prima dedicata dall’Autore (che si sottoscrive a 
piè della Lettera dedicatoria lì. Già. Bntihla Monti) al conte Antonio 
Maria Balda.s.sare Garrati, con lettera di Bologna 2.5 Settembre 1757, e 
la Seconda Parte è indiritta dallo stes.so autore alla contessa Marianna 
Teresa Mattioli Garrati, con Lettera pure di Bologna 25 Ottobre 1757. 

Anche in questa, come in quella dal Gamba de.scrilta, sotto la deno- 
minazione di Qiindri e di Sotioqmidri, si trova fatta la sposizione di 
Favole e Novellette; il numero però n’è di 100 invece di 50, come 
nella succitata dal Gamba. 

G.ALLI {Giannantonio) ; Camillo ed Emilia. Novella di Benevo- 
lenza e di Amore d'un seceiilisla, ritoccata dov’erane bisogno 
da Giannant. Galli. IHacenza, Tipogr. Del .Maino, 1838, in-8. 

GALVANI (Giovanni) ; Lezioni accademiche. Modena, coi tipi 
Vincenzi e Ros.si, 1840, voi. 2, in-8. 

Ouesto lienomerito ed eruditissimo archeologo, ed anche profondo 
litologo, nella sua Lezione del probabile autore del Centonovelle antico, 
allo scopo di provare che quel libro dettava Francesco da Barberino, 
fa il confronto dello stile delle Novelle che si trovano nel libro Del 
Reggimento e ile’ costumi delle donne, del Barberino, ed il predetto 
CctUonovelle. A rinforzo della sua opinione, detta aoch'cgU sei Novelle, 
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rni (lice trarrò daMa vita doi Trovatori, nello quali seppe cosi bene 
imitare l’ aureo e semplice siile del Trecento che, ov’ ('gli non ce ne 
rendesse avv(>rtiti, potrehlmnsi, senza tema di andare (^rrati, dirsi dot- 
iate in quel secolo. 

Nel Giornale Letterario Srienti/ieo che stampavasi in Modena nel- 
l’anno 18il, altre diciotin Novelle pnlihlicava (Tom. I\’, dalla face. 265 
alla fare. 286) sotto il titolo: Fiore di Novelle Ocritanirhe recale let- 
teralmente di lingua d'Or in lingua di Si, e nel medesimo anno altre 
dieci pur ne dava in luce nel Silfo, Giorn.aleito redatto dal prof. M. 
A. Parenti nei N. 3. 4. 5. 6. IO. 11. 14. 20. 22 e 26. sotto l’intesta- 
tura : Novelle di autiro tempo. Oidio dieci comparse nel Silfo . le sei 
che appaiono nei N. 3. 4. 5. 10. 22. 26. furono tratte dalla vita del 
re Luigi IX di Francia dettata dal Joinville; le due in.seritc nei N. 6. 11. 
ebbero a testo vecchio Conti Franzesi, e. qui'lla del N. 20 fu ricalcala 
sniroriginale provenzale. In seguito, md 1843, pnhhlicava in Modena, 
por gli Eredi Soliani, una Lezione intitolata : Di alrune ulililà che si 
panno ricavare dalf antica Lingua (FOilz per l'istoria delle lingue vol- 
gari italiane, ed in line d(dla mede.sima, a conforto delle dottrine pre- 
mes.se , ristampò le sei Novelle dedotte dalla prosa del Joinville. Nel- 
YEduentore storico, altro giornale di Scienzi', Lettere e Belle Arti, che 
usciva in Modena, coi tipi di Andrea llos.si negli anni 1844-1847, ve- 
desi nella terza Dispensa, anno 11, 184,3, inserita a face. 105-110 una 
ulteriore Novella sotto il titolo : Hacconli di mio Nonno. 

ft da augurarsi che il eh. Autore raccolga tutte quelle Nov(dle in 
nn volumetto ad istruzione e diletto della studiosa gioventù e a com- 
pensarci in parte del gran numero dei romanzacci oltramontani che 
da qualche tempo circolano (>er la nostra peni.sola. i quali sono un 
insulto al buon senso ed un oltraggio alla morale, e che sventuratamente 
vanno jier le mani dei giovani inesperti o malconsigliati. 

GAMBA ( Bartolomiìieo ) ; Le Isoi izioni oceiillc , stoi ielle nar- 
rale, eco. Milano, Pietro e Giuseppe Yallardi, 1834, Iti. 

Sono cinque Novellette, che deggiono es,sere state inserite nella 
Strenna Milanese, come si conosce, dalla PnTazionc. Alcuni pochi esem- 
plari furono tirati a parte. 

— L’Arte di et)iii|)(irie libri, raecoiilo di un Aiiierieano di, eee. 
Bussano, Baseggio, 1828, jn-8. 

È una tiratura a parte, dalla facciala 121 alla face. 137, del libro: 
Versi e prose di scritturi Bassanesi dei secoli XVlll e NIX, per le nozze 
Nievo-Persiro. Bassavo, 1828, ta-8, ove il Kacconto trovasi in.serito 
alle .facc.^ suiudicale. Sul frontispizio dell’ esemplare posseduto dal 
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sig. And. Tessier, è scritto di mano del Gamba: Lello nell’Ateneo 
Treeiso il di 2G giugno 1828. 

GAMBARA {Francesco); i\o\olle storiche, in-8. 

Nessun’aura indicazione potei avere intorno a questo libro. 

GARBO {Dino Dkc). V. NOVELLA di Torello, ecc. 

GARGALLO {Tommaso). V. PALATINO (II) d’Ungheria, ecc., e 
LIRNESSO Uenozio. 


GARIMBERTO {Girolamo); Della Fortvna, Libri Sei. (In line) In 
Venetia, per Michel Tramezzino, mdxlvii, m-8. 

Carle 8 senza numeri, seguile da car. I.W numerale; al recto deltul- 
lima è il registro e la data. 

In questo libro, dedicato dall’ autore a M. Francesco Marsupino, si 
leggono alcune graziose Novelle. 

G.VRNERO (Di) ; Quattro Dialoghi , con alcune curiosità che se- 
guitano, ecc. Stampalo pei' Giouan di Tornes, 1627, t'n-12. 

È detto nel titolo : Uliima edilione mollo più correità che la prima. 
I Dialoghi saranno probabilmente traduzione dal latino, in cui Filippo 
Garnier, autore francese del secolo XVII, ne dettò alcuni. Ciò che in 
questo libro si contiene di originalmente scritto in italiano è la parte 
intitolata: Cento varie e diverse historie racrolle ila diversi hislorici, 
per T. D. di natione cremonese, dove sono storiette e Novellette varie ; 
a queste poi succi'de una raccolta di Proverbii italiani. Si .sarà pub- 
blicato questo libro per uso de’ forestieri vogliosi d’imparare l’italiano. 

GARZONI {Tommaso) ; Il Teatro de’ vari! e divei'si cervelli mon- 
dani. Venetia, Paulo Zanfretti, 1583, in-4. 

Fu ristampato in 

— Venetia, Zoppino, 1585, ir -4. 

— In Ferrara, Giulio Cesare Cagnacini et fratelli, 1586, t■r^8. 

— Venetia, Fabio e Agostino Zoppini, 1588, in-ì. 

— Venetia, Somasco, 1591, m-4. 

— Venetia, appresso .Antonio Somasclio, 1595, in-4. 

— Venetia, Zoppino, 1598, in-4. 


— L’IIospitale de’ Pazzi incvrahili, ccc. In Venetia, appresso Gin. 
Battista Somascho, h. d. lxxxvi, in-4. 


29 
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Ristampato in 

— Venctia, làSki, in-i. 

— Venetia, Gio. Battista Somasco, ■ISSO, in-4. 

— La Sinagoga degl’ Ignoranti. Venetia, Gio. Battista Somasco, 
■1589, tn-4. 

Veod. Fr. 7 Libri, nel ISW. 

Fu ristampata in 

— Venetia, Gio. Battista Somasco, 1594, ni-4. 

— Venetia, fteietti, •1601, in-4. 

Di ffueste tre opere si fece una ristampa in un solo volume : 

— In Serravalle di Venezia, ad istanza di Boberto Meglietti, ap- 
presso Marco Clasero, 1605, i?(-4. 

— l a Piazza universale di lutle le professioni del mondo, e no- 
bili e ignobili. Venetia, Somasco, 1585, in-4. 

Ebbe le seguenti ristampe: 

— Venctia, 1587, i/t-4. 

— Venetia, Somasco, 1588, in-4. 

— Venctia, Gio. Battista Somasco, 1 589, in-4. 

NeH’e.semplare di quest’uUima edizione, esistente nella Palatina di Fi- 
renze, il Poggiali ha scritto: « Le ristampe di quest’opera sono mu- 
li tilate, specialmente al fine, oltre aU’e.ssere molto vili. » Si riprodusse 
poi in 

— Venetia, Gio Battista Somasco, 1595, in-4. 

— Venetia, M delti, 1599, e di nuovo per lo stesso, 1601, in-4. 

— Venetia, Olio. Alberti, 1616, in-4. 

Vend. Fr. 23. c. 50 mar. i*. Libri, noi 18Ì7. 

— Venetia, Barezzi, 1651, in-4. 

Di tutte quattro le suaccennate opere si fece una ristampa 

— In Venetia , presso Giorgio Valentini , é Antonio Giuliani , 
MDcxvn, voi. 2, in-4. 

— il Serraglio de gli stujiori del Mondo, eoe. In Venctia, appresso 
Ambrosio, et Bartolomeo Dei, fratelli, MDcxiir, in-4. 
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Questa voluminosa opera, che usci postuma, lia molte aggiunte fat- 
tevi da D. Bartolommeo Garzoni, fratello di Tommaso ; contiene anche 
una breve vita dell’Antore. 

Un ricco magazzino di accidenti curiosi, di esempi, di favole, di 
motti notabili, ecc., si ha nelle snmmentovatc opere del Garzoni, delle 
quali non tornerebbe superfluo Tesarne per chi avesse volonti di trame 
ftiori racconti o Novellette. V. CICOGNA (S/ror;i). 

GATTESCHI (fiav.) V. NICOLAI (Cau.) 

GAVARDO (Ginnesio Vacalerio) V. VACALERIO, ecc. 

CAZZINO (fiittseppe); II Libro de’ Giovani, Novellette e Racconti. 
Genova^ a spese di Rosa Lavagnino- Parodi, 'ISóO, m-16. 

In questo libriccino stanno alla rinfusa versi e prose di ogni ragione 
e perfino due tragedie in cinque versi intitolate Abele e Camma. Vi 
furono inserite parecchie Parabole originali. Novelle e Racconti estratti 
dalle Letture Popolari e dalle Letture di famiglia, per le quali vennero 
dettati e dove molti altri se ne trovano, sparsi qua e là, nei dieci anni 
di vita ch’ebbe quel Giornale sotto il doppio titolo. 

— 'Tre Racconti fantastici. 

Dovevano far parte di un libro intitolato : Tradizioni del popolo d'I- 
talia ; fhrono pubblicati nel Giornale La Parola, Bologna, 1843. 

Tra i molti scritti in prosa ed in verso che questo eh. e dotto Au- 
tore pubblicava piacemi far particolare ricordo della sua traduzione 
italiana (dal dialetto siciliano) di quasi tutte le opere di Giovanni Meli, 
fatta così felicemente da non lasciarci desiderio di altra. 

G. B. V. MEZZO (II) Secolo. 

G. B. B. V- BAZZONI (GiambatlUla'). 

GENNARI (Giuseppe) ; Novella. Senz’ alcuna nota (ma Venezia , 
Tipogr. di Alvisopoli, 1829), m-8. 

Simpreuero alcuni pochi esemplari separatamente dalle Lettere del 
Gennari stampate nella suddetta Tipografia, doffè inserita, dalla face. 184 
alla face. 187, e tra essi uno in PEROAMEnA. 

Si narra in forma di lettera, indirizzata al conte Mariano Lazara, 
un ridìcoloso avvenimento. Fu ristampata in 


Genio (il) famigliare, Novelle quattro. 

Sunno n«1U Sirrnna La Hieordansa. Milano, RipamonU, ». a., in-S. 
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— Venezia, G. li. Merlo, IS5(), m-8. ’ ‘ 

Edizione di 50 es^'mplari. 

Il I ipografo Merlo già l’aveva stampata nel suo Saggio di caratteri 
in Vovelle, ecc., senza il nome dell’antore. 

— Delle Mattinale, metnoria dell’ ab. Giuseppe Gennari; Padova, 
dalla lipogr. Crescini, mdoccxxii, in-8. 

Edizione poslima falla, in occasione delle nozze Bianchini- Andrena, 
per cura di Francesco Ti evisan. 

Ricordo questo libretto , in cui si contengono cenni storici suH’ori- 
gine del costume delle cosi dette Mallinale, poiché nella Lettera dedi- 
catoria al sig. Giocondo Andretta, fatta dal Trevisan, vi sta incorporata 
una Novelletta di FUemone e Battei. 

GENTILEIIICGIO {Pieryirolamó) ; Della Filosofia di Amore. Ver?t'- 
lia, per Eimrujelista Deuchino, mdcxviii, tn-12. Con figure. 

Carle 12 senza numeri al principio, seguile da facciate .T40 nume- 
rate, ed al verso dell’ ultimo il registro e di iinoro la data. Ad ogni 
libro è anteposto un bellissimo rame, impresso ben di sorenle al verso 
della carta stampata. L’edizione è bella ed in caratteri corsivi. 

L’opera è dedicala dall’autore Al serenissima Federico Ubaldo Gioseffe 
Fellrio Della Bavere con lettera impressa tutta in caratteri maiuscoli; 
in essa opera contengonsi .sette Novelle, cioè, una di Due amanti ge- 
novesi Ferminda ed Ardelio, nel libro terzo ; altra di Aleramc e Ade- 
lasia fìglitwla dell'imp. Ottone, nel libro quarto ; una di Elvira e Pnl- 
midio, nel libro quinto; altra di Florisillo e Lucilla, nel libro sesto; 
Federico Vaimore ed Arsilia di Orleans, nc\ libro settimo; L’/de/^Aidra 
e Silvintlo di Sassonia, nel libro ottavo; e finalmente di Dianora e Ca- 
millo, nel libro nono. • 

— Novella. Bologna, presso GoMano Romagnoli, 1862, in-iG. 

Edizione di 202 esemplari ordinatamente numerali, ip« compresi due 
IH carta colorata. 

Ristampa fatta per mia cura di questa Novella, che per la prima 
volta fu inserita nel Giornale Espcro dell’anno 1841 nei N. 46-47 per 
cura doH’avv. Giambatt Belloro, archivista della ces.sala Banca di San 
Giorgio (li Genova, il quale, come accenna nella breve Prefazione che 
la precede, la rinveniva nelle sue carte. L’argomento è « Anseimo ed 
» Ottone fratelli del marchese Manfredo furono nel 1085 dal popolo 
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» con impelo sedizioso uccisi per la violenza cli’essi Icnlarono coniro 
» l’altrui onestà. » 

G. G. V. MADRE (Lv) amorosa. 

GHIRLANDA {Nuova) di Novelle, eco. V. DUE ORE, ecc. 

GHIRLAND.VRI {Gio. lìattisla); Pietoso e miserabile avveniinenlo 
di due Amalti {sic) posto in luce dal capitanio.... cittadino fìo- 
rentino. In Modona, Paolo Gtulaldino, 1576, tn-4. 

V»od. Steri. 1. scell. 13 Borromeo, nel 1SI7. 

Facciale 55 numerale, ed una in fine senza numeri con la dola e 
lo slemma dello slampalore. 

, Novella rarissima in cui si narra un raso succeduto al tempo di So- 
limano II, e si mostra la generosità di (pici monarca, che fece erigere 
un sontuoso monumento ai due amanti. 

GIACOBINI (_Li), Novella. Torino, presso Francesco Prato, 1796, 
m-12. 

È narrato il miserando fine di due giovani sposi vittime del fanatismo 
rivoluzionario francese del 1789; il fatto sembra accaduto. 

GICOME'ITO , No\ ella morale. Napoli , dalla Stamperia di Gio- 
vanni de Bonis, 1819, tn-12. 

Novella di poco interesse e scritta con meschina proprietà di lingua; 
forma parte di una Raccolta intitolala: H Romanziere moderno, An. 1, 
N. 13. 

GIAMBULLARI {Pierfrancesco) e MARCELLINO {Valerio); Tre 
Novelle. Venezia, Tipog. di Alvisopoli, 1824, tn-8 gr. 

Vend. Fr. 13. e. SO Libri, nel 1847. 

Esemplari due in vecchia carta del Giapone, 2 tn carta reale, uno 
in PSRGAMEnA e pochi in carta comune. 

Ehhe cura di questa edizione il co. Giulio Bernardino Tomitano, che 
trasse ie Novelle dalla Sloria d’Europa del Giambullari e dal Diame- 
rone del Marcellino veneziano. Quelle tolte dalla Storia d’Europa, nel- 
l'edizione di Venelia, 1566, in-4, si leggono al Libro V, c. 116, cd al 
Libro VI, c. 146. 

gigli {Girolamo) ; Vocabolario Cateriniano. Senza frontispizio e 
senza fine, tn-4. 
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Satira continuala c mordacissima che restò sospesa alla voce Rag- 
gmrdare, e col foglio R r a face, cccxx, per proibizione fallane. I fo- 
gli impressi furono possibilmenle abbruciati, d’ordine del granduca 
Cosimo, per mano del carnefice, attesi gli scherzi e i molleggi sparsi 
per enlro il libro, e quelli specialmenle lanciati contro certo p. Za- 
nobi Campana gavotto, che si leggono alla voce Pronunzia. Il Gigli, 
forse presago della cattiva fine del suo Vocabolario, ne faceva fare quasi 
nel tempo stesso due edizioni, una in Lucca, l'altra a Roma, dove si 
ristampavano via via i fogli lucchesi linea per linea, facciata per facciata: 
quando poi venne la burrasca e che l’edizione fb sospesa, in qualsiasi 
modo andasse la cosa, la stampa lucchese cessò alla face, cccxx, e la 
ristampa romana alla face, cccxii, cioè con un foglio di stampa meno. 
L’una e l’altra sono assai simili, ma quella di Lucca è un pochetto più 
mal fatta e di carattere meno nuovo, benché venisse copiata affatto 
dalla romana; questa però ha le facciate un po’ più lunghette nel com- 
plesso dello stampato, sebbene abbia le sles.se righe, e (juesto per la 
differenza del carattere. Onde conoscere l’una dall’altra a prima vista, 
basta osservare la prima iniziale del libro, che nella romana è incisa 
in rame, e nella lucchese in legno; i numeri della edizione romana 
in cima alle facciale sono di forma più grandicella di quelli adoperati 
nella lucchese. Si trovano esemplari dell’edizione romana che arrivano 
fino alla face. 320, ma si osservi che allora l’ultimo quaderno è della 
stampa lucchese. Questo si rileva dal confronto degli esemplari, che 
dalla face, cccxii all’ultima cccxx il carattere è più piccolo di quello 
dalla face. i. alla cccxii. Che le stampe si facessero contemporanea- 
mente a Lucca ed a Roma, apparisce anche da due lettere del Gigli 
in data di Viterbo, 1 e 17 settembre 1717, dirette a Lucca al senalor 
FYancesco Palma. Dirò finalmente che debbono essere pochi.ssimc le 
copie che di queste edizioni si distrussero, perchè è facile trovarne 
dell’nna e dell’altra. 

■ Vocabolario Cateriniano, ecc. Manilla nelle Isole Filippine 

(senza nota di anno e di stampatore), tn-4. Col ritratto del 
Gigli. 

Edizione fatta in Lucca molti anni dopo e, credasi, per cura di Ia- 
copo Angelo Nelli; in questa fu dato, per mano altrui, compimento al 
Vocabolario, e vi furono aggiunte la Ritrattazione del Gigli e le Let- 
tere che, in occasione della stampa delle opere di S. Caterina, furono 
allo stesso indirizzate dalle principali Accademie d’Italia. Si ristampò 
nuovamente nella collezione delle opere del Gigli fatta in Siena, Ì1Q7, 
in-8, delle quali forma il voi. 2 e 3. 

Piacevoli racconti e motti e Novellette di questo bizzarro e dotto 
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scrittore si trovano sparse in questo suo Vocabolario e più partico-, 
larmente alle parole Misteri, Sumeri, Pronunzia, ecc. 

— Il Collegio Petroniano delle Balie latine, ecc., del dottor Sal- 
\alore Tonci. In Siena, appresso Francesco Quinza, mdccxix , 
in-4. Con figure. 

Veod. Fr. 30 Libri, nel I8i7. 

Carte 4 senza numeri, alle quali seguono face. 213 numerate; al verso 
di quesfultima PErrala, indi una carta bianca al fine. Alla face. 40 sta 
una Tavola, incisa in rame, rappresentante la Facciata del Collegio 
Petroniano, ed alla face. 79 altra Tavola in cui sono figurate le Balie 
latine Petroniane in abito Collegiale e da Camera. 

Una seconda edizione si fece nello stesso anno in Siena e dal mede- 
simo stampatore, in-8, che ha raggiunta de’ Racconti delle solenni fe- 
ste che si fecero ne" due giorni seguenti al Carnovale, e particolarmente 
P Accademia delle Gentildonne Sanesi. Formò il Gigli quest’opera sulla 
norma della Repubblica di Platone e, pubblicatala sotto il Qntu nome 
di Salvatore Tonci, volle far credere che esistessi in Siena un Con- 
servatorio per allevare i fanciulli sin dalle fasce net morto linguaggio 
del Lazio ; lo scherzo fu si ben colorito che indusse taluni a prestar- 
gli fede. 

— Regole per la Toscana favella dichiarate, ecc, Roma, Antonio 
de’ Rossi, 1721, in-8. 

Di questa rara edizione si fece una ristampa 

— In Lucca, per Salvatore e Giandomenico Marescandoli, mdccxwiv , 
in-8. 

Vi sono inseriti nove Racconti, pi>r esempio di lingua, che sono 
vere Novelle, il primo de’ quali fu ristampato a parte col titolo; 

— Il Bascià indiscreto ed il Mercadante avaro, Novelletta. Siena, 
presso Marescandoli, mdccxiv , in-8. 

Edizione di soli 13 esemplari, alcuni dei quali in carta colorata ed uno 

IN PERGiXErOl. 

L’edizione è senza dubbio con data falsa essendo eseguita probabil- 
mente pochi anni or sono ; giudico che sia stata fatta in Venezia dal 
Merlo. 

Que’ nove Racconti furono replicati nel libro intitolato : Uzioni d 
Lingua Toscana di Girol. Gigli, del quale si fecero diverse edizioni. 
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— Il Gazzellino. Firenze (Tipogr. di G. Barbera), 1861, in-8. 

EUzione di soli 12S esemplari progressivamente numerali e col 
nome di colui al quale venne destinato. 

Fu pubblicato per cura dd eh. Pietro Fanfani, die vi fere pre- 
cedere una succinta, ma succosa, vita deH’Autore, al line della quale 
appose la sua firma autografa. « Questa etiizione, scrive il prefalo si- 
» gnor Fanfani, è fatta sopra una fede! copia di un Codice della Biblioteca 
» Senese, che si dice autografo e riscontrato con altri due Codici 
» della Marucdliana di Firenze. Della stampa non ne ho fatto conto , 
» perchè qua e là è alterata; ci sono qua e là delle cose intruse e 
» apocrife; e l'ordino è spesso confuso. » La stampa cui si accenna, è 
quella che. sta nel libro : Scelta di Prose e Poesie italiane ecc. V. SCELTA 
di Prose ecc. 

GINNAMi {Marco); Manoscritto dell’ Oste, Novella. Bussano, Ba~ 
seggio, 1858, tn-8. 

L’autore, coperto sotto il nome di Marco ninnami, è Giambattista 
Baseggio da Passano, defunto nel 1861. Si reca il frammento di un 
manoscritto trovalo da un viaggiatore in un’osteria; è scritto in buona 
lingua. 

GIOCOL.ABE (II), Novella. 

Sta nel voi. XXVI della Biblioteca Italiana. Milano, 1822, ih- 8, 
face. 191. 

Il racconto si dice fatto in una villetta di un dotto c gentil cavaliere 
genovese (il march. Gian Carlo Di-Negro). A questa Novella pare che 
l’Autore altra volesse farne seguire, promettendo egli in altro fasci- 
colo la continuazione della burla del Giocolare. Fu poscia ristampala 
nel voi. 12 della Biblioteca piacevole, ecc. 

GIORGIO, Novella greca. Venezia, Tipogr. del Commercio, 1830, 
iw-8. 

Si narrano le sventure di un giovane che restò vittima della mo- 
derna rivoluzione greca. 


CiioHCio Fitzgerald, Novella. 

Fu pobblic^iU nella 4S(refimi Halianti per latino IHHU. MUanOt lauto lìi- 

fumanti Carpano, in<13. 
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GIOVANNI {Ser) Fiurentiiio ; Il Pecorone , nel (juale si conten- 
gono cinquanta Novelle antiche. Milano , per Giovannantonio 
degli Antonii, jiDLviir, tn-8, 

VoDd. Sieri. 7 Pindli — Sieri. 7 Hibbert — Fr. 5o mar. r, Gaignat — Fr, 101 
d'Hangard — Fr. 72 a Parigi nel 1829 — Fr. 400 mar. r. Libri, nel i847 — 
Steri, li mar. eitr. Libri, nel iH59. Un bello esemplare é poisediUo dal march. 
Girolamo D'Adda. 

Il libro è formalo di car. 227 numerale, oltre t'ultiinu, in rui é re- 
plicala la impresa dello stampatore e f epigrafe : In Milano imprimcuano 
i fratelli da .Meda, molviii. V't sono esemplari che portano nel fronti- 
spizio fanno 1558. altri fanno 1559, ma l’edizione i una sola; la di- 
versità consiste nella ristampa delta metà del primo foglio, in cui se- 
guirono alcune correzioni e mutazioni. La carta 4 degli esemplari con 
fanno 1.558 è segnala per errore 3, errore che non sussiste negli eserrt- 
plari con fanno 1559. La dedicatoria di Ludovico Dornenichi a Lucia 
Bertana termina alta metà della terza carta, dietro alta r/wite havvi 
un sonetto di ser Giovanni al lettore, serrza alcun altro indizio. Xel- 
f opera la carta 18<i è, per errore, segruiia 188 ; la 188 e segnata 189, 
e la 222 è segnata 212. 

Prima e rarissima edizione di queste Novelle, non esistendo punto 
un’anteriore del 1.5.54 da qualcheduno citata; in proposito della quale 
ecco quanto scrive il Gamba : « Ho scritto altre volte ch'io stimava non 
» sussistere un’edizione dell’anno 1.554. citala nella ristampa di Lucca 
» di cui parlerò appresso. Giudizio diverso pronunziò allora l’ab. Giam- 
» battista Zannoni nel Giornale fiorentino I/Ape (.V. Vili e IX, marzo 
» e aprile, 180C), si'condo il quale trovasi tienissirao (]uell’ antica edi- 
» zione di Milano, 1.554, che io ho sempre riputata chimerica. Mi sono 

• nel mio parere tuttavia confermato nell’ultima edizione della Serie, ecc., 
» 1828; nè v’ha più luogo a dubbi! dopo quanto l’amico Molinì mi 
» ha scritto e che vuoisi i|ui riferire colle sue parole medesime: .Mi 
■* conviene fare pubblica ammenda d'un bruttissimo errore. Fidato al- 

• fasserzione del dolliss. ab. Zannoni, ed al tanto rumore che aveva 
» fallo la scoperta del Pecorone, ediz. di Milano 1554, me ne viveva 
» quieto senza aver mai pensalo a fare altro esame. Fallo però avver- 
» tilo in Londra dal cav. Moriara, e preso nuovamente in considera- 
» zione il volume, che ora conservasi in questa Biblioteca Ptlalina, ho 
» pur troppo scoperto la frode. Questa pretesa stampa del 1554 altro 
» non è che un esemplare delf edizione del Farri 1.565, nel quale qual- 
» che maligno fece i islampare un frontispizio colf insegna del Grifio c 
» colla data di Milano degli Antonii noLiiii, ad imitazione di quella 
» del 1558. Nel rimanente del libro tutto è lo stesso che nella slampa 

30 
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• del Farri, se non di ' alrune carie die mmcavano m questo esenir 
» piare d furono sosiiiuile, non già prendendole dalla contraffazione 
» di Lucra {come si sarchhe potalo fare, giarrlià iptesla combina pa- 
» ginn per pagina rolla swiddia del Farri), ma sosiiiaendori una nuot'a 

• contraffazione più ugnale ulVedizione. e stampala chi sa mai dorè. » 

Venelia, per Domenico Farri, ovvero lóC)'), in-H. 

V*'IkI. S^-rl. I. SD‘11. i.'i Pili, -'Ili — Speli. iO llrber — PrczEito Steri. 3. kuH. (0 
mar. r. nell'Omntum 

Colla data l?5fì0 è riportato nella lihrei ia Capponi e dal Poggiali ; 
con quella del e presso lo stesso slampalore, è registralo nel Ca- 
talogo Borromeo. Fel frontispizio, dopo le jtarole II Pelorove, sla una 
cignetia rappre.sen tante un rarallo sciolto e dietro ad esso una torre e 
le lettere P. Z F., disposte cioè una per parte, e la Z al di .sopra della 
detta torre. Segue la dedicazione Alla sif;nora Horlrnsia Bonamina, data 
da Vinegia xxix di luglio 1505, firmata Domniiiro Farri. La carta 
terza recto e bianca, e nel verso è il sonetto Mille trecento, ecc. Co- 
mincia il testo colla carta segnala A 4, e numerala 4, numerazione 
che continua sino alla face. 2i7, terminando il volume a car. 227 tergo 
colle parole II Fi>e. 

Edizione scorreiia e ruancante della dedicatoria di Ludovico Doine- 
niclii a Lucia liertana. 

In Treviso, pei' il Deachinu, IfilH, m-8. 

Ivi, 4G30, in-8. 

Edizioni più rilorche. più mutilale e più .sroirette ancora di quella 
del l'ifiS. In (fueste ristampe le Novelle sono soltunio quarantotto. 

Treviiji, 1050, in-8. 

Vrml, Kr. LìImì, nel 18i7 

In Milano, appresso di Giiinann’ Antonio de gli Anlonii, .udliui 
(Lucca, verso il 1740). ùi-8. 

Vcixt. Stiri, t. si-' ll. lì Piiiilli — fino l'r. 7.1, nel 1SÌ5 — Fr. 7 Libri, nel 
ISi7 — Stori. 1. seell. ."> L liri, in'l 1>CÌ9, esempi, in r«r(n grande ed inlon.so. 

Contraflazione o, a meglio dire, ristampa falla, per quanto si crede, 
dallo slampalore Benedilli di Lucca ver.so il 174(1 eoirassislenza dell’ab. 
Binaldo Malia Bracri. Si pn'lese di dare mi’imilazione dell’originale 
di Milano, ma non ò che copia della ristampa tiel Fan i Ujlifi. V’Iianno 
alcuni jHiclii cseiniilari corri'dati di cinque carie, che contengono ia de- 
dicatoria alia liertana e .sei facciale di eniila. (Jueslo carte furono 
fatte imprimere dal atti. Biscioni dojio che il libro era giù divulgalo. 
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— Londra (l-ivomo), presso lUcrardo itaneker, t voi. 2, ia-S. 
Con ritrailo. 

Fr. 9 a 10 Brunol — Vcnd. Stiri. I. scoli. 9 Burromco, in carta turchina. 

Otte esemplari sHìnpresscro in carta turchina ; alcuni pochi sceltis- 
simi col nome disteso dell’ediiore dopo la dcdicaloria, ed uno in per- 
GAXENA, che serbasi nella Palatina di Firenze. 

A Gaetano Poggiali ilovesi qucsfainilaiulila ristampa, in cui si adot- 
tarono le correzioni del Bistùoni sopraccennalo, si aggiunsero alcune 
Note di Ant. .)faria Salrini, e gli .\rgomenti alle Novelle, ft cosa cu- 
riosa l’adornamento che si volle aggiungere a ijuest’edizione e ad al- 
cune delle seguenti col ritratto deU’autore, ([uando non ò ancora bene 
determinato chi veramente sia. 

— Milano, Tipoyr. de Qasski Italiani, 1<S(>4, voi. 2, i/i-8. Con 
ritratto. 

— .Milano, Giovanni Silvestri, 181.8-1811), voi. 2, »n-l6. Con 

ritratto. 

Fr. 8 Brunet. 

Edizione da preferirsi alle due aiilecedenti. Ila la giunta di tre No- 
velle attribuite allo stesso autore, e che il Poggiali aveva, posterior- 
mente alla sua edizione, pubblicate tra le.Xorelledi Autori Fiorentini, 
Londra (Livorno). ITltfi, in-8. Oltre alle Note di Ant. Maria Salrini, e 
alle Dichiarazioni di alcune voci auliche già inserite dall’ editore li- 
vornese, correzioni vi sono altresì tolte da un codice della Trivulziana 
ed utili Indici. Di (pialche lezione che rimane tuttavia corrotta può 
vedersi l’emendazione in un articolo inserito nel lìiornale Li/ustico 
(nuirzo, 18i7, a face. 20i). Tre Novelle di quest’autore, che seguono 
la lezione di questa ristampa, furono inserite da Bartol. Gamba nel li- 
bro : Nocelle di Franco Sarchctli e di altri antichi Novellatori. Vene- 
zia, Tipoyr. di Alrisopoli, 18HO. in-lR. 

— Novelle scelte di Ser Giovanni Kiorentino. Modena , per pii 
Eredi Soliani, 18.80, in-S. 

Nitidissima edizione, in cui le Nocelle scelte sono corredate di suc- 
cose ed utili illustrazioni di M. A. P. {Marc’ Antonio Pventi), fatte a 
|)rolltto della gioventù. Le Novelle sono in numero di 31. 

— Novelle scelte, ecc. Milano, per A'. Helloni e Comp., m.dccc.xxxii, 
ifol. 2, m-l() pie. 


Digitized by Google 



(il li 

In iiiipsla ('ilizioncina. pi’r la ijiialo gli oililori si giovarono «li qinMIa 
prorurata dal Silvestri, tenuta a confronto con «luella del Poggiali, le 
Novelle sono in numero di 46. 

Sostenne il .Manni che le Novelle del Peroroue sono ]nT lo più vere 
storie!, le qmli riscontrano a meraviglia con de" fatti raccontati da lìi- 
rordano Afalespini e da Giovanni Villfini. Shakspoare cavò dalla No- 
vella IV del Pecorone la bizzarra imagine lìvìì'Ebreo Sliglock nel suo 
dramma II mercante di Venezia. 

(IIOVIO {Giambattista) ; Alcune prose. Milano, per Gioi'anni .'<il- 
vestri, M. ]>r.or. xx|v, tn-16. Con ritratto. 

Dalla face. 98 alla 180 vi sono due Nocelle, che l’Autore intito- 
lava Romanzi; la prima è duta Istoria del padre Nicola, l’altra II 
sepolcro sulla montagna, o Luigia ed Alfonso. Furono ristampate in 
Londra (G. Schulze), 1830, in-12, insieme ad una Novella in versi 
sciolti e col titolo di Novidle romantiche in prosa e in versi. In que- 
sta elegantissima ristampa la Novella: Istoria del pa«ire Nicola /i* inO'- 
lolata : Il funesto incontro ; qttella intitolata II sepolcro sulla monta- 
gna, ccc., nell’edizione milanese è più ampliata che in quella di Londra. 

GIOVIO ( Paolo ). V. ZANCAIUJOLO ( Carlo ) e NOVELLE (TRE 
BREVI) eco. 

GIRALDI Cinthio {Giovanbattista); De gli Ilecaloininitlii. .Nel 
Monte Regale, appresso Lionardo Torrenlino, .uulw, voi. in-8. 

Vend. Ff. 100 mar. r, Gai^nat — Fior. ìì Crevenna — Fr. liO mar. r. 
D’ Hangard, bell' esemplare — Sieri. 5. scoli. 5 mar. bl. Hebcr — Fr. 30 Reina 
c5cmpl. mediocre — Fr. 51 Boutoarlin — Sieri. 1. sccU. 15 Pinelli — Fr. 79 Li* 
bri, nel 1817. Il march. Girolamo D’Adda ne possiede un assai bello t^ 'mplare. 

L’opera è divisa in due parti e distribuita come segue : 

Parti' Prima. Frontispizio, dietro cui sta il ritratto dell’autore. Segtte 
una carta con iscrizione latina e verso la licenza del Revisore. Poscia 
car, 8 numeiate con dedica dell’autore ad Emanuele duca di Savoia. 
Segue la Tavola degli Ecalommiti in car. 6 non numerale; altra dedi- 
catoria a monsig. Girolamo Rovere in car. % poscia una carta bianca. 
Comincia poi l'opera con tutte le facciate numerate da 1 sino a 199; 
segue una dedicazione a Tomaso Langusco in car. 2 senza numeri. 


Giovine (Un) di spirito, Novella di A. S. 

Fu inseriu nel libro: tn Varirlà, librn di iwttU arlicoli, ere. Venma (wni’olcnnn 
nowt, in-8. 
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Conùnwt 1(1 numerazione da 201 sino a 32tì ; poi una caria bianca 
ed altra tenera al card. Aluigi d’Estc in car. % una delle quali è bianca. 
Seguita la numerazione da •‘121» a 480, indi una caria bianca, poi let- 
tera a I.aura Eu.slochia da Esle i« car. 2. La numerazione continua 
da 4S9 a 62.0 , indi tenera a Ca.-vsiano dal Pozzo in car. 2. Segue la 
numerazione da 02.1 a 751, poscia lettera a Marglicrita di Francia du- 
chessa di Savoia in car. 2. È continuala la vumeraz. da 753 a 902, 
indi una carta non numerata con registro, col quale ha fine questa 
Prima Parie. 

Parie Seconda. Frontispizio, ritratto, iscrizione e licenza, come nella 
Prima Parte, in car. 2. Ihi lettera ad Alfonso d'Esle di facciate ti-, Ta- 
vola degli Ecalornmilt in Jeicc. 10 e la un lecima bianca. Poscia lettera 
al Principe di Piemonte in una carta seguita da un’altra carta bianca. 
Comincia poi il testo, in cui le facciale sono numerate come segue ; da 
1 sino a 63 ; poi lettera a Giovanni Andrea D’Uria in car. 2. Seguono 
i numeri da 65 a 209, e dopo quest' idtiinn facciala la numerazione è 
fatta non piu ad ogni facciala, ma ad ogni carta da 210 a 224 ; indi 
lettera a don Francesco da Este marches * della Massa in una carta 
seguita da altra bianca. Ititorna ad essere la numerazione ad ogni fac- 
ciata e comincia col numero 217 sino a 317 {con frequenti sbagli), poi 
lina carta bianca, indi lellem a Carlo conte di Lucerna in car. 2. I 
numeri seguitano da 321 a 368, ai qmli tien dietro um lettera a Lu- 
cio Paganucci in car. 2. Continwino da 369 a 490, indi lettera ad An- 
tonio .Maria Sitvoia conte di Collegno in una carta. Segue la numera- 
zione da 493 a 623 e poscia altra lettera a Donno Alfonso da Este 
in car. 2. ìm numerazione continua da 625 a 796 {per errore segnata 
769), con cui termina il lesto, indi lettera di Arlenio Arnoldo a’ Gen- 
tili Spiriti ed una carta bianca. Vi é poi un capitolo intitolalo ; L’Au- 
tore all'opera da 799 a 820. Le facciate 821 e 822 contengono avver- 
timenti per tu uistribuzione delle lettere suddette e pel registro. Dopo 
ciò la numerazione i> come .segue: da 815 a 820 stanno lettere di 
Bartol. Cavalcanti e Salustio Piccolomini, e poscia una carta bianca. 
Susséguita la Tavola (generate in car. 39 non numerale, indi una carta 
con due sonetti di l.azaro Dunzelli e di Lucio Latini, ed un endeca- 
sillabo latino di .Arnoldo Arlenio. Termina il volume con car. 7 di er- 
rata, varie lezioni ed una carta bianca al fine. 

Se il merito di questa edizione consiste nell'e.s.serc originale, ele- 
gante ed arricchita di copiosissima Tavola delle materie, la quale non 
venne piu riprodotta nelle s<>giienti ri.stampe , vuoi.si notare però che 
<l'altro canto es.sa 6 scorrettissima, e che potrebbe.si eziandio impin- 
guare quell’enorinc errata che fu posta al line del volume secondo , 
ed in cui, oltre agli sbagli di slamila, si nota qualche varia lezione. 
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— De gli llecaloinmitlii , eec. hi Vinnijia , aiipressit (lirolattìo 
Scolla, M. u. LWi, rarti 2, in i. 

Fr. iOn 30 Brand — Vt-nd. Sturi. I. sedi. l.’i Pinzili. 

Ajr/c I, car. 8 in prinripio non numerale, se'juile da facciate 800 
numerale. Parie //, cnr. fi principio senza numeri, seguile da fac- 
ciale 4fii numerale. 

Pregio (li questa ristampa è la roirrv.ione (h'il’opera, di gran lunga 
superiore all’originale piilddirata dal TniTcntino. Difetto poi è la omis- 
sione della ristampa (in line della Parte Seronda) si del lungo capi- 
tolo del Giraldi in lode degli uomini e dHle donne illustri, come della 
Tavola delle maP'rie e di alcuni pochi componimenti in lode dell Au- 
lon?. Non so come rarcuratissimo .Apo.slolo Zeno nelle Sole al Fonia- 
nini, e dietro ad es,so ril.iym, ahhiano asserito che in quest’ edizione 
furono ommes.se le dedicazioni particolari di cia.scuna deca. Tutte si 
trovano a’ loro luoghi impress(‘, nè senza di esse potrehlte il libro es- 
st're int(’ro. Tali dedii'azioni mancano bensì in tutte le ristampe che a 
(juesta .seguirono. 

— Gli llecatoiiimitlii , eee. In Vinegia , Enea de Maris , 1574, 
Parli 2, tn-4. 

Pirte I, car. 8 in principio senza numeri. Seguono car. 281 nume- 
rale ed una bianca. Ptrle II, car. 4 in principio non numerate, com- 
prese nella numerazione del testo, che comincia a car. 6 e lermitia a 
car. 232; indi .segue il rapitolo dell’Autore, che occupa carte fi. 

Usci in luce qu('.sla terza edizione postuma, esttendo morto l’Antore 
il di penultimo dell’anno 1873. Fu esr’giiila con qualche diligenza ed 
eleganza, ed 6 certamente migliore di tutte le seguenti. Lo stampatore 
dedicò l’opera a Giovanni Fioretti con una lettrTa ihd di .‘W giugno 1574. 
Come ss’è avvertito, furono omme.sse le particolari lettere di dedicazione 
di ogni deca e la lunga Tavola delle materie. In (juesta ristampa però, 
a diflTerenza dcU’antecedente, leggesi riprodotto al fine il capitolo del- 
l’Autore intorno agli uomini e donne illustri del suo tempo. 

— Gli Heeatommithi, eoe. In Venetia, Fabio et Agostin Zoppini, 
fratelli, 1580, Parti 2, »n-4. 

Ristampa delFanlecedenle edizione, in cui è conservala la medesima 
distribuzione e il medesimo numero di fogli. In fine delk Ihima Parie 
leggesi : In Venetia, presso gli Heredi di Francesco Rampazetto m.d.lxxix. 

Spregevole (Hlizionc, suggerita da sola avidità di guadagno e zi'ppa di 
ributtanti spropositi. Lo .stes.so dic,'i.si di una Quinta impressione fatta in 
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— Veneliu, Vaiti '1, j'n-4. 

— Gli llecalonimillii, ecc. Ih Veneliu, Domenico Imberli, 1593, 
Vaili 2, in-4. 

Mi»'. Ij car. li in principio non nuineralei seyuile da car, i.’Sl nu- 
merate ed una bianca al fine. Parte II, carie l in principio senza nu- 
mri, ma comprese nella numerazione del lesto, che comincia a car. 5 
e termina a car. 132; indi segue il capilolo dell' Autore in carte 6. 

Qui!sla sesta ristampa contiene una Vita del Giratili scritta da Giro- 
lamo Giovannini da Capugnaiio bolognese, che sta in fronte alla Parte 
Prima. Nel resto è dozzinale e spregevole. Succede a que.sla una set- 
tima edizione di: 

— Venelia, Evangelista Duccfnno, et Ilio. Ballista Pukiani, 1608, 
Parli 2, t»i-4. 

V™d. Fr. il Thierry. 

ft più mancante di ogni altra, non contenendo nù la vita dell'Au- 
tore m> le lettere proemiidi nè il capitolo posto al line. 

— Gli Kcaloniiniti, ovvero cento Novelle, ece. Firenze, Tipogr. 
Borghi e Compagni, 18.34, in-S. Con ritratto. 

Prezzalo Scelt. iO nel Oialogo Gancia del esemplare inlonso. 

Elegante edizione a due colonne in caratteri minuti. Fa parte della 
Itaccolla di yorellieri italiani, la quale costituisce il volume quinto, 
diviso in tre parti, della Biblioteca portatile del viaggiatore pubblicata 
in quella tipografia. Del Giraldi ne .sono stati tirati esemplari a parte. 
Gli editori hanno ome.s.so il capitolo già nominato, la Tavola delle ma- 
terie e le dedicazioni di ciascheduna deca , nò hanno fatto precedere 
alcun loro avviso. Ignoro quale sia l'edizione che ha loro servito di 
originale, e non ho fatto alcun esame sulla bontà e fedeltà del testo. 

L’ultima ristampa, a mia cognizione, si è quella di : 

— Torino, Società tipografica editrice, 1853, voi. 3, ùi-16. 

Girolamo Zanetti, che in.seri cinque Novelle del Giraldi nel voi. Ili 
del suo Novelluro fto/(V»»»o, cosi soggiunse : « Manifestamente si scorge 
» aver procacciato il nostro valente Lombardo d’imitare a lutto potere 
» in questa sua fatica il gran Boccaccio, togliendo a un di presso il 
» mede.simo soggetto c usando, siccome quello, il titolo composto di 
» greche voci, oltre la disposizione e l'ordine di tutta l’opera e altre 
» cose ancora, come può km sa|«TC chiunque entrambe abbia veilule. 
» Ma di quanto imi gli si sles,st: da lungi, ognuno |iuò ai'isarsi da sé 
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• senza che altri il ridica. Lasciando .stare la poca grazia della iiiven- 
» zione e la inverosimiglianza di jiarecchi de' .suoi avvenimenti (taccia 
» già innanzi d’ora appostagli da altri), lo stile del Giraldi è affannato, 
» rigoglioso e per .soverchio ripniimento diinmiiato e stucchevole; ed 
» inoltre, non del tutto p»;rfetta e pura 6 la lingua. Non è tuttavia 

• che con questo mio forse troppo acerbo giudizio togliergli io in- 
» tenda il pregio di buono, corretto e accorto scrittore, e molto manco 
» farlo riputare men degno delle molte lodi a lui per le sue poesie a 
» larga mano date da altri scrittori; ma questo ho detto soltanto per 
» avvertire chi legge a far quel conto delle sue Novelle che giusta- 
» mente si meritano, e non altro. » 

Non vuoisi tralasciar di notare che la Novella intitolata: U Moro 
di Venezia, inserita negli Ecatommiti del Giraldi. servi a rendere sem- 
pre più celebre il nome di Shakspeare, che la ridusse in tragedia sotto' 
il nome di Otello. Nella Biblioteca di Paiigi(E. Marsand, T. 1, X. IT.'i) 
serbasi un codice autografo del Giraldi, il cui titolo invoglia a fame 
accurato esame, ed è come .segue : Zibaldone di rose aerine alla car- 
lona, ma varrà bene per esserci dentro srritle tutte le mie coglionerie. 
Scrive il Marsand che tra le altre cose vi sono per entro racconti e 
aneddoti che riguardano particolarmente il Giraldi. 

GIRALDI (Giraldo); Novelle. In Amalerdamo (Firenze), .mdccivc, 
in-8. 

Un esemplare in carta turchina Scell. 13 Borromeo. 

Nel Dizionario Enciclopedico deH’Albertì si sono talvolta citate que- 
. ,ste Novelle, siccome scritte intorno agli anni li7rì-147!), il che può 
vedersi alla voce Disdoro ; ma è fuor di dubbio che furono moderna- 
mente dettate dal dott. Gaetano doni fiorentino, il quale ebbe in ve- 
duta lo stilo degli antichi Novellatori. Per la Novella terza egli ha tolto 
l’argomento dal commento del Boccaccio alla PW. Commedia. Veggasi 
Boccaccio, Ofìere Voi. V ediz. di Firenze 1724, in-8, face. .312 e seg. 

— Novelle, seconda edizione eoiraggiunla di altre Novelle inedite. 
In Anisterdamo (Firenze), l'anno 1819, in-S. 

Ne furono stampati 23 esemplari in carta granile. 

Antonio fìenci, che inserì nell’Antologia di Firenze (.Y. XXNl , Lu- 
glio 1823) un articolo intorno a questa si’conda e più elegante edi- 
zione, scri.s.se che « La quarta Novella è invero del Giralili, leggendosi 
» manoscritta nella Riccardiana di Firenze, dove fu collocala dal me- 
» desimo Cioni per dinto.strare quello eh’ egli asseriva. » Aggiunge 
poi che « essendo il dott. Cioni di umor festevole , ha nelle quattro 
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» Novl-IIc aggiunte alla seconda edizione varialo lo stile in ciascuna, 
» ora accostandosi al Boccaccio, ora altri imitando e scrivendo la se- 
» conda in nome del Benii, Ogni maniera d’ascondere il suo nome a 
<> lui diletta, ecc. » Onesto doti. Cioni è anche l’autore di altre gen- 
tili scritture e dell’ ameno discorso intorno all’ educazione del popolo 
scozzese, che venne inserito nel T. Vili deW’ Antologia di Firenze, an- 
no 1822, 

GIRARDI (f.nigi Alfonso) ; Novella originale eonlcnipornnea. Dre- 
sda , Giorgio Corrado Gualtieri ( ma Venezia , G. R. Merlo ), 
1844, in-H. 

Edizione dt soli 13 esemplari, alcuni de’ qttali in carta colorata. 

L’autore vi premise un curioso proemio ; si racconta uno strano 
accidente d’un certo vecchiotto avviluppato in sue tresche. Il fatto 
narrato è veramente accaduto dov’è detto nella Novella. 

— La Liimelta, Novella. Venezia, Tipogr. di G. li. Merlo, mdoccxliv, 
in-S. 

Edizione di 24 esemplari numerali, tra’ quali alcuni in carta colo- 
rata, oltre uno iv pergaukna. 

Questa Novella pntrehlie dirsi una vera storia, narrando nn fatto ac- 
caduto in Venezia colle circostanze addotte dall’ autore. Nello stesso 
anno e dallo stesso stampatore fu fatta un’altra edizione di questa 
Novella col titolo di Cronaca della Limetta, ossia wirarigliosa appa- 
rizione, memoria originale contemporanea, in-16, con caratteri diversi 
e senza nome di autore. Col titolo di Un’arrentura fu prima stampata 
neH’.4/ft«w della giovinezza. Anno l (ed nnico). Venezia, G. B. Merlo, 
in-8 picc. Strenna pel 1844. 

— Teresa Mandórla, Raceonto del secolo decimosecondo. Venezia, 
G. B. Merlo, 1844, in-8. 

Col titolo di Frammento della Teresa Mandórla era stato stampato 
nello stesso Album della giovinezza, ecc., sopra mentovalo. 

— Novelle inedite. Venezia, G. B. Merlo, 1848, in-8. 


GinniALDi {Lorenzo) ; Ernesto c Candida, Novella. 


Fu pubblicala nel libro inliloUlo: Prose e Poesie a benefizio del ricovero di men- 
diciia aperto in Vercelli, 18W, in-8. 
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Edizione di 60 esemplari iinmerali, alami de’quali in carta colorata, 

più uno PERUAMEVA. 

Di singolare hcllezza è questa edizione pubblicala dal signor A. Tes- 
sier. Le Novelle sono qnaltonlici e scritte in collo stile e in abba- 
stanza buona favella. Pre.si'nlano e.sse una serie di curiosi avvenimenti 
accaduti di fresco, siccome accenna l’editore. Per altre due Novelle di 
(|uest’autorc V. Novelle dodici, ere. 

GIUDICI (Cesare); Le avventurose distivvenlure d’ Amore, divise 
in sei Novellette. Milano , Marcantonio e !‘undolfo Malatesta , 
1603, m-i2. 

In line di questa, forse prima, edizione è aggiunto dello .stes.so au- 
tore /-a Dafne, favola pastorale. Turoiio ristampate in 

— Milano, 1703, voi. 3, 

— Ivi, 1714, voi. 3, t;i-12. 

— Venelia, Gio. lìatlisla Recarli, 1722, m-12. 

In questa edizione scrive il Giudici nella Prefaz.ione : Se prevaler mi 
volessi di frasi e di roncelli, idavrei a sacco, ma ne" sinceri racconti 
non mi gradiscono. Si riprodu,s.sc in 

— Venelia, 1738, m-12. 

È forse la mipliorc opera di questo ignobile e popolaresco scrittore. 

— Le pazzie per far cervello. Milano, Haniellaii, 1680, m-8. 

f 

Vi sono piccoli racconti die si j>ossono considerare come Novellette. 

— La Oottega de’ Ghiribizzi. In Milano, per Ambrogio Ramcllali, 
MDc. Lxxxv, in-8. Con ritratto. 

Carle 9 senza ntt uteri, seguite da fare. Il'ii numerale. 

Prima edizione, dedir da dall’autore a .Matteo Abbiale Forieri. È di- 
visa in Scatole, e nella Scatola decima è narrata una Novella. Si ri- 
stampò in 

— Milano, presso l'ictro .Agnelli, s. a., voi. 2, in-12. 

— Venelia, 1794, ?n-12. Torino, 1795, m-12. 

— L’Osteria magra. In Venezia , presso Giammaria Russuglia 
mdcclxxxvi, m-12. 

Anche in questa ojieivila leggasi una Novella al fine di ognuna delle 
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({uattro Oiornat'' in cui l’opcrii è ilislrilmila Sul froiiiispizio leggesi : 
aggimUevi alenile leltcro criliiite dello slesw autore. Tu ristampala in 

Milano, ^18^5, m 12. 

— Il Mondo senza giudizio. Milano, 171 irt-i2. 

Vend. Sedi, i Libri, nel ISSO. 

« Operolta contenente Novelle, e sconosciuta al Gamba, il quale no- 
» mina altre operette dello stesso autore (Calai. Uhri del 18.W, 
. N. H34). » 

GIULIA (La) Russa, eco. V. AGAPITO (Girolamo). 

GIURIA (IHelro). I'. BRIGNOLI (Luigi). 

GLAREANO (Scipio); La Grillaia, curiosità erudite di, ecc. Na- 
poli, per Novello de Bonk, -ltiG8, ài- 12. 

Vend. Fr. II. c. 30 Libri, nel 1S17. • 

Car. 12 rompreseri una bianra ed antiporta. Seguono face. Ìi84 nu- 
merate, indi Tavola de’ Grilli in car. 2 senza numeri. 

L’opera è divisa in cinquanta Libri, cbiamali lìrilli, ne’ quali si 
hanno strane e pazze dispute su varii argomenti, c Novelle si trovano 
di fatti accaduti ad eunuebi, ad adulteri, ecc. Si ristampò in 

— Bologna, per il Recaldini, 1673, m-12. 

In questa seconda edizione la materia è recisa per buona metà senza 
allegarne il motivo e senza che ciò sia avverlilo in alcun luogo del 
libro. Im Grillaia tratta di diversi punti di erudizione, ed il .Mazzuc- 
chelli (Seria. d'Italia) notò in proposito ijuanlo segue ; « Qiiesfopera 
» fu dal p. Aprosio scritia sin da quando si trovava in Venezia , c fu 
» fatta stampare in Napoli dal cav. Antonio Mnsceilola, cui era con 
» lelti'ra dedicatoria indirizzata. Non dee tacersi come si legge nella 
» Biblioteca .iprosianu (car. 20.1) una lunga lettera apologetica indi- 
» rizzala dal p. Aprosio a cento e più Icllerati de’ più celebri del suo 
» tempo, la quale doveva mettersi dopo la suddetla dedicatoria. Si vede 
» da questa che nella «adizione furono falbi circoncisioni in più luoghi, 
» e perciò si trovano in essa lettera le correzioni ed aggiunte. >■ 

GLISSENTI (Faina) ; Discorsi inorali contro il dispiacer del mo- 
rire, dello Alhanatophilia, divisi in cinque Dialoghi, occoisi in 
cinque giornate, ecc. Venelia, per Domenico /' am, 1596, in -4. 
Con molte e belle ligure intagliate in legno. 
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Vi ,vono esemplari con l’anno 1"»09, altri con l'anno KìOO. nui l’ edi- 
zione è una sola, essendosi in queste ultime cambiate soltanto le prime 
carte. 

Si possono lt‘gf?ere in quest’opora, sonza noia e con morale prolìllo, 
(iiecinove Novelle, lienchii l’autore protesti di averle scritte in istite 
basso et in liiiijiui noytrana, e non per chi sroijliato attende alle deli- 
catezze che sono poste in tavola, ma *t bene jier da con sano appetito 
aspetta di mangiare qualunque cibo per togliersi di fame, lo vedrei 
volentieri ridonata alla luce la Novella decimaquinta di un Padre che 
per lasciar ricchi i suoi figliuoli diventa araro, ere., essendo scritta 
con qualche curiosa originalità. Havvi una ri.stampa fatta 

— In Venetia, appresso Bartolameo de gli Alberti, n.nnx, l'n-i. 

In questa ristampa furono riempiute alcune lacune che sono nell’e- 
dizione suildelta, ma tolte ad un tempo le dedicazioni che precedono 
ogni Giornata.' 

GLORIE (Le) d’Amore ; con AlmanatTO. Milano, Paolo Ripamonli 
Carpano (-1836), m-f8. Con rami. 

Libriccino pubblicato ad uso Strenna in cui si contengono sci Novel- 
lelte intitolate ; Eleonora, — Ei ramava più della vita, — Una prin- 
cipessa nell’isola di Francia, — Il Castello di Wals/ngham, — Il ri- 
torno del coscritto, — Amor maritale e rendeUa, — t'.nrolina. ossia il 
rimedio della ranitei. 

G. N. D. E. F. SPONSALI (Gli) in un Cimitero. , 

GOLA (La) di klus, ecc. F. CIBR.ARIO {Luigi). 

GONELLA, Facezie. V. ARLOTTO {.Mainardi). 

GOZZI {Carlo) ; Saggio di versi faceti, e di Prose. Firenze , e si 
vende da Paolo Colombani in Venezia, 1774, in-S. 

Undici graziose Novelle si leggono in (|ueslo volume, che è l’ottavo 
delle sue op'>re. Sparse in altri suoi litici si trovano altro Novelle, e 
due ne sono nella sua Lettera ad un Amico posta al principio del vo- 
lume XIV delle Ofiere edite ed inedite; Venezia, Zanardi, 1801-1802, 


GoTTAnoi (,l.); 11 buon amico, ossia le avventure ilei povero Gringri, Novella. 
Sia nM’ Edtuatore, fugtio ebdomadario. Anno t, N. .'ÌS aS. Gctiora, Luigi Samba- 
lino, I8C>3, in. 8. 
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rol. iì, iii-H. Un Iti." volume si piihlilicò nel I80?i. contenenle opere 
non teairali, che si trr»va (lil)ìcilinenie. 

GOZZI (Gcuijntro); Leltero riiverse. Venezia, (ìio. Ballila Pasi)iiali, 
I7')5-I75(ì, l'ul. ì, in-H. 

Seconda edizione più copiosa della prima falla eziandio in Venezia, 
1730-1732, vut. 2, ih- 8, In queste lellere leggonsi due Novelle din 
non furono inserile nella Scelta pubblicata in Venezia l’anno 1791. 

— Gazzetta veneta. Venezia, IHetro Marcuzzi, 1760-1761 , ùi-4. 

Sono lOi numeri; il primo porta la data fi Febbraio 17fi0, e l’id- 
limo 31 Gennaio 1761. Non ha frontispizio alruno , ma cominria con 
un inrilo dello stampatore Pietro Marcuzzi a chi ama i fatti suoi, conir 
preso in quattro carte. 

Da questa Gazzetta si lras.seru le Novellette dell’ edizione 1791 , di 
cui si dirà appres.so. Nelle ristampe che si fecero di .que.sta Gazzetta 
molte cose furono omej^si!, il clic rende più pregevole questa originale 
edizione, (juando il Gozzi lasciò di scrivere, per sostituire alla Gazzella 
VOsservalore, essa fu continuata dall’ab. Chiari. V. Chiari {Pietro). 

— L’Osservatore. Venezia, Paolo Colombani, 1761-1762, Parli 4, 
in-lv. 

Uscirono in luce Numeri lOi, che settimanalmente si stampavano 
c distribuivano. Il N. 1 ha la data i Febbraio 1761, c il N. 104 ha 
il 30 Gennaro I7C1 .1/. U. {.ìlare Veneto), cioè 17fi2. L’opera ebbe poi 
corso eziandio neU’anno sc'guente 1762 col titolo; Gli Osservatori Ve- 
neti periodici, nel medesimo formato e presso il medesimo stampa- 
tore. Nell’esemplare che siTbasi nella libreria del Seminario in Vene- 
zia sono di ijuest’ultimo Numeri 41 ilal 3 Febbraro al di 18 agosto 1762. 

— - L’08serv.alore. Venezia, Paolo Colombani, 1767-1768, voi. 12, 
jn-8. Con ritratto inciso da Baratti. 

Si trovano esemplari in carta grande ed in carta azzurra. 

Imporla avere arnlM'due le succitate edizioni dell’Ossercn/ore, perchè 
in questa ristampa l’Autore ha allogato alla sua classe ogni genere di 
componimenti, e sono Dialoghi, Novelle, Favolo ed altro; tolse qual- 
che brano che stava nella prima edizione, ed anche alcuna cosa ha 
aggiunto. Anche quest’opera ha procaa'ialo al Gozzi la maggiore sua 
fama. Contiene Novelle che non si leggono nella Scelta fattane nel 1791. 

— Novellette e Discorsi itiacevoli, eoe. Venezia, Pietro q. Giam- 
ballista ì*a.sqmH, 1791, voi. 2, tn 12. 
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Si rarcolsoro iiiolle Novclifillt; conlcnulo nrlla Gazzella renetn. RMk! 
grande spaccio questa «iizionc, e si ristampò più volte, né si omise 
di riprodurla nel voi. MI delle sue Opere in iwrsi ed in prosa, per cura 
di Angelo Dal Misiro raccolte; Venezia, Carlo Palese, 1794, voi. 12, 
in-8. Io ometterò di notare le moltissime ristampe che .si fecero della 
suddetta edizione. V. Sog.’«atore (il) Italiano. 

GRANDI Avvenimenti prodotti da piccole cagioni, opera interes- 
sante e dilettevole tratta dalla storia. In Venezia , presso A»i- 
tonio Graziosi, mdcclxxii, ni-8. 

Fare. XVI- 128. 

Vi si contengono 37 racconti, i quali, benché, si dicano tratti dalla 
storia, equivalgono ad altrettante Novelle. Non vi ha nome di autore 
0 di raccoglitore. 

GR/VN'UGCI (,Vtco(tto); L’Eremita, la Carcere, e’ 1 Diporto, eoe. 
In Lucca, apprejsso Vince, liitsdraghi, 1569, in-H. 

V(*nH. Fr. 0 Floncfl — Sieri. I. «coll. II. don. 6 Borromeo. 

Carte 170 numerate, piu una con Errata e 4 altre con Tavola delle 
rose notabili ; in fine un’altra con registro, data ed al verso guesla 
iscrizione: A stanza di Francesco Fagiani da Trino. 

In questo raro libro sono quattordici seccagginose Novelle, nelle 
quali .sono cacciati dentro morali avvertimenti. La Novella Vili del 
Libro terzo è quella medesima narrata dal Cavicco nel libro intitolalo: 
Il Peregrino. 

— La piacevol Notte et lieto Giorno. In Venelia, appres.so locamo 
Vietali, HDLXxnii, in-8. 

Vend. Fr. 7. c. 60 Gaigiut — Sieri. 1 mar. M. Htbcr. 

Carle 186 numerale, e ì al fine con errala, registro, nome e stemma 
dello stampatore. 

NeU’indice generale di questo libro sì citano undici Novelle, e non 
sono tra queste annoverate due narrazioni che vi .si leggono , una in- 
torno agli Amori di Lionello Sacini , secondali da una balia {Lib. I, 
c. 71), l’altra di un Giorane rinchiuso in un forciere.e portato alla ba- 
de.ssa d'un monastero {Lib. I, c. 83). Abbiamo did Granucci anche l’o- 
pera seguente, in cui si leggono fatti tolti dalle antiche .storie greche 
e romane. 

— Specchio di virtù, nel quale brevemente si descrive la buona 


Digiiized by Google 


«RA 


23!) 


imiicitia, la grandezza c principio del Malriinonio, e di <pianta 
eccellenza sia nelle femmine la castità, ecc. Lucca, per il Bus- 
drago, 1566, tn-8. 

Nella Prefazione alla Teseide del Borcarrio, dal Granucei recala in 
prosa ed impressa in Lucra, Busdiayo, 157!). in-S (Verni. Scell. 8 Li- 
bri, nel 185!)). leggesi eziandio una sua Novella o Racconto di avve- 
nimento accaduto ad una giovine siciliana. 

GRAPPOLINO (.tfesser) ; 11 Convito Borghesiano, in cui si raccon- 
tano dieci piacevolissime Novelle. Londra , per Isac Jacson 
(forse .Milano), 1800, in-8. 

Ven<l. Fr. Il Libri, oacmpl. in carta lurctiina, nel ISl7. 

Furono impressi 2 esemplari ut pergame.va ed altri in forma di 
foglio in carta grave , di quarto e di ottavo (alcuni di questi ultimi 
in carta turchina). Vi sono esemplari in foglio ed in ottavo sul fron- 
tispizio de' qiwli è impresso il vero nome delF autore Tommaso Grap- 
puto avvocato veneto, ed hanno inoltre la dedicatoria al co. Giulio 
Ib'rnardino Tomilano, colla sottoscrizione Tommaso Grappalo, la quale 
dedicatoria manca negli esemplari che portano il nome di Messt>r Grap- 
polino. È da avvertirsi che negli esemplari inS, col vero nuiiu; del- 
l’Autore, trovasi tutta sconvolta l’impressione delle prime sedici facciale, 
che contengono i preliminari, radendo la face, viti sul verso del fron- 
tispizio, il quale verso dovrebb’esser bianco, e cosi di seguito è tutt’al- 
lerata, restando frammischiate le facciate attinenti alla lettera dedica- 
toria con quelle attinenti all'Indice. Iji stampa invece procede regolare 
in quelli di formato in foglio. Gli esemplari che non hanno la dedica- 
toria portano un semplice Avviso dello stampatore ai Lettori, cosicché 
in essi le facciale preliminari sono Xll, e negli altri sono XVI, ossia 
in quelli in foglio col segno * del registro è Terno, ed in questi è Qaa- 
demo. Il numero delle facciale segtwnli è comune in lutti gli esemplari, 
essendo 156 le numerale, oltre a tre face, non numerate, contenenti 
il registro e T errata. Aircrlirù finalmente che lutti gli esemplari, di 
qualunque formato, devono avere una carta bianca anteposta al fron- 
tispizio. 

Vuoisi che l'Autore abbia ridotte queste licenziose Novelle a lezione 
onesta e castigatissima in un .suo proprio e.semplare; ignoro se ab- 
biano poi veduto la luce. 

— Masetto e Agnolelta, Novella. (Milano, Mussi) 1806, in-8 gr. 

S’impressero 2 esemplari ut PEHGAHBitA, 12 in forma di quarto e 
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SO in funiia di oliavo. Alla Novella seguila la tislampa della guinta 
saliva dell’ Ariosto : Doirammogliarsi. 

— Gnazio e la Nonria, Novella, l dine, Vendmme, 1827, »n-8. 

Eilizione di un esemplare i> okiigaukva. 2 in carta .stragrande inglese, 
2 in carta turchina e 70 circa in carta comune. 

In ([uesta Novella trovasi pare il vero nome deir.\utore ; altre ne 
scrisse che farono insei'ile nelle Novelle inedite; Venezia, Orlandelli, 
1822, voi. 2, i«-iO, e nelle Novelle (Ire) inedite; Venezia. Picollit 1826, 
in-8. 

— Viaggio al Tempio di Possagno, Novelle. Venezia, Giamb. Merlo, 
1834, tn-16. 

Dodici esemplari furono impressi in carta velina e col ritratto del 
Grappalo. Fi sono alcuni esemplari in forma di ottavo in carta co- 
lorala. 

Semhra che in queste Novelle la R. Censura esigesse non poche can- 
cellature. Mi pare difficile poi che non abbia a produrre noia la sve- 
nevole imitazione hoccaccesca con cui sono .scritte. 

GH.APPl’TO (Tommaso). F. GII VPPOl.INO (.Mes.ser). 

GU.Vr.AllOLO {lìuu()ianni) V. (MT.VNKO (Silvan). 

GRAZZINI (Anton Trance^sco) , detto il L.ASC.A ; La prima e la 
seeonda Cena, Novelle. In Londra, (Parigi) Appresso G. Nourse, 

MDCCLVl, in-H. 

Fr. 5 a 6 Brune! — - Fr. 15. c. 35 (ìamba — Venti. Fr. 7 Riva, nel 1856. Fu- 
rono impresici pochi esemplari in forma di V* (Fr. li a 18 Brune!) ed alcuni di 

t|u**fl!i in carta grande. Vendali questi uUimi Fr. i2 Caillard — Sieri, i. scoli, li 

Hibbcri — Fr. flO Labedoy .... — Fr. 3f) Libri, uel i847. 

Carte 32 contenenli la dedicatoria, la vita del htsra e l’indice delle 
Novelle; seguono facciale 412 numerate, ed in fine •'» carte non nume- 
rate per la Dirliiarazione de’ vocaboli, ere. Per la parie tipografica ebbe 
cura di questa stampa Gio. Claudio Molini in Dirigi. 

Ci ha informali il Poggiali nella .sua .''cric, ere., che le iniziali del- 
l’editore F. .\. Il P. R. vanno deriferate in parte cosi : F. Nicolò B. 
Diyliarini Bomano, e che il l'agliarini n’ehbe il manoscritto dal ca- 
nonico Bandini in Firenze e no fece la dedicazione a Giacomo Dawkins 
cavaliere inglese, ik;c., con lettera in data di Londra I gennaio 1756. 
La Seconda Cena ha suo particolare fronlispizio colla dala In Stnmbul 
dell' Egira 1122. Firenze 1713. Appresso Ihraliim Aelmet stampatore 
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tlel Divano , e con altra dedicatoria All' Utmirm. Sig. Giomni (sic) 
Boweerye cavaliere inglese, con lettera ili Stambid il dì 1 della Luna 
di Rhegeb. La Terza Cena ha un’ antiporta in cui leg!?esi : Della terza 
Cena di Anlonfranc., ecc. Novella decima e ulliim non unii più stam- 
pata, ma la segnatura e numerazione continuano. La Vita è quella 
scrìtta dal Biscioni. 

Si fece in Lucca, colla medesima data di Londra, una conirafazione 
di questo libro. Per distinguerla dall’originale, basta avvertire che que- 
sta contiene 23 linee per ogni facciata, e la copia ne ha soltanto 27, 
e che la Dichiarazione dc'vocaboli nell’originale è compresa in carte, 
e nella copia in 6 carte. 

— L,i Seconda Cena di Antonfranc., ecc. In Stamhui. Dell'Egira 
122, appresso Ibrcthim Acimet Stampatore del Divano, in-H. 

Vend. Scell. 19 Pinclli, e.winplaro con agginntc mss. di Anlonmaria Salvini , 
sopra la medesima, e la Novella decima della Terza Cena — Pr. 23. c. 30 Libri , 
nel 1847. 

Anche di questa edizione fu fatta una conlrafazione , eh’ è facile a 
dUlinguersi dalla vera, contenendo face. 228, laddove l’originale è di sole 
face. 220. 

L’edizione originale devesi alle cure deU’ab. Andrea Bondnrri, da cui 
fu fatta eseguire in Firenze, l’anno 17'»3. È cagione della sua rarità 
l’cssersi in tempo della nunziatura in Firenze del card. Vitaliano Bor- 
romeo fatti consumare dal fuoco sulla pubblica piazza tutti gli e.sera- 
plari che si sono potuti allora raccogliere. « Quanto alla conliafazione 
» che suolsi avere in dispregio, scrive il Gamba, piacemi dar il giu- 

• dizio d’un mio dotto amico, il sig. Pietro Oliva di Aviano, il quale 

• cosi mi scrisse : /o posseggo tanto l’originale , come la maschera , 
» somiglianlissiììie. Non mi pare che questa seconda meriti quelle espres- 
» sioni di dispregio con cui i Bibliografi la vilipesero. Ho da mollo 
» tempo confrontato le. due edizioni, non per verità da capo a fondo, 

• ma per circa la mela, ed ho trovalo peccali cosi in una , come nel- 

• l’altra, ma nella discrepanza di lezione ho trovato per lo più la ma- 
» schera migliore dell'originale. » 

— La Prima e la Seconda Cena alle quali si aggiunge una Novella 
che ci resta della Terza Gena. Leida, appresso G. Van-der-Bet 
(Firenze, Giovanni Belli), mdocxc, 

Car. 20 in principio con numi ri romani; seguiinno face. 4.33 con 
numerazione arabica, nelle quali è compresa la Dichiarazione de’ voca- 
boli, ccc., ch’è in fitw del Uhro. La Seconda Cena e In Novella della 

32 
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Terza hanno parlirolare antiporta, rontinuando però la prima segnatura 
e numerazione. Tìevn avvertire che al mofp/ior numero degli esemplari 
di questa edizione manca la fare, numerata 433, essendoti stata aggiunta 
dopo che il Poggiati pubblicò la sua edizione (17‘.*3), ristampando Tal- 
timo foglio, cui appartiene, di quegli esemplai i che ancora rimanevano 
invenduti. Si trovano esemplari impressi con lusso in carta azzurra. 

« Questa edizione, scrive il Gamba, non riuscì in generale di niun 
» gradimento. I.’editore milanese però, mostrandosi di parere diverso , 
» l’anteposi; alle altre. » Anch'io sono deU'avviso deH’editore milanese, 
poiché, quantunque dal Poggiali vituperata, è certamente la più cor- 
retta edizione che si facesse tino alla milanese del 181.3, ed anzi quella 
di cui lo stes.so Poggiali si serviva a condurre la sua, come apparisce 
dalla dichiarazione posta in line di questa edizione alla face. 433. La 
quale dichiarazione piacemi trascrivere intera perché, oltre di emen- 
dare un passo errato nella Novella IV della prima Cena, risponde alle 
censure del Poggiali. Eccola : « A pag 33 sempre tener voleva il com- 
» pagnuzzo in mano. Questa lezione .scmiira .scorretta, non avendo la 
» frase alcun preciso signilicato. L’errore è venuto o dal mss. di cui 
» si servi l’editore parigino o dall’eililore tuedesimo. Tale erronea le- 
» zione è stata con.servata in tutte le edizioni che sono state fatte di- 
» poi; e a noi puri; nell’atto di far la pre.senle non sovvenne alcuna 
» plausibile correzione, quantunque in altri luoghi ci fosse riu.scito fe- 
» licementc di emendare 1’ edizione parigina. I nostri miglioramenti 
» sono stati poi di grand’uso all’ editore livornese , avendo egli pun- 
ii tualmente copiato il nostro testo piuttosto che quello deU'edizione 
» parigina ; ed avendo tino adottato le aggiunte e i cangiamenti che 
» .si erano fatti per noi al piccolo Vocabolario. Egli ha voluto per 
• altro dis.simiilare il vantaggio raccolto dalla nostra edizione, depri- 
» mendida ed esaltando la parigina : il che .se sia giusto lo giudiclii 
1 » chi vorrà darsi la pena del confronto. Vedendo pertanto che anche 
» l’etlizione livornese conserva l’erronea lezione accennata di sopra, ne 
» aggiungiamo qui la correzione, per comodo di chi volesse pubblicar 
■ nuovamente queste Novelle. Leggi dunque Campmuzzo invece di 
» Compagnuzzo. Poiché tener .sempre il campanuzzo o campanello in 
•> mano si dice di alcuno che in una conversazione vuol parlar sem- 
» pre. nè lascia che gli altri parlino. Per giudicare se la correzione sia 
» giusta, leggi le note del Minucci alla Si. .30 del c. 7 del Malmantile. » 

— Fm Prima e la Setoiida Cena, con una Novella della Terza 
Cena. Londra (Livorno), presso ììiccardo Baacker, 171)3, voi. 2, 
in-8. Con ritratto. 

Fr. 7 a 0 Hrunet — Venti. Sieri. 1. sedi. 7 Borromeo in rarta lurcfuna. 
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Se ne impressero un esemplare i.>' pergamena, uno in carta cerulea 
di Torino, due in carta turchina ed alcuni pochi col nome disteso del- 
l’editore Gaetano Poggiali, in Inoijo delle sole iniziali G. P. sottoposte 
alta dedicatoria al co. Anton Marta Borromeo. 

Editore di questa ristampa è stato Gaetano Poggiali, il quale vi pose 
molta diligenza, servendosi però , come sopra ho accennato, dell’ edi- 
zione di Leida, 1790, e corredandola di alcune annotazioni attribuite 
ad Anlonmaria Salvini. 

— La prima e la Seconda Cena, ecc. .stilano, dalla Società tipo- 
grafica de’ Classici italiani, 1810, in-S. Con ritratto. V. RAC- 
COLTA di .Novelle dall’origine della lingua iuiliana, ecc. 

— Le Cene. Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, voi. 3, in-lfi. 
Con una Giunta contenente cose inedite. Con ritratto. 

Fr. 8 Branot. Vend. Fr. 36. e. 50 Libri, nel 48V7 , in formA di 4.*, 

GtimCa. 

Furono impressi 2.a esemplari in carta grande velina, e della sola 
Giunta 20 esemplari in carta velina bianca, due in carta reale d’Olanda 
azzurra, e lutti questi nella forma di 4.® Di lutti i volumi furono im- 
pressi eziandio 4 esemplari in carta azzurra di Parma levigata. 

Questa ristampa è riuscita più corretta deH’cdizione livornese, ed è 
al certo fatta con diligenza. Contiene anchi* una Dichiarazione de’ vo- 
caboli e luoghi difficili sparsi per entro alle Sorelle, e un piccolo Di- 
zionario delle voci e modi di dire usali dal hisca , che o non sono 
neH’edizione legittima della Crusca, o vi sono in senso diverso, o man- 
cano di opportuni esempi. 11 volumetto di Giunta contiene due altre 
Novelle, una delle quali as.sai lunga, tolte da un mss. della Magliabe- 
chiana e precedute da una lettera dell'autore a Masaccio da Calorigna. 

— Le Cene ed altre Prose, riscontrale sui migliori Codici. Fi- 
renze, Felice Le Mannier, 1857, in-l^. 

É dovuta questa eilizione all’egregio filologo sig. P. Fanfani. Della 
fatica da lui durala per renderla ottima e corretta, confrontandola sui 
codici e sulle precedenti edizioni, renile conto nella prefazione ante- 
postavi, dicendo : « Non credo che sarò tenuto presuntuo.so, se la pre- 
» sente edizione in la do per migliore senza paragone delle fatte fin 
» qui ; e se dico parermi di aver ottenuto il fine propostomi con que- 
• .sto lavoro, che è quello di dar fuori un testo del Lasca quanto più 
» si potesse corretto e mondo dagli spropositi, che copiatori c slam- 
» palori ci avevano cacciato dentro. » Oltre le Novelle, si contengono 
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in naeslo volumo le Oniziuui alla Croce, che già si erano pubblicate 
dal can. Moreni, la piaa‘vole Lezione di maestro Nicodemo dalla pietra 
al Migliaio, che da lungo tempo si desiderava ristampala dagli ama- 
tori della elegantissima nostra favella, e lilialmente alcune podie Let- 
tere. Della Novella storica relativa a Lorenzo de’ Medici, ch’è 1' unica 
della terza Cena, si fece un’edizione in 

— Badia Fiemiluna (senza nome di stampatore) . 1 840 , tn-82. 
Col ritratto di Lorenzo de’ Medici. 

— La (linlleria , Novella. Parigi, a spese del/ editore (Firenze, 
Lmilio Torelli), 1801, in-S. 

Ktiizione di iiU effenipldrì, ai< uni de* quali in pbroamsna antica. 

È cavata dal raro libro intitolato : Scelta di prose e poesie italiane. 
Pi ima edizione. Londra, (Ho. Xourse, 1705, ói-8, del quale libro sono 
alcune copie con la data di Puigi, a spese dell’ editore, 1765, ma l’edi- 
zione la medesima. Nella breve pn>fazione l’editore spera « che riu- 
« scirà gradita la tenue cura usala nella riproduzione di questa gra- 
» ziosa Novella, che in più luoghi offre varia lezione dalla volgala. » 
Il Silvestri, che la riprodusse senza titolo nel terzo volume, da me ac- 
cennato sopra, dovù servirsi di varii m.ss. esistenti in Milano, essen- 
dogli rimaste infruttuose le tante ricerche fatte in queU’inlervallo per 
rinvenire il libro, stampalo a Londra, in cui si pubblicava. 

Mi avvertiva il eh. prof. ab. Adamo Rossi bibliotecario della Comu- 
nale di Perugia aver egli trovalo in quella Biblioteca un codicelto dei 
primi anni del secolo .Wll contenente nove Novelle, le ultime sei delle 
quali appartengono alla seconda Orna del Lasca, ma « Le prime Ire , 
» scrivevami quel eh. c gentile prof., po.sso dirle che non le vidi mai 
» a stampa, e die, se documenti incontestabili non mi proveranno il 
» contrario, io, avuta ragione a lutto ciò che co.sliluisce Io stile di uno 
» scrittore, le aggiudicherò si'mpre al Grazzini. » Renderebbe un bel 
servizio alla nostra letteratura quel dotto bibliotecario facendole di pub- 
blica ragione, poiché , olire di riempiere una parte della lacuna che 
ancora rimane nella terza Cena , le Novelle di quest’autore sono delle 
migliori che si abbiano .si per la bizzarria e giocondità della inven- 
zione come per rispetto allo stile e alla purità di favella con cui sono 
dettate. V. Lkzio>e di maestro Nicodemo, ecc. 

GRILI.O {Luigi) ; Il Novelliere infantile. Genova, Domenico e Vin- 
cenzo Grillo (ma Vigevano, Tijiogr. Ani. Spaigcila) 1850, fn-16. 

Cito questa guinla edizione che porta in fronte corretta ed accresciuta. 
Vi si contengono i!80 Novellette tolte da varii autori, come si può ve- 
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dcre dairindice posto in lino del libro, oltre a 16 Dialoghi ed una 
Commedia in due atti. Dopo di questi seguita II portafoglio del cap- 
pellano militare Luigi Grillo, che parmi vi abbia che fare come il dia- 
volo coll’acqua benedetta. 

GRIM.4LDI (Ulto Giovanni); Mariuccia da Vico, Novella. Bastia, 
1843, tn-12. 

È inserita nel libro intitolato : Canti popolari córsi, con note. 

— Il Curato di Guagno, Racconto. Padova, Crescini, 1844, tn-8. 

R accompagnato dalla seguente nota di Nicolò Tommaseo : « Mi è dolce 
» di far apparire alla luce d’Italia questa Novella d’nn Córso egregio 
» dotato d’italianissimi spiriti, nella quale è dato a’ sacerdoti ed agli 
» uomini tutti un esempio di puro valore e di carità coraggiosa. Pos- 
> sano le indiane provincie .sempre amare la Corsica come generosa 
« sorella ; possa la Corsica non dimenticarsi mai dell’essere cara e nobii 
» parte d’Italia. » Per altra Novella del Grimaldi, r. Voto (il) di Pie- 
tro Cirneo. 

GUARDATO. V. MASUCCIO. 

GUAZZO {Stefano); La Civil conversazione. Brescia Bozzola, 1574, 
in-k. 

Stanno in quest’originale edizione quando a ([uando narrazioncelle, 
cui si diè da taluno il nome di Novelle. Fu- ristampata in 

— Vinegia, Bartolomeo Bobino, 1575, tn-8. 

— Vinegia, Allobello Saìicato, 1575-1577 1579-1 580-1 583-1 584- 
1586-1588, m-8. 

Vt'iid. qaosraliimft odiz. Fr. 9 mar, r. Libri Del 1847. 

— Piacenza, per Pietro Tini, 1587, tn-8. 

— Vinegia, Domenico Imberti, 1600, tn-8. 

— Venezia, 1609-1616, tn 8. 

Scrissi* il Guazzo altro libro intitolato : 

— Dialoghi Piacevoli, ecc. Venezia, pel Bertano, 1586, tn-4. 

— Venezia, De Franceschi, 1604, tn-8. 

In essi pure male a proposito trovasi dato il nome di Novelle ad 
alcuni esempi narrativi. 

GUHJCIARDLM {Ludovico) ; ì,e Hore di ricrcatione, contenenti 
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Detti e Fatti j)iacevoli, ere. Venetia, Giorgio de’ Cavalli, ^565, 
in-8. 

Ha la dedicatoria di Francesco Sansovino a Gabriello Strozzi, e pre- 
fazione del Guicciardini medesimo. Furono ristampate in 

— Anversa, Silvio, i568, in- 16. 

Fr. 6 a 6 Brnnet. 

A torto viene dato, da qualche bibliografo, a questa edizione il nome 
di prima, quando (‘siste senza dubbio la suindicata del IS&'t. Si ripro- 
dusse poi in 

— Anversa, P. Bellero, 1 588, in-8, detta nel frontispizio riveduta 
ed aumentala. 

Oltre a queste si hanno eilizinni di : 

— Venetia, Battista Bonfadino, 1592, »n-12. 

— Venetia, Lucio Spineda, ' 1604 , in-'2\. 

— In Trevigi, appresso Atujelo Beghettini, m.dc.xxi, ì71-12. 

— Paris, 1636, tn-12, avec la traduction fran^oise en regard 
du texte. 

— Vinegia, Francesco Miloco, -1645, m-16. 

Il Guicciardini nella dedicatoria dell’edizione di Anversa, 1683, falla 
al duca di Seniinara, lagnandosi delle venete ristampe, scrive: Intendo 
mi è siala falla una burla in Venelia : staiiijìalomi l'opera, mutato il ti- 
tolo, levata la pistola, et rambialomi il patrone della dediealione: cosa 
che mi dette nel naso talmente, che, se ftisse valuto il pregio, già ne 
havrei fatto dimosiratione. Forse le ristampe di cui lagnavasi il Guic- 
ciardini sono quelle col titolo di: 

— Delti c Fatti piacevoli e gravi di diversi principi , filosofi e 
cortigiani: raccolti dal Guicciardino e ridotti a moralità. In 
Venetia, Domenico e Gio. Ballisla Guerra, 1569, /n-12. 

— Venetia, Giunti, 1569, in-8. 

— Venetia, Farri, 1581, in-8. 

— renetta, Antonio Zaitieri, 1583, tn-8. 

Ristampati poscia col medesimo titolo in 

— Venetia, Bonibelli, 1596, itt-8. 

— Favole e Motti. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1830, tn-8. 
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Bdiiione <li 60 esemplari e ì m rinaAiaiiÀ. 

b'arnno pubblicato da Buri. Gamba; olire a’ Molti e alle Favole, vi 
si contengono alcune Novellette tratte dalle More di ricreutione , ecc. 
Anversa 1583. 

GUIDICCIOLO {Levanlio I)v) ; Antidoto della Gelosia , distinto in 
doi libri, estratto da I’ Ariosto, eon le sue Novelle, ecc. Bre- 
scia, Damian Tuiiitw, 1565, in-8. 

Vend. S«ell. 9. den. 6 Borrumeo — Fr. 38 mar. r. Libri, nel 18i7 — Scell. 19 

mar. cilr. Libri, nel 1889. 

Carle 16 senza numeri, con frontisjnzio, dedicazione a ÌMura Mar- 
linenga ed a Barbara Calimi, due stuelli di Pnlmerio Scardi da Ber- 
gamo, e Tarala. Col foglio B comincia la tfumcrazione dill’opera, ch’é 
di face. 315. L’uliima face, ha registro e data, e vi segue una caria 
con lo stemma dello stampatore. 

Avverti il Borromeo che di questa medesima edizione si trovano 
esemplari ne’ quali furono rifatti i primi fogli, segnando nel frontispizio 
l’anno 1566, in luogo del 1565, e so.slituendo alla dedicatoria altra 
alla chiara Fama, con la sottoscrizione Affezionatissimo a tua Chia- 
rezza Levanlio Mantovano. 

— Kenefj'a, Francesco Rampazello, 1565, m-8. 

Vend. Steli. 9. den. 6 Borromi'O — Fr. 8 Libri, nel 18i7 — Scell. 19 mor. 

dir. Libri, nel IS.'iO, ed altru esemplare legato in perg. Srell. 10 Libri , nel 1889. 

Carte 12 in principio; seguono car. 124 numerale, e in fine regi- 
stro e data. Fi è la dedicatoria alla Martinenga, ecc., come nella prima 
edizione. 

Girolamo Zanetti che inserì una di ijueste Novelle nel Novelliero 
Italiano, scris.se che il lavoro del Guidicciolo « 6 di poca importanza 
» e di minor valore, altro non facendo lo scrittore che spogliare l’A- 
» riosto di quanto cantò nel Furioso intorno alla gelosia dei principali 
» eroi ivi introdotti, spiegando inoltre, cosi jkt via, molte favole di 
» esso Poema, e ponendosi talvolta a discoprire il vero signiricato delle 

■ Allegorie , che sa Iddio , .se mai venne in capo a quell’ insuperabii 
» Poeta. Tutta I' opera è divisa in due Libri, distesi a modo di ragio- 

■ namenti fra più interlocutori, e le poche Novelle qua e là innestate 

■ sovente dall’Autore, si chiamano Istorie, e si pongono come esempi 
» per provare i suoi pensieri itUorno alla Gelosia. » 
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niSTURIA (Li) (iella serenissima regina di Polonia, la quale due 
volte iniquamente fu mandata nelle silve ad ueeidere , eee. 
Senz'a/euna nota (Sec. xvi), in-8. 

Carle 12 rol suindicato titolo. Ha nel frontispizio un intaglio in 
legno, in rw» la regina Guglicliiui, vestila in abito di frate, accoglie i 
grandi del regno ed il re stesso genuflessi a^ suoi piedi. 

Opuscolo rarissimo, che trovasi nella Trivniziana. fi piuttosto Ro- 
manzetto che Novella ed assai trascuratamente dettato. 

HISTORIA (dilettevole) V. FORTUNATO. 

HiSTORIA in lingua castigliana composta , et da M. Lelio Ale- 
tipbilo in parlare italico tradutla.... (In fine): Stapelo (sic) t 
Milano t casa di Gianotlo da Cnsliglio : alle .spe.se di Andrea 
Calao: del m.d.xxi, con gra. et privilegio del Papa et ilei nro 
He christianiss. in-4. 

Bella e rorM«mo edizione in caratteri rotondi con segnature A-K. 
Dopo la dedica trovasi un secondo frontispizio in cui si legge: Historia 
de Isabella et Aurelio composta da Giovanni de Fiori.,., tradotta i lin- 
gua volgare italica per .M. Lelio Aletiphilo. 

Fu ristampata in: 

— Venetia, 1526, ed Ivi, 1529, m-8. 

— Istoria di Avrelio e Isabella.... di lingua castigliana in italiana 
tradotta da m. Lelio Aletifilo. Firenze, presso Giacomo Molini, 
■DcccLxiv, tn-8. 

Ediiiooe di aoli ÌS4 nomplari, comprese 7 copie in carta colortta, 6 con mar- 
gini maggiori in caria nobile di Fabriano, e uno m pbiui«kkns. 

IjO prime dieci carte contengono i preliminari: nelFundecima, adorna 
di un bel fregio intagliato in legno, si legge : Incomincia l’ istoria di 
Avrelio e Isabella nella qvale si dispvta chi piv dia occasione di er- 
rare se l’vomo a la donna o la donna a l’vomo, c nella carta seguente 
principia la Novella, che seguita sino olii face. 6fi. in cui ha fine. 
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L’tUiima caria, non uuminala , contiene il rei/intro ed il vero luogo 
delta slampa e il nome <idlo slainpalore, cioè ; hi Bologna, iiolle case di 
Costantino Cacciamani, 1864. 

Elegante libretto, che forma la terza Dispensa delle Delizie delli eru- 
diti bibliofili italiani, pnhhlirate per cura de) dottor .\nicio Bonucci. 
Benctié la Novella sia tradotta dallo spaglinolo, non Ito e.sitato a riporla 
in questo Dizionario, convenendo io pienamente m>l giudizio de! chiar. 
f'ilitore, il quale scrive nella prefazione die il traduttore. « non istando 
X sempre strettamente avvinto alla lettera, come i grammatisti far so- 
» gliono, ed invece attenendosi per lo più spes.so alla sola sentenza, 
» all'uso de’ più nobili traduttori, onde poter meglio render italico il 
» castigliano lavoro, n’era da questo, die l’ojM-ra dello Aletililo dovesse 
» quasi aneli’ essa divenire come originale italiano, e ciò tanto più 
» ancora , in quanto che vi erano da lui pur mutati affatto i nomi 
» delle introdottevi persone. Sicché tra per l’ima e l’altra cosa osiamo 
» noi portare opinione, che la storia di Aurelio e Isabella dovesse 
» es.sere pure annoverata fra le Novelle italiane. » Grandis.simo favore 
ottenne nel secolo XVI questa Novella (dettata in lingua castigliana da 
Giovanni de Flore.s). trovandosi voltata in altre lingue le quali, accop- 
piate alla traduzione italiana, videro la luce nelle seguenti edizioni: 

Hisloire d’Aurelio et d’isabelle. Paris, G. Corrozet, 1547, in-16. 

Vend. Fr. 5 citr. Gat^iial; in o^t;Ì Mlirfbbi? a prezzo più (*lt?va!o. 

È nelle due lingue italiana e francese; la traduzione francese è fatta 
dal Corrozet. 

Seconde Wition de l’Iiisloire d’Aurelio (t d'isabelle, lille du 
Roy d’Escosse inieulx eorrigée que par cy devant. .4 Paris, 
par Arnoul t Anydier, lenat sa boiUiiiue au secondi pUlier de la 
grand (sic) salle du Palaie, 1547, m-1G. Ital. e francese. 

Car. 128 numerale; al verso delPnllhm caria è lo stemma dello 
stampatore. Un esemplare è nella mia raccolta. 

La Novella principia al verso del frontispizio col testo italiano, ch’è 
in carattere corsivo; nella carta di contro vi è la traduzione francese 
distinta con carattere rotondo, seguitando cosi tino al fine. 

Ilistoire, ecc. Lgon, Euslace Barricai, 4 552, tn-42. 

Duesfcilizioiie. anrh’es,sa in italiano e in francese, è citata nel Nou- 
rcau Spot», p. 11, se pure non si errava nel se.gnarne l’anno, confon- 
dendola rosi colla seguente, di cui un esmnplari' è da me posseduto. 

33 
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— Historia di A\ i-eli»» e Isabella iìgliiiola del re di Scolia , me- 
glio che iiiazi eorrella. À Li/on, ]>ar EvMuce Barricai, ■ISSS, 
in-16. hai. e frane. 

Fare. 231 uunwrale, il verso dell'ultiimi «' bianco. 

.Xnche in questa eilizione la .Novella principia subito al verio del 
frontispizio e distinta nei (Ine rarallcri. come nella .sopra citata edizione 
del 15 'j 7. .\l line Icggesi; Finisce la hisloria di .Aurelio e Issabella, oue 
si disputa qui (sic) più dia ragione di peccare l’hmmo alla donna, o 
la donna à Fhuomo. 

— Hisloire, ere. Lyon. Haill. Roville, 1555, tJi-16. 

Vriiil. Kr. H Mac-CarM»y — Kr. Mi mnr. r, nUg. da Trauts, Veinanl. 

— Hislorie d’Aurelio et d’isabelle fille dii roy d’Eeosse (par Y. de 
Flores). .Anvers, 1556, in-S. 

Vond. Fr. 12 Dnquf^snoy. 

Assai rara edizione, fatta nelle quattro lingue italiana, spagnuola, 
francese ed inglese. Nelle sole lingue italiana c france.se vi sono anche 
le seguenti edizioni : 

— Lyon, fìigaiul, 1574, m-12, 

Venct. Kr. tu. c, ;iO mar. bl. MorrI VIndé. 

— Paris, par Mcolas fìonfons, 1581, tn-1G. 

Kdizione s(>nza nome di autore ; è seguila la Novella dalla Ikiphirn 
di Leon Rattisla AIIktIì. Iradotta aneli’ essa in francese. Un esemplare 
È mila libreria del sig. Tessier. 

Rouen, Maliardi, 1581, i«-16. 

Vend. Kr. 2U nel marzo del iH2i* 

— Lyon, Riyaiul, 1582, m-16. 

Viiid. Kr. 49 mar. bl. Cosle. 

— Bruxelles, citez lean Mommart, 1608, in-S, a 2 col. 

Kdizione falla su i|uella di .Inrerjw, IS.'ifi, ed anch’essa nelle quattro 
lingue italiana, .spaglinola, francesi' ed inglesi'. 

IIYI.ICINO (Bernardo); V. II.ICINO (Bernardo). 

llYSrilKIA noiiellamente rilroiuiia. eoe. V. PORTO (Luigi Da). 
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(AVELLI (Carlo); Feniiella di Scozia, ovvero l’iiiganiio renimiuile. 
Vmetia, Cristoforo Tomasini, 1640, in-12. 

Vi si narra il modo col quale Pennella, che fu poi regina di Scozia, 
vendicò la morte deM’iinico suo figlio, ucciso per ordine di'l re Kennet, 
il quale temeva che gli usurpasse il Irono. 

ILICINO (Bernardo) ; Opera dilettevole et nuova de Gratitudine 
et liberalità, ecc. Siena, Simone di lyicolo e Giovanni di Alis- 
sandro librai di Siena, 1511 a di 31 di ottobre, all' insegna di 
Fonte blanda, in-8. 

Rarissima edizione, esistente nella Palatina di Firenze e già posse- 
duta da Gaetano Poggiali, il quale la giudicò più di ogni altra oppor- 
tuna alla ristampa ch'egli ne fece tra le novelle Ut Autori Su itesi, 1798, 
bcncbè in molte parti la riconoscesse direttiva e viziata. 

— Opera dilettevole e nuova de Gratitudine e liberalità, dove si 
contiene un notabile caso de inagnaniinità usato in fra due 
gentiluomini. Senz’alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Vcnd. Steri. B. scell. 5 Pinelli — Steri, i. scell. ti deo. 6 Borromeo — Scell. 15 

Hibt>ert, N. 4081. 

È impressa in caratteri corsivi. 

— Opera dilettevole, ecc. Seni' alcuna nota (Sec. xvi), in-8. 

Serbasi nella .Melziana (>d è in carattere tondo. È certamente im- 
pressa in Siena da Simone di Siroli') e Giornnni iti Alii andrò, poiché 
la Novella è legata insieme ed ha i medesimi caratteri d’ un’operetta 
in versi il cui titolo ò: Della trasgressione e tristi portamenti de li 
sposi, ecc. Impresso in Siena, per Sgmone di Nicolo e Giovanni di Ali- 
xmdro librai, odi 13 di maggio 1513. 

— Opera dilettevole, ecc. (Infine) Stampata in Venelia per 
Giorgio di Rusconi Milanese ad instanzia de Nico (sic) Zopino 
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et Vicenzo conipa^pii. A di yi Marzo del m cccoc xiiii. Regnante 
l’ynclito Prìncipe Leonardo Luaredano, in-S. 

Prezzato Sieri. 3. «celi. 5 nell’Omnium (maggio, 1803j in cui è dello: C'eil «n 

Hvrel de Si feuillets aver unr gravure en bois tur le iiire. Un esemplare serbasi 

nella llelziana. 

— Opera dilellevole , eec. (In (ine) In Venezia, per Giorgio de 
Rusconi Milanese, ad istanza di .Vicolo Zopino et Vincenzo 
Compagni a di vi Zagao dei 1515. Regnante l’inclyto Principe 
Leonardo Lauredano, in-S. 

Vend. Sieri. 3. scoli. 5 Borromeo — Fr. il mar. r. Libri, nel 1HÌ7, 

In questa edizione l’aulore è scritto liernardo Hylicino. e cosi forse 
sarà nelle altre. 

— Opera dilettevole, ecc. Senz" alcuna nota, in-8. 

Verso (Iella caria 'il è la impresa tiello stampatore e le sole ini- 
ziali F. G., che indicano Francesco llarone di Livorno, il quale stam- 
pava a Ghicasso nel 1.^2i fCaial. Lilir. Capponi, p. 93) e ad Asti nel 
1536 (Scliol. the.s. Sym. .Seclio Vili, p. 98). 

Anclie questa rarissima edizione trovasi nella Melziana. . 

— Notabile esempio sopra più cortesie usale fra due genlihio- 
inini Senesi, ecc. Nuovamente ristampalo et diligentemente 
corretto. Venetia, Giacomo Vincenti, I lil I , in-S. 

Carle 28 senza numeri; verso del frontispizio leyqesi un Sonetto 
dello Auttore. 

Ristampa, poco conosciuta, della suddetta Ojicra dilettevole, ecc. 

— Opera dilettevole, eco. Sta nel voi. 2 delle Vovelle di AtUori 
Sanesi. Londra (Livorno), pre.sso Riccardo Hancker, 1798, m-8. 

Uh esemplare unico fkko di questa Vocella separata è nella 
Pilalina di Firenze. 

Il Poggiali corredò questa ristampa, fatta con molta diligenza, delle 
notizie intorno all’Antorc. La Novella però è quella stessa di Anseimo 
SalimlMMii .Sfritta dall’anonimo sanese (K. Novella di Anselmo Salim- 
beni), ed è pure la quindicesima del .Serniini. L’Ilieino pretese di ritoc- 
carne Io stile, e piaciiuegli dilungare la narrazione, introducendovi tre 
giovani ch’entrano a disputare di graiilndine e di liberalità. Fu anche 
insiTita nelle Vovelle otto, ere. Londra, 1790. in-'i. 
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— Vita di Madonna Onorata, pubblicata per la |)iiina volta so- 
pra un Codice del secolo xv, e»;c. Milam coi tipi di Giuseppe 
Bemardoni, MDOtxsaiii, tn-8 gr. 

Vend. Fr. 6 Riva, nel 1886, eaemplaro in carta colorala in forma di 

Ediiione di soli 66 esemplari, 2 dei «/unii i> pkrcahetìa , uno in 
forma di 4.® e l’altro in-8 — 4 in seta, i/i-8 — 4 in carta inglese , 
•n-8 — 6 in carta colorata di Francia, iii-4 — 2o in carta distinta 
levigata. »»»-4 — 25 in carta distinta greve, ói-8. 

Il frontispizio è contornato da nn fregio a rabeschi in coi sono lo 
stemma Orsini, le figure stanti di lacomo Saracini ed Onorata Orsini, 
e il quadro della loro festa nuziale. Seguitano le notizie intorno alla 
vita e agli scritti di Bernardo Ilicino, corredate di copiose note; indi 
il proemio, in una carta, cosi intitolato : Bernardi Ilirini Senensis in 
Honorainin dominain descriplio ritte ac moniin, contornato di foglie di 
alloro con Ilicino in atto di scrivere le gesta di Onorata, as.sisa di rin- 
contro a lui. e di presentarle al suo mecenate. Nell’altra carta, contor- 
nata di quercia e di mirto, con da una parte fantaccini messi in fuga 
dal Danese, ch’è effigiato daH'altra a cavallo e che sul fondo sta jier 
partire dal castello di MOgnano, comincia la Novella. La face. 37 ha 
contorno di amaranto con le ligure di un frate che prega dinanzi ad 

* una croce sepolcrale e di angeli che cantano le lodi di Onorata, ed 
altri che la guidano al cielo. Dopo le parole Finis. Amen., con cui 
lìnLsce la Novella, seguita una Canzone, dello stesso Ilicino, in morte di 
madonna Onorata. 

Edizione di lus.so. Que.sia Novella inedita dell'llicino fu rinvenuta, a 
caso, daU’edilore sig. Giuseppe Valiardi, svolgendo i libri posseduti dal 
suo padre, c fu da lui pubblicala in occasione delle nozze della nobile 
donna Ib'atricc Archinto de’ Principi Altieri di Viano, alla quale è de- 
dicata. « In questa Novella, .scrive il pubbliealore , .sono trattate leg- 
» giadraraente le gesta e i costumi di Onorata Orsini Saracini, specchio 
» di virtù, d’ingegno e di avvenentezza. » 

IMILDA, Novella quinta, ecc. V. BALIU) {Cesare). 

INASINITO .Accademico Pellegrino. V. ACC.VDE.YlICi) inasinito. 
INFELICITÀ’ (L’) in amore. V. USKILIO {.iiujelo). 


Impiratori (G.); Claudia, Novella. 

Tfovuì Dflla Slremu ttaliana per l'anno iS-Ui. Mihtoi, Paulo Hipamonli, m-S. 
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li\i\'AMOHAMt!i\TU di (iiaiiliore i*l Pliilomeiiu , Novidla luscuna- 
Sen/ alcuna nota, in-i. h’ig. 

Veod. Suri. 7. scetl. 10 Borroaii« — ■ Steri, i. seoO. 10 Hebtv — Vi. 9S «ar. 

citr.. Libri, nel 18i7. 

Carle 0 di linee 39 per ogni faeriata, in raraileri rotondi e ron due 
belle figure in legno. Uedizione sembra di Firenze e del principio 
del 1500. 

— Lo stesso ; Firenze, alle Scale di lìa/lia, h. a., in-ht, 

— Lo stesso; Firenze, appresso Gionanni Baleni, tn-4. 

— Lo stesso ; Firenze, appresso Iacopo Pocavanza, I Ó87, in-4. 

Carle 6 . 

Un esemplare si conserva nella pubblica libreria di Lucca. 

— Lo stesso ; Firenze, per Domenico Girajji, s. a., in-4. 

— Istoria dell’ infelice Iniiainorainento, ecc. Firenze, Giovanni 
Baleni, 1Ò!I8, i/i-4. Pi;^. in legno. 

Vend. Fr, mar. r. Libri, nel 18Ì7. 

Car. 6 ron uiui grande incisione in legno sul frontispizio. . 

— Istoria deH’infelice Innainorainento di Gianfìore e Filomene, 
seguito ne’ monti di Fiesole poco discosto della città, opera 
pietosa c di gran coinp.issione (Bonilra, 1813), in-H picc. 

Edizione di poclti esempUri, ed uno solo in pbroakbna, che fa vendalo Fr. 141 

nell’oitobre I82K. 

Car. 2 preliminari e xxxv per il testo , piu una carta in fine, al 
verso della quale è una vignetta. 

Fra le tante edizioni di ipiesta plebea leggenda si ricordano queste, 
perchè da qualchi* bibliografo si trovano annoverate fra le Novelle; ma 
meglio sarebbe non farne alcun conto. Si ristampò eziandio nelle No- 
velle scelte rarissime, ecc., Londra, 1814, 1 / 1 - 8 , dicendola tratta dal- 
redizioiie di Firenze, Domenico Giral/i, s. a., in-i. Osservava però il 
sig. Libri (Catal. del 1847) che « Un no comprend pas pourqnoi 


iNomuNo (L’) di nuovo stampo, Novella. 

Fa inwrita aeWAlmanaeco di famiglia. Anno H (4S6i). Oonoea, Tifogr. della Già- 
v.hIù, in-li. 
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» GamlM sn montrn si rigoureux au siijel de cotlp nouvollc qui ne 
» meritail pas une Ielle sóvérilé. Le livre est en prose avec vers. Lette 
» histuire a de la ressemblanee avec le sujet traiti dans la V Nouvelle 
» de la IV Journée du Decameron. » 

IPOCRISIA (La) Feraminilej Novella. 

È inaerihi nel Voi. XVIII della Biblioteca Italiana, Milano, ISSO. in-8. 
alla face. .ìiW. 

Non so se di questa Novella siansi impressi esemplari separatamente 
dal sopraccitato Giornale , per cui è stata espressamente scritta. Ivi 
(Voi. XXI p. 9'i) si scrive : « Ne duole che l’ illustre autore ci abbia 

• vietato di palesare il suo nome, che l’Italia trovcretdie in questo 

• scritto HH nuora motivo di riconoscenza verso di lui. ■> 

IRENICO (Fi/tppo); Ruccunli. Firenze, Pialli, 1813, voi. 2, tn-16. 

Sono tratti per lo più dai classici greci e latini , specialmente da 
Valerio Mas.simo , o narrati a guisa di Novelle con mollo buon garlu). 
Ne' fu autore il dotto Filippo del Pare lion'ntino, religioso della com- 
pagnia di Gesù, che li compose nella sua gioventù, quaiid’era .sotto-bi- 
bliotecario della Magliabechiana, e li pul)blicù grivizzando il suo co- 
gnome. 

IRIDE (L’), Raccolta di Prose e Versi eoiii|)ilata per cura del- 
l’ab. Giuseppe del Re. Napoli, .'<iamperia del Fibreno, 1834 e 
sega., in-S. 

Fiorili ingegni napoletani contribuirono Novelle [mt questa Raciolta! 
quelle a me note sono le .seguenti : 

Arrigo e Guiscardo, Xoretla storica di Carlo Tito dal Bono. 
Isabella di Santo, Nov. ll i di Gimeppe Daniele. 

.Arrigo di Lussemburgo, Novella di Anna Paoli. 

Ermengarda, Novella della slessa. 

Chiara Caraffit, Novella di Virginia Pulii. 

Quest’ ultima fu ristampata nelle Novelle di autori napoletani, Na- 
poli, iSB.*), e nella Strenna femminile italiana per l'anno 1837 ; Mi- 
litilo, Ripamonti, iii-8. 

Costanza di Chiaramonle, Novella della nu’desima Pulii. 

ISABELLA Orsini, Novella storica. Genova, a spese deir editore 
G. F. Garbarino (Tip. Sociale), 1863, i»i-16, con litogralia. 

Scrive l’Autore npU’Arf’ert»»ie«m che « (|uesla Novella fu composta, 
» avranno venti anni, per cui si riconoseeià di leggmri che l’enfaticlio 
» espres,sioni che vi si leggono, e le immagini fantastiche trovano ,scus,\ 
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» nolle bollenti passioni di un’età giovanile, pur troppo smentite dalla 
» più matura. Quando ijuesta Novella venne sle~sa, ancora il .sig. Guer- 
» razzi non aveva pubblicata la sua che porta il medesimo titolo ; 
» questo sì vuole avvertire adincliò non sembri un plagio di quella, che 
» non è. » Fu pubblicala ad uso di Strenna. 

ISTORIA dell’iiifclice Innainoranienlo, ccc. V'. LNNAMORAMENTO, ec. 


LAMFNTEVOL Cicaleccio di Onirico dal Pian di Giullari so|tra le 
doglianze di Bobi di Belluccio per essergli stato menato via 
il suo Asino bigio, che con molla comodità ed asinesca ceri- 
monia il portava a pancia rasa dove più gli piaceva ; ed il 
lamento di Bobi i)er averlo poi trovato incapestrato c mal 
concio da non potersene più servire. Opera piacevole e cu- 
riosa. In Sanguincta, per Policronico Arrivabcne, 1584, in-12. 

Registro questo curioso libro, trovandolo riportato dal Cinelli nella 
Ihblioleca Volante, ma , non avendolo mai veduto, non so se sia in 
versi 0 in prosa; molto meno conosco chi ne sia l’aulore. 

LAMPOG.NAM o Iampugn.vki {Agostino): Diporti .Accademici. Mi- 
lano, Lodovico Monza, 1053, m-8. 

Piacerai registrare questo curioso libro, scritto da un monaco cassi- 
nense di Milano, perchè racchiude sedici cosi detti hiporii, l’ultimo dei 
(|uali è intitolato : De’ dialetli, ovvero degl' Idiotismi di alcune città d’I- 
talia. Un .saggio ivi dato dei dialetti lìorentino, bergamasco, veneziano, 
milanese, pave.se, piacentino, bolognese e genove.se, è esposto in brevi 
Novellette. Anche da’ Diporti antecedenti può trarsi qualche brioso 
racconto, specialmente da (pielli intitolali Dell’ Eco , Del Itiso , ccc. Il 
Diporto intitolato l.c Zanzare ò iitia cicalala che può contender la 
palma ad alcuna di quelle che stanno in.serite nelle prose fiorentine. 
V. SoNTA Pagnalmi.^0 {Giovanni}. 

LANA {Iacopo Dei.la); Rucconli ilhistralivi la Divina Commedia, 
lesto di lingua, fìologna , Tipogr. di S. Tommaso d’ A<inino , 
1857, m-8. 
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Edizione di 52 esemplari, due dei quali In caria reak di Fabriano ed allreP 

tanti in rarla azzurra. 

Furono inseriti nell'/tunMixno Felsineo, e se ne impressero a parte i 
suddetti esemplari, ne' quali pi'iù si contengono otto racconti che non 
Irovansi iifU’An«reir(o Felsineo: sono in tutto trentatrè narrazioni. È 
dovuto questo libretto al sig. Qhnsinte Varrini , che lo dedicava al 
dotto lìlologo cav. Frane. Zambrini. Duole però che la lezione del testo 
di quest’aureo libriccino sia riuscita molto euasta e scorretta. 

L.4NCI (Cornelio) ; Esempi della virtù delle donne. Firenze, per 
Francesco Tosi, i590, 

Carte 16 in principio, indi face. 254 numerale, e car. 4 al fine. 

Qutsto libro trovasi nella Palatina di Firenze e contiene una raccolta 
di aneddoti tolti da storici antichi e moderni. L’autore era urbinate 
e lasciò varie commeilie in prosa e sacre rappresentazioni, citate nel 
Catalogo della libreria Capponi. 

LANCILI,OTTO (Iacopino) ; Novella di Bigainino e della Fogliana. 
Lucca, Tipografia Fontana, 1852, m-8. 

Eilizionc di wlì 40 esemplari, 8 dei quali in carta diilinta e 2 in pznsakinZ. 

E cavata da un codice esistente nella Biblioteca Estense. L' autore 
(che fu figliuolo di quel Tomaso Lancillotto estensore della notissima 
cronaca modenese) compose questa Novella nell’ età di ventun’anni e 
scrisse altre poche composizioni delle quali si parla nella Biblioteca 
.Vodanesc del Tiraboschi cil in una nota alla face. 79 delle Lettere 
(TlUuslri Italiani pubblicate dal co. .Mario Valdrighi. 

LANDÒ ((Jrtensio) •, Varii Componimenti nuovamente venuti in 
luce, ecc. Vinegia, Gabriel Giolito e Fratelli, 1552, tn-8. 

Veud. Steri. 1. zoell. 11. den, 6 Pinelli — Steri. 1. aceti. i3 Borromeo — Kr. 48 

mar. u. Nodier. 

Sono face. 288 numerate, comprese due carte, Cuna pel frontispizio 
e l’altra per una breve dedicatoria dell’autore a Gioan Battista Gavardo. 
È da osservarsi die non manchi una carta con antiporta segnata E ij 
e la carta seguente con una intitolazione a Giberto Pio e ad Isabella 
da Correggio, le qwtli due carte non sono comprese nella numerazione 
e vanno inserite tra la face. Ti e la 73. 

Edizione mollo rara, perchè contiene anche i Ottusiti Amorosi, che 
in tutte l’etliz.ioni non sono. Questo ò tra le opere del Landò il volume 
più ricercato e di più alto prezzo, specialmente, presso i raccoglitori 
di Novelle. Havvi una ristampa di: 
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— Vineyia, Giolito, 1554, m-8. 

Fare. 230 numerale ed una carta ron lo stemma dello stampalore. 
Si trorano esemplari colla dilla del 135i e con quella del 1555, ma 
Fedizione è una sola. 

Edizioiiii niaiiraiitn dei Quesiti Amorosi e perciò meno della prima 
ricercata e tenuta cara dai curiosi. Quattordici sono le Novelle inseri- 
tevi. originali, vivaci e fatte con una spinlite/.za di narrazione che di 
rado s incontra in altri Novellatori del st'colo XVI. talché possono leg- 
gersi con piacere. Storiette e farete narrazioni, che talvolta putono di 
empietà, si leggono anche in altra opera del Landò intitolata : 

— Paradossi, cioè Senleiitie fuori del coinun parere, novella- 
mente venute in luce, openi non mcn dotta, che piacevole, é in 
due parti separata. Lione, Gioanni Pallon da Trino, -1543, tn-8. 

Fr. ti Brami. Verni. Fr. 39. c. SO mar. r. Libri, nel lSt7. 

È in caratteri rotondi dicar. 112 senza numeri, ma con registro A-0, 
tulli quaderni. 

Originale edizione di questi curiosi c singolari Paradossi de’ quali 
Carlo Kstienne riprodus.se .solo una parte nella libera traduzione da Ini 
fattane, in cui omise i passi più licenziosi ed empii. L'autore non è 
nominato sul frontispizio, ma da un .\vvertimento stampato in carat- 
tere corsivo nell’ ultima carta e .sottoscritto Piolo Mascranico si ri- 
conosce che l’opera 6 di M. 0. L. M. dello per sopranome il Tranq. 
cioè messer Ortensio Landò milanese , il Tranquillo , ciò che viene 
confermato dalle due parole Siiisnetroh Tabcdul stampate alla line del- 
rultimo Parados-so, le quali parole lette al rovescio dicono Uoilensius 
Ludebal. 

Nel Catalogo di Gio. Gallarini di Roma, dopo la suddetta edizione 
di Lione, 1.3i3, se ne cita un’altra di Venelia.... 1543, i»-8, ram- 
mentata eziandio dal sig. Brunet. Io credo perù che non esista c che 
quesl’ullimo l'abbia citata sulla fede del Gallarini, il quale forse eixava 
nell’anno, confondendola colla sc'guciib': 

— Venelia, senza nome di stampatore, 1544, in-8, 

Car. 100 numerale e due per la Tavola. 

Ristampati nuovamente in 

— Venelia, senza nome di stampatore, 1545, in-S. 

Vend. Fr. il Libri, mi 1H47. 

Car. 80. piii due per la Turala e l'.ii riso al tenore. 
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Uueste due edizioni hanno l’insegna dell’alloro colpilo dal fulmine , 
ch'era lo stemma, per quanto credesi, della bottega di Luioviru Avanzo, 
benché trovisi anche in fronte ad alcuni libri che portano il nome di 
Giovanni Farri, di Bartolomeo detto l’ Imperatore, ecc., che forse si 
servirono alcuna volta dei torchi del primo. Sono falle entrambe in 
carta trivialissima, con caratteri logori e piene di scorrezioni ed abbre- 
viature. A torto il Gamba dice che l’edizione del itiVi è mutilala, per- 
chè, tenuta a confronto colla stampa originale di Liom, trovasi integra 
anche nei punti più liberi, e solo vi fu cancellato un periodo del Pa- 
radosso XXIII, dove si tacciava di vanagloria il patriziato veneto. Lo 
stesso dicasi dell’edizione del I."4S. 

— Lione, per lacobo de Millis, 1550. (In fine) Stampato in Lione, 
per Giovanni Pallone da Trino, in-i 0. 

Vend. Sieri. 1. scell. 3 Libri, nel ItìS'J. • 

Rara edizione. 

— Venetia, Andrea ArnvaAene, ^563, in-8. 

Car. 87, (ro le quali una per la Tavola. 

In qfuesta edizione si aggiunse in fine, con apposito frontispizio, la 
Confutazione dei Parados-n, altra opera del Landò. 

— Bergamo, Comin Ventura da Brescia, 4594, m-4. 

Di quest'ultiiiia stampa, espurgata e railaz/.onata, parlano il Poggiali 
e l’Haym, senza avere avvertito che non si sa se il Ventura stampasse 
anclie la .seconda parte, giacché egli non islampù in questa Prinui parte 
che 17 Paradossi, ed in calce di essa pose le parole !l fine della prima 
parte, indicativo deU’intenzione in cui era di pubblicare anche la se- 
conda, che poi sembra non aver divulgata per qualsivoglia ragione. 
L'Haym ed il Poggiali non po.sero attenzione alle dette parole, e que- 
st’ultimo accusò a torlo il Ventura di non aver posti che 17 Paradossi 
nella sua .stampa. Questo libro è fra quelli che possono tuttora leg- 
gersi con piacere, ed in tanta stranezza si scorge un ingegno non co- 
mune. Il Doni, ch’era un umore degnissimo di essere alTratellato col 
Landò, scrisse all’ab. Ales.sandro Giovio una lettera in lode di questo 
lavoro, benedicendo i signori veneziani, che ne avevano permesso la 
stampa, e scagliando.si contro « la caterva degli allocchi biasimatori 
« de’ capricci onorevoli d’altrui {Poni, Lettere, ediz. l.’S4.'S. car. 116).» 

Il Poggiali (Stor. lelter. di Piacenza, voi. I, fare. 203) scrive che 
certamente si è di Ortensio la grazio.sa lettera indirizzata da Incerto 
autore a Gio. Pietro Brachi, la quale trova.si Ira le Lettele facete rac- 
colte dall’ Atanagi ; Venetia, 1361, »«-8, c. 133, in cui .si narra la le- 
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pida Novolla di un dono fallo dalla maga Circe di una cuffia a Giu- 
none. dalla quale pa?.5ò la cuffia in polere di Venere; indi, gcllata in 
terra, venne po‘sla in lesla di Elena e poi <li Penelope, e girando ca- 
pilò rmalmente in balia di una bdlimma giovane rarignana , da cui 
la ollenne lo scrillor della lellera. 

— iN'ovelle, con diligenza ristampate e corrette, jmecedute dalla 
sua vita. Lucca, presso Giovanni Baccelli, -1851, in-8. 

Fr. 12 Bruni‘ 1 . 

EtHzione di soli 70 esemplari, progressivamente nuiiierali , 16 dei 
quali in carta grave, uno in caria colorala e 2 cv i*KRGA«EnA di Roma. 

Sono le qualtordici Novelle traile dai varii componimenti, alle quali 
il eh. editore (il cav. Salvatore Rongi) volle aggiungere anche quella 
che .sta nelle lettere dell’Atanagi, da me sopraccennata. Nel condurre 
questa ristampa si è redclmenle attenuto alle ediz. del 1652 e 1666, 
tenendole a ri.sconlrn affine di emendare con l'una gli errori dell’altra; 
nell’ortografia si permise quei pochi cambiamenti che sono oggi asso- 
lutamente voluti dall’uso : sono corredate della vita dell’Autore e di un 
catalogo delle opere' di lui, lavori entrambi del suaccennato dotto editore. 

LANTERNA (La) Magiim, eco. V. P. Fn. 

LASCA. V. GRAZZINI (,4n<oji Francesco). 

LATKOBIU; Il Brancalconc , historia piacevole et inorale, dalla 
quale può ciascun avere utilissimi documenti per governo di 
se stesso et d'altri, scritto già da Lalrobio- filosofo et fiora dato 
in luce da leronimo Triuultio. Milano, appresso Gio. Battista 
Alzalo, 1610, in-8. 

Prima edizione di quest’opera, dalla quale si può ritrarre qualche 
non ispregevole .Novella, che, secondo il Quadrio, imita, ma castigata- 
mente, Luciano (>d Apuleio, .\nche l’Huet {Origine des romans, 1678, 
p. 49} opinava che questo romanzo sia una copia deH’Asino di Luciano 
e di Apuleio. Vuole poi il Quadrio che di questa opera sia stato autore 
Antonio Giorgio Besozzi. il quale viveva alla corte di S. Carlo Bor- 
romeo. Erroneamente fu credulo dal Garalia che Branruleone fosse il 
cognome delfautore, ricordando Cesare Brancaleone riraine.se; Branca- 
leone non è che un asino eroe del romanzo, il quale comparisce coperto 
di fregi ed ornamenti, per lo che non è riconosciuto, ed interrogato 
dal Leone chi .sia, risponde : Se tu sei il Leone , io sono il Branca- 
leone, ecc. Il libro fu pubblicato dopo la morte dell’ autore dall’ edi- 
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lore Trivnizio. Altro errore commise il Gamba predetto citando un'e- 
dizione di Venetia, Varisco, 1(507, la quale altro non è che la «'guente: 

— II Braiiculeone , onero I’ idea della prudenza , Favola Morale 
Politica ; nella quale sotto bellissima et auuednla maniera 
d’ Animali parlanti, s’ ammaestra lo’ ntelletlo, eee. In Venelia, 
presso Gio. e Varisco Varischi l'raldli, mdcxvii, in-8. 

Carte 16 tton numerale, seguite da face. 232 numerale, ed in fine 
car. 4 senza numeri per la Tavola delle sentenze 

È dedicata dagli stampatori Varisco a Girolamo Toni, al quale scri- 
vono che « sotto velo di Favola qui si trattano misteriosi precetti della 
» vita politica, e si toccano i principali insegnamenti di bene institu- 
■ tire, saggiamente rigore e prudentemente conservare ogni sorta di 
» stato. » 

— Il Brancaleone , historia piacevole dalla quale può ciascuno 
bavere utilissimi documenti, ecc. Pavia, Gio. Battista Rossi, 
<621, in-8. 

Vend. Fr. 3. c. 50 Riva, net 19S6. 

— Lo stesso ; Milano, Ambrogio Ramelati, 1 682, tn-'l 2. 

LEGA {Achille); Racconto. Faenza, dalla Tipogr. di Pietro Conti, 
1860, tn-8. 

Si pubblicò in occasione delle nozze Ginanni Fanluzzi-Spina, e, come 
lavoro di un giovane studioso, è abbastanza pregevole. 

LEONCIM (Oreste); Trenta giornale in villeggiatura. Pisa, Pro- 
■speri, 1827, voi. 2, m-I6. 

Dev’essere occorso errore al Gamba nel segnare volumi due, essendo 
probabilmente tre ; poiché in ognuno dei volumi non sono che Dieci 
giornale, e si legge al flne di (|uelli Fine del volume primo, e line del 
volume secondo, il che ne fa supporre un terzo. Ignoro poi se questo 
terzo volumetto siasi stampalo, giacché diverse copie da me vedute si 
componevano dei soli due volumi. 

Vi si leggono sparsi alcuni racconti. 

LETTERE amorose di diversi liuomini illustri. Venelia , lieredi 
del Bonelli, 1574, m-8. 

Vead. Fr. K mar. r. Libri, nel ISi7. 
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Nel Catalogo Libri N. 2.'i09, in cui ù accennata la suddetta edizione, 
è detto: « Les auleurs de ces lettres sont: A. Caro. Boccaccio, Gui- 
» diccioni, Bembo, eie. Uva quelque.s nouvelles et des pièces de vers 
» dans ces lettres. » 

LETTURE piacevoli ed istruttive di vario genere, dedicate al- 
l’anno Monza, Tipogr. Corbella, in-+6. 

Tre sono gli scritti raccolti in questo libretto, cavati , come si ac- 
cenna nella prefazioncina , dal Museo Srienlifiro Letterario; il primo 
de’ quali è un brano di storia Ligure intitolato Cristoforo Colatilo , 
il secondo la Novella II Savoiardo, e Tultimo II Negro riconoscente, 
racconto popolare dall'inglese. Nel predetto Museo, ecc.. Anno l'del 1839, 
la Novella è sottoscritta L.... C....Ì (prol>abilraente Luigi Ciconi). 

LEZIONE di Maestro Bartolino, ecc. V. CECCHI (Gianmaria). 

LEZIONE di Maestro Nieodemo dalla Pietra al migliajo sopra il 
capitolo della Salsiccia del Lasca. Firenze, Dom. e Francesco 
Manzani, 158!), in-8. 

Vend. Scell. 9 Libri, net iS59, leg. in perftamena 

Facciate 60 numerale e car. 2 al fine senza numeri con Tavola, 
stemma e data. 

In questa rara edizione trovasi la .spiegazione di alcuni proverbi to- 
■scani, ed a face. 41 leggesi una assai graziosa Novella che nell’argo- 
mento e nella dizione è molto simile alla Novella X della prima Cena 
del Lasca. È attribuita a Serafino dell’Aguila, ma non può esserne 
stato lo scrittore, ben diflerenti nello stile trovandosi tutti i suoi com- 
ponimenti, nè è fuor di sospetto che possa appartenere al Lasca me- 
desimo. Una lezione dell’ab. Luigi Fiacchi intorno a quest’operetta (dì 
cui esso suppone autore il Lasca verso il 1.^49) leggesi nel voi. RI 
degli Alti dell'Accademia delUi Crusca; Firenze, 1 829, m-4. Fu ristam- 
pata in 

— Firenze, Manzani, 1606, in-8. 

— Firenze, Felice Le Monnier , 1 857 , in-\ 2. V. GRAZZINI (An- 
tonfrancesco). 

LIBRO (II) della Cucina del scc. XIV, Tc.sto di lingua non mai 
fin qui stampato. Bologna, presso Gaetano lioniagnoli, 1 863, in-i 6. 

Edi&ono (il 9oIi ost^mplari ortlioaumenie numerati. 

Nella prefazione a questo curioso ed interessante libro, pubblicato 
per cura del dotto filologo cav. Frane, /ambrini, è inserita una gra- 
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ziosissima Novella, tolta da nn coi lice possedato dal prefato editore, 
e della quale dirò più sotto. Altra Novelletta di anonimo scrittore del 
s<’colo XIV, tolta da un codice miscellaneo che si cons<'rva nella R. Bi- 
blioteca deirUnivcrsità di Bologna, in cui si contiene il suddetto lAbro 
della Curinn, inseriva nella des<TÌzione bibliograQca di questo codice, 
a saggio dello stile e della lingua usala da quell’ anonimo. In questa 
Novelletta (cavata dal suindicato codice miscellaneo) narrasi : Duna ab- 
baie luxorioso, che noti di non am e afare con ninna dieta Maria. 
Due Novelle di questo scrittore già si erano pubblicate dallo stesso 
cav. Zambrini col titolo : Nocelle d’incerti, ecc. V. Novelle d’ Incerti 
Autori, ecc. 

— Un’Avventura di Borson Birrino il Maldicente. Senza fronti- 
spizio e senz'alcuna nota. (Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 
1863), jn-16. 

Edizionu di soli 50 'Esemplari. 

ft una tiratura a parte dalla prefazione al Libro della Cucina, da 
me surriferito, e come si legge al verso dell’ultima carta. In quest’assai 
graziosa Novella si narra come un pedante di lettere, volendo interpre- 
tare una parola che non intende, sta per poco di non perder la vita, 

LIBRO di Novelle, eco. V. CIBRARIO {Laigi). 

LIBRO di Novelle e di bel parlar gentile, ecc. V- CENTO Novelle 
antiche. 

LIBRO (II) del Perchè. V. PERCHE’. 

LIET.V Giornata. Opera nuova nella quale si contiene varie et 
dilettevole -Novelle. Manluva , ad instantia di Mafeo Taietti 
detto el Verginio, 1 55^, del mese di ottobre, in-S. 

Carle 16 con seynalure A-D. Stanno al fine dopo l’ultima Nocella , 
recto, un busto d'imjìeratore ronuino intaglialo in legno, e verso un 
Sonetto in enigma sopra una donna che tesse la tela. 

Sono sei Novelle, le cui invenzioni si scorgono tolte dal Firenzuola, 
ilal Parabosco e da altri. 

— La stessa, iNouaniente stampata. In Mantova, p. Mafeo Taieti 
et Gieronimo da Venetia compagni, h.d.lii, del mese di decembre 
(In fine) In Mantouaj ad instantia di Mafeo Taieti detto el 
Virginio et icronimo da Venetia compagni, in-S. 

Carte 20 col registro A-E, in bel carattere rotondo grande. Verso 
del frontispizio è una dedicazione a Michicl Memo fo del magnifico 
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M. Silupstro (ligiiissirao Poili'sta di Citadclla, Malio pt Gieronimo stam- 
patori, ecc., con fiala di Manloua a ti xiiii di decemb. 1552 ; non vi 
ha il bufilo (tiinperaiore ne il Sonetto in enigma. 

Raro libretto di queste sei Novelle che si conserva nella Palatina di 
Firenze. Da qualche bibliografo è pure ricordata un’tidizione di 

— Mantova, 1583, tn-8. 

Ne è fatto autore /. F. Petlicioto. 

È qui da ricordarsi altro libriccino pubblicato dallo stesso Hafeo 
Taieti, che pure si sorba nella Palatina suddetta. 

— Motti: Opera nuoua. Nella quale si contiene dilettevoli et 
argutissimi parlari con le sue acutissime risposte , et Motti 
inusitati. Nuouamente stampala mila inclita città di Manloua 
ad inslantia di Mafeo detto Verginio et Gieronimo da Venetia 
compagni, m-8. 

Car. 8 con segnature A, B, in carattere corsivo. Nel frontispizio è 
una figura in legno, ed al fine si legge di ntwvo ; In Mantoua ; ad in- 
stantia di Mafeo Taieti detto el Verginio, et leronimo da Venetia com- 
pagni. 

LIPP010P0, Novella. V. FLORIO {Giovanni). 

LIRNESSO Vcìiosio, e POLIDKTE Melpomenio; Novelle pubblicate 
da Pietro Napoli-Signorelli. Napoli, Stamperia Simoniana, 
1792, in 8. 

Ristampate in 

— Firenze, presso Leonardo Ciardelti. 1825, m-32. 

Vi sono esemplari in caria color di rosa. 

Queste Novelle formano il primo ed ultimo volumetto di una Bi- 
blioteca portatile dal Ciardetti cominciata e non proseguita. Vi si legge 
la prefazione del Signoroni anteposta all’edizione del 1792 suaccen- 
nata. L’editore è stato il march. Tomaso Gargallo, c le Novelle sono: 
Antonio Foscarini e Teresa Contai ini. Novella di Polidete Melpomenio 
(è scritta in ottava rima dal cav. Ippolito Pindemonte) — Engimo e 
Lucilla, Nocella di Lirnisso Venosio — Il palatino di Ungheria (No- 
velle in prosa, entrambe del march. Tomaso Gargallo). Queste due ul- 
time già si erano pubblicate nelle IVose di Tomaso Gargallo, .Milano, 
per Giovanni SitceMri, 1824, oi-lO. 
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LITIGIO (Fulvio) ; nimioissinio capitai delle donne , approva le 
loro male o|)eralioni falle contro f^l'hiiomini. Horlenzia in di- 
fesa delle donne, innanzi la Giustizia, approva ogni tiraiiide 
et inala operatione de gli hiioniini; operino piacevole et dotta. 
Senif alcuna noia (see. xvi), tn-S. 

Carte 16. 

Verso del frontispizio trovasi un’epistola del Fortunato a gli aina- 
lori de uirlu, nella quale egli scrive ; a gli giorni passati legenda la 
bella et dotta difesa de le donne del magnifico signor Alonise Bardano 
mi aduene nel pensiero di tenerne un fioretto, ere. Il Fortunato sarà pro- 
babilmente lo stesso autore delle Novelle piacevoli, di cui esistono varie 
edizioni da me ricordate (vedi Forti nato). Un esemplare si conserva 
nella Marciana di Venetia, ed altro nella Melziana di Milano. 

In questo libretto sono sparse alcune Novellette. 

LIVADA’ (Costante); Elfrida, Novella ed altre prose. Madia, Izzo 
e Cotnp. 1842, m-8. 

L. M.; Un precetto di Filosotìa, Novelletta di L. M. Padova Tipogr. 
Cartallier, 1835, tn-8. 

Fu pubblicata per le nozze Gorgo Dalla Liliera, da L. M. cognato 
della sposa. 

LODGI. I (Carlo); Apologhi. Bassuno, Remondini, 1787, in-4. Con 
ritratto. 

Devesi questa postuma edizione alle cure del procuratore Andrea 
Memino, e contiene racconti spiritosi, ora modellati sulla natura degli 
Apologhi, ora appartenenti al genere delle Novelle. 

Io posseggo di questi Apologhi un esemplare stampato anch’esso in 
Bassano ( senza nome ), 1787, i«-4 con ritratto, sul cui frontispizio 
è detto Edizione seconda. Non ho potuto veriflcare fin qui s’è la me- 
desima edizione, solo mutato il frontispizio, o se. nel medesimo anno, 
si fecero due edizioni. Un’assai nitida ristampa si e.segnl in 

— Parigi, Gio. Claudio Molini, anno '’iii (1800), in-12. 

Vi sono esemplari in caria axsurra. ^ 

— l*arigi, 1808, tn-16. 

Trovo notata quest’edizione nel Catalogo .Molini di Firenze del 1839, 
ma dubito di errore nella data. Qualcuna di queste Novellette fu in- 
serita dall’ab. Hobustiano Gironi nella sua Scelta di Nocelle impressa 

.35 
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in ìtiliiiio, i81:ì, rul. :i, /«-I8. Aniim ringlesi' Tumtisu Itusroe taluna 
ne Ir iilusiip e piilililicó con altre di autori italiani in Londra, 1825 , 
rol. 4, («-8. 

— La Lima di Agosto , Apologo postumo , ccc. 1 . CLSAKOTI'I 
{Selcinone). 

LOLLLNO (Luigi) ; Tcolìlato, Novella. Venezia , Tipogr. di Alviso 
poli, MDOXxvi, in -8. 

S’impre^ro soli esemplari a ire in rKRGAMSNA. 

Due lirnture in direrxi formali si eseguirono di guesUi Sorella, //una 
è in-12 di face. 20 numerale e con una caria in fine non numerala, 
nel cut recinsi legge: Iiiipi’essa nella tipografia d’Alvisopoli in Venezia 
nel dì XXX settembre mdoxxu. .V(oi ha fronlispizio,ma una semplice 
anliimla col lilolo : Nov'dla di Luigi Lodino vescovo di Belluno. Pre- 
cedono la Sorella l.“ Uu'iscrizione dedicatoria a N'icolù de’ conti da 
Rio. in occasione degl’illustri sponsali di Domeidco .Morosini e di Ma- 
ritata contessa da Rio; 2.® un brere Avvertimento intorno all’.Autore ; 
3.® un Sonetto alla .sjinsa, di Filippo Scolari. L'altra è in-S di face. 16, 
preposlori il frontispizio di Teolìlato, Novella di Luigi Lollino vescovo 
di Belluno; Venezia, Tip. di Alvisopoli, nucccwa, consercalori soltanto 
il dello Avvertimento intorno all’Autore e toltane la iscrizione dedica- 
toria ed il Sonetto alla sposa. 

Ne. fu editore Bartol. Gamba, levandola ila un niss., che altre [iure 
ne conteneva di (|ue.sto autore. 

— Tre Novelle. Bussano, 1800 (.Milano, 182:2), in-S. 

Editioiio <Ji stili :2V osmiiplari. 

Con la supposta data di Bassano lece il march. Gio. Giacomo Tri- 
vulzio e.si'guire questa stampa in .Milano nel 1822 pw sorprendere il 
ba.ssane.se Bartol. Gamba con una graziosa burla ; il ipiale non mancò 
di ricambiarla mamiando al Trivulzio una Novella di Agnolo Piedone 
(r. Colombo) colla supposta data di Ornate, villa di quel marchese. 

LORKD.V.NO (Gin. France.sco); .Novelle amorose. Venetia, Guerigli, 
Ifi56-lil, Parti due, in -12. Figiir. 

Fr. 6 a 8 Bruiiel. Vt-nd. Fr. i mai-, r. Libri, nel 1817. 


Longo.m (0’.); Camillo, Novella. 

E mi libro: /btrordo tCamirtsm, fieno prl rapo d'antto iHll, .Hilrtno, Cnrtv Cautt- 
'letti, in- 18. 
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lùtee. 117 nunurate nella Parlo Prima, e face. 170 mimenUe nella 
Parte Seconda. Ae dtie inrmoni rhe adornano quest’opera sono fatte roti 
disegni del Van-Dych. Si tromno talrolta colla data 1030 la Parte Pri- 
ma, e 1662 la Parte S(!Con(la, ma l’ediziotie è una sola. Un bello esem- 
plare è posseduto dal march. Girolamo D’ Adda. 

Un saggio delle Novelle del Lori'dano, sotto il titolo di Bizzarrie 
Accademiche, si era impresso in Bologna sino dal 1043 in-12, ed altre 
stampe ne vennero pt)i fatte in Venezia e ron altre sui» opere nel 
1633 e 1767. in-12, ed in 

— Venetia, presso i Guerigli, S. 1., voi. 2, rn-Ui. 

Tend. Pr. 0 mar. r. Libri, nei 18i7. 

— Macerata, Agostino Grisei, 

Ristampa materiale dell’edizione 165G-61 si è nella di 

— Venelia, Sebastiano MenegaUi, 1602, in-12. 

Alcune di queste Novelle debbono e.ssere piaciute anche di là da' 
monti, poiché ne venne fatta una versione in francese sotto il titolo 
L’amour en son lliróne ou Aouvelles amoureuses, eie., à Paris, chez An- 
tome Bobine!, 1046, in-8; ed in fatti se le Novelle pubblicate nella 
sopraccitata Parte Pi ima possono dispiacere, siccome straricche di 
secentismi, quelle della Parte Seconda, meno azzimate, meno ripulite 
e d' intrec<!io più felice , reggere potrebbero anche oggidì al piacere 
della lettura. 

— (Ili amori infelid , narralione favolosa ; s. l. ed a., tn-1 2 
(sec. xvii). 

Sono facciate 70. 

Sei Novelle del horedano furono inserite nelle Vovelle cento amorose 
degli Accademici incugailt, Veiu-zia, 1031, iu-i. 

LUIGIA, o il sacrificio d’una donna, Novella storica. Milano, .in- 
gelo Bonfanli (1839), tn-12. Con rame. 

Fu pubblicata ad uso Strenna. 

LUIGLNi {Federico). V. .NOVliLLE (Tre brevi), 

LUSINO {Gio. Gabriele .intorno). V. BIUGNOLG-S.4Lfc) ( .inton 
Giulio). 
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MAGGIA (^ftaimoìidó); Angioli e Deiiioiiii. Torino ((ìiiilio Speirani 
e figli), i8G3, m-i6. 

11 libro è dedicato Aìk memoria di Carlo Marcia e di Teresa Mo- 
rini-Tor nielli, genitori dell’Autore. Sono cinque Novelle intitolale: Il 
seyrelo di un’operaia — Nino — L’nmor di un’oslessa — Troppo lardi I 
— Una none al Vaurhnll — Optata, seguite da un’Ode. 

MAGHI AVELLI {Nicolò); L’Asino d'oro, con alcuni Gapiloli, e una 
Novella. Firenze, Bernardo Giunti, 1549, tn-8. 

Vend. Sroll. 8 Pinzili — Scell. 18 Borromeo. 

Car. 64 cullo stemma giuntino posto si al principio che al fine, il 
quale porta il mollo : exokiok ivovvs. f/edizione è in carattere corsivo 
e contiene viii capitoli dell’ K^no; i rapitolt delT Occasione, di Fortuna, 
de/FIngratitudine. 'Ambizione ; due Decennali, e la Novella di Bel- 
fagor. 

Guido Machiavelli, figlio di Nicolò, fu quegli che ne diede allo stam- 
patore l’originale, ad istanza del dottore .lAirino de Ciceri, a cui il 
libro è dedicato. La Novella di Belfagor era stata dal Brcvio inserita 
in una sua operetta intitolala: JHme e Proce; Roma, Biado, 1.148 > 
•»-8, facendosene autore sè stesso. Non 6 certo ancora se veramente 
al Brevio o al Machiavelli appartenga (r. Brevio Gioranni). L’edizione 
è da riguardarsi come prima ed assai rara. 

— L’Asino d’oro, eoe. Roma (senza nome di stampatore), 1.588, 
in-8. 

Vend. Fr. ti. c. SSO Libri, nel 1S17 — Fr. il Riva, nel ISSiO — Paoli 30 Ca- 
lai. Piatti di Firenze, del ISil. 

Car. 115 numerale ed una bianca al fine. Im impresa, in cui *» veg- 
gono le iniziali D F G, ha il molto sic semher ero. Oltre ad otto ca- 
pitoli dell’ Asino d’oro, contiene i due Decennali, la Novella di Bella- 
gor e le due commedie La Mandragola e La Clizia. 

Rara 6 pur anche questa edizione , che non segue la lezione della 
sopra indicata. 
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L’ Asili»» d’oro, c(;c. Ti ujidln, G. Wuìuie- Water, m.dccxxx iii, in-8. 

Vend. Fr. S Libri, nel 18-17. 

Edizione nitida, in buoni caratteri e con un rametto in fronte, se- 
condo il fare del Hallol ; di questo rametto qualche esemplare è man- 
cante. 

Anche in questa ristampa furono comprese le due commedie La 
Clizia e Li Mandragola. L’editore protesta di avere tenuto a risr'ontro 
l’edizione giuntina, 1549, rimodernandone però l’ortografia. 

Novella di Belfagor, ecc. Impressa nelle case dell’ editore (Li- 
vorno, Masi, 1796), in-8. 

Fu pubblicata dall’editore Gaetano Poggiali ia 2 esemplari in carta 
turchina. 12 in carta inglese e 2 m pehc.i.ue.v*. Quest’edizione forma 
parte delle Novelle di alcuni autori fiorentini. 

Novella (Milano, Mussi, 1810), in i. 

Un esemplare unico ix pekgv.ugxa è nella Melziana. 

Fu tolta dalla e<lizione di tutte le opere del Machiavelli fatta dal 
Mussi, ed è stata puri' impre.s.sa separatamente. 

Novella. Milano, Giovanni Silvestri, 1820, in-4. 

Vend. Fr. 4. c. i.'j in carta (ngl/tr. Libri, nel 18i7. 

Se ne impressero 12 esemplati in carta velina inglese; è tolta dalla 
edizione di tutte le opere del Machiavelli fatui dal Silvestri. 

Non occorre ricordare le tante ristampe fatte di (jm^sta Novella con 
le opere del celebre Segretario Fiorentino. Meritirebbe per altro un 
esame diligente il lesto posto in confronto di quello che sta tra le 
Novelle del Brevio, ediz. 154.5 (il quale .si fa pure autore del gentile 
componimento), ed attenta dis<|uisizione occorrerebbe allìne di possi- 
bilmente togliere ogni dubbio se al Brevio o al Machiavelli veramente 
la Novella appartenga. Il Boni (feconda Libreria , ediz. 1551, 1555, 
1567) riporta questa Novella con una introduzione da lui capricciosa- 
mente cambiata, e tuttavia protestando di ricopiare appuntino il testo 
del Machiavelli. Ecco le sue parole : « Non è da marauigliarsi quando 
• si stampa vn libro (È gli viene stampato sopra vna cosa per vn’altra: 
» percioche vna bella compositione va d’nna in mille mani (t fa cento 
» mutationi, come s’è veduto in vna nouella sotto ’l nome del Machia- 
» nelli la quale s’è venduta in banco, s’è stampala nelle nouelle del 
> Brenio vitimamente a Firenze, io che haueua l’originale in mano 
» mi son rìso quanto la sia stata strappazzala; alla fine acciochc si 
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» j)onga Uno a qiii'slo <h'a|'jKiz/..iiii 'iiln vnijli'i elio la -ii li'<rpa come dal 
» l’antor fu fatta ialoratiionli'. » ^ 

MADRE (La) Amorosa, Novella muralo ili <ì. <1. jn-r Ga- 

spare Truffi, MOCCI XXX, tn-12. Con rame. 

« Nella presento storia, o Novella elio sia, è detto nella prefazione, 
» le giovani donzelle che si propongono eainrainare sul sentiere della 
» virtù hanno una sicura guida. Comuni avvenimenti di prospera e 
• di avversa fortuna sono continuate lezioni deU’espi rienza illuminata 
» dalle dottrine ilidia religione e della lilosofla. » Fu ristampata in 

— Milano, i8:3(), in-18. 

MAESTRO (II.) e lo Scolare; Novella, Senza luo()o ed a/uio(sec. xvm), 
in-8. 

È la stessa favola dello Scolare che impara a spese del Maesiro Tarte 
d’innamorarsi, raccontala dal Doni (Sorelle, eiliz. 18.o2. fne. 120), ma 
la dicitura è diversa e pare rifatta da qualche settecentista. Questo 
sconosi'iuto opuscolo serbasi nella piihMii-a libreria di Lucca. 

MAFFEI (Giuseppe); Antologia italiana, ossia scelta e jiiacevole 
lettura italiana, data alla luce, ecc. Salisburgo, hraiw. Oberer, 
3813, voi. 2, in 12. 

fi un Antologia per i Tedeschi, che vogliono imparare la lingua ita- 
liana , e viceversa ; è corredala di copiose note a piè di pagina. Nel 
voi. 2 sono undici Novelle morali e sei piacevoli. 

MAGALOTTI (Ijìrenzo); Novella. Senza data (Milano, 181!)), m-4. 
Con ritratto. 

S’impressero pochi esemplivi in carta azzurra e ilella China, eri uno 

PE&GXMEXA. 

Trovasi talvolta questa Novella posta dopo il Commento ilei Afaga- 
lolti sui primi cinque cauli rirll' Inferno rii Dante, ere. .Milano. R. Stamp., 
1819, in-S. Errava il Gamba nell’asserire che questa Novella nella sua 
integrili leggesi solo nei pochi esemplari sepaiati. mentre, da un accu- 


Màdrb (La) e la Figlia, Novella di S. V. 

Po inaeriu nel libro : Im Varietà, Verona, sen9*alc%kna nota, in-8. 

Madrk (Una) abbandonala, Novella di L. S. 

Su nello Letture popolari, a4tmo III, S. 5i. Torino, Eredi UuUa, m i. 
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rato confronto fattone , risulta che non vi è la minima differenza. Il 
cav. Vannetli aveva recata la medesima Novella in ottava rima, e ser- 
havasi mss. presso il Tomitano in Oderzo. 

Nelle Novelle iti niilori Fiorenlini. ere., 1705 , altra Novella del Ma- 
galotti si legge. Vuoisi qui ricordare anche la versione dalla lingua 
spagnuola, al Magalotti attribuita, dcH’iinportanti' racconto intitolato : 

— Gli amori imiuceiiti di Sigismondo conte d’Arco colla princi- 
pessa Claudia Felice. (In line') Boloijna , all" ii>seijna dell’Iride, 
1755, tn-8. 

Ristampata in 

— Firenze, Uonducci, 1705, in-\ì. 

— Bologna, dalla NohUiana, smrfcxxxii, »n-18. 

Vi SODO esemplari in caria ^rere. 

Klegante e rara l•dizioncina è quest’ ultima, pubblicala per rimcneo 
di Massimiliano conte d’ Arco de Yalley con la contessa Anna Mare- 
.scalchi di Bologna. V. Novei.i.* degli amori, ecc. 

MAINARDI. r. .MtLOTI’O. 

MALKSPIM (Celiò); iJncento Novelle. Yenelia. al segno dell’ Ilo Ha, 
1609, Parli '2, in-4. 

Veiid. Fr, IH Baiùti — Kr. 19 trOarches — Steri. 3, scell. 13. den. tì Pinelli 

— Steri. 2. scell. 0 Borromeo — Sieri. 1. scell. 19 Heber — Fr. IH Boatoorlin — 

Fr. 00 mar, r. Libri, nel 18i7, e Fr. iH. c. 50 mar. bl. lo stesso Libri. 

Car. 8 in priìiripio. Segiu: hi Parte Prima in car. 281 numerale ed 
una biaiira al fine. La Pari»' Secitnda non ha fronlispizio ed è di 
car. ,312 numerale. Nella Piinui Parie .li Irovano lOfi Nocelle, delle 
quali due replicale ; nella Seconda ne sono 96, che formano in tulio 
Nocelle 200. Ciò si avccrie, perchè nell'indice è corso qualche sbaglio 
nella enumerazione delle Nocelle della Parie Prima. 

Niun Novellatore italiano è stato più del Malespini copioso e fertile 
di racconti, ma nella trascuranza dello stile suole egli gareggiare coi 
peggiori. Si vuole che fos.se fiorentino di nascita; però dalle sue No- 
velle apparisce che più lungamente che in ogni altro luogo dimorò 
in Milano e in Venezia. Curio.se, dilettevoli, talvolta importanti, talvolta 
ributtanti per disonestà, sono queste sue Novelle, le quali peraltro 
i|uando a quando ci conservano la memoria di curiosi fatti c di sin- 
golari costumi de’ suoi temjii. Il Malespini |uibblicò i-ziandio una sua 
versione dallo spagnuolo del libro seguente ; 
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— Giai-dino di fiori curiosi in forma di dialogo , ecc., composto 
per Antonio di Torqueniada e tradotto dallo spagnuolo in ita- 
liano per Celio Malespini. Vinegia , Altobello Salicato , i 59| , 
tn-4, ed ivi, Pietro lìertano, \&\% in- 8. 

MAMIANI (Ferdinando) ; Novelle morali dilettevoli , e Racconti 
storici. Parma, dalla stamperia Carmignani, mdcccxxiv, tn-8. 

Avverte il .Mamiani nella prefazione che molti classici autori compo- 
sero Novelle degne di somma lode, ma poche da servire aH’educazione 
de' figliuoli. Queste dettava per supplire alla mancanza e collo scopo 
di contribuire alla formazione ilella mente e del cuore della tenera età. 

M.ANETTI (.Carabottino) ; .Novella mandata a Lorenzo di Piero 
de’ Medici. Lacca, per li. Canovetti, 1858, in-8. 

Edizione di HO esemplari, dei quali 75 in carta comune. 30 in carta 
grave e .5 ix pergìhkxa. 

La Novella è preceduta da un Avrertiinenlo, in cui, oltre a succinte 
notizie intorno la vita dell’Autore. (•. detto che la Novella fu tratta da 
un codice cartaceo in-4 del secolo .\V della Libreria Magliabecbiana, 
Classe Vili N. liti. Il dotto editore (ch’io giudico essere il cav. Sal- 
vatore Bongi) si attenne strettamente alla lezione del codice , di cui 
anche si piacque mantenere la grafia. Si narrano in questa Novella le 
burle fatte ad un pievano puebù liberas.se certa mona Tessa da un 
debito di dieci fiorini, che aveva con lui conlratto. La Novella è fe- 
stevole, bene scritta e degna di far parte dei buoni nostri Novellatori. 

MANTHEDI (Euslacldo); Rime e Prose. Bologna, 1709, m-8. 

Vrnd. Fr. i. c. .'iO Libri, mi 1847, unite alle poesie di Tomaso Crudeli, Na- 

polii in-(. 

Ristampata in 

— Bologna, 1732, t;i.-8. 

— Bologna, Lelio dalla Volpe, 1760, in-H. 


Mancanza (La) del nome, estratto di una Novella araba dal portafogli di un 
soldato di Pagazzano. 

Sta neir/ride. Strenna pel ISili. Milano e Venezia, P. ftipamonli Carpano, tn-lS. 

Mancini {L. ,1.); .Maria de’ Medici, Novella. 

È nella Spigulalncc, annu //, Slroina lieornes.’. /.ivorno, È'wjenio Pozzolini, Ibtd, 
in- 16 . 
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Quest' ultima edizione è più stimabile assai delle altre. Vi si legge 
la Novella della Mnlrona di Efeso elegantemente narrata, la quale fu 
riprodotta separatamente in 

— Lucca, A. Fontana, 1855, in-8. V. NOVELLK (Due) ecc. 

Nel voi. 7 deU’opera intitolata : Il mio Portafoglio. Venezia , G. B. 
Merlo, 1836 e sega., trovasi una Novella del Manfredi col titolo: Dolor 
vedovile, ch’io reputo es.sere la medesima della Matrona, ecc., mutatone 
il titolo. 


M.V.NCIAGAI.LI (_.Unhrogio). V. TESMOM)!, Novella, ecc. 

MANGOiM (^Rosario) ; Novelle storielle tratte da memorie napoli- 
tane , e spartite in dieci Deche. Deca 1. Napoli, Tipogr. del 
Sebelo, 1841, in- 12. 

Ignoro se si pubblicas.sero le altre nove Deche. 

M.tNNI {Domenico Maria) ; !.« Veglie piacevoli , ovvero notizie 
de’ più bizzarri e giocondi uomini toscani, ecc. Firenze, a spese 
di Caspero Ricci, 1815, voi. 8, in-lti. 

Vi SODO esemplari io caria azzurra. 

Gito questa seconda edizione fiorentina, perchè arricchita di aggiunte 
che non si trovano nella prima nè in quelle fatte in Venezia nel 1762 
e 1780. Per quanto al Baretti c ad altri questo libro sia sembrato no- 
ioso, si può con molto proRtto esaminare per esattezza di fatti storici 
e per lepidezze e racconti piacevoli che qua c là vi si ritrovano. L’etli- 
zione su riferita dell’ anno 1815 è ricca di qualche grazioso compo- 
nimento poetico aggiuntovi dall’Autore, che si è na.scosto sotto il nome 
di Geratpo Crinito. 

MAN'rOVA (Marco). V. NOVELLE rilE, ecc. 

.MANZO.NI (Giuseppe) ; Le Astuzie di lielzebù, ovvtTo (Censura degli 
abusi del Carnovale e della Quaresima. Venezia, Andrea Re- 
pelli, 1763, in-8. Edizione seconda. 

Dopo il Poemetto si trovano tre sue Novelluzzc piacevoli scritte in 
prosa. 

MAR AVIGLIOSO caso nella città di Napoli, ecc. V. M.ASIICCK). 


.M.VIlCELLl.NO (Valerio); Il Dianicrone. Venelia, Giolito, 1564, m-4. 


Veod. Fr. IO Libri, nel 1847. 
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. Le prilliti carte non numenite latino la scgmluta a-c, lutti Qua- 
lUrui; tf'jHono face. 128 con nwneii, e 2 carte al fine con Errala, re- 
gistro e data, 

L’Auloro scrisse ()U(>sl’op<'ra in dispregio della morie, premiala da 
un Discorso della lingua volgare. Verso il lino narrasi una luttuosa 
Novella . che fu much'i namente ristampala in Kencrtu , 1824 , i/i-S. 
V. Giaubilluii (Pierfrnnresco). 

MAIU(]()M)A (Antonio); Tre giornale delle favole de l' Aganippe. 
iS'apoli, Gio. PauJo .Swjanappo, 1550, f'n-4. 

Fr. il a 40 Branet. Vend. Sieri, i. «celi. 4 Borromeo — Sa’ll. J. den. 6 Hlb- 

beri N. S189 — Fior. 10 Meermao — Sieri. 1 scell. 16 Libri, nel 1859. 

Car. 8 senza miiieri, seguile da car. cxxiiii con cifre ramine. Al 
fine vi è un lungo Errala in .3 carte ed una carta col registro. Il mar- 
chese Girolamo IfAdda ne possiede un bello esemplare. 

Bella, rara eil unica edizione dediiala dall’ autore alla Pìcncessa di 
Salerno. Ha un .sonelto di Angelo di Goslanzo in lotle doir.\ulore, che co- 
mincia : Ben fa bello il pcnsier che vi sospinse, ecr. Le Favole, o No- 
velle, sono tolte daH’antica -Mitologia ed in gran parte dalle Metamor- 
fosi di Ovidioj poco altro avendo dell’Aiilore oltre la lingua , che non 
va senza una certa originale asprezza nè senza qualche modo di dire 
del napoletano dialetto. Nell’ Avviso ai la^ltori avverti il Mariconda , 
ch’egli aveva comjmsle dieci Giornale, ma che no mandava fuori sol- 
tanto tre, e che forse cosi comi’ fuor (fogni loro cstimalione sono uscite 
hora gnesle tre, cosi per avventura potrà avvenire d'ile selle. 

MAUINKLLA (Lucrezia) V'. NOVFLLK (due brevi) euc. 

M.VIIITI (I) Mundinghi ; Nabuja e Zioiè, Novelle storiche. Milano, 
dalla socielà de’ Glassici Italiani (1835) in-2i. Figuralo. 

La prima di queste Novelle racconta un’usanza antica e crudele de- 
gli uomini di .Mandingo, paese situato a ponente dcU’Africa ; l’altra lo 
sviscerato amore di una .selvaggia del Brasile. Sono cnlramhe prece- 
dute da un’incisione allusiva al soggetto. 


M.viiia, Novella. 

Fu pubblicala m-lla Slrcnna livoroesc La Spigolatrice. Livorno, Eugenio Pozsolini, 
I84i, iit.8. 

L'cdiUirc riiivoone i[uesla Nuvclla nel rifraslare ira gli anliebi rimasngti di sua casa. 
Ili «sa sono narralo lo sciaguralo avvonluro di dii giovano livornese, modico a quel elio 
sombra di qoalcho valore, lo qu ili .sono da lai dt-ycrillo |H-r inolio di Icllora ad un suo 
amico d'infanzia. 
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MAU.MOKA {Aìherlo Dkua); Il SolloU'iienlP iil il (ieiiorale, No- 
\ell:i slorica. Sen:^ alcuna noia (Sarlorj , (Cherubini c Coiiij». 
(I84.S)), jVIli. 

MARSIU {Giovanni). V. BORROMEO (Anton Maria). 

MARTINETTI CARDONI (Gasparo) ; Nel giorno fanslissiino delle 
nozze del conte Gioucbino Huspuni colla principessa Costanza 
Ghika, ecc. Ravenna, Tipogr. del Yen. Senìiìiario .Arcivescovile, 
4858, in-8. 

È una Novella narrata in uno stile non troppo felice. 

MA8I.no (OUavia) ; Pierotlo Spazzacamino, Novella. Torino, Ba- 
ijlioìie e C., 1840, in-\ì. 

Altra Novella iniitolata : Due capitoli di una Nocella inedita intito- 
lala Suor Maria tirila Prorridenza , fu piilililieata nella Strenna fem- 
minile italiana per l’anno 1838; .ìlilano, Ripamonti, in-S. 

MASSARI (Giuseppe); I Giovanetti guidati al benfare ed al sapere, 
Racconti morali con note inieressanti ed istruttive. Brescia , 
Venturini, 4838, i«-8. 

Nella Biblioteca Italiana (Milano, 1838 N. 271, fac. 50) è detto che 
« a questo libro, per es.sere pienamente lodevole, manca una maggior 
» cura, non diremo di siile, ma di lingua. La varietà dei Racconti, le 
» note ridondanti di utili notizie, e le considerazioni piene di ottime 
» verità , devono nondimeno renderlo accetto agli educatori , ai qnalj 
• per ciò abbiamo cnalulo opportuno di raccomandarlo. i> 

MASrCCIO ò Masuzo Guardato. II Nov ellino. .Napoli, 147(5, in foglio. 

Vend. Fr. lOU Soubise, esemplare manc.inte ili 5 cario — Sieri. *21 mar. M. 

PAris, oiM-mplare compì* lo. 

[jt sottoscrizione al fine è rosi : Qui lìnisse il Novellino con li L 
argomenti et morali conclusioni d’alctini exempli per Masiizo Guardalo 
nol>ele salernitano facto et intitolato alla II. Ippolita de (Calabria du- 
chessa. A . D . M . CCGCLXXVl . in Civitate Neapolis . sub aureo seculo 
et augusta pace Fcrdinandi Regis patria;. Amen. Sta al fine il registi o 
che serve a collazionare Papera. 

Di grandissima rarità è questa prima edizione, contenente cinquanta 
Novelle, in rimjue parti divise, che narrano fatti veris.simi e avvenuti 
a’ tempi dell’Autore, con istile però intralcialo ed in dialetto prc.sso che 
napolitano. Nella Novella quartadecima, parte seconda . inilirizzala a 
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Iacopo Solimcna fisico, il cui argomento è Uh ravnlieye mexiiinese *’i«- 
mmora di una giovine HapuUUìna. ecr., pare che stia il vero cognome 
di Masuccio, cominciando essa così : • Messer Tuimiso Mirnronda mio 
■ avolo et tuo alfine, come a le può esser noto, fu molto notabile et 
» leggiadro cavaliere, e al suo tempo non poco in la nostra città te- 
» nuto e reputato , il quale essendo di anni pieno, com’è de’ vc'cchi 
» usanza, d'infinite e dignissime. istorie raccontar si dilettava, et quelle 
» non senza grandissima facondia e memoria incredibile le porgea. 
» Ove, tra l’altre, me ne ricordo udirli nella mia fanciullezza per ve- 
• rissimo raccontare come dopo la morte del re Carlo, ecc. • 

Non sarà discaro eh’ io riporti l epitafio che alla memoria di Ma- 
succio consacrò il celebre Fontano : 

TvmVLVS MiSYTII SALSHMTA.M PARVLARVX EGREGII SCR1PTORIS. 

Hic quoque fabellas lusU, linxilque lepore 
Condiil ornalis et sua dirla iocis. 

SobUis ingenio, naluque nobilis idem 
Et doclis plarnil, principibusque viris. 

Masulius nomea, patria est generosa Suternuin : 

IIo’C simtil et ortum prrrbnit, et rapuil. 

— Massuccii salei'iiituni de quinquagintn nrguinentis moralibiis, 
ad illiistr. Ilippulitaiii (In line). Qui finisce il Novellino im- 
pressum Mediolani per Crislophorum Valdalser (sic) Ratisponcn- 
serri ano.,., n. rm;. lxxxiii. die xxvni May, in foglio. 

Car. non numerate, comprese car.ì d'indice, che si trovano o al 
principio 0 al fine del libro, ed una carta con dedira Francisci Tuppi 
ad Hippolytam Aragoniam V icecomitem. La stampa t a due colonne di 
linee 44, «« caratteri semigotici con segnature a-p. 

Rarissima è anche questa seconda edizione, che ricopia esattamente 
la prima di Napoli. 

— II Novellino (In line). Veneliis, per Raptistam de Tortis die vm 
lumi, M. are. lAxxiin, in foglio. 

Vend. Fr. 96 Giignat — Fr. 167 La Vallière — Steri. 6. soell. 8. den. 6 Bor- 
romeo. 

Non ha frontispizio, e comincili verso daWindice in car. 2. Seguono 
car. 73 numerate a due colonne di 60 linee, caratteri rotondi, segna- 
tura A-L di sei, e M di otto. Il De Bure, Bibliographie instruct. N. 3687, 
dice: « La souscription doit étre accompagnée de qnatre autres fenillets. 
» qui contiennent un registro des sipatures, et une Table des Journées. » 
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Non qtmllro, ma tre carie dorem dire, una drlle <iwiU col reijiniro, e 
due con la Tarala delle Sorelle, che ora si Irooa al ja iiiriino , ora al 
fine del volume. 

Prima ediziono vonrla r molto rara anchVssa. 

— II ^ovellino. Impresso in Venelia per Johane el Gregorio de 
Gregoni fratelli: in l'ano (sic) della liumaflti reciiperalione .Mille- 
simo. ccccLxxxxii addi xxi de luglio. Tenente la inclita Veneta 
repubblica Agostino Barbarigo Duce Serenissimo, in foglio. Con 

figure in legno. 

Vend. Sieri. 6. «eli. 15 mar. ». Pàrù — Sieri. 9 Blandtord — Sieri. .16 

Suniey — Sieri. 10 Hibberl, con porzione di ana caria rifalla a penna — Sieri, li. 

aceti. 11 Heber — Fr. 159 mar. oL Libri, nel 1847. 

Carte 2 per il titolo e la Tavola, segnile da car. 71 per il testo. Un 
bellissimo esemplare sta nella Palatina di Firenze. 

Scrive il sig. Libri (Calai, de 18i7 .V. « Ce livre, qui iliffère 

» de la description qu’en oiil donni’' queli|ues bibliograplie.s, est entié- 
■ remenl conforme au regislre i|ui se trouve à la (in. Les llgures en 

» bois soni tres jolies; plusieui's ont dù servir à quelqne edition du 

» Decameron : c’est de ce Uvee que Ibilaecbi a tiri'' les plus libres de 
» ces Nouvelles. » 

— Mouellino de MasiiUio Siilernilano. (In fine) Impresso in Ve- 
netia, per Barlholomio de Zannis da Portese del m. cocce, m. a 
di XXIV de Feuraro, in foglio. Con figure in legno. 

Carle 64 numerale e a due colonne per il lesto, e car. 2 per i pre- 
liminari. Nel rovescio dellti prima carta, in cui è il titolo suddetto , 
Repertorio o uero tauola de gli argomenti de tutte le cin- 
quanta Nouelle, ecc., che occupa anche il dritto della carta seguente. 
Alla facciata quarta è una stampa in legno, in cui si vede l’Autore che 
presenta il suo libro ad Ippolita d’ Aragona circondala dalle sue dami- 
gelle, e sotto viene il Prologo ; quindi comincia il lesto, che termina al 
dritto della carta 64 con la sottoscrizione sopra accennala. Segue re- 
gistro a-1. Tutti S'ino terni, excepto 1 che ò duerno. Un esemplare ser- 
basi nella Melziana, ed altro netta B. Biblioteca di Berlino. 

— 11 Novellino. Venelia, -1510, in foglio. 

Vend. Sieri. 7. aceti. 7 Pinelli. 

Edizione registrala nella Pinelliana al N. h'iW. 
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— Il Novi'IIiiio. Vi'nch'a, nella offichia Giegoriuna , il lìì xxii di 
iSovembìe, mdxxii, m-4. 

Pr. 36 a iS Branct. 

Edizione elegnntmima e rara b detta dal Borromeo. Ne fa «litore 
L. Paolo Eosscllo, di cui è la dedicazione a (lerolamo Soranzo gen- 
tiluomo veneziano. ^ Rossello si prese rarbitrio di riformarne qua e 
là lo stile. 

— Il No^ eliino. In Venetia , velia officina Gregoriana a dì xii 
Zugno, MDxxv, in-4. 

Fr. 18 a Si Bronet. Yend. Scetl. IO Heber. 

Girle ili. 

È una ristampa materiale della prec«lcnle. 

— Il Novellino. Venelia, Marcino Sessa, 1531, inS. 

Vt*nJ, Stórl. 1. scell. 6 Pinelli. 

— Il Novellino. Venetia, Marchio Sessa, 1535, inS. 

Verni. Fr. 47. c. W nel 18*9 — Scell. IO Heber. 

Ristampa deirantecedenle. 

— Il Novellino, con somma diligenza nuovamenle rivisto et cor- 
retto. Venelia, Marchio Sessa, 1539, tn-8. 

lira i libri del march. Girolamo b^Adda serbatene un bello esem- 
plare. 

I 

Bastiano Corrodo si prese cura di questa ristampa, che dedicò a 
Giovan Battista Boiardo conte di Scandiano. Anche il Corrado intro- 
dusse sue alterazioni capricciose nel testo. 

— Il Novellino. Venelia, Marchio Sessa, 1541, t«-8. 

Vend. Steri. I. srrll. 12 Fintili — Pr. 40 maf. noi. salle Silvestre nel i* 

lo sio.sso estnipitre Fr. 62 Curee Scoli. 6 llebor. 

— Il Novellino. Sev/ alcuna nota (set*. XVII o XVIII), /n-8. 

Verni. Sccll. 10 Pinelli — Scell. 7 Heber. 

Face. 341, ed una pir l' Errata. 

Ristampa del testo di Bastian Corrado, mal eseguita c forse in tempo 
non tanto da noi remoto. È volgarmente detta l’edizione della Galla, 
per lo stemma posto nel frontispizio con gatta che tiene in bocca un 
sorcio. Vi sono le iniziali M. S. per indicare Marchio Sessa. « Noi, che 
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» Tabbìamo diligcntemenU' esaminata, crediamo bene di u^verlj^e che 
» questa stampa è non solamente mate eseguila, come dice il signor 
» Gamba, ma piena di errori mostruosi, e sconcia per modo che ap- 
■ pena può intendersi il sentimento dello scrittore delle Novelle. » 
{Art. inserito netta liibt. Uatiana, diceuére, 1833 , face. 303 .) 

— Il Noveliiiiu , in toscuiia ruvelln ridott >. Giiuivra (Firenze), 
MDCCLXV, voi. 2, in-8. 

Fr. 8 a IO Brunet. Vead. Fr. 18 Boalourlio. 

Ha questa ristampa, in luogo dì Prer.izione, una invettiva contro il 
Baretti, autore della Frusta tette/ aria. I/edilore si prese l’arbitrio di 
dare l’opera rotlaziouata e atta buoiut tiugua ridotta, ed espurgala, ecc., 
arbitrio che Unisce di togliere al libro l’aurea sua antica si'inplicilà. 
n Borromeo registrò del .Masiiccio anche una Novella intitolata : 

— Mnrnviglioso cnso nella città di Napoli interv cinto, ecc. Seti- 
z’alcuna nota, in-8. 

Avvertiva che questa è la vigesimaterza Novella staccala dal Novel- 
lino e stampala a parte. 

MATTIISATA (La) scomposta dall'Asino verde. Novella. Senz alcuna 
nota (Milano, 1823), in-8. 

Edizione di 8 esemptari ia carta colorala e 21 in carta comune. 

L’argomento di questa poi;o graziosa Novella si è una monna Gian- 
netta padovana innamorata di luccio, vedovi l’una e l’altro, e per le 
seconde nozze de’ quali si fi'ce una sera in Padova una mattinata. 
Vuoisi qui ricordare che una bella ed erudita notizia intorno alle Mat- 
tinale scrisse Pah. Giu.seppe Gennari di Padova che si pubblicò po- 
stuma. V. Gemmari (Giuseppe). 

MAURI {Achille); Caterina .Medici di Brono, Novella storica del 
secolo XVII. Milano, presso V Uffizio delf Indicatore Lombardo, 
1831, voi. 2, tn-16. Seconda ediz. 

Cito questo libro a sola cagione del titolo di Norelta storica datogli 
dall’autore, mentre dovrebbe più propriamente intitolarsi Itomanzo sto- 
rico. Fu ristampala in 

— Milano, 1841, i»-8. 


Matrimonio ih.) (d.iiidcstino, .Novella di V. 8. 

È insciita od lilifo : La Varietà, tu. Verona, lenz’akui/a nolo, m-8.. 
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Eili/.ioiie illustrala ila 20 tavolo in ramo. Altre ristampe si fecero in 
seguito. 

— Due Novelle inedite. Milano, praso Mai tinelli c Comp. mdcccxli, 
t/t- 16. Figurato. 

l/anliporla hn il itinlo mdilello , roti una cignellim, e nella carta 
seijnenU' Maria e .Ma-simo, Novella inedita di. ecc., compreta in face. 92. 
Se(jiie un'nlirn antiporln in cui legijesi Un astrologo del secolo deci- 
mosettimo, Novella inedita, ed lui numerazione separala in face. 83. 
t « *o/to tre incisioni , due p r Mariti e Massimo, ed una per l'Astro- 
logo. Arendo numerazione separala, come ho accennato, trovatisi qual- 
che rolla divise. Enlramlte furono ristampale nel libro seguente ; 

— Uaeeoiili storici. Milano, Giuseppe Ikdaetti, 1845, t/i-8. 

Sono indirizzati dall antore a Giovanni Torti con dedica a mo’ di 
epigrafe. Vi si contengono 23 Racconti, compresevi le due Novelle so- 
praccennate, i quali furono giù pubblicati in varii giornali. Di questi 
racconti cosi scrive il loro autore : « Presi ad uno ad uno son povere 
• coserelle ; il critico più stizzoso non mel potrebbe dire cosi dura- 
» mente, com’io mel son detto da me stes.so. Uniti insieme, formano 
« un libro ; e di questi giorni un libro è come chi dices.se un tozzo 
» di pane buttato a un famelico. » Si ristamparono in 

— Milano, Giuseppe Medaelli, 1858, j/i-16. 

M.AIRO {!).); Errico, Novella calabrese. Zar., 1845, f/i-8. 

Trovo citata questa Novella nel Catalogo della libre/ ia di Ferdinando 
Carezzi, Livorno, 18.31, «a-lti. .senz’altre indiGizioni. 

M.A/.ZAREI.I.A {Andrea'); Novelle. I8i2, in... 

Nessun’ aftra memoria intorno a questo libro rinvenni nelle mie 
schede. 

MELANDRI {Giuseppe) ; Il .Mercante da cavalli. Novella. Ravenna, 
Tipogr. Roveri, 1886, jn-8. 

MEI.POMENIO P.didele. V. LIRNESSO Venosio. 

MENSI {Àntonió) ; Due Novelle storielle. Piacenza , Del Maino, 
1817, in-8. 

Sono otto carte contenenti le Novelle col titolo; Un’azione genero- 
sissima escrriiala da u:i nomo d/d terzo ceto — Il tesoro di S- Oenesio. 

.^IENT1CE {.i/iijclo fz/ujenio). U. (df]0(ì.\'A {E/n/nanwk .4/Uonio). 
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MEUOME Larisseo. V. CESAUOTI’I {Melchiorre). 

MESSI {Cainitlo) ; Narrazione sopra I’ origine del grido ; Guarda 
la vecchia, eee. Milano, Carlo Giuseppe Ghislamli, 1749, ni 8. 

L’autore nel Proemio dice di avere scritta questa narrazione nel suo 
diciottesimo anno. Egli mostra di quanti eccessi fu cagione un falso 
allarme sparso jier Milano nel 1748, e narra alcuni ridicoli avvenimenti. 

■MESSIA {Ketro). V. SELVA, ecc. 

MEZZO (II) Secolo ; Novella di (i. B. (forse Giuseppe Barbaro). 
Venezia, Grimaldo, 1850, in-12. 

In fine vi sono brevi componimenti poetici; 6 ad uso di piccola 
Strenna. 

MILANO {Michele). V. FATALITÀ’ (Lv). 

MINUCCI {Paolo). 

Nelle note inserite al Mahmniile dd Lippi trovansi varie Novellette, 
tra cui le più curiose sono le segutmti : L'amimzzaselle — Fra Fazio 
che rifà i danni — Non è più tempo che Berta filava — Gli è fatto 
il becco alFoca — Addio fave — Far come Giorgio Scali — Pippo del 
Castiglioni — Dar la berta, o la madre ddJrhndo — Andare in stre- 
gheria — A Lucra ti riveddi — Il gobbo Trafredi - Forbice — L'é 
sempre quella bella. 

MIBAGLIA {Bicujio); Cinque Novelle calabresi. Firenze, Felice 
Le Monnier, 1856, in- 16. 

Sono dedicate al coramend. Domenico De Ferrari, c precedute da 
una Prefazione fantastica e da un discorso Su le condizioni attuali 
della lelleralttra italiana, ecc., dello stesso autore. 

MIRANDA {Sallustio); L’Eccellenza et trionfo del Porco, discorso 
piacevole, ecc. Venelia, appresso Alessandro ZaÀta, 1 666, in-1 2. 

A fare. 37-41 di questo raro e curioso libretto è narrata un’assai 
faceta Novella, dalla quale apparisce per qual cagione un certo Battista 


Mi.na (.Antonio); Carlo e Camilla, Novella. 

— Il Sonnambulo, Novella. 

— Ambizione e Gelosia, Novella. 

Stanno noi ifuMo Scùnti/ico Lellernrin Arlisticu, .^nw) t V. Torino , AUstandru 
Fontana, 18iì, in fonilo. 

:17 
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votino soprannoinina(o Abbrncrin tl /loroo. La Novollolta fu stampata 
a parto, por oura dol sig. A. Tossior, col titolo di 

— Novella di Battista abbraccia il l’orco. Venezia, Anionelli, 

■1 854, in-8. 

Vrnd. Fr. 4. c. 25 Ri»», nel JHf>6. 

Edizione di soli 24 esemplari , dei (piali 2 is pergaUeJia, gli altri 
22 «« racla velina. 

MISCKI.LANK.A, o TrenUicinque cose, ecc. V. HAMl’O {Luigi) neb 
I’Appendice. 

MISOSCOLO Eiireta {l'una Francesco) ; La Lucerna. In Venelia , 
appresso Cliristoforo Tomasini, mdcxxvi, in-8. 

Carte 8 non numerale per il ponlispizio e preliminari. Segusta la 
Lucerna in face. 162 numerale, e quindi le Rime in face. 134, con nié~ 
nierazione da 16o a 198. fn fine havci Fiorindo Marani a Lettori, il 
quale rosi si esprime: « Con molta dilllcoltà ho flnalmonte ottenuto 
» la Lucerna per dare alle stampe, ad inslanza di chi lungamente 1 ha 
» desiilerala ; essendosene veduto qualche foglio di manoscritta per 
» l’Italia. raa.ssime nelle più famose Accademie, alle quali è aggregalo 
» l’Autore. » 

lo reputo questa edizione la prima. L’opera è divisa in quattro Sere, 
in ognuna delle quali la Lucerna trattiene il Lettore , narrando nella 
prima Sera la vita e la trista fine d’una meretrice. La seconda non 
racchiude. Novelle. Trattiene la terza Sera cogli amori tra Cleopatra e 
Marc’.Antonio, dopo di che è narrata una Novella di caso avvenuto ad 
un dottore nel tragitto fatto per acqua da Padova a Venezia. Altri 
racconti sono nella quarta ed ultima Sera. 

— La Liiccriiu. In Parigi, senz’anno e senza nome di stampa- 
tore, in-ifi. 

For.se anche in Venezia si esegui questa stampa, 'cui va aggiunta 
La Messalina di Francesco Pana, che ha frontispizio a sé , e nuova 
numerazione di carte. La Lucerna si ristampò in 

— Venelia, Sarcina, l(i:27, o Ui28, tn-4. 

Vc-nd. redii. del 16i8 Fr. ÌU mar. r. Libri, nel 1847. 

Nella Melziana trovasi un’edizione di 

— Verona, appri-sso .\ugelo l'nnio, s. a., in-X. 
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A questa s4jno aggiunte le rime tieH'AuLure impressi; il'allo stesso 
stampatore. Il Fona scrisse eziandio : 

— L’Anlilucerna, Dialogo. Venezia, Conzatli, lGt8, ùi-12. 

Ristampata in 

— Verona, Rossi, 1648, in -8. 

Anche in questo libro trovasi qualche racconto. Il Rorromeo registrò: 

— Novella o Aia Narrazione di Ktirela Misoscolo. II primo di 
agosto celebralo da alcuni giovani ad ima fonte. Verona, 1622, 
171 - 46 . 

Non fece male ad aggiungervi le parole del Maffei {Verona iihuir. 
P. II. fare. 238), che il Fona libri scrisse senza fine, come a Dio 
piacque, con sommo applauso di quella età. Nelle Sorelle cento amo- 
rose degli Accademici incogniti ; Venezia, 1631, in-i, ne fu inserita una 
del Fona. 

MUOIO {Giamballisla); Il Convito, ovvero del peso della mo- 
glie, ecc. Milano, Gio. Antonio degli .\ntonii, 1558, in-8. 

Veni). Fr. 6 Perrol — Fr. 8 Picart — SutI. I. well. fi Borromeo — Fr. 3iJ 

Libri, nel 48i7 — Sieri. 3 mor. r. Libri, nel 18^9. 

Al fine di questa edizione si legge una Novella di Antonio Cornaz- 
zano che ha per titolo: Origine del proretbio che si suol dire: Anzi 
corna che croci, Novella che manca nell’antecedente edizione del libro 
del Medio latta in Roma, Fratelli Dorici, 1334, »«-8. 

— Origine del Proverbio che si suol dire; anzi corna che croci, 
Novella di, ecc. Milano, per Gio. Antonio degli Antonii, molvim, 
(1821) iii-8. 

Vend. Fr. t Libri, nei 1817, ewmpiare in tarla d' Olanda. 

Edizione di pochi esemplari in varie carte distinte, due de" quali i\ 

PEUeAIKIVA. 

Questa .Novella è uno de’ Proverbi del Cornazzano e tolta dall’ edi- 
zione antecedente. V. Ckta^AzzAno {Antonio). Del Uodio non avendovi 
Novelle, potrebbe anche sopprimersi quesfarticolo, o al più tenerne 
conto siccome di scrittura curiosa, scrivendo Ottavio Magnanini {Il 
Convito; Ferrara, 1640, in-k, face. 23) che Convito cornuto senza 
offesa, nè con disprezzo intitolar si potrebbe, come quello in cui .se non 
delle corna che la donna i« fronte pone al marito si favella. 
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MOLZA {Frana’nco Maria); Novella novcllamenle slampala e po- 
sici in luce. Bulotjna 1547, in-S. 

Vend. Sieri, l. «celi. 8 Borromeo. 

Il soggetto della Novella è quello stesso per la prima volta tratUilo 
da incerto autore del sec. XV (V. Novell* d’Inci rto). Questa, nella 
quale il Molza trattò di poi rargomenlo medesimo , fu dal Sansovino 
inserita nella sua edizione, 1503 , in-8. Egli la terminò colle parole : 
Vissero in pare fino uU'estreino liella loro vecchiezza, ed omise uno 
.squarcio che trovasi riportato dal Borromeo nel suo Catalogo , edi- 
zione 1805. 

Scrisse il Gamba che Si tiene generalmente per immagiiuiria un’edi- 
zione di quattro Novelle del Molza rolla data di ÌMcra, Vincenzo Bus- 
drago, 1561, in-8. A questo proposito mi piace riportare quanto mi 
scriveva I’ egregio sig. And. Tessier, al quale vado debitore di molte 
notizie comunicatemi ed in questo mio lavoro inserite, per le quali 
intendo di qui testimoniargli la mia più viva gratitudine. 

« I.e trascrivo la seguente nota che leggesi nelle memorie ms.s. del 
» cav. Iacopo Morelli, potendo essere riferita per smnplice curiosità, 
» o per erudizione, in aggiunta a ciò che il Gamba ha esposto a 
» face. 1.35 N. 82, articolo Molza: — Da lettera di Giambalista Vi- 

• rini ad Apostolo Zeno degli 11 febbraio 1744, nei Zibaldoni del 
» Zeno sopra i poeti : Fra le antiche scritture del sig. marchese Cor- 

• tesi si sono dissotU'iTate quattro Novelle mss. del Molza, che mo- 
» strano di essere già state trascritte da un esemplare stampato in 
» Lucca, per Vincenzo Busdrago, il di 1 giugno 1561. Mostra lo stam- 
» patore di far questa edizione per esperimentare un suo nuovo ca- 
» ratiere e che perciò stampa queste quattro Novelle deli’ onorandissimo 
» Molza, delle più corrette che le siano capitate nelle mani. La prima 
» Novella parla di Teodorira Fiamminga, la .seconda s’intitola del J/an- 
» tarano, la t<‘rza Dei trombetti, e la quarta di Ridolfo Fiorentino. Po- 
» Irebbero essere delle più belle del Boccaccio : in es.se si trova bella 
» invenzione, grande artifizio ed eloquenza grandissima, con proprietà 
» di termini e d’ e.'pre.ssioni maravigliosa ; ma .sono di costume al- 
» «pianto scorretto, e perciò non se ne potrà imprimere che un sag- 
» gio. Di queste Novelle non ho veduto memoria, se non che Luca 
» Gaurico, citato dal Vt^driani, scrive del Molza che edidil Deramero- 


Molin (Pietro); Amalia ossia l’opera Norma, Novella. 

Fn inserita nel Voi. XVII (tei Ftorilegio romantico. Milano, Borroni e Scotti, tSi.'l, 
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» iMtm. — lo poi (limi cito il suddf'llo inanoscrillo pol(‘ss'(’>sscrc stato 
» preparato p T la stampa dal BustJrago, senza che poi sia stata esm 
• guila. Or chi sa ove si trovi quel manoscritto ? Per lettere a me di- 
» rette qualche anni fa dal sig. Salvatore Bongi, so ch’esso pure ha 
» fatto diligenti ricerche in proposito, ma credo che sieno riuscite senza 
» eflfetto. » 

MOMENTI di trattenimento utile e dilettevole. Senza nota di luogo 
e di stampatore, mdcclxxxv, in-\2. 

L’edizione dev’essere fatta in Venezia ed ha dopo il frontispizio, in 
una carta a guisa d’antiporta, le s(>guenli parole: .^omenti, ecc., ossia 
scelta (li tratti di spirilo, motti arguti, motti sentenziosi, Novellelle, apo- 
loghi, facezie, esempi, proverbi, ere. Come indica questo titolo, vi si con- 
tengono Novellette e Racconti in prosa , che sono bensì di poco mo- 
mento, ma vengono però compensidc dalla Novella in ottava rima [/.A- 
varo, la quale, oltre un bell’ intreccio, è dotata di molto spirilo e di 
grande spontaneità. 

MONDINI (Ruggero) e ALBERTI.NI (.intorno) ; Novelle inedite. Ve- 
nezia, nella Tipogr. di Alvisopoli, jidcccxl, in-8. 

Elegante edizione falla in poro numero di esemplari. 

Furono pubblicate in occasione delle nozze Galvagna-Albrizzi e Per- 
sico-Albrizzi da Antonio Dalle Coste. Cinque sono le Novelle del Mon- 
dini, e due quelle deU’Alberiini ; le une c le altre hanno poco pregio. 

MONETI (Francesco) ; Speccliio ideale della prudenza tra le paz- 
zie, ovvero riflessi morali so|)ra le ridicol(»se azzioni , c sem- 
plicità di Bertoldino. In Firenze, per AUchel Sestenas, e Anton 
Maria Borghigiani, mikìivk, in-8. 

Facciale 24 numerate con cifre romane, ivi compreso un'antiporta 
che precede al frontispizio e col titolo: Specchio ideale della prudenza 
tra le pazzìe. Seguono face. 244 con cifre arabiche, colle 3 ultime però 
senza numeri. Nell’ultima carta vi sono due epilafi cite il re Alboino 
fece intagliare nella Zucca in cui fu riposto il cadavere di Bertoldino, 
l’uno in latino ed in caratteri maiuscoli, l’altro in un Sonetto col quale 
finisce il libro. 


Monari (Ernesta)-, La Nonna, Novella. 

— La vigilia di un matrimonio. Novella. 

Si pabbli(»rono ndi7ililu(orp, o Prose e Poesie inedile o rare d’italiani viventi. 
Bologna, Gtovannt Bortolotti, 18.18, i'n-8. 
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È fjuosla cerlamf'iiU' l’pdiziont* dio il Gamba scrisse essere a lui af- 
fano ignota, ma che da taluno si giudica uscita in luce a Firenze. Però 
dalla dedicazione della soUo indicata edizione si scorge che altra deve 
esserne stata fatta in Venezia, a me ignota. Non disconviene per que- 
st’opera al Moneti un posto fra i narratori di lepidezze e di novellette, 
trovandosene a quando a quando sparse in essa in buon dato. Nè po- 
teano al certo mancare frizzi alla penna d’uno scrittore il quale anche 
quando, convertito per le missioni del p. Segneri iuniore, volendo ri- 
trattarsi, dicesi che sulla corteccia di un albero andasse scrivendo : 

Fra Moneti in questo loco 
Conrerlim, e non fu poco! 

— Specchio ideale, eco. Venetia, Giambattista Tnamonliiii, <707, 

ju-8. 

Nella dedica dello stampatore a Giambattista Garelli è detto : Ho 
stimato opportuno ristampare qtteslo libro comparso ultimamente in 
questa serenissima dominante, ecc., dal cbe si conferma quanto sopra 
lio accennato. Di questo bizzarro frate cortonese, autore del poema 
satirico Lt Cortona convertita , scrisse la vita il Manni , ehe leggesi 
nelle sue Veglie piacevoli. 

MONTI {Gio. Battista). K. GALLIÌIIIA di Pitture, ecc. 

MORDANI {Filippo); Novelle due. Ravenna, <832, in -8. 

Trascrivo quanto n’è detto neW Antologia di Firenze (agosto, 18.32) : 
« Sono degne di lode queste due Novelle, l’una delle quali narra un 
» infelice caso d’amore avvenuto ad un nobile giovine napolitano, ed 
» ba [ler titolo Lodolfo ed Elisa,: l’altra racconta la misera fine della 
» infelice Francesca da liimini. Anzi diremo, che tenendo queste del- 
» l’antico per raureo stile in che sono scritte, hanno poi una lode 
» sopra gli antichi Novellatori, ed è di essere caste. » Si ristamparono, 
• coir aggiunta di una terza, col titolo di : 


MoNTAONi.Ni (Felice); Amore c Coraggio, Novella. 

Sta nell’anno IV del Muito Scientifico, ecc, rorim, AUitanir» flmtona , IMÌ, » 
foglio. 

Montkmanni (Xicolò); Uno studente innamorato. Novella. 

È inserita nell'Eipero, N. Ì9, Anno I. Cmopa, Gio. Ferrtmdo, 1841, in foglio. 

— Prodigiosa guarigione di malattia cronica, Novella. 

Fn pubblicata neU'Sspero suddetto, N. Anno III. 
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— Tre ÌVo\elle storielle. Bologna, presso Giovanni Dorlolotti , 

^ 839, 1/1-8. 

La terza Novella aggiunta, intitolata Ines de Castro, fu tolta dai /.■/- 
siadi, poema a cui la eloquenza di Camoens seppe dare tanta celebrità. 
Le prime due si erano già ripubblicate nelle Prose, e Poesie tPUnliani 
viventi, Bologna, <835 e sega., e la Francesca da JUinini fu anche 
inserita nel Poligrafo , Giornale di scienze , ecc. Verona, 1838. L ’ Ines 
de Castro fu prodotta la prima volta neU7»/(«//ore; Bologna, 1838, 
e ristampala nella Strenna italiana, Anno XVI. Milano, Paolo lìipa- 
monti Carpano, i/i-4. Tutte tre poi nelle Cento novelle di autori mo- 
derni; Foligno, 1838, e neWc Prose antiche e moderne raccolte da Gae- 
tano Lenii; Bologna, 18.39, 

MORI (.Iscanio De’) Prima parte delle Novelle. In Mantova, per 
Francesco Osanna, 1585, m-4. 

Vend. Steri. S. seell. 4 Pinolli — Suri. i. sccll. 5 Borromeo. 

Carte 4 •» principio con frontispizio, dedica dell’Autore a Vincenzo 
Gonzaga principe di Mantova, ecc.. Sonetto al medesimo e Tirtda delle 
Novelle. Seguono fare. 139 numerate, e verso dell’ultima F E- rata. Sono 
al fine due carte bianche. Assai bello è l’esemplare poss duto dal march. 
Girolamo UAdda. 

Unica edizione antica c poco corretta, ma molto rara. Non si pubblicò 
che questa sola Prima Parte, che contiene quindici Novelle (non quat- 
tordici come scrisse il Gamba, e dietro lui il sig. Brunet), ad ognuna 
delle quali è premessa una dedicatoria a personaggi illustri delle case 
Gonzaga e Medici. Antonio Beffa Segrini , che fu editore delle Lettere 
di Ascanio de’ Mori impresse in .Mantova , Osanna, 1.38tl, in-ì, scrive 
in una Lettera al canonico Volpino Olivi che non si pubblicò la Se- 
conta Pirte di queste .Novelle perché, essendo al .Mori morta la mo- 
glie , ch’ira F anima sua , dopo avere con essa vissuto diecisette anni , 
senza che fra loro fosse corsa alcuna disdetta , egli non voleva che 
d’altro si ragionasse fuorché deU’amara sua perdita, ed aveva tralasciato 
di dedicarsi alle lettere. 

— Novelle, landra (Livorno), presso Biccanlo Bancker, 1794, 
i/t-8. Con ritratto. 

Fr. 4 » 5 BrDDet. Due osom|rf«ri furono stampati in carta turchina , venduto 

ano di questi Steri. I, scell. 7 Borromeo. 

Edizione fatta per cura di Gaetano t'oggiali, che copiò l’antecedenle. 

— ■ emendandone gli errori di stampa. È il volume più raro de' 2(ì ehe 
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formano l’intiora rarrolla de’ Novellieri data dal Poggiali stesso. Eugenio 
Cagnaiii giudicava che le Novelle di Ascanio de’ Mori caminaisero del 
pari roti quelle del Horcaccio, ma Girolamo Zanetti, che cinque soltanto 
ne riprodusse nel suo Novellicro Italiano, osservò che il Cagnani giu- 
dirlurebbe a menivii/tiu per coloro che at'esser gli occhi foderali di 
panno. Si ristamparono in : 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1814, /«-16. (,'on ritratto. 

Se furono improisi quattro esemplari in carta turchina di Parma. 

Kdizione da preferirsi alla precedente per correzione e per fedeltà 
alla originale su cui fu rondotla, tenendo perù a riscontro anche la 
predetta livornese. 

Miglior fortuna del libro delle Novelle ebbe un tempo l’altro di Asca- 
nio de’ .Mori intitolato : 

— Giuoco piacevole, eoe. .Munlova, Giacomo Itufjinello, 1575, in-4. 

Vend. Fr. SS Libri, nel 1S17 — Sieri. 1. scell. U, esemplare intonso, Libri , 

utri 1859. 

Carle 4 preliminari e .^1 numerale per il lesto. 

Giamballista Cavalla neH’avviso al lettore dice che, essimdo circo- 
lato il niss. deU’Aulore, se ne fere una copia alterata, dalla quale fu 
stampala l’oiM'ra sotto il nome di Signor .isennio. Tale edizione del 
Giuoco dovrebb’cssere anteriore a questa del l.'iT.S. ma io non la vidi 
mai ricordata dai bibliografi. Fu ristampalo, con alcune rime, ed un 
ragionamento in lode delle donne, nuovamente in 

— Mantova, Giacomo Ituffìnello, 1580, Parti 3 in un voi. in-4. 

Vend. Scell. H Heb<T. 

Carle 32 la prima parie, 22 la seconda e 10 la terza, ivi compreso 
l’Errata nel Giuoco. La parie terza ben di sovente suole mancare. 

A questo due edizioni una terza ne suci'edettc fatta anch’essa in 

— Mantova, Francesco Osanna, 1589 o 1590, fn-4. 

Venti. Fr. 15 Libri, nel 18^7, edìx, del I5y<>. 

t 

Qttesla edizione è della più corretia et migliorata. 

Ricordo questo libro, perchè fu in es.so per la prima volta inserita, 
al line della descrizione del Giuoco, la Novella del .Malignino che lenta 
violar una fanciulla , ed è da gnella' miracolosa awnte ucciso , Novella 
cb’è la quinta nell’edizione del 138.3, con tenuissimi cambiamenti dal- 
l’iina all’altra lezione, tra i (piali è il nome di Huldrino, che leggesi 
al line del Giuoco, ecc. , maialo in quello di .Malignino. La .Novella 
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nell'edizione del 1875 è a face. 48 e seg., e nell’ediz. 1.880 a face. 40 
e seg. La ri.^tampa del Giuoco piacevole, ecc., fatta nel 1580, è regi- 
strata dairUaym; ma nè di essa nè delta .seguente hanno fatto alcun 
cenno Gerolamo Zanetti, il Borromeo ed il Poggiali. 

MORLINI (l/ieronymi) ; Novellae (81), Fabulae (20) et Coniuedia. ' 
Cuni grafia et privilegio Cesareae maiestatis et siinimi ponti- 
lìcis, decennio duratura. (In fine) NeapoH, in aedibus Joan. 
Pasquei de Sallo. m.d.xx die vin Aprii-, Oi-4. 

Vend. Fr. 1121 Gaignal — Fr. 001 de Boiiaet — Fr. 800 La Vallière — Fio- 
rini 380 Crevenna — Steri. i8 Roxbnrghe, e lo aletao esemplare Sieri. 19. icell. 19 
While KnighU — Fr. SOI nciroimbre del 182.S, e rivendalo Fr, 720 de S<)|einne 
— Fr. 1060 Libri , nel 1817. Easendosi poeto in vendila un esemplare di questo 
libro l’anno 1790 in Londra , ed avendo il Borromeo se.ritto all'Edward per farne 
acqnisto, questi cosi rispondeva al libraio Scapin, da Landra il 3 agosto 1790: Jt 
tuta tre$-faehé que U Mnrlini n'y eil plus. C/esl un de mei amii qui fa aequis 
pour à peu près 40 hmti et qui fui dtlermini de Vavoir mrme ó 100 touis. 

Carle ex numerale, 3 delle quali per i preliminari, seguile da 6 se- 
parale, contenenti la Tavola delle Novelle, quella delle Favole, un'Er- 
rata, Horlinns ad Lectorem e la soltoscrizione. La impresa dello stam- 
patore occupa il verso delTullima carta numerala. È da osservarsi che, 
il» seguilo ad errori nella paginazione, che cominciano dalla car. lwx, 
quella che dovrebb’avere il numero lxxxviii sembra mancare assolu- 
tamente, e che la caria segnala ex non è effelliramente che la cix. È 
seguita però da una carta bianca, che ne lien vece, lacchè porta il 
numero totale delle carte a 116, ivi compreso la Tavola, ecc. Iji No- 
velle sono in numero di 81, quantunque sole 80 ne sieno annunziale, 
e ciò perchè il numero 72 è ripetuto in due Novelle. 

Vuoisi trascrivere quanto si legge nel Catalogo Borromeo: « Ho 
a aggiunto qui un novellatore che ha scritto le sue Novelle in lingua 
a Ialina, e per essere italiano, e perchè il Menagio, il Quadrio, l’Haym 
a ed altri autori vogliono che lo Straparola abbia da questo scrittore 
a tratte molte delle sue Novelle, per formare le tredici piacevoli Notti, 
a Oltre di dò la insigne raritè di un tal libro, che, appena vide la 
a luce, fu consegnalo alle fiamme , cosichè pochi esemplari rimasero, 
a e que’ pochi quasi lutti uscirono imperfetti, come notano il de Bure, 
a Henagio, ed altri, m’indus.se ad aggiungerlo nel mio Catalogo , per 
a rendere più luminosa e completa la mia collezione. 

— Opus Moriini, complectens Novellas, Fnbulas et Coinoediam, 
iiitegerriiiie datimi : ìd est : innumeris ineiidis luni latinae 
diclionis, tiim ortbographiae eliamqiic interpunctionis, qiiibiis 

;J8 
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scalei in editione priori , in hac posleriori non expurgatum, 
maxima cura et impensis Pell i Simeonis Caron, bibliopliili ad 
suam nec non amicorum obleclationem rursus editum. Parisiis, 
Moaic, in-8. 

Vend. Fr. ‘Ì0 Libri, nel i8V7. 

S*impressero soli 56 esemplari, uno (lei quali pkrgàmbna e taluno 
in carta colorala. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo 
IfAiMa. 

Nonostante quanto prometle il suo titolo, questa edizione non ripro- 
duce esattamente l’originale; imperocché l’i-ditore ha confuso o male 
raflìgiiralo molli segni di abbreviazione che sono in gran numero 
nell’ antico lesto, e, ciò cli’ù peggio, ha sorpassalo delle parole c delle 
linee intiere. 

— llieronymi Moriini parlbenopei Novella;, Fabula;, Conuedia ; 
editio terlia, emendata et aucta. Luletiw Parisiorum , apud 
P. Jannet, Bibliopolum, mdccclv, in-lfi. 

Pieci esemplari furono impressi in carta della China. 

Edizione che fa parie della elegantissima Biblioteca Elzmriam, pub- 
blicala in Parigi dal Jannet. Vi è anteposta una breve, ma erudita 
prefazione, dalla quale si conosce che il sig. E. F. Corj)ct, a cui de- 
vesi la revisione di questa buona ristampa del Moriini. ne fece scom- 
parire le abbreviazioni c gli errori che deturpano l’edizione originale, 
vi stabili un’ortogralia regolare e la corredò di note storiche e filolo- 
giche. In una di queste note egli fa conoscere che la Commedia senza 
titolo, nella quale prima di lui non si era ravvisato che un’opera in- 
•significante, è invece un’opera storica, una satira in dialogo, composta 
in occasione della disgraziata .spedizione dei Francesi nel regno di 
Napoli sotto Luigi XII. L’Appendice, aggiunta al lesto del Moriini, 
contiene diciannove Novelle, che non .sono punto del Moriini, cioè una 
che il Borromeo aveva pubblicato nel 17'Ji alla face. 213 della sua 
Notizia de" Novellieri, c diciotlo altre che E. 1'. Simon di Troyes 
pretendeva avere cavate da un manoscritto, ov’erano attribuite al Mor- 
iini, ma che sono evidentemente moderne. Il suddetto Simon lasciò ms.s. 
una traduzione france.se del Moriini, di cui si annunziava nel 1820 
la imminente pubblicazione, la quale perù non comparve, finora. Quel 
manoscritto , messo in vendita nel novembre del 18"i3 , fu acquistato 
per la Biblioteca della città di Troyes per fr. 110. 

Fu poi una spirito.sa burla, scrive il Gamba, che venne fatta al Bor- 
romeo di regalargli alquante Novelle del .Moriini che mancavano nel- 
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dedizione di Napoli, col (itolo di Novellini uurein ijiiae denilerniihir, ecc., 
qnando l’auloro di qnoste Novelle oggidì tuttavia mangia, beve c veste 
panni. 

E poiché il Borromeo non si fece scrupolo d’inserire tra le Novelle 
italiane queste celebratissime del Morlini, registrerò un’altra Novelletta 
di autore italiano scritta in latino che non la cede in rarità a quelle 
del .Moriini : 

Autisti PwsEnim Brixinni lureconsiilti, Historia lepida de quibusdam 
ebriis Mercatoribus Ialine seripta, curn Praefatiiincula quadain ; 
qua se ab huiusmodi scribeiidis rebus apiid Cetisorein suum 
Aeliillem Uollain iurisi^onsultum et patriciiim Itononiensein 
excusat. Lepidissima hanc liistoriam l'resbyter Baptista Forfengus 
Brixianus Artis impressoriae solertissimus artifex qiiam enieii- 
datissiina faciendam curavit. Brìxiae, m. creo, xcv, die xx Fe- 
bmarii, »n-4. 

È di sole 3 carte ed una bianca al fine. Un esemplare serbasi nella 
Trivulziana di Milano, ed altro nella .Marciana di Venezia. 

Nel Catalogo Leber N. 2391 n’ò registraUi un’edizione di 

— Roma, senza nome di Stampatore, 1493, m-4. 

È in caratteri gotici e con frontispizio inciso in legno assai singo- 
lare. Altri curio.si libri di Facezie e Novellette .scritte in latino sono 
registrate nel Tomo 4 del Catalo;/ne de Crerenm. 

MOSCONI {Giacomo); Tre Novelle. Milano, per .Antonio Fontana, 

H.DCGC.XXXII, tn-lB. 

Sono dedicate alia nobile signora Chiara .Mosconi, madre dcirautore. 
Si ristamparono in : 

— Firenze, presso Giuseppe Galletti. 1833, in-i t. 

Molta gratitudine devesi all’autore di queste Novelle per la preziosa 
istruzione morale ch’egli ha .saputo, con la pittura di soavi c nobili 
affetti e costumi , introdurre nei commoventi racconti , non senza ac- 
crescere maestrevolmente l’effetto col contrapposto del vizio abborrito 
e a giusta punizione soggetto. 

MOTTI, ecc. V’. LIETA Giornata, ecc. 

MUZIO {Girolamo); Novella in lettera ad .Viuulio de’ Verzieri. 
Venezia, Tipogr. AntonelH, 1831, in foglio gr. 

Magnifica edizione di soli 46 esemplari lutti in carta velina. 
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[n forma di Ictli'ra il celobre Muzio di Capodislria narra al suo amico 
do’ Vorziori un giovanile suo avvenimento amoroso. È stata tolta da 
un codice della Marciana scritto nel secolo XVI, per suggerimento di 
Bartol. Gamba. 

MLÌZIO-S.4LVO (/iosfutt); Dio ti guardi, Novella. Milano, altufi^zio 
del Museo di famiglia, IHlVS, in-8. 

— Matilde e Bice, Novella. Palermo, Murvillo, 1863, in-12. 

— Miirtina, Racconto. Milano, Treves, 1864, ift-32. 

•MUZZI {Salvatore); Cento Novelline, e cento brevi racconti del 
can. Schmidl, con l'aggiunta d'ul(‘uni altri pei fanciulletti. Ca- 
polago, Tipogr. Elvetica, 1847, in-18. 

Le prime 50 Novellette sono originali del Mozzi, le altre 50 dello 
Schmidt, ma dal Mozzi tradotte. Vi è l'aggiunta di B Novellette di L. A. P 

— Cento Novelline, ecc., aggiuntevi alcune altre Novelle di Giu- 
seppe Taverna, per aniniaestramento de’ fanciulli. Venezia, Giu ■ 
seppe Antonelli, 1853, in-16. 

Un esemplare in carta grande e grevissima, /orse unico, è posseduto 
dal sig. A. Tmier. 

Le Novelle del Mozzi e dello Schmidt furono ristampate molle altre 
volte. 




NANI {Angelo); Argentina e Silfredo, Novella di A. N. Torino, 
dalla Stamperia Reale, 1835, in-8. 

In e.vsu si racconta la tragica fine di due amanti e sposi accaduta 
nel secolo XIII. L’ Autore lasciò le sole iniziali in questa Novella c 
scris.se disic.samente il .suo nome nella sc'gucnte : 

— Torquato Tasso in Torino, Novella. Torino, dalla Tipogr. Fa- 
vole, 1836, in-8. 

K preceduta da un’epigrafe dell’autore alla memoria del defunto suo 
cugino Giacomo Ferrone. In questa Novella è narrala la dimora di 
Torquato Tas.so alla corte di Emmanuele Filiberto, duca di Savoia. 
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NARRATORE (li.) Itniiaiio, o sia Rari olla di Aneddoti, Traiti sto- 
rici e .Novelle scelle da aiilnri moderni, laii si è aggiunto uno 
squarcio interessante di Ettore Ficrninnsca deli’ Azeglio e la 
storia della Monaca di Monza del Manzoni c del Rosini , da 
I... Sforzosi. Pariyi, Trachy, l8:Vr, in- 12. 

Edizione registrala nel liicoglilore di Milano , settembre e ottobre, 
ia3i, fare. 472. 

NARRAZIONCELLE {Alcune) tolte dai più antichi chiosatori della 
Commedia di Dante Allighieri. Venezia, Alvinopoli, 1840, fn-8. 

Libricciuolo pubblicato da Barlol. Gamba in occasione delle nozze 
Revedin-Correr. Le Narrazioni, in numero di 18, sono tolte da scrittori 
del secolo XIV. 

NASCIMENTO di Clingnant e di Merope sua figlinola. Novella al- 
legorica. Venezia, 1745, in-8. 

È citala nel Catalogo di libri di Pietro Paolo Pizzorno libraio in 
Genova. Genova, Bernardo Tango, 1764, i'n-12. 

NEGRI {Francesco); Due Novelle inedite. Venezia, Alvisopoli, 1841, 
m-8. 

Si pubblicarono postume, per illustri nozze, dal sig. d. Giov. Pietro 
Dolfin. Le Novelle sono importanti per rargomento e per lo stile. 

NELLI {Gvistiniano) ; Innamoramento di due nobilissimi giovani 
Senesi, quali infelicemente al loro amore diedero fine, compo- 
sta per I. N. intitolata la Cardarella. Senz’ alcuna nota (sec. XVI), 
in 8. 

Carte 32 senza numeri, con registro A-H. U ultima carta è bianca. 

Edizione estremamente rara , che serbasi nella Trivulziana. La No- 
vella è dedicata dall’autore a messer .Marcello Saracità caraliere lero- 
solimitano, cui scrive d’averla tolta da’ fasti patrii. 

— Le amorose Novelle dalle quali ciascuno innamoralo giovene 
può pigliare molti utili accorgimenti nelli casi d’amore. Senza 
alcuna nota (sec. XVI). tn-8. 

Vend. Steri, i. scel. 8 Pinelli — Fiorini tC> Crevonna — Steri. 8. scell. 7. 

drn. A Borromeo. 

Carte 24 non numerale. 


Digitized by Google 



Anclie ijiK'sta mollo rari l'ilizioiio trovasi nella Trivnlziaiia e nella 
Palatina di Firenze. Sono due Novelle che materialmente si copiarono 
ed inserirono nelle .\orelle Olio , ere. Londra, 1790 , c nelle Novelle 
srelto rarmime, ere. Londra, 1814. Pregevolissima n’/> anche la ristampa 
seguente : 

— Due amorose Novelle. Impresse nelle case iteli' editore (Livorno), 
'1798, in-S. 

Vi è al fini;: Uno dei soli dodici esemplari non mutilati, impressi 
in carta di Torino, per n'galarsi ad alcuni amici dell’editore {Gaetano 
Poyyiali). Se ne impresse anche un esemplare im pergàhena , che ora 
è custodito nella Palatina di Fiietize. 

il Poggiali le ha inserite nella .sua edizione delle Novelle di autori 
Senesi, ere. 1798, ma con mutilazioni, die ne’ suddetti esemplari fu- 
rono evitale. 

NERETTI {Filippo) ; Dialoghi ed Isloriette diverse concernenti 
buoni molli d’ Accademici Francesi. "Discorsi faceti e piace- 
voli, Equivoci, Risposte aggradevoli. Sottigliezze di spirito, ecc. 
Venezia, dalla Stamperia Milocco, 1702, in-12. 

Dopo i Dialoghi, te Isloriette, che sono brevissime Novelle, comin- 
ciano dalla face. 82 e seguono in N. 107, ognuna in francese ed in 
italiano, sino a tutia la face. 233. 

ISICODEMO (Maestro), ecc. V. LEZIONE di Maestro Nicodemo, ecc. 

NICOLAI (Cac.) Il Dello, Novella composta in tedesco, e tradotta 
in italiano dal cav. Gatteschi. Venezia, 178-5, in- IO. 

Farciate 184. 

Nolo que.sta Novella come opera di due Italiani. 

NICOLINA, Novella. Senz’ alcuna nota (sec. XIX), iw-8. 

In questa Novella, scritta con discreta dicitura, 6 narralo un orribile 
fratricidio, per causa d’amore, succeduto nella Sicilia. 


Nevio. V. Disodazib (Le) del numero due. 

N. K. Novelle. 

Sono tre Novelle intitolate: Laura di lord Beimore — Geronimo Buberl — La 
donna ladra. Stanno nella Strenna femminile italiana per l'anno 1839, Milano, Paolo 
Bipamonli Carpano, in-lS. 
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IS’FCOLOSINO {Marco); Novelle varie piemontesi, raccomandale al 
bel sesso. Torino, dalla Tipofir. Cassone, Marzorati, Vercellolti, 
1834, voi. 2, in-i6. Figurati. 

Sono sette Novelle che si leggono con abbastanza piacere. 

MPHO {Agostino da Sessa); Il Cortigiano. Geìwva, appò Antonio 
Belloni, nell’anno m.d.lx, in-8. 

Il titolo che teggesi sul fr ontispizio è : Il cortigiano del Sessa, e nulla 
più. Seguono carte 7 contenenti una lettera dedicatoria di Cristofaro 
(sic) Belloni a Pasqml Caracciolo in data di Genova il di xv di No- 
vembre M. D.Lix, e l’indice dei Capi delle materie. Nelle carte 9, 10, Il 
p» è una Prefatione a Pbausina Rhea, Del libro del Cortigiano di .M. Ago- 
stino Nipho da Sessa. Nella carta numerala 12 comincia il Primo Li- 
bro, ed a tergo della caria 110 comincia il Libro .secondo intitolato: 
Della donna Cortigiana di Agostino Nipho da Sessa a Pbausina Rhea. 
L’opera termina tergo della car. 132 colla data In Salerno a’ xxiiii 
(Caprile n . d. xxxiiii. Un esemplare è posseduto dal sig. Andrea Tessier. 

.Molto raro io reputo quaslo poco noto libretto, non avendolo veduto 
che assai di rado registrato ne’ Cataloghi , oltreché non é indicalo 
dai biogràtì tra le moltis.sime opere dell'Autore. .\ quando a quando vi 
sono inserite Novellette, .Molli c Facezie, alcune delle quali tratte dal 
Poggio. 

NOBILTÀ’ (La) dell’ Asino, ecc. V. SGALIGKIll {Camminò). 

NONNO (II) al fuoco , ossia le sere d’ inverno. Codogno , Tipogr. 
Cairo, 1831, tn-16. 

Libricciuolo di lettura as.sai dilettevole, pubblicato per Alman.icco. 
Lezioni preziose per la vita civile , critica spiritosa , dizione franca e. 
spedita cominciano a mostrarsi nella prefazione e terminano con la 
Terza Sera, in cui il Nonno fa punto, per comando dello stampatore. 
ìicW Indicatore, Giornale di Milano {Febbraio 183i, /i/cc. 270), in pro- 
posito di questo libriccino si legge : « Contiene tre Novelle scritte con 
» tanta grazia che vorremmo fossero nelle mani di lutti; riveleremo 
» che sono di un buon cappuccino, il padre Teofilo Ciceri. Ne perdoni 
» la sua modestia, ma il suo nome non doveva andare dimenticalo 
» ne’ fasti della letteratura italiana , massime che , ritiratosi all’ antica 
» vita mon.istica , pare che ornai nieghi di voler dare altri libri di 
» simil genere, che sarebtiero prezioso tc.soro per la gioventù italiana. » 
Fu ristampato in : 

— Torino, 1832, tn-16. 
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ìNOVELLA, Senz" alcuna noia (sec. XVI), ju-4. 

Curie 4 stnmimle in caratteie coisiro aseni fitto e minuto; ogni fac- 
ciata è di 42 lime. La prima fare, è segnala A {le altre no» hanno 
né segnature nè numerazione) e comiticia cosi : 

Novella 

Bellissime cl valorose donne. Poi die grornati coslumi.eee., tullima 
fare., che ha soltanto 30 linee, lermma rosi : faccia ogni buon’anima 
religiosa godere de i suoi che disidero ne ha. 

Il Fias. 

Dalla forma dei tipi si può giudicare essere la stampa della metà 
del cinquecento e forse di Napoli. Un esemplare di (pu-slo rarissimo 
opuscolo, sconosciuto forse a lutti i bibliofili e bibliografi, è posseduto 
dal co. Giacomo Manzoni. 

Il soggello della Novella è questo : Una dama di Napoli ama per- 
dutamente un camiùrej che, facendo mostra di non accorgersi del suo 
amore, caca di piacere ad altra, dalla quale non riene corrisposto. 
Dopo molte ricende la bella ed astuta Napoletana induce il cavaliere 
alle sue voglie: omUesso, apprezzando l'amore e la sagacilà della va- 
lente donna, si determina a non amar per Uarrcnire che lei. La dici- 
lura dello scritto è alquanto involata e pi'sante, ma chi la .scrisse ebbe 
rintendimento di dargli la forma e di farne una Novella solenne se- 
condo i buoni esemplari antichi , c forse d’ imitare il Boccaccio. Fu 
ristampata col titolo di 

— Novella d iiu erto autore del set olo XVI. Lucca, presso B, Ca- 
nuvelli, 1863, ùi-8. 

Edizione di .'SO esemplari, oltre i 4 presenlati al regio Procuratore. 
NOVELLA, Ftcen^ti, 1817, in-8. 

N'è ignoto l'autore. 

.NOVELLA, Trevigi, Tipogr. Trento, 1822, <«-4 picc. 

Edizione di soli 40 esemplai i, alcuni de’ qimli in carta cerulea. 

li dedicata a Laura Elisabetta Minio Barbaro da G. T. T. F. ; dal 
che stTObrerehl>e che due sieno stati gli ofTerenti , il primo de’ quali , 
che ne fu l’autore, si sa essere l’ab. Gm'cello Tempesta trivigiano. N’è 
argomento un Corrado che. fattosi musulmano, viene odiato dalla sua 
amante l>es|iina. Per altre ilue Nov(>lle dello ste.s.so autori'. C. .\rri- 

OHETTA C VlslTt (n) 
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ìN’OVELLA degli Amori del conte Sigismondo d’Arco con la Prin- 
cipessa Claudia d’Inspruch. Aicopo/i. Eva.no Fulgori, iTOS, in-8. 

Il Borromeo, dopo avere registrala questa Novella, soggiunge che 
ne fu autore Firmùmo Pocitini padovano. 

Si è veduta la narrazione di questo fatto all’ articolo Magalotti : 
occorre qui soggiungere che trovasi nella Biblioteca Imperiale di Pa- 
rigi un e.semplare in peaGAUENA della ristampa di (lueslo libro, il cui 
titolo è : 

— Le strane ed innocenti corrispondenze del co. Sigismondo 
d’Arco colia principessa Claudia Felice d’Inspruch. In Leida, 
i76(), tn-8. 

É opera divei-sa da quella al Magalotti attribuita ed impressa in 
Firenze l’anno antecedente, 1768. 

— Il Conte d’Arco No\ella di autore ignoto. Bologna, atarnperia 
delle Muse, 1827, m-16. 

È forse ristampa dell’edizione 1708. 

NOVELLA dell’Angelo (labriello. F.. PEIICHÈ {Il Libro del). 

NOVELLA di Anseimo Salìniheni ed Angelica Montanini. Venezia, 
Aìulreola, 1813, in-8 gr. 

Leggesi ni fine: Uno dei 12 esemplari impressi in carta velina senza 
la dedicazione per le nozze Sale-Mocenigo. In suo luogo leggesi la pre- 
fazione a questi soli 12 esemplari premessa da Bartolommeo Gamba. 
Degli esemplari che parlano la dedicazione due furono impressi in per- 
gauena. 

La Novella, scritta al principio del secolo XV, è tolta dalla cronaca 
dell’ Anonimo Se 7 iese inserita nel volume XIX degli Scriliori delle cose 
d'haUa del Muratori. Bernardo Ilicino, Gentile Sermini e Matteo Ban- 
dello trattarono in Novella lo stesso argomento. 

NOVELLA Antica , scritta nel buon secolo della lingua. Venezio, 
dalla Tipogr. di Commercio, 1832, tn-8. 

In carta grande velina furono impressi 50 esemplari. 

L’editore Giovanni della Lucia, arciprete di Castion nel Bellunese , 
che pubblicò qutesto libretto per occasione di nozze, dice di avere 
tratto la Novella Jà uno de' Codici amichi ch’egli possiede. Ì5 una serie 
di continuati racconti, scritti ad imitazione delle Novelle arabe, degli 
Avrenimenli di Eraslo. de’ Discorsi degli Aninuili del Firenzuola, e di 

3 !) 
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:iliri simili. Lo siilo è buono o quello stesso delle più auliche leggcude 
italiane. 

iS'OVEl.LA di Autore anoniiiiu. Venezia. Tipotjr. IHcotli, 1822, in-16. 

È una liralnra a parie, falla in poco numei o ili esemplari, della Ao- 
rella qninia. rolnine secondo delle Novelle inedite; Venezia, Orlandelli, 
1822, in- IO. 

L’argomento si è: Come a fin acaro medico per assai bel modo fu- 
rono cacali danari; e di ipiello che sopra ijiwslo gliene incolse. 

.NOVKLI.A d’ Autore del setolo XV, jier le rauslissime nozze An- 
drelta-Bernardi. Treviso, Trento, 182;1, tn-8. 

Non vi è alcun cenno deH’aulore, e nemmeno alcuna notizia da qual 
codice .sia stala tratta. Neppure si conosce l’editore, non recando alcuna 
soscrizione la lettera dedicatoria. Con questa Novella si conta di un 
mei ca lante ascolano ch'ebbe una grande paura. 

NOVELLA d’ignoto Autore, creduta del secolo XVI. S. L. ed A., 
tn-8 gr. 

Edlzion* di soli 32 esemplari. 

Trovo citata questa Novella nel Catalogne de la Biblioth. du feu 
M. De Lambeny (d'.4ia:). Paris, Silrestre, 1842, in-8, in cui dicesi che 
era proveniente dalla biblioteca del co. Giulio Bernardino Tornitane 
di Oderzo. 

NOVELLA deH’Avarilia de’ Prencipi. V. NOVELLE tre, ecc. 

NOVELLA d’incerto Autore del secolo XV, pubblicala per la |irinia 
volta da un Codice Palatino. Firenze, Ti pogr. all" insegna di 
Dante, .nDccrvxxiv, in-8. 

Vend. Fr. 6. c. 7» Libri, nel 1S47. 

Edizione di 80 esemplari in carta velina scelta, 12 in carta inglese 
da disegno in forma di 4.®, 6 in carta velina d’Annonay di varii colori, 
in-i, ed uno in bellissima pergamena adorno di miniature di mano del 
sig. Francesco Pieraccini. 

Dobbiamo a Giuseppe MoUni l’accurata pubblicazione di questa No- 
vella. il cui argomento però non è nuovo, e.ssendo quello stesso della 
Novella allribuila al Molza, pubblicala in Bologna nel 1547 e ripro- 
dolla dal Sansovino nella seconda e t(>rza edizione ilello .sue Cento No- 
velle digli anni I.S(52 e liiOd, i-d incomincia: Vna figliuola del re di 
Itieiiagna n fugge dal padic, eie. 1,’edilore ha dimoslrato che, diversa 
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com’ 6 nella spo^i/Jone , appartiene ad un qualdie anoniiuu seritlore 
florentino e dehb’essore stata scritta verso il l'»70. Questa Novella è 
quella stessa stampata la prima volta in Firenze, Doni, I5t7, in-8 
(V. Storia dell’oi iginale delle guerre, ecc.), e ristampata poscia in l.ucca 
nel IfSiO, per cura del cav. Salv. Bnngi, col nome d’Iacopo Bracciolini; 
su di che vedi quanto ne dice nel Catalogo delle opere del Doni pre- 
messo alle Novelle impresse in Lucca, 18o:>, face. cix. 

NOVELLA d’ incerto Autore. V. BORHO.MEO {.\ntonio )Iaria); No- 
tizia de' Novellieri, eec.i ediz. 1794. 

NOVELLA inedita di Autore incerto. Siena, .•ienza nome ed anno, 
in-8. 

Eaizionp ili soli 6 esemplari. 

Il CO. Giulio Bernardino Tomitano dice di averla copiata esattamente 
da un codice del secolo XVI e.sistente in Siena. I.'argornento n’ è li- 
cenzioso , ma ciò che la rende commendevole si è la classica e leg- 
giadra eleganza dello stile in cui venne dettata, l'n esemplare conser- 
vasi nella Bibliot. Comunale di Bergamo. 

NOVELLA d’un Barone di Faraona, scritta nel buon secolo della 
lingua, ecc. Lucca, A. Fontana, 1853, ia-8. 

Edizione di 80 esemplari nwnernii, 7 dei qinili in carta grande in- 
gle.se e 3 IJI PBRCA1IE>A. 

Vuoisi avvertire che in soli 23 esemplari fu aggiunto un foglietto 
di carte 4, contenente il Libro della pulce d’ih'idio, volgarizzato nel 
buon secolo. Amliedue questi opuscoli furono pubblicati per cura del 
dotto filologo cav. Frane. Zambrini ; il primo, tratto da un codierà della 
Magliabei!hiana, ò intitolato : Miracolo d'un grande barone di Faraona, 
che l’editore cambiò in quello di Novella, perché Novella piuttosto che 
Miracolo sembrùgli s’avesse a reputare. Comincia : Ne ranne dt Fa- 
raona ebbe ano barone lo (piale uvea per moglie una delle più belle 
donne de reame, ecc. 

NOVELLA Cavalleresca tratta d ii libro d’ Amore , ora pubblicata 
conforme due Codici Riccardinni, ecc. Bologna, Tipoijr. di Gia- 
como Monti cU Sole, 1856, m-8 gr. 

In proposito di questa pubblicazione cosi ne scrive l’editore cav. 
Frane. Zambrini. « Fu da me inserita a pag. 225 e seg. del Catalogo 
» di opere volgari a stampa dei secoli XI II e XIV, ediz. prinui. Bolo- 
• gua, .Monti, 1857, in-i picc., c se ne impressero a parte soli 30 
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» (*s<'raplari nuiiii’iati in diverse; varte colorale di Francia e alcuni 

• pochi in caria reliiia bianca. Si riprodusse poscia, ridoUa alla mo- 
» dema lezione, w\\’ Earirlopedia di Fano, voi. .'5, f. 9. K una grazio- 
» sis.sima Novella Cavalleresca , iniilolata Gmllieri d’ amore nel libro 

• del rai'alier Brellone, inserita da .\nt. Fr. Doni Ira le Prose amiche 

• di Dante. Petrarca, ecc., e dal eh. sig. Salv. Bongi a pag. 156 e seg. 
» delle Sorelle di M. Anlonfran. Doni; Lucca, Fontana, 1852, in-8. 

• Questa Novella , cnnluta da molli dello ste.s,so Doni , altro non è se 
» non un brano del cosi detto Libro d’ Amore compililo dii Andrea 
» lìerfeilo d’amar maestro a priefjo di Gualtieri venerabile amico suo : 

• il quale Andrea da alcuni fu creduto ser An irea Lancia avvegnaché 

• propriamente d’esso non sia, come notarono il Batines e il Bencini 

• al voi. 1 deiriVrurw, nonché gli odierni signori Accademici della 
» Crusca, a pag. 10.”) della Tavola delle abbreviature, ecc.. ma di un 
» certo .Andrea Gapellano del re di Francia, che lo compilò in lingua 
» latina alle istanze del principe Gualtieri nipote di esso re. Il testo 
» latino fu impresso fino dal secolo XV. Ca sopraccitata Novella Iro- 

• vasi a car. 55 recto del Codice Riccardiano. sego. N. 2317, citato 
» dagli antichi Accademici della Crusca. » 

NOVELLA piaeeuole di un DuUor bolognese, il )|uale odiaua li 
ragionamenti amorosi, e con astutia fu nelli medesimi laci 
auolto. in Venetia, per Girolamo Calepino; s. a., in-8. 

Car. 4 con segnature A. A 2, col titolo su indicato. Termina cosi : 
Il Fink, indi la data. 

Trovasi questo rarissimo opuscolo nella Palatina di Firenze. La No- 
vella comincia al tergo del frontispizio come segue ; Argornemo. Do- 
berlo da Ferrara ad inslantia del signor de Padana manda la moglie 
ad approuare la conlinentia di misser Brandilise dottore bolognese suo 
secrelario, ecc. Un’altra edizione è registrata dal sig. Tosi (Bibl. lini., 
dicembre, 1835, face. 364), impressa : 

— Seìizf alcuna noia (sec. XVI), in-8. 

Car. 4 in carattere corsivo, con uno stemma sul frontispizio , che 
sembra quello usato altrove da Iacopo di Borgofranco. 

Devesi avvertire che questa Novella è la XXXV delle Porretane di 
Sabadino degli Aricnti. 


Novblla che può servire di Prefazione, di K. 

Sta nella Strenna Le Belle. Milano, Canadelli, 1813. 
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NOVT-LLA (li un Diuta di Fcmira e di un :md>ascialore Viniziano. 
Treviso, Andreola, 1827, in-H. 

K lolla dal Giornale sulle Scienze e Leliere Mie Provincie Venete, 
N. LXXV, e fu anrhe improssa soparalanicnto in pochi (“semplari. Ben- 
ché anonima, si conosce essierne autore il co. Lauro Corniani d’ Alga- 
rotti, e fu ristampata neir/l///>('fldice del volume Cento Novelle di Lauro 
Corniani tP Algnrolti, Venezia, G. li. Merlo, 1838, («-8, ed è la nume- 
rala xc, da face. 381 a fac’c. 383. La Novella medesima, con <|ualche 
mutamento di stile, come fu trovata nel mss. dell’autore, è pure nello 
stesso volume sotto il N. XVII, occupando le fac,c. dalla 81 alla 83. 
Nell’ Avvertimento premesso alla suddetta Apiiendice , che sta a fac- 
cial)‘ 371-37.3, scritto dal sig. And. Tessier a nome dell’ editore , sono 
esposte le ragioni della ripuhhiicazione della siimmentovala Novella 
e di tulle le altre eziandio ch’erano state stampate separatamente in di- 
verse occasioni. 

•NOVELLA (Uw) ed nn Fallo sloi ioo, alinanaeco per l'anno 184.?. 
Varallo, Teresa llachetli Ved. Caliijaris, tn-10. 

NOVELLA per le faustissime nozze /.ara-Fiazza. Patlora, Tipogr. 
del Seminario, 1831, m 10. 

L’editore L. C. (forse Luigi CaiTer), che avverte di avere rinvenuto 
questa Novella fra le iliineuticote carte di polveroso Archivio, non esimi? 
dal sospetto che sia piuttosto fruito del suo fertilissimo ingegno. 

NOVELLA del Figliuolo di Pompilio. V. STOlUA di una crudele 
Matrigna. 

NOVELLA di Frate Gaspttro, ecc. V. I3011U0ME0 {.inton Maria). 

.NOVELLA di un Giovane pratese, scritta l’anno 1533, ed ora per 
la prima volta stampata. Lacca, presso li. CanoveUi, 1 800, in-H. 

Edizione di soli 40 esemplali, uno de" i/imU in PEROA.ttE>A. 

Elegante scrittura data fuori (ler. avventura dal cav. Salv. Bongi , 
che la trasse dal Codice Magliaherhiano N. HO, Palchetto II, mante- 
nendone l’antica orlogralìa. È narrala la burla fatta ad un giovane pra- 
tese, chiamato .Mirabello, da un suo amico. 

NOVELLA della Giulleriii. V. GRAZZINI {.inton frane.). 

.NOVELLA del Grasso legiinimdo. Sta nel IK^camerone del Boccaccio. 
Firenze, Giunti, 1510, «n-4. 
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Prima edizioni!. Si ristampò poi nel Decaraeroiie. Vcneiin, Aldo, 152i, 
/«-4. e nelle Novelle antiche, Firenze, Giniili, l.o72. i/i-i. Le edizioni 
che se ne fecero separatamente, ed a me note, sono le seguenti : 

— Firenze, nel mese iH Gennwiio (sic) 1554, m-4. 

Car. 6 con segnature A, i. ii. iii, e corrispondenti. Ha un tìtolo con 
intaglio in legno ette rappresenta un'officina da falegname con figure. 

È registrata nella Ribl. rotante del Cinelli e trovasi nella Melziana 
di Milano. 

— Firenze, ^ 566, del mese di Gennaio , senza nome di stampa- 
tore, in-i. 

Car. 6 con una incisione in legno sul frontispizio. 

È stata credula la prima edizione impressa a ^mrle. 

— Firenze, 1567, m-4. 

l*rezz«u paoli iO nel Catalogo del libraio Pagani di Firenxe del IdOG. 

Car. 4 con una figura in legno sul frontispizio. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1576, m-4. 

Verni. Sieri. 3. «celi. 9 Hibbert — Fr. 40 mar. r. Libri, nel 1847. 

Car. 6. L'incisione in legno che ha sul frontispizio è ugtuile a quella 
della snrcitala euizione del 1534, di cui e una materiale riproduzione. 
Un esemplare è posseduto dal march. Gir. LfAdda. 

— Firenze, Giovanni Baleni, 1585, tn-4. 

Opuscolo di facciale 6. 

Un esemplare con.servasi nella pubblica Libreria di Lucca. 

— Firenze, Giovanni Baleni, 1588, tn-4. 

— Firenze, Stefano Fantucci, alle Scalee di Badia, 1616, <«-4. 

Nel frontispizio è impresso Garsso in luogo di Grasso. 

— Firenze, senza nome di stampatore, 1616, in -4. 

— Firenze, alle Scalee di Badia, S. ,1., in-4. 

— Firenze, Sermartelti, 1622, tn-4. 

— Firenze, Sermartelli, 1628, in-4. 

È forsi’ la slessa che l’antecedente col solo fronti.spizio mutato." 

— Novella antica del Grasso Legnaiuolo, scritta in pura toscana 
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favella, ed ura rilruvata \era isioiia da Domenico Maria Maiini. 
Fiorenza, senza nome di stampatore, 1744, tn-4. 

Fr. 8 a IO Bronci. 

ri tono esemplari in carta grande. 

Rara edizione, sulla quale si fecero le ristampe che si leggono nel 
Voi. IV del Xorelliero italiano; Venezia. 1754, e nelle Sorelle di autori 
lioretitini, Londra (Livorno), 179.5. È preferihile alle antecedenti, aven- 
dovi l’editore Dom. Maria Manni segnate non poche varie lezioni. 

— Novella, eco., restilvita ora alla sva integrità. Firenze, per il 
Magheri, 1820, i«-4. Col ritratto del Grasso. 

Vi sono est nipUri in rartf dikiiute. 

15 dedicata dall’editore c.an. Domenko Moreni a Bartol. Gamba. Venne 
tolta da un codice della Magliabechiana ed ha narrazion<' più distesa 
di quella che leggesi nelle antecedenti, trovandovisi per entro un lungo 
dialogo tra il Grasso, il Brunellesco e il Donatello. Si ristampò con 
qualche correzione nelle Sort ile di Franco Sacchetti e di altri. Vene- 
zia, Tipogr. di Alvitopoli, 1830, in-16. 

— Novella, ecc., riscontrata col manoscritto c purgata da molti 
e gravissimi errori. Firenze, Felice Le Monnicr, 1856, m-16. 

Nel discorso Al Lettore, premi'sso alla Novella, l’egregio editore si- 
gnor Pietro Fanfani, dice essersi servilo, com’era naturale, della edi- 
zione procurata dal Moreni ; ma prima di darla a stampare l'ha parola 
per parola gelosamente riscontrala sul codice magliabechiano ; il quale 
riscontro lo ha ottimamente servilo, come quello che gli ha procac- 
ciato parecchie correzioni, un saggio delle quali è registrato dopo il 
discorso. Particolar cura mise nella punteggiatura e nel collocamento 
dei segni ortografici ; e vedendo poi che molle voci, frasi c costrutti 
aveiano bisogno veramente di una dichiarazione, la corredò di note 
poste a piè dì pagina, aggiungendole alle pochissime del Moreni , le 
quali, a distinguerle dalle sue, segnava con la lettera M. 

I.a Novella del Gras.so forma parte della Vita di Filippo di Ser Bru- 
nellesco, scritta da anonimo e pubblicata in Firenze, Carli, 1812, i«-8, 
quale scrittura oggigiorno fu riconosciuta essere di Feo Beicari , al 
quale anche la Novella apiiarliene. Fu trasportata in ottava rima da 
Bernardo Giamhullari, secondo il Quadrio, che ne citò un ms,s. 

Boesia, T. V, car. 36.5), e da Bartolomeo Davanzali , che si pubblicò 
colle stampe verso la (ine del secolo XV. Il Manni nelle Sotizic, di Ma- 
netta Ammattnalini, dello il Grasso Legnaiuolo, inserite nelle sue Veglie 
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piiirevoli, dopo essersi mostrato inteso di questa versione poetica, rosi 
chiude quelle notizi(ì : « Il celebre avvenimento fu da Bartolomeo Ua- 
• vanzati messo in ottava rima , e da lui dedicata a Cosimo di Ber- 
» nardo Rucellai, e poi stampato ; e dal miHii'simo avvenimento ne fu 
» cavata una piacevole commedia dal Senatore Antonfrancesco di Ni- 
» cola di Antonio del Rosso, delia quale, pervenutami a mano pochi 
» anni sono, io potei servirne un degnissimo prelato forestiero che 
» la desiderava. • 

iSOVKI.I.A (li I.ionora di Bai-di c Ippolito Buoiidalinoiiti. Impresso 
lìononiau per Ugo Rugerius et Dominus Rcrlocluis, s. a., in 4. 

La suddetta indicazione di stampa è riportata nella prefazione alle 
Sorelle scelte rarissime, ecc. Londra, 1814, (ft-8, c si giudica appar- 
tenere all’anno 1470. ' 

— La stessa, la Triviso, adì vui I\ overubrio, Jtctxxxxxi, in-4. 

Verni. Fiorini 3.^ Creveiina — Sieri. 6. scoli. 7 don. 6 Borromeo — Steri. 1. 

scell. li llebor. 

Sono carte 1.5, di linee 24 per ogni facciala. Da taluno è giudicata 
prima edizione. Sd caratteri, nella carta e nel formalo è simile all'e- 
dizione dell' operetta; Mercurii Trismegisti Lilier, eie. Tarvisii, »Kxc(a.xxi, 
die XVIII decemh., fatta ih Gerardo de Lisa. 

— La stessa. Senz’alcuna nota (sec. XV), tu-4. 

Carte 12 in caratteri rotondi, senza numeri, seijnature e richiami , 
di 2.5 linee per ogni facciata intiera. Son ha frontispizio, ed il testo 
comincia al recto della prima carta cosi : 

(S) ELLA VUC.MFICA ET BEI. 

lissima cita de lìrenza sonno doi. ecc. 

Il verso deir ultima carta contiene sole 21 linee, delle gitali ecco le 
due ultime : 

cer : animo : paura : et dolci'za. 

Fim.s. 

Un esemplare sta nella .Min ciana di Venezia ed un altro bellissimo 
nella libreria del march. Girolamo ! l'Alida: l’ esemplare i?i pehgamema, 
trovalo nella rendita delta libreria Mac C.arlhg, passò nella Bibliot. 
imperiale di Francia. 

Conobbe quesla edizione il Borromeo, il qinde avendola ri.scontrala 
più corrella della Icitigiana del 1471, la giudici iinjiressa |K)slerior- 
inente. Il (iamb.i. «■||■ebbc agio di collazionare la pres 'iilc edizione colla 
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seguente falla in Venezia nel li7i. ha trovato varie lezioni ora a dis- 
capito dell'uivj, ora ilell’allra slamila; in generale perù ralizione del 
{Mi non solo ò più correlia. un eonliene ancora paragralì interi che 
mancano neH'edizione sopra citala. 

Gi'iriitto Amiili, neiropera lUcerche, ere. Mila ito, 1S30. T. V, faro. 477, 
riferendo due edizioni di opuscoli italiani, ma con titolo latino, di Leon 
Ballista .\lherli e ((nella della Novella presenl(>, nota quanto segue; 
« Oneste tre edizioni alcuni le hanno giudicale di Treviso , ma sic- 
» come" le due operette dell’.\ll)i‘rli, si'condo i! Panzer, sono della me- 
» desima stampa del Mesui' De comple.viouihus falla nel 1471, che, 
» come si ricava dal Catalogo Smilhiano (1) fu stampalo a Venezia 
» da Clemente Sacerdote p, adovano , cosi tanto le delle edizioni del- 
» l’Alherli, come della Novella qui riferita, a quel tipografo alirihuire 
» si dehhono. ft |ierù da considerarsi che in line di un esemplare della 
» Novella esistente nella HiM. Arrhinlo {.li .I/i/ano) trovasi scritto di 
» mano contemporanea; 1472 Ijmfhius ile chorlin in p'il'iim emi op. 
» .Mai (.Magislri) Lnuli (Laurentii) de lendinaria. » Quislo Lorenzo Ca- 
nozio 6 il celehro artista intarsiatore, (ler il i(uale vi'di Tiraboschi Bran- 
dolese, ecc. 

— La stessa. (In line) Expikil hUloria Hipolili inip.s.sa Veneliis 
per me maijislrmi lohaiuiem .Hcriptorem de fc. .{wjunta. Lana 
dei) iflorio.f ’ijiie uirifini .Marie. y\. rrn . t.wu, in-i. 

Carle 16, Cnhima delle iptiili bianra. 

Il Gamba, che ha veduto ed ('sanamente trascritto la Novella tal 
(piale si legge in questa edizione, la trovò ()iù compilila dell’ antere- 


(I) Il CaUlopo Smilhiano, scrivo il sig. Tosi {liiUl. lt*ìL Dietmbrf, faer. 36i) 

attribuisco a Clomenle IViliiione del M*?suc De metlicinii uiiiversalibHi, non quella De com* 
pUxionihtti , romo dire T Amati , (a quale Dommeno si irova nel delio Cntnloeo. Il Panzer 
poi nel voi. Ili, face. SI, N. fi7, notando il Mesue Ve romptexioiiibus diro; hUinm hnne par- 
tem operum lahaniìis Wr»we od ùffìdnam Clementi* palarmi ptTfineiv rerisimi/r r»l. Quindi 
descrivendo ai N. 6Sc<59 i duo opuscoli italiani di l.. H. Alberti, dice rs«cre impressi; Char 
ul vìdetur eoiìem. L’Amati dunqiv, dopo avere eotifiiso le duo o[»re del M»*<ne , vorrebbe 
che ìì Panzer francamente attribuisse a Clemente i due opuscoli ibll’Alberli, quamiVj;li non 
fece che dire come sembra, ut videtur, essere Impressi con jjli stessi caratteri d-l Misue De. 
cotnplexionibui , il quale ad officinam Ctementis pa(a> im perfinire t^riiimile e$t. E che lo 
stampatore di lla No\i1la qui diala, come pure delle due opcrdle italiane, qitanlunqiie con 
titolo latino^ di L. B. Allicrii resti tuttora sconoseinto, lo nlT'‘rma il Ni^ston* dei Bibliojrrafi 
Van Prael nel rn/zi/rw/ue dfs livres imprimèt snr relin de la BtMmf/i. dii ftoi, Pim. /l'f 
p. 2H2, S. dicendo; (.'tdle eUiliow e$t imprimée aree les mèntee earnetèret qw le Liber 
de amore edui De Amuns reinedio de tìaptitte tU Albertt pnrtant la date de li71. On 
n*a pu encorc (ii^coueriV 
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deiile xeuzd litila , conic ho acfcnnalo. Il Finloiid { «elle Memorie 
della Tipo'jr. Trivigiam, IVn. I80‘j, a cor. 47), che ne aveva nsa- 
minalo l’esi'mplare po'^seduto dal ran. Giamhattisla Hossi in Trevigi , 
inclina a credere che il tipografo indicalo lohnnnes de C. possa essere 
stato Ciomniii Cnprasa jmt mense , o Co de cita da l'arma, il quale 
stampava in Venezia dal 148i al 1403. Senonche il dotto libraio sig. 
P. A. Tosi, con molto criterio, osserva: « Come mai potrà sospettarsi 
• che uno stampatore . il quale si sottoscrive essere di Augusta , sia 
» un altro conosciuto da Parma? D’altronde lo stampatore parmense 
» esercitava l’arte sua in Venezia dal I48i al 1405, ed il libro qui 
» descritto fu impresso nel 1472. Non polreblm interpretarsi quel C 
» abbreviato per ririlale? » {Tosi, Bd>l. ital. Milano, decembre, 1835, 
face. 363). 

— La stessa (In fine). M aline, per me Maijislram Michahelein 
Voimar, S. A., in-4. 

Carle 16 senza numeri ne richiami, ma con segnatnra a. b; finisce 
alia facciala 32 occupandola luna. É in caratici e tondo di 24 liiur 
per ogni facciala inliera. Un esemplare esiste nella lì. Biblioteca di 
Dresda ed altro nella Tiivnlziaiia. QuesTultimo esemplare è probabil- 
mente quello cjie il Molini (Operette bibliogr., fare. 118) dire aver ven- 
duto per 20 zecchini e che cosi descrive — Senz’alcun fronti.spizio nè 
titolo. L’opera comincia subito col testo senz’alira intitolazione cos’i : 
Ne l\ Magmkica 

e bellissima Cita de Fiorenza, ecc. 

In fine F . I . N . I . S. 

Explicit bistoria llipolili ipressa . mutine per me magistrum .Micbabe- 
lem Voimar. 

Edizione talmente rara che restò sconosciuta anche al Tiralmschi, il 
i|uale non nc fece memoria nel suo Catalogo de’ libri nel decimoquinto 
secolo impressi in .Modena. 

— Incomincia la hisloria de llipolito c I.ionora. /Yriis Morctxxv. 
odi \. .ipril. in Triviso G. /•’. (Girartlo di Fliuidriu), tn-4. 

È portala a Steli. 1 nella Hibltol. thber. I'. I, ,N. 

Carle 15 numerate, in caratteri rotondi. 

Tra le sci edizioni del secolo XV sin qui riportale non so quali- 
su(K'ri in rarilà, essendosi ben poco da i liiiiiiqiie vedule. La priir.a 
ristampa moderna è quella di : 

— Londra, Triplwok, 1813, /n-8. 
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Vi'nil. Fr. H) Chati'aaciron — Prajaia Swll. S ni'l Calai. Ganda. 

Edizione di soli 50 esemplari. 

Trovasi pure Ira le Novelle scelte rai issimi', ecc. Londra, 1814. 

— Incomincia la hisloria de llipolitu e Ivionora. Senz^ alcuna 
nota, in-8 picc. 

S" impressero soli 14.5 esemplari, 25 dei quali nelE antica grafia u 
120 ammodernati. 

EÀlizione falla in Firenze nel 1861. per cura, io credo, del sig. Emi- 
lio Torelli, clic la copiava dalla rarissima ediz. di Treviso, 1475. Gli 
esemplari impre.ssi colla grafia antica non hanno frontispizio né preli- 
minari, cominciando al recto della piiina carta col siiddetlo titolo e 
terminando : Fi.ms. m. cccc. lxxv. a. di. \. aprii, in Ti iriso. G. F. 

— Novella antica di Lionora de’ Bardi, e di Ippolito de’ Rondal- 
monli d’ignoto autore. Venezia, dalla Tip. di G. B. Merlo- edit., 

H. DCOC. LXIV, in-8. 

S'impressero soli 30 esemplari, dei quali 2 in carta bianca sopralina 
di Francia, 8 in carta colorala , 20 in carta velina bianca ed uno in 
PEKOAHE.VÀ benché non indicatoci. 

Edizione procurata dal bibliofilo c dotto bibliografo sig. A. Tessier, 
per festeggiare le nozze Lorela-Zambrini. Egli condusse questa ristampa 
sull’esemplare della rarissima edizioni; senza data, da me indicata in 
ordine di terza, che si conserva nella Biblioteca di S. Marco in Ve- 
nezia, altenendovisi strettamente, salvo una correzioncella e qualche 
lieve modificazione, ove manifesto appariva errore di stampa e dove 
richiedeva runiformilé deU’antica grafia. 

L’autore della Novella è ignoto, ed il Bandelle se la fece propria 
(p. Novella XLVUI) mutando titolo, nomi c città. È stala po.sla anche 
in ottava rima, e nella Palatina di Firenze sono tre edizioni tutte senza 
data, ed altre sono riportale nel Manuel del sig. Brune! ( t. HI, 
col. 219-220). È una di quelle storie che si andavano vendendo per le 
strade e che si ristamparono .sino a questi ultimi tempi in varie città 
d’Italia. Il racconto in versi non dilTerisce punto dall’antica prosa. 

NOVELL.A di Mariotto Senese. Senza alcuna nota (sec. XVI), »n-8. 


Novrlla intitolata: Come donna Giovanna con una parola e piacevole ri- 
sjiosta facesse cadere la stizza all’ imbestialito marito. 

È inserita nel Vaglio, N. ti ilei i3 mano ISSO. N'é antorn don Stbatlùmo Bar.nii 
bcllanesc, come apparisce dal breve Avviso premeasovi 
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iibiirrimlo ili ’i *oh‘ nule, run (jiiffó inlnijlio rlm prvreile il litolu 
ik’Wi .\ui ella. Le pi ime 1 f irritile sono in atriillere tonilo, e l’iUlimn, 
cioè l’olliV'ii, è in rih oliere rorsiro, iiii'inluiique segnili il disrorso drilli 
farrinia seltioin. Sto nello Pololiiin di Firenze c nello Trirulziiina. 

Nimrallra msa è (jii.'sla Nn\i'lla ruonlii; l,i XXXIl drl yorellino di 
Masiicrio salcriiilano. con qiialclic camliiaincrilo i|ii:i c là nella lezione. 
Quisla medisiiiia Novella lìi anche iiiiprciisa dopo \' Li olia di due niiuin- 
li, err. Vedi Fon ri >ato. 

NOVALI. A Morale inedita del luion secolo della liiijjna ilaliann. 
Boluyna, TijWiiì'ufia del Progresso, 1803, /o-Kì. 

Finzione di soli 12 esemplari per ordine niiineriili. 

Benché non vi apparisca nome di editore, si sa essere pnliMicata 
dall'egrepio (ilolopo rav. Frane. Xainbrihi. Nella hreve nota posta al 
reno del li ootispizio si li'pge ; « La presente narruzimie co|àa in parte 
» quella rio' leggesi scritta da Elinando, di cui si giovò il Passavanti 
» alla IHsi. Il, Clip. 0. fna simigliante. ma inedita, ahliiamo pure in 
» un codice della IL Bihl. deH’t’niversilà di Bologna. Eccola nella pre- 
>• cisa gralìa del mss., salvo rinlerpiiozione. » Nella carta seguente co- 
mincia la Noiilla, il CU! argonienlo è; li'iino ronle che indugiò tor- 
nare a penilenlia e nino andò a Un fri no. 

NOVKI.I,.\ per le nozze Sa\ardo-Pigatti, Sa\ardo-Anli. , 

Tipogr, Paroni, 1857, tu-8. 

È scritlora inedita di Antonio lìi-riloriiuii, com’é espresso nella lettera 
dedicatoria di Lori'iizo Pani/.za. I.a Novella è seguita da due odi di 
Orazio tradotte dallo stesso Bevilaiajua. 

iXOVELl.A iNouaniente ritrovala, eee. V. l’OBTO {Luigi l)v). ' 

NOVELLA Nuovamente intervenuta a (ìamiiara villa del Bie- 
seiano. lìri.dae, upud Liutorieiini lìrilannienm, 15(ìO, m-8. 

Carle 8 romprrsovi il frontispizio. Serbosene un esemplare nella Mar- 
riiina. 

i.eonora e Gasiiariuolo , due poveri conlailini, danno argomento a 
iiuesla Novella, alla quale è anteposta una lettera daU’anonimo autore 
scritta del mese di giugno liw8 ed indirizzala a S. M. G. .\. 

NOVELLA in oeeasione elle don Fortunato Bavarcsco eelebra il 
suo primo saerilizio. Treriso, (àiidio Trento e /igli, s. a. fi 835), 
iii-8. 
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È iiaiTJt.i ia ùuria lia iiii pivlo m<issi-i' (ìlucnn.lu falla a.l un allru 
prcli* nn's-a'r Berlo. La .Novella ù sallo.'^.'rilla (i. II. — I). B. (lìinroim) 
lìianrhctli — Domenico Benedelli). 

N()VK1J>.\ «limili;-;!, f'mlova, nel Seminario, MDf:aw, in S. 

Il frontispizio di que.sta Novella è il seguente: Per le fnuniissiiiw 
nozze Suman-ltuberii, Xoeelta oliiiijnca ; il titolo preine.sso alla Novella 
è semplicemente di Giunone amnmlain. Come la seguente, fu dettata 
dal can. Girolamo Scanibello di Kste. 

NOVKI-LA pastorale. Ber le nozze Fiirlaiii-I’iazza. Padova, nella 
Tipoiir. del Seminario, Momixiv, in-S. 

Graziosa Novelletta, allusiva alU- circostanze della famiglia della sposa. 
Nelle annotazioni l'autore (can. Girot. Srarabello di Esle) vorn-blic far 
credere di avere trov.ila questa Novella in un antico m.s.s. greco, non 
altrimenti die volle far ere lece il Cesarotti nella Cidlisia e Filelore. 

NOVELLA pastorale. Parma, co” tipi Bodoniani, .Moene, in-8 picc. 

È senza nome ili autore e sta dalla face. I alla fa-r. IO del libro 
imiiolaio: Per le nozze del N. U. il signor conte Ale.ssaniro Bona- 
COS.SÌ patrizio ferraresi- con la N. I). .signora Paolina da Lezze patrizia 
veneta. Smjgelii principali delta Novella sono Miriillo ed Amarilli. 

NOVELLA piacevole scritta da un Maestro di Scuola, /.itr/o, Me- 
lunuLri, 183:1, in-S. 

Questa Novella è del sacerdote 1). Pietro Compagnoni da Lago. Ad 
imitazione delle Novelle del Cesari, è narrala una bella falla ad un 
.ser Ciafo, cui, per dare vista fosse stalo avvelenato da funghi man- 
giali. ristrinsergli i panni di-stramenle involatigli notte tempo. Il rae- 
conto è tolto dall’.trf(fi/ia in ISrenla. 

.\OVELL.\ (li Uizaido re di Tliebe (juale doito laiicr maritate tre 
sue figliuole in gran jaersonagi la quarta marita a filila ueiize 
a corere, et nc segue dubio da tre compagni. (In line) Vene- 
lia. Per Uieronimo Calepino, s. a., in-H. 

Carle 4 con registro A. A 2. 

Raro opuscolctlo che serbasi nella Palatina di Firenze. 

NOVELLA di Tedaldiiio c monna Rosa. V. l'EDALDIM, ecc. 

NOVELLA di Torello del maestro Dino del Garbo , ecc. Firenze , 
Tipogr. all'insegna di Dante. 1827, tn-8. 
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Vi-nJ. Fr. ;t. c. 7r> Libri, nel J817 — Fr. 80 Rontonrlin i'<i<>mplar(i in pnoAMnu. 

V^hanno esemplari in carte Jislinic e tre im peroauena. 

A questa Novella, scritta ila Annnimo, è aggiunta la Novella mede- 
sima, ma diversamente narrala da Franco Sacchetti, ed, oltre ad essa, 
altre due non compiute vi si pubblicarono pur del Sjicchetti con in- 
gegnosi supplementi fattivi dal bibliotecario della Magliahecluana ah. 
Vincenzio Foliini. 

NOVELLA di un Veronese. V. CESARI (Antonio). 

NOVELLA di un Vicentino. Senz' alcuna nota (1824), in-H. 

Edizione di IG esemplari in carta bianca ed 8 «« carte colorate. 

E tutta azzimata nello stile, e si attribuisci; ad Antonio Toaldo di 
Schio nel Vicentino, al quale debbonsi pure altre Novelle impresse 
nelle Sorelle inedite, ediz. di Venezia, 1822, 

NOVEl.LATORE (II) Melaneonieo. Milano , presso Gaetano Schie- 
patti, 1830, in-16. Con rame. 

'• Gli autori ed i titoli delle Novelle contenute in questo volume sono 
i seguenti: Giov. Boccaccio, Peste di Firenze — Luigi da Porto, Giu- 
lietta e Romeo — Giambatt. Giraldi, Oronte ed Orbecche — Sebast. 
Erizzo, Alfonso e Ginevra — Scip. Bargagli, Ippolito e Cangenova — 
Gasp. Gozzi, Numan e Zeineb — Cosimo Gakazzi Scotti, Isotta e 
Corrado — Ani. Cesari, Zelir e Luisa — Anonimo (Cesare Balbo), 
Toniotto e Maria. Fu ristampato in 

— Napoli, dalla stamperia di A. Nobili, 1838, »n-18. 

NOVELLATORE (II) Piacevole, ossia scelta di Novelle per ralle- 
grare la brigata. Milano, per Gaetano Schiepalti, mdoixxxx, ?n-16. 
Con rame. 

Trentotto sono lo. Novelle contenute nel volumetto, .scelte da autori 
anteriori al Certaldi’se c scendendo fino a’ nostri giorni. Molto avve- 
duto il compilatore di questa raccolta (l’abb. Carlo Gioachimo Questa, 
milanese, quello stesso del Novellatore melatìcomoo) scegliendo quelle 
Novelle il cui racconto potesse destare sul labbro del lettore il riso di 
una giocondità innocente, senza chiamar giammai il rossore sul viso. 

WVELLE (In fine), Torino, dalla stamperia Fodratli, 1836, »n-12. 

Tre Novelle' contengonsi in questo volumetto, che non ha fronti- 
spizio, ma bensì un’antiporta in cui se ne legge il titolo, ch’è; La 
torre dei corri — Lo spettro nero — fi cuore del pioppo. L’ autore. 
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nella breve Prefazione che le precede, dice die « La prima è fondata 

• sopra un’amica tradizione di famiglia; la seconda sopra un invete- 

• rato pregiudizio d’un piccolo paesetto delle nosfrc provincie ; I’ nl- 
» Urna sopra un fatto vero. » Al fine vi è un’ode intitolata I.a rosa 
de Abril, tradotta dallo spaglinolo. 

NOVELLE di alcuni autori fiorentini. Londra (l.ivorno), Riccardo 
Bancker, 1795, m-8. Con ritratto del Machiavelli. 

Fr 3 a .*> Rranct. 

Quattro esemplari furono impressi in carta turchina ed ano la per- 
ca 

Delle molte cure che il benemerito lalitore Gaetano Poggiali s’ebbe 
per formare questa raccolta rende conto nella Prefazione indirizzata a 
Gio. j\ewton gentiluomo inglese. Sono 26 Novelle, cioè: 3 di Giovanni 
Fioriitlino — 1 II Grasso f^gnainolo, (t Incerto — 1 di Luigi Pulci 
— 1 di Nicoli) Machiarelli — 1 di Luigi Alamanni — 10 di Agnolo 
Firenzuola — ì di Anton frane. Doni — 2 di Salmtccio Salvucci — 
1 di Giovanni Morsili — 1 di Lorenzo Magalotti — 1 di Giovanni 
Bottali, con una Lezione sopra la forma d’un nuovo Decamerone. 

Per uno strano abbaglio dell’iiicisore, si pose un ritratto col nome 
del Machiavelli, es.sendo invece ([nello di Cosimo de’ Medici : lo sb.-sso 
ritratto si trova nelle Opere d(d Machiavelli stampate per cura dello 
stesso Poggiali con la data di Filadelfia. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, ìm- 16. Con ritratto. 

NOVELLE di autori napoletani. Napoli , Tipogr. all’ insegna del 
Gravina, 1835, voi. 1, quaderno 1, m-8. 

Ignoro se sia stato seguito da altri volumi; le Novelle contenute in 
questo sono : Chiara Caraffa di Virginia Pulii, ch’era stata già pub- 
blicata neW Iride, ecc. — Il riconoscimento e la morte, di .Michele 
Baldacchini, riprodotta poi tra le Novelle dell’aulore slanipate in Na- 
[loli, 1882 — Il dono dello studente, di Vincenzo Torelli — Le funi- 
celle, di Cesare de Sterlich — Griselda, di Scipione Volpicella. La No- 
vella di Vincenzo Torelli fu inserita dopo nei libretti; Due ore di pia - 
cerole iratlenimenlo, c Nuova Ghirlanda, ecc. 

NOVELLE di autori senesi. Londra (Livorno). Riccardo Bancker, 
1706-1798, voi. 2, m-S. Con ritraili di Pieno l'orlini e di 
Seipione llargagli. 

Fr. 6 a IO Brunel. 
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S'imprenscro i> i*er«;.4he>a le sole Sovetle di Scipion(; Bargagli, di 
Bcrnanio lliriiio e di Giustiniano Nelli. 

Anche (juesta raccolta devesi alle cure ili Gacluiio IHiijuinU. I due 
volumi sono coiTcdati di dedicatorie che, porgono le notizie rlsguar- 
danti i Novellatori .si'guenli : 

VOUIIE PHIMO. 
li di Gentile Sennini 
14 di Pietro Fortini 

Voli me sEiaono. 

1 di Bernardo Ilicino 
iì di Giustiniano Nelli 
fi di Sripioni' Bargagli 
.'1 di Alessandro Sozzini 
3 di Ah'ssandro Bandien. 

Nella dedicazione del t. I, a face, xxi-xxii, din’ il l’oggiali che, in 
pochi esi>mplari destinati per gli amici, vi aggiunse una stampa incisa 
dal hapi sul disegno del cav. Ottavio (Jori, rappresentante una meda- 
glia esistente in Siena, che ha l’elligie del Fortini da un lato, e dal- 
l’altro il giudizio di Paride. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1815, voi. -, /ii-l(i. Coti ri- 
tratti. 

.NOVFIXE Cento iinticlie. V’. t^l'^NTO Novelle, eoe. 

NOVELLE Cento di iinlori moderni. V'. CE.NTO Novelle, eee. 

NOVELLE Dodici di sci «clcbri antichi autori, e due inedite di 
autore vivente, Venezia, G. li. Merlo, 1848, iit-8. 

Edizione dì so'i .‘IO esempi it i, compresi 4 iii carta colorata ed uno 

IX HEKGA.VIE.XA. 

Gli autori antichi delle dodici Novelle sono: Anioufranreseo Doni — 
Silnisliano Eiizzo — Tumnso Costo — Mositrcio Snleniitano — Giain- 
bnll. Girnldi Cinthio — Xicolò Gianucri. L'autore vivente delle altre 
due è iMÌyi Alfonso Gii ardi. Il sig. A. Tessier, che fu l’editore, vi 
premise un .Avvertimento in cui rende ragione del suo scopo e fa 
s|K*rare una serie di altre Novelle scelte dai più antichi italiani scrit- 
tori c dai moderni. 1,’cdizione è singolare per nilidezza e splendore e 
delle più eleganti che mai siensi vellute. Le due Novelle del /toni erano 
già state piiMilirate dal Gamha neH edizione ili Venezia I81.S. e .si ri- 
slami>arono poscia nelle .Novelle dello stesso Doni |iuhl>licate in Lucca, 
l'-fv^. 
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ÌNOVELI-F! Diu'. Siena, Iacopo Pocavanza, 1626 (Milano, 1824), 
in-8. 

S’impretsero sole 5 copie in carte colorate (li Francia ed una m pe»- 

OkXEUk. 

Una di queste Novelle è tolta da un codice della Barberina di Roma 
del secolo XV e spira tutta l’ingenuitìi del buon secolo. L’altra è tolta 
dal libro di Ijodoeiro Dolce intitolato Dialogo piacevole, ecc. Venezia, 
1542, in-S. Vedi Douìk (Lodovico). 

NOVELLE (Due) V. CESARI (.Intorno). 

NOVELLE (Due) antiche anteriori al Decameron del Boccaccio 
che servirono di argomento a due bellissime istorie contenute 
in esso divin libro. Genova, Bernabò Lomellin, mdcgcux, tn-8. 

Edizione di soli 25 esemplari pi ogrcssiramenle numerati. 

Non è stampato in Genova quest’opuscolo, scrive, il cav. Frane. Zam- 
hrini, ma Ijensi in Bologna: in alcuni esemplari leggesi per errore 
Lomellia ed in altri corretti a penna lAnnellin . Queste due Novelle si 
pubblicarono, secondo che abbiamo daH’edilore, la prima volta dal Lami 
nelle Sorelle letterarie di Firenze, conforme Codici Riccardiani, e po- 
scia neW Appendice all’illustrazione storica del Decamerone del Boccaccio, 
Milano, Pirolia, 1820, i«-4. la quale Appendice non altro in sostanza 
contiene se non se cinque lettere del Lami predetto risguardanti il 
Deeamerone, che leggonsi nei voi. .XV, XVI e XVII delle indicate No- 
velle letterarie. Il Boccaccio si giovd senza dubbio degli argomenti 
delle medesime alla Seconda Giornata, Nov. I.X (Bernabò Lomellin da 
Genova), c alla Quarta Giornata, Nov. I (Gismomla e Guiscardo). Non 
è da tacere che, oltre i suddetti 25 esemplari numerati stampati a prò, 
come dice l’editore, de’ caldi raccoglitori delle antiche Novelle italiane, 
non volendosi delle cose non al tutto modeste fare scialacquo ,alcuno, 
altri sei se ne tirarono o con numerazione doppia, o senza numero, ma 
cotesti sono imperfetti e voglionsi risguardare siccome prove di torchio. 

NOVELLE (Due brevi), la prima di Lucrezia Marinella modenese, 
e la seconda di Antonio Abati da Gubbio. Venezia, Antonelli, 
1854, iu-8. 

Edi:ione di soli 24 esemplari, dei quali 2 ir peboeiikra, gli altri 
22 in carta velina. 

Il già più volte lodato sig. And. Tessier trasse la prima di (]ueste 
Novelle dalle face. 238- 25', > dell'oitcra ; Della nolnllà cl eccellenza delle. 

il 
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donne, ere. Venezin, (ìiominni liallisla Ctoni mnese, 1601, in-4, e la 
seconda da face. S.^O-S'il (li'll'oporetla iniitolala: Velie fnischerie; Lugd. 
Baiar., apwl Franri.srwn Harkinm. 16r>8, 1 / 1 - 8 . 

NOVELLI; (Dn;) di Girolamo Rosaseo . una di Eustacchio Man- 
fredi ; una di Tonuiiaso Crudeli c un’altra inedita di Michele 
Colonil/o. Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1S55, t'/i-b. 

Etìizione di unti 80 esemplari, alenai dei f/wili in carta distinta. 

Nell’Avvertimento premesso alle Novelle l’editore dà notizia di dove 
furono cavate queste Novelle, cioi^ : le due prime dal liliro: Della lingua 
losrana, dialoghi selle di Giiol. Itusasro ; Turino, Slamp. Beale, 1777, 
f/i-4 (che per errore ò dello in- 8 ). Onella del Manfredi dalle sue Bime e 
prose; Bologna, I^lio dalla Volpe, 1760, 1 //- 8 , e l’altra del Crudeli dal- 
roperetla Bime e prose: Dirigi (Pisa), Moltni, ISO.*), in-l± L’ultima 
finalmente, inedita, del Colomlio, fu tolta, dal bibliotecario della Par- 
mense. Angiolo Pezzana, da un miss, eh'' s/‘rbasi in quella Biblioteca. 

NOVELLE (I)uk) Morali d’autore anonimo del secolo XIV'. Bolo- 
gna, Tipogr. del Progresso, 1801, i/i-IO. 

Edizione di soli esemplari ordinala melile numerali. 

Sono indirizzate al prof. Bruto Fabricalore dal cav. Francs'sco Zam- 
brini, che le pnbblicava a giunta delle Favelle iT inrerli aiilori del 
secolo XIV. Egli le trasse dal Cod. Magliabecbiano, Palcb. II, N. 1.5, 
dicendo-neirAvvertiimmlo che la prima non vid'> giammai in veruno 
altro mss., ma la seconda, variamente de.scritla e. meno prnli.s.sa, potò 
leggere più volte. Di questa seconda si giovò anche s. Antonino di 
Firenze, inserendola nella seconda parte della sua Teologia; al p. An- 
tonio C/’sari somministrò pure argomento per la XXIII sua Novella, il 
quale, conforme la maestria della sua dotta penna, la descrisse con 
mirabile arte c con vivacissimi colori, cui jierò non cede da verun lato 
questa ora pubblicala. 

NOVELLE (Oir.) tratte dal Giornale .Arcadico. Senz' alcuna noia , 
in-8. 

Ristampe procurale in .Milano dal march. Gio. Giacomo Triviilzio 
in .soli 2'i esemplari. Vi aggiunse poi anche una Xovella terza, tratta 
dal Giornale medesimo. 

— Tre Novelle auliche. Faenza, per Angelo arabini, I85G, in-8. 

Ristampa delle suddette fatta pei occasione delle nozze Zauli Naldi- 
r.atlani e procurata dal cav. Gioramii Ghiuassi. Si pubblicarono la 
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prima volta imi (lionial»' Arcadico di lloma : la prima noi tomo VII, 
face. 217, corno rilromla dn Gio. Gherardo di'" Hom fra alcune carte 
vecchie, le allre duo come traile da un mss. del AT secolo, nel t. XV, 
face. GS.'S. o noi l. XVII, facx. -3',)7. Olire a ijnosto duo stampe havvene 
un’altra di Trovigi. Giuslarnontc dubitava il Gamba che il codice di 
questo Novelle sitasi soltanto nella mente d’ uno scrittore de^ nostri 
giorni, il quale, secondo il co. Giulio Bernardino Tomilano, sarebbe 
stalo un illustre romano, od io aggiungerò : per avventura Io stesso 
De’ Rossi. 

NOVKLF.E d’ incerti autori del secolo XIV. Bologna, presso Gae- 
tano Romagnoli, -1861, m-16. 

Edizione di soli 102 esemplari ordiiMtamente numerati. 

Sono due Novelle edite per cura del cav. Frane. Zamhrini; la prima, 
ch’è una strana e singolare favola risguardanle un cotale .Manfredo 
figlinolo di Gufilo salsiere, fu tratta dal Codice .Magliabechiano, segnato 
Palch. n. N. 1.8. Non ha nome di autore, ma vi si ravvisa in tutto lo 
.stile e la lingua onde s’infiora il Pecorone di ser Giovanni Fioren- 
tino. La seconda slava in un codice miscellaneo rlella B. Università 
bolognese, segnalo N. CSS ; è un curiosissimo racconto misto di sacro 
e di profano, conforme si usava nel .secolo XIV : l’intreccio olfre qual- 
che importanza, e la lingua vi appare da ogni suo lato semplice ed 
eOicace. Succose note sono in fine del volumello, seguile da una Ta- 
vola di alcuni vocaboli e modi di dire, che leggonsi in queste Novelle, 
degni di osservazione. 

INOVKLLE Inedite. Venezia, presso Giuseppe Orlandelli , 1822, 
voi. 2, in-12. 

VenH. Pr. fi Libri, nel 1S47. 

.Menni pochi esemplari furono impressi in varie carte distinte con 
larghi margini, ed uno particolarmente in carta grande azzurra. Di al- 
cuna di queste Novelle si hi qualche esemplare stampato svimratamenle, 
e fra questi taluno impresso colle sole Novelle di Emmanuele Cicogna, 
di Francesco Negri, di Autore anonimo, e col ritratto del Boccaccio 
sul frontispizio, che sta anche nei suddetti due volumi. Della Novella 
del commend. Cicogna, intitolata Pompeo e GiosetTa, impresso in nu- 
mero di .80 esemplari, ve ne sono due iv peroajikma. 

Gli autori sono tutti de’ nostri giorni, come scorgesi dalla seguente 
nota de’ loro nomi : Cesari Antonio — Dalmistro Angelo — Tomilano 
Giulio Bernardino — Paravia Pier Alessandro — Cicogna Emmanuele 
— Grappulo Tomaso — Negri Francesco — Toaldo Antonio — De 
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fiossi 6io. (ìheraido — Ca^ Francesco ~ AtUore incerio — Autore 
finoiiimo. 

^'0^'EI.1.E Inedite. Roma, presso Carlo Mordaccinni, 1824, voi. 3, 
in- IO. 

I primi (lue volumi copiano paffina per pagina, compresa la Prefa- 
zione, i (Ine volumi della suddetta edizione di Venezia, 1822, eccetto 
che sono aggiunte in fine di ogni volume due Novelle di Gio. Ghe- 
rardo De fiossi. 11 terzo volume ha una Prefazioncella dell’ editore 
Bariol. Gamba, in cui dice che i liori raccolti ora per la prima volta 
in questo mazzolino già erano dispersi. Vi si contengono Vili Novelle 
che. quantunque anonime, si conoscono dettate da Gio. Gherardo De 
Rossi ; sul frontispizio è ripetuto il medesimo ritratto del Boccaccio 
come nell’antecedente. 

NOVELLE Inedite, quaderno 1. Verona, Paolo Libanti, 1828, inS. 

Non ha altra indicazione dalla surriferita e contiene tre Novelle in- 
titolale : La Borsa — / morti che camminano — / due ladri. Al fine 
vi è un’Errata per le Poesie (le quali formano altro volumetto col 
tilido : Doe.sii- inedite, qwtderno l; Ivi, 1828, »n-8), ed altre Errata pel- 
le Novelle. Non so chi sia l’autore dì queste Novelle e Poesie , nè se 
siansi impressi altri ([uademi in continuazione ; so bene che le Novelle 
sono azzimate di modi di dire fiorentini , nel che soltanto può con- 
sistere un qualche loro pregio. 

NOVELLE morali ad istruzione de’ giovanetti , ecc. Milano, nel- 
tlmp. Monislero di S. .Ambrogio Magg. mdccxcv, tn-8. 

Alle Novelle precedono le Memorie intorno la vita di Carlo Belloni, 
il quale aveva offerto un premio di cento zecchini da darsi al migliore 
scrittore di Novelle adattate alla istruzione della più tenera gioventù. 
Metà di questo premio ottenne il p. Francesco Soave colle sue Novelle, 
e metà l’ab. Girolamo Padovani co’ suoi racconti. Il Bettoni. non con- 
tento di questo solo premio, un secondo ne promi.se di altri cento zec- 
chini a chi scrives.se di nuovo 25 Novelle degne di essere coronale 
dalla Società pairioiiica di Milano, ma in questo secondo concorso non 
si trovarono meritevoli di guiderdone se non che le 10 comprese nella 
edizione di Milano ITO.’S (ch’ebbe poi molte ristampe) , quattro delle 
quali ftirono scritte da Annibale Parea milanese, e .sei da Luigi firn 
mieri piacentino. Si ristamparono to.sto in 

— Venezia, Graziosi, 179,5, tn-8. 
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i\OVKI.I-E morali atl uso (lolla gioventù d'aitilH) i sessi. Mendrisio, 
TiiHMjr. (iella Minerva Ticinese, 1838, t«-8. 

NOVELLE olio stampate a spese de’ signori di Clambrassil, Stan- 
ley e Browne. Londra, Giacomo Edwards, 1790, »h-8. 

Vfnd. Steri. 8 »eell. 10 Pària — Steri. 9. icell. 9 Steeveni — Steri. 8. «nell IO 

BItndford — Fr. 120 Didot — Steri. 2. icell. 12. den. 8 Hiorott — Steri. 2. 

aeell. 5 Heber — Fr. 118 Renooard — Un eiemplare tu emaaiiuu Fr. 898 Mac- 
ca rthy. 

:Ve furono impressi soli S.’i esemplari e 2 in pergamena. 

Splendiiiissima ('dizione che contiene le .Novelle seguenti : 

1. Da Udi>b (lìtorannt); Lacrimosa Novella, ecc. 

Di (piesta sì ha ora la ristampa ricorretta e fatta in Udine, 1828, t»-8. 

2-3. Fortlvato; Bistoria di due amanti, ecc. 

Sono due Novelle lolle dall’ edizione antica di Venetia, 1563, m-8. 
Ristampato in Venezia, G. li. Merlo, 183'», i«-8. 

i. Porto (fjiigi 1)\); La Giulietta, Novella, ecc. 

Intorno alle più riputate edizioni che si conoscono di questa celebre 
Novella, V. Porto (Luigi Da). 

5. Ilici.vo [Bernardo}; Opera di gratitudine et liberalità, ecc. 

Altre edizioni antiche e modi'me si sono registrate all’articnlo Ilici^o 
(Bernardo). 

6-7. Neixi (Giusiiniano) ; Le amorose Novelle, ecc. 

P(T le edizioni anteriori reggasi Nelli (Giustiniano). 

8. Cancelliere da Pistoja astrologo ; Caso notabile, ecc. 

Non è che una ristampa della prima Novella della prima Nolte dello 
Straparola. II Borromeo, che po.s.sedeva un esemplare di questa Novi-Ila 
recentemente stampata in Londra , l'avrà forse avuta di questa stampa 
medesima, ma impressa separatamente. 

NOVELLE per far piagnere le brigate, ecc. Venezia, Tipogr. di 
.ilvisopoli, MDccrxxx, in-16. Con ritratto del Randello. 

Raccolta pubblicata da Bartol. Gamba, il quale si propose di dare 
cinque Novelle, ognuna delle quali narri il compassionevole line di due 
amanti virtuosi ed infelici, e sono : Giulietta e Romeo, di Matteo Ban- 
(tpllo — Oronte ed Orbecche, di Giamballista Giraldi — Ippolito e 
Cangenova, di Scipione Bargagli —Zefir e Luisa, di Antonio Cesari — 
Toniotlo e Maria, di autore anonimo (Cesare Balbo). Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, 1840, in-16. C<»t ritratti. 

Piacque all’edilore, oltre le cinque Novelle su accennate, aggiungerne 
altre 43, e sono: Peste di Firenze, di Giovanni Boccaccio. — Alfonso 
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e Ginevra, di Sebastiano Erizzo, — Sunum e Zciiieb, di Gasparo Gozzi, 
— hoUa e Con ado, di Cosimo Galeazzo Scolti, — // Pome dei Fi- 
danzali od Un Mistero, di Felice Romani, — Amore infelire, — In- 
feltrita di Vinjhiia, — Storia di Teresa, — Il Homilorio di Santa Ve- 
rena, di Davide Bertolotli, — Ida d'Arconcielo , — Eielina, e Degli 
amori e della morte di Ajnese Visconti, del cav. Luigi Cibrario. Cor- 
redò il libro dei i|uattro ritratti di Matteo Randello, Giovanni Hoccaccio, 
Sebastiano Erizzo e Gasparo Gozzi. 

NOVELLE |)cr far ridere le brigate, ecc. Venezia, Tipogr. di Al- 
vUopoli, MDC(z;vxiv, in- 1 0. Col ritratto di Michele Colombo. 

Quattro esemplari furono impressi in forma di 8.® in carta grande 
velina. 

Edizione fatta anch’e&sa per cura di Bailol. Gamba, contenente 24 No- 
velle, scritte da 24 autori diversi dal secolo XIV sino a’ nostri giorni, 
escbisi il Boccaccio ed il Sacchetti. Si ristamparono in 

— Milano, per Giovanni Silvestri, i840, tri- IO. Con ritratti. 

Ancbe in qne.sia seconda eilizione si aggiunsero 23 Novelle, per gli 
autori delle quali è da vihìitsì l’indice posto in fine del volume. Fu 
corredata ancli’essa dei quattro ritratti di .\nton Francesco Grazzini . 
Ascanio de’ Mori, Lorenzo Magalotti ed Antonio Cesari. 

NOVELLE (Quvttuo) narrate da un Maestro di Scuola. V. BALBO 
(Cesare). 

NOVELLE (Quattro) tratte da Cronace e veridiche trtidizioni. 
Torino, (In fine), Stamp. Gìtiringhello e Coinp., 1832, tn-12. 

Ne fu autore Federico Govean, come si chiarisce dai cenni biografici 
che le precedono ; egli le dettava a suo padre dal letto ove moriva 
durante la stampa delle medesime in età di 23 anni. Il Govean è noto 
I>er altri lavori letterarii, cioè quattro poemetti, la traduzione dal fran- 
cese dei due volumi della Storia della letteratura italiana di G. Salii, 
e tre trageilie che lasciava inedite. Valente pur anco nella calligrafia . 
fu precettore dei figli di S. A. R. la duchessa del Chiablcse. 

NOVIXLE di rinomati autori moderni italiani e stranieri. Venezia, 

■ Tipogr. del Commercio, 4830, voi. 3, in-16. 

Alle Novelle trailotte è indicato l’autore da cui furono tolte; le ori- 
ginali italiane sono anonime. 

NOVELLE e Racconti. Milano , per Mcolò Belloni , m.dcoc.xxix , 
voi. i, tn-16 picc. 
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Ignoro se si pubblicassero altri volumetti di questa raccolta, oltre i 
quattro suddetti, nc’ quali si contengono le seguenti Novelle : La bugia 
e la verità — La beneficenza ricompemala — Il sordo-mulo — Amor 
fraterno — La buona moglie — Il marito instilulore — IJacconcia- 
sofflelti — Il colpo di scopa della fortuna — Il benefaltore occulto — 
Lo spettro di Siocolmn, ossia le avventure di un ballo in maschera — 
La vera amicizia — Adilasia ed Alerame — Demeirio di Modone — 
La costanza alla prova — Giulia — Senza pensarvi. 

NOVELLE rumanticiie in prosa e in versi. V. GIOVIO (Giam- 
battista). 

NOVELLE scelte dai più celebri autori Italiani, rischiarate con 
note ad uso della gioventù. Torino, Vedova Tomba e figli, 1821, 
voi. 4, m-'l2. 

È ristampa di alquante Novelle dei più illustri nostri scrittori, ar- 
ricchita del corredo di utili noto grammaticali. Non so come per uso 
della gioventù s’avessero a ristampare la Novella del Machiavelli ed altre 
di questo conio, come s’è fatto nella presente collezione. È Ijensl vero 
che quella del Machiavelli ha qualche mutilazione ma non tale da rie- 
scirne utile ed esemplare la lettura a’ giovanetti. 

NOVELLE scelte degli autori più celebri Italiani, raccolte e di 
note grammaticali illustrate da Leopardo Nardini, ad uso degli 
studiosi della lingua italiana. Londra, presso Nardini, 1802, 
»n-l 2. 

Sono tutte di autori moderni. 

NOVELLE scelte dai più celebri autori italiani , rischiarate con 
note, Torino, presso Giuseppe Tomba, 1830, voi. 4, in-16. 

E una giudiziosa scelta dai nostri migliori Novellatori antichi e mo- 
derni. Dicesi nella Prefazione che « si ebb«i in mira di scegliere quelle 
■ Novelle, che, mentre importanti sono e per maggior ricchezza e leg- 
» giadria di lingua e per argomento , fossero anche tali da potersi 
• stampare intatte quali si leggono nelle più compiute edizioni. » 

NOVELLE scelte dei più celebri scrittori italiani antichi e mo- 
derni , illustrate da A. Fornasari. Vienna, Heubner e Volke, 
1818, m-8. 

Raccollina formala dal Fornasari per gli Alemanni studiosi della 
lingua italiana, per lo che la corredò di brevi note c spiegazioni in 
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lingna l«l«*sfa. Sono venti Novelle tratte dal Soave, dal Ovoidi, dal 
Grazzini, dal ImhHo, dal Bondello e dal Boccaccio. Se ne fece nna ri- 
stampa m: 

— .Milana, i825, 

•NOVELLE scelte dai più rinuniati scrittori italiani dei secoli X.VIII 
e XIX. Genova, iSSO, voi. 4, 

1NOVEU.E scelte dei Boccaccio, unitovi il Mercante di Venezia, 
e il Grasso Legnaiuolo, raccolte e di note granimaticali illu- 
strate dal Bandiera e da Leonardo Nardini ad liso degli stu- 
denti della lingua italiana. Londra, presso ,\ aldini, 1802, in-i6. 

t'i sono esemplari in carta forte. 

NOVELI,E scelte rarissime stampate a spese di XL amatori. Lon- 
dra , presso di R. Triphook , dalla stamperia di T. Benseteij , 
1814, m-8. 

Verni, tt . 01 mar . Ug . di Uwit , nel 1837 — Steri. 2. scell. 2 Libri, Del 1859. 

Edizione di soli 30 esemplari, come attesta l’editore (S. W. Singer) 
nelt Avverti mento. Il Itenouard, ch’era in possesso di un esemplare, scri- 
veva qu ii n’cn est guére vena qae trois sur le continenl; celui-ci, et 
deux que j'ai envovés à Milan (Gatalogue, etc. Paris. 1810, t. Il, c. 173). 
Un esemplare in pergamena è notato nella Ilibl. Grcncille. 

Le Novelle inserite in ijucsla singolare raccolta sono le seguenti: 

I. Lionora de’ Iìarui e Ippolito Buondeinionli, Novella, ecc. 

Non è copiata dalle rarissime edixioiii clic ora si conoscono del se- 
colo XV, ma da un iiiss, di cui erano in pos.si's.so gli editori. 

2-3. Nelli (Giustiniano); Le amorose Novelle, ecc. 

Non ricopia <|uelle inserite nelle Novelle otto, Londra, 1790, ma una 
Novella i" tolta da un mss. già esistente nella libreria Crevenna, l'altra 
è tolta dalle stampate. 

4. Gianfiore e Filohe.na È tratta dall’edizione di Firenze, s. a., 
in-4 (Vedi Innamoramento, ecc.); ma .siccome è piuttosto leggenda che 
Novella, frammiscliiala di versi e prosa, nè punto heiic scritta, cosi 
poco importava che si collocasse tra le Novelle scelte rarissime. 

5-6-7. .Mantova (,1/arco); Novelle tre dell’Ingratitudine, dell’Ava- 
rizia c della Eloquenza. 

Dicono gli eililori di aver coiiiale ipiesle Ire .Noielle dall’unica edi- 
zione senz’aleuva nota, del secolo .\V1 (Vedi Noi elle tre). 


Digitìzed by Google 


NOV 31i 

iNOVELLE scritte nel 18^1, poi aumentate e date alle stampe in 
quest’anno del Signore Senza liiogo, e stampatore, in-i6. 

L’anonimo autore dico nella dixlirazione ad alcuni suoi amici che fa 
indotto a scrivere questi brevi racconti (i quali sono in forma di let- 
tere) dalla lettura degli antichi Novellieri italiani, e di averne fatti 
stampare pochi esemplari per farne dono agli amici medesimi. Nel li- 
bretto intitolalo : Varie SoveUe, ecc., si attribuiscono le suddette ad un 
C.... R.... Questo libricciiiolo si crede stampato in Firenze (vwli Vasib 
N ovelle, ecc.). 

NOVELLE TRE. 1. Della Ingratitudine. 2. Della Avaritia de’ Prin- 
cipi moderni. 3. Della Eloquenza. Senz’alcuna nota (sec. XVI), 
m-8. 

Veiid. Sieri, t. scell. 4 Pinclli — Steri. 7. scell. 10 Borromeo — Sieri. 4 Bland- 

ford — Steri. 3. scell. I Henrolt — Steri. 3. seell. 3 Heber — Fr. 4t Heflooerd. 

tre Novelle sono diigiunlamente impresse con fronlispizii e regi- 
stri particolari. La prima è di car. 16, la seconda di car. 12, fa terza 
di car. 20. Nelf ultimo è un'Errata in cui sono richiamate tutte le tre 
Novelle. Un bello esemplare è posseduto dal march. Girolamo VAdda. 

Nella Pinelliana 6 citato un e.semplare di queste Novelle, in ciascuna 
delle quali, di mano contemporanea, fu scritto: Dello eccellentissimo 
.V. .Varco da .Vaiiloa, cioè di Varco Mantova Benavides , insigne le- 
gista padovano , a cui le attrihni pure il Borromeo. Ogni dubbio 
ora è tolto, poiché il Mantova stesso se ne dichiara autore nelle sue 
Upisiolae famiiiires. lib. IH, epist. 22. La prima Novella è dedicata 
a Madonna B. A. CCC (freddo giuoco di li'ltere per iscrivere Beatrice) 
Pia degli Obici. Una servile ristampa è quella inserita nelle Novelle 
scelte rarissime, ecc. landra, 1814. La terza Novella Della Eloquenza, 
è anche nel t. IV del Novelliero Italiano, come lavoro dello Speroni. 
Si ristamparono in: 

— Bologna, presso Gaetano Roviaynoli, 1862, in-16. 

Elizione di soli 202 esemplari ordinatamente nwnerati. 

Il libro è indiri/.zato dall’editore Romagnoli al dott. Anicio Bonucci, 
il quale lo accomodava di un esemplare della succennata rarissima 
edizione da giovarsene per (|iiesta ristampa , (“seguita a facsimile , 
modiricandone .solo l’ inbTpunzione e com'ggendo a’ loro luoghi tutto 
ciò ch'è notato nell’Errata diMl’antica edizione. Sono precedute le No- 
velle da una Notizm bibliografica cavala dalla Bibliografia delle No- 
velle. ecc., di Barlol. Gamlia {Firenze, 183.’!, <»-8). Nel (Catalogo Libri, 
Lon lon, 1859, al N. 1833 è citalo 


Digitized by Gopgle 



3i2 


NUV 


— Novella della Avarilia de’ l’reiidpi iiioilenii. 5t'n/a/cii«a nota 
(sec. XVI), in-S. 

Vend. Scell. 18. 

È senza frontispizio e, certamente, un frammento della rarissima 
prima edizione- 

Questa curiosa Novella, scrive il sig. Libri, nella quale il re d’ In- 
ghilterra è il protagonista, fu ristampata dal sig. Singer nelle Sorelle 
scelte rarissime. 

Il De Bure nella sua Bihiiogralla, al N. 3684, inserì tra le Novelle 
l’operetta di Marco Mantova intitolata: 

— I/Hereiiiita. Impresso in Milano , per Ioanne Scinzenzeler , 
1532, in-S. (il sig. Bnifiel scrive invece 1523). 

Questa edizione e posteriore ad una di Venetia, Zorzi Ruscone, 1521, 
il ili primo di giugno, di cui un esemplare in carta cerulea sta nella 
Biblioteca del Seminai io di Padova , e ad altra di Venetia, piT Gio- 
vanni Antonio et fratelli de Sabbio, nell’anno m. n. xxv, nel di xviii di 
settembre, in-8. 

Vuoisi notare che questa curio.sa o|joretla, divisa in cinque giornate, 
non contiene Novelle, lienchè sia .scritta con lo stile dei Novellatori. 
L’autore nella prima Giornata visita un Girolamo degli Anselmini pi- 
sano, fattosi romito in una spelonca de’ colli euganei ; nella .seconda 
narra alcuni sogni ; nella terza e quarta descrive divertimiuiti di caccia, 
e nell I quinl.1 entra in una disputa teologica intorno alla predestinazione. 

NOVELLE (The bhevi), One di Federico Luigini da Udine, ed una 
di Mnns. Paolo Giovio tradotta in indiano da Carlo ’i^ancaruolu. 
Venezia, Antonelli, 1854, in-S. 

Vend. Fr. h Riva, nel ISTÌ6. 

Edizione di soli 24 esemplari, due de' tpnili in PERCAHEnA, gli altri 
22 tn carta velina. 

L’editore, sig. And. Tessier, vi premette un Avvertimento, in cui 
rettifica alcune bibliografiche notizie dal Gamba erroneamente allegate. 
Le du(' prime sono cavale dal fàhro della bella donna , ere. Venetia , 
Pietrasanta, 1554, in-8,e la terza dal libro del Giovio De’ Pesci ro- 
mani, Venetia, appresso il Gmltieri, 1560, in-'i. Quesfullima b quella 
Di certa burla da Leon X fatta ad un frate Mariano, che il Gamba . 
con manifesto errore, asseriva e.ssere stala riprodotta dal Borromeo 
nel suo Catalogo de' Sorellieri ediz. Il, non trovandosi in esso Catalogo 
che quella dì Tito Tamisio. 
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MOVELLK (Tre) iocilite, ti-iHf d:i antico manoscritto. In Venezia, 
per Ginvamballista Merlo, 1837, in-8. 

Vi sono esemplari in carte colorate. 

Si pubblicarono dal sig. Marra Anlonio Grimani, per circostanza di 
nozze, il quale, nella lettera dedicatoria al nob. Girolamo Olivieri, as- 
serisce di averle tratte da alcune vecchie carte, senza però dire dove 
queste si trovino. I.e Novelle mi sembrano brio.se, lo stile piano e fa- 
cile, la lingua buona, ma di penna non mollo da noi discosta. 

NOVELLE (Tre) Morali, tratte dalla storia patria. Bastia, dalla 
Tipogr. fabiani, 1835, in-H. 

Benché non vi apparisi'a nome di autore, sappiamo essere dettate da 
Regolo Carloui còrso. Le Novelle sono tratte (lalla storia di Corsica 
ed intitolate : La fede tradita — La tirannide punita — La contesa. 
Fanno seguito alle Novelle alcune Canzoni contadinesche in dialetto 
còrso, con annotazioni a piè di pagina, che hanno nuova numerazione. 

NOVELI.E Tre Oi ientali. Milano, Giacomo IHrola, s. a., (sec. XIX), 
in-1 8. 

Libriccino di face. 122 ia cui non apparisce il nome dell'autore. 
Ogni Nocella è ailornata di una vignetta in litografia, allusiva al rac- 
conto. 

NOVELI.E (Trevtvouvttro) Italiane. Milano, Nicolò BcUoni, 1824, 
ift-1 6 . 

Due edizioni diverse, comechè uguali nella materia c nella distri- 
buzione delle pagine, si hanno di questa raccolta. Le Novelle sono 
scelte dal Parabosco, De Mori, Bocc, accio, Grazzini, Sacchetti, Gasparo 
Gozzi, Sermini, Fortini, Giovanni Fiorentino. 

NOVELLE di varj autori. Milano, N. Betloni e Comp., .n.oocc.jjL.xi, 
voi. 2, in-1 6. 

Tnalici sbno le Novelle raccolte in questi due volumetti ; le prime 
tre, dal Gualteruzzi e dal Manni, vennero aggiunte alle Cento Novelle 
antiche; la quarta è di Lionardo Aretino, la quinta di Gio. Sabadino 
ilegli Arienti, la sesta di .Masuccio Salernitano, la settima di Luigi Pulci, 
l’ottava di Nicolò Machiavelli, la nona di Luigi da Porto, la decima di 
Luigi .\lamanni. l’undecima e la dodicesima di Antonfraucesco Doni, 
e l’ultima di Salvurcio Salvucci. 
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NOVELLE (Vemi) Italiane. Milano, per Sicolò tìettuni, M.Dccc,xxtiv, 
in-\ 6. 

Vi'iituna e non venti sono le Novelle contenute in questa raccolta, 
cioè 1 di Luigi Alamanni, 2 di Antonfrancesco Doni, 10 di Seba- 
stiano Erizzo, 1 di Salvuccio Salvucci, 4 di Matteo Bandello e 3 di 
Ascanio De Mori. 

NOVELLE e Versi di autori Incerti Piacentini. V. PAROLLNI 
{Gaetano). 

NOVELLETTA di Maestro Giordano, ecc. V. ZAMBRLM {Francesco). 

NOVELLETTE pei Fanciulli. Venezia, SlahUimenlo Tasso, Tipogr. 
Encicl. Edit., ndcocxlvi, in-'^k. 

Sono CLXXII Novelline di benemeriti autori de’ nostri giorni, scritte 
ad ammaestramento piacevole de’ fanciulli. Dalla lettura di siffatti rac- 
conti, dice l’editore, è desiderabile che presto si passi a quelli che ac- 
cennano a qualche fatto di storia, e che contengono una moralità 
più Tirile. 

NOVELLETTE inedite di autore anonimo del secolo XIX. V. Z.4M- 
BRLM {Francesco). 

NOVELLETTE (Due) inedite di autore Padovano, del secolo scorso. 
(Venezia) Tipogr, Andreola, 1840, in-8. 

Furono pubblicate da Giovanni come Correr p<T le nozze Moro- 
sini-Michiel ; una è intitolata; Il buon Pniire di famiglia, l’altra II Pez- 
zente ed il Confetto. Quantunque non abbiano nome d’autore, io sarei 
inclinato a crederle dell ab. Giuseppe Gennari. 

NOVELLETTE per istruzione ed esercizio di lettura nella seconda 
classe delle Scuole elementari, ecc. Milano, Dall’Imperiale Re- 
gia Stamperia, ■noocxxxii, in-8. 

Sono 91 Novellette, impresse con varietà di caratteri. Al line vi è 
una Dichiarazione di alcune voci e frasi che si trovano nelle Novellette. 
Si ristamparono in ; 

— Venezia, Tipogr. Andreola, 1834, in-8. 

E delta Terza edizione. 

— Imola, Ignazio Goleati, (1835), in-16. 
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ìN'OVELMKRF. (Il,) Contemporaneo italiano e straniero. Venezia , 
co’ tipi del Gondoliere, 1837-1838, ool. ^2, m-i6. 

Luigi Correr ebbe cura di raccogliere e pubblicare queste Novelle , 
la massima parte tradotte, aggiungendovi del proprio qualche compo- 
nimento ed i giudizi! su tutti gli altrui. 

NOVELLIERE (II) Dedicato alle virtù del sesso gentile. Bologna, 
tipi della Volpe al Sassi, 1839, in-lB picc. 

Contiene quattordici Novelle, nove delle quali tradotte dal francese ; 
una, intitolata Carità segreta, è tolta dalla Guida dell’ Educatore ; due 
sono di Clemente Baroni, vale a dire Uariima affettuosa, — Im Men- 
dicante israelita, e le ultime due dell’ab. Giuseppe Taverna, cioè Pietà 
filiale, — Lilùi Fundana. Gli editori nel pubblicare questo libretto di- 
cono : « che potrebbe intitolarsi Morale in azione, se un titolo siffatto 
» non avesse troppa alterezza in fronte ad una Strenna modesta. Lo ab- 

• biamo dedicato alle virtù del sesso gentile , sendochè i protagonisti 

• delle Novelle sono tutte donne, anzi quasi tutte fanciulle. » 

NOVELLIERE (II) Felsineo, ossia Centurie di Aneddoti ed Aforismi 
piacevoli ed istruttivi. Bologna, Tipi Chierici da S. Domenico, 
1852, in-8. 

Niunii particolarità offre questo libro, e gli aneddoti e i racconti che 
vi si leggono sono per lo più scritti con lingua trascurata. 

NOVELLIERE (II) Italiano. Venezia, Tipogr. di Commercio, 1835, 
in-24. 

E dichiaralo nel frontispizio anno primo, Almanacco per l'anno 1836. 
Contiene Novellette originalmente scritte in italiano. 1 da Luigi Carrer, 
1 da Luigi Librario, 3 da Vincenzo Torelli, 1 da Felice Romani, 1 da 
Felice Turolti, 1 da Pietro Matonti, 1 da Anonimo. L’editore promette 
di proseguire la pubblicazione nc^gli anni successivi a conferma storica 
e manifesta delle nostre celebrità. Fu .seguito in fatto da un sirail vo- 
lumetto nello stes.so formato e collo stesso titolo per Almanacco del 1837, 
anno secondo, ma impresso dalla Tipografia Motinari, 1837. In questo 
sono tre<lici Novelle, tra le quali una da Vittore Hugo e due sotto- 
scritte da L. C. (forse Luigi Carrer). 

NOVELLIERE , o Scelta di Novelle de' migliori autori francesi , 
inglesi, tedeschi, italiani, ecc. Napoli, presso Gaetano Nobile 
e C., 1827, voi. 2, w-8. > 
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Non so so sia stata proseguila questa raccolta oltre i dui* volumi. 
Talune delle Novelle si dicono tradotte, ed altre, fuorché il titolo, non 
hanno alcuna indicazione, nemmeno dei rispettivi autori. Que.st’ultime 
sembrano ciò non pertanto originali italiane. 

NOVKLLIKUO (II) Italiano. Venezia, Gio. Boti. Pasquali, 1754, 
voi. 4, in-8. 

Fr. 10 a 12 Brune! — Vend. Fr. 18 Floncel — Un esemplare in caria grande 

Steri. 3. aceti. 15 Borromeo. 

Devesi questa pregevole raccolta alle cure di Girolnmo Zanetti vene- 
ziano, che vi premise utili notizie intorno agl'italiani Novellatori. La 
scelta è fatta di quelle Novelle più morigerate che l’editore andò a 
ripescare nelle Cento Sorelle nntirhe (attenendosi all’edizioni del Gnal- 
teruzzi, siccome più conformi alla semplicità degli antichi testi), nel 
Boccaccio, nel Sacchetti, in Giovanni Fiorentino, in Masuccio Sa- 
lernitano, in Sabadino degli Arienti, nel Giraldi, nel Molza, nel Ijosca, 
in Antonio Wariconda, in Ortensio Landò, nello Straparola, nel Ban- 
dello, in Francesco Sansovino, in Levanzio da Guidicciolo, in S^astiano 
Frizzo, in Sicolò Granucci, in Ascanio de" Mori, in Celio Malespini, 
in Scipione Bargagli ed in Annibaie Campeggi. La Novella d’ Incerto, 
intitolata Sorella di Panieri mercatante, ecc., è scritta dal Raccoglitore 
medesimo, il quale dice di averla tratta dalToriginale di Gio. Le Gal- 
loie trovatore francese del secolo Xlll. È da notarsi che alcune delle 
suddette Novelle sono state dal Zanetti attribuite male a proposito ad 
un Autore, quando sono di un altro; per esempio, due Novelle del 
Cademosto si trovano impresse sotto il nome del Brevio, ed altre due 
del Bandella (come osservò Gaetano Poggiali) furono ascrìtte al San- 
sovino. 

NOVELLINO (II). Y. CENTO Novelle antiche. 

NOVELLO (II) Calandrino, Novella. V, .\MORE e Vendetta. 

NOVELLUZZE ed esempli morali, ecc. Roma^ Tipogr. al Sole, 
s. a., (1861), m-8 gr. 

<r 

Adizione di aoli 50 esemplari. 

Si trassero dal Codice Vaticano N. 1860 per cura di F. D. V. Sono 
graziosi raccontini, scritti con molta grazia, com’io credo, da diverse 
penne: la narrazione che leggesi alla face. 11 è tratta dìW Esposizione 
de" Vangeli di fra Simone da Cascia. 

NOVO et compassionevole avvenimento occorso alli giorni pas- 
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Siiti nella città di Modena , ecc. Milano , ad instantia di Gio- 
vanni Yenetiano, 4 563, tn-8. 

Carte 8 compresa Vuliima bianca. Ha un intaglio in legno nel fron- 
tispizio. Trovasi nella Trimdziana. 

Potrebbe escludersi dalle Novelle, essendo la relazione soltanto del- 
l'oinicidio fatto da una giovane del suo vecchio marito, per ispnsarsi 
coll’amante, e della scoperta fatta del cadavere da un cane domestico. 
Il fatto dovrebb’essere vero, poiché la donna venne condannata alle 
tiamme, ed ahbniciata nella piazza di Modena. 

INIIOVA (I.a) Barca da Padova, ecc. V. BARCA (La Nuova). 

NUOVA (La) Galleria, ecc. V. GALLERIA, ecc. 

NUOVA Gazzetta Veneta. Venezia, Pietro Marcuzzi, in-i. 

Sono 52 numeri che abbracciano il pei lodo dal marzo al ÌS set- 
tembre 1762, in seguito alla Gazzetta Veneta pubblicata dal Gozzi e con- 
tinuata dal Chiari. In testa di ciascuno di essi fogli è mutalo soltanto il 
/regio o vignetta, che prima rappresentava un Orso rampante, e poscia 
la Veneta Repubblica in forma di donna coronata dal diadema ducale 
e con appresso il veneto leone. Pi è premesso un Avm'so, in un gturto 
di foglio, di Pietro Marcuzzi stampatore agli amatori deU’utile proprio. 

In questo periodico, di cui non è noto Tantore, sono pure alcuni 
racconti e Novelle. 

NUOVA Ghirlanda di Novelle , ecc. V. DUE ORE di piacevole 
trattenimento. 

NUOVO (II) Metodo da intender la lingua zerga, ecc. V. TRAT- 
TATO dei Bianti, ecc. 


o 

» 


OLIMPIA di Venezia, Novella storica. 

Senz’allra indicazione trovo citata questa Novella sulla coperta del- 
l’altra intitolata : Il Principe lYKncloff, ecc., di Rodolfo Silrola. 

ONGARO {Francesco Dall’); Viola tricolor, Scene fainigliari. Pa- 
dova, Tipogr. Crescini, 1846, m-8. 
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Sono tre Novelle intilulate: Im nuora liodope — Nannetla — L'Et- 
piazione, alle quali furono aggiunto tre litogralic di grandezza mag- 
giore del libro. Si ristamparono col titolo di : 

— Figlie del Popolo, Novelle. Torino, Socielà editrice italiana, 
<855, tn-16. 

Qualche leggiera variazione si fece in questa riproduzione e più 
particolarmente in principio; fu mutato il titolo di Nannelta in quello 
di La rosa delFAlpi, ed aggiuntavi una prefazioncella intitolata Storia 
(Tun garofano, ed un’altra Novella che nominò Fanny, o dal male 
il bene. 

— Novelle vecchie e nuove. Firenze, Felice Le Momiier, <86< , 
in- <2. 

Sono sette Novelle intitolate ; Storia d’ un ijarofano , — La Uosa 
bianca, — La Pianella pi rdiUa, — La Uosa dell’ Alpi, — Due Madri, 
— H Pegno, — Il Pozzo d’amore, — l colombi di S. Marco, — Ge- 
remia del Venerdì. 

OPERA quale cotiene le diece taiiole de proverbi, senteiitie, detti 
(t modi di parlare che Roggi di da tiitthomo nel comun par- 
lare d’Italia si usano : mollo utile é nccessarii a tutti quelli 
gentili spirili che di copioso é ornatamete ragionare proca- 
ciano. (In fine) In Turino, \ er Martino Crauoto (t soi copa- 
gni, a la instanlla de lacobino Dolce, al’s Cuni, nel anno jixxxv 
{sic per M.D.xxxv), odi 30 de Auoslo, in-H picc. 

Carte M a due colonne. 

Libro dello stesso genere e non meno raro di quello citalo allar- 
ticolo PaovERBi. Ne esiste un’altra edizione col .seguente titolo : 

Operetta nella quale si contengono Proverbii , sententie, detti e 
modi di ragionare , che oggi di da tutto uomo nel commune 
parlar d'Italia si usano. Senz’ alcuna nota, in-8 picc. 

Carte 24 , l’ultima delle quzli buvica. 

Non avendo potuto prendere in esame questi due rari libretti, ri- 
mango in dubbio se debbano aver luogo nel presente Dizionario. 

OPUSCOLI inediti o rari, ccc. K. HOROIIIM {Vincenzo). 

ORE SOLITARIE, o.ssia scelta di Novelle, Raeeouli e Aneddoti. 
Verona, 1837, 
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OROLOGI {Giuseppe). V. BORROMEO {Anton Maria) Notizia, ecc. 
Bussano, i794. 

OSTE {Giacomo Dall’). V. FRANCESCO lamyn. 

OTTONELLI {Gio. Domenico) ; Alcuni buoni avvisi e casi di co- 
scienza intorno alla pericolosa conversalione da proporsi a 
chi conversa poco modestamente, ecc. In Fiorenza, nella stam- 
peria di Luca Franceschini, é Alessandro Logi, 1646, tn-4. 

Carle 6 preliminari ; fiicc. 418 numer. , le ultime 12 in fine con- 
tengono Vindice. 

Libro curiosissimo e. raro che contiene casi i più strambi, per i quali 
parmi non debba andare escluso da questo Dizionario. 


P 


PADOVANI {Girolamo) ; Racconti morali per la gioventù. Brescia, 
per Pietro Vescovi, 1781, inS. 

Sono in numero di 28. Furono ristampati in 

— Brescia, 1792, voi. % in-8. 

In (juesta nuova edizione, dall’Autore dedicata alla città di Brescia 
sua patria, i racconti sono aumentati oltre i 60, ed in ambedue le 
stampe vanno preceduti da una cosi detta Novella delle Novelle, in 
cui viene esposta la storia del concorso a cui furono ammesse Novelle 
di varii autori per ottenere un premio destinato dal Bottoni salodiano, 
e si critica il giudizio pronunziato allora in Padova dai tre censori 
prescelti, Clemente Sibiliate, Simone Strafico e Melchior Cesarotti. Si 
riprodussero in 

— Milano, Pietro Agnelli, 1824, voi. 4, in-16. 

PALATINO (II) di Ungheria, Novella. Firenze, Piatti, 1823, in-4. 

Si hanno esemplari in carte distinte e in carte colorate. 

É senza nome di autore, ma è noto che venne scritta dal march. 
Totmso Gargallo, il (|uale immaginò di divulgarla come scrittura in- 
•sJila del Boccaccio. Se ne fece una ristampa in 

i3 
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— Trevino, Tipo(jr. Andreola, '1824, fn-8. 

Vi sono j srmplnn in carte eotoratf 

A rjuosta rislanip;» si agffianso una spiritosa critica di Cataro/Uo 
Glosséo {ro. Franresfo Amnlieo). In proposito di (jucsla ristampa è da 
avvcrlirc rlic nel Catalogo Gailarini di Roma, al N. lH7il,è registralo 
il libro ; Rnrharo V irowloìiio, Il hiktino d’ Un>/heriit, SoreWi. Tre- 
riso , Andreidn , (n-8 . che io suppongo essere la suaccennata. 

L’equivoco dev’(>sserp avvenuto da ciò, che, non avendo la Novella nome 
di autore, e \hircnntonio Unrbarn essendo quegli che ne fece la lettera 
dedicatoria a Giuseppe Maria Reali in oc casione delle noz/,e Paolucci- 
Reali. abbia il Callarini confuso il dedicatore coH’aulore. In quella de- 
dicatoria il Barbaro dice che « vide essa (Novella) la prima volta la 
» luca* in Firenze l’ anno scorso per ojiera del sig. march. Tommaso 
» Gargallo, come tratta d’antico Codice, per cui nella dixlicazione, ch’ei 

• presenta aireccellentiss, .sig. march. Gian Giacomo Trivulzio di .Mi- 
» lano , tutto si studia a mostrare che al Decaraerone di mess. Gio- 
» vanni Boccaccio appartenesse , ecc. » ; e poco innanzi aggiunge ; 

• devesi questa Novella, anzi che tener per cosa del Boccaccio, per 
» fattura dei nostri di e forse del Gargallo stesso, ecc. « 

Di una Novella di questo scrittore (salilo in bella fama per la sua 
versione di Orazio) , intitolala Eui/imo e Lwillu , s’ era fatto editore. 
Pietro ^'a}^oli .S/^«oic/(i, pubblicandola in Nnpoli, Slumptn ia Sitnoniam, 
1792. ìh- 8. (F. LiRar.sso Venozio), con un erudito suo discorso intorno 
ai Novellatori. Entrambe queste Novelle furono riprodotte fra le sue 
Prose stampate in : 

— Milano, Giovanni Silvestri, ■1824, in-itì. 

-Mira Novella del Gargallo, intitolala II Cirisbeo, s’inseri nelle Efe- 
ineridi srienlifirhe e letterarie per In Siritin (anno primo). Pilermo , 
18.32. t/i-8, fasrirolo secondo. 

PALLAVICINO {Ferrante); Panegirici, Epitalami, Discorsi Accade- 
mici, Novelle et Lettere amorose. Venelia, mi instanza del 
Turrini, MD(.Tti,ix, tn-12. 

Ristampati in 

— Venetia, 1652, j«-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.uv, in 12. Con ritratto. 

— Venetia, appresso il Turrini, 1663, tn- 12. 

Una Novella, intitolata Gli nmiri rusdì, sta nelle suddette edizioni. 
Sotto il supposto nome di Giuifndo Spironrini pubblicò il libro seguente : 
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— n Crtrriei'o svaligialo di (Jinilacio Spironcini. Oranges , per 
Adonutner Hiherkna, m.uc.xi.vi, tu- 12. 

— In Norimberga, per Hans lacobsloer, itìtl), »n-12. 

Queste due ediziuni, contenenti 30 lettere, e non 49, come scris.se il 
Poggiali , sono perfettamente somiglianti , ad eccezione che quella di 
Oranges ha una breve dedicatoria in fronte, in cui il Unto stampatore 
dice ad un fìnto marchese ; Fra molli libri stampali alla mia stampa 
ne ho scelto questo solo, il quale dopo molte altre impressioni, è stato da 
dotto correttore in tutta perfezione aggiustato. In queste edizioni si 
leggono due Novelle ( non una, come .scrisse il Gamba ) , 1’ una dalla 
face. 133 alla face. 132, l’ altra dalla face. 2»i5 alla 280 , le quali non 
si leggono nelle due prime rarissime edizioni di (forse, Venezia, 1641) 
e Villafranca 1644, entrambe in-12, poiclié contengono sole quattordici 
lettere. Il P. Merati fa cenno di un’ altra edizione colla finta data di . 

— Cambrai, 11571, m-8. 

Soggiunge lo ste.s.so Merati « che incominciata la stampa della prima 
■ edizione (1641) del surriferito libretto safirieo da un fratello di Fran- 
» cesco Picenini, il ([uale si era preso l'impegno di farlo stampare clan- 
» destinamente , stanteeliè il revisore di Padova non aveva approvato 
» il mss., certo letterato isterico, die Ungeva amicizia col Pallavicino, 
» ed era ancora spia de’ ministri de’ principi, venendo ciò a sapere 
» dallo stesso Francesco Picenini, Taccusò. nel tempo sli>s.so che il li- 
» braio la faceva imprimere, all’arcivescovo Vitelli, allora nunzio apo- 
» slolico in Venezia e nel meilesimo tempo fe’ sapere al libraio, sotto 
» finzione d’amico, che se a lui non cedeva tutte le copie del libro, 
• per le quali gli avrebbe contato ottanta doppie, gli sovrastavano dei 
» guai grandi e degli infortunii non pochi : il perchè, spaventato lo 
» stampatore a lui cede tutte le copie, e l’accorto letterato storico vi 
» fece sopra un Imon negozio, vend(‘ndo sul principio le copie lino a 
» scudi quattro. Intanto il nunzio Vitelli fe’ le sue doglianze appre.sso 
» il veneto Gollegio piT la detta stampa, e quindi il Pallavicino, autore 
» del libro, fu arrestato e posto prigioni- in un camerotto, dalla quale 
» prigionia non fu litierato che in capo di sei mesi. » 

Chi avesse voglia (scrive il Gamba) di prendere in esame le altre 
opere di quc-sto licenzioso scrittore, troverebbe forse non iscai-sa mosse 
di Novelle: al quale proposito noto tutte quelle die sono a mia co- 
gnizione, segnandone le varie edizioni. 

— Opere scelte. Villafranca {Ginevra), -1660, Vi/fo/razico (Olanda), 
1666, voi. 2, tn-12. 
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Fr. li a <8 Bn>iu>t, gli eivropUri ne' qaali si Irova la Retlorica delle Pullaiu, 
operelU di face. lii. É singolare perù, osserva il sig. Branel, che la Retlorica, eec., 
In vendala qualche volu separata tino Pr. 30 e più (edit. 1671), «d II tUvortio et- 
Iute (edix. 1666) Pr. IS a 18. Nei libri del march. Girolamo D'Adda serbaaeoe nn 
. esemplare assai bello. 

Si ristamparono in 

— Villafranca, i 674 -■1673, voi. 3, in-12. 

In qni^la Raccolta si contengono le scgaenti operette : La pudicitia 
tchernUa. — La Rettorica delle Pullane, — Il Dwonio celetle, — Il 
Corriera svaligiato, — La Boccinola, dialogo tra due soldati del duca 
di Parma, — La disgralia del conte Olivarez, — La rete di Vulcano, 
— L'Anima, vigilia I e II, aggiuntavi la Vita dell'autore, e la Conti- 
nuatione del Corriera. 

— L’Anima, divisa in sei vigilie. Colonia, L. Feiraldo, 1675, tn-12. 

Sola edizione completa di questa opera mordace, non contenendo 
quella inserita nella suddetta raccolta che le due prime parti. 

— La Susanna. Venetia, Cester, 1652, »n-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, n. dc. liv, in-1 2. 

— Le due Agrippine. Venetia, Guerigli, 1642, »n-12. 

— In Vetietia, appresso li Guerigli, h. oc. ui, in 12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, h.dcxiv, in-12. 

— II Giuseppe. Venetia, Turrini, 1648, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, hi.dc.liv, in-12. 

— II Sansone. Venetia, Valvasense, 1648, tn-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, b.dc.liv, in-12. 

— In Venetia, nella Stamperia del Turrini, ii.dc.lv, in-1 2. 

— Le bellezze deiraniiiia. Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, 
in-12. 

— Scena rettorica. Venetia, Cester, 1652, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini ■.dc.liv, in-12. 

— La Rettorica delle Puttane. Cambrai, 1644, in-12. 

— Villafranca (Olanda), 1671, in-12. 

Pr. 6 t 0 ■Branct. 

— La Bersabee. In Venetia, appresso il Twrini, .m.dc.liv, in-12. 

— Venetict, Ginammi, 1655, in-12. 
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— Il Teslumento di Ferrame Pallavieiiio , dello il tlagcllo dei 
BarL)eriiiì. In Rfgumea, appresso Yinigano Cipetli, -1679, tn-'l2. 

— L’ Ambascìalore invidialo. In Venetia , appresso il Turrini , 

M.DC.LIV, in-12. 

— Il Principe herinafrodito , In Venetia , appresso il Turrini , 
M.DC.LIV, in-12, ed Ivi, per lo stesso, 1656, tn-12. 

— La Taliclea. Venetia, Sarzina, 1636, tn-8. 

— In Venetia, appresso il Turrini, n.dc.liv, in-12. 

— La vila di S. Giovanni Marlire, duca di Alessandria. Venetia, 
Sarzina, 1636, in-12. 

— In Venetia, appresso il Turrini, m.dc.liv, in-M. 

Nelle Novelle degli Accademici Incognili, ediz. i68l, si leggono duo 
Novelle da lui composte. 

PAOLETTF (Giovanni); Novella. Venezia, Martinengo, 1858, in-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, due dei quali in peroameni . 

Il soggetto è : Una donna giuocnlrice al lotto dà tre numeri a due 
amanti che voglionsi maritare. L’ autore è direttore scolastico ed in- 
telligentissimo negoziante di libri antichi; la Novella è scritta in buona 
lingua. Per una traduzione dal latino della Novella di Giovanni Boc- 
caccio La Griselda, v. Petràrci (Francesco). 

PAOLI (Sebastiano) ; Modi di dire Toscani. Veitezia , Simone Oc- 
chi, 1740, in-4. 

Questo dotto scrittore lucchese racchiuse in quest’opera a quando a 
quando qualche breve o dilettevole racconto opportuno ad illustrare i 
proverbi che corrono per la Toscana ; onde il libro merita di essere 
qui ricordato. 

PAOLINA e Benvenuto , Novella dell’ ingegnere A. Z. ( Americo 
Zainbelli). Udine, Vendrame, 1858, m-8. 

Fu pubblicata per le nozze Robustcllo-Podrecca. Il nome di Americo 
Zambelli è segnato nella lettera dedicatoria allo sposo. 


Pàncerasi (Ottavio) ; Imelda de’Lamberlazzi, Novella storica. — 

É nt'l .Vuteo StientiUeo Cellerario /Irlielieo, Anno IV. Torino, Aleitandro Fontana, 
i84S, in /bgtio. 
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PAH \|{0S(]0 (fiirolamo); I Diporti. V&ìielia, Giu. Gii/fio, s. a., 

VeiiJ. Sieri. 3. loell. 18 BorraniKO. 

Car. 8 non numerate, VoUam delle, quali è bianca ; teguono face. 240 
numerate, poi carte 2, la prima con Corn’clione di’lU errori scorsi nelle 
Rime, e verso lo stemma del Griffio; In secunda è bianca. S'ellti libre- 
ria del mirrh. Girolamo IfAdda serbasene un assai bello esemplare. 

Prima e mollo rara edizione , dedicata al co. Ronifacio Bevilacqua 
con lettera senza data. Carta, c.aratteri. forma c disposizione di'lle pa- 
gine sono quelle medi'sime usate dal GrilRo nella stampa di una Com- 
mi’iiia intitolata: // .tfaniwio; In yenelia, Gio. Griffio, in-S, sic- 
ché non andrà errato chi giudicherà anche i Diporti impressi in questo 
tomo di tempo. 

— I Diporti, nuovamente ristampali et diligcnlissimamenle re- 
visti. Venelia, Già. Gri/jio, 1552, in-S. Con figure. 

Venti. Sieri. 2. scoli. 19 Borromeo, 

Carte H3 numerate ed una bianca al fine. È adorna di graziose 
figure in legno. 

Manca in questa ristampa la Tavola delle Questioni e delle Dime 
sparse per l’opera, ma in varii luoghi è più emendata ih'iranlecedenle. 
Il Parahosco, dedicandola invece al cav. Marc’Antonio .Moro hre.sciano 
con lelU'ra di Venezia 1 luglio 1352, scrive : • Questi ( Diporti ) già 
» furono donali alla honorala memoria del co. Bonifacio Bevil acqua, 
■ ma intervenne loro come a una fanciulla die vada' a marito, la i|uale 
» non ancor giunta a mezzo cammino, rimane vedova; che cosi quel 
» valorosissimo signore, con perdita grande delletù nostra, mori in- 
» nanzi ch’io potessi pure esser cerio che a pena egli li havesse ve- 
» duti. a 

— I Diporti. Vinegia, Domenico Giglio, 1558, in 8. 

i'i’. li: a 18 Branel — Vend. Slftl. I. «celi. 7 Pinzili. 

Carte 115 numerale ed una bianca al fine. 

Edizione inferiore in merito alle antecedenti , delle quali è una ri- 
stampa. B Poggiali (Slot . Letter. di Piacenza, l. \ , fac. 84) registra 

anche un’edizione dì 

» 

— Venefia, appresso il Giolito, -1558, in-8. 

— I Diporti. Venetia, 1558, in-8. Senza nome di .stampatore. 
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Carie H5 numerale ed una bianca al /Ine. Nel /rotUispizio porla lo 
slemma di Bartolommeo Tlmperalore. 

Confuse il Gamba (|iiesla edizione coll’ antecedente impressa nello 
stesso anno dal Giglio, dicendo che Qualche esemplare manca del nome 
dello slampalore, ed lui sul frontispizio lo stemma usalo in Venezia da 
Bartolommeo l'Imperatore. Forse il Gamba avrà esaminato un esemplare 
nel quale al frontispizio dell’una sarà slato sostituito I’ altro, essendo 
due edizioni diverse come ben si conosce dalla diversità della carta , 
ch’è molto più sostenuta nell’ edizione del Giglio, e dalle iniziali silo- 
grafiche, molto più grandi, di altri soggetti, e meglio iniagliate. 

— I Diporti. Venelia, Girolamo Calepino, 1564, in-S. 

Carte 167 mimerale ed una bianca al fine. 

Nella Bihlioi. hai. dell’Haym è registrata un’altra edizione falla in : 

— Venezia, per il Giglio, 1564, in-8. 

La Pinclliana ne ricorda una senza nome di stampatore, in-8, che 
poirebb’esser quella del Calepino, leggendosi il nome dello stampatore 
nel (tirino deiriillima carta e non sul frontispizio. Nella Trivniziana una 
ve n’ha impressa in: 

— Venelia, per Battista Mammello, 1564, in-8. 

Verni. Fr. 11 Libri, n« I 

K diversa ila quella del Calepino, la quale non è da confondersi con 
le altro, avendo al fine di ogni Novella un enimraa in versi colla sua 
spiegazione. Gli enimmi non sono del Parabosco , ma quei medesimi 
che si leggono nelle vecchie stampe delle Notti dello Straparola. Non 
meritano alcuna considerazione le ristampe di 

— Vicenza, Gio. Battista Ugolino, 1586, in-8. 

Vomì, Fr. 7. c. ìn Libri, nel 1SV7. 

— Vicenza, Giorgio Greco, 1598, in-8. 

È osservabile, che, sebbene sul frontispizio si legga ritocca, miglio- 
rala et aggiunta secondo l'originale dell’Autore, tultavolla non è che 
una vera storpiatura. 

— Venelia, Antonio Ricciardi, 1607, tn-8. 

Queste tre edizioni furono mutilate e malconce. 

— I Diporti. Londra (Livorno), presso Riccardo Bancker, 1795, 
in-8. Con ritratto. 
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Fr. 5 » 6 Brune» — Vend Fr. 3. e. 50 Libri, nel 1837 — Steri, i. (celi . » 

Borromeo, in caria aixurra. 

Qmilro esemplari s’impressero in carta azzurra eil uno la pergajibnì. 

Ottima edizione, in cui si af^Rionscro le notizie dell'Autoi'e e si osò 
dall’editore Gaeiam t\>gqiali ogni cura perchè riuscisse emendata. Di- 
ciasetle sono le Novelle contenute in questi Diporti, ma da una lettera 
ilei Parabosco indirizzata a Paolo llimondo , che si legge nel lib. I 
delle sue Famigliari. si scorge eh' egli aveva in animo di mandarne 
cento alla luce. Scriveva Girolamo Zanelli che il Parabosco 6 vivace 
e grazioso scrittore, se non che delle diciaselte Novelle che ci lasciò 
buona parte è rubata al Bandelle. 

— I Diporti. Milano, per (Jiovanni Silvestri, 1814, in-16. Con 

ritratto. 

Se ne impressero quattro copie in carta turchina di Parma. 

Edizione eseguita sull’antecedcnti' fatta dal Poggiali non omettendo 
di consultare anche l’edizione del ÌSK2. 

'Tra le Lettere amorose del Parabosco si trovano inserite ora due, ora 
quattro Novelle, e sono quelle che nelle due suddette moderne ri- 
stampe si leggono sotto i numeri IV, X, XIV e XVI, le quali furono 
già dall’Antore riportate con miglioramenti ne’ suoi Diporti, di ma- 
niera che riescono inutili le edizioni che si conoscono di quelle Lettere. 

PARADOSSI, cioè Sententie, ecc. V. LANDÒ {Ortensio). 

PARASSITI (I) Snidati, Novella. Senza nota (Venezia, 1809), in-8. 

S’inscri nel Mercurio filosofico-letlerario-poetico ; Venezia , Zerlelti, 
feUtbraio, 18i0, ed alcuni esemplari furono impressi a parte. 

Autore di questa Novella è stato il consigliere Giovanni Rossi vene- 
ziano, nomo fornito di ogni più bella coltura e della storia patria co- 
noscitore apertissimo. 

PARAVIA {Pier Alessandro); Novella. Venezia, senza nome, I82i2, 
in-24. 

PAREA {Annibale). V. NOVELLE Morali, ecc. Milano, 1795, in-8. 

PARINI {Giuseppe); Lo Agnellino, Novella, 

Venne la prima volta impre.ssa nel IV volume delle sue Opere e poi 
ora separata, ora unita ad una Novella di Pietro Fortini (vedi For- 
tini Pietro). La Novella del Fortini fu pubblicala per far cono.sciTe 
d’onde il Parini traesse rargomento, e come poi dall’anltco c dal mo- 
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(Icrno aiilon' venisse svolto ed ornato. Il Parini, ([uantunque avesse ad 
alimi tolta alTatlo la invenzione, potrcbbesi discolpare di plagio , os- 
servandosi die, non meno di Ini. il celebre Im Fonlnine tanto spesso 
si rivestiva egli ancora delle alimi penne. Può b'ggersi a questo pro- 
posito la curiosa opera di mons. Robert : Fnblex inedita des XII, Xlfl 
et XIV siérles, el Fahlca de La Foniaine rapprochées de relles de tons 
les nnleurs (pti avaient neanl lui iraitcs les mèmes sujcts; it Paris, 182.*5, 
1 / 1 - 8 . Fu ristampata col titolo : 

— L’Agnolelta, Novella tratta dalla rara edizione delle sue opere 
piilibl. ed ilinstr. da Giuseppe Reiiia , Milano, 180.3, anno II 
della Repulil/lica italiana , e ora riprodotta come un ricordo 
agli Artisti elle in Firenze convengono al Caffè Michelangelo. 
Firenze, 1857, tn -16. 

Ediiione di .soli 100 esemplari. 

Come si scorge dal suddetto titolo, questa non è che una ristampa 
di quella intitolata Lo agnellino dipinto, impre.ssa nelle opere del Pa- 
rini. È da avvertire che nell’edizione procurata dal Reina è senza titolo. 

PAROLARI {Giulio Cesare); Esercizi! distile e di lettura proposti 
alle giovanette. Milano, Giacomo Gnocchi, 1857, Parli 3, j’n-12. 

Cinque graziose Novellette si trovano nella Parte Secotula intitolate : 
La Saccenlim — Li buona figlia — La civettuola — Fantasia e cuore 
— Le due gemelle. 

— Il Libro del popolo. Venezia, Grimaldo, 1860, vol.% in- 12. 

Nel primo volume, sotto il nome di storiettc c di rareonti , sono 
trentacinque gustose Novellette, accomodate ad inspirare buoni costumi 
ed esempi nella tenera gioventù. 

PAROLIiM {Gaelano); Novelle. Milano, presso Luigi di Giacomo 
Pirola, M.DCcc.xxxv, voi. 2, in-8 picc. Con ritratto. 

L’Autore aveva pubblicato tredici di queste Novelle nel libro inti- 
lolalo : Novklle e Versi di Autori incerti piacentini. Milano, Giacomo 
Pirola, 1817, w-12, facendosene editore, anziché autore, e nasconden- 
dosi sotto il pseudonimo di Fenicio Dirceade fra gli Emonii. Nella suddetta 
f><lizionc .se ne palesa autore, aggiungendovi altre nove Novelle e cor- 
reggendo le prime. Nella deilicatoria al barone Gaetano Testa egli .scrive: 
« Vi avverto che non vi troverete nulla affatto del romantico che oggi 
» è in laida voga, perchè essendo io taglialo giù col piccone, ed al- 
» l’aidica, non avrei potulo s|)osirmi a questa moda. » Ciò non ostante 

Mi. 
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un si'vero giudizio ne fu pronunzialo nella Biblioteca Ualiawt (Mila- 
no, magi/io, 1836, face. 290) dicendosi che « nelle 21 Novelle (una in 
» versi sciolti) comprese nei due volumi, l’invenzione 6 povera assai 
» per non dir misera, poiché i fatti in esse narrali sono per la mag- 
■ gior parte piani, comuni, quali gli abbiamo continuamente sotto gli 

• occhi e nelle orecchie, e finiscono quando appena si crederehlwro 
» cominciate, e non risvegliano raltenzione, o risvegliata la deludono. 
» Sono da notarsi le quattro ultime per una soverchia prolissità vuota 
» di elficacia e piena di fastidio, la quarta, la quale .si conchiude nel 
» racconto di un fatto cosi sconcio e indecente, che nessuno credere 
» potrebbe di trovare nei libri di un costumato e gentile scrittore , e 
» la settima, che narra un fatto cosi disgustoso e ribullantc, che, leg- 

• gendola, dir non si sapreblie se prevalga lo stupore o la nausea. » 

PASETTI (Marco) ; L’ allievo della natura nella miniera di Ca- 
perbarel, Novella. V’teenza, Tipogr. Parise, 18^7, tn-8. 

Il titolo di questo libricfiuolo è come segue : Dono dell' amicizia per 
festeggiare il matrimonio della contessa Lttcielta Trissino col sig. mar- 
chese Domenico de’ fjtzzara di Padova. Il Pasi'lti lesse un aneddoto 
raccontato al celebre Mauperluis nel suo viaggio al Polo , e ne formò 
la presente Novella, in cui però o non naturali, o stranissimi appajono 
gli avvenimenti. Lo stile è tutto infrascalo di gallicismi. 

PASSATE .M 1*0 (II) Civile, ossia Racconti fatti in villa. Bologna, a 
Colle Ameno, 17541 758, voi. 3, m-8. 

Mi è ignoto l’autore di questi Racconti, i quali non hanno nò va- 
ghezza di stile, nè sempre buona scelta di piacevoli argomenti. Nelle 
Sorelle della ReptMlica letteraria per l'anno 1759, Venezia, Occhi, 
in-i, a carte 1.57, dandosi un estratto di quest’opera, cosi nondimeno se 
ne ragiona : « Se l’autore di questi Racconti non è quel desso che poco 
» fa. sul gusto del Novelliere Boccncciano, ci diede una galante? Cen 
» turia di Discorsi . coll’oggelto di recar diletto e trastullo , come fu 
» scritto, a dieci nobili giovani in una villareccia adunanza , per lo 
» meno molto vi si accosta nel genio del compiacere ad una Dama 
» in villa, nello stile ameno pieno di sale, c nella varietà e leggiadria 
» de’ Discorsi tendenti a mescolar l’ utile col dolce in ciascun argo- 
» mento di storia, filologia o favola. » Si ristamparono col titolo : 

— Passatempo civile, ossiano vari Racconti fatti in villa nelle 
ore di divertimento da persone in lieta socievole compagnia 
radunate, ecc. Venezia, 1759, voi. 3, m-8. 

— Napoli, Vincenzo FlaiUo, 17(55, voi. 3, tn-8. 
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— Venezia, Paolo Colomhani, 1765, voi. 3, in-8. 

— Ivi, per lo stesso, 1771, voi. 3, tn-8. 

PASSATEMPO di curiosi, ecc. V. RACCOLTA di vari Conti, ecc. 

PASSERINI {Alois) V. MORLINI {Hieron). 

PELLICO (jSilvio); I Matrimonj, Novella. 

Fu stampata la prima volta nel Giornale II Conciliatori', N. del 
7 Marzo 1819, del quale il Pellico era direttore. Venne poscia ripro- 
dotta nella Strenna Italiana per Vanno 1836, Milano, Hipamonti Car- 
pano, in-8, segnata colle iniziali L. P., forse per errore tipogralico, 
invece di S. P. In ultimo si ristampò nelle Prose di quest’ autore im- 
presse in Firenze, Felice Le Monnier, ISSI, in-12. 

PENDAGLIA {Angelo); La bellissima Novella del Conte di Villa- 
nova Genlilomo Genoese. Senzf alcuna nota (sec. XVI), in-8. 

Carte 8 con segnatura A-B e fregio in legno nel frontispizio. 

Il libricciuolo è rarissimo e poco noto, ma la Novella si risente dello 
stile caricato e quasi lldenziano usato da qualche scrittore sol finire 
del XV e sul principio del X\’I secolo. 

PENTAMERONE delle Metamorfosi d’ Ovidio fedelmente e cauta- 
mente volgarizzate e ridotte a Novelle da un Prosatore toscano. 
In Siena, per Francesco Rossi, 1777, voi. 2, tn-8. 

L’oggetto deU’anonimo autore (che però si conosce essere stato Giu- 
seppe Ramirez napoletano) fu di ridurre questo volgarizzamento a No- 
velle concatenate talora con qualche anello a capriccio , per rendere si 
vasta mole di cose e men gravosa e più piana alla memoria ed al genio 
anche dei metto intendenti (Prefazione). Si esegui di quest’opera una 
ristampa in 

— Padova, 1788, voi. 2, tn-8. 

PEPE {Francesco); Novelle morali e galanti. In Napoli, presso 
Domenico Sangiacomo, mdccxci, ni-8. 

Cinque sono le Novelle contenute in quc.sto volume , la prima delle 
(juali intitolala Argene e Cleone, o sia il dono della malattia, vorrebbe 
farci credere il Pepe di averla tradotta dal greco , non altrimenti di 
qudlo che fece il Cesarotti colla Novella Callista e Filetore; nella Pre- 
fazione cosi scrive : « lo l’ho tradotta dall’originale. A chiunque no’l 
» crede io rispondo che conservo presso di me il manoscritto. Se mai 
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» a ijualchc rurioso saltassi! in tcsU di volerlo osservare, fo sapergli 
» antifipalamente die io non intendo di mostrarlo. La mia incompia- 
» renza non dee caratterizzare per supposta la Novella e per tìnta la 

• traduzione. » Sembra che ja^r la prima volta fosse pubblicata nel 
Giornale Enciclopedico di Sapoli, in cui fu inserita anche l’altra inti- 
tolata : Il Testamento equivoco. 

PERCHÈ. Il Liliro del Perché, colla pastorella del cav. Marino, 
e la Novella dell’Angelo Gabriello, hi Pelusiu, u.r.m.d.xiv, in-8 pie. 

Facciate 91. 

Il Libro del Perchè, scrive il sig. llrunet « est unc iinitalion en vers 

• d’une partii' de La Cazzarùi, ouvrape fori licencieux d’.\nt. Vignale 
» de'Buoriagiunta ; mais je ne le crois pus anterieur au XVIll siede, 
» non plus que la Novella dell’ angiolo Gabriello, morceaii du mème 
» genre. C’est G. Conti qui a fait imprimer à Paris {chez Grange) cc* 
» recueil plus que paillard, doni la date énigmatique s’expliqiie faci- 

• lement, en ne prenant que la moitié de la valeur des chilfres ; ce 

• qui donne 1737. Je ne sache pus qu’il y en ait d'i''dition plus an- 

• cienne. Celle de 17‘>7 se trouve qudquefois rdietì aver Ics Dubbii 

• amorosi de rArelin, impr. à la mème Époque. Vend. Ics deux pari- 

• réunies 10 fr. Chateaugiron. M. Hubaut, de Marseille, <|ui s’est In’au- 
» coup occupò de ces sortes de poòsies ilaliennes, et qui en a parlò 

• assez longuement dans une disserlation curiimse , qu’il a publiòe en 
» 18ì)4 a suppose que l’edition de Pelusio, 1<)14, in-12, portòe dans le 
» catal. Floncd N. .3333, et vendile seulement 4 fr. 30 c., òtait diffò- 
» rente de ròdilion qui fait l’objet de cel article et plus ancienne. 
» Siiivant la description qu’il en donne, sous tonte reserve, d’aprés une 
» note presque inintelligible de l’abbò Rive, elle aurait 118 pp., dont 

• la première porterait 28 lignes et les autres, qui seraieiit entiòres 
» 29, tandis que l’òdition en 91 pp. a 30 et mème jusi|u’a 31 lig. sur 
» les pages qui sont entières. » 

— 11 Libro del l’ercbò, con la Puttana errante di Pietro Aretino. 
A Pe-King, nel AVI II secolo, m-12. 

Vend. Fr. 9() m kbgaiibna Nudier, nel IdU. Il prezzo <ii una copii ordinaria 
é di Fr. 8 a 10. 

Sono face. i66 ed una carta bianca. 

Oltre i componimenti notati nel frontispizio, vi è la solila traduzione 
dell’Ode a Priapo di Piron e la oscena anacreontica che comincia 
Signor Toscano, ecc., da alcuni attribuita al Crudeli e da altri al Buon- 
delmonte. Il frontispizio porta una grazio.sa vignetta in rame, e l’edi- 
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ziono tì falla a Parigi ila Gio. Claudio Mulini sul gusto di quelle della 
raccolta di Praull, e più particolarmente somigliante al .\infale Pieso- 
lauo del 1778. Que.sta galantissima edizione credesi fatta l'anno 178i. 
Havvene una contrafazionc fatta al fine dello scorso secolo e forse in 
llaliaj a distinguerla dall’originale basti osservare ch’ò composta di 
face. 108 invece, di 160, come l’originale, ini ha in fine una giunta di 
sci Sonetti osceni , intitolati liime amorose. Il frontispizio ò uguale a 
quello dell'originale, ma inciso più rozzamente. 

Il Libro del Perchè coiraggiunla della Mcmbrianeide ed altre 
cose piacevoli. i\ allibi et iifnque, nel .Wllì secolo, ùi-12 picc. 

Vend. Fr. Il Nodier, nel 1830. 

Edizioncina di Parigi, fatta ancti’essa tra il 1780 e il 1790, in carat- 
tere minuto. Dopo la Novella vi è VOtte a Piinpo, con altri Sonetti ed 
Ottave solite a leggersi in simili composizioni oscene. Fu aumentata 
della Membrianeide da G. Ant. Conti, composta di sonetti od epigrammi 
satirici ed osceni contro il libraio .Molini, indicalo sotto I’ anagramma 
di Limoni, accompagnato daU’epiteto Memhriauo. Questa composizione 
occupa 13 face, del volume ed è .seguita da tre Dubbii con soluzione 
contenuti in 3 face. Termina con una carta non numerata, nel cui 
redo è un piccolo Errala di tre linee. In line della Novella, dopo le 
parole come fino al giorno d’oggi si vede, si leggono le parole : essendo 
fra essi passato in principio che ciò sia il loro quinto elemento , che 
potrebbero cs.sere una giunta dell’ editore. Non è da omettersi che il 
l’nrapilla di Borile è un’imitazione libera della Novella sopraccennata. 

Il Libro del Perchè, la Pastorella del Marino, la Novella del- 
l’ Angelo Gabriello e la Puttana errante di Pietro .Aretino , A 
Pe-Kiny. Regnante kien-Lotuj, nel .VVIII secolo, 

Fr. 6 a 9 Branct. Venti. Fr. 90 Chardin — Fr. 48 Obateaugiron — Fr. 150 
con una miniatura nel frontispizio, Le Blond — Fr. 100 Labedoyérc » Fr. 155 Re- 
nooard, tolti esemplari in PsacAMENA. 

Edizione di !200 esemplari e 12 in piboamina. 

Face. 140. 

Oltre le cose notate nel titolo, che non ha alcun fregio di vignetta, 
ò in fine la solita Ode a Prinpo. Questa stampa è ancb’e.s.sa oltramon- 
tana della fine del secolo XVHI , ma non si direbbe fiuta in Parigi , 
('.ssendo in carta scura, che rammenta alcune edizioni svizzere o tede- 
sche. Il sig. Brunet la dice fatta in Londra nel 1784. Per lo più si trova 
unita al libro seguente: La Priapeut sonetti lussai iosi salir ici di kicolò 
Franco. .1 Pe-hiiig. Regnante kien-Long. kel XVlll seco/o, edizione di 
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face. 127, che non è da confondersi con quella della stessa data fatta 
dal Molìni unitamente al Vendemmiatore. Questa edizione del Libro del 
Perchè e del Franco è assai rara, e quasi mai non trovasi nei Cata- 
loghi. 

— Il Libro del Perchè, la Pastorella e i trastulli di Venere con 
Adone del Marino. La Novella dell’Angiolo Gabriello e la Put- 
tana errante di Pietro Aretino. 11 Vendemmiatore di Luigi 
Tansillo ed altre poesie. A Pe-King. Regnante Kien-Long, nel 
A'YIII secolo, in-12. 

Facciate 249 numerate ed una carta coll’Indice. 

Raccolta più pingue delle antecedenti. Il libro del Perchè vi ha due 
aggiunte dello stesso metro e sulla stessa materia. La Novella dell’An- 
giolo Gabriello vi è erroneamente attribuita a Pietro Aretino, ma, a 
parer mio, è una cosacela del settecento, forse imitazione di qualche 
. composizione oscena delh; tante che vennero in allora pubblicate in 
Francia. Vi è pure la solita anacreontica Signor Toscano, ecc., una 
Canzone a Clori ed altre due piccole composizioni. Nella copia che 
ho solt’occhio sono intercalate quattro oscene figure in rame. L’edi- 
zione ò fatta in Italia, per quanto io credo, verso il 1820 o poco avanti. 

— Il Libro del Perchè colla Pastorella del cav. Marino e la No- 
vella dell'Angiolo Gabriello. Prima edizione. In Pelusio, mhm.d.v, 
tn-1 2. 

Dozzinale edizione, fatta in Italia e probabilmente a Livorno o Fi- 
renze, verso il 1830. È forse una copia della prima edizione. Ogni com- 
posizione ha numerazione a parte, ma vi è in line un Indice generale. 

PERCIVALLI (^OTiaz’dtno); Gualtieri, Novella. (In fine). Stazwpata 
in Bologna , per Pellegrino Bonardo , con liceriza della Santa 
Inquisizione, s. a. (sec. XVI), in-4. 

Questo rarissimo libretto si compone di carie 16 senza numeri, con 
segnature A-B. I caratteri della Novella sono corsivi, quegli slessi usati 
da Antonio Manulio, la cui tipografia acquistò il Bonardo. In ogni fac- 
ciata intera contansi 19 linee. Le prime quattro carte contengono il 
frontispizio, in cui è un intaglio in legno di forma ovate rappresen- 
tante urrà giovine donna con ali, roda, vintre irsuto e gambe leonine, 
col molto all'intorno; Necuucuvab sipit ovi sibi ison sapit. Dopo U 
jrontispizio è una dedicatoria All’illustre sig. mio osservandissimo Ot- 
tavio Gonzaga, Bernardino IVrcivalli , che comprende quattro facciate 
intiere, in carattere rotondo, la data della (piale è Di Bologna il giorno 
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2i (lì marzo 1584, indi due Sonetti, e /inalmenle alla quinta caria, se- 
gnala B, comincia la Novella in tal modo : 

Gualtieri 
Novella del Si 
gnor Cavallicr («c) 

Bernardino Percivalli da 
Racanati. 

La Giulia innamoratasi di Gualtieri , et di nascosto per marito pren- 
dendolo, seco da i fratelli si fugge. I quali da due famigliari vestiti a 
guisa di frati, fanno l’un et l'allro uccidere. Son presi et puniti i mal- 
fattori, et i fratelli, permutata la pena in danari da l’incorso bando si 
liberano. fM Novella finisce al nsclo della carta Ifi, a piè della quale 
si legge II Fine, indi il nome dello stampatore ; al verso è bianca. 

Quantunque la Novella fosse stampata con licenza della santa Inqui- 
sizione, nulladimeno s’ella non è da paragonarsi alle più oscene del 
Boccaccio, di cui l’Autore si cimentò d’ imitare lo stile e la lingua , 
neppure vuoisi allogare tra le più caste. Un l'seinplare. forse unico , ò 
posseduto dal cav. Giovanni Ghinassi di Faenza. 

— Gualtieri, Novella. Senz ' alcuna nota (sec. XVI), in-S. 

Esemplare scompleto che si conserva nella Palatina di Firenze. In 
prima carta comincia; Gualtieri Novella di M. Bernardino Percivalli. ecc. 
Al fine vi è soltanto ; Il Fine. Sono car. 6, in carattere corsivo, ma 
la prima carta ha nel registro B, la seconda B 2 ; fa quinta e la sesta 
hanno C e G 2 ; nel foglio A saranno il frontispizio ed i preliminari. 

Da questa descrizione, ch’io tolgo dal Gamba, chiaro apparisce che 
l’edizione è diversa dalla sopra indicata. Avverte lo stesso Gamba che 
neW Appendice al Catalogo Borromeo, tnndra, 1817, in-8, trovasene 
registrato un esemplare, del quale non avendo potuto avere alcuna 
notizia, non saprei indicare a quale delle due edizioni possa apparte- 
nere. L'Autore, ch’era di Recanati (e non di Ravenna, come scrissero 
il Grcscimbeni ed il Borsetti), 6 quello stesso di cui si ha pure l’Or- 
silla, favola boschereccia; Bologna, 1589, tn-8, che venne pubblicata 
da Curio Percivalli suo figliuolo (p. Ginanni, Scrilt. ravennati), 

PEREGRINI {ifalteo); Delle acutezze che altrimenti Spiriti, Vi- 
vezze e Concetti volgarmente si appellano, ecc. In questa se- 
conda impressione daH'.Autore riviste e migliorate. In Genova 
ed in Bologna, presso Clemente Ferrari, 1639, in-8. 

Di qnest’anlore trovo notizie negli Scrittori bolognesi del Fantuzzi. 
Es.sendovi ristampata una dedicatoria dell’Autore a Filippo Adorno di 


Digitized by Gopgle 



(Innova in data di Fassuolo ìì aprile i(J-ii), può arguirsi clic la prima 
eilizinnc siasi fatta nell’anno medesimo della seconda. E questa è, per 
asserzione deH’editore Gio. Batta Ferroni (nella sua dedica a Galeazzo 
Poeti), in alcuna parie meglio della prima disposta. Il libro 6 didattico, 
nè saprei convenire coll’eilitore. il quale asserisce : che la facondia del- 
l’Autore ha bellezze da maritare, non da prostituire (V. Salti, Continuaz. 
al Ginguené, T. XIII, c. 436). 

PEUVEUSI {Teresa); Evclina, Racconto. Milano, Vedova di .1. Sieda, 

^840, m-18. 

Le ultime 3i facciale contengono, con apposita antiporta, ma nume- 
razione continuata, Il castello di Tirano, Novella che fu prima pubbli- 
cala nella Strenna femminile italiana per l’anno 1839; Milano, Ripa- 
monti Carpano, in-i2 

PETR.V {Vincenzo); Novelle. Napoli, Francesco Ferrante e C. , 
1862, m-16. 

Sono tre Novelle, una delle quali. Il matrimonio inegmle , fu pub- 
blicata in una Strenna ilei passati anni ;le altre due rimasi’ro inedite 
a causa della severissima censura. Peraltro tengo per fermo ch’elle ali- 
biano tutte un fine morale. Le Novelle sono scritte con buona lingua. 

PETRARCA (Francesco) ; La Griselda volgarizzaUt. Novella inedita, 
tratta da un (eadice Riccardiaiio del secolo XIV, con note e 
Tavola di alcune voci mancanti al Vocabolario. Firenze , Ni- 
cola Fabbrini, 1851, iu-8. 

Il Peirarca traduceva in prosa latina la Novella del Boccaccio che 
ha per soggetto la Gri.seld.a, ed un Anonimo trMentista toscano voltava 
nuovametite in italiano la traduzione petrarchesca. Di questa versione, 
che ha il solito pregio della lingua, fu editore L. Dencini mancato, ha 
pochi anni, alle lettere e agli atnici. 

— Intorno alla obbedienza ed alla fedeltà della moglie, Novella 
tratta dalla X della Giornata X del Decamerone di Giov. Boc- 


Pebicolo (II) Novella di L. C.... i (forse Luigi Cicconi). 

Fa pabbticaU nel Museo Seienti/ieo Letterario, Anno I. Torino, Alessandro 
Fontana, 1839, in folio. 

Pehrbro ( Domenico ); Maso e Menicuccio, Novella. 

)l| inseriu nel Museo soddeuo, ,\nno III, dell'anno lSi|. 
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cuccio, dulia Ialina nella italiana favella iradoUa da Giovanni 
Paoletti. Venezia, Tipogr. del Commercio, 1860, in-S. 

EJitioiu* di soli 150 esemplari, compreiMi uno in pbboaiibka 

Fu pubblicata per le nozze Giuriali-Bigaglia. Per una Novella scritta 
da questo traduttore, vedi Pàoletti (Giovanni). 

PEZZI (Gian Iacopo); Ghiribizzi letterarj. Imitano, Tipografia 
Manini, 1839, m-16. 

Alcuni esemplari furono stampati in carta velina con vignetta in 
forma di 8.® 

Sono 3i Novelle, che furono già pubblicale in Giornali periodici ed 
ora raccolte per cura deH’Autore, il quale scrive: ■ Le intitolai Ghi- 

• ribizzi più presto per coscienza del poco loro merito che per .st'- 
» guire la moda d’ invogliare alla lettura colla bizzarria del titolo. 
» Sono Novellette senza importanza, ma che pure aspirerebbero a vila 
» meno elìmera di quella dei giornali periodici; posso almeno offrirle 

• per originali, e forse per questo solo mi sono determinalo di unirle 
» in un volume. » 

P. Fn. (Pezzi f-rancesco); Qualche ora di lettura piacevole o sia 
fior di Novelle storiche , inedite o rare , originali o imitate. 
.Milano, per Antonio Fontana, M.nofv;.xxix, tn-12. 

« Precede a quelle Novelle una Lettera o Dedicatoria, scritta, non 
» sappiamo perchè, in francese, dalla quale si fa manifesto che n’ò au- 
» lore Francesco Pezzi estensore della Gazzella di Milano, uomo d’in- 
» gegno facile e colto, e grazioso scrittore (mancalo nel 1830). Le No- 
» velie sono Irentaquattro , tolte tutte, o qu.asi tutte, dall’ Appendice 
» della mentovata Gazzetta, c in generale, per gli argomenti, non meno 
» che per lo stile, giustitleano assai bene il titolo di piacerole lettura, 

» sotto cui l’Autore ha voluto raccoglierle e riprodurle.il signor Fon- 
» lana poi ne ha fatto una bella e diligente edizione (Bibl. Italiana , 

» Milano, 18i9, voi. LVl). « Il Pezzi è altresì autore dell’anonimo li- 
bretto ad uso di Almanacco piacevole per l’anno ISi'S. intitolato : 

— La Lvvterxa mugica che fu vedere il mondo e qualche cosa 
di più. Milano, Fratelli Sonzogno, m-12. Figurato. 

Contiene olio spiritose Novelle col titolo di Vedute e sette incisioni. 

I titoli delle Novelle sono i seguenti : l.a gabbia de" matti — Una so- 
naiin e le sue singolari avventure — Un luigi falso e le siu: curiose 
CI' elide — Una rullana d'oro cd i suoi eleganti successi — L'ombra 
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di Pericle al gran teatro delPOpeia — Il Sociale schiaffeggiatore — 
Il Paria a Delhi — Il Paria in famiglia. Il fu Paolo Dall’Oca, nipote 
al Pezzi, forniva al sig. And. Tessier la notizia die il Pezzi fu l’autore 
di questo libretto, che, dietro conghiettnre, da taluni veniva attribuito 
a Silvio Pellico. 

PIATO (II) Bizzarro, Novella scritta da un Prussiano. Cracovia 
(forse Venezia), -1830, m-8. 

Edizione di soli sei esemplari in varie carte colorate. 

Questa Novella anonima fu scritta dal prussiano Adolfo Unger di 
Oels, amantissimo cultore delle lettere italiane; volle indirizzarla ad 
un dotto suo amico iinghere.se, anch' esso della favella nostra molto 
invaghito. 

PICCIARKLLI (Camillo); L’Eremo del Refugio, Racconto morale. 
.Milano, Manini e Rivolta, i82i, tu- iti. 

PICCIONE (.Agnolo). V. COLOMBO (Michele). 

PICCOLO Dono alle gentili Signore di Racconti e Novelle biz- 
zarre. Milano, Giuseppe Crespi, s. a., in-i6. Con incisione in 
rame. • 

Sono nove graziose Novellette stampate, senza dubbio, da non molti 
anni. Non vi apparisce il nome dell’autore. 

PICCOLO (II) Pietro, Novelle e Racconti atti a formare la mente 
ed il cuore dei fanciulli. Torino, Stabilimento Tipogr. Fon- 
tana, I84i, tn-i8. Figurato. 

Le vignettine che adornano l’edizione sono intercalate nel testo. Lo 
stesso stampatore riprodusse altre volte il libro facendovi precedere un 
discorso Sui pregiudizi dell'educazione, coll’aggiunta in line di un Viag- 
gio in f/alia. 

PICCOLOMINI (Enea Silvio) (Papa Pio II). 

La storia degli amori di Eurialo e Lucrezia, che Enea Silvio Picco- 
lomiui scrisse in latino, non avrebbe luogo in questo Dizionario di 


Pu, Novella italiana di Giuseppina P. 

Piazza (A.); Luisa, ossia la buona giovine. Novella. 

— Onore e Pregiudizio, Novella. 

Sono iiiscntu UL'Ilii Slrenna Le Belle; Milano, Carlo Canadelli, in-S. La prima in 
qaella per I’ anno ISU, le altre dne in quella per i’ anno 1SÌ3. 
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Novelle italiane, se il volgarizzamento che nel secolo XV ne ha fatto 
in italiano Alessandro Bracci, segretario della repubblica fiorentina , 
non fosse si difforme dal testo originale da reputarsi quasi altro ori- 
ginale esso stesso. Non poche cose vi sono ora omesse, ora aggiunte, 
introdotti di nuovo componimenti poetici e cangiato sino il fine della 
narrazione, col far che Lucrezia diventi sposa di Furialo, quand’ essa, 
nell’originale del Piccolomini, indignantem animam exhalavit per non 
potersi a lui unire. Sappiamo inoltre dal Zeno {Dissert. Vossiane) e 
dal Tiraboschi che questo innamoramento non fu inventato, ma che 
segui in effetto tra una gentildonna sanese e Gasparo Schlik cancel- 
liere deU’imper. Federigo III, quando fu in Siena di passaggio l’anno 143:f. 

Molte sono le edizioni (e taluna di gran rarità) fatte del testo ori- 
ginale, ma io, della sola versione del Bracci tenendo conto, darò la 
nota di quelle stampe che si trovano ricordate dai bibliograli. Con- 
viene frattanto avvertire che l’Haym giudica prima edizione una stampa 
di Vienna d' Austria, 1477, in foglio e in-i, ma dev’essere corso er- 
rore, giacché nell’anno 1477 non era ancora introdotta l’arte della 
stampa in Vienna. Avrà forse preso equivoco con una data sottoposta 
al testo in qualche copia di questo eseguita in Vienna. 

Tradiictìone de una historia de due amanti composta dalla 
felice memoria di Papa Pio II. Firenze, Francesco di Dino di 
Iacopo, 1489, in-4. 

fi forse la prima edizione. Porta nel proemio il nome del traduttore 
Alessandro Bracci, che la dedica a Lorenzo de’ Medici {Rossetti, Calai, 
delle opere di Pio II). 

Brescia, per Bapl. de Farfengo, 1491, m-4. 

Bologna, Ilercole de Nani, 1492, odi 31 df Agosto, m-4. 

K registrata dall’Haym, il quale ne segna anche altra coiranno 149(). 
Trovasene la descrizione nell’Argelati Biblioteca de“ volgarizzatori, al- 
l’art. Pio II. 

Ilistoria di due Amanti composta da Silvio Enea Pontefice 
Pio 11 a Mariano suo compatriota et tradocla di lingua latina 
in fiorentina da Alemanno Donati al magnifico Lorenzo de Me- 
dici. Senz^ alcuna nota, in-4. 

Ha segnatura a-i, impressa in caratteri rotondi. 

È registrata dall’Audiffredi nello Specimen, ecc., face. 384, e si ri- 
porta il parere del p. Amoretti che sia edizione del Miscomini di Fi- 
renze perchè il carattere è somigliantissimo a quello usato dallo stesso 
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slarapalorc nel 1494 nell’edizione deU’i’ayoiWiowe rfe/ Paier «o*(er del 
Savonarola. Itev’ ejwere la stessa citala dall’ Hain, JSiperlorium , ecc. , 
N. a40. Essendo il libro dedicalo a Lorenzo de’ Medici, come la tra- 
dnzione del Bracci , è da sospettarsi che di questi sia il volgarizza- 
mento e che Alamanno Donati altro non sia che l’editore. 

— Firenze, Ad petitione di Piero Pacini da Penda, s. a., iii-8. 

Edizione del principio del secolo XVI {Uossetti). 

— Milano, 1510, in-4. 

Edizione ricordala dal Mazzucchelli, Scriltori d’ finita, ecc. 

— Epistole de dui amati coposle dala felice memoria di Papa 
Pio; traduete i vulgar. (In fine) Ijnpresse in Venelia, per .Mar- 
chio Sessa odi xxvi Sepie, md. xmi, in-4. 

Carle 28 non numerale a due colonne. Sei fronlispizio Iromsi un 
inlaglio in legno rappresenlaHle il papa sedalo in Irono in abito pon- 
lificale circondalo da^ cardinali, a^ quali sla raccontandola Sorella. 
Dietro il papa vedesi un crocifisso collocato tra pampani e grappi iFuva. 
Dalla seconda carta a lutto il recto dell’tdlima il carattere è rotondo. 
Esiste nella Marciana di Venezia. 

— Milano, per An justino da Vimerclià, I5IS, in-8. 

Carte 48 con segnature A-F, in carattere rotondo. La Sorella finisce 
al recto della car. 48 colla parola Fims. dopo la quale si legge : Stam- 
pato in Milano per Augustino da Viinercha. Ad instantia de meser 
Nicolo da Gorgonzola, Mceccoxviii, adì x de lunio ; al vèrso della me- 
desima carta vi è l’impresa di Sicolò da Gorgonzola. Assai bello è l’e- 
seirrplare posseduto dal march. Girolamo D“ Adita. 

— Penetia, Marchio Sessa e Pietro de Rauani compagni, 1521, 
in-4. (Rossetti). 

— Venetia, Gregorio de’ Gregorii, 1 526. Del mese di Seltembrio, 
in-8. (Rossetti). 

— Venetia, Francesco Bindoni e Mafleo Pasini, 1 531 , in-8. (Haym). 

— Epistole de dui amanti composte dal fausto et eccellente Papa 
Pio tradutte in vulgare con elegantissimo modo. (In fine) Stam- 
pate in Vinegia, per Marchio Sessa nel .m. d. xxxi, nel mese di 
Sovembrio, in-8. 

Carte 43 numerate, in carattere corsivo (Biblioteca Marciana). 


Digitized by Google 



PIM 349 

— Venetia, Francesco Bindoni e Maffeo Pasini, 1541, in-8. (Ros- 
setti). 

— Venetia, 1553, m-8. (Mazzucchelli). 

— Venetia, Matteo Pagan, 1554, m-8. (Rossetti). 

Vend. Fr. 3 Libri, nel 1SÌ7. 

— Le dolcezze amare descritte in quattro libri da Vito Canaldo, ecc. 
Finale, Matteo Squadra, 1649, in-12. 

Il Rosst'lli nel registrare questa edizione soggiunge ch’ò Volgarizzar 
mento del libro de diiobus amanlibus, ed assicurava al Gamba ch’è più 
fedelmente fatto di quello del Bracci, particolarmente nell’ ultima ca- 
tastrofe, die, come neH’originalc, è di triste fine. 

— Storia di due Amanti di Enea Silvio Piccolomini, in seguito 
Papa Pio Secondo, col testo latino e la traduzione libera di 
Alessandro Braccio. Capolago, Tipografia Elvetica, 1832, tn-8. 

Gli editori di quest^ moderna impressione scrivono nel proemio : 
« Stimando noi che dovrebbe riuscire graditissimo al colto pubblico 
» questo nobile frammento della letteratura del secolo XV, ne abbiamo 
» intrapresa una nuova edizione, aggiugnendo al testo latino una tra- 
» dazione italiana, per la quale ci siamo giovati di quella di Aless. 

• Braccio, accomodata coll’ originale in tutti que’ luoghi ne’ quali di- 

• fettava ; al qual uopo abbiamo procurato d’ imitarne lo stile e le 

• maniere; ma parendoci che a molti possa pur gradire quella ver- 
» sione {del Bracci), pregevolissima p*'r la bella dicitura, l’abbiamo ri- 

• portata per intiero in fine all’istoria del Piccolomini. » Al fine di 
questa edizione , la quale ha avuto bisogno di troppo lungo Errala , 
trovasi un imperfetto Catalogo delle stampe varie che della presente 
Novella di Pio 11 si sono fatte in latino e delle versioni italiane e 
francesi. Fu ristampata in : 

— Lugano, 1846, in-8. 

— Tarino, Libreria patria, 1853, in-32. 

— Milano, G. Duelli e Comp. editori, mdccclxiv, in-16. 

PIMBIOLO DEGÙ E>gelfreddi {Francesco); Le avventure del mat- 
tino, ossia il Matrimonio felice, Novella pastorale. Padova, .In- 
gelo Contatti, 1784, iu-4. 

Novelletta pubblicata da M. S. P. per le nozze di Gabriele Dondi 
Orologio con Elisabetta Marcello. 
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PIRATI (I) di Cervi. Novella storica. 

Trovo l’indicazione di questa Novella nel calaloghctto di libri posto 
al fine di quella intitolala : Il principe d’Encloff, ecc., di Rodolfo Silvola 

PISARRI {Cario)-, Dialoghi tra Claro e Sarpiri per istruire chi de- 
sidera d’essere un eccellente pittore figurista. In Bologna, per 
Ferdinando Pisarri, mdoclxxviii, in-8. 

Face, iv-165 numerale. 

I due interlocutori Claro e Saipùi sono il puro anagramma del 
nome e cognome dell’Autore, il quale però si sottoscrive al fine della 
dedicatoria del libro al principe Giovanni Lamberlini; le vignetiine 
che adornano l’edizione sono incise dallo stesso Pisarri. Vi sono nar- 
rate qua e là graziose Novellette. 

PIZZO {Lodovico); Lo Panciccio, Novelletta. Venezia, Tipogr. di 
G, B. Merlo, m. noce, xlviu, in- 16. 

Edizione di soli 24 esemplari, con alcuni in carte colorate. 

Fu ristampata dallo stesso tipografo l’anno 1850, in-16,in numero 
di 100 esemplari, por le nozze Borri-Martinelli. Un’altra Novella di 
questo autore, intitolata Giovanni, fu stampata nel Giornale V Espcro 
N. .32, Anno 4. Genova, Gio. Ferrando, 1844, in fol. 

POESIE e Prose istruttive e dilettevoli di E. S. Venezia, Molinari, 
1837, in-12. 

Dopo le Poesie sono due Novellette in prosa, l’una intitolata: Irieh, 
ossia lutto non è male; l’altra Zapèa. È un volumetto di 103 face. 

POGGIO Fiorentino {Francesco Bracciolini). Facetie Iraducte de 
latino in volgare oliatissimo (sic). Finis: qui finisse le facetie 
di Poggio fiorentino trculucte de latino in vulgare ornatissimo. 
Senz' alcuna nota, in-k. 

Verni. Sieri, t. seell. S Hibtwrl. 

Cosi comincia e finisce questa rarissima edizione, impressa al fine 
del secolo XV. È in caratteri romani di car. 34 con si’gnalure a-e, non 
comprese la prima e l’ultima, che sono bianche. 

— Facetie traducte de latino in vulgare. Senz' a/cuna nota, in-4. 

Veiid. Steri. 4. soell. 4 Hibberl. 

Carle 48 non numerale, in caratteri semigotici, con segnatura a-f. 
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Edizione impressa anch’ essa verso la line del secolo XV e scono- 
sciuta al Panzer. Un esemplare sta nella Melziana. 

— Facecie de Pogio florcntino traducle de latino in volgare or 
natissimo, ò’en/ alcuna nota, in-k. 

Car. 48 senza numeri e segnature, di 30 linee per ogni facciala, in 
caratteri gotici. 

Edizione impressa in Italia sul Unire del secolo XV. 

— Facetie de Pogio florentino. Venetiis, per OUinum de Papia , 
1500, die XIII iSovemb., »n-4. 

Vt'iid. Fr. 230 mar. r. Bauzonnet, Libri» nel 18i7. 

Car. 42 a lunghe linee, in caratteri romani. 

Un’i^izione del Poggio, sotto la stessa data e dello stesso stampa- 
tore, è citata tra i libri latini nel Catalogo della Biblioi. Pinelli , 
III 326. Forse Ottino di Pavia stampava nel tempo stesso il testo la- 
tino e la traduzione italiana, se però , a causa della sottoscrizione la- 
tina, non si confondeva tra libri latini l’edizione italiana. 

— Facetie. Venetia, Cesare Arrivatene, Ì519, tn-8. 

Car. 48 numerate con cifre romane. Nel frontispizio è un intaglio 
in legno col molto : Dio te l v mandi bona. Quest'edizione serbasi nella 
Trirulziana. 

— Facetie nuovamente stampate e con somma diligentia corrette 
et historiate. Stampata in Vinegia, per .Melchiorre Sessa, i 527, 
in -8. 

Car. ì'i. 

— Facetie. In Vinegia, a S. Moysè nelle case nove Giusliniane 
alt insegna delt Angelo Raphael per Francesco Bindoni di Ma 
pheo Pasini, nelt anno bdxxx, in-8. Figurato. 

Car. 48 numerale, con registro A-E tutti quaderni, in carattere cor- 
sivo. Un esemplare si coiuerva nella Melziana. 

— Facetie. Venetia, Frane. Bindoni et Maph. Pasini, ISSI, in-8. 
Figurato. 

Veod. Scell. 11. den. 0 Hibberl — fr. 26 mar. r. Libri, nel I8i7. 

Car. 48 con figure in legno. 
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— Facelie. Venelia, senza vome di stampatore, ISSI, m-8. Con lìg. 

Vend, Soell. 4 Wilbraham N, 4S5. 

— Le medesime historiate. Vinegia, Fr. Bindoiii et Maph. Pasini, 
^547, in-8. Figurato. 

Fr. 9 » 9 Bmnet. Vend. Fr. IO Davonn — Scell. 19 mor. Hibberi. 

Oltre ad esser guasta e mutilala la traduzione, mancano molte Facezie. 

— Venetia, per Francesco Bindoni, 1553, rn-8. 

Car. 48 con figure in legno. 

.4ltre edizioni si trovano accennate da (jualche bibliografo la cui esi- 
stenza non è bene accertala. Il Borromeo volle corredare la sua Rac- 
colta colle Novelle latine del Moriino ; perciò panni che non minore 
diritto potessero avere anche le originali Facezie del Poggio, scritte in 
Ialino e delle quali si hanno antiche edizioni as.sai preziose, come può 
scorgersi nel Manuel del sig. Brunel, voi. IV, col. 765-708. Dopo avere 
ricordato quelle soltanto della versione italiana , noterò che qualche 
Novellatore, posteriore al Poggio, nuU'allro fece che rivestire in più 
nutrite Novelle le Facezie da esso narrate. 

In un articolo inserito nella Bibliol. Ital. (Milano, Dicembre, 1833 
face. 303) .si legge : « Noi, che abbiamo alle mani *la prima edizione 
» rarissima delle Facezie del Poggio latine, avremmo desiderato che il 
» Gamba avesse accennalo la divergenza grandissima della versione 

• daH’originale. In quella certamente non possono trovarsi le grossolane 
» e rivollanli oscenità che si fanno in Ialino raccontare al ('.ard. Lan- 
» nellotlo, detto sempre Cardiaalis Angetoitus; non si trovano alcuni 
X aneddoti e motti arguti di Dante Allighieri; non le laide piacevo- 

• lezze del Gonnella, buffone de’ nostri Duchi Visconti, ecc. ecc. » È 
qui opportuno di avvertire che si esegui in Olanda, con la data di Lon- 
dra, una ristampa delle Facezie latine col lilolo : Poggii Fiorentini fa- 
ceiiamm tibellus nnicus, eie. Trajecti ad Bhenuin, B. Wild e l. Altherr, 
1797, voi. 2, 1 / 1 - 24 , a molti de’ quali fu poi mutalo il frontispizio c 
messovi : Mileti. Londini, 1798. Benché didurpala da errori riuscisse 
questa ristampa, tuttavia in pregio deve aversi il secondo volumetto, 
nel quale sono raccolte le Facezie scritte per lo più in latino o in fran- 
cese ad imitazione di quelle del Poggio e toltone da esse il .soggetto. 
Vi sono inoltre citazioni di alcuni scrillori che o in latino o in francese 
0 in italiano novellarono, avendo il Poggio a loro esemplare. 

POLIDETE Melpomenio. V. LIRNESSO Venosio. 

POMI'EATI (/.. Bernardo Dk) ; Novelle. Boverelo, \H'27, in-S. 
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FONA (Francesco) V. MISOSCOLO (Eureta). 

PORCINO della Torre ; Le piacevoli e ridicolose facelie ; nelle 
quali si leggono diverse burle da lui astutamente fatte, di non 
poca . dilcltatione e trastullo a lettori. Date in luce ad instanza 
di M. Tliomaso Vachello libraro in Cremona. Cremona , ap- 
presso Cristoforo Draconi, 1581, in-8. 

Fr. 8 a 12 Bruni i. 

Carle 6 non numerine in principio, seguile da car. 64 con numeri; 
in fine ci è una lettera del Bizzarro al lettore e la data. 

— Le piacevoli e ridicolose facezie , ecc. Cremona Christoforo 

Draconi, 1585, in-8. ' 

Verni. Fr. 16 mar. r. Libri, nel 18t" — Fr. 16 mor. r. Riva, nel I8S6. 

Car. 8 non numerale, le due ultime delle quali sono bianche. Seguono 
car. 86 numerale ed altre dite bianche al fine. 

Sai frontispizio è detto di nuovo ristampale con Caggiunla d’alcune 
altre che nella prima impressione mancavano. Pi utile provvedersi an- 
che delle ristampe fatte in 

— Vcnetia, Vincentio et Alessandro Vincenti fratelli, 1 607, in-8. 

— Venetia, Salicato, 1609, in-8. 

In questa è ripetuto sul frontispizio : Con Vaggiunta rV alcune al- 
tre, ecc. Se ne replicarono le rislarape in : 

— Vinegia, presso Giambattista Bonfadino, 1609, in-8. 

Car. 71. 

— Brescia, per Palicreto Turlini, 1610, in-16. 

Car. 124. 

— Venetia, Bonfadino, 1611, in-8. 

— Venetia, 1618, e 1627, in-8. 

— Venetia, Giov. e Domeìùco Imberti fratelli, 1636, in-8. 

Car. 71. 

PORTA (Giuseppe) : I Giovanetti, Novelle e Dialoghi. Como, Osti- 
nelli, 1835, in-8. 

Sono IO Novelle espressamenie scritte per lettura della prima gio- 
ventù eil intitolate / tlioranetti. si perché vi compaiono questi il più 
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delle volte in .izione, si percht; difTerisce il libro dalla opericciuola se- 
guente intitolata I Fanciulli. Lo scopo di questo lavoro è dichiaralo 
dall’ Autore in rpieste parole : « Tende il libretto ora a stabilire un 
» principio morale e religioso, ora a sradicare qualche abuso e pre- 
» giudizio, insomma a giovare anche fra gli scherzi alla tenerp età del 
» lettore. » L’Autore, che fu Ispettore delle Scuole elementari coma- 
sche, si studiò di esporre le Novelle c i Dialoghi suoi con una lingua 
chiara, facile e purgala. Talora forse si bramerebbe maggior colorito 
nelle di*scrizioni, una fusione, per dir cosi, più .spiritosa, maniere più 
rapide, un impulso più vivace; ma valga per tutto ciò il senno con 
cui è condono questo lavoro, e il solido ammaestramento. 

— I Fanciulli, Novellolte. Como, Oilinclli, 1836, tn-16. 

— I Giovanetti, altre Aiovelle. Corno, presso i figli di C. ,1. Osti- 
nelli, -1837, ni-16. 

.Sono altre venti Novelle, diverse affatto da quelle sopra citate. 

PORTO {Luigi Dv); llystoria nouellamente ritrouata di due no- 
bili amanti ; con la loro pietosa morte interuenula nella città 
di Verona nel tempo del signor Bartholorneo dalla Scala. (In 

■ fine) Qui finisse Io infelice innamoramento di Romeo Monlecchi 
et di Giulietta Capeletti. Stampata in la inclita città di Vene- 
tia, per Benedetto de Bendoni, s. a., inS. 

Vena. Sieri. tS Borromeo. 

Il titolo è in rosso-nero, in carattere semigotiro, con in mezzo al 
frontispizio una vignetta rapprese tvtante la Giustizia in trono, eh’ era 
r impresa dei Bendoni. Negli angoli superiori della vignetta sono le 
lettere A B, forse le iniziali di Alessandro Bendoni, il quale fino dal 1516 
stampava in Venezia, ed ai luti di essa la leggenda ; Jvstvs vt palma 
FLOREBiT. Il libro è composto di carte 32 con le segnature A-D qua- 
derni. 


Po^Tl^ (II) alla Carraia Novella. 

E InstTita nel libro La Varielà.rtc. Verona, Smz' alcuna nota (Tipogr. di G. An- 
tonelli, 1837). m-8. 

Popir.LiRSE (La) Novella, in-16. 

Cosi leRgesi nell’anliporla. L'esemplare da me po^iellaIo fa strappato da una strenna 
della qnale non saprei indicare il titolo: la prima face, è nnmerata OS, e I' ultima, 
colla quale ha fine la Novella, iQ3. 

Vi é narrato un atto di pronta giustizia rondata da Caslruceio Castracani sopra 
la persona di un suo corticiano, durante il suo soggiorno in Pistoia. 
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Prima edizione rarissima, nella quale non apparisce il nome dell’an- 
tore. Nella Palatina di Firenze sta un esemplare, detto dal Molini, 
maravigliosiimcnie bello ; un altro se ne conserva nella Trivulziana. 

— Nouella nouamente ritrovala d’ uno innamoramento ; il qual 
successe in Verona nel tempo ‘del signor Bartholomeo de la 
Scala. Ilystoria Jocondissima (In line). Stampato in Venetia^ 
per Benedetto de Bendoni, odi x giugno, mdxxxv, m-8. 

Vend. Sieri. 7 Borromeo — Sieri, i Heber — Preizala Fr. 75 nel Catalogo 

Tross, del 1853. 

Carle 30, l’ultima delle quali bianca, con una incisione in legno sttl 
frontispizio. 

Molto rara è pure questa edizione, che può riputarsi una ristampa 
della precedente. Anche in essa manca il nome dell’autore. 

— Rime et Prose (In line). Stampata in Venetia, per Francesco 
Marcolmi, nel mese di ottobre nell’anno del Signore, mdxxxix, 
m-8. 

Vend. Sieri. 5. scell. 5 Pinelli — Sieri. 4. scell. 6 Borromeo — Sieri. 1 scell 13 

Heber. 

Questo libretto, di car. 38 numerate, è dedicato dal Marcolini Al re- 
verendissimo Cardinal Bembo. Nelle prime 21 carte sono le Rime , e 
nella 22.* si legge l'occhietto seguente: La Giulietta di messer Luigi 
da Porto ; è intitolata dall'autore A madonna Lucina Savorgnana. Que- 
sta Prosa 0 Novella comprende le carte 23 alla 38 inclusive, alle quali 
una ne seguita collo stemma dello stampatore ed altra bianca. Assai 
bello è l’esemplare posseduto dal march. Girolamo IFAdda. 

Raris.sima edizione, che subì però molte variazioni. In un esemplare 
dell’edizione Bendoniana 153o, posseduto da Alessandro Torri, leggevasi 
scritto, di mano deH’ab. Verdani, la seguente annotazione : Questa No- 
vella fu scritta dal co. Luigi da Porto vicentino, e col titolo di Giu- 
lietta fa stampala con molti ritoccamenti e diminuzioni da Frane. Mar- 
colini in Venezia l’anno 1339. Il cav. Michelangelo Zorzi, bibliotecario 
della città di Vicenza, che nell'anno 1731 la riprodusse insieme colle 
Rime del Porto, non ebbe alcuna notizia dell’edizione presente (cioè 
Bendoni 1.333) e si contentò di rappresentarla come la pubblicò il Mar- 
colini, persuaso che altra pubblicazione anteriore non ne fosso stata 
fatta. Chi fosse vago di conoscere le variazioni tra la stampa Bendo- 
niana e la Marcoliniana potrà riscontrarle alla face. 49 del libro: Giu- 
lietta e Romeo, Novella storica, ecc. Pisa, Nistri e C., 1831, «n-8, ri- 
prodottevi con molta accuratezza dal succennato Alcss. Torri. 
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— L’infelice amore de i due fedelissimi amanti.... In Vinegia, 
per Giovan Gri/fio, -1553, m-6. 

Vend. Sl^rl. 6. scell. 15. den. 6 Sykes — Sieri. !. sc*?ll. lU Heber. 

Car. 29 numerale ed una al fine collo slemma del Griffio. 

Edizione mollo rara. Nella lezione è conforme alle Bcndoniane. 

— Rime e Prosa di messer Luigi da Porto , colla vita del me- 
desimo, consecrate al merito incompambile dell’illustris. signora 
Irene Porto, ecc. In Vicenza, per il Lavezzari, mikcxxxi, in-4. 

Fr. 6 a 9 Brnnet. Vend. Sieri. 1. s^ell. 8 Pinelli — Fr. 3. r, 50 Riva, nel 1856 

— Scell. 19 Libri, tnar. v. esempi, in carta grande nel 1859. 

Vi sono esemplari in carta grande. 

Prima ristampa fedele dell’edizione del Marcolini , dovuta alle cure 
dell’ab. Michelangelo Zorzi, di cui è la Prefazione. La vita che vi se- 
gue è scritta dal co. Girolamo Porto discendente dell’Antore, ed ebbe 
l approvazione di Apostolo Zeno, del quale si riportano alcune lettere. 
La Novella viene dopo le Rime e comincia a face. 64, fluita la solita 
dedicatoria. 

— Lugano (Venezia, per Carlo Palese), -1795, in-8. 

Vend. Scell. 18 esempi, in carta grande. Libri, nel 1859. 

Elegante ristampa del lesto Beiiduniano, con caratteri del Didoi, in 
carta azzurra. Si vuole che soli SO esemplari ne siano stati impressi; 
alcuni se ne trovano in carta grande. 

L’editore {Giuseppe Compagnoni) la intitolò, per occasione di nozze, 
a Valentino Rossi da Lugo , suo concittadino ed amico. Dopo la No- 
vella l'editore aggiunse una sua lettera aU’Accademia llorenlina, in cui 
ilice di aver tolta la Novella alle tenebre in cui i tempi l’avean sepolta; 
lo che farebbe supporre che gli erano ignote le riproduzioni fattene 
nel Novelliero italiano, 1754 , nelle Novelle, otto, ecc.. 1790, oltre le 
cinque edizioni sopra mentovate. Ricorderò poi che non pochi arbitrii 
egli si permise in questa impressione. 

— Storia di due nobili amanti con la loro pietosa morte, inter- 
venuta già in Verona nel tempo del sig. Bartolommeo della 
Scala, e scritta da Luigi da Porto. Milano, dalla I. e R. Stam- 
peria, 1819, m-8. 

Edizione di soli sette esemplari lutti m pergamena con istupende mi- 
niature di antico gusto, eseguite dal celebre artista Giambattista Gigola 
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bretciano, che ne /U Ceditore. Il prezzo di ogni esemplare di questi ci- 
melii è stato di cento zecchini, e di piit alto valore riusci quello della 
T^ivulziana, trovandosi vantaggialo di maggior copia di miniature. Un 
ottavo esemplare venne tiralo i n carta comune e regalato dall editore 
al doti. Giovanni Labus, che poscia lo cedette al sig. Aless. Torri, sic- 
come egli stesso riferisce. Dopo la Novella segue un foglietto non nu- 
merato ove si nota : In questa edizione si è ritenuta la lezione della 
stampa di Venezia per Benedetto Bendoni, senz’anno, in-8, che reputasi 
la prima di questa Novella. 

In un breve Avvertimento ò reso conto dall’ editore di questo suo 
lavoro, del quale ciascheduno esemplare può dirsi unico originale, 
avendone diversiQcato o variamente condotto i soggetti, i disegni degli 
ornati e degli accessorii. La descrizione delle miniature che adornano 
ciascun esemplare trovasi nel libro Giulietta e Romeo, Novella storica, ecc. 
Pisa, Nistri, 1831, i/i-8. I possessori ne furono : Marchese Trivulzio — 
D. Giuseppe Poldi — Co. Giuseppe Archinto — Bibl. Palatina di Fi- 
renze — Lord Spencer — Lord Gwider — Dorrei — Co. Sommariva. 

— Istoria novellamente ritrovata di due nobili amanti, ecc. Lon- 
don, Shakspeare press, s. a., in-h. 

Vend. Steri. 1. acell. 10 Sykes — Steri. 3. seell. IO Dent. 

Edizione di soli 31 esemplari, fatti a spese del rev. W. Holwell Garr e da lui 

presentata al Boxburght Club. 

dar. 32 con frontispizio rosso-nero in lettere gotiche, ov" è omesso 
il nome dell’autore. La chiusa è rosi: Qui finisse Io infelice innamora- 
mento, ecc. 

Questa edizione , identica alla prima del Bendoni senz’ anno, non ha 
egualmente data di tempo, ma dev’essere stata impressa dopo la pre- 
cedente. È noto che la ^cietà de Rovburghe Club, formatasi nel 1812, 
all’occasione della famosa vendita del llecamerone di Cristoforo Val- 
darfer (Venetia, 1471, in fol.), è composta di pochi individui, vaghi 
principalmente di rarità bibliografiche; e, allorché ad alcuno di loro 
riesce d’acquistare qualche libro di estrema difficoltà a rinvenirsi, lo fa 
ristampare a proprie spese nella ristretta quantità di 31 esemplari , 
conrispondenti al numero de’ Sodi, cui se ne fa presente nelle adunanze 
anniversarie della fondazione della compagnia. 

— Storia di Giulietta e Komeo, ecc. Milano, dalla Società Tipog. 
de’ Classici Italiani, 1823, in-12 picc. 

Edizione conforme a quella eh’ è nel voi. Il della Raccolta di No- 
velle, Milano, Società Tipogr., 1804, in-8, e forma parte della Colle- 
zione de" Classici Italiani. Fu procurata da Davide Bertolotti, che la 
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divise in varii capiloli, aggiungendovi gli argomenti, e in fine la descri- 
zione di due quadri dipinti dal prof. Frane. Hayez, i cui soggetti sono 
tolti dalla Novella. 

— Storia di due nobili amanti con la loro pietosa morte, eee. 
Verona, Tipogr. di Pietro Bisesti, 1823, m-'l2 figurato. 

Anch’e.ssa copia l’edizione milanese del 1804 e nulla ha di partico- 
lare che la distingua vantaggiosamente. 

— Milano, per Gaspare Truffi, 1831, in-12 gr. 

È stampata dopo la tragedia di Shakspeare fìomeo e Giulietta, recata 
in italiano dal prof. Gaetano Barbieri, e vi è seguita a capello l’ edi- 
zione 179,^, omassa per altro in principio la dedicatoria alla Savor- 
gnana ; nè ben si vede il perchè , mentre il preambolo della Novella 
comincia in modo da far accorgere d’una mancanza. Della sola Novella 
furono tirate copie a parte con apposito frontisjdzio. Nello stesso anno 
il TrulTi ne diede altra edizione in-24 con rame , alla quale fece se- 
guire la Novella della conte,ssa Diodata Saluzzo-Boero intitolala Ga- 
spera Stampa. • 

— Firenze, Passigli, Borghi e C., 1831, ìh-12. 

Gli editori hanno tenuto per modello la .stampa milanese 1804, aggiun- 
gendovi la Novella del Randello sullo stes.so argomento, attenendosi per 
questa al te.slo della Tipografia Alvisopoliana di Venezia 1830, e po- 
sero runa c l’altra in fine al Decameron del Boccaccio, stampato assai 
correttamente in tipi elegantissimi. 

— Firenze, Passigli, Borghi e Cotnp., 1831, tn-32. Con incisione. 

Questa leggiadra edizioncina fu eseguita, .senza diversità di testo, 
colla composizione che servi alla precedente, dividendo in 154 pic- 
cole facciate le doppie colonne del 12, oltre il relativo frontispizio e 
l’Indice. È adorna di una bella incisione fatta dal Daverio. 

— Giulietta e Romeo Novella storica di.... Edizione XVII , colle 
varianti fra le due primitive stampe venete; aggiuntavi la No- 
vella di Matteo Randello su lo stesso argomento, il Poemetto 
di Clizia Veronese ed altre antiche poesie; col corredo d’il- 
lustrazioni storiche e bibliografiche per cura di Alessandro 
Torri, e con sei tavole in rame. Pisa, coi tipi dei Fratelli Nistri 
e C., M Dccc.xxxi, tn-8. Figurato. 

Edixionc di 800 copie in carta vcHna, 10 in carta papale e 12 in farli colo- 
rata di Francia. Il cav. Salvatore Bongi mi comunicava trovarsi nelle sae note, da* 
legli daireditore Torri, che se ne impressero anche due copie m psasaiitiiA. 
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Al volume suddetto altro ne renne poi aggiunto col titolo : Sa la pie* 
tosa morte di Giulia Cappelletti e Romeo Montecchi, Lettere crìtiche 
di Filippo Scolari, aggiuntovi an Poemetto inedito in ottave rime di 
Teresa Albarelli Verdoni, con altre poesie di vari! autori su l’argomento 
medesimo. Livorno, coi tipi di Glauco Masi, hdcccxxxi. i/i-8. 

Poche sono le Novelle italiane tanto salite in fama quanto la pre- 
sente , e l’ etlitore nulla lasciò desiderare intorno a ciò che occorrer 
potesse per illustrarla- 

— Romeo e Giulietta, Novelle due scritte da Luigi da Porto e 
da Matteo Randello. Firenze, G. Ducei, 1836, m-64. 

Ha il ritratto del Bandelto ed un intaglio. 

Oltre le edizioni fatte separatamente di questa Novella e da me Un 
qui accennate, vuoisi avvertire che fu inserita eziandio nel voi. 2. del 
Norelliero italiano, Vcìtezin, per Gianìbnttista Pasquali, 1754, in-S, in 
cui fa maraviglia l’asserzione dell’edilore Zanetti di aver in essa seguito 
il testo del Bendoni, mentre ha stampato, senza esami e riscontri suoi 
proprii, la copia apparecchiata e speditagli dall’ab. Gennari, le cui fa- 
tiche non rimeritò neppure di un cenno ( V. Lettere famigliari dcWab. 
Gius. Gennari; Venezùi, Tipogr. di Alcisopoli, 1829, ««-16, face. 126). 
È poi curioso l’os-servare come il Zanetti nella sua Prefazione al voi. 2 
del suddetto Novelliero italiano, pag. Xlli , abbia trascritto quasi pa- 
rola per parola la Lettera del Gennari, appropriandosene i pensieri, 
senza nominarlo. Si riprodusse poscia nelle Novelle otto rarissime, ecc. 
lAmdra Giac. Edwanls, 1790, in-8, secondo il testo del Marcolini 1539, 
e nel voi. 2 della Raccolta di Novelle dalf origine della lingua sino 
al 1700, Milano, 1804-1810, tn-8, nella quale gli editori non seguirono 
nè la stampa del Bendoni nè quella del Marcolini, ma bensì T ibrida 
del Zanetti. Anche alle face, xii-xv della Prefazione a questo 2 volume 
leggesi tutto intiero lo squarcio della Prefazione del Zanetti relativa 
alia Novella del Da Porto, senza che vi apparisca motto di citazione. 
In ultimo si ristampò in fine delle Lettere storiche di Luigi da Parlo, 
Firenze, Felice Le Mounier, 1857, ««-12. Scrìve il sig. Brune! che: 
« La Nouvelle des Deux amants est de Tinvention de Hasuccio; L. Porto 

• se l’est appropriée, et ensuite le Bandel. C’est d’apres ce demier que 
» Boaistuau Ta donnée en francais et Painter en anglais (dans son Pa- 

• lace of Pleasure). En 1562, Arth. Brooke a publié The tragical M- 
» story of Romeus and Juliet , c.e qui a fourni a Shakespeare le snjet 
> de sa belle tragedie. » Dopo l’ultima edizione del 1836 si pubblicò: 
Histoire de Romeo Montecchi et de Julielte Capellelti, suivie des Nou- 
velles Iratbùles de Pitalien par le baron de Guenifey. A Paris, libr. de 
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H. Fournier, 1836. in-8. Ck)ntiene questo libro una versione delle Let- 
tere critiche di Filippo Scolari sulla storia di Giulietta e Romeo, una 
versione in prosa francese del poemetto intitolato Clizia, impresso in 
Venezia sino dal 1553. precedute da un discorso del traduttore, il quale 
congettura che questo poemetto risalga a più antica data e sia scritto 
anhTiormentc al Da Porlo e al Randello, dei quali due narratori ag- 
giunge le Novelle tradotte in francese. Le altre Novelle dallo stesso 
barone De Guenifey tradotte sono: Gianetto di Giovanni Fiorentino, 
Il Grasso Legnaiuolo d’incerto ed il Moro di Venezia di Giambatt. Gi- 
raldi Cinthio. 

Nelle iMtere storiche di Luigi da Porto scritte dall’anno 1509 al 
1512, pubblicate per cura di Bart. Gamba in Venezia, Tipogr. SAlvi- 
sopoli, 1832, ««-16, e ristampate con aggiunte in Firenze, Felice Le 
Monnier, 1857, ib- 12, si leggono altre due graziose Novelle dello stesso 
Da Porto, una delle quali fu ristampala separatamente col titolo di 

— Novella mandata a Messer .\ntonio Caccialupo a Bologna. Ve- 
netia, appresso Francesco Marcolini, m.d.xxxx, tn-8. 

Vfnil. Fr. i7 Riva, nel Ì8S6, esemplare in PKNGaiiaHA. 

Di questa edizione furono impressi assai pochi esemplari ; ve ne sono 
in carta del Giappone ed alcuni pochissimi i.v pergìhexa antica. 

Questa edizione non è fatta certamente dal Marcolini , ma si bene , 
pochi anni fa , in Venezia dal Merio , il quale ha voluto imitare con 
molta valentia le edizioni del secolo XVI. L’argomento della Novella è 
il seguente : Si narra come un cotale Martino Gardanici albanese si 
spacciò per friolano. 

PRECE’ITO (Ux) di Filosofia. V. L. M. 

PREMIO ai buoni fanciulli, Novelle e Dialoghi. Milano, m-16. 
Con due incisioni. 

PREMIO alle buone fanciulle. Novelle e Dialoghi. Milano, in-<6. 
Con due incisioni. 

PRINCIPE (II) Lacchè, Novella di Romanzo. Brescia, Marco Ven- 
dramino, \7h\, tn-8. 


Povera ContrafTalla, Novelletta. 

Su Dell’Almanacco: Tenue pepnod'aupuru, ece., pel 188.'). Venezia, Goepart, in-16. 
Prati (Giuseppe); Due Svizzeri di Castiglia, Racconto. 

Fu pobblicato net Dono di Primavtra. Padova, Tipogr. della Ninerra, 1839, in- 8. 
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— Brescia, GiannarUonio nizzardi, \ 755, ithi 2. Seconda edizione. 


Ottimo romanzetto o Novella popolare , scritta per ispirar buone 
massime alle persone destinate allo stato servile. L’ autore cercò un 
fondamento storico nelle vicende di un Giovanni principe del Monfer- 
rato, le quali sono riportate nel tomo XXIII degli Scrittori delle cose 
dfllalia di Lod. Ant. Muratori. 

PRINCH'E (II) Tartaro, Novella. Milano, senza nome di siamp., 
MDcaxxxvi, in- 12. 

Sono face. 88 numerate. 

Non vi apparisce nome di autore nè di editore; la Novella è scritta 
con lingua assai trascurata. 

PRISCO Antisiccio. V. ANTISICGIO Prisco. 

PROSE Antiche di Dante, Petrarca e Boccaccio et di molti altri 
nobili et virtuosi ingegni nuovamente raccolte. Fioretua, ap- 
presso il Doni, 1547, in-4. Figurato. 

Fr. §0 a 30 Brnnet. Vend. Lire 33. c. 77 Gradeoigo — Paoli 30 Calai. Mo- 

lini del 1820 — Fr. iO Quatremère — Sieri. I. scell. 4 Libri, nel I8!i9. 

Facciate 78 numerate e 2 in fine senza numeri. Ha innanzi al fron- 
tispizio un elegante intaglio in legno che rappresenta Dante, Petrarca 
e Boccaccio, disegnati con maestria. L’ultima facciala porta altro di- 
verso intaglio e il nome dello stampatore. 

In questa molto rara edizione, dedicata dal Doni ad Eleonora di To- 
ledo duchessa di Firenze con lettera del 31 Luglio 1847, si leggono 
alcune Novellette e Facezie di autori del buon secolo o ad essi attri- 
buite dalla bizzarria del Doni. Tali sono le seguenti : 

Cortesia di Saladino al principe di Galilea. 

Gualtieri d' Amore nel libro del cavalur Brettone. 

Sapientia di Mapheo Vuconte. 

Facetia di Sanchio re di Castiglia. 

Facetia di Pietro Navo contro Ugoccion della Faggiuola. 

Historia d’uno amore del re Carlo Magno. 

Domenico Maria Manni trasse profitto dall’ esame di que.sto libro , 
inserendo alcune di queste Novelle nelle sue annotazioni alle Novelle 
antiche, ediz. di Firenze, 1778. 

PROVERBI sentenziosi, delti et modi di parlare che oggidì nella 

47 
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comun lingua si usano. Roma, in Campo di Fiore, per Antonio 
di Asola, s. a., in-S picc. 

Steri. 4. «nell. 4 C»l»l. PayDi* (iS3iì) N. tW(7. 

Nel Manuel del sig. Brune! si registra ([uesta ixlizioiie e s’ inclina 
a giudicarla anteriore alla si'guente, atteso<'hè .Antonio di Asola stam- 
pava lino dal 15^. 

— Proverbi senlenzittsi, ecc. Roma, Biado, 1536, in-H. 

Come libretto rarissimo è ricordato nella Pinelliana al N. 3406. 
Vedi Opeka quale contiene, ecc. 

PULCI (Luigi) ; .Novella. (In fine) Impressa in Fiorenza , per il 
Doni, adì xvi del mese di fehraio l’anno mdxi.vii, tn-8. 

Carle 8 non numerale in carattere corsivo, senza richiami e con 
segnatura A. Xell’allo del frontispizio leggesi : Novella di Luigi Pulci 
cittadin fiorentino a madonna Hippolita ngliuola del duca di Milano, 
di moglie del duca di Calabria, e sotto l’impresa del Doni, figurala da 
una donna che voltata di fianco tiene in mano una maschera di contro 
alla faccia. Al verso del frontispizio t V argomento della Novella, la 
quale comincia nella carta seguente e termina al recto della settima, 
al cui rovescio vi è una lettera del Doni a Pietro Inghirlani. L’ ottava 
carta è bianca nel dritto ed al verso ha la data surriferita. Un esem- 
plare di qtiesta rarissima edizione, già posseduto dal Poggiali, trovasi 
nella Palatina di Firenze, ed un secondo è passato ad arricchire la li- 
breria del cav. Giovanni Chinassi di Faenza. 

É da notare che il Camba dice essere stata inserita questa Novella 
nella Seconda libreria del Doni, come opera sua, quando lo stesso Doni 
ivi afferma di averla tolta dall’originale di sua propria mano, omet- 
tendovi ij Preambolo. Al Pulci la confermò il Poggiali inserendola tra 
le Novelle di autori fiorentini ediz. 1795, riportandovi al principio la 
lettera del Doni a Pietro Inghirlani. Fu riprodotta eziandio nelle No- 
velle di vari autori, ixliz. Milano, 1831. 


Q 
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RACCOLTA (li varii Conti e slorietle da ridere. Lipsia, 1818, in-16. 

Sono brevi e curiose Novellette del genere delle Facezie del Poggio , 
del Doraeniclii, ecc., nelle quali perù non è sempre rispettata la reli- 
gione cattolica. K forse questa una ristampa del libro seguente. 

— Pass vtempo di curiosi nel quale si trovano compendiati Sali leg- 
giadri , Motti arguti , Facezie piacevoli , Burle ridicolose e Bi- 
sticci fìnissimi. Lipsia, 1688, in- 12. 

RACf’OLTA di Favole, Apologhi, Novelle e Sentenze che racchiu- 
dono utili documenti di morale e di jìnidenza, accomodati al- 
l’intendimento dei giovanetti per cura di Basilio Ruoti. Napoli, 
De Stefano e C., 1835, in-8. 

Ristampato in 

— Napoli, 1840, m-12. 

Sono tratte dal Gozzi, dal Baldi, dal Firenzuola, dagli Ammaesira- 
menii degli antichi, dal Demi, dall’ Ariosto e dal Tasso. 

RACCOLTA di Favole e Novelle per uso della Gioventù. Forlì, 
Luigi Bordandini, 1830, jn-8. 

R.ACCOLTA di Novelle dall’ originale della lingua sino al 1700. 
Milano, Tipogr. de’ Classici Italiani, 1804-1810, voi. 3, in-8. 
Con ritratti. 

Il primo volume di questa raccolta è ristampa delle Cento Novelle 
antiche con note tratte da varii, per cura del dott. Giulio Ferrarlo. Il 
secondo volume, col titolo di Nocelle di vai j autori, ha quanto segue: 
Prefazione degli editori, nella quale si dà ragione deH’edizione c degli 
autori delle Novelle. Le tre prime sono d’autore anonimo. Gli autori 
delle altre sono Lionardo d’ Arezzo — Giovanni Salviati — Masuccio 
Salernitano — Luigi Pulci — Nicolò Machiavelli — Luigi da Porto 
— Franceseo Maria Molza — Luigi Alamanni — Antonfranceseo 
Doni — Salmccio Salvucci — G. M. (Giovanni Marsili) — Lorenzo 
Magalotti. Della Novella di Luigi da Porto si stampò a parte un esem- 
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piare i« PEiiGAiiieNA per la Trivulziana. 11 volume terzo consiste nella 
ristampa delle Cene di Anion Francesco Grazzini, dello U iMsra. 

RACCOLTA di Novelle tratte dai migliori autori Italiani, Fran- 
cesi, Inglesi, Tedeschi e Spagnuoli. Botof/na, Tipogr. de Fra- 
telli Masi, 18^6 e sega., in- 12. • 

Si pubblicarono in numero di HO fascicoli di face. 40 circa cadauno. 

RACCOLTA di Novelle, o le cento settimane dilettevoli, tratte 
dai migliori autori. Bologna, Masi, 1835, voi. 10, in-12. 

RACCOLTA di Novellette , Facezie , Motti , ecc. Con Almanacco 
pel 1838. Milano, Società de' Classici Italiani, tn-18. 

É una riproduzione deH'ffoHio di conversazione, anno l. .Milano, 1820. 
RACCOLTA di quattro Novelle storiche, ecc. V. SOGNLR (P.). 

RACCONTI, Almanacco per Fanno 1840. Venezia, F. .Andreola, 
in-32. 

Contiene le Novelle L’acqua alla, Novella di A. B. — /> mie imnre. 
Novella di Filippo De Boni. 

RACCONTI (Uiter) morali composti da dieci alunne del Collegio di 
S. Luigi in Padova. Venezia, co' tipi del Gondoliere, A SW, in -8. 

Furono pubblicati in occasione delle nozze Uev(!din-Correr, ed l'eco 
i titoli dei racconti coi nomi delle autrici : 

La beneficenza, di Teresa Mersaroli di Verona. 

L'amicizia, della coni. Isabella Fiorio di Udine. 

La gratitudine, della baronessa Paolina Onesti di Padova. 

L’amor fraterno, della march. Matilde Malaspina di Reggio. 
L’amor filiale, della coni. Maria Parma di Zara. 

La modestia, della nob. Sofia Mainardi di Venezia. 

La religione, di Adelaide Ferracina di Bassano. 

La generosità, di Emilia Foraraiti di Udine. 

L’amor matenio, di Adelina Savinelli di Verona. 

L'amor coniugale, della cont. Maria Paiello di Vicenza. 

RACCONTI (Quattro) piacevoli e morali. Venezia, .Mvisopoli, 

1826, in-8. 

Non vi ha nome di autore, e sono intitolali : Agiata e dori, o la 
differenza dei genii e delle opinioni — Sabina, o la conlradtlizione — 
Adrasto, o il compiacente — Alessandrina, o Vanlipaiia. 
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RACCONTI (Trenta) per Madri e fonciulli. Milano , Sonzogno , 
i 835, tn-8. 

Furono pubblicati da Clemente Baroni, il quale scrive che non sono 
parto del suo ingegno , ma di persona che li mise al mondo umca- 
mente pe’ suoi lìglinoletti. Sono scritti in ottimo italiano e con vera 
gentilezza di affetto. 

RACCONTO curioso di un caso avvenuto in Firenze l’anno 1609 
a certo Domenico Legnaiuolo. Venezia, G. B. Merlo, 1857, tn-8. 

Edizione di soli bO esemplai i, •uno dei quali in carta del Giapone , 
4 in carta velina colorata, 6 in carta grande, uno in PEROAnENA e 38 
m caria minore. 

Onesta Novella, ch’è originale nel Codice Capponiano di Firenze, si 
pubblicò per la prima volta nel giornale l Fiori, del 8 febbraio 1885. 
Sopra questa edizione ba eseguita la sua il sig. A. T. (Andrea Tessier). 
Benché scritta nel decadimento della nostra lingua, pure è degna di 
essere collocata tra quelle dettate in buona favella. Osserva 1’ editore 
essersi narrata la stessa facezia dal Doni nella Sovella VI pubblicata 
dai cav. Salvatore Bongi in Lucca nel 1852. 

RAIMUNDI (Eugenio) ; Il dottissimo Passatempo, dove si leggono 
curiosi Oracoli, Sentenze gravi con precetti et ammaestramenti 
politici e christiani pubblicati da antichi e moderni autori, ecc. 
Vmetia, appresso Gervasio Anesi, 1627, in-4. 

L’opera è dedicata dall' Autore a Francesco Maria duca cFUrbino VI 
in data di Brescia 20 luglio 1627. Sono in principio car. 40 senza nur 
meri, seguono face. 320 numerate, nell’ultima delle guati si legge: 
Stampato in Venetia nella Stamperia di Giu. SaUce. 

È divisa quest'opera in due parti, nella prima delle quali vi è il cosi 
detto Passatempo, e nella seconda sono gli Oracoli, ovvero Saggi delti 
di moderni ingegni. SI nell’ una che nell’altra parte sono affastellate 
sentenze e chiacchiere alla rinfusa; ma la parte seconda può destare 
curiosità, facendosi in questa parlare uomini e donne che godevano 
in Italia riputazione quando il Raimondi scriveva. L’ Haym registrò 


Raggi (C.) ; La saggezza d’un Bramino, Novella. 

— Vicende del mondo. Novella. 

Furono ioserite nrll'E'tucalurc, (oetio tbdomadario. Anno I. Gtnopa, Luigi SuinSo- 
lino, 1863, in 8. I.a prima nel N. SO c la sveoiida nel N. A6. 
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questo libro con la data di Venetia, 1626 e 1628. Fu ristampato col 
titolo di 

— Il nuovissimo Passatempo. Venetia, presso il Bertani, 1677, 
in-16. 

RAO (Cesare) ; II sollazzevol Convito nel qual si contengono leg- 
giadri motti et piacevoli ragionamenti. Pavia, 1561 o 1562, 
in-8. 

Trovasi narrata in questo libro la storia di Stratonica, rinunziata dal 
padre al flgliuolo, per consiglio del medico, di cui scris.sero Novelle 
Leonardo Bruni ed altri antichi. Il Rao pubblicò anche : argute et 

facete lettere nelle quali si contengono motti leggiadri e sollazzevoli 
discorsi, con l’aggiunta di alcune altre lettere bellissime e non più ve- 
dute. In Trento, per Giovan Battista e Giacomo fratelli Gelmini, 1675. 
ifi-8, delle quali si fecero molte ristampe. Tra i piacevoli Discorsi v’ha 
la Lode dell Asino, che manca nelle edizioni di Bressa, 1562 e Flavia, 
1567, in-8, ma che fu inserita nelle edizioni posteriori. Benché dal 
Gamba si registrassero queste Lettere tra le Novelle, perchè conten- 
gono la predetta Lode dell'Asino, a mio parere non hanno diritto di 
trovarvi posto; è un ingegnoso discorso rivolto a favore delle qualità 
delTAsino, ma non già una Novella. 

REDI (Francesco); Novella. Venezia, per Giambattista Merlo, 
1856, tn-8. 

Edizione di soli 50 esemplari, alcuni de" quali in carta grande ’e co- 
lorata e due IN PEKGÀMF.NA. 

È preceduta da un Awertimento deU'editore Giambatt. Merlo, il quale 
afferma essersi mosso in lui desiderio di pubblicare questa piacevole 
isiorietia dopo che il bibliofilo sig. And. Tessier gliene diede contezza 
come di lavoro inserito nel libro : Esperienza ituorno a diverse cose 
naturali. Firenze, 1671, /n-4. 

— Il Gobbo da Perelola, Novella. Bologna, Tipogr. delle Scienze, 
1859, tn-8. 

Tiratura a parte dal giornale L’Eccitamento in assai scarso numero 
di esemplari. 


Rastrkllo (II), Novella di L.... C.... i (Luigi acconti) 

É nel trutta Setnili/ico Letterario, Anno I. Torino, Ateu. Fontana, ISSO, in fugtio. 
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La Novelletta è quella del gobbo al Noce di Benevento, che si legge 
in una lettera del celebre Redi. 

REGIO (Paolo); Syracusa pescalora. SapolxGio. da Boy, 1559, tn-8. 

Vend. Fr. ISO mar. r. Baugonnet, Libri, nel 1S17. 

Car. 91 numerate, oltre a fi senza numeri, nell’uUima delle quali è 
lo stemma dello stampatore. 

Nel Catalogne de la Biblioik de .H. L (Libri) Paris , Silvestre , 

1847, «rt-8, al N. 240(5, leggesi quanto segue in proposito di questo 
rarissimo libro : « Ce livret en prose et en vers contient un recueil 
» de nouvelles écrites avec esprit. Il a echappé à Borromeo, à Gamba 
« et à tous ceux (jui ont écrit sur les Novellieri ilaliens, objet des 

• recherches les plus erapressées des amateurs. Les nouvelles conte- 
» nues dans ce volume sont assez nombreuses. Il y en a de divers 
« genres ; uue, fort curieuse, dans laquelle une mascarade de diablerie 
» sert les projets de deux amants, sort des invenlions communes à 

• cette époque. Ajoutons que l’exemplaire est tres-beau et comme 
» neuf. » 

KKGLI (Francesco) ; Scritti edili cd inediti. IHilano , Luigi Ner- 
vetli, 1832, in-8. 

Tra i varii scritti vi è una Novella intitolala : Gli effètti delfimma- 
ginazione, o Spinello pittore Aretino. 

REMCCI (Francesco Ottavio) ; Quattro storiche Novelle. Veneiia, 
Picotti, 1827, m-8. 

Un esemplare s’impresse m pehguiena. 

Sono brevi racconti di avvenimenti seguiti in Corsica, pubblicali dal 
prof. Bartolommeo Campana, cugino deU’Autore. 

— Tre storiche Novelle, Venezia, Picotti, 1829, »n-8. 

Furono pubblicate dal capitano Astolfo Astolfi in occasione delle 
nozze MicbieUAgostinelli. 

— Novelle storiche Corse , rivedute , corrette ed accresciute di 
sei Novelle inedite. Bastia, dalla Tipogr. di Fabiani, iSS8, in-8. 

Sono dedicate dall’Antore alla studiosa gioventù cdrsa, della quale 
fu prof, di eloquenza nel Collegio di Bastia. Benchò sul frontispizio 
sia detto accresciute di sei Novelle inedite, io credo debba leggersi se- 
dici, essendo in numero di 23 quelle contenute in questo volume. 
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— Tre Novelle sloriche. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 4839, in-8. 

Edizione di soli 100 esemplari in carta velina. 

Queste Novelle sono intitolate: Il vecchio Pastore della montagna 
dello Spedale — 1/ incorruUibtlUà — Il nobile orgoglio. Si pubblica- 
rono iti occasione delle nozze Thurn-Thunn per cura del suddetto Bar- 
lolommeo Campana, che le toglieva dall’edizione precedente. 

REPPONE {.Vasillo); Posilecheata. In yapoli, presso Giuseppe 
Rosela. A spese di Antonio Bulifon, 4684, i'n-4 2. 

Carte 12 senza numeri , seguile da face. 226 numerate , oltre una 
carta al fine con la Tavola e l'Errata. Il frontispizio è preceduto da 
una carta in cui si legge: Posilecheata de Masillo Reppone da Gna- 
nopoli. 

Raro libretto dedicato dal Bulifon ad Ignazio de Vives, in cui si leg- 
gono Cinque Canti, o Novelle, in dialetto napoletano. 

REZZENTE (C.);Due Novelle piacevoli. Padova, Tipogr. Crescini, 
4844, tn-46. 

Le Novelle sono: I ihte cognati — Un saiulalla civettuola. 

RIDOLFI (Lue’ Antonio); Areliflla, dialogo nel quale da una parte 
sono quelle ragioni allegate le quali aITcrinano lo amore di 
corporal bellezza potere ancora per la via dell’udire pervenire 
al quore: et dall’altra quelle che vogliono lui bavere sola- 
mente per gli occhi l’entrata sua: colla sentenza sopra colai 
quislione. In Lione, appresso Gulielmo Rovinio, 4562, tn-4. 

Vend. Fr. 18 mar. r. Libri, ntl 1847. 

Gentile operetta in cui supponesi il dialogo tenuto in Lione presso 
una dama francese per nome Arelifila, cioè Amatrice di virtù. Vi sono 
introdotti alcuni graziosi racconti, quali sarebbero il Successo dell in- 
namoramento di Pietro, figliuolo del conte di Provenza, con la bellis- 
sima Magalona, figliuola del re di Cicilia (car. 39), il caso di Gianfrè 
Rudel, signore di Blaia, che s’innamorò della contessa di Tripoli (car. 46), 
tolti da antichi romanzi, e Gli amori di Odati e Zariadre, ricavati dal 
libro delle Cene di Ateneo. In essa parlasi anche dello scrivere italiano, 
e giudiziosamente l’Autore entra in questa sentenza che, quanto allo 
etile, ne" periodi col verbo in ultimo non occorre seguire T esempio del 
Boccaccio, nta, non avendo il verbo luogo alcuno determinalo, si pone 
dove ricerca il numero e dove richiede il giudizio delle orecchie, il 
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quale è mperbmimo, fi chfi, a voler bene e leggiadramente scrivere, 
dcvfisi f.irlo in maniera da es.«<Te dal popolo inlesi, ma non già scrivere 
come dal popolo si parla (car. 110). Il nomi- dellWulore apparisce dalla 
dedicatoria. 

RISIE e Prose. Genova, Anno primo, mdccxcvii, in-16. 

In quello erotico libricciuolo pubblicato senza nome di autore, ma 
che si sa essere scritto d.i Aurelio Beriola, si leggono alcune Novel- 
lette pastorali , scritte con mollo buon garbo, che hanno per titolo : 
Zemino e Gulindi — Elpiiio — .Viso — L'innocenza — L'amore e 
l'amicizia — />» danza. Questo libretto è stato più volte ristampato 
in Cremona. Ginevra e l.os,inna, ora col nome arcadico di Ticofilo Cim- 
merio, ora col vero nome deU’Aulore ed anche col titolo di Veusi e 
Prose. La Novella di Zemino e (ìulinii fu ristampata nel voi. VI della 
Biblioteca piicerole, ecc. Treviji, 18S9 e seg., i/»-16, colle sole iniziali 
dell’autore A. B. 

RIMEDIO per curare la vanità feminile, composto di tre ingre- 
dienti. Roma, Tinassi, 1080, t«-8. 

Vend. Fr. 8. c. 50 Libri, oel ISÌ7. 

« Livret fort rurieux, dans le quel .se trouvent quelques nouvelles 
» destinécs ù effrayer les femmes coquettes. • (Calai. Libri del 1847, 
-V. 23ie.) 

RITOR.no (II) del soldato , Novella di F. O. da V. Bologna , coi 
tipi del Mobili e Comp., 1825, tn-8. 

È un grazioso racconto del prof. Francesco Orioli da Viterbo. 

ROCCO (Benedetto) ; Dissertazione sul giuoco degli Scacchi , ri- 
stampata da Francesco Cancellieri con la biblioteca ragionata 
degli scrittori su lo stesso giuoco. Roma, presso Francesco 
Bourliè, HDGCcxvii, m-12. 

Sono riportale curiose .Novellette a face. 31 , 37, 49 di questo li- 
bretto. La Dissertazione fu inserita la prima volta nel Giornale Enci- 
clopedico. 

RODOM (Giovanni); Trenta .Novelle dilettevoli ed istruttive so- 
pra i eostnini e la religione degl’italiani. Losanna, appresso 
l’.iiUore, 1782, in-S. Ital. e frane. 

Sono dallo stes.so Rodoni scrill'- iti italiano e in francese, ed indi- 
rizzale al )vriino l'astore lidia rbies,i di I, osanna. L’Autore, volendo 

48 
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far pompa di spirito forte, deride e mette in dispregio qualche costo- 
manza italiana c sopratutto alcune nostre pratiche religiose. 

ROGGIERO il Conte , sovrano della Calabria ulteriore , Novella 
islorica. Venezia, 1688, voi. 3, in-12. 

È citata nel Catalogo di Pietro Paolo Pizzono libraio in Genova. 
Genova, Bernardo Zarigo, 1764, in-12. 

ROMANI {l'elice) ; Miscellanee tratte dalla Gazzetta piemontese. 
Torino, dalla Tipogr. Favaie, Buxxxatxxvii, »n-8. Voi. 1 ed unico. 

Il ponte dei lidanzati, Novella, ed un racconto intitolato Un mistero, 
stanno in questo volume, che solo vide la luce. Entrambe furono poi 
ristampate nelle Novelli: per far piangere le brigale. Milano, 1840, m-16. 

ROMANI {lMÌg{) ; Gina, Novella. Milano , Guglielmini e Redaelli , 
1840, voi. 2, in-18. 

É piuttosto romanzo che Novella, scritto con poco buona lingua. Fa 
prima pubblicata in appendice al Figaro, Giornale di letteratura ; un 
severo giudizio ne fu dato nella Bibl. ital.. Febbraio, 1840. 

ROMITO del Varo, V. TORRE (La) di Ostamfa. 

RONCO (Giuseppe).; Saggio di stile italiano. Savona, 1814, tn-4. 

fonsiste questo Saggio in una lunghissima Novella intitolata Storia di 
Ah Unli e Zelida, in cui lo stile segue servilmente gli antichi esemplari. 

ROSASCO (Girolamo) ; Della lingua Toscana , dialoghi sette. In 
Torino, nella Stamperia Reale, «doclxxvii, iti-4. 

Non lieve manrare, in questa prima e bella edizione, un' antiporta 
rappresentante l'impresa dell Acca lemia della Crusca istoriata, incita 
da G. B. Betti. 

Sono in questo libro due Novelle, tra le quali si può dire scritta 
in punta di forchetta qnella di un Pistoiese messosi a giitocare contdtri 
due compagni in un'ostei ia, ere. (face. 106 e seg.) ; entrambe si ripro- 
dussero modiTnamente nelle Noi elle (di e) di Girolamo tìosasco, ecc. 
Lucca, 1855, in-8. Una buona ristampa di questi Dialoghi s’ò fatta in 
Milano dal Silvestri nella Biblioteca scelta, ecc. 


Rose (Le) del Cimitero, Novella romantica di E. C. 

Fa pubblicala nei N. 230, 237, 238, 210, 2U del Giornale II Popolo italiano. Ge- 
nova, anno II, 1804. 

Il racconlo iembra fallo vero accaduto nella Riviera Lifore occidentale l'anno 1849. 
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ROSKO {Mambrino); V. SELVA rinnovata, ecc. 

ROSIGiNOLl {Carlo); La Pittura in giudizio. Bologna, 1750, in-12. 

Face, xxiv-246. 

Contiene molti esempi che sono vere Novelle. 

ROSSI (Gio. Gherardo De) ; Il Noce di Benevento , Novella. Ve- 
nezia, Tipogr. di Alvisopoli, 1818, in-8. 

Prezzalo Sa-ll. 3 nel Calai. Gancia del ISàj. 

Edizione di 6 etemplari in pugamena e 24 in carta inglese. 

— Gli Eremiti Camaldolesi, Novella. V’enezjo, Tipogr. di Alvùo- 
poli, 1822, in-4. 

Edizione rii 2 esemplari i?i peegaxena e fSO in carte diverse. 

Onesta e l’ antecedente Novella fnrono poi ristampate nella edizione 
seguente. 

— Novelle. Venezia, Tipogr. di .Uvisopoli, 1824, tn-8. 

Ne furono impressi 6 esemplari iv pbrgahkxa, 3 in carta inglese e 
100 in carta comune. 

Edizione procurata da Bartol. Gamba. Quattordici sono le Novelle 
contenute in questa raccolta, di una delle quali, intitolata Costanza e 
Guglielmo, fu impresso un esemplare separatamente in PEKGAHEnA. 

ROTA (Vincenzo). 

Una sua Novella, il cui argomento è: Il figliuolo di un oste si fogge 
di casa e con sua indiwiria arricchisce, ecc., fu inserita nella Notizia 
de" Novellieri, ecc., pubblicata dal Borromeo. Di questo spiritoso ed in- 
gegnoso scrittore abbiamo eziandio il burlesco libretto intitolato : 

— to Speziale di qualità, o sia il celebre Lavativo, storia galante 

tradotta dal francese. Venezia, per il Colombani, 1767, in-8. 

Per dare a questa storiella piacevole le sembianze di vei-sione dal 
francese, il Rota adottò a bella posta un periodare corto e conciso. 

ROTONDI (Pietro) ; La guida del cieco, Novella. Milano, per T edi- 
tore Davide Roveda, 1843, in-16. 

« Dagli avvenimenti privati di una famiglia (scrive l’ Autore nella 
» Prefazione) ne ho tessuta una narrazione. » Raccontasi di un’ Elisa, 
guida ad un suo fratello cieco, alla quale essendo ucci.so il fldanzato, 
langue d’amore fino a morirne; sembrs fàttu’ verd avvenuto' nella 
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SABADINO (fiiovannt). V. AlUKiMI {Giovanni Sabadino degli). 

SACCHETTI {Franco) ; >o\ die. In Firenze (Napoli), senza nome 
di stampatore, m.d.cc.xxiv, voi. 2, in-8. 

Fr. 10 a 12 Brunet. Veiid. Sali. 11. dcn. 6 Pinelli — Fr. 28 De — 

Fr. 8. c. ^ Libri, oe! 18Ì7 — Fr. 8 Hiva, nei 1856, esemplari in carta grande. 

Ud esemplare in caria farle e più bianca dell'ordinaria sta nella Trivnlxiana. 

È nolo che si trovano tre dizioni diverse con ima medesima data : 
quindi è necessario di notare i contrassegni principali che distinguono 
la originale dalle conlrafaite. La pi ima e legittima edizione ha rosian~ 
temen'e gli U maiuscoli vocali col piedino, ed un mellone intagliato in 
legno, impresso dopo le testimonionze intorno al Sacchetti, f/idtima fac- 
ciata della dedicazione è di 12 linee, oltre la sottoscrizione, ecc. La 
Parte prima termina a face. 238 «» vere di 240, avendo replicati i 
numeri delle face. 159 e 160. La contrafazione più accreditala e che 
credesi eseguila in qualche citta della Toscana e forse in Lucca è in 
carta migliore ; ha gli V senza il piedino, e vi fu consei vaio il mellone 
come nell’originale. L’ultimò face, delta dedicazione è di linee 18 in 
vece di 12; inoltre, andando bene la numerazione, termina la Parte 
prima alla face. 240. L’altra spuria edizione è fatta in carta giallo- 
gnola, simile alla originale, e forse nella stessa citta ; ha gli U simili, 
ma è mancante del mellone. Di questa non può farsi alcun conio, es- 
sendo la più infelice e scorretta ; e, per eseinpii, nella Pivtc seconda, 
facciata 12, linea 2, dice pocro in vece di porco ; e a'ia facciala 20, 
linea 39, leggevi mandami in vere di mandimi. Conrieiie dopo di ciò 
avvertire che si nelToriginale come nella plausibile conlrafazione tro- 
vasi qualche esemplare che non ha le tante mutilazioni che s’incontrano 


Sacchèro iGiacomo); Hascho ed Elena, Novella. 

Fa pabblii'aia nel iVuieo Scientifico Letterario Arlitlico, Anno II. Torino, Alena»- 
irò Fontana, 18i0, in foijUo. 

— Amore e Pietà, Racconto. 

È inserito nella Streima Italiana per l'anno tSii. Milano, Hipamonti Carpano, m-4. 
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generaìmenie c cìte consixlono neU’nvere omessi i nomi di Dio, di Cri- 
sto e di altre parole tiliyiose, delle timili suol fare abuso f Autore. Le 
mutilazioni rhe sogliono essere più comuni si trovano nella Parte prima 
a face. 88, 73, 132, 1S4; e nella Pule se onda a fare. 32, 133, 161, 
193. Le mulilazioni poi parHcolnri soltanto ad alcuni esemplari della 
prima edizione stanno nella Parte prima a fare. 1.59, 16.5, 171, 180, 
184, 191, 199, 206, 21 1, 220. 221 ; e nella Parte seconda a face. 4, 42, 
84, 74, 10!>, 167. Le Sorelle da 93 a 98 inanraHO in lutti gli esem- 
plari. Vegga'i il Catalogo dei .\'urellieri del Borromeo, se si vogliono 
descrizioni più circostanziale. 

In principio della Parte prima, dop.. la dedicatoria di Filippo Um- 
berti al march. Bario lorameo Corsini c ilopo le testimonianze, vi è 
una lunga ed erudita Prefazione di mnns. Giov. Dollari. Secondo il 
Mazzucchelli, ebbe qualche parte in questa stampa anche il can. Anton 
Maria Biscioni. 1/ edizione si esegui conforme due m.ss. Laurenziani 
di non troppo buona lezione. Scriveva il Bollali ad Apostolo Zeno, il 
di 23 di aprile 1746: « le* Novelle del Sacchetti, il .Morganle, 1’ Or- 
» landò innamoralo e h* Hime de! Remi furono falle stampare dall’av- 
» vocato don Giuseppe di Lecce ancor vivo e con la mia a.ssistenza. ■ 
Quanto alla Prefazione al Siicchelti. .seguila a dire il Bonari al Zeno, 
« la feci io ad istanza dell’avv. di Ceree mio amico, che me ne ri- 
» chiese. Mi scappò un farfallone a c. 21 nel nominare un tal Vita 
» duca di Caterva, quasi che quel Caten-a fosse un feudo o un luogo 
» baronale. Nel titolo della lettera del Sacchetti, eh’ è latina, si legge 
• Dux Calervae, cioè rapo della banda o delle compagnie — lo avrei 
» voluto che il detto Lerce aves.se anche in quella Novella lasciati 
» fuori alcuni luoghi in qua e in l.'i, pochi ccrlameiile e di niuna ira- 
» portanza, ma che mi dispiacque esireraamenlc di vederli stampati. » 

— Novelle. Londra (Livorno), Riccardo Bancker, 1795, voi. 3, 
in-8. Con ritratto. 

Kr. i*> liruiivi. Vend. Stori. Borromoo, esrinpl. in carta lurchina — Fr. ii.c. 50 

Libri, noi 1847, in carta comune. 

Un esemplare unico fu impresso iv perga.iiem*. Anche in carta tur- 
china ne furono tirali guatilo esemplari. 

L’editore Gaetano Poggiali pose ogni amorosa cura a questa ri- 
stampa. L’interpunzione vi è riformala, le Novelle sono ridotte a più 
severa lezione, sono riempiute le lacune che si trovano nelle antece- 
denti stampe, ed è fornita di Prefazione daH’editore indirizzala all'Ac- 
caoemia Fiorentina. La Novella L.\lll della /u, .c Pn.na c stala ripor- 
tala tutta intera nella Vaa di Giotto scritta dal Vasari, e le Noyelle 
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CLXI, CLXIX e CLXX della Ptrle seconda si trovano riprodotte anche 
ne’ Decennali del Baldinueci, ma con molti abbagli. 

— Novelle. Milano, dalla Società Tipografica de' Classici Italiani, 
I804y voi. 3, in-8. 

Fr. iS Bronri. Vend. Fr. 0 Rivi, nel 1886. 

Vi fn premessa la lettera del Poggiali aH’Accademia Fiorentina, co- 
piata dalla preredente edizione, e la Prefazione di mons. Bottari anto> 
posta alla prima edizione. 

— Novelle. Milano, per Giovanni Silvestri, i8i5, voi. 3, tn-16. 
Con ritratto. 

Fr. 9 Bmnet. 

Edizione che copia la Livornese dH 1795, procarata dal Poggiali. 

— Novelle pubblicate secondo la lezione del Codice Borgbiniano 
con note inedite di Vincenzio Borgbini e Vincenzio Follini , 
per Ottavio Gigli. Firenze, Felice Le Monnier, 1860, voi. 2, in-12. 

Il suddetto titolo Inasta da per sè a raccomandare questa edizione, 
eseguita, con molto amore ed intelligenza, sulle antecedenti. 

— Novelle. Firenze , G. Barbèra editore , 1 860, voi. 2 , m-32. 
Con due incisioni. 

Di questo Novellatore, che in origine scrisse e lasciò 300 Novelle, 
delle quali la voracità del tempo sole ii58 ce ne ha tramandate, ab- 
biamo diverse Scelte, tra quali le seguenti : 

— Novelle cento scelte ad uso de’ modesti giovani, ecc. Venezia, 
Già. Tagier, 1754, in-8. 

Stampa triviale, ma procurata con fino discernimento da un ano- 
nimo (forse il Seghezzi o il Gozzi), il quale vi antepose una Prefazione 
scritta con mollo brio, che venne omessa in una ristampa, ancora più 
triviale, fatta in : 

— Venezia, Occhi, 1770, in-8. 

— Le stesse. Livorno. 1795, innè. 

— Verona, 1798, in-8’. 

In questa non inelegante edizione manca eziandio la Prefazione [hu- 
messa.a quella del 1754. 

— N«voHe>^cnn4o. Veronoi 1^21', m»8. 
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Vi WBp aitmpbrì io caria v*lma. 

Ne fii editore Aksmndro "Tarn di Verona, il quale, oltre al oolla- 
rionare le Novelle scelte colle edizioni di Firenze, 1724, di Livorno, 
179» e di Milano 181», varie lezioni tolse da un antico codice che 
apparteneva alla celebre libreria Soranzo. Le distinse con asterisco, e 
di più pose al fine le Varianti che sullo stesso codice ha ritrovate 
per altre Novelle, nella presente Scella non inserite. 

— Novelle di Franco Sacchetti e di altri antichi italiani Novel- 
latori. Vmiezia, Tipogr. di Alvisopoli, »D0fX3cxx, tn-16. 

Dicianove sono le Novelle del Sacchetti contenute in questo libro, 
edito per cura di Bartol. Gamba, oltre alle quali venti altre inscrivane, 
cioè: 1» Nocelle antiche — 3 di Giovanni Fiorentino — La Novella 
di Lionardo Bruni — Novella del Grasto Legnaiuolo. 

Era intenzione de’ celebri Deputati alla correzione del Decamerone 
del Boccaccio di pubblicare una sola Scelta delle Novelle del Sacclictti, 
scrittore sopra ogni altro rapiilo, semplicissimo, energico ed inimita- 
bile nel colorire al vivo ora le bravale e i tafferugli della plebaglia, 
ora le gherminelle e le lK“ffe de’ giuntatori, ma ciò non ebbe poi ef- 
fetto. Piacemi qui trascrìvere i numeri che dai Deputati sopradetti 
s’ erano alla loro scelta assegnati, lineando al di sotto le Novelle che 
volevano sopra le altre preferite. 

Novella 2. 3. ». 6. 8. ^ 12. 13 . 14. 1.». 16. 17. 1 8. 19. 20. 21 . 23. 
26. 27. 29. 30. 31. 38^39. 40. 42. 48. 49. SO. 31. »2. S4.6I. 62. 63. 

64. M. 66. 67^ 68. 69. 70. 7^ 76. 77. 78. 79. 80. 8L 82. 85. 86. 88. 

90. 91. 9^ 98. ^ 102. 104M(W._106. 107. lf«^112. 114. llS. 117. 

118. 119. m. 123. 124. 127. 129. 130. 131. m 133. 136. 137. im 

É anche da leggersi quanto scrissero il Zeno (Note al Fontanini), 
ed il Poggiali {Serie, ecc.) intorno a’ codici che dovrebbe esaminare 
chi apprestare voles.se una nuova e più copiosa ristampa di queste No- 
velle. eziandio la Nocella di Torello, ecc. Il Mazzucchelli all’ar- 

ticolo di Rinaldo Maria Bracci, inserito ne' suoi Scrittori d’Italia, notò 
che guem lettera o ancora lavorò intorno alle Novelle del Sacchetti 
illuttrando le persone in esse nominate. 

— Dodici Novellette inedite citale dagli Accademici della Crusca 
Liuca, Franchi e Maionchi, 1853, »«-8. 

Eilizione di 30 esemplari numerati, ìi de" quali iu carta grave in- 
glese, 2 in carta grave colorata e 3 ns prkgaueni. 

Furono tratte queste Novellette dai XLIX Sermoni sopra gli Evan- 
geli di Franco, che si trovano tra le Opere (firme nella Magliabe* 
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cliiaiia e nella Palatina, per cura del eav. Frane. Zambrini. ■ La pe- 
» nullima di e<<e (dice il dotti.'^i^iiiio alilore) altro non è in sostanza 
» clift una leppendnzza l’oi Kjiuf della Croce, la quale trovasi in 

» molli antii III inss. « 

SACCIII (^Dcfenileii(e) : Ailen liiiio , (iiiazzabiij'lio. Milano, presso 
Pietro e (ìiwieppe Val lardi (1835), in- Iti. Con rami. 

In questo (grazioso liltriceino l’Autore ci dà la storia di Arlecchino 
e di altri personaggi ridicoli del teatro italiano, aggiungendovi una 
serie di delti, falli e narrazioncelle curiose. 

— Novelle e Hacconli. Milano, coi torchi di (hnobono Manini, 

in- Hi. Con ritratto. 

Il libro è ilirixo in due rollimi, ma con una sola numerazione di 
face. 7'i2. 

ft dedicato a donna Tarsilla Manno. L’autore vi raccolse tutti; le No- 
velle storiche e sentiraenlali, i Racconti, le Storiette ed altre prose 
amene, scritte anteceilentemente ed impre.sse in varii tempi e per varie 
occasioni. Non mancano di vivacità, di brio e di motti frizzanti. La 
Novella II Pinole per amore si era piihlilicata nell’ Indicatore, Milano 
18.33, ó(-8; quella intitolata .Ira. lo fn nel voi. IV deU’Amico di fa- 
miglia, Verona IS.3f!-1837. e l’altra l.a Fornai ina, nel Gobi- 

netto scelto de" Socrllicri italiani e stranù ri del secolo XIX, Venezia 
18.39, irt-24. Vi furono anche inseriti gli scritti contenuti nella Prima 
e nella Seconda parte deir.l>7cccA(«o suddetto. 

SACRATI {Oriiilia) ; Le (]iiattro Madri, Racconti morali. Pesaro, 
dalla slamperia Gavelli, mucccxii, in-H. 

Operetta dedicala a Costanza .Monti in occasione delle sue nozze con 
Giulio Perlicari. Si propoir I’ Autrice, in questi quattro Racconti, di 
porgere l’esemplare di una hnoiia madre e di notare i difetti nei 
quali questa potrehbe facilmente incorrere. 

— Adeliiiii. .Novella morale. Hiinini, 1815, in-S. 

— Novelle morali. Roma, coi tipi del Salviucci, 1820, in-8. 

la questa l■dizione si riunirono Le qitaiiro Madri e V Adelina, colle 
dedicatorie che nelle sopraccennate edizioni sì contengono, e vi si ag- 
giunse Il Consigliere, Norella. « Queste due hi evi operette avendo otte- 
» unta in.lnlgenza dal piilililico, e ricevendo rontinui inviti per fame 
« una seeenda edizione, e.ssendomivi determinala, aggiungo a queste 
» dui" ensiii-ce una terza Novelletta tuttora imilita {Prefazione). » 
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— Pai-ga, Novella storica. Roma, dai tipi Salviucci, 1826, tn-4 picc. 

É dedicala al co. Giovanni Ma-^'uri in occai^ionc delle sae nozze, « Q 
» Racconto che vi prcs<'nlo (s< riv(‘ rAulrice nella dedicatoria) è di nn 
» fatto piattosto lugubre e forse non conveniente all'occasione di un 
» maritaggio, ma in esso è tanto amor patrio, coniugale affetto e ma* 
» tema tenerezza che può non dispiacere a chi è capace di eguali 
• sentimenti. > Vi si racconta un episodio dell’eccidio di Parga. 

SAFFI {Antonio) Il colonnello Bistroeui, o l’amor coniugale, No- 
vella storica. Bologna, dai tipi Dall'Olmo e Tiocchi, 4834, tn-i6. 

SAGGI dei caratteri, fregi e sgralTe della nuova fonderia di Giam- 
battista Sassi tipografo. Bologna, 1797, tn-8. 

Questo raro Manualetto TipograQco, di face. 120, contiene graziose 
Novellette impresse co’ variati caratteri posseduti in quel tempo dal 
tipografo fonditore 6. B. Sassi. 

SAGGIO di caratteri in Novelle, yullibi et ubique. (Venezia, GB. 
Merlo, Ì847), in-4. 

Presentano queste Novelle un saggio di caratteri esistenti presso la 
tipograOa .Merlo ; ad ogni facciata pertanto varia è la forma dei tipi, 
essendo piaciuto al tipogrifo staccarsi dal metodo dej/li altri o stam.- 
patorl 0 fonditori, i quali offrono tutti esemplari dei loro tipi con 
disparate e sconnesse parole. 1) libro contiene tre Novelle ; la prima 
di Mate" Antonio Bendidio fu cavala dal Cntalogo de’ novellieri del 
Borromeo, edizione del 1803 ; la seconda di Giuseppe Belussi è tratta 
dal suo dialogo II Rnverla; l’ultima di Giuseppe Gennari si levò dalle 
sue Lettere famiyliari, edite per cura di Bartolomeo Gamba in Venezia, 
Hpogr. di Alvisopoli, 182t), 

Il Melzi [Dizionario di opere anonime e pseudoniine), dopo di avere 
registrato questo libro e trascritto il principio di ogni Novella, scrive : 

« Soli tre esemplari hanno il qui sopra riferito frontispizio, agli altri 
» non fu messo. • Quell’articolo è inesatto, poiché fatto interrogare il 
sig. Merlo in proposito asseriva, che il frontispizio fu posto a trenta 
circa esemplari, mentre il numero complessivo delle copio tirate a sem- 
plice scopo di fornire un Saggio de’ suoi caratteri tipogiatlci ascese 
a trecento. 

SAGGIO di Novelle inedite, eco. V. 'AAMBRIM {Francesco). 

SAGGIO di Novelle orientali. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, <826, 
»n-<6. 

49 
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SAJAiM {T. Z.); Il ritoruo dell’emigralo, Novella. Malia, 1842, m-8. 

SALERNO {Mcola '.'aria); Novrlle. In Napoli, nella stamperia 
di Catello Longobardo, mbt/'.lx, ìh-4. 

Il libro è buono, perchè l’Autnn' mira a porgere un corso di morale 
crislidua e civile, ma le Novelle sono noiose ed insipide imiUiznm delle 
classiche antiche. Le pubblicò .Vico/ò Giliberii abate di S. Gei ilia con 
dedicatoria al march. Nicola Fraggianni, di cui vi ha il ritratto. L’edi- 
tore parlò deH’Autore, il rpiale tuttavia era vivente nel 1760 in età 
decrepita. Alcune Canzoni postó al line di ognuna delle dieci Giornate 
in cui l’opera è divisa sono lavoro dell’editore. 

SALINA (Lui^i) ; Discorso accademico e Novella. Bologna, tipi 
governativi alla Volpe, 1849, tti-8. 

Opuscolo dato in luce per le nozze Salina-Cainestri. Nessuna copia 
fu tirata a parte di questa Novella scritta in giovanile età, con poco 
candore di lingua e con uno stile anzicheiio negletto. 

SALUZZO-ROERO {Diodato) ; 11 Castello di Rinasco, Novella ine- 
dita. Firenze, Calcografia e Tipografia Goldoniana, ]ST3,in-i^. 
Figurato. 

— Novelle. Milano, per Vincenzo Ferrarlo, mdcccxxx , tn-8 picc. 

L’Autrice deve ad opere di maggior considerazione la ben meritata 
sua fama. In queste sue Novelle nè gli argomenti si sostengono sempre 
con verisimiglianza, nè lo stile è scorrevole, e vuoisi convenire nel 
giudizio dato dalla Biblioteca Italiana (Milano, 1830, voi. LVIl), « che 
» la signora Saluzzo ha dato un nuovo esempio che anche ad un 
» buono ingegno, quando entri in cattiva strada, è forza smarrirsi. » 
La Novella intitolata Gaspara Stampa fu ristampata dopo la Ginlietla 
e Bollico di Luigi da Porto ; d/«7ano, per Gaspare Truffi, 1831, i«-16 fij. 

SALVAGMNI {Domenico); Novella. Italia (Milano), 1812, i»-8. 

Edizione di soli sei esemplari in diverse carte colorate, fatta per cura 
del march. Gio. Giacomo Tiivulzio. 

Una Giulietta ch’è mandata al Noce di Benevento dà il soggetto a 
questa graziosa e linda Novella. Il Borromeo la possedeva manoscritta 


Sala (Francesco); L’amore aecieca ragione. Novella. 

È nel libro : llùordo d’amkizia, dono pel capo d'anno e pti giorni onoimutict, Jfi- 
tono, Carlo Canadelli in- 111. 
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<■ la teneva carissima, siccome parto di nn suo“grande amico e con- 
cilljdiiio, il quale lini poi i suoi giorni in Palermo, dove dimorò 
lumn nente alla direzione delle pubbliche Scuole c dove scrisse la dotta 
Prefazione alle Storie Fiorentine di Bernardo Segni, ivi impresse nel 
1778 in 2 voi. t«-4. 

SALVI {Iacopo); Novella. Bologna, senza nome di stampatore, 
1547, tn-8. 

Librirriuolo di car. 8. Ha nel frontispizio: Novellamente stampata 
et posta in luce. Tm data dell’’ anno 1547 è al principio, e quelUt di Bo- 
logna e al fine. 

. L’Autore indirizza questa galante e rarissima Novella ad un messer 
Luca Donzelli lHcrlte.se, cui narra la burla fatta da una moglie al ma- 
rito a fine di render questo più esatto aH’adempimento de’ debiti con- 
iugali. 

SALVUCCI (Safuuccio) ; Novelle (due). In Firenze, Francesco Tosi 
alle Scalee di Badia, 1591, in-4. 

/ litoli di nn esemplare, che dalt'i libreria Capponi passò nella Va- 
ticana. sono i seguenti : Novelle distinte particolarmente in dodici mesi 
dell anno. Cominciando a Gennaio, delle le Mesale di Salvnccio Salvucci. 
In Fiorenza, appresso Francesco Tosi alle Scalee di Badia hdxci, con 
lic'mza de’ superiori — Novella seconda delle distinte particolarmente 
in dodici mesi dell’anno. Cominciando a Gennaio, dette le Mesate di 
Salvnccio Salvucci. Ivi, 1591 come sopra in-4. Un esemplare si conserva 
nella pubblica libreria di Siena. 

Da questi due rarissimi libricciuoli il Borromeo fece trar copia delle 
due .Novelle sole che vi si contengono e che vennero dal Poggiali in- 
serite tra quelle di alcuni autori fiorentini. Londra (Livorno) 1795 
in-H. (.'esemplare della Vaticana venne trasportato a Parigi nel tempo 
della invasione, e v’ha chi assicura che sia poi stato cambiato nella 
restiiuzione. 

SAMMICilELE {Mandricardo Di) ; 11 Castello delle Mollere , rac- 
conto storico fatto alle valorose donne Torinesi. Torino (Stam- 
peria Reale), «cccxxxiv, in benefìzio di noi altri poveri pazza- 
relli,,in-S. 

Rigante 6 l’edizione, fatta in poco numero di esemplari, di questa 
Novella, scritta con mollo sapore dal cav. Lodovico Sauli d’ Igliano, 
autore dell’erudito libro: Delia Colonia de’ Genovesi in Gidata. Doven- 
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(loii fare una loUiTia p. r l' Ospi tali* di'’ pazzi di Turino, il eh. Au- 
tore venne ridiies'.o dal eav. Bor<arei i (nominalo nella Novella sotto 
il nome di eav. liisluielli) di serivere qualche cosa p<'r quella lotteria; 
alla quale richiesta di buon grado condiscendendo, dettava in poche 
ore questa Novella. Vi sono alcune allusioni, ma ne furono .supposte, 
in quel tempo, anche di quelle che non vi erano e per le quali ne 
derivarono dispiaceri non pochi all' Autore. Per una bizzarria si volle 
dare airediziune la data di cinquecento anni addietro, ponendovi 
l’ anno 1334. 

SANSOVINO {Francesco); Ragionamento nel quale s'insegna la 
bella arte d’amore (Venetia, Grifiiu) 1545, tn-8. 

Vend. Kr. 6. c. W Libri, nel I8i7. 

« Opuscule curieux de 24 feuil. (le demier est hlanc). Il eontient 
de pctiles Nouvelles {Calai. Libri del 1847, A'. 2.o00'. ■ 

— Cento Novelle de’ più nobili Scrittori della lingua volgare 
scelte da Francesco Sansovino, ccc. Venetia, appresso France- 
sco Sansovino, 1561, in-S. Con bgure. 

Fr, 24 • 36 Bmiiet. 

Dopo il frontispizio segue la dedirazione Alla Maestà Serenissima 
d’isabella regina d’Inghilterra in due carte e rolla data : Ri Venetia alli 
XXVI di settembre udlx; quindi, in alira carta, Varriso di Francesco 
Sansovino a' Lettori. Segue il testo, cui tien dietro la Tavola, che ha il 
primo solo foglio numeralo per errore 92 in vece di 392. Essa Tavola 
occupa 7 carte delle segnature ddhii, e la carta ottava contiene il re- 
gistro e la data. 

Prima e rara edizione. La data suddetta della dedicatoria 26 settem- 
bre 1560 ha fallo supporre ch’esistesse un’ edizione anteriore, il che 
non è punto vero, leggendosi, come si vedrà nella ristampa di questa 
Raccolta latta l’anno 1563, nel frontispizio; eoiziove terza. 

Le Novelle seguenti: 1. Conbo da Fiienze s'innamora di mad. Orsa 
— 2. Gilberto ama mad. Francesca — 3. Afess. Damberto Francesrhini 
è da una donna amato — 4. Uno scellerato pglimlo ammazza il padre, 
es.sendo di autore ignoto, congettura il commend. Cicogna {Inscrizioni 
veneziane, l. IV, fare. 56) che siano state scritte da Nicolò Grazia o 
da Francesco Sansovino. Vennero alla luce in questa edizione per la 
prima volta e nelle seguenti 1562. 1663. ma poi furono omesse, e non 
è detto mai di chi sieno. Niedù di Grazia era un letterato veneziano 
rammentato con lode da Bernardo Tasso, da Speron Speroni e da Gio- 
vanni Brevio {Cicogna, l. c., l. /, face. 79). 
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■ — Novello cento , ero. ili nuovo amplinto, riformate rivedute et 
corrette. Venetia , senza nome di slumpalore (nel frontispizio) 
<l56i, m-8. Con Ggure. 

Vend. Sieri. 1. sali. 5 Borromeo — Scell. 13 Wilbrah-im — Seill. J5 Hibbert. 

Nella quarta Giornata si iroeano solameiile Novelle nore, inaurando 
affatto la terza. L’esemplare però non ù mancante, il che apparisce 
(talTordine rontinuato de’ numeri delle farciate. Sono al fine sei Sonetti, 
cioè due del Veniero, due del Dolce e due del Tasso in morte della si- 
gnora Irene. Dopo il registro si legge; In Venetia appresso Francesco 
Sansovino, iidlxii. Al verso della carta seguente vi è l’impresa del San- 
sovino rappresentante una mezza luna circondaUt ila un fregio. La de- 
dicatoria è Al clarissimo M. Sigismondo de’ Cavalli eletto oratore al 
serenissimo duca di Savoia. Dopo due carte leggesi la sottoscrizione : 
Francesco Sansovino ; e poi : Francreco Sansovino a’ Lellon. 

Seconda edizione, ugualmente rara die la precedente e adorna del 
pari di graziosi intagli in legno, diversi però da quelli nella prima 
usati. Ha l’avviso a’ lettori, come neU'edizione lo61,ed oltre alle quat- 
tro Novelle sopraccitate ve ne ha una quinta intitolata : M. Francesco 
godendo una donna, ecc. 

— Novelle Cento, ecc., di nuovo ampliate, ecc. (In fine) In Ve- 
netia, appresso Rampazetto, h.d.lxiii, m-8. Con tigure. 

Veud. Sieri. 1. sculi. 2 BorroniK) — Sturi. 3. scell. C Wiibraham, esemplare eon 

ricca legatura antica in marocchino e carte dorate ^ Sedi. Il Hibbert. 

Carte 8 senza numeri, seguile da face. 421 numerale. Al verso del- 
Fultima comincia la Tavola, che comprende face. 17. Seguono due carte 
con rime varie, registro e data. 

Questa terza edizione, più copiosa di Novelle di varii autori che le due 
precedenti, deve tenersi più di esse in pri-gio ; ha n-plirata la deilica- 
torìa medesima delle edizioni prima e seconda , ed il Sansovino nella 
protesta a’ Lettori ripete ciò che aveva sfritto in essa, cioè: « Le pre- 
» senti Novelle per inventione non hanno che far nulla con quelle del 
» Boccaccio j e quanto alla lingua io non ne vnglio fa»ellare, basta so- 
» lamento dire, che quelle .«on tulle d’oro, o la maggior parte, et che 
» queste son pura et schietta limatura di rame. Ma io ho voluto met- 
» lerle insieme, acciocché voi abbiate che leggire in questa materia 
» fino a tanto che venga fuoi i, quando che sia, il Boecarcio con nuove 
» annotazioni. Egli è ben vero die in alcune si ha qualche inven- 
» tione, e in alcune altre qualche poco di stile, ma elle non hanno 
» potuto esser tutte seguenti per la diversità de li autori da' quali esse 
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» si son tolte, perciochò in questo rorpo ve ne sono del Dnvio, del 
» Crazia, del Firenzuola, del Molza, d’ Erasio , del SalernilanOj del 

» Riraboxro, d’uii ser Gioraimi che scrisvse l’anno 1-378, alcune del 

• Slraparola ma le migliori, et alcune anche mie, le ijuali però sono 

» stale da me rassettate et racconcie nella lingua per quanto io ho 

» potuto, et secondo che dalla fretta degli stampatori m’è stato con- 

• ceduto. » Nella presente stampa non si legge la Novella ; M. Fran- 
cesco godendo una donna, ecc„ che trovasi neirantecedcnte del 1662. 

— Novelle cento, ecc. Venelia, senza nome di stampatore, 1566, 
in-4. Con ligure. 

Fr. 18 a 24 Brune!. Verni. Fr. 39 C. de Hoyni — Steri, i wll. 18 Borromeo. 
Due esemplari sono regislrali nel Calai. Hibbert. uno lejrato in mnr chino, segnato 
Steri. 3. seell. 7, altro in pergamena, Scell. 9— Fr. 70 mar. r. m i 1818 — Fr. 84 
Pixereoonrt. 

Carte 4 in principio, seguile da car. 238 numerale ; indi car. 2 con 
Tavola. 

Prima edizione falla in forma di quarto ed abbellita di nuovi leg- 
giadri intagli in legno. Serba la stessa dedicazione delle edizioni degli 
anni 1562 e 1563. 

Il più volte lodato coramend. Cicogna scrive {Inscrizioni veneziane, 
l. IV, fare. 57): « La protesta o avviso ilei San.sovino, che le presenti 

• Novelle non han che fare con quel'e del Boccaccio non regge, perchè 
» del Boccaccio in questa edizione n’eiilrano trenfuna, come dall’esatto 
» confronto fatto dal noh. Giovanni de Varga segretario di guerra, e 
» referente politico dell’I. R. Comando superiore della Marina in Ve- 
» nezia, alle quali boccacriane Novelle il Sansovino mula sempre il 
» proemio, come aveva già osservato prima d’ogni altro il Maiini (Ist. 
» del Decamerone, face. 164, 176. 182, ecc.); il che fece dire al ce- 

■ lehre Ugo Fosi'olo che il Santorino, facendo più spesso le parli di 
» compilatore voluminoso che di grammatico, atlribuira or ad altri, or 
n a sé parecchie Novelle del Decamerone ch’ei difformava per palliare 
» il suo furto (Discorso storico premesso al Decain. fyondra 1825). 

■ Polrebbesi chiamar il Sansovino mentitore anche per la protesta si- 
li mile falla nella riferita terza edizione 1563, imperciocché la Novella 
» di Madonna Giulia amata da un Filippo è quella del Boccaccio 
» (Gioì. 9, Nov. /), cambiati i nomi. Di autore ignoto non v’è che 
» quella .Mess. Francesco godendo una donna, e l’altra 1/es.v. liamberio 

■ Fianceschini ; quindi ne sono omesse le altre .sopra indicate neH’e- 
» dizione 1561. » 
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— Novelle cento, ecc. Venetia, Heredi di Marchiò Sessa, \hl\, 

^ m-4. Con figure. 

Fr. ì\» .VI Brunct. Vend. Sieri. 2. «celi. IO Borromeo — Fr, 67 Libri, nel 1847, 

legatura iiigiree. 

In principio enr. 14 non numerate; poi car. 248 con tr meri ed una 
bianca. Tavola delle Novelle in car. 5 ed una bianca. Termina il vo- 
lume con li ristampa dette ciemo novelle antike, che hanno nuovo 
registro e nuova numerazione. Sono car. 31 ed una bianca al fine. 

Nel frontispizio è delta ovarta impre-ssione, ma, come .si è veduto, 
non è quarta, hensi quinia, (mI è quella die merita il posto d’onore in 
una raccolta di Novellatori, in poco conto dovendosi tenere le ristampe 
posteriori falle dopo la morte del Sansovino (.seguita nel 1583). Questa 
edizione, oltre al contenere la medesima Pì utesui af lettori che sta nelle 
quattro antecedenti edizioni, ha eziandio un DUrorso sopra il Deca- 
merone risguardante il titolo dell’opera, la intenzione dello scrittore e 
l’arte di scrivere le Novelle. Il coinmend. Cicogna {Inscriz. venez., t. IV, 
face. 57) scrive che di questo Discorso del Sansovino egli possiede un 
esemplare in carattere rotando con correzioni di pugno dello stesso 
Sansovino, e soggiungi': « Questo sle,s,so Discorso in carattere corsivo 

• ho veduto ristampalo dopo la vita del Boccaccio .scritta da Ini, in 
■ una delle edizioni del Decamerone che non ricordo quale. Di autore 

* ignoto entrano in questa ristampa 1571 le due sole Novelle che 
» sono nell’edizionn 15()6. » 

— Cento Novelle, ecc. Venetia, 1598. — Ivi, 1603. — Ivi, 
1610, tutte in-i, e Venetia, 1619, m-4. 

Edizione bruttissima con figure in legno. 

Introdusse Francesco Sansovino in ognuna delle summentovate edi- 
zioni (nelle quali le cento Novelle sono di.stribuite in dieci Giornate) 
ora di uno ora di altro autore quelle Novelle che meglio gli soddisfa 
covano, si'iiza però specificare mai il nome degli autori; e lo stesso 
fecero gli editori di tutte le ri.stampe fatte dopo la morte di Ini, di 
maniera che penoso e diligente esame ci vuole per ricono.scere a quali 
scrittori esse Novelle specificatamente appartengano e quali sieno le 
differenze che or dall’una or dall’altra ristampa risultano, differenze 
di tal sorte che non più a 100 ma a 165 viene ad ammontare il nu- 
mero totale delle Novelle dal Sansovino o da altri dopo di lui ripor- 
tate. come dalla seguente Tavola apparisce. 
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Tavola alfabatica ile’ principii delle Nwelle contenute nelle varie Rae- 
coìte fatte dal Sanenrino, nii/jinato il nome degli autori e la indi- 
cazione delle edizioni nelle quali si trovano inseri'e. 


Principii delle Novelle 

Al TORI 

Edizioni | 

1 

1 1 Ai.lamanlinarig'iunla (liBa- 


1 

15611362 

1 

1363 

1366 

1871 

ISW 

1603 

1610 







gotana Sjivonose 

Slraparola 





74 

i 2 Agnoli-tla proiupltp a tre 







1 suoi amatori 

Masurcio 

100 

41 

41 



i 3 Alessandroinnamoratodel- 







la moglie di Rado 

detto 

69 

22 

22 

34 

34 

4 Aliprando gode la moglie 






di Brunetto 

dello 

98 

7 

7 

12 

12 

8 Amtirogiuolo va per già- 







corsi con la Rosina 

Bandella 


77 

77 

77 

77 

6 Anastasio Minuto ama una 







gentildonna 

Slraparola 

32 





7 Andrcuerio da Perugia 

8 Andriana amata da un Fio- 

Borrarrio 




1 

1 

remino 

Masuccio 

61 

12 

12 

18 

18 

9 Androgene Hipparco Atlie- 







I niese prende per donna 

Slraparola 

3 





] 10 Antoido Cariileo fa rullare 






una bellissima eavalla 

Bandella 


93 

93 

93 

93 

1 11 Arnolfo Fiandrese si ingc 







i essiT di gran legnaggio 

dello 


96 

96 

96 

96 

12 Arriglielto innamoralo del- 







la figliuola ilei re 

Giov. Fiorent. 

83 

78 

78 

78 

78 ' 

13 A un mercatante di ferro 

Firenz. Pi ose ^ 
Aor. Doni, FU. ^ 





vien (1 do a credere 





14 BefTa fatta da una donna 







al marito 

Bandella 


73 

73 

73 


13 Belfagore arcidiavolo è 

Brerio. Ma- I 






mandato da Plutone (ve- 

rhiar. Doni, 


16 

16 

27 


di la nov. Il demonio) 

Slraparola i 






16 Bergamino comma no\ella 

17 Bernabò (Bernardo) da Ge- 

Boccaccio 




13 

13 

nova 

dello 




23 

23 

18 Biondello fa una beffa 

dello 




17 

17 

19 Boccinolo Romano facen- 
dosi insegnar l’arte d’a- 

Giov. Fioretti. 
Doni, Burch. 

11 

1 

1 

70 

70 

morp 


. 





20 Bruno e Buffalmaco 

Boccaccio 




49 

49 

21 Buondelmonte innamorato 

Gioì'. Fioretti., 

27 

29 

29 

di M. Nicolosa Accìaiuoli 

Slraparola 
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P.USCIP1I DELLE Novelle 


2 Calandrino rorcando la eli- 

Iropia 

3 Camilla, piovane seinpUco, 

da una disgrazia 

4 Coccolo discuopre a ma- 

donna Isabella (vedi la 
nov. Lodovico) 

5 Certi nomini di Velletri, 

nemici di Roma 
I) Chirbibio cuoco di Currado 
7 Chrisloforo'innamorato di 
Apalelea 
^ Cisti fornaio 
d Cleandro padovano creden- 
do per inganno 
d Corebo da Firenzi' s’inna- 
mora di mad. Orsa 
I Corrado rnilane^ innamo- 
rato d'una mad. Nella 
ì Corsina ricdàesta da suo li- 
gliuoio 

i Democrate uomo ricco fa 
una caccia 

i Di due amici uno s'inna- 
mora 

I Di due compagni per uno 
strano accidente 
) Dimitrio Bazariotto scuo- 
pre Poli.ssena 

' Don Ciovanni ama la Tonia 
I Don Emanuele ammazza 
I Due cavalieri usano con 
(sforzano) due donzelle 
I Due compagni trovano un 
tesoro 

Due fratelli s'amano gran- 
demente 

Due fratelli preiidon due 
sorelle, per moglie j 
Due giovani demandano 
consiglio ■ 

Due giovani male avven- j 
turali 

Due giovani sanesi amano I 
due gentildonne i 


Edizioni 


1 15C1 1562 100.1 

I J ! r’’'*ioio 


Boccaccio 


40 40 


Parabosco j 00 j 

Gioì). FioreìU-i f-,. I „„ 

Boccaccio 5 ^ I 


<iioi\ Fiorem.j 
Boccaccio ') 


Bandello 

Boccaccio 


o‘J 59 09 09 
1 39 39 

'dO 90 90 !M) 

: 37 37 I 


79 20 i 26 


BandeUo 


08 08 58 


Giov!^%lent.h^ ^ -9 


80 64 04 , 54 54 


Fireazuoìa 


Sf asuccio ' OS 21 21 


St rapa cola 


5 50 i 50 


Firt'nzuola 17 | 27 27 


Bau de llo 


92 I 92 92 92 


i Masuccio 95 4 4 

\FirCìlZ. Prosei aa t.r ft 

\flor. Doni. Ftl ' ^ I * ‘ 


Slraparola 05 


20 43 43 


; Boccaccio I 
[Gior. FiorenU on 
Boccaccio 4 ' ( 


19 19 

55 05 0.5 


Parabosco 
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Primcipii delle Novelle 

Altori I 

Edizioni 


1 

1561 

1562' 

1563 

1566 IS? 

'«'ilS 

46 Due f^iovani vestiti di 



1 




bianco 

Bandella 


518 


98 

98 

47 Federigo da Pozzuolo che 







intendeva 

Straparola 

29 

45 

45 



48 Federigo degli Allierighi 






ama 

Boccarcio 




43 

43 

49 Ferrante da Salerno aman- 







do la Qgliuola 

Masuccio 

81 

13 

13 

20 

20 

50 Filomene adottato da Ar> 







chelao 

Erasto 

41 

87 

87 

87 

87 

51 Filil)erto s’ innamora di 







Zilia 

Bandella 


70 

70 

60 

60 

52 Finetta ruba a mad. Ve- 







ronica 

Straparola 

38 

57 

57 

67 

67 

53 Flaminio Veraldo si parte 







da Ostia 

detto 





73 

54 Fiorio essendo geloso della 






58, e 

moglie 

detto 

20 

82 

82 

82 

82 

55 Francesco Orsino ode che 







la moglie dona 

Giov. Fiorent. 

&5 





56 Francesco Sforza figlinolo 







di Ludovico Moro 

Straparola 

44 

24 

24 



57 Fulvio s’innamora in Ti- 






voli 

Firenzuola 

31 

35 

34 



58 Gaiafro, re di Spagna, per 







le parole 

Straparola 

73 





59 Galeazzo da Valle ama una 






donna 

Bandella 


71 

71 

71 

71 

00 Galeotto Malatesta d’Ari- 







mini s’avvede 

Giov. Fiorent. 

42 





61 Galgano da Siena s' inna- 







mora 

d. Masuccio 

33 

32 

32 



62 Gbedino trovando uno pa- 







drigno 

Molza 


80 

80 

80 

80 

63 Giacomino Bellini senza 







cagione divenuto 

Bandella 


67 

67 

57 

57 

64 Gian di Procida 

65 Gilierto disperato della sua 

Boccaccio 




25 

25 

donna 

Parabosco 

9 

37 

36 



66 Gilt)erlo ama mad. Fran- 







cosca 

ignoto 

87 

36 

35 



1 67 Giovanna ama Lamberto 
! 68 Giulia innamoratasi di 

Ignoto 



40 



j Gualtieri 

Bandella 



1 98 



1 69 Giulio ama Camilla 

Firenzuola 

12 

2 

! 2 

2 

2 H 
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70 Gualtiero dalla Volta vo- 

lendo entrar 

71 Guido Cavalcanti disse con 

un motto 

Guidolto da Cremona 

73 Helena da Kagusi s’ inna- 

mora 

74 Hermogene tratto dal pa- 

dre 

4'* medico vedendo 

7*1 11 conte Aldobrandino es- 
sendo veccliio 

77 II conio d’Anvcrsa falsa- 
mente accusato 
7» Il conte da Peata mena 
moglie 

79 II demonio sentendo i la- 

menti de’ mariti ( vedi 
Bdfngor) 

80 II Fanfara famiglio di M. 

Albertino 

81 II proposto di Fiesole 

uf !! n** donna 

Od II Rosso buflone va a Roma 
»■* La marchesana di Monfer- 
rato 

8i) La moglie di Corradino 
pone ordine 

86 Landolfo Rnffolo 

87 Lignrina rubata al sacco 

di Genova 

88 Lodovico discnopre a mad. 

Beatrice l’ amore f vedi 
Ceccolo) 

' 89 Lucrezia ama Paolo deirli 
Scotti 

90 Luigi e Laura si fuggono 

da’ padri loro 

91 Madonna Giulia amata da 

un Filippo 

92 Madonna Isabella con Leo- 

netto standosi 

93 Madonna Lisetta (Lisabet- 

la) vedova cimasa 


Parabosco 
Bandella 

Boccaccio 
delta 

Striiparola 

Erutto 
dello 

Criov, Fiorenl. 

Boccaccio 

Baudetlo 1 
iSetap. B'evioì 
I Machiavelii y 
boni 

Parabosco 
Boccaccio 
dello 

Siraparola 

Boccaccio 
Pirabosco 'i 
I Bandello J 
|G«or. Fiorenl.} 
Boccaccio I 

Bandello | 

|Gìop. Fiorenl. ) 
Boccaccio ( 


Parabosco 

Masuccio 

Boccaccio 

dello 

Brovio 
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l'HiNCipii DKLi.E Nocelle 

Aitori 


Edizioiu 




1501^15621563 

1 1 

1566 

1571 

1 

1598 

1603 

1610 

94 Maestro Antonio Gervalla. 

' 

, 





mollino, proiiiie muglio 

Sor. Aniirlie i 

94 

18 

18 

32 

32 

95 Maoslro Tomaso mft. ioo, 

Poyijiu facezie. 
Hirupaiota * 

60 





ron una sua nuova virtù 





Maiifroilo, perduti due lì- 

l 





gliuoli 

Parabosco 

10 





97 Marina vedova ama diversi 

■ 






amanti 

SirapnroUi 

8 





98 Mariolto sanese innamo- 

\ 






rato di Giannozza 

Masuccio 

43 

23 

23 

36 

36 

99 Motuco da una vecdiia prc- 
eato. 

Parab. Firen-, 
zuùla. Bandella' 

52 

05 

65 

55 

55 

100 Messor Alano in concistoro 







ascoso 

Gior. Fiorenl. 

55 





101 Messor Aliiorto da Bologna 

102 Messor Alfonso spagnuolo 

Boccaccio 




/ 

7 

s'innamora 

Masuccio 

90 

3 

3 

4 

4 

103 Messor Antonio Bagarotto 







1 ama mad. Lucrezia 

Brevio 


11 

11 

16 

16 

104 Messor Francesco godendo 







una donna 

Ignoto 


51 


61 

61 

1 105 Mosser IlermcU' Bentivogli 


8 




innamorato 

Bretno 


8 



100 Messor Haniberto France- 







sellini 6 (la una donna 
amato 

Ignoto 

86 

84 

84 

84 

84 

1C7 Mitridanos invidioso della 






cortesia 

Boccaccio 




35 

35 

108 Monna Horotta 

detto 




44 

44 

109 Monna Monna de’ Pulci 

detto 




38 

38 

Ilo Nicolo andando in Valenza 

Firenzuola 

37 

56 

56 

76 

76 

111 Nuovo accidente venuto 

112 Urlando Rigoccio posto or- 

Bandella 


75 


75 

75 

dine d’esser 

Parabosco 

23 

100 

'100 

100 

100 

113 Orlodosio Simeoni se ne 







va in Fiandra 

Straparola 

63 




27 

114 Gitone III imperatore ama 






Gualilrada 

Bandella 


76 

76 

66 

66 

115 Pantea moglie di Abradalo 

116 Paolina romana sotto spe- 

detto 


! 97 

97 

97 

97 

eie di religione 

dello 


72 

72 

72 

72 

117 Paolo ama una vedova 

Masuccio 

99 

40 

39 



118 Petronio ama Lucilla 

Parabosco 

62 





119 Pietro figliuolo del conte 
dì Saluzzo 

detto 

Bandella 

1 48 

< 60 

60 

50 

50 
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Pkixcifii delle Noielle 

1 

' Al TORI 

Edi/iom I 



1561 

^15621563 

1566 

1571 

1598 

1603 

1610 

l-'O Polo (li Bornardo tnorca- 







tanto 

Ih evia 


15 

15 


22 

121 Ricciardo Maliardi è Irò- 







vato 

Boccaccio 




41 

41 

122 Rosolino da Pavia famoso 







assassino 

Sti uparola 

47 





123 Simon della Pigna s’inna- 






mora dì Libera 

lidio 

15 

88 

88 

88 

88 

i2i Sismondo lìgliuol d’Angn- 







sto re (li Polonia 
12o Solti sjiecie di far alcuni 

dello 

22 

39 

38 



incantesimi 

BaudeUo 


74 

74 

74 


12(5 Suor Appellagia ridiicen- 







dosi in cella 

Firenzuola 

82 

10 

10 



127 Talano di Molese si sogna 

1 28 Tebaldo principe di Salerno 

Boccaccio 




11 

lo 

vuol Doralicc 

Siraparola 

67 





129 Tlicodoro innamorato della 






Violante 

Boccaccio 




26 

26 

i 130 Tofano chiude una notte 





29 


fuor di casa la moglie 

delio 




29 

131 Tomaso bandito di casa va 







in Trancia 

Mamecio 

97 

6 

6 

10 

10 

132 Tomaso promette venlicin- 







que ducali a un notaio 

Biitibosco 

70 





133 Tre giovani male il loro 







avere spendendo 

Boccaccio 




5 

5 

■ 13'* Tre giovani traggon le 





48 

48 

brache a un giudice 

ikllo 




13o Una figliuola del re di lire- 

Mohn < 


38 

37 



taglia si fngge dal padre 

Gior. Fioreni.^ 




136 Una figliuola del re di 







Francia per non voler 
un marito 

dello 

16 





: 137 Una gentildonna inglesi/ 





8 

8 

1 non vuol marito 

detto 

96 

5 

5 

138 Una giovano abbandonata 







dal suo amante 

Mamecio 

89 

62 

62 

52 

52 

139 Una giovane ve-tiita da fra- 







te s’innamora (Tu n prete 

Gior. Fiat cut. 

59 

34 

33 



140 Una matrigna tenta un fì- 
' ’ gli astro 

delio 

72 

83 

83 

83 

83 

141 Una moglie nninazza il 




93 

95 

95 

I marito geloso 

BaudeUo 


95 

1 142 Una vedova, fattosi al buio 
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Primjihii delle Novelle 


Altori 


Edizioni j 


comlnrn’ in camera un 
suo innamoralo 
113 Un cavalicr romano per le 
parole della moglie uc- 
cide un cane 

IM Un cavalier vecchio cono- 
scendo 

Lia Uu contadino fa vista di 
credere 

. Ufi Un tìgliiioln del re di Tu- 
nisi preso dai corsari 
147 Un tìgliiioìo d un re dona 
ad un altro re 

! 118 Un gentiluomo modenese 
si conliila della moglie 
mi Un giovane ama e non è 
• amato 

ItiO Un giovane ama la moglie 
di un osti' 

131 Un giovane innamoratosi 
di Susanna 

Ifii Un giovane trevigiano ama 
la moglie di un medico 

133 Un marito diviene geloso 

della moglie 

134 Un medico essendo ricco 

ed ignorante 

133 Un medico milanese ri- 
maso privo del figliuolo 
13fi Un mercatante geloso al- 
lieva una gazza 

137 Un padre consigliato dal 

figliuolo a rubare 

138 Un re di Persia, posto l’as- 

sedio a una città 

139 Un rumilo rubato da un la- 

dro si parte per cercarlo 
Ilio Uno diviene geloso della 
moglie 

Ifil Uno simtleralo figliuolo am- 
mazza il padre 

162 Valerio innamoratosi di 
Beatiice 

ifi3 Verdespina sposa fa una 
burla 


1 

1361^1562 

1563 

1566 

1571 

7 ^ 

160! 





tote 

Masurrio 

23 

28 

28 



Eraslo 

IS 

81 


81 

81 

dello 

1 

48 

48 



Fireiiz. Proxe 
fior. Doni, fil^ 

3Q 

83 

83 

83 

85 

Afiisuccio 

11 

20 

20 



Novelle ani. 

88 

61 

61 

31 

31 

Eraslo 

33 





Novelle ani. 

ai 

ai 

91 

91 

91 

.VasHcrio 

83 

12 

12 

28 

SS 

dello 

21 

9 

9 

14 

14 

Parabosco 

18 





Bandella 


66 

66 

56 

36 

Moriini 

Slraparola 

; ^ 

2a 

29 

29 

29 

Eraslo 

21 

42 

42 



Fiieiiz. Prose/ 
fior. Doni, FU. 4 

38 

58 

68 

68 

Eraslo 

24 

42 




dello 

46 





Firenz. Prosei 
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Pnincipii DELLE Novelle 

Aitori 

Edizioni 



1 1 U„ftT598| 

1561il5621.563,i2;’Vl603 
1 1 |‘^'‘|1610, 

164 Xenofonte notaio fa testa- 


i j 1 

mento 

Slraparola 

74 1 ; 

165 Zetlro scongiura un gio- 


! ' 1 ' 

1 ! ! : 24 

vano 

detto 


Nelle edizioni 1598, 1603 e 1610 furono omesse cinque Novelle ben- 
ché si trovino nella Tavola, cioè la IV e VII della Giornata Ili 

la V:il — — VI 

la 111 e IV — — Vin 

e in loro vece ne furono sostituite altre cinque cioè: 

Zelil o srongiura un gioitine 
Orloi/osio Si'iieoni mirra/mile 

Fiorio geloso della moglie (la quale è riprodotta pure nella Gior- 
nata 9, Nov. 2) 

Flaminio Veraldo si parie da Ostia 
Adamantina figliuola di Bagolana. 

Nel Catalogo Wilbraham N. 1357 si cita la seguente opera : 

Sausovino {Francesco); Lettere amorose ne quali leggendosi {leg- 
gasi: nelle quali leggesi) una llistoria eontinuafa d'uno amor 
fervente tra due nobilissimi amanti. Venetia, ló63, m-8. 

Vend. Scoli. 2. don. 6. 

Non si pensi che questa Hisloria (di cui esiste una ristampa di Ve- 
nezia, Bampazelto, l.aGi, in-8, nella Melziana) sia una Novella, nò che 
l’autore ne sia il Sansovino. È una corrispondenza epistolare di due 
amanti, della quale fu autore rnesser Aluigi Pasgimligo, e si trova col 
nome di lui chiaramente espresso in una ristampa con aggiunte fatta 
in Venetia, 1570, »«-8. 

SANT’AGNESE {Agnese Di); I Racconti della Primavera. Milano, 
per Giuseppe Rezzi, m.dccc.xxxiii, »n-8. Con rame. 

Sono cinque Novelle, attribuite ad una giovane dama italiana. 
Colla prima Novella essa trasporta il suo lettore nella Lacoriia e nel- 
l’Elide. Nella seconda e nella quarta dice di narrare fatti veri, uno ita- 
liano, r altro danese. La terza appartiene a’ tempi in cui l’eleganza 
araba popolava la Spagna di palazzi c di giardini. L'ultima è una No- 
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vdia indiana. Lo stile n’ 6 fatnifrliare, vario, animato. Vuoisi finto il 
nome di Agnese di Smit’ Agnese, c clic Daride ISertololli. fertile scrit- 
tore di romanzetti, di Novelle eil anclie di opere di più importante 
rilievo sia il vero autore di questi tìnrfonti della primavera. 

SANTI {Ignazio) ; Cinque Scherzi o Novellette piacevoli. Torino, 
Giuseppe Fodratti, 1833, m-16. • 

Debbon essere state scritte queste Novellette da qualche studioso gio- 
vane che voleva far prova di sua attitudine al novellare, ma restò lon- 
tano dal cogliere la disinvoltura e la grazia degl’italiani mac'stri. 

SAN TOMMASO {Felice Di) ; Due Novelle. Torino , presso Pietro 
Marietti, 1839, m-12. 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in c.arte colorate. 

Avverte l’Autore che se in queste Novelle non vi è fine mora'e espli- 
cito, si può bene trovare da chi attentamente consideri le morali sen- 
tenze sparse qua e colà nella prima, e noti nella .seconda certi vizii 
della generazione aliuale combattuti coll’arma del ridicolo. La prima, 
intitolata II pellegrino di Siusa, è relativa a Galeazzo Maria Sforza 
aHorcbè, dal Delfinato pas.sando in Italia, fu arre.stato alla Novalesa. 
La seconda. Alba e Giuanniru, è la narrazione degli amori, delle vi- 
cende e della morte di Giuannicu Lituri sardo e di Alba Blackhorse 
inglese. 

SANVrrALE {Luigi) ; Saggio di Novelle. Panna, co’ tipi Bodoniani, 
MOCOCIII, (71-12. 

' Elegante edizione di Novellette, scritte nella sua giovinezza da 
mons. Luigi Sancitale, poi vescovo di Piacenza, e compo.ste ad istru- 
zione della gioventù. L’Autore cercò di modellare queste sue Novelle 
sugli antichi e.semplari, il che non sempre vuoisi approvare, come giu- 
diziosamente osservava Ugo Foscolo. s<TÌvenilo : « Quelli che, come il 

• Sanvilale , scrivono col metodo c con lo stile de’ novellieri , vanno 
» incontro a due inconvenienti : guastano con una fredda imitazione 
» i loro originali; c, appunto per questa imitazione, sconfortano dalla 
» lettura quegli uomini che non leggono gli antichi e che non li pos- 
» sono intendere. » {Siggi di crilka sioriro-ktteniria ; Fir. Le Afon- 

• nier, 1839, rul. /.) Se ne fece una ristampa in 

— Milano, dai torchi di G. Pirotia, mdcccxiii, w-12. 

Quattro di es.se Novelle furono inserite nell’ Antologia di Prose ita- 
liane, compilala per Franresro Calandri C. li. S. I.ngano, 18.3R. voi. 2, 
iu-8, e quindici nella Scelta di Xovetle, ere., Milano, 1812, voi. fi («-12. 
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SARTI {Luigi) ; Il Molino diroccato , Novella. Biella , Giuseppe 
Amosso, -1837, in-8. 

— Una lezione alle Madri , Novella. Biella , Giuseppe Amosso , 
1838, tn-8. 

SASSIM.\GNOLI {Brunone Da); Due prose giocose, cioè : Cicalata 
in lode della Polenda, e Novella intitolata : M. Teolìlo dallTm- 
pruneta. Firenze, Tip'igr. Birìndelli, 1829, in-12. 

È narrata con assai bel garbo la burla fatta da mess. Teofllo ad 
un parasito. 

SCALIGERI {Camillo); I trastulli della Villa, distinti in sette gior- 
nate. Bologna, per il Masclieroni, 1627, in-8. 

Fare. 146 numerale. Segtte Tavola delle Novelle, e Tavola delle cose 
più nolabili in cnr. 3, ed una bianca al fine. 

Prima edizione, dallo stampatore ile<lieata a Cristina Cospi Malvasia 
con lettera del di 13 settembre 1627. Contemporaneamente se ne fece 
una ristampa in 

— Venetia, per Gio. Antonio Giuliani, 1627, in-8. 

Prezzalo Scoli. 13 nel Calai. Gancia del I8S3. 

Questa ristampa è dedicata dallo stampatore ad Alessandra Maruzzi 
con lettera del di 23 settembre 1627. 

— Il Scacciasonno, l'Estate all’onibra, e il Verno presso al fuoco. 
Opera scenica (in prosa) onesta, morale , civile c dilettevole : 
curiosità copiose di Novelle, rime, motti, proverbi, ecc., con • 
variati ragionamenti comici. Bologna, .4n(. Maria Magnani, 
1623, in-8. 

Fu ristampato in 

— Milano, Pandolfo Malatesta, 1624, in-8. 

— Venetia, Angiolo Sulvadori, 1637. in-8. 

— Bologna, s. a., in-12.' 

Oltre a questi libri, trovo ricordato anche il seguente : 


Sbobgi (Ferdinunito) ; La morte di Buomlelmonle, Novella storica. 

É nella Viola del Pernierò, tee. Milannt Vrnczio flSiO), P. tUpamonti Carpano, in-8. 

51 
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— Di Sulpizia Romana trionfante, trattenimenti cinque, ecc., con 
trenta Novelle per Estivo Truffi , lo zio di Camillo Scaligeri 
della Fratta. In Bologna, presso Gio. Battista Ferroni , 1618, 
ad instanza di Gioseffo Bongo, in-1 2. 

Vcnd. Fr. c. 50 mar. r. L>bri, nel I8fc7. 

Scrisse il Fantnzzi {Scriil. Bolognesi) die Camillo Scaligeri è nome 
supposto e che l’aulore di queste scipite leggemle, nelle quali trovansi 
talvolta introdotti i dialetti bolognese, bergamasco, veneziano, e ’l parlar 
figurato della sbirraglia, 6 stato Adriano Banchieri bolognese, monaco 
olivelano, al quale appartiene eziandio una coramediuola inserita nel 
raro libro seguente : 

— La Nobiltà dell’Asino di Atlabalippn del Perù, ecc. Venetia , 
Barezzi, 1592, in-8. 

Di questo libro, di cui si hanno molte altre ristampe, cosi scrive il 
signor G. Libri {Calai, del 18i7 N. « Livre facetieux et rare, 

» en prose et en vers, qui contieni de peiites historiettes amusantes, 

• et dans le quel (p. 39) il est question de ce fameux Grichton, écos- 
■ sais, qui fui tué par jalousie à Mantoue »; ed il Cinelli (Bibliot. 
Volante). • E giunto a tal segno il credito di questo animale (/'Asino), 
» che oggidì ne sono piene le case maggiori più importanti e rag- 
» guardevoli, onde più non invidia il Bue, che fu idolatrato, c vi sono 

• molti Luciani che Tesaltano. • 

SCARABELLI {Luciano); Novelle morali. Piacenza, Del Maino, 
1841, in-1 6. ■ 

Queste Novelle, in numero di dieci, furono pubblicate la prima volta 
nel periodico Torinese intitolato : Letture popolari, e poscia iMture di 
famiglia. Accresciute si riunirono e si stamparono nella suddetta stam- 
peria. Si riprodussero, aumentate, dal Vaglio di Novi, e poscia si pub- 
blicarono nuovamente in 

— Novi, Tipogr. Moretti, 1843, in-32. Terza edizione. 

— Milano e Vienna, Francesco Tendler, 1846, tn-12. Quarta edi- 
zione corretta ed accresciuta. 

Venti sono le Novelle contenute in quesl’ultima edizione, bella per 
carta e caratteri, ma riuscita assai spropositala. È il primo volume di 
una Biblioteca giovanile pubblicata da una società d’italiani a Vienna. 

— I Doveri Civili. Milano e Vienna, Francesco Tendler, 1847, 

in- 1 2. ' 
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Graziose Novelletle sono sparse in questo libro, pubblicato dalla me- 
desima società , per il secondo volume della Biblioteca giovanile. Si 
ristamparono in 

— Fano, Tipoijr. Lana, -1857, m-82. 

Alcuni etemplari furonol$iampati in carta cerulea. 

Edizione aumentata. 

SCARAMELLI {Baldassaré) ; Due Canti dal Poema eroico di Scan- 
derbec, con altre Rime e Prose. Carmagnola, per Marc’ Antonio 
Bellone, mdlxxw, in-8. 

Vend. Steri. 8. srell. 0 Borromeo — Solamente Scell. 3. den. 6 Hìbbert N. 7198 

Che differenzati (I) — Fr. 103 Riva, nel 1856 — Steri. 3. «celi. 3 Libri, nel 1859. 

Facciate 128 numerale. Le fare. 127, 128 contengono due Lettere, e 
al fine si legge; Con licenza della Santa Inquisizione. Un bello esem- 
plare si ronserm nella libreria del march. Gii olaino If Adita, ed altro 
in quella del siy. And. Tessier. 

Bella c rara e<li/,ione, in cui sono comprese tre Novelle. Termina 
l’opera con un breve Discorso sopra la eterna primavera di Genova , 
indirizzato a Paola Bomera. Il sig. Tosi scriveva al Gamba : « In quasi 


(1) Per questa mia ammirazione (scrive il Gamba) il Holini mi scrisse. • Non vi faccia 

• maraviglia la differenza dei prezzo segnalo nelle vendile Borromeo ed Hibbert. Nel Gala- 

• lego della prima è fatta Innga diceria intorno alla rarità del libro ed alla bellezza del- 

• Teseroplare. Chi dettò il Catalogo Hibbert, s*.‘bbene foase valentissimo bibliografo, non av« 
■ yertl la rarità del volume, e lo descrisse liscio liscio in due parole. L*esperio ed accorto 

• libraio Thorpe, ch'io bene conosco, prollitò della inavvertenza del collega e di chi trovossi 

• presente alla vendita, ed ebbesi il libro a quel vii prezzo. 1 prezzi delle vendite sta bene 

• che aleno accennati perche servono ad appagare la curiosità ; ma non è da tenersene conto 

• per giudicare deirintrinaeco valore dei volumi ; ed io che ho frequentate le vendite poh* 

• Miche di Parigi e di Londra lo so per pratica. » Ma il dotto libraio sig. P. A. Tosi cosi 
scriveva in proposito della lettera del Mulini. • il sig. Gamba notò sotto l* articolo Scora- 

• melli. Dm Canli, ecc., i pn zzi di due vendite famose, cioè Steri. 6. scell. 6 Borromeo, a 

• solamente Scell. 3. den. 6 Hibbert. Venne ora aggiunta una Nota nella quale il sig. Mo- 

• lini vorrebbe provare che l’esemplare Hibbert fu venduto ad un prezzo cosi vile, perché 

• nel Calale^ non fa avvertila la rarità del volume, ed il libraio Thorpe, che lo ebbe, prò- 

• fiuò deirinavvertenza di chi trovossi presente alla vendita. Eppure nella parta VI della 

• BiblioUea Heòerùina, venduta a Londra nei mesi di marzo e di aprile del 1835, se ne trovò 
t no altro esemplare cosi desctitlo N. 3179, Verp scorce. TAii hook cofitoini three noueis 

• noi gentralty JTtioum, e non ebbe maggior fortona di quello Hibbert, essendo appena sa- 
» lito ad 8 scellini. Si crede piuttosto che questo libro non è consideralo al giorno d’oggi 
» tanto raro, come lo era ai tempi del Borromeo. Nel corso di pochi anni io ne bo avuti 
» cinque esemplari, due dei quali tengo ancora, due pasaarono io Inghilterra, l'altro ó quello 
» della Palatina di Firenze. • {Bibtiote4a Italiana^ Iftlono, 1835, dicembre, face, 36i.) 
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» tulli gli osi'niplari da nifi vfidnti (e molli potrei annoverarne) vi era 
» unito : Il Giwliiiu ili un nuora Paride di Baldassnr Scaramelli alt il- 
» Imirissiiiw et ercrllenimimo signor Alessandro Aragona d’ Appiano, 
» signor di Piomhinn. In Carinagnoai, per Marc' Antonio Bellone, 1583, 
B »«-8. (5 un poemetto in ottava rima. ■ 

— Tre Novelle. Napoli, per Felice Mosca, mdccxxi (Milano, 18^1) 
in-1 2. 

V(nd. Fr. 3. c. 80, caria comune, e Fr. 8 in «orlo colorala, Libri, nel 1817 — 
Fr. 4 in carta comune e Fr. 4. c. 80 in caria colorala. Riva, nel 1886. 

Edizione di soli 100 esen^olari, alcuno de" quali in carta cerulea e 
due IX PEROAMEnA. 

Sono le tre Novelle tratte dall’edizione sopraccitata del 1585. 

SCELTA di Facezie, ecc. K. ARLOTTO (Mainardi). 

SCELTA di Facezie, tratti, bulTonerie, molli e burle, cavate da 
diversi autori. Firenze, Giunti, 1579 (in line 1580), in-8. 

Vena. Fr. 17 -mar. r. Duru, Libri, nel 1817. 

« Recueil estimé, qui se compose de Nouvelles et d’anecdoles. Ce 
B volume contieni d’abord la vie et les faceties du Piovano Arlotto, à 
B la suite desquelles on a placò les Bouffoneries de Gonnella, etc. (Ca- 
B tal. Libri del 1847 iV. 23.59). b 

SCELTA di Novelle antiche. V. BARBERINO {Francesco D\) e 
CENTO Novelle antiche. 

SCELTA di Novelle de’ più eleganti scrittori italiani ad uso dei 
Giovinetti. Milano, Francesco Fusi e C., 1812, voi. 3, tn-18. 

Un esemplare in carta d’Ingliilterra era presso il sig. Giuseppe Pa- 
squali IH Venezia, ed altro simile sla nella Melziana. 

Editore di questa Scelta è stato l’abate Robustiano Gironi, che una 
sua propria Novella v’inserì al Qne. Couliene il volume primo: Novelle 
antiche dieci — di Gio. Fiorenlino due — di Giov. Boccaccio cinque 

— dì Anlonfrancesco Doni una — di Salracrio Salvucci una — di 
Sebastiano Frizzo quattro — del Bandello tre — del Lasca una — di 
Giambattista Giraldi una. 11 volume secondo: di Gio. Bonari una — 

— di Francesco Soare quattro — di Francesco Albergali Capicelli due 

— di Gio. Francesco Alianesi tre — di Carlo Lodali quattro — di 
Domenico Maria .Vanni una — di Anonimo una — di Girolamo Pido- 
pami due — di Carlo Gozzi otto — di Luigi Bramieri una. 11 volume 
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terzo : di Gaspare Gozzi trentacinquc — di Luigi Sanvilale quindici 
— di Robiutiano Gironi uni. 

SCELTA di Novelle morali per istruzione dei giovinetti. Venezia, 
Alvisopoli, 1816, in-8. 

Sono tratte dal Soave, dal Gozzi, dal Vergani e da altri. Si ristam- 
parono in 

— Venezia, Molinari, i820, ni-8. 

Oltre alle Novelle dei suaccennati autori, si aggiunsero in questa edi- 
zione quelle del De Crisloforis. 

— Bergamo, Slamp. Mazzoìevi, MDcrrxxiv, in-12. 

— Milano, dalla Tipogr. Motta ora Carrara (1827), fn-12. Con 
figure. 

È detto nella Prefazione che in parte sono tradotte dal francese ed 
in parte sono originali italiane; alcune infatti sono del Soave. 

SCELTA di Prose e i'oesie Italiane. Prima edizione. Londra, Ciò. 
Nourse, 1765, in-8. 

Verni. Fr. 29 Libri, nel 18\7, e Scell. 17 lo stPASO nel 1859. 

Di questo tibia ri sono copie colla data di Parigi, senza nome di 
stampatore. 176.*i, ma l'edizione è la medesima. 

Raro lihro, quantunque di data non rimota, proibito con ispeciale 
decreto dalla Sacra Congregazione de’ Riti del di 26 gennaro 1767. La 
Novella intitolata La Giidteria, eh’ è senza nome di autore e che fu 
tolta da un codice della Libreria Gaddiana, ò noto essere del Lasca, e 
s’inserl colle altre di lui nelle Cene, Milano, Silvestri, ISl.’i. rol. 3, »n-16, 
tolta però da altri m,ss. e con diversità di lezione. Gli altri componi- 
menti inseriti nella sopraccitata «lizione sono il Gazzettino del Gigli 
(bizzarro componimento in cui sono curiosi racconti) — La Epistola 
di Eloisa ad Abelardo, tradotta da Antonio Conti — il Rtnegirico so- 
pra la carità pelosa delFab. Mancini — ed altri Capitoli ed alcune Odi 
di diversi autori. Intorno al libro Scelta di P ose, ecc., vuoisi leggere 
un articolo di Giuseppe Mulini inserito nella Biblioteca Italiana, Milano, 
agosto, 1833, face. 239. 

SCELTA Raccolta di Novelle c di Aneddoti piacevoli e morali. 
Verona, Bisesti, 1809, »n-12. 

Non vi hanno nomi di autori. 
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SCELTA (li Uaccoiiti storici e favolosi, tratti da ottimi testi di 
lingua italiana ad uso delle scuole, per cura di Terenzio Maz- 
zuoli. Pesaro, dalla Tipogr, di Annesio IS' obiti, 1824, in-8. 

Sono traili questi Racconti dalle Cronache di incordano Makspini, 
di Gioranni e Malleo Villani e di Giocanni Morelli, dalle Storie Pisto- 
iesi, dal Fiore di virtù, dalle Noretle antiche, dal Pecorone, dal Decame- 
loiie, dalle Novelle di^Franco Sacchetti eil eziandio dalla Sposizione 
degli i.vaiigelii di fra Simone da Cascia , dal iJialogo di s. Gregorio, 
dalle Vite de' ss. Padri, dalle opere spirituali del Cavalca e dal Passa- 
vanti. il henemerito editore ha ridotto ogni racconto del Boccaccio e 
d'altri alla più castigala lezione. 

SCIil/ZI {Folchìno); Le tre giornate, Novelle. Milano, ^824, in-8- 

SCIELTA di Novelle di diversi autori cioè. La Generosa Castità 
— Gli Amori tragici — L’Anello incantato — Gl’Inganni della 
Chitarra — Il Senio fortunato — Il Duello strauagante — 
L’ Amante obbediente — La funesta Fraude — La Costanza 
materna — La Ingannatrice ingannata — La Nodrilura — 
Gli Amanti sepolti nini — L’Amante infame — La Cortigiana 
innamorata; In Bologna, per Giouanni Recaldini, m. oc. lxxiii 
in-i 2. 

Face. 187 numerate; al verso deW ultima sta V approvazione eccle- 
siastica. 1.0 stampatore volle alternare i caratteri in questo libretto, 
imprimendo cioè una Novella in carattere corsivo e Faltra in carat- 
tere rotondo. 

Le Novelle sono tulle senza nome di autore, ma del genere e dello 
■Stile di quelle publilicate dagli Accademici Incogniti nel XVII si'colo. 

SCOTÌI {Cosiino Galeazzo); Le Giornate del Brembo, colle Veglie 
di Beigioioso, Noi elle morali. Cremona, Feraboli (ISOB), voi. 7, 
in-8. 

— L’Accademia Borromea. Secondo Novelliere morale. Cremona, 
Feraboli, 1815, Parte Prima (solo stampata), tn-8. 

In qualche esemplate si trova yHcst’Accademia col solo frontispizio 
mutato e col titolo ; Il Paradiso di .Maometto, ecc. 

N"l Giornale di Pidora, Aw. 1806, si ò dato dal p. Hat io Casaroltì 
(illustre letterato veronese, nel maggio 183'r mancato ai vivila .Milano 
assai ponderato giudizio intorno al novellare di questo lombardo, da 
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lai concludendosi eh’ egli seppe toccare una meta cui non pervennero 
nò l'Albergati nè il Soave nè il Padovani. 11 volume intitolato L’Ac~ 
cademia Borromea è formato da una sola Novella, ch’eccede forse in 
lunghezza ogni altra antica e moderna, di maniera che andrehl)e a più 
giusto titolo riposta tra le storie dilettevoli e i romanzi, ft la celebre 
Storia del Vecchio della Montagna, intorno alla quale un’ importante 
narrazione è quella poi pubblicata da Ambioyio Levali nel suo libro: 
Racconti piacevoli sui giudizi di Dio o sulle prove del duello, del fuoco, 
dell’acgua, e della Croce, con un discorso sul Vecchio della Montagna. 
Milano, Bettolìi, 1821, in-8. 

— Novelle morali dell’ ab. Giambattista Scotti. Milano , Agnelli 
1782, in-8. 

Sono tre Novelle dell’autore medesimo, il cui nome battesimale era 
Giambattista, come assicura il Belli) neW'Elogio del P. Scotti pubblicato 
in Cremona nel 1823. 

SCROFANl (Saverio); l.a Festa di Venere. Novella. Po,rigi, Chanson, 
1807, in-8. gr. 

Novella pubblicata in occasione delle nozze del re di Vestfalia Girolamo 
Napoleone con la principes.sa Caterina di Virtemberga ; .si i islampò nel 
fase. XIII del Giornale de’ Letter. di Ptlerino, anno 1824, ed alcuni 
esemplari furono tirati a parte. Una nota inseritavi c’ istruisce che 
l’Autore, trovandosi a Parigi, altre dodici ne scrisse, tutte di siciliano 
argomento, e che la Festa di Venete .suddetta s’ebbe molta lode da 
Melchior Cesarotti ; su di che volle V Antologia di Firenze (t. XIX , 
an. 1828) osservare che la lode del Cesarotti fu ulDzio di gran com- 
plimentario. 

SECONDA (La) Barca da Padova. V. BARCA (la miov a) da Padova. 

SELVA (Lorenzo)); Della Metamorfosi, cioè Trasfonnatione del 
Virtvoso, Libri (]vattro. In Orvieto, appresso Rosato Tintinnassi, 
1582, in -4. 

Paoli 100 Catal. Molini, I807I Nel Gaul. de’ libri vendibili presso ìl libraio 

Seapio di Padova, 1793, é registrato an esemplare di questa edizione in carta grande, 

Car. 6 senza numeri con Frontispizio, Dedica, L’Autore ad un suo 
amico e Tavola, seguite da face. 319 numerate; al verso dell' ultima è 
uno stemma diverso da quello posto sul frontispizio e col motto: et. 

CjELTH. TERHEM. PETVnT. 

Prima e mollo rara edizione, benché l’autore nella slampa s<guenlo 
ilei 158.3 la disapprovi, dicendo al lettore essere uscita fuori cosi piena 
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di errori che non una rolla, ma infinite ha biasimato sé stesso Saverne 
fatto copia a qualche amico. Ebbe le seguenti ristampe; 

— In Firenze, nella Stamperia de' Giunti, <583, m-8- 

Verni. Steri. 1. «celi. U Borromeo. 

Face. 331 numerale, la face. 332 è bianca. Seguiiarto ear. 6 senza 
numeri con Tarala, Errata, registro, ecc., nell’ullima delle gitali è lo 
stemma Giuntino. Nella Trirulziana havrene un esemplare in carta forte. 

Bel'a edizione che, quantunque poco corretta anch’essa, sta di gran 
lunga sopra l’antecedente. 

— Firenze, Giunti, lòiM, in-8. 

Paoli 40 Calai. Moliai. del 1807 — Paoli tS Calai. Porri, i836. 

— Firenze, Filippo Giunti, <598, in-8. 

Car. 8 in principio. Segue il lesto che comincia alla face. 17, e ter- 
mina alta face. 3o0. Sono al fine car. 16 senza numeri con Tavola, 
registro, data e stemma Giuntino. Sa ire il Gamba che: « Nel fronti- 
» .spizio leggesi Terza impressione, ma n’è la Quarta. » Vengo avver- 
tilo però che nell’esemplare conserrato nella civica Biblioteca di Ber- 
gamo non vi è quella indicazione di Terza impressione. 

Di questa edizione, che vuoisi preferita ad ogni altra antecedente e 
posteriore, niun bibliografo ne distingue il pregio. É stala daH’anlore 
mededmo corretta, riveduta, migliorala nelle puslille marginali, ed 
aggiuntavi una Tavola al line rinnovala e più circostanziata. Servili 
ristampe sono le .successive di 

— Firenze, Stamperia de Giunti, <608, in-8. 

— Ivi, <615, in-8. 

Vend. Fr. 8 Libri, nel 1847. 

— Venetia, Pietro Farri, <616, in 8. 

Vend. Sieri. 1. scrii. 4 Borromeo. 

Sono sparse in quest’opera tredici Novelle (cioè 12 nel Libro III, ed 
una nel Lib. IV), nelle quali T autore pistoiese narra con buon garbo 
avvenimenti di streghe e strane fattucchierie alte a tenere il popolo 
divertilo. 11 Selva si di.sse anche Evangelista Marcellino; vedine la vita 
scritta dal p. France.sco Frodiani, in Frediani. Rime e Pi ose; Prato, 
1853, in-12, ed anche il Giornale fiorenlino Lo Statato del 2.5 e 26 lu- 
glio 1850. Delle sole Novelle si fece una triviale ristampa in : 

— Venezia, 1818, tn-<6. 
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SELVA rinnovata di varia lezione di Pietro Messia , Mnmbrino 
Roseo, Francesco Sa^so^i^o divisa in cinque parti , con la 
nuova Seconda Selva accresciuta da Bartolomeo Dionigi da 
Fano, ecc. Venezia, Ghirardo Imberti, 1638, in-4. Con molle 
figure in legno. 

L’esemplare delta Marciana di Venezia contiene le tre prime parti 
in face. 311 prececbiUe da car. 16 senza numeri, l’ultima delle quali 
è bianca. Im parte quarta ha frontispizio e numerazione a parte in 
face. 182 precedute da car. 6 senza nu neri e con la data del mede- 
simo anno 1638. Le figure in legno sono talvolta quelle medesime che 
si trovano nelle varie opere del Doni impresse in-i. 

Lo stampatore Ghirardo Imberti nell’Avviso A’’ Lettori scrive di aver 
egli rinnovata l’opera: Selva è questa rinnovata con tante mie fati- 
che, ecc., ed in effetto diflTerisce totalmente dalla vecchia edizione della 
Selva dello spagnuolo Pietro Messia, volgarizzata da Mambrino Roseo. 
Per quanto sia il libro imbrattato da errori o da imperfezioni, vuoisi 
non tenere in dispregio per le molle e curiose materie in e.sso trattale. 
A quando a quando sono anche racconti piacevoli che gli costituiscono 
il diritto di entrare nel presente Dizionario. 

— Selva rinovata e divisa in sette Parti da Mambrino Roseo, 
Francesco Sansovino , e Bartolomeo Dionigi di Fano , con la 
nuova Seconda Selva. In questa ultima impressione corretta 
ed ampliata della nuova Terza Selva raccolta da Girolamo 
Brusoni, ecc. Venezia, Nicolò Pezzana, 1658, tn-4. 

In principio car. 26 senza numeri, con frontispizio e Tavola delle 
materie. Seguono face. 788 numerate ; indi con nuovo frontispizio è la 
nuova Terza Selva, raccolta da Girolamo Brusoni, che al principio ha 
car. 4 senza numeri, seguile da face. 152 numerate. 

Di qnest.i edizione , arricchita di tante aggiunte e che oggidì diffi- 
cilmente si trova in commercio, è da tenersi conto, cora’è da non dis- 
pregiare l’opera, che fornisce, come ho notalo più sopra, curiosi aned- 
doti, quantunque talvolta dettati da cieca critica e da superstizione. 
Fu ristampata in: 

— Venezia, 1670, tn-4. (V. Cicogna, iseriz. Veneziane, t. IV, 
face. 52). 

SENZA saperlo. Almanacco per l’anno 1837. Milano, Omohono 
Manini (1836), in-18. Con 4 disegni. 

52 
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Contiene : AbdhaUa, novella turca — Le reclute, Novdla temi-lurea 
— I Cavicchii, Notala antica — Due fanfaluche Sun viaggiatore, No- 
vella non antica — Cura te ipsum, Novella antichistima — Senza $a- 
perlo, favola arci-vecchia. 

SERCAMBI ( Giovanni ) ; Novelle. Venezia , Tipogr. d’ Alvisopoli , 
‘ISiG, in-8. 

Vend. Fr. 154 nel 1825, e Pr. 81 De Dare, ed^mplarì in rnoÀinu — Fr. 7 

Libri, nel 1847, eeemplare in caria reale. 

Sette esemplari fitrono impressi in peusìmena, sei in carta reale e 
cento in carta comune. 

Da un codice del secolo XV, posseduto dal march. Gio. Giacomo 
Trivulzio, fece trarre Bartolommeo Gamba alcune tra le Novelle più 
morigerate; ma l'amanuense, da cui le fece trascrivere, cssemlo stato 
poco fedele all’originale, scorretta non poco n’è riuscita anche la stampa. 

— Alcune Novelle che non si leggono nell’edizione veneziana, 
colla vita dell’autore, ecc. Lucca, Tipogr. di A. Fontana, 1855, 
tn-8. 

Fr. 6. Bmnei, 

Edizione di 100 esemplari, 24 dei quali in carta grave, uno in carta 
inglese da disegno e 5 in pekoajienà finissima di Roma. 

Sono dodici graziose Novelle, pubblicate per cura del eh. signor 
Carlo Minutali. Le precede una dotta dissertazione dell’ editore, 
nella quale si tratta mollo diligentemente della Vita dell auto» e o delle 
sue opere. Nelle note ed illusi razioni di essa stanno alcune Prose e 
Rime di Franco Sacchetti e di Michele Guinigi, di cui si fece una tira- 
tura a parte, in numero di soli 40 esemplari, pe’ raccoglitori degli 
antichi testi di lingua: due di queste Novelle trovatisi, con varietà di 
lezione, nelle venti puliblicale dal Gamba , e dieci sono ricavate dalla 
Cronaca o Frammenti di Cronaca del Sercambi, che si leggono nel 
toni. .WIII dei Return hai. Script, del Muratori. 

SERMINI {Gentile); Novelle XI. (Stanno con le Novelle ili autori 
senesi.) Lom/;a (Livorno), Riccardo Bancker, 1796, voi. 2, in-8. 


San.snsA, Novella slorica. 

Fu iiisvriu m;l libro : L'edMaiione delt'amure, d/m'i pel rapo (Canno e giorni orni- 
mollici. Stilano, Aleiiandro Ripamonti, i. a,, in-8. Fij. 
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Un saggio (li (lueste Novelle, scritte nel dialetto senese, aveva dato 
il Borromeo nella prima edizione del sno Catalogo 1794. ed undici poi 
ne inserì Gaetano Poggiali nella raccolta sopraccitata. Era d’ avviso 
Apostolo Zeno che Gentile Sermini vivesse verso la metà del secolo XV 
(Bibliot. Fontanini, T. I, fare. 394 e 39.o), e nulla di più seppe ag- 
giungerne il p. Domenico Mario Pellegrini, nella Lettera anteposta alla 
stampa del Poggiali. 

— Novella per la prima volta pubblicata. Uditic , Vendrame , 
1851, in-8. 

Fu stampata dall’ egregio sig. IHetro .Vicolo Oliva del Threo in oc- 
casione di nozze, traendola da un codice della Marciana. 

SESSA. K. NiPllO (^Agostino). 

SFORZOSI (L.) V. NARR.VrORE (II) Italiano. 

SICHER (Giuseppe); Vedi quello cui fu fatto l’ inganno ch’egli 
volea fare, Novella. Milano, coi tipi di Gvjulilta Boniardi-Po- 
gliani, «Da:cxxxix, m-8. 

Fu scritta dall’autore, straniero, in età giovanile, per istndio ed eser- 
cizio della lingua italiana. Fu pubblicata per le nozze Mersi-Manci. 

SILOR.VTA (Pietro Bernabò); Francesco II re di Francia, cronaca 
rifalla, ecc. Bologna, Tipogr. della Volpe al Sassi, 1836, »n-16. 

Fu ristampata in : 

— Fuligno, Tipog. Tomasini, (1838), in-8. 

Sul frontispizio è detta Edizione terza ; ignoro qual sia la seconda. 
Si riprodusse nelle Cento Novelle di autori moderni. Fuligno, 1838-1840, 
e nel Museo Scientifico Letterario Artistico, anno III. Torino, Ales- 
sandro Fontana, 1841, in foglio. 

SILVOLA (Rodolfo Giuseppe) ; Albino ed Emilda, Novella morale. 
Milano, Tipogr. di Carlo Tinelli, 1843, fn-16, 

— 11 Principe d’Enclofif e le sventure e trionfo della principessa 


SiKOOLAM csatigo di uno spergiuro, Novella. 

Fu pohUicaU nel Gaianluomo, almameeo pel 1863, A**» .V Tipogr. (|eU*0ralorlo 
Ai S. Fn»»mo di Sabi, 1863, in-16. 
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Elisa, Novella morale. Milano, Tipogr. cU Carlo Tinelli, 4843, 
in-4 6. 

Sono piuttosto Romanzetti che Novelle. 

S0.4VE {Francesco); Novelle morali. 

Tra le innumerevoli ri.Uampe che si fecero di queste Novelle (già 
pnlihlicate sino dal 1782) io accennerò soltanto quelle che possono 
avere qualche pregio per correzione, giunte o bellezza di tipi. 

— Parigi, Gio. Claudio .Voi ini, anno VII, m-1 2. 

Bella ed elegante etlizione. 

— Avignone, Leguin, 4842, voi. 2, in-42. 

Alle Novelle del Soave sono aggiunte quelle del Parca e del Bramieri, 
con otto di autore incerto. 

— Milano, Mtissi, 4843, in-42. 

V» tono esemplari in carta forte. 

(.(uesla edizione porta in fronte : corretta e migliorata dalPAtUore. 

— Genova, Tipogr. (TYves Gravier, 4833, in-42. 

Bella edizione per tipi e p»'r carta. Leggesi sul frontispizio: fatta su 
guethi corretta e migliorala dall’Autore, e accresciuta di due Novale, 
undecima edizione. 

SOGNATORE (II) Italiano. Venezia Colombani, 4768, in-4. 

Assai raro perio<lico, pochissimo noto e pubblicato In soli 48 numeri 
dal 21 nuiggio al 17 seilembre 1768. Dubitò il Gamba che questo foglio 
fosse parto di Gaspare Gozzi, contenendo discorsetti (llosotìci, racconti 
briosi e di tanta vivacità da comp<'tere coWOsseì valore ; ma la purità 
dello stile non è la stes.sa, di maniera che resta a conoscere se vera- 
.mente al Gozzi appartenga. Da quest’ opera (di cui un esemplare è 
posseduto dal sig. And. Tessier) trasse il Gamba gli Opuscoli seguenti, 
me.ssi a stampa in edizioni non venali; 

— Alcuni scritti di Gaspare Gozzi, ecc. Vertezia, Tipogr. di Alvi- 
sopoli, 4830, in-8 gr. 

Vi sono esemplari in carta velina, «n forma di 4.“ 

— Racconti che non si leggono impressi tra le opere di Gaspare 
Gozzi. Venezia, Tipogr. di Alvisopoli, 4830, in -8. 
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Trotiui anche in carta gr. velina, in forma di 4.® 

— Storia del Reame degli Orsi, eco. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, ^830, in-8. 

Soli 24 esemplari furono impressi in caria velina, in forma di 4.® 

— Utili avvertimenti di vita civile. Venezia, Tipogr. di Alviso- 
poli, •ISSI, in-8. 

Furono impressi esemplari in carta gr. velina, in forma di 4.® 

SOGNER (P.) ; .Novelle storielle, ilonlepulciano, per Giuseppe Lus- 
sini, '183'!, voi. ì, in-i'ì. 

I due volumetti hanno un’antiporta in cui si legge : lìncroha di No- 
velle sloi khe orijinali iiatinne ; nella c.irta seguente, in luogo di fron- 
tispizio, vi è il titolo della prima Novella contenuta nel libro, col nome 
dell’Autore, che si trova replicato anche dopo il titolo delle altre. Le 
Novelle sono quattro ed intitolate: Federico II a Cuslim. Novella sto- 
rica originale ilei secolo XVIII — AneiPloto di Federico II — Leo- 
poldo I imperatole d’Uiigliei ia , Novella storica del secolo XVIII — 
Andrea re d’Ungheria. Il fatto di quest’ultima ò quello stesso narrato 
da Tomaso Gargallo col titolo: U Rdatino di Ungheria. Si ristam- 
parono in : 

— Firenze (senza nome di stampatore), 1832, voi. 2, »n-32. 

Questa seconda edizione copia facciata iier facciata la suindicata; non 
ha l’antiporta, ma un frontispizio intitolato: Raccolta di quattro .'Vo- 
velle istoriche originali italiane, in cui fu ome.s.so il nome deH’Autore, 
che perù si legge dopo il titolo della seconda e della quarta Novella. 

SOLERÀ (Giovanni). V. FELICI TA’ (Lv) Conjiignle. 

SONTA PAGNALMIN'O (Gio.) ; Della Carrozza da Nolo, overo del 
vestire, é vsanze alla Moda. In Bologna, per Carlo Zenero , 
nocxLviii, in- 12. 

Car. 6 senza numeri, con dedicazione Al signor Gio. Pietro .Man- 
delli, ed All’amico Lettore. Seguono face. 23;i numerate. 

Raro lihriccino (sfuggito alle ricerche del Borromeo e del Gamba) 
in cui. a proposito di mode del secolo XVII, l’Autore racconta diverse 
Novellette assai curiose. Sotto l’anagramma di Gio. Sonta Pugnalmino 
« nascose Don Agostino Lampognani milanese, monaco ed abbate !«- 
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iicddtino rassiiusc, clic nel secolo nominavasi Ginmbaltisla. Fu ristam- 
palo in 

— Milano, Ludovico Monza, ^649, tn-12. 

— In Venelia, appresso Giacomo Sortoli, «.dc.lv, m*<2. 

Vl-ihI, Fr. 25 m«r. r. Libri, nel I8i7. 

Face. 100 iiumernle, compreso il frontispizio e la Prefazione. 

È delta nel frontispizio Terza impressione, corretta ed accresciuta, 
ma è mancante della Dedicatoria premessa alla prima edizione. Errava 
il sipr. Libri e, dietro lui, il sig. Briinel, annunziando questo libretto 
stampato nel Ifitii, poiché nell’esemplare ch'io possiedo vi è l’anno 1655. 
Molto favore deve avere ottenuto' questo libro del quale si fecero tre 
edizioni nel periodo di sette anni. Per altro libro dello stesso autore 
contenente Novelle, V- Lampoonapìi {Agostino). 

SORELLA (Lv) del Coscritto. V. FIGLIA (La) del Setaiuolo. 

SORESI {Pier Domenico); Novelle piacevoli, ed istruttive per 
servire all’ educazione della nobile Gioventù dell’uno e dell’al- 
tro Sesso. Ih Milano , nelle stampe di Giambattista Bianchi , 
1762, tn-8. 

Face. 13i numerale alla roinamij nell' uhi nm carta, senza nunteri, 
vi è Tapproraziotie per la stampa. 

Si ristamparono in : 

— Venezia, 1768, in-8. 

— Milano, 1769, in-8, ed altre volte. 

Sono dieci Novelle scritte da uomo ch'ebbe fama d’ottimo modera- 
tore de’ buoni studi. 

SORIA (Diego) ; Episodio delle guerre dette del Brigantaggio dal 
1806 al 1810 nelle Calabrie, Novella storica. Torino, Tipogr. 
Ferrerò e Franco, 1849, in-8. 

La Novella è preci'duta da un dramma in prosa intitolato : Manfredi, 

seguita da un Discorso accademico sull'influenza delle grandi città, 
sui progressi della civiltà, ecc., e dalle Osservazioni sui melodi d'inse- 
gnamento. 

SOZZLM (Alessandro); Raccolta di burle, facetie, motti e buffo- 
nerie di tre uomini Senesi, cioè di Salvatore del Topo scarpel- 
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lino, di laconiu alias Scacazzone, di MarianoUo Securini fattore 
dell’opera del Duomo di Siena. In Siena (senz’alcuna nota), in-8. 

Sono face. 112 numerale; la stampa è del secolo XVI. 

Da questo raro libricciuolo trasse il Poggiali cinque Novellette ili 
bizzarri e ridicoli argomenti, che inserì nel voi. II delle Xorelle di Au- 
tori senesi; Londra (Livorno), 1798, (»i-8. Nelle Veylie piacevoli del 
Manni (ediz. di Firenze, 1815-1816, voi. VII, face. 7 e seg.) si leggono 
le Notizie di Dorè di Topo scarpellino di Siena, che sono estratte dalla 
suddetta raccolta. 

SPERIMENTO di sette Novelle rappresenhuiti costumanze di Lom- 
bardia, offerte ai fanciulli. .Milano, Tipoyr. Guglielmini e Re- 
daelli, 1838, in-lC. 

Benché anonime, si sa che furono dettate dalla marchesa Fetida Gio- 
vio Porro. 

SPETTRO (Lo) alla Festa da Ballo, Novella tratta da un fatto 
successo. Milano, presso Angelo Stanislao Brambilla, 1824, 
in-18. Con rame. 

Nella Prefazione dicesi che si è rinvenuta in presente Novelln fra t 
manoscritti del defunto colonnello marchese Olirnzzi, da cui fa dettala 
fra gli ozj industriosi e beali del soggiorno villereccio e te cure affet- 
tuose della famiglia. 

SPIRONCINI ifiinifació). V. PALLAVICINO {Ferrame). 

SPONSALI (Gli) in un Cimitero, Novella di C. N. D. F. Milano, 
presso Agostino Medoni, m.dccc.xxix, in-l<5. 

Non conosco l’antore che si nasconde .sotto quelle iniziali. 

STANZE in lode di Cocco, ecc. V’. BORROMEO {Anton Maria). 

STORIA (La) dei quindici canti di Tommaso Grossi predelUi in 
alcune Novelle antiche scoperte e pubblicate da Nicolò Tom- 
maseo. Milano, Visaj, 1826, in-S. 

Vuoisi attribuire questo libretto al celebre Nicolò Tommaseo. 


Spkcola (La) di Varsavia, Novella storica di G.... A. 

È iriBcriUT nel N. 2, anno V d»‘I Giornale /I [ìi€4MjlUor( FiorrnUno. 
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STORIA deiroi'igine delle guerre tra i Francesi e gli Inglesi di 
lacupo di Poggio. Firenze, Doni, 1547, in-S. 

Edizione ranisti na di una Novella storica di Iacopo di Poggio Brac- 
fiolini fiorentino, che si ristampò modernamente col titolo di Novella 
di incerto Autore del secolo XE. Firenze, all'insegna di Dante, 1834, 
i«-8. e poscia col nome del Poggio e col titolo di Novella della Pul- 
zella di Francia. Lwea,- Baccelli, 18.a0, in-8. Di questa Novella e dei 
vari codici fiorentini che la contengono si parla assai nella Prefazione 
alla vita di Pippo Spano scritta da Iacopo. Arch. Star. Ita!. XI, 121. 

STORIA di una crudele matrigna, ove si narrano piacevoli No- 
velle, scrittura del buon secolo di nostra lingua. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1802, m-16. 

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente numeratL 

Già un’edizione di questa gentile ed aurea scrittura si era fatta in 
Venezia nel 18.32, in piccioi numero di esemplari e per circostanza 
d’illustri nozze, dall’egregio arciprete sig. Gioranni della Lucia, secondo 
la lezione di un antico codice da lui posseduto. Salvo un’abhondevole 
modificazione nella ptinleggiafura, quasi costantemente errata, fu se- 
guita in tutto la lezione della stampa originale: si aggiunse però in 
fine di questa ristampa un frammento della Sorella del fi/liuolo di Pom- 
pilio, che leggesi nel codice Riccardiano N. 22.o4, non mai stampato; 
è da lamentare che sia un Frammento. 

STRANE (Le) ed innocenti corrispondenze, ecc. V. NOVELLA 
degli Amori, ecc. 

STRANO Amore. Verona, Fratelli Moreni, s. a. (secolo XIX) in-8. 

Racconto di un fatto recentemente accaduto fra due sfortunati 
amanti in Dignan, provincia di Rovigo, sulle coste dell’Istria. 

STRAPAROLA da Caravaggio ( Giovan Francesco ) ; Le piacevoli 
notti, ecc. (In fine) In Vinegia, per Cornin da Trino di Mon- 
ferrato , M.D.L (Libro Primo) , e Vinegia , per lo stesso , hdliu 
(L ibro Secondo), voi. 2, tn-8. 

Vi'nd. Fr. 21 mar. r. Lo Marié — Steri. 1. scoti, li Pinetli — Steri. 2. icoll. 1 

Borromeo. 

Il frontispizio della prima Parte è così ; Le piacevoli notti di M. Gio- 
vanfranccsco Straparola da Caravaggio. Nelle qvali si contengono le 
faiiole con i loro enimmi da dieci donne, <6 duo giouani raccontale. 
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cosa diletteuole, ne più data in loce. Con privilejrio Appresso Orpheo 
dalla Ca; ta tien per insegna S. Aluise. h. n l. Seguono dtie carte con 
delirazione di Orpheo dalla Carta alle piacevoli et amorose donne. Co- 
mincia il Prohemio alla carta numerala 4. Al recto della car. 186 $i 
legge; Il One della V notte, e sotto segue: La Tavola di tvtte le favole 
che nell’opera si contengono. Questa Tivola occupa anche le altre due 
carte seguenti non numerate, ed in fine trovasi il nome dello stampa- 
tore Comin da Trino. Non essendo detto nel frontispizio che sia nè 
Libro primo nè Parte prima, il volume può stare anche da sé. Il vo- 
lume secondo, impresso neW anno 15.’I3, ha un’altra dedicazione dello 
Utraparola Alle graziose et amorevoli donne, ecc., e comincia: Sono 
molti, amorevoli donne, ecc. La data è : Da Vinegia, il primo di set- 
tembre 1563. Il march. Girolamo lyAdda ne possiede un bello esem- 
plare. 

• — Le piacevoli notti. Venetia, (In fine) Comin da Trino, 1551-1554, 
voi. 2, tn-8. Figurati in legno. 

La prima Parte ha nel frontispizio : A S. Luca al segno del dia- 
mante, 1551. Sono car. 2 senza numeri, e car. 186 numerate. La Parte 
Seconda porta nel frontispizio ; A S. Bartholomeo alla Libreria della 
Colombina, 1554, ed ha car. 256 numerate e 4 senza numeri. 

Edizione non meno rara della antecedente, di cui sembra una sem- 
plice riproduzione, o la medesima con la mutazione delle prime e delle 
ultime carte. Anche il Gamba inclinava a credere che non sia una 
nuova edizione , scrivendo : ■ Tengo sotl’ occhio un esemplare del 
» Primo Libro (che sta in questa Libreria del Seminario Patriarcale), 
» il quale è pure eilizionc di Comin da Trino, e porta Tanno 1555 
» nel frontispizio. Ragguagliato coll’ edizione susseguente 1557, non 
» T ho trovato differire se non nella data. » L’ esemplare posseduto 
dal sig. Libri con la data 1550-1554, voi. 2 in-8 ( venduto Fr. 74 
mar. r. nel 1847), il secondo volume si componeva di car. 155 nu- 
merate, e car. 4 per la Tavola. Opinava pertanto quel dotto bibliografo 
che questa fosse l’edizione del 1553, sopra registrati, col titolo e l’ul- 
tima carta ristampati, c non l’edizione del 1554 descritta dal Gamba. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Comin da Trino, 1555 o 1557, 
voi. 2, in-8. 

Venti, ediz. del K!S7, Sieri. S. sccll. li. den, 6 Rarranieo. 

Il Borromeo la dice edizione pia ricercala iT ogni altra (Tediz. del 
15.57) : ma il Gambo pensava che dovesse avere minor pregio e minor 
valore delle anlecedenti. Come sopra accennai . egli rironoblre che la 
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prima ParU-, colla data del 1SK7, era la medesima edizione di quella 
con la data del 1S55, col solo mutamento del frontispizio; egli però 
non fece osservare che nella seconda Parte di questa edizione ilei 1557 
fu rimpiazzata la quarta Novella della IX Notte da un'altra, che co- 
mincia : Pre Papiro Schizza. 

— Le piacevoli notti. Vinegia, Domenico Giglio, 1 558, voi. % 

Vend. Soell. 0 Wilbriham. 

— Le piacevoli notti. Viìiegia, per Francesco iorenzini da To- 
rino, 1560, in-8. 

Bella e nitida ristampa. 

— Venetia, Comm da 'Trino, hdlxii, »n-8. 

Posseduta dal Borromeo. 

— Veneda, per Giovanni Bonadio, ■1563, in-8. 

Registrata nella Pinelliana. 

— In Venetia, appresso Aiuirea Revenoldo et Giorgio de Zilij, 

«DLXv, in-8. 

Era posseduta dal Gamba. 

— Vfltiefio, 1567, in-8. (Catal. Hibbert). 

Vend. Scell. 12 Hibbert. 

— Venetia, 1569, tn-8. (Citata da Ebert). 

— Venetia, Farri, 1570, voi. 2, tn-8. 

Prenala Steri. ì. scell. 12. den. G mi Calai. Omnium del l.sflli. 

— Vinegia, Salicato, 1573, in- 8. 

Pri-iiaia Sieri. 2. soli. 10 neiromnitim saddello. Wrcsempl. vii. fav. 

— Venetia, 1578, in 8. (Citata daH’Haym). 

— Venetia, mdlxxx, in-8. Registrala dal sig. Tosi {Bibl. Hai. De- 
cembre, 1835, fac. 365). 

— Le XIII piacevoli Notte (sic) del S. Giov. Francesco Strapa- 
rola da Caravaggio. Divise in due libri. Niiovamenfe ristam- 
pale et con somma diligenza revisle et corrette. In Venetia. 
appresso Domenico Farri, 1584, in-8. 
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Cu/ . 322 numerate, e car. 6 in fine senza numeri per la Tavola. Un 
esetnplare è posseduto dal sig. Andrea Tessier. 

— Venetia, appresso Domenico Cavalcalupo, i586, m-8. 

Vend. Pr. 29. e. SO mar. fan. tr. d. beH’eieniplare Gancia. 

Tntte queste edizioni sogliono tenersi rare perchè non hanno sofferto 
le muti.dzioni delle meno antiche .islampe c perchè assai di rado si 
trovano poste in commercio. 

— Le tredici et piacevoli Notti. Kenetio, Zannetti, 1597, in-8. 

— Le piacevoli Notti, ecc., con l’aggiunta di cento Enigmi di 
Giuglio Cesare dalla Croce. Venetta, Alessandro de’ Vecchi, 1 599, 
in-4. Con Ggure. 

Vrnd. Pr. 13 mar. bl. Laaragoaia — Pr. 23 nel 1823. 

Face. 348 numerate, e face. 4 al fine con Tavola, ecc. 

11 libro è mutilato; tuttavia tiensi in qualche pregio pel brio con 
cui sono intagliate le ligure in legno, e per la giunta degli Enimmì di 
Gùdio Cesare della Croce. 

— Venetia, Alberti, 1604, m-8. Con fig. in legno. 

— Le tredici piacevolissime notti di , ecc. Nuovamente di bel- 
lissime Ugure adornate et appropriate a ciascheduna Favola. 
Venetia, appresso Zanetto Zanetti, mdcviii, voi. 2, m-8. Con 
figure. 

Oltre di essere monche, non hanno alcuna particolarità che le racco- 
mandi. 

Lo Straparola tradusse talvolta le Novelle del Moriini, e molte se ne 
possono riscontrare nelle edizioni surriferite. Molière immaginò dalla 
seconda Novella dello Straparola la commedia L’école des femmes e 
dalla terza l’altra L’école des tnaris. 

SVENTURA (L\) Sventurata, Novella. Milano, 1786, »n-16. 


Sthioa ÌUna), Novella di G. D. 

Fu pobbliol* Delle UUtirt popolari, foglio ebdomadario, aeuu> III, S. 16. Torma, 
Krtd* Botta, 1839, iii-V. 
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TAMI (Carlo); Quattro Novelle friulane. (Mine, Vendrame, 1842, 
in-8. Con vignetta litograf. 

— Novelle malineoii ielle di un povero diavolo, raccolte da, eec. 
Udine, Tipogr. Vendrame, 1847, »n-8. 

Forse sono le medesime quattro Novelle accennate sopra, ristampate 
con altro titolo. 

TAVEUNA (Giuseppe) ; Novelle morali ad istruzione de’ fanciulli. 
Italia, 1801, in-8. 

— Novelle e Racconti storici , in continuazione delle Novelle 
morali. Parma, dalla stamperia Carmignani, 4803, tn-8. 

— Novelle morali e Racconti storici. Milano, Silvestri, 4829, in-46, 

— Firenze, 4830, voi. 2, in 24. 

— Milano, Sonzogno, 4837, in-42. 

In quest’nltima edizione, ch’ebbe poi molte ristampe, si aggiunsero 
le Favole di Giuseppe Manzoni. Seppe il dotto scrittore, destinando 
queste sue Novelle alla isiruzione de’ fanciulli, metter loro sott'occhio 
azioni puerili, intrattenendoli con racconti all’età loro adattati. Sono 
diligentemente scritte e nulla hanno di comune con quelle che si di- 
vulgano 0 per pompa d ingegno o per altrui passatempo. Molti argo- 
menti di queste Novellette piacque all’Autore di sceglierli dairAmt 
des enfans di Berquin e da altri autori stranieri. 

— Pantea ed Abradale, Novella storica. Piacenza, Del Maino, 
4846, tn-8. 

Vi sono esemplari io carie colorale. 

Di questa Novella serbasi nella Biblioteca Palatina di Parma un ele- 
gantissimo volumetto fregiato del ritratto del Colombo dipinto in mi- 
niatura da Luigi Vijoiii, c dì altre pregevoli figure. È dono fatto alla 
Biblioteca dal co. Luigi Saiwiinle, di cui parla Angelo Pezzana nell’ar- 
ticolo .biografico del Colombo, inserito nella Biografia degli uomini 
illustri, pubblicala per cura di Emilio Tipaldo. La Novella orasi prima 
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pubblicata nel Museo Srientifico Lellerario Artistko, amo II, Torino, 
Alessandro Fontana, 1840, in fo/lio ; lo stesso argomento fn prima 
trattato dal Bandella, e poscia da Anion Giulio Brignole Sale nel suo 
libro Le inslabililà dell'ingegno. 

TAVOLA (La) di C^ete Tebano, eco. l'. CFRRTE Tebano. 

TEDALDIM et Rose Fabula. Senz' alcuna nota (Venezia, ■ISSI), m-8. 

Edizione di due esemplari ik PEftGAME.AA, 6 in carte forestiere, uno 
in carta del Giapone, che serbasi nella Palalim di Firenze, e 30 in 
carta velina. È impressa a guisa di codiceilo antico col litoio in rosso- 
nero. 

Barlolommeo Gamba toglieva questa graziosa Novella da un codice 
della Marciana del secolo XV ; non è nuovo il lepido caso in essa 
narrato, poiché nv’Diporti del Parabosco leggesi la Novella XVII, che 
in molta parte le rassomiglia. Il Morelli ne' suoi Zibaldoni dice che 
ne fu autore Francesco Contarmi. 

TELAiM {Giuseppe): Novella. Bussano, Basseggio, 1852, »n-8. 

Edizione di soli 24 esemplari, alcuni de^ quali in carta colorata. 

In essa contasi di una beffa fatta da tre giovani per cavar denari 
a molli sfaccendali: è scritta in buona lingua. 

TESMONDI, Novella ed altri Opuscoli ameni ed eruditi di A... M... 

Cremona, presso Luigi De-Micheli, 1830, iJi-8. Figuralo. 

Ne fu autore Ambrogio Mangiagalli, al quale piacque di mettere 
le sole iniziali. Altri suoi dotti Discorsi furono inseriti nel Bicoglilore 
di Milano. 

TESORO dei Novellieri Italiani, scelti dal XIII al XIX secolo, ecc. 

Parigi, Baudry libreria Europea, 4847, in-8. Con ritratti. 

Bella ed elegante edizione impressa a due colonne e adorna di nove 
rilraitini de" nostri migliori Norellalori, impressi lutti in una carta. 
Benché nel frontispizio dicasi divisa in due Parti, puiela numerazione 
è continuata. 

Raccolta fatta ed assistita da Giuseppe Zirardini, che vi antepose 
una sua Prefazione assai giudiziosa. Le Novelle sono scelte dai nostri 
migliori Novellatori, cioè: 
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Nam. 

Nam. 

13 Novelle antiche 

7 Pietro Fori ini 

.32 Giov. Boccaccio 

15 Gio. Batl. Giraldi 

43 Franco Sacchetti 

5 Antonfranc. Doni 

13 Giov. Fiorentino 

9 Antonfranc. Grazzini 

1 Lionardo d’Arezzo 

7 Sebastiano Frizzo 

4 Masuccio Salernitano 

2 Salvuccio Salvncci 

2 Incerto (sono quelle stam- 

4 Gio. Frane. Straparola 

pate la prima volta nel 

1 Scipione Bargagli 

Decamerone, ihììz. di Fi- 

3 Lorenzo Magalotti 

renze 1516 intitolate: Il 

1 Giov. Bottari 

Biiinco d’.Alfani , ecc. , e 

1 Eustachio Manfredi 

Filippo di ser Brunelle- 

1 Giov. .Morsili 

, SCO, ecc.) 

4 Gaetano Cioni 

i Luigi Pulci 

15 Gaspare Gozzi 

3 Giov. Sahadino degli Arienli 

2 Carlo Gozzi 

2 Gentile Serniini 

1 Clementino Vannetli 

1 Nicolo Machiavelli 

1 Giuseppe Parini 

1 Baldass. Gasi igl ione 

2 Cosimo Galeazzo Scotti 

1 Luigi Da Porto 

4 Antonio Cesari 

8 Agnolo Firenzuola 

3 Michele Colombo 

1 Frane. Maria Molza 

1 Francesco Negri 

2 Giustiniano Nelli 

1 Paolo Costa 

3 Ascanio De’ .Mori 

1 Cesare Balbo 

1 Luigi Alani limi 

2 Giuseppe Taverna 

7 Girolamo Paraliosco 

2 Pietro Thouar 

24 .Matteo Bandello 

TESTAMENTO (II) di Francesco Gavazza. V. CICOGNA {Emman 


Antonio). 

THIERGEN {Adalberto). V. DELABERRE>iGA {Tito). 

TIBALDEO {.Antonio); Lettera difensiva al sij?. doli. Lodovico An- 
tonio Muratori da .Modena. Seni’ alcma nota, in-8. 

Car. 34 numeiate, ed una bianca al fine, col regielro A-C. Ha Te- 
piyrafe; Qual eh’ i fui vivo tal son morto. Dante, Inf. 14, e la data 
al fine è: Dall’altro mondo, li 30 dicembre 1708. 

Alla face. 28 di questo librireino lepgesi una graziosa Novelletta, il 
cui soggetto consiste neil’astuzia della vedova di ser Agresto da Vigo- 
venza, parziale di un’unica sua figliuola a pregiudizio di due figliastre 
al marito nate da altra mogliera. Vuoisi avvertire perù che tanto la 
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iMlern del Tibalileo al Muratori quanto la Novella, cli’è sotto il nome 
di Benino del Barro, sono di Girolamo Bamfpildi. 

— Novella dell’ab. Girolamo BarulTaldi ferraiese. Bergamo, Maz- 
zoleni, 1848, in-8. 

Vend. Fr. 8. c. Rive, nel J8P6. 

Edizione di soli 30 esemplari numerali, alcuni de' quali tn carta co* 
locata ed in forma di quarto. 

estratta dal suddetto libro per cura del nob. Aurelio Carrara 
di Bergamo, diligeidissirao ed appassionatissimo raccoglitore di Novelle, 
la cui preziosa raccolla, dopo la morte di lui, per volontà degli eredi, 
passò intiera nella Bibl. Comunale di Bergamo in separati scaffali , 
coir appostovi titolo, mediante lettere di metallo dorato, di Raccolta 
Carrara. 

TICOFILO Cimerio. 1'. RIME e Prose. 

TICOZZI {Albina); Il Solitario del Bosforo, Novella. Milano, per 
Gaspare Truffi, bdocoxxx, in-'ìk. Figur. 

Questa Novella fa seguito al Malleo Visronli in esilio, memorie sto- 
riche di Stefano Ticozzi. 

TOELETTE (L v) o sia Raccolla galante di prose e versi toscani, 
dedicate alle Dame italiane. Si vende in Firenze, al negozio 
Altegrini, Pisoni e Conip., 1770, voi. 12, m-12. 

Contiene parecchie Novelle e Racconti, ma tutte senza nome di au- 
tore 0 di raccoglitore, e sono le seguenti: 

Voi. I. Le Cautele inutili — Azem, ossia l’uomo felice immagina- 
rio (col titolo di Discorso inorale) — I Desiderii, Novella tradotta dal- 
l’ arabo. 

Voi. IL L’Onestà campestre — L’Odio mal fondato — L'Innocenza, 
storia inglese — Causa celebre — 1 Diavoli Spazzacammini. 

Voi. III. Gli Spo i infelici — Alonzo e Carlo, storia spa^nuola — 
Bozaldalo, Novella orientale. 


Tivano (Lazzarino); Il Teslainenlo, Novella. 

— Il Tamburino, Novella. 

Furono onlramiit.- inserite n»'ir£'due(i(or^, (Gglio (Jenora, l.nigi Sam- 

botino, *n-8. La prima, nell'anno 1, N. 41, l’altra iifH'anno II, N. ^ c 5. 
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Voi. IV. L’AduUorio innoconto — Solimano e Znlma — Rossana, 
Novella persiana — L'Ambizione viola dall’amore, istoria vera. 

Voi. V. L’Oracolo, Novella orientale — L'Amor paterno, istoria 
vera — I tre Fratelli di Bagdad, Racconto arabo. 

Voi. VI. L’Amore costante coll’ aiuto dell’ innocenza — Il nuovo 
Adamo — 11 Giudice di pace — L’ Urone riformatore — Istoria di 
due amanti i quali si uccisero per non es.sere mai più separati. 

Voi. VII. Più fatti che parole — Il Padre avaro, istoria morale. 

Voi. Vili. Lo Stupore reciproco, Novella orientale — Mirzach, No- 
vella morale — Sperate. 

Voi. I.V. L’amore disinteressato, Racconto fatto da una donna — 
Zemin e Gulindy (di Aurelio Bertohi). 

Voi. X. Quanto sia lidia cosa il vincer sè stesso — L’ .\pparenza 
inganna. Racconto spagnuolo — Il generoso Inglese — il Consolatorc. 

Voi. XI. Istoria della felicità — Le Lezioni dell’ avversità — Non 
credere .se non ai propri occhi. 

Voi. Xll. L’amore più forte della morte — Il Caso, Novella mo- 
rale — La scuola dei Padri — Il Pericolo delle passioni. Racconto 
allegorico. 

TO.MITANO {Bernardino); Quattro libri della lingua Toscana, ecc. 
Padova, Marc Antonio Olmo, -1570, in-8. Terztt edizione. 

Sono riportati in questo libro Motti e Novellette che l’Autore dice 
di avere lette in altri scrittori o udite narrare da’ suoi amici Sperone 
Speroni, Anton Frane. D'ini e da altri. Leggesi nel frontispizio di questa 
Terza edizione che in essa solo si sono nuovamente aggiunti due libri, 
oltre i tre contenuti nelle anteriori. Dovrebbe dunque avere Cinque 
e non Qwitiro libri; ma il Zeno, nelle Note al Fonlanini, avverti che 
« il Tomitano col ristringerli a soli quattro ha inteso di signiQcare 
» che quel libro il quale occupava il terzo luogo nelle due anteriori 
■ edizioni , n’ era slato da lui rimosso e levato, lienchè non intera- 
« mente, neirullima impressione, e che in cambio di questo vi aveva 
» niiovamenie aggiunti due tibii. » 

— Quattro Novelle tratte da un Manoscritto originale. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito De Ferrari, ^ó56 (Venezia, nel -1847 
0 4848), tn-8. 

Elizione di soli tiO esemplari, alcuni de’ quali in carta gi'ande e co- 
lorata, ed uno la pkbgìmecsa. 

Ad imitazione delle edizioni del .secolo XVI si esegui questa stampa 
nella Tipografia di Già nballisla Merlo, per cura ili Giuseppe Pisqunii. 
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Quanluncjuc non se nc vo^rga imlicuxiono alcuna, anzi siano le dette 
Novelle tratte da un ms-;. originale, cionondimeno trovo essere state 
tolte invece dall'opera : Quattro libri fMla lingua, ere., da me ricordata. 

Di questo Autore havvi un’opera mss. ed inedita col titolo: La 
vita di Astone Buglioni, da cui l ab. d. Antonio Huzzini, che ne pos- 
siede una bella copia, trasse' alcuni brani che pubblicò, per occasioni 
nuziali, co’ seguenti titoli: 

Il libro oUnro della vita e dei fasti di Astorre Baglioni. Venezia, 
Tipogr. Cecchini .\(irnlovich. 1845, i»-8. 

Per le nozze Campana-De Groller. 

Discorso che Giulia Vitelli dopo la morte del marito Gentile Ba- 
glioni tenne agli orfani suoi figli Adriano ed Astorre ed a“ loro mae- 
stri. Venezia, Tipogr. Merlo, 1840, ««-8. 

Per le nozze, Bianrliini-Agostini. Questo Discorso fu ristampato dal- 
l’anzidetto Ruzzini per le nozze Anciloto-Berton, nel 1862, senza luogo 
e senza nome di stampatore, e fit ritenuto inedito dallo stesso Ruzzini. 

La presa di Kieosia, brano della vita, eec. Padova, Tipogr. Liviana, 
1846, m-8. 

Per le nozze Conemi-Varlamo. 

La resa di Famagosla , brano della vita , ecc. Venezia, Lorenzo 
Gaspari, 1868, i«-8. 

Per le nozze Marcello-Zon. 

Un altro brano fu pubblicato per cura del signor And. Te.ssier col 
titolo: Descrizione dell' isola di Cipro. Venezia, G. .Antonelli, 1801, 
in-8. 

Per le nozze Franchi-liberti. 

TOMITANO (Cìemenlino) ; l.e Maschere, Novella. Treviso, Tipogr. 
Andreola, 1833, in-4. 

Edizione fatta in picciol numero di esemplari. 

Venne pubblicata per occasionedi nozze, ed un unico esemplare adorno 
di una miniatura, eseguita dall’autore della Novella, che rappresenta 
il momento in cui è sciolto l’ equivoco del suo racconto, fu tributato 
alla Sposa. 

— La befl'a inaspettata, Novella. Treviso, Tipogr. Andreola, 1834, 
in-4. 

E azione di 5 esemplari in carta color di rosa , 10 in carta grande 
e 100 iM carta comune. 

Anche questa si pubblicò per occasione nuziale. In un esemplare pos- 

.'i 
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seduto dal sig. And. Tossier si trovano sognali noi margine, con ma- 
tita nera, i nomi veri de’ personaggi ai quali si allude nella Novella. 

TOMITANO {Giulio Bernardino) ; Bianca Cappello e Pietro Buo- 
naventnrì, Novella XI di, ece. In Vinetjia, crj.u.ccc.xv (In fine 
nella Tipogr. di Alvisopoli), in 4. Col ritratto di Bianca. 

Edizione di itue esemplnri iv perc.a.mkiva , due in carta colorata di 
Francia, sei in carta turchina, .sei in carta velina e renio in carta reale. 
Il rilrallo di Bianca, che adorna il frontispizio, fu tolto da un bellis- 
simo basso-rilievo in avario posseduto dal veneziano patrizio Giovanni 
Balbi. 

Dodici Novelle lasciò scritte il Toniilano , tra le quali vennero a 
stampa soltanto le seguenti, oltre la sopraccitata : 

L’arcivescovo di Valenza ed il co. di Valvtió. .Nel Giornale delle 
Scienze e Lettere, ere. Treviso, 1822. 

Il Gentiluomo veneziano e T Ebreo. Nel Giornale predetto, 1823. 

Pier Soletti e Giulio Bernard. Toniilano. lei, anno 1824. 

Guido Caffettiere c Meo Benvenuti, hi, anno 182'i. 

Di queste quattro Novelle un qualche esemplare s’impresse a parte, 
alcuno de’ quali in carta colorata e distinta. 

Due ciechi ed uno alluminalo, Sovclla. Nel tomo 1 delle Xovelle 
inedite, ecc. Venezia, 1822. in-12, nelle Xorelle per far ridere le bri- 
gate e nelle Cento Xovelle di autori moderni; Foligno, 1838-1840. Il 
Toniilano, nel pubblicare la Novella di Bianca Cappello, non si mostrò 
consapevole che lo stesso argomento era stato trattato anche da Ce- 
lio Malespini in due Novelle, che sono la LXXXIV e la LXXXV del 
costui Novelliero. Abbiamo inoltre intonio al medesimo: Narrazione 
degli amori di Bianca Cappello, scritta ita Ignazio Neumann Bizzi ; 
Venezia, 1822, i«-8, ed altra più importante scrittura del commend. 
Emmanuele Antonio Cicogna, da lui inserita nel volume secondo della 
sua grande c dottissima opera delle Iscrizioni veneziane ; Venezia, Pi- 
rotti, 1827 e seg., in-i, di cui pochi esemplari s’impressero anche a 
parte, ed uno i.v perc.aukva per rAutore, perù con l’anno 1828. 

F da leggersi 1’ articolo Bianca Cappello nella Biografia Universale 
Irailotta e pubblicala in Venezia, dov’è c< n buona critica disaminato 
quello deH’originale france.se, .si’ritto da Simoiide de Sismondi. Nella 
Strenna: Non li scorihir di me, .Milano 1833, ìn-9, trovasi eziandio 
un racconto di Giuseppe Sacriti, intitolilo Bianca Cappello. 

TOMMASEO (Nicolò). 1'. STOlllA (I.v) dei (piimliei (ianti, ecc. 

TONt.’l {Sali'(itorc). f. CIOLI (Gìrolanin). 
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TORELLI (/intorno). 

Nell’anno 11 della Haliana, pubblicala da Ani. Fori. Stella, 

Milano, 18.3.0 e seiju., trovo che tra le molte produzioni originali pub- 
blicate da i|ueslo avvocato napoletano havvi eziandio un Novelliere; non 
se ne indica né il titolo né lo stampatore né 1' anno. 

TORRE (La) di Ostainfa , Novella storica del Uoinito del Varo. 
Nizza, Tipogr. Cailson e Coìnp., 1850, in-H. 

TOSC.ANELLA {Orazio); I motti, le facelie, argiitie, burle et altre 
piacevolezze. In Verietia, 1501, «n-8. 

Face. 72 nnmernte. Sul fronlispizio non vi è nome di siampalore, 
ma l’ insegna del Pozzo. Verso perù drlPullima carta leggesi : In Vene- 
lia, per Uernardino Fasani , «iddìi. Dopo il frontispizio trovasi una 
lunga lettera dedicatoria dellWnlore .\1 molto illustre et valoroso 
signore il signor conte lìiu'cppe Strozza, in cui si passano a rassegna 
tutti gli nomini illustri della casa Strozzi, e in data di Lendinara a 3 
di decembre lofio. Indi segue un Avviso Ai Lettori , pure colla data 
di Lendinara. 1 di maggio mdlxi. 

Non é molto confortante la pittura die il Toscanella fa de’ suoi tempi 
nella suddetta dedicazione. Cosi egli scrive : « Il vivere a questi tempi 
» è il più misero et angoscio.so che fos.se mai (kt l’ addietro; e quello 
» ch’ò peggio, non solo 1’ aere è tiene .spesso combattuto da tenebrose 
» nubi, da saidte ardenti, da tuoni horrendi ; il fuoco fa guerra con 

» l’acqua, l’acqua col fuoco, la siccità contrasta con la hnmidità, la 

» hnmidità con la siccità; Itorca as.salta Ostro; Ostro Borea, e cosi 
» gli altri venti ; ma l’ huomo guerreggia di continuo, e perseguita 

» l’hnomo; e se mai l’umann seme fu contrario a se stesso, hoggidi 

» è tanto contrario, che se l’aere, le nubi, le saette, i tuoni, il fuoco, 

• l’acqua, la siccità, l’ hnmidità ed i venti non s’accordano insieme a 
» sua distrultione, credo che il mondo ritornerà nell’antica confusione. » 

Nel Proemio poi dice al lettore : « Datemi animo a farvi dono d’un 
» altro libro di piacevolezze, che ho già mezzo tes.suto in quello spa- 
» tio di tempo che le mie quasi infinite oampationi mi hanno conce- 

* dnto. » in fatti le intestazioni di tutte le facciate della prima Parte 


Tonolli (Gaetano); Carolina, Novella. 

Fa pabblicata nel libro: Una ghirtanda di Uovi. Strenna veroooae, 1846, m.8. 
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portano impresso Libro primo, ma non mi è noto rtio altri I-ibri si 
siano poi pubblicati. 

TRAGINO {(klla lìastia Do\); Lo Venlicinijiie Novellette, scritte 
nell’ottohre delTanno 1776. In Briltieinopoli, per Simone Posco- 
pio, I78t, in-IS. 

Dopo il titolo segue: Agl’illwilrisximi sijiiori prcsideuli delle scuole 
pubbliche dclf antica e nobile città di Bi escùi , Tragino della Bastia 
Briiheinopolitano ; ed in questa letU-ra leggesi : La vostra circolare 
capitatami a stampa alle mani, e lettasi anche ne ptéblici fogli perio- 
dici delle Gazzette, e delle Novelle, e de" Giornali di letteratura, m’ha 
invogliato di scrivere le venticingne Novellette ch’io vi trasnutto, e vi 
umilio. Sembra da ciò che l’Autore fosse uno de’ concorrenti al pre- 
mio destinato dal Bottoni (V. Nocelle morali ad istruzione dei gio- 
vanetti, eco. Milano, 1795, f«-8.) Le Novellette meglio si potrebbero 
intitolare Apologhi, poiché nella maggior parte, di esse gli attori in- 
trodotti sono animali. Sappiamo dui ]>. lac. (}us.sago (Notizie delTab. 
Giambattista llodella ; Padova, i80i. l'i-S, fare. 74) che l’ab. Giambatt. 
Hodella bresciano è slato « l'Autore di (juesla opericciuola, di cui si 
» pena a trovar copia, qiianlunque, conosci'ndo il pregio di esse No- 
» velie, il march. Iacopo Dionigi tie abbia proi orato in Verona due 
» altro edizioni. » 

TRArrATELLO della Sventura. )Wano, 4841, in-8. 

Vengo avvertilo che .iba faw. a.'J di questo libro leggesi una Novella. 

TRATTATO de’ Bianti ovver Pitocchi e Vagabondi , col modo 
d’imparare la lingua furbesca. Italia, (Pisa fapurro), co' carat- 
teri ili F. Didot, .MDcccxxviit, ru-4 6. 

VpD'K Kr. 14. c. 50 Libri, lol Ì8i7, espmplarc tu carta coloravi. 

Edizione di 55.50 esemplari, tra’ guali alcuni in carta colorala. Uno 
IX PERGAHEXA è registrato nel Catalogo Bouto irlin N. lllfi. 

Bellissima edizioncina procurata ed assistita da Alessandro Torri, che 
però, nonostante le cure da lui adoperatevi, non andò immune da 
qualche errore. Nella carta di lisguardo didl’ esemplare da me posse- 
duto leggesi scritto di pugno dello stesso Torri: « Questo libretto, 
» d’autore anonimo, è la ristampa di antica edizione quasi illeggibile 
» per gli errori e sconciature d’ogni maniera onde formicolava, segna- 
» tamenle nel catalogo in line delle voci furbesche, ginepraio da non 
» poterne uscire, per es.serc frammiste e confuse fra loro quelle delle 
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» diversft lettprp, e sbagliate le eorrispomlenze dei significali. Mi 6 riu- 
» scilo di mollo fastidioso il rlirigore la pre.senle impre.ssione fattasi 
» nella tipografia Capurro di Risa. Senza la troppa fretta della stam- 
» peria sarebbesi potuto fare ancor meglio; altri spigolerà con iiiag- 
» gior pazienza questo campo ripieno di .spine. » 

Il Trattalo dei Binnti, ere., altro non ò che una fedelissima ristampa 
del libro intitolato : Il Vuytibj.ida (v. FRiA>otto Raffaele), a cui si ag- 
giunse al fine il : Nuovo modo da intender la tingna terga, cioè parlar 
furbesco, di tmovo ristampai ), per ordine di alfabeto, in Firenze , alle 
Scalee di Badia, 1619. Varie aniiche eiiizioni abbiamo a stampa di 
questo Vocabolario impresse col titolo di Modo nuoro, ecc., c con quello 
di Nuovo modo,' ecc., iier le quali è da vedersi il .Manuel du lihraire, 
all’ articolo Modo nuovo, ere. Questo Dizionario, al dire del Biscioni 
{Note al MalmnnlUe, Cantare /). « Consiste in vocaboli astrusi , ma 
» che hanno però in qualche modo coerenza col vocabolo vero della 
» cosa che si vuole esprimere » ; ed il Cinelli nella sua Biblioteca Vo- 
lanle (Ven. 1747, voi. 4, c. 48d) così ne scrive: « Questo modo di 
» favellare in zergo s’ò avanzato et è divenuto cosi o.scuro, che io non 
» so se il modo proposto sia costante per farla altrui intendere, e se 
» io sapes,si l’inventore di essa vorrei accoppiarlo con E.schilo poeta, 
» che fu l’inventor della maschera. » 

In questo libro leggonsi sparsi qua c là brevi racconti di gagliolTerie 
di vagabondi, i quali si distinguono in ‘.ii classi. 

TR.\TTEMMEiNTI dello spirilo e del cuore , ovvero niiovii scelta 
di Novelle, Racconti, .Viieddoii ed altro interessante le anime 
sensibili e virtuose. Opera periodica con rami , dedicata alle 
Donne iliiliane. Milano, appresso Gaetano Molla, 1793, in-8. 

Se ne pubblicarono mensualmente alcuni ipiaderni, de’ quali non so 
indicare il numero, nò so bene se sia opera originale italiana che meriti 
di essere qui registrata. 

TRATTENIMEN ri italiani, o Racconti da ridere. Venezia, 1752, in-8. 

Bench'io non abbia potuto esaminare questo libro, citato nel Oata- 
logo del libraio Piatti di Firenze 1820, panni dal suo titolo che jiossa 
aver luogo in questo Dizionario, ' 

'fRATTEMMENTI per le serale invernali, .Novelle piacevoli ed 
istruttive per l’adolescenza. Milano, voi. % in 1(5. Con rami. 

TRECCIII {.Messa luiio); Il Castello di Vidore, Novella storici del 
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secolo XIV. .Vilano, GindiUa BnTìiarili-hifiliani, -1841 , m-18. 
Con frontispizio intaglialo e disegno litografico. 

TRE.NTO (Giulio); Gli Sjiirili. Novella. Trevvji, I78fi, m-8. 

Breve Novella die leggesi inserita in un Almanacco. I.’Aulore, cui 
doLliiamo una bella versione di Sallustio, era studiosissimo della no- 
stra lingua. 

TREVISAN (Francesco). V. GENNARI (Giuseppe). 

TRIONFO (II) de’ Gondolieri, ovvero .Novella viniziana plebea, dal 
francese recata in italiano da L. A. L. Venezia, Graziosi, 1786, 
tn-8. 

Graziosissima .Novella tratta dal libro : Piéces morales ei senlimen- 
(ales ile la roiiHesse Wiiine de Itosemberg. Quantunque originalmente 
scritta in francese, trova qui luogo fra le italiane, poicliò il volgariz- 
zatore. che fu Ludoriro Anloiiio Loschi, si è pri'so ogni arbitrio per 
aggiungervi grazie e concetti da ridurla una ladla infedele. Fu ristam- 
pata in 

— Bologna, 1786, tn-12. 

TRIVLLZIO (leronimo). V. LATROBIO. 

TRUFFI Estivo. V. SCALIGERI (Camillo). 


i 


UDINE (Giambatlisla D.\); Lacrimosa .Novella di due amanti ge- 
novesi, ecc. Venelia, per Alessandro de Vian Venezian, ad 
istanlia de Francesco Librer de la Cucca, 1551, inS. 

Vend. Sieri. 4. scell. 16 Borromeo — Sieri. 1. scoli. ì Huber. 

Edizione rarissima, di cui si feci' una materiale ristampa nelle No- 
velle otto, ecc. Londra, 1790, in-i. 

— Lacrimosa Novella, ecc. Senz’alcuna nota (del secolo XVI), in-8. 

Sconosciuta e rarissima edizione in caratteri corsivi. Conservasi nella 
Palatina di Firenze, e Giuseppe .Molini la credeva fatta in Venezia nel 
secolo XVI. 
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— Lacrimosa Novella, eec. ( dine, per Liberale Vendrame, ■ISSS, 
j’n-8. 

Edizione di 28 [la stampa dire 30, ma due restarono imperfetti) esem- 
plari, oltre a qwlli di (ibbliga per la lì. Censura. Tra essi, 3 in pee- 
oviiENA, 2 in carta inglese, 3 in carta colorata, e gli altri in carta ve- 
lina forma maggiore e minore. 

Di questa moderna ristampa si prese cura il sig. Pietro Olirà del 
Turco di Ariano, il quale corresse gli errori che, manifestamente ap- 
parivano nell’edizione lool e ridusse la lezione alla odierna ortografia. 
Egli stesso poi s’avvide che due ('rnendazioni sono tuttavia da farvisi, 
cioè a face. 13, lin. 14 settata per assettata, e a face. 16, lin. 17 si 
deve aggiungere dice. Piacque al nostro patrizio march. Gian Carlo 
di Negro, di onorata memoria, vestire di forme poetiche questa la- 
crimosa Novella, e lo ha fatto in ler/ine, divise in quattro canti, il cui 
titolo è : Paolo Defornari e Minella ITOria, Novella. Geìwra, Tipogr. 
Pendola, 1832, ìb-8. 

UGOLINI {Gasparo) ; L’ Aristo o vero sia l’ Incestuoso micidiale 
innocente , opera di Gasparo Ugolini di Uovigo , Podestà di 
Gazzuolo , e lutto suo Marchesato. Amsterdam , per GiUlielmo 
Winzlaick, 1671, tn-12. 

Face. 20 i« principio per i preliminari, seguite da face. 189 per la 
Novella, tutte numerale. 

L’Autore scrive nell’avviso al Cortese iMlore: ■ Ti viene il mio Ari- 
» sto: non gli dar titolo di Romanzo, perché non lo merita; egli è un 
» ristretto veridico di caso seguito : se a primo guardo ti sembra dif- 
• ficile il dargli fede, contèntati di rivocarne il pensiero, perchè cosi 
» riuscirà più aperta la tua cortesia, nè crederai il falso. » 

ULACACCI {.Nicola) ; Hiischetlo, Novella storica del secolo XI — 
Francesco Quesuoy , Novella storica del secolo XVI. Livorno , 
Tipogr. La Minerva (1855), t'n-8. 

Il titolo su indicato non fu impre.sso che sulla coperta. Nella prima 
carta è una dedica dell’ Autore a Ferdinando Magagnini in occasione 


Ultima (L’) ora di Gamoons, iNovella di T. F. V. 

Fu stam|>aU ud OalanluoiHO, almanacco |k;l 1803» anno X. r«'nno, Tipogr. del' 
TOraiorindi S- Frnncpi€o di Solfs, lH6i, in-16. 
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delie nozze di saa liglia Anteniisia con Giuseppe Seravalli in data 25 
ottobre 18aS. 

UOMO (L’) di Coiixersazioiie, ossia raccolta di .No\ elicile, Facezie, 
Molli, ecc. Fe?ie^io, Tipwjr. di Angelo Pfuji/i, 1833, in-l(J. 

Sono 48 Novellette 

USIGF.IO {Angelo) ; La Donna, racconti semplici. Brusselles, //au- 
man, Catloir e C., 1838, m-18. 

Otto sono questi Racconti, o Novelle, in cui il protagonista è sempre 
la donna, e sono divisi in due Parli, cia.scuna dello quali ha quattro 
Racconti. La prima Parte ha per titolo : La Donna e l’Amore; la se- 
conda : ht Donna e là Società. Tanto nella prima, quanto nella seconda 
Parie la donna 6 sempre vittima dell’uno o ilell’allra. 

Due dei suddetti Racconti furono poi ristampati, senza nome di au- 
tore, col titolo: 

— La infelicità in amore , Novelle. Alitano , presso la ditta An- 
gelo Honfanti (1839), inA8. Con rame. 

Sono i Racconti intitolati : Una rosa nel deserto — Una ghirlanda 
di nozze. Ùuesl’uttimo, nella ristampa, si volle invece intitolare Sofia. 


\ 


VAC.U.FRIO {Ginnesio Gavardo); L’Arcadia in Brenta, ovvero la 
Malinconia sbandila. Colonia, presso Francesco Kinchio, 1667, 
in- 12. 

Non conosco edizione anieriore alla succitata , bensì le ristampe 
seguenti : 

— Bologna, Giovanni Recaldini, 1673, in-16. 

Verni. Fr. 7. c. SO Libri, nel 1817. 

— In Colonia, presso Francesco Kinchio, m.do.lxxiv, m-12. 

— Bologna, Recaldini, 167.4, m-12. 

— In Mondavi, ad instanza del Fontana, m.dc.lxxx, in-12. 
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— Bologna, ■IGSO, in-i2. 

— Ivi, per Giovanni Reaaldini, ii.DC.\aii, in -12. 

Queste non furono, come tante altre susseguenti, espurgate de’ bi- 
sticci, delle facezie, delle Novellette, che in dette edizioni si leggono 
per Io più poste in bocca di messer Fabrizio Fabroni da Fabriano. 
Sono un po’ libere e tolte qua e là da nostri vecchi scrittori di fa- 
cezie e Novellatori. L’autore di questo libro popolaresco e gustoso, 
che si nascose sotto l’anagramma di Ginnesio Gavardo Vacalerio, è stato 
Giovanni Sagredo cavaliero. Il libro fu ristampato in : 

— Lipsia, 4 7'! 5, in-'12. 

— Venezia, G. Bassaglia, 4785, m-42. 

— Venezia, senza nome, hdocxciii, tn-42. 

— Venezia, per Andrea Santini e figlio, 4846, »»-42. 

Quest’ultima edizione ci è di prova che la voga di questo piacevole 
e popolare libretto non è cessata neppure in questo secolo. 

VALERIANI (Gaetano) ; Il Novelliere popolare , ossia dieci Rac- 
conti sopra i dieci precetti dei Decalogo, ecc. Alessandria, 
Tip. dei Fratelli Gazzotti, 4856, tn-46. 

Sopra i dieci precetti che formano la legge divina , l’autore narra, 
con acconcia dizione, un fatto adatto all’età e all’ intendimento dei 
giovanetti. Perchè poi abbia proceduto in questi racconti per la via 
del terrore, lo dice nella Prefazione antepostavi, ed è, ch’egli non solo 
parla alla gioventù, ma pure al popolo, il quale insegna 1’ esperienza 
scuotersi più col terribile che persuadersi colla dolcezza. 

VALLAURI (Tommaso) ; Francesco Pecciiio da Vercelli , Novella. 
Vercelli, Tipogr. Ceretti, mdcccxxxv, in-8. 

È dedicata dall’Autore al nob. cav. Luigi Cibrario, dotto archeologo. 
Soggetto a questa Novella è la prigionia ventenne di Francesco Pecchio 
nel castello di Zumaglia a Biella, liberato dai Francesi, che allora oc- 
cupavano quel forte lialuardo : l’epoca è del 1556. Il fatto medesimo 
veniva poscia narrato, in altra Novella, da Giovanni Fiorio. 


Vaccolini (D.) Il testamento di ser Riccardo, Novella. 

Fa inserita nel voi. I delle: Poesie e Prose inedite o rare d'italiani viventi, Bo* 
lotjnùf Dall'Olmo e Tioedii, J83^, i'n-16. Si risia[ni>ò nello Cento Nooelte di Autori mo* 
derni, Foligno, !8!18'18)0. 

55 
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— Camilla Faà da Casale, Racconto. Alessandria, Tipogr. di l4uigi 
Capriolo, aiDoocxxxvi, tn-8. 

È una liratura a parte dal Giornale t’Annaario Alessandrino, tn cui 
(U pubblicala ; alcuni esemplari s'impressero i» carta velina. 

Le iniziali C. M., che sono in fronte alla Novella, indicano il nome 
di Calcamnggi Marina, dama genovese, alla quale l’Autore volle in- 
titolarla. È narrata la storia di una giovane ch’ebbe a marito Ferdi- 
nando Gonzaga, signore di Mantova, e condusse poscia i suoi giorni 
in un monastero di Ferrara, dove mori l’anno 1622, ■ lasciando (cosi 
» il cb. Autore) un notabile esempio al mondo quanto sìa pericoloso 
» il pri'star fede a ciò che si porge con sembiante di tròppo straordi- 
• naria fortuna, perchù molte volte gli orli del vaso sono latte e miele, 
» e in fondo c’è assenzio e tòsco. » Fu ristampata nelle Cento Novelle 
di Autori moderni; Fidi j no, 1838-1840. Sotto il pseudonimo di Pi- 
larco Epidaiirico pubblicava eziandio le seguenti: 

— Il Barbiere del Rinchiuso, Novella di Filarco Epidaurico. To- 
rino, coi tipi di Enrico Dalmazzo, 1860, tn-16. 

Raccontasi la predizione fatta da una zingara al Barbiere, c di quello 
che avvenisse. 

— Il Mago della Garzegna , Novella di , ecc. Torino, coi tipi di 
Enrico Dalmazzo, 1861, in-16. 

È tutta piena della memoria del p. Giambatt. Beccaria da Mondovì, 
professore di tìsica nello Studio generale di Torino, nel secolo passato 
chiamato il Mago della Garzegna 

— I Sinonimi di un Metodista , Novella di , ecc. Torino , dalla 
Tipogr. deW Armonia, 1861, tn-16. 

Fu pubblicata nel Giornale L’Armonia, ma s'impressero anche esem- 
plari separati. 

Sono censurati con bei modi in questa Novella i Metodisti moderni 
e narrasi ciò che ad uno di questi accadesse. 

— L’Epigrafista di Monreale, Novella di, ecc. Torino, dalla Tipogr. 
dell’ Armonia, 1862, in-16. 

Anch’essa fu inserita nel Gioì na'e L’Armonia, c se ne linirono esem- 
plari a parte. 

Dicesi di una burla falla ad uno sciocco eil ignorante epigralìsta. 
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— Novelle. Firenze, Tipogr. all’insegna di S. Antonino, 4864 
in-46 picc. 

Sono dedicate dal can. Pier Antonio Vallauri, fratello dell’autore , a 
Pietro Tenerani. In questa bella edizioncina, riveduta dall’autore, si con- 
tengono cinque Novelle, cioè le ultime quattro sopra descritte, alle 
quali una quinta ne aggiunse, intitolata : Li Bengodi dei Calandrini 
in, ecc. ; è narrato Un dove giunga l’audacia dei novatori, che si pro- 
pongono di volgere a loro utile la credulità del volgo ignorante. 

Tutte le anzidetle Novelle sono dettate con quella bellezza di stile 
e proprietà di lingua con le quali il eh. Autore, dottissimo latinista, 
seppe rendere pregevoli e desiderati i molti altri suoi scritti di cui 
arricchì la nostra letteratura. 

VALLETTA {Ignazio); Le nozze di Biiondelmonte, ossia l’origine 
della divisione de’ Guelfi e de’ Ghibellini di Firenze. Parigi, 
Cormon e Blanc, 1836, tn-IS. 

Fu ristampato in: 

— Milano, Angelo Ceresa, 1838, tn-16. 

L’Autore fece con tinte romantiche il racconto di quanto avvenne a 
Buondelmonte , e in calce alla Novella , .scritta di suo gusto , pose la 
narrazione del fatto quale si legge in Gin. Villani. 

VANNE'TTI {Cimentino); La Inscrizione, Novella. Oderzo, 1801, »n-8. 

Tre esemplari furono impressi in carta cerulea, e pochi altri in carta 
comune. 

È tolta questa Novella dal voi. XM della Nuova raccolta di operette 
italiane pubblicale da Giulio Trento in Treviso, c venne dal Tomitano- 
indirizzata al co. Borromeo. Ebbe poscia varie ristampe. 

— Il Marito frate e becco , Novella. Venezia , Tipogr. Picotti , 
a. Dooc. XIII, tn-1 6. 

Vend. Scelt. 17 mor. r. Hibbert. 

Vi si legge; • Edizione di esemplari 50 t» carta velina di Tosco- 
» lano, 2 in carta colorata di Francia, e 2 (anzi tre, ma uno imper- 


VAnnsTTi (Yederùmo); Novella. 

Po ivbbtinla nella Strenna ; Aon li Kotdor di me. Milano, Vallardi, I83B, tii.8. 
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» fello) HEMBRiivE piMssiME DI Al CISTA. » Vuotsi owerlire però che 
la Novella, benché donala dal Vannelii, non porla il suo nome, leg- 
gendosi nell’ antipor la, che lien luogo di fronlispizio : Il marito frale o 
becco. Novella di me.sser Cimone scritta per divertire una brigata nel 
Carnovale dell’anno mdcclxxxvii. 

Questa bella e ridicolosa Novella venne, dal Tomitano editore, indi- 
rizzata a Bartol. Gamba. Altra Novella del Vannetti rimase inedita 
presso il medesimo Tomitano. 

VARIE Novelle per appendice alle altre stampate nell’anno 1825. 
Senif alcuna nota, m-16. 

Sono in forma di lettera, e nella prima, eh’ è in data di Firenze 23 
settembre 1827 , l’ anonimo scrittore attribuisce le Novelle scritte 
nel 1821, ecc., ad un C.... R.... Il suddetto libriccino credesi stampato 
in Firenze. 

VASÀRI (Giorgio). V. D.\T1 (Carlo Roberto). 

VELUDO (Giovanni); Menodora, o la Vanità, Novella. (Venezia, 
Tipogr. di Alvisopoli) 1834, tn-8 gr. 

Si legge al fine ; Edizione eseguita senza divisione di parola ai fine 
di ogni linea, ed in soli esemplari 2 ix pergame."(a, 23 i» carta grave 
con colla e 23 in carta velina grave, tra quali alcuni in carta colorata 
in forma di 4.® 

E il primo saggio di un giovane autore veneziano^ ma di origine 
greca, il quale con lavori di maggiore importanza si annunziava al pub- 
blico. Si ristampò nelle Cento Novelle di autori moderni; Fuligno , 
1838-18'iG. 

VENOSIO (Lirnesso). V. LIRNESSO (Venosio). 


Veuturelli (Domenico); Le Conversazioni, Novella. 

Sia nel tibro : Bicordo d'amieizia, dono pel capo d'anno I8U. Milano, Carlo Ca- 
nadeiU, tn-18. 

ViBCSLLi (Giambaltistà); Eugenia, Novella del secolo XYII. 

— I due fratelli, Novella. 

— Eloisa d’Arlemonte, Novella. 

Si pnbblicArono latte nel Muuo Scientifico Letterario Artietico. Milano, Aleeeandro 
Fontana, m /aglio; le prime due nell’anno Iti del 1841, e l’nltima nell’anno IV pel 
1848. 
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VERGINE (La) del Castello. V. DALBONO {Carlo Tito). 

VERIDICI {Onesto); Cola di Rienzo tribuno della repubblica ro- 
mana nel medio evo, Novella storica. Firenze, 1833, tn-16. 

VERSI e Prose. V. RIME e Prose. 

VESCOVO (Um) alla festa di ballo, Novella. Venezia, Naratovich, 
1851, i«-8. 

Raccontasi un atto insolito di beneficenza per sollevare de’ poveri, 
mentre si ballava in una splendida festa. Questa Novella , di anonimo 
autore, scritta in purissima lingua italiana , fu pubblicata da Angelo 
Cavalli in occasione delle nozze Pellesina-Zago. 

VETTORI {Francesco); Viaggio in Aleniagna di Francesco Vettori 
ambasciatore della Repubblica fiorentina a Massimiliano 1. Ag- 
giuntavi la vita di Francesco Pagolo Vettori, il sacco di Roma 
del 1527. Parigi, Thomasin e Comp., 1837, in-8. 

Vend. Fr. (ì Riva, nel I8EJ6, 

Face, xxxiv-276. Vi sono esemplari in carta grande. 

Nella Biblioteca Italiana (T. 89. Marzo, 18.18, face. 398) si nota che 
« il libro è tolto da un codice autografo po.sseduto in Milano da Gaè- 
» tana Melzi, il quale contiene piuttosto una serie di Novelle che una 
» descrizione di usanze e di cose realmente vedute ; e per sopra più la 
» maggior parte delle Novelle somigliano alle men castigate del Boc- 

• caccio. V ha fra queste qualche notizia non indegna che lo storico 
» ne faccia tesoro, ma sono rarissime e non mai di grande importanza.... 
» 11 viaggio poi finisce nella città di Augusta, dove fra le altre cose, 
» per onorare il legato, monsignor Gurcense fece recitare un atto scenico 
» in tedesco, che l’ambasciatore fece tradurre in italiano. Di qualche 
» maggior importanza è la descrizione del sacco di Roma, dove sono 

• toccale alcune cagioni di fatti gravissimi che altrove forse non tro- 
» vansi. Tutto il libro poi è stampato tanto scorrettamente che qual- 
» che volta il lettore dura fatica ad intendere. » Sei delle Novellette 
contenutevi furono ristampate in: 

— Lucca, Tipogr. Rocchi, 1857, in-8. 

Edizione di 60 esemplari, 12 dei quali in carta distinta ed uno in 
PEKGAME.VA ; SÌ )ioti che nel libro non è detto che ne sieno stati tirati 
esemplari in pergamena. 
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VIALE Mudamigella ; Le due emigrate , Novella. Torino , presso 
Francesco Prato, ^793, tn-iS. 

Dae amiche, Genoveffa ei1 Riifrasina, si narrano a vicenda le avven- 
ture ad esse medesime accadute durante la rivoluzione francese. L’edi- 
zione è bruttissima. 

VIALE (S.). V. VOTO (k) di Pietro Cirnco, ecc. 

VISCONTI (Carlo) ; Raccolta di Storiette curiose , eleganti e ri- 
dicole, insiememente morali per utile trattenimento della gio- 
ventù, con annotazioni tedesche. Lindo, a spese di Iacopo Otto, 
1765, »n-8. 

Sono 24 Novellette pubblicate per gli Alemanni studiosi di nostra 
lingua. 

VISITA (Li), Novella. Treviso , nella Tipogr. Paluello, kdcgcxxxi , 
in-t 6 picc. 

Fu ristampata in : 

— Treviso, Andreola-Medesin, 1857, tn-8. 

L’editore Angelo Pasetli intitola questa Novella a Girolamo Onigo 
Farra. Narrasi in es.sa di uno sguaiato che, entrando in una conversa- 
zione, fece mille malanni, rovesciando tavoli, rompendone altri, ecc. 
Ne fu autore l’ab. Gwcello Tempesta. Per altre due sue Novelle V. Auu- 
OHETTA, ecc., e Novella, Trevigi, 1822. 

VOTO (II) di Pietro Cirneo, Narrazione tratta da un mss. ine- 
dito, corretto e pubblicato da S. Viale ; Gli amanti di Niolo, 
Novella storica del dolt. Giovanni Vito Grimaldi. Bastia, Tipogr. 
Fabiani, 1837, in-8. 

Senza dire della Narrazione, ch’è tutt’ altra cosa che una Novella, 
dirò che Gli Amanti di Niolo, ossia la promessa sposa di Niolo, è 
una Novella storica scritta nello stile del giorno, ma non senza una 
cotal efficacia. 


ViBRRTi (Giuseppe); Agnese e Cecilia, Novella. 

È ht‘1 Mutfo Srieulifiro Ullerario Artiltico, aitNO IV. Torino, AUsiandro Fontana , 
in foglio. 
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ZABATA (Crisloforo) ; Solazzo de’ Viandanti nel quale si leggono 
Facelie, Motti et Burle scelte da molti che di sì piacevole ma- 
teria hanno scritto, con altre non più vedute di nuovo rac- 
colte e date in luce da, ecc. Pavia, Barloli, 1589, tn-8. 

Fr. 9 k iì Branet 

— Pavia, po' gli Eredi Barloli, 1591, tn-8. 

— Pavia, 1596, in-8. 

Vend. Fr. 8 Btron. 

— Treviso, 1599, tn-12. 

Veod. Fr. <t Stile Silvestri-, nel IKi.1. 

— Treviso, appresso Fabritio Zanetti, 1600, in-8. 

Vend. Soell. 8. d. 6 nar. cit. Libri, nel 1S59. 

— Venelia, Farri, 1605, iti-8. 

— Venetia, Lucio Spineda, 1608, tn-8. 

— Venetia, Ghirardo e Iseppo Imberti fratelli, 1623, in-8. 

ZAMBRliM (Francesco); Opuscoli letterarii editi ed inediti. Faen- 
za, presso Pietro Conti, mdcccxxxx, in-8. 

E'Iizione di soli il e«'in|il.iri. 

Libro di face. 120 in coi $i contengono, tra alcune altre prose, nove 
Novelle. Le prime tre erano già state iaserite nel Giornale L'Impar- 
zinle. 

— Saggio di Novelle inedite. Firenze, 1841, in-8. 

Edizione di soli SO esemplari, 10 dei quali in carta grave portano 
il nome delPAulore, gli altri ne sono mancanti. 

Sono (lue graziose. Novellette, che poscia furono inserite nel libro ; 
La prima giornata delle Nocelle di Merlaschio ai N. VI e IX. 
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— La prima giornata delle Novelle di Merlaschio. Imola, dalla 
Tipogr. Galeati, 1848, tn-8. 

Ediiione di soli 100 i-si-inpUri. 

Vi si contengono dieci Novelle, precedute da una Introduzione, nella 
quale si dicliiara la ragione del novellare, che indi seguita. Le Novelle 
sono intrecciate l’una con l’ altra, ed in line stanno altre dieci Novel- 
lette, 0 vogliam meglio dire Facezie e Motti. È lavoro giovanile del- 
l’Autore al oggi da lui rigcllato. A questa prima Giornata altre quat- 
tro doveano tener dietro, che poi l’Autore omise come cosa vana, 
dandosi invece agli studi! filologici e. alla pubblicazione de’ testi antichi. 
Io ne posseggo un esemplare, per gentile dono fattomi dall’ Autore, 
con annotazioni e correzioni di sua mano, e preparato per una seconda 
edizione. 

— Novelletta di Maestro Giordano da Pontrenioli, d’autore ano- 
nimo, ecc. Lucca, Tipogr. Franchi e Maionchi, 1853, in-8. 

Edizione di soli 20 esemplari numerali, tulli in carta inglese. 

Fu spacciala dal suo dotiiss. autore come scrittura del trecento ; po- 
scia nel libro: Le opere volgari a stampa dei secoli XIII e XIV, la disse 
cianriafruscola scritta per sollazzo. Contasi Come maestro Giordano da 
Pontremoli fue ripreso da un uomo, e come egli seppe saviamente ri- 
spondere. 

— Fernando e Rosalba, Novella inedita. Lucca, Tipogr. Fontana, 
1854, in-8. 

Elizione di soli 50 esemplari, alcuni de’ guati in carta distinta. 

In questa Novella, scritta per essere pubblicata nella Strenna Bolo- 
gnese del seguente anno, ma che poi non potò avervi luogo per ispe- 
ciali cagioni, narrasi la tragica line di due giovani amanti. 

— Novellette inedite di autore anonimo del secolo XIX. Lucca, 
Tipogr. Hocchi, 1856, in-8. 

Edizione di soli 30 esemplari numerati, alcuni de" quali in carta 
inglese. 

L’Autore, tingendosi editore di queste quattro Novellette di argomento 
faceto, dice nell’Acrer/óneiito di averle tratlc «da una bizzarra operetta 
» manuscritta, intitolata Commento a una ragliala di maestro Ciuco 
» Tagliatore. 
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— il trionfo degli Asini, Novella ii^cdila. Lucca, Tipogr. Hocchi, 
1857, »n-8. 

Edizione di soli 30 esemp'tri numerili. 

Piacque all'ilinslre Autore intitolarla al dott. Pietro Cemazai, da cui 
n’ ebbe 1’ argomento, eh’ è : La ragione perche molli valentuomini ri- 
mangono oscuri e negletti, e per lo contrario cesai ignoranti risplen- 
dono ad onoranza. 

Pochissime sono le Novelle, dettate in qjesto secolo, che più di que- 
ste sieno modellate sui nostri migliori Novellatori per purezza di lin- 
gua e per eleganza di stile; hanno poi su di quelle il pregio di essere 
castigate. Devono lamentare i raccoglitori di Novelle che questo fer- 
tilissimo scrittore e dottissimo biologo abbia abbandonato tal genero 
di componimento per dedicarsi interamente alla pubblicazione di anti- 
chi testi di lingua (1). Nè solamente grazioso novellatore e profondo 
biologo mostravasi 1' egregio Autore , ma ben anche espertissimo bi- 
bliografo, perchè tra i varii suoi scritti, fatti di pubblica ragione, vuoisi 
annoverare il libro intitolalo : Le opere volgari a stampa dei secoli XIII 
e XIV, ecc., in cui la più bna critica ò accoppiata alle cognizioni più 
svariale. 

ZAMPESCHI {Brunoro) ; L’innamoralo, dialogo. Senzf alcuna nota, 
in-8. 

Vend. Fr. 15 mor. r. Libri, nel 18V7. 

« Livre singnlier en prose entremèlée de vers (scrive il sig. Libri al 
» N. 2516 del suo Catalogo). On y trouve des sonnels adressès a 
■ l’auteur par T. Tasso et par d’aulres. Cet ouvrage, qui renferme des 

• pelites nouvelles et des recits facéti 'ux, contieni une description 

* detaillée de la manière de s’habiller, de faire sa toilette, de danser, 
» de manger, ctc., employèc par les llaliens au XVI siòcle. » 

ZANCARUOLO (fiarlo) ; Tito Tamisio, Novella. Venezio (per Giu- 
seppe Picolti editore), 1830, in-8. 

Leggesi al recto dell’ultima pagina : Edizione di soli 12 esemplari , 
due dei quali in PEROAnENi ed uno in carta di seta delle Indie. 

Dal libro De’pesci romani di Paolo Giovio tradotto da Carlo Zanca- 
ruolo, ecc. Venelia, Gualtieri, 1560, i»-4, e per cura di Giuseppe Pasquali, 


(I) Il c&v. FraDC. Zambrini veniva meriumente eletto Presidente della Commissione per 
la pubblicazione dei testi di lingua nelle HR. Proviode deirEmìlia. 
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fa riprodotta la suddptla edizionr*. La Novella era già stala inserita dal 
Borromeo nel suo Calalogo de" Norelliei i italiani, ecc. Batsano, 1805, 
«n-8, dalla face. 99, linea 20 a tutta la face. 101, ma nella suaccennata 
edizione veneziana fu corretta qualche parola, e molte altre si trovano 
più propriamente con lettera minuscola, anziché colle maiuscole, assai 
spesso usate in quella del Borromeo. Il Valéry nelle sue Curiosites d’I- 
talie vorrebbe, far credere di essere stato egli il primo a trarre 
questa Novella dairop<>ra del Giovio. È poi erroneo trovarsi nel Cala- 
logo del Borromeo la Novella di certa burla da Leon X fatta ad un 
frate Mariano, come asserisce il Gamba. Ter altra Novella del Giovio, 
tradotta dal Zancaruolo V. Novelle (Tre brevi), ecc. Venezia, Anlo- 
nelli, 1851, in-8. 

ZECCHINI (S. P.) ; Libro degli utili insegnamenti. Torino, Cucini 
Pomba e C,, lB50, m-16. 

Dalla face. B.5 alla face. 242 della Parte Seconda, sono 44 storie o 
Novelle, narrale con assai buona dicitura. 


Zanardi-Bottioni {Speciosa); 11 confortatorio del condannato, Novella. 

È inseriu nella Strenna femminite italiar-i per l’anno 1838, itnno II. Alitano, 
P. Bipamonti Carpano, tn 8. 


AA * ^ A ^4 A'% 
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ALBO FELSINEO, Strenna per l’anno 1838, Anno III. Bologna, 
Tipogr. della Volpe al Sassi, in- 16. 

Contiene i seguenti Racconti e Novelle: Aìna, racconto alla maniera di 
Sterne — La riconoscenza — La vUa di una donna del popolo — La 
logica di un barbiere — Le vicende della civiltà — La contadina no- 
bilitata — La giovine artista e gli artisti — Curamé, ossia l' amore 
della terra natale — Gli spazzacamini — I buoni risparmi — Il pittore 
per amore. 

La Novella Gli spazzacamini è di Achille Mauri e fu già stampata 
nel Giornale L^ Eco del 18 luglio, 1832; Il pittore per amore di De- 
fendente Socchi, lo fu nell’ /rtdico/ore, Aprile e Maggio, 1833; le altre 
paiono pure riprodotte. Ignoro se nei due anni precedenti di questa 
Strenna vi sono Novelle, come ignoro se ne fu proseguita la pubbli- 
cazione. 

AMANTE (L’) di mia cugina. Scene della commedia umana ; No- 
velle tre. Milano, Sanvito editore, Tipogr. Borroni, -^863, tn-12. 

È citata nell’AnMiMrio bibliografico italiano pubblicalo per cura del 
Ministero della istruzione pubblica, Anno /, 1863. Torino, Tipogr. 
Cerutli e Derossi, 1864, in-8. 

ANDREOTTl {Davide); I Ti-ovatelli, Novella. Cosenza, Tipogr, Bnt- 
zia, 1863, tn-8. 

— I Zingari, Novella. Cosenza, Tipogr. Bruzia, 1863, in-8. 

Citate entrambe nell'Annuario suddetto. 

ASSARINO (Luca); Ragvagli amorosi. In Venetìa, per li Turini, 
jiDcxui, m-12. 
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Car. 18 senza numeri, e face. 233 numerate, più face. 7 al fine 
senza numeri, nelle quali è un Capitolo in terza rima. 

BAMPO {Luigi); Miscellanea, o Trenlacinque cose per Irentacin 
que soldi. Treviso, Andreola, 1828, in-S. 

Il nome dell’autore, che non è indicalo sul frontispizio, si conosce 
dalla dedicatoria ch’egli fa del libretto a Giuseppe e Andrea fratelli 
Fontehasso. L’opuscolo contiene Racconti in versi, scritti tutti, tranne 
uno, nel dialetto veneziano, e Novellette in prosa dettale ne''a 'ingua 
comune. 

BOCCACCIO {Giovanni); Il Decamerone. In Amsterdamo, 1789, 
voi. 2 tn-8. 

Voi. I, face. 16 prelimir tri e 456 per il lesto e l’Indice delle No- 
velle. Voi. Il, face. 544 tei compreso l’Indice, tutte numerale. 

Devo la notizia di questa edizione, fatta In caratteri rotondi ed in 
eccellente carta, al sig. Ferdinando Agostini libraio in Firenze. 

BRUSONI {Girolamo); La Fuggitiva, ecc., con le massime amo- 
rose, sentenze, e concetti notabili di quest’opera non più stam- 
pale. In Venetia, appresso Francesco Armanni, é Alessandro 
Zalta. B. oc. Lxii, tn-1 2. 

Face. 213 numerale. Al verso della face. 192 finisce la Novella, ed 
al recto della seguente principiano le Massime amorose, ecc. Nel fron- 
tispizio è detto : Quarta impressione tratta dall’originale dcU’autore ; é 
dedicata dallo stampatore Zolla a Francesco Lelaniio, con lettera di 
Venetia 1 decembre, 1661. 

CICOGNA {Strozzi); Del Palagio de gl’incanti, ecc. Vicenza, 1605, 
in-i, 

È registrata dall’ Haym. ed io la credo prima edizione. 

— Del Palagio, ecc. In Brescia, appresso Pietro Maria Marchetti, 
liDcv, Ìn-8. 

Car. iO settza numeri, con àncora aldina sul frontispizio , seguite 
da face. 623 numerate. È dedicala dalFaulore Al Serenissimo et invi- 
tiss. Prencipe il sig. Marino Grimani. ecc., con lettera di Vicenza ahi 
16 luglio, 1605. 

Grandissimo favore doveva ottenere questo libro, trovandosene fatte 
tre diverse edizioni nello stesso anno. 
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LENI SPATAFORA (Giovanni); Bianca da Messina^ Novella. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, ^863, ùi-16. 

È registrata nell’Anmwrw bibliografico italiano, ecc., sopra ricordato. 

LINARES ; Novelle storiche di siciliano argomento. Palermo, i 849, 
in-i 6. 

Nessun’altra indicazione trovo nel Catalogo Schiepalli e C. di Torino 
pel 1853, in cui è ricordalo. 

MISOSCOLO Evrcla; L’Antilvcerna. /a Ferrara, appresso Gioseppe 
Gironi, M. Df;. xLvin, m-12. Con rame. 

Car. 6 senza numeri e face. 104 numerate, più due carte al fine, 
una per P approvazione ecclesiastica , al cui verso è la data, l’altra 
bianca. 


FINE. 
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DEGLI Al’TORl CHE NON HANNO PARTICOLARE ARTICOLO, DEGLMLLl’STRATORI, 
CORRETTORI, TRADUTTORI ED EDITORI NOMINATI NELL’ OPERA 


A 

Accadehico Dubbioso ; in Boccaccio, 
face. 88. 

Afflitto, Eustachio; in Basile. 
Aiazzi, Giuseppe; in Borgliini. . 
Ala. V. Stefahucoi. 

Albabelli VoRDom, leresa; in Porlo 

(da)- . . , 

Alu>?(o, Francesco; in Boccaccio face. 
67-88-89. 

Amaci, Antonio Maria; in Boccaccio 
face. 89. 

Amalteo, Francesco; in Boccaccio 
face. 90— Palatino d’Ungheria. 
Amalteo, Giambatt.; in Bellezze, ecc. 
Ambrosoli, Francesco; in Cento No- 
velle. 

Ai^geloki, Luigi; in Cento Novelle. 
Abtihori, Bastiano; in Boccaccio face. 
68 . 

Antologia di Firenze, in Mordani — 
Scrofani. 

A-ttokini, Prospero ; in Deciani. 
Aprosio, Angelico; in Accademici In- 
cogniti — Glareano. 

Aquila, (dell’) Serafino; in Lezione 
di H. Nicodemo. 

Armellini; in Calzolai. 

Asola (d’), Francesco ; in Boceaccio 
face. 85. 

Astolfi, Angelo; in Cento Novelle. 
Astolfi, Astolfo; in Renacci. 


B 

Backer (de) Agostino c Luigi ; in Bri- 
gnolc Sale. 

Bagnesi, Schiatta; in Boccaccio face. 
56. 

Baldelli, Giambattista; in Boccaccio 
face. 69-90. 

Baldini, Baccio; in Boccaccio face. 68. 

Banchieri, Adriano; in Scaligeri. 

Bandiera, Alessandro Maria ; in Boc- 
caccio face. 75-77-80-81-^ — No- 
velle scelte dal Boccaccio. 

Bandini, Angelo Maria; in Boccaccio 
face- 76. 

Barbaro, Giuseppe; in Mezzo secolo. 

Barbaro, Marc’ Antonio; in Palatino 
d’Ungheria. 

Barberino (da) Francesco; in Cento 
Novelle antiche. 

Barbieri, Giuseppe; in Cento Novelle 
— Centonaio. 

Baretti, Gitiseppe ; in Antisiccio. 

Bargagli, Girolamo; in Bargagli Sci- 
pione. 

Barlaccuia, in Arlotto. 

Bartoli, Daniele; in Cento Novelle 
antiche. 

Baseggio, Giambattista; in Borgogni 
— Ginnami. 

Beffa Negrini, Antonio; in Morì. 

Belcari, Feo ; in Cento Novelle an- 
tiche. 
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Bellev, (di); in B. F. 

Belli, Francesco ; in Acrademiri In- 
cogniti. 

Belloko, Giambtiiiisia ; in Gcnlileric- 
cio. 

Be»ro, Pielro; in Boccaccio face. 88 
— Cento Novelle Antiche. 

Benamati, Guidobiitdo ; in Accademici 
Incogniti. 

Benci, Anlonio ; in (ìiraldi Giraldo. 

Bencini, L; in Petrarca. 

Bene idal), Cesare; in Baldacchini. 

Be.nedetti, Domenico ; in Novella in 
occasione, ecc. 

Benevello, Cesare ; in Cihrario. 

Beni, Paolo ; in Boccaccio face. 89. 

Benivient, Antonio ; in Boccaccio face. 

68 . 

Beraedelli, Alessandro; in Accade- 
mici Incogniti. 

Bertani, Giamballista ; in Accademici 
Incogniti. 

Bertolotti, Davide; in Bellezze — 
Porto (da) — Sant’Agne.se. 

Besozzi, Anlonio Giorgio; in Lalro- 
Lio. 

Betti ; in Genio Novelle antiche. 

Bevilacula, Antonio; in Novella per 
le nozze, ecc. 

Bianchetti, Giacomo; in Novella in 
occasione, ecc. 

Bianchi, Anna; in Cavallo venduto. 

Biblioteca, Italiana ; in Brusoni — 
Ces.sole (da) — Ciceri — Massari — 
Masuccio — Poggio — Saluzzo Boe- 
ro — Vettori. 

Bicaglia, Pietro; in Doni, Nuova opi- 
nione. 

Biofono, Anton Luigi; in Cento No- 
velle. 

Biondi, Luigi; in Cento Novelle. 

Biondo, Cesare Michel Angelo; in 
Angitia. 

Bisaccia, Nicolò; in Cento Novelle. 

Bisaccioni, Maiolino ; in Accademici 
Incogniti. 

Bi-scioni, Anton Maria ; in Basile — 
Doni, Rime del Burchiello — Gio- 
vanni Fiorentino — Trattalo dei 
Bianti. 

Bissaho, P. Ihiolo ; in Accademici 
Incogniti. 


Bonadie-s, Stefano; in Accademici In- 
cogniti. 

lìoNDicci, Andrea ; in Grazzini. 

Bonfanti, Giovanni; in Accademici 
Incogniti. 
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Tf.oli, Carlo ; in Doni, Novelle. 

Tessier, /indrea; in Abati — Ar- 
lotto — Boccaccio face. 92 — Bri- 
gnole Sale — Bruni — Cadì — 
Cerchi — Doni, Iluraori — Fabri 
— Girardi — .Miranda — Molza — 
Novella di un Duca — Novella di 
I.ionora — .Novelle dodici — No- 
velle (due brevi) — Nove'le (tre 
brevi) — Racconto curio-so — To- 
rnitane Bernardino. 

Tho'.ar, Pietro; in Ti-.soro. 

Tiraroschi, Girolamo ; in Barbieri 
Giaiumaria — Filadelfo — Piccolo- 
mini. 

Toaldo, An'onio ; in Novella di un 
Vicentino — Novelle inedite. 

Toccagni. Luigi; in Cibrario. 
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Tomasi, Tommiso Placido ; in Accade- 
mici Incogniti. 

To.’nitano, tìitilio Bernardino ; in Co- 
lombo — Costo — 'Giambullari — 
Novelle inedite di autore incerto 
— Novelle inedite — Vannetti. 

Tommaseo, Nicolò-, in Grimaldi — Sto- 
ria dei quindici canti. 

Torelli, Emilio-, in Novella di Lio- 
nora. 

Torelli, Vincenzo -, in Ore ecc. — No- 
velle di autori napoletani — No- 
velliere italiano. 

Torri. Alessandro -, in Porto (da) — 
Sacchetti — Trattato dei Bianti. 

Tra.vzaziom Anglicane; in Argeljti. 

Trivllzio. GiVm GiViromo; in Boccac- 
cio face. 89 — Dioneo e Lisetia — 
Lodino — Novelle (due) tratte, ecc. 
— Salvagnini. 

Toppo, Frane.; in Esopo — Masuccio. 

Turco (del), V. Oliva. 

Turotti, Felice; in Due ore, ecc. — 
Novelliere italiano. 

U 

Ubaldiivi, Federico ; in Cento Novelle 
antiche. 

Uberti (degli), i4n/onio; in Boccaccio 
face. 56-88. 

Ulloa, Alfonso; in Bandello. ' 

Umberti, Filippo; in Sacchetti. 

Unger, Adolfo; in Piato bizzarro. 

V 

Vaccolini, Domen. ; in Cento Novelle. 

Valenti (de), Giovanni; in Boccaccio 
face. 79. 

Valerv, in Zancaruolo. 

Vallardi, Giuseppe; in Ilicino. 

Vallai RI, Pier Anlonio; in Vallauri 
Tomm. 

Valori, Baccio; in Boccaccio face. 68. 

Valsecchi, Anlonio; in Bottoni. 

Varrint, Giansante; in Lana. 

Vassalli, Carlo; in Accademici In- 
cogniti. 

Vedriani, Ludovico ; in Filadelfo. 

Ventura, Onizio; in Corriere mandato. 

Verdani, ab.; in Porto (da). 


Veronese. V. Mantovani. 

Vettori, Pietro ; in Boccaccio face. 56. 

ViLLETA, Giovanni; in Amore e ven- 
detta. 

ViviANi, Onirico; in Barbieri Giara- 
maria — Boccaccio face. 87. 

Volpi, Gaetano; in Castiglione Bal- 
dassare. 

VoLPicELLA, Scipione; in Novelle di 
autori napoletani. 

Volta, in Boccaccio face. 49. 

VoRDONT. V. Albarelli. 

W 


Wieland; in Basile. 

WiNNE. V. RoSEMBERO. 

Z 

Zambelli, Americo ; in Paolina e Ben- 
venuto. 

Zambrini, Francesco ; in Ammirato — 
Boccaccio face. 59-69-73 — Conti 
(dodici) — Corte d’amore — Dis- 
variali ludici — Eccitamento — Li- 
bro della Cucina — Novella caval- 
leresca — Novella morale inedita 
— Novelle due antiche — Novelle 
(due) morali — Novelle d’ incerti 
autori — Sacchetti. 

Zanetti, Angela; in Basile. 

Zanetti, Girolamo; in Adenti — Ban- 
dello — Giraldi Giambatt. — Gui- 
dicciolo — Mori — Novella di un 
barone — Novelliero italiano — 
Parabosco — Porto (da). 

Zanetti, Teresa; in Basile. 

Zaglri, Girolamo; in Accademici In- 
cogniti. 

Zeno, Apostolo; in Bandello — Boc- 
caccio face. 69 — Doni, Lettere — 
Erasto — Piccolomini — Tomitano 
Bernardino. 

Zeno, Barlolommeo; in Accademici 
Incogniti. 

Zerbo, Giov. Stefano ; in Comazzano. 

ZiRARDiNi , Giuseppe ; in Tesoro dei 
Novellieri. 

ZoNCADA, Antonio; in Castello di 

I Monza. 

ZoRzi, Michelangelo; in Porto (da). 
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- .-OPERE DI BIBLIOGRAFIA 

-#• . • VVSDIBILl , 

^AL'LIBRÀJO-EDITORE GAETANO SCHUBPATTI 

i» Milano-, ^a di San Pietro iiWOrlo, Num. t7 .4 *' 


Ro^rtóriam bibliographleam In «|a» libri omn«a 
• •i‘i»b aria typograpHlea luvenla naqne ad an« * 

Ml>y typia exprasal ardine alphabclleo vel 
.«hnpIleKer ennmerantnrvel adenratina reren* 

:^inr. Opera et stuio Lud. Hain. SUittgartlas 182«. vo- 
.^«luni 4 ln-8 c.\ . . ^ ^ • ».S® — 

Dl^^onaMo *dl ajperetenanlme e' paendànlne di 
•^acrlllorl llallanl d come «ha ala avenll rela- 

f^anl airiialla def conte (Retano Mdzi. Milano. 1848 

1859, tre grossi votami in-8‘. . . ' * . • . . JÀr. 50 — 

Si danno <<^ra(i i volumi iieondo « Urto. 

.\a‘viaaluia Indice de& eitlalani diale eame leali 
di lingna dagli ^^eademlci della Crnaea nelle 
cinque eompllasl^l del lora Vocabolario eon- 
'itppendlel compilata dall’abate Lnigl Razzolini. Un vo- 
lumetto in-32, legatoci cSrlooe . . . : '» 3 — 

BIMiografla eriliea lidie' anflehe redprbehe mim 
‘ 7 ^apondenae politile, pedealaalichcy adenlÌ0*; 
lellerarlcy aiwsliéhe deirilalla 'eolia Rno- 
' ala t eolia .Polonia ed altre parti- aelleitlrlb« 

nail, eee. di S&. Ql|mpi. Firenze 1834, voi. 3 in-8 • * 21 — 
Dlbliografla aloriéd, ernia Collezione delle migliori ' 
e più reeenll opege di ogni naziòné Intorno 
al principali periodi e peroonaggl della alarla - 
' naivaràale del prof. Gaetano Branca. Un volume in-6 > 12 — 
Mannaie leorleo»pralico di bibliografia di Giuseppa 
M. Mira. Palenno 1863, due volumi in-8 con fac-simUi ed 
altre tavole. *. ...» 17 "50 

OPERE DI G. B. PASSANO 

. . PI PROSSIMA-PDBBLICAZIONE: 

I Navellierl llallanl In veral indicali e deoerllll, che 

forma stretto seguito al presente volume. j, 

Supplemento al Dizionario di opere anonime e paen- 
«joulrney MC« di G„ Melzi. ' • • 

Blbllagrafla ligure. 

Dizionario bibliograOea del Poemi e. -Romanzi di ea- 
vallerlà llallanl. 
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